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Elezioni Usa 


L’America 
che verrà 


ANPREA BARBATO 


N on so st CI sid ancora in una New York che 
c imbia pelle ogni mese quell indicatore lumi* 
noso sul marciapiedi accanto a Pennsylvania 
Station che ò continuamente aggiornalo a vi- 

_ sta sul deficit pubblico americano Secè do 

vrebbe omiai aver quasi raggiunto la cifra di 
4 000 miliardi di dollari ! newyorkesi ormai non alesano piu 
nemmeno gli occhi per leggere quella cifra così grandiosa 
da aser perduto ogni senso comune come le distanze fra le 
stelle Persino per noi italiani grandi fabbricanti di debiti 
statali quella montagna di dollari sembra un peso insoste¬ 
nibile capace eh schiacciare una nazione E in fondo è 
proprio su quelle cifre limmose e sulla velocità della loro 
progressione cfie si sci glie il nuovo presidente americano 
Martedì prossimo un America cfie analisti e inviali ci de¬ 
scrivono come rabbiosa impaurila aiìgosciala vendicìti- 
va dirà qual 0 dei tre candidali alla Casa Bianca quello 
che può - se non fermare - frenare la corsa pazza di quei 
numen e soprattutto le sue conseguenze la aisoccupazio 
ne hncuna ambientale l imbarbarimento delle citta il ti 
more del futuro 

A tre giorni dal voto i sondaggi segnalano nuovamente 
un certo equilibrio fra i due candidati principali 1 uscente 
George Bush e lo sfidante democratico Bill Clinton Solo 
Ross Perot che pure ha compiuto una stupefacente impre 
sa politica come outsider ò certamente taglialo fuori Ljb 
elezioni in America sono tradizionalmente difficili da prò 
nosticare troppe variabili troppi sondaggi incrociati trop¬ 
pe opinioni nascoste troppo fragili le ragioni della scelta 
troppo inesistenti le organizzazioni del consenso La slam 
pa che già aveva suonato le trombe per Clinton si è fatta 
più cauta pur indicandolo ancora come il più probabile 
vincitore E del resto si vola in un paese immenso dalle 
montagne alle isole caraibiche dai grattacieli ai deserti in 
un insondabile miscuglio razziale o culturale Questa volta 
po' sono saltate anche tutte le tradizionali categorie sulla 
sociologia del volo che aiutavano gli esperti nelle previMo 
ni Non ci sono blocchi etnici né geografici noncòcertez 
za nelle scolte generazionali né uji atteggiamento ricono 
scibile nell alta finanza o nel sindacato 11 vantaggio di Clin 
lon è ancora rassicurante ma si vt che il p’-esidente uscen 
te nguadagna fra gli incerti nelle ultime ore 

D a molle settimane ormai i segnali vengono 
scrutati con attenzione si confrontano i prò 
grammi si paragonano le prestazioni televisive 
n giovane Clinton piace certo di piu del quasi 

_ settantenne Bush simbolo di conservazione 

ma soprattutto emblema di un America che 
non c é piu quella della facile promessa di benessere del 
I individualismo di quegli «americans» che si sbranano per 
il successo Lì festa repubblicana lunga dodici anni è finita 
ùshìto dello e ora bisogna pagare II conto Eli conto èque 
sto l illusione reaganiana é caduta e intanto ogni residuo 
dello Sialo sentiate c sialo abbandunalu Sicchc non l. < 
analisi dell America d oggi che non sia passata fin troppo 
frettolosamente dal sogno trionfale di qualche anno h a 
un quadro desolante di criminalità analfabetismo tensio 
ne razziale rischio urbano mancata assistenza nuova po 
verta diffusione del crack 

Esagcraz'oni forse Ma é certo che l immagine america 
na non si é tanto logorata all estero quanto in America stes 
sa e per restaurarla la proposta piu forte piu innovativa 
pili orgogliosa é certamente quella di Clinton La sua capa 
cità di ricostruire lo scheletro dol partilo demcxratico c he 
dopo tante sconfitte era diventato una federazione di mino 
ranze deluse é stata prodigiosa Mento suo ma indizio che 
ve ne era una domanda in un paese vitale come l America 
Dove SI ù dimenticato in fretta che Bush è insomma il pre 
sidonte del disarmo strategico e della caduta dell impero 
sovietico bene benusimo ma andiamo avanti e pensiamo 
a noi dicono gli ame ricani In Europa qualcuno si esercita 
a indicare il rischio di un nuovo isolazionismo sforzo muti 
le perché martedì saranno solo loro a volare gliamencani 
Irentadue anni di età media sparpagliali nelle periferie 
delusi dallo Stalo ma anche dai privati animati da un forte 
spinto accusatorio nei confronti degli strumenti della politi 
ca ( degli uomini che la incarnano ma insieme più deside 
rosi che mai di un cambiamento tanto da essersi registrati 
in cifie da record negli elenchi dei votanti Tutto si ò detto 
sulla gara politica americana i suoi eccessi i suoi scandali 
la sua superficialità Quest anno gli osservatori erodono di 
intravedere una voglia di ricomposizione un accellazione 
di rc^onsabilità N'on solo tv e cerone pettegolezzi c divi 
smi r ò meno voglia eh scherzare nella scelta del 92 Si é 
capito che chi predica rassegnatamente la somiglianza di 
tutte le politiche ha torto L America di Clinton sarebbe 
molto diversa da quella di Bush All ansia al sospetto verso 
Washington alla ribbia per I immobilismo si può reagire 
con un volo un taglio netto Molt^ presidenze sono finite 
tristemente in tempi recenti fucilale dimissioni impeach 
meni l era di Bush potrebbe chiudersi martedì con qual 
che dignità C é anche in America come m Italia un ceto 
politico moribondo che si aggra^ma alla crisi della politica 
per prolungare il proprio potere Di qua ^ di là dall Atlanti 
co c é da sperare che non ci riesca 
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Sotto inchiesta per voto di scambio il ministro De Lorenzo, Di Donato (psi) e Vito (de) 

Il vice di Craxi: «Mi hanno messo a soqquadro lo studio». Interviene il capo dello Stato 

Deputati peirquìsìti? 

In Parlamento esplode la protesta 


LA HA(SiSTRA<OB^ 
mima eA«i teuA 


FDNbATA SOL ■- 
iiBefio Meficflb- 
t£L verrò ,- 


I giudici di Napoli indagano sul ministro De Loren¬ 
zo, sul vicesegretario socialista Di Donato e sul par¬ 
lamentare de Alfredo Vito per corruzione elettorale 
Negli uffici dei tre indagati vengono inviati carabi¬ 
nieri c poliziotti Si parla di perquisizioni Alla Ca¬ 
mera esplode la protesta Interviene Scalfaro e il pg 
della Cassazione, Sgroi, e il ministro Martelli chiedo¬ 
no chiarimenti ai magistrati napoletani 


VITTORIO RAGONE MARIO RICCIO 


È lo scontro più duro li 
no ad ora legislralo tra potere 
politico e magistratura 1 giudi 
ci di Napoli indagano sul voto 
di scambio e per acquisire pro¬ 
ve inviano carabinieri c poh 
ziotti negli uffici del ministro li 
beralc De tzDrenzo del vicese 
gretario del Psi Di Donato e 
del parlamentare de Alfedo Vi 
to La notizia rimbalza alia Ca 
mera dove De Lorenzo annun¬ 
cia di aver subito una vera e 
propria perquisizione un alto 
che infrange 1 immunità parla 
montare Intervengono il presi¬ 
dente delia Camera e del Se¬ 
nato Poco piu tardi il procura 


tore della Pretura di Napoli 
Morello dichiara «Credo che 
SI sia fatta confusione non ci 
sono stale perquisizioni per¬ 
ché non sono state disposte» 
Ma in serata Di Donato raccon 
ta di un vero e proprio blitz nel 
suo ufficio napoletano e parla 
di poliziotti che avrebbero 
messo completamente al soq¬ 
quadro i locali Nel frattempo a 
Roma interviene Scalfaro che 
convoca 1 ufficio di presidenza 
del Csm Successivamente il 
ministro Martelli e il Pg della 
Cassazione Sgroi chiedono ai 
giudici di Napoli di inviare a 
Roma tutti gli atti È la premes 
sa per un azione disciplinare 


LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA a 

■f ì>-* t 

lascia i soldati russi 
nel Baltico 


C I sono r.costnjzioni diver 
se sul sequestro disposto 
dai giudici napoletani del ma 
tenalc elettorale custodito ne 
gli uffici dei ministro De IzDren 
zo e degli onorevoli Di Donato 
e Vito Le opinioni prevalenti 
raccolte ieri sera sembrano 
considerare illegittima I azione 
di quei magistrati Se i fatti si 
soiìo svolti comne li ha rac 
contati I on Di Donato certa 
mente c è stato un sopruso Se 
invece è esatta la ricostruzione 
del orocuratore della l^etura 
di Napoli il giudizio é più con 
irovcrso E siccome viviamo in 
uno Stato di diritto e lo Stato 
diritto è il bene più prezioso da 
difendere nel fuoco di questa 
crisi furiosa che scuote il no 
stro regime democratico allo 
ra non si può scegliere la via 
dell indulgenza nei confronti 
dei magistrati Se hanno sba 
gliato devono assumersi la re¬ 
sponsabilità dell errore Se 
hanno violato la legge occorre 
che rispondano per questo 
Grazie a Dio esistono organi 
dello Stato a cui é affidato il 
compito di accertare le even¬ 
tuali colpe dei giudici e di 
provvedere se ci sono a pu 
piric Innanzitutto questo com 
pito spetta al Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura che 
già ieri ha preso I iniziativa 


Stato 
di diritto 

PIERO SANSONETTI 

d intesa con li presidente della 
Repubblica e che ci auguria 
mo possa fare piena luce in 
tempi veloci su questa delica 
lissima vicenda 

Tuttavia va detto con molla 
nettezza che quando si parla 
di "difesa dello Stato di diritto» 
bij^gna farlo pensando dawe 
ro alla «difesa dello Stalo di di 
ritto* Di lutto lo Stato di diritto 
Che probabilmente in alcune 
zone del paese e tra queste ò 
ragionevole pensare che ci sia 
Napoli è messo in pencolo da 
molti fattun Per esempio da 
quelle <ollusioni tra mondo 
politico e organizzazioni crimi- 
n«ili che finiscono per alterare 
e falsificare gli stessi meccani 
smi elettorali Cioè la base più 
certa o assoluta dello demo¬ 
crazia parlamentare Lesisten 


za di queste collusioni non è 
una novità Se ne parla da mol¬ 
to tempo in sede politica e sui 
giornali e sono molto pochi 
in Italia quelli che la negano 
La novità casomai sta nel fatto 
che da ieri un mmislio della 
Repubblica un vicesegretario 
di un partito di governo e un 
deputalo «supervolato» del 
maggior partito italiano sono 
sotto indagine perchè sospet 
tati di «corruzione elettorale» 
Cioè sono sospettali di avere 
comprato i voti coi quali sono 
stati eletti in Parlamento Se le 
indagini a loro carico sono sta¬ 
te avviate con un atto giudizia¬ 
rio che ha violato 1 immunità 
parlamentare ( che è una leg¬ 
ge della Repubolicd una legge 
molto discussa ma comunque 
in vigore) si dovrà provvedere 
a correggere 1 errore e a punire 
1 errante Ma 1 errore non può 
essere corretto rinunciando al¬ 
le indagini Nò lan*omeno può 
essere preso a pretesto da 
frange del mondo politico ita¬ 
liano per suonare la carica 
della riscossa contro altri ma¬ 
gistrali che in questi mesi han 
no portalo alla luce in modo 
assolutamente limpido e in 
contestabile il grado altissimo 
di corruzione e di pratica ma¬ 
lavitosa che da tempo ha in 
quinato molli partiti, in molte 
parti d Italia 



1 eventualità che si scoprano in giro per le galassie al’-e 
forme di vita cosciente sta facendo discutere la Chiesa cal 
tolica Ho sentito un gesuita alla radio spiegare che il prò 
blema principale è quello del peccato originale 
Già pavento i futuri sviluppi Quando gli abitanti del pia¬ 
neta Gnork accogliendo la prima astronave terrestre ne ve¬ 
dranno sbarcare un tipo vestito di nero che li informerà per 
prima cosa che tanti secoli fa sono stati cattivi edunouede- 
vono pentirsi O quando gli indigeni della galassia ci Mor 
mulz riceveranno insieme a una derrata di Bibbie l invito a 
recitare tre Pater Ave Gloria m segno di contrizione Già per 
ché ho letto che la Chiesa «avrà il dovere* di battezzare qua 
lora esistano questi infedeli cosmici e il battesimo serve 
appunto a c mcellare il peccato originale 

Non è ancora c hiaro che cosa intendano esportare i ter 
restn in fondo al buio siderale Ma possiamo essere già certi 
che nelle stive delle astronavi non mancheranno grandi 
quantità di senso di colpa una specialità della quale siamo 
produttori imbattibili Non vediamo l ora di farla conoscere 
anche al resto dell universo 

MICHELE SERRA 


Riuscito lo sciopero dei consigli. Del Turco duro: «È stata la sagra del settarismo» 

Operai a Milano: «Amato colpisce solo noi» 
Artigiani a Roma: «Via la minimum tax» 



Pansa 

«Fuori, 

bugiardi» 


STEFANO Di MICHELE 

Giampaolo Pansa par¬ 
la del suo ultimo li¬ 
bro, «I bugiardi» E ac¬ 
cusa «Questo sistema 
è stato sorretto anche 
dai giornalisti R pri¬ 
ma o poi verrà il turno 
di chi tra noi ha rac¬ 
contato bugie o fatto 
favon sospetti» Fazio¬ 
so’ «Se incontrate un 
giornalista che si pro¬ 
clama obiettivo date¬ 
gli un cazzotto tira a 
fregarvi» 

A PAGINA 2 


Manifestazione dei consigli di fabbrica a Milano, 
sciopero dei chimici in tutta Italia corteo di artigiani 
a Roma Lotte diverse, con obiettivi diversi, anche 
contrapposti Ma, nonostante tutto, con un filo che 
le lega il malessere per un sistema fiscale che gli uni 
giudicano ingiusto c gli altri esoso nei loro confronti, 
ma anche preoccupazioni comuni per una crisi 
economica sempre più dura 


GILDO CAMPESATO GIOVANNI LACCAB 


L’ex br Franceschini 
ritorna in carcere: 
deve scontare altri 8 anni 


M Un imponente corteo 
di 50 000 lavoratori ha attra¬ 
versalo il centro di Milano in 
occasione dello sciopero 
nazionale dei chimici Mas¬ 
siccia la partecipazione dei 
consigli di tabbrica di altri 
settori produllivi che hanno 
autonomamcnlc deciso lo 
«sciopero generalizzalo» 

La giornala à stala carat¬ 
terizzata da un clima forte¬ 
mente unitario e non di con 
trap|K>si7ione con le tre con- 
fedcra/ioni cui 6 stato chie¬ 
sto di interpretare con piu 
decisione le ragioni della 


protesta Cisl c Ui paiono 
ammorbidire i Ioni critici nei 
confronti della Cgil Ma per 
Ottaviano Del Turco si è trat¬ 
talo di «una sagra del settari¬ 
smo' Altri cortei si sono 
svolti anche a Tonno Bolo¬ 
gna ed Ancona 

Intanto, <10 000 artigiani 
sono sfilati per le vie di Ro¬ 
ma per protestare contro ta 
minimum tax od una reces¬ 
sione che colpisce anche lo¬ 
ro Oggi Confcscrcenti e 
Confcommercio potrebbero 
dcx-idcre una serrata genera¬ 
le dei negozi 


ALLE PAGINE 4 e 5 


Dopo tre secoli 
la Chiesa 
riabilita Galilei 


Petacco alla Lega: 
Giussano 

non è mai esistito 


Woody, il tuo film ti guarirà 




ENRICO BELLONE A PAGINA 18 


A PAGINA 8 


ìB Ix? ultime notizie dicono 
elle la sente lo vede sul set 
mentre dirute il suo nuovo film 
Manhattan Murder MNery e lo 
insulta dandogli del pedofilo 
Non sono tempi facili {xyr 
Woody Alien Ma e m buona 
rompignia Di recente Ri 
< hard Attenlxirough si è rcn.dto 
in ak une c ittadinc di frroviiieia 
presso Los Angeles p<*r girare 
alcuni esterni di (harlu Ha 
trovato gente che gli diceva 
"Kite un film su Chaplin'^ bu 
quel comunista'' Simpatici a 
volle questi ìmericani 

Oygi esu. nei cinema Italia 
ni Manti ( /noiili i j>cr noi eu 
ropei è un evento atteso Qui 
Woodv c semprt stato molto 
amato Negli Usa il (limò usci 
to sull onda delio «scandalo 
Alien harrow-con una massu 
eia campagna stampa e un 
lancio in 800 copie una cosa 
int redtbilc rispt Ito a tuffi i suoi 
v(Kchi titoli cIh iiv ivano a 
New York c in pcK he altre c iltà 
(jiiasi g 1 rndt stinamenU* Sta 
volta i [>roduttori s[>eravaiio in 
un successo Per ora Manti < 
nioiili L fermo a 10 milioni eh 
clolUtri di ine isso un enormità 
rispetto \l suo pr» vedente bel 


ALBERTO CRESPI 


I ssimo Ombre e nef}t)ia nulla a 
confronto di Basic tnstinct LA 
mene a profonda continua a 
non amare Woody Lo consi 
deri un bizzarro intellettuale 
f breo di Manhatt.in c non si 
meraviglia mollo che dia fasti 
dio ai ragazzini Anche e|uel 
«comunista» di Chaphn d al 
tronde insidiava le minoren 
ni 

A questo punto 0 assoluta 
mente ovvio che i! film passa 
in secondo piano Rex-cato 
Perché è molto bello bopral 
lutto |X‘rch6 c un film ispro 
tristissimo girato con stile da 
fiimmakcr indipendente anni 
GO una sorta di Ufe) spi i/zan 
te e insolito nella filmografia 
di Alien Ma il giudizio critico 
(e l invito soli nleso ad an 
darlo a vedtie con mente il 
piu possibi e sgombra) è con 
tenuto nedie pagine^ interne di 
questo giornale Qui dobbia 
mo tnstemente iimmette re che 
Manti e rnotiti è bello anche 
perche in tessei si racconti - in 
iiligrana e in anticipo Li triste 
stori i di WexKly t' Mi i ( on lo 
ro che all inizio sono una 


coppia perfetta Mii che jjian 
piano «scopiiiano» lungo il 
film perché lui si innamora di 
una ragti/zina e lei sfoga le 
proprie ansie di maternità spo 
sando un giov me aitante coi 
lega di lavoro 

Insonuna è uno strano an 
no per il cinema .imencano II 
199^ SI è iperto nel segncj di 
JTK e SI chiuderà nel segno 
di MakaUii X Due affreschi 
storici di grande impatto pok 
mieo su due grandi perionag 
gl politici fondamentali pere i 
pire il passalo (< il prese nie) 
dell America In mezzo i due 
film c he pili hanno fatto parla 
redi s< sono stali proprio f<a\ic 
fnstirnt e Manti rriog// Due 
film su pulsioni del tutto «priva 
te II primo esorcizza la [laura 
dei serial killer (e dell aids 
forse c di ellissi clic altro) 
con i mezzi e le ban ilit i della 
rnoga produzione II se'eondo 
mette m scena h crisi profon 
d » di un intellettuale (nei film 
WoodN ( un rom mzu re e prò 
fessore iium ralario siehiama 
Rolli ceJiiu I celebri scrillon 
llenrs Philifii Josejjh) con k 


finezze e le volute sgrammali 
calure del cinema d autore 
Comunque è il pn\ato che 
fa spettacolo E una contraddi 
zione drammatica che un arti 
sta famoso per la gelosia della 
propria prifwcycome Alien ol 
tenga il massimo succes.so di 
pubblico quando è la privar, 
mc'dcsima a diventare volon 
tariamcnlc o meno protagoni 
sta dei SUOI film Ma lui dovc'va 
esserne profondamente ama 
ramenle consapevole Alla fi 
no braccato e «intervistalo» 
dalla cinepresa confessa che 
I inf.itudzione per la sua allieva 
lo ha lasciato distrutto «In 
amore sono uscito di gara sai 
to qualche giro bto scrivendo 
un nuovo romanzo Menocon 
fc ssiune piu politico * Sara 
inU*ress<mle vedere se Manhaf 
tari Murder Mistery ilsuopros 
sirno film sara appunto -piu 
politico Perche la confes.sio 
iK^ (di un iirore sentito come* 
un ì colpa e forse di tutta una 
vit«0 0* qui m Manti I ruogà f 
non ha torto quckntico ai le^ri 
callo se'eondo i) qu ik Manti c 
rritii^h ù il lilin che bisognereb 
l)e consigliare a Woodv fier 
farlognarrt d tlk sue nc'vrosi 



Ieri alle dieci di nullitid /Mberto Francescliini è 
stello arrestato a Roma nella sede dell Arci Da 
quattro mesi aveva ottenuto la libertà definitiva 
Ma la proc tra di Vcnc/ia ha riconteqgi<alo il cu 
mulo della pena Lex leader delle Br dovrà 
scontate altri otto anni di carcero «Nessuno può 
gicxare con i<t mia vita - ha detto - farò lo scio 
pero della f.nne ad oltranza' Lo sgomento e la 
rabbia dei suo compagni di lavoro 

MONICA RICCI-SARGENTINI A PAGINA 11 
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Interviste&Commenti 


\ni( '(li 

«lollohii 


riJmAlàL 


Giornale ‘ondato 
da Antonio Gramsci nel 192't 


Bossi, Miglio e il razzismo: 
ecco i nuovi cattivi maestri 

NICOLA TRANMGLIA 


L a sciagurata sortita della se/ionc 
trentina dell i Lega - quel manife 
siofrancamenle razzista in cui si 
invit ivano i menaionali a tornar 
a casa e a versare contro le 
mafie il sangue finora (a loro di 
re) speso solo d 11 settentrionali - menta ac 
c mio a una ftnna condanna che l opinione 
pubblica n izionate ha giA pronuncialo 
un itlent i riflessione da parte di tulli i demo 
cratici Ui sconfessione netta e aperta che di 
quel manifesto h i (atto I on Bossi ò ur f Uto 
positivo da registrare ma non ci tranquillizza 
perdile ragioni di fondo 
La prima è che unica personalii » di rilievo 
conquistata dalla Lega 1 ideologo soralore 
Gianfranco Miglio si visibilmente differen 
ziato dal leader nazionale dando di quel ma 
nifesto un interpretazione che non è meno 
condannabile di quella piu letterale afferma 
re come ha fallo Miglio che i meridionali che 
SI stabiliscono al Nord si assimilano feicilmen 
te alla civiltù pad \na e diventano per questo 
accettabili significa sottolineare t non elinii 
nare la discriminazione etnica che quel ma 
infesto esaltava 

D altra parte molti dirigenti dell i Lega a 
Milano 0 altrove interrogati nelle ore succes 
sivc alla denuncia dei massmedia non han 
no affatto sconftss<ìto i contenuti di quel te 
sto sicché non si può non constatare che 
confusione e ■^ontraddizioni corrono nell or 
gmizzazione leghista su un problema che ò 
ventrali e discnminanlc non solo tra destra c 
sinistra ma tra democratici e r izzisti piu o me 
no consapevoli 

Ma la seconda ragione di allarme st \ in 
qinlcosa di piu profondo e nello stesxso em 
po avvertibile a livello di Mta qiiolidi \m t di 
sensbilit\ dimeno per chi Mse ne*lle regoni 
settentrionali del paese 
Questo qualcosa ó definibile come un sen 
so crescente di profondo distaccodalla politi 
ci tradizionale dai partiti presenti nello 


schieramento parlamentare dii iiudisimi 
valori che hanno animato hnora 1 1 demoera 
zia repubblicana c di conseguente la (cnden 
za a una pericolc sa regressione ve rso 1 1 pru 
pria comunità di origine verso il [iiceolo 
mondo della convivenza quotidian i e anche 
verso la ricerca di un capro espi itorio di fron 
le rila grave crisi oconomic i soci ile t politi 
Cd che caratterizza in ciuesto momento 1 [> le 
se 

Invece di volgersi a considerare le respon 
sabiluà effettive per la dertv i cui sti uno vn 
dando e gli errori che una cl isse politic i di 
poverno selezionala sempre di p u a! peggio 
(e SI badi una e lasse politica de i Nord come 
del Centro c del Sud) hn compiuto nell ulti 
modeK:tniuo e invece di analizz ire i me^cc i 
nismi perversi che hanno condotto rii rilar 
garsi de! divano economico c c ultural' Ir i le 
vane regioni al diffondersi delle mafi( al di 
sastro finanziano dello Stalo e rila credibiltl ì 
sempre minore delle istituzioni inveì e di f ire 
lutto questo la Leg i ha sollecil ilo e coltivalo 
in questi ultimi anni le spinte r i/ziste esali ite 
dall arrivo sempre p\u percepibi c degliextra 
comunitari indirizzandole contro i meridio 
naii il Nord eio^ contro quelli cIk sono stati 
tra I protagonisti indiscussi de lo svilupix) 
economico nazionale 

( he cosa ha a che fare con queste spinte 
I esigenza sentiti il Nord come ri Sud e ri 
(entro d um riforma istiiuz onalc che in 
tempi brevi mett i fine all assurda cenlr rii/z v 
zione stai ile e dia un contenuto reale alle lu 
tonomie locali sancite giri d rila C ostiiuzione 
del 47 e mai a luate’ 

Poco o nulla mi sembn ma non c è duh 
bio che ogni giorno che p iss I ilpcrieolo lu 
menta se le forze vece hie e nuove demcx.rati 
che dell i sinistr i non sono in gr idn di e 1 ibo 
rare e far approvare un qu \clro isti'uzional' 
nuovo e capace di rispondere con i (atti alle 
minacce e alle ambigue parole d ordine della 
Lega 


C’è anche un pericolo sudista? 

ISAIA SALES 


S t dovesse andare m poa» I acr» 
cordo in Putjlia il Pds govtrrie 
rtbU insieiiic all i De c.j.ua iiu le 
Kioni meridionali sa è. e su pm 
della meli della popolazione 
mendionale Un ruolo istitu/io 
naie tosi (ortt t\el Mezzogiorno non è pnra 
gonabile minimamenle (per esicnsionc ter 
ritonale t per numero di popolazione) a 
quello da noi svolto nel Centro Nord bi 
eom^’atte cosi contro le leghe partecipin 
do all autodifesa del sistema meridionale 
« leeerchiato e assedialo ’ Solo le forze poli 
fiche i. sociali che prenderanno le distanza 
di questo sistema potranno lottare contro le 
leghe in nome di un diverso Mezzogiorno 
allrimLiiUs irmti rtravoltt. 

Non ho iKs un i obiezione eli principio \ 

V ilutare 1 1 p irteeip izione nostri x gourni 
regionali ne ho molte di mento politiche 
I La crisi delle regioni meridionali è mol 
to piu forte e radicata di quella del Nord Es 
se sono diventate sportelli di spesa piccole 
Casse del Mezzogiorno non avendo nessun 
ruolo (o avendolo in negativo) nella predi 
sposizioncde^rmdi servizi ad esse deman 
dall (banitieTrasporti) e nessuna attiviti di 
stimolo per k forze produttive Esse se no 
state un anello del vecchio sistema eli co 
mando se I Mezzogiorno 
Alla lue e eli questue 0 da rillellere sulle 
sperienza gii Ltta negli anni svorsi in due 
regioni meridionali con governi diversi (Ca 
labrk e Sardegna) dove nonostante il nostro 
sforzo e alcuni alti signitiealivi non si i riu 
sciti ad invertire la rotta Perche potrebbe de 
terminarsi ora una svolta^ 

2 le hrghe lille se nel Sud senio state un 
fallimento hanno depotcnznto la spinta al 
cambiamento eht inche al Sud e tra stato 
con il voto elei IBTi 76 Qui qi anelo si prò 
etile onci rotture (coment! "S 76 e iquel 
le rotture non se'guono risultati il ripitg i 


tnernlo e pici rapido e piu deleterio e passa 
poi un lungo tempo per riaprire una sperali 

Za e uiui tiuae a 

d Altutii compagni rUengono elle si i nel¬ 
le nostre mani I ultima chance per rifondare 
il sistema regionalista meridionale lo ho 
qualche dubbio su questa sopr ivsalulazio 
ne di noi stevsi Se è cosi bisognerebbe non 
ragionare regione per regione ma in tutte le 
regioni meridionali lanciare 1 idea che i go 
vemissimi sono 1 ultima oeeu ione pi r ripro 
porre il nesso tra regionalismo e nieridiona 
lismo C e qualcuno che i' convinto di que 
sto’ Allora lo si dica apertami ntc e diseutia 
mo nel mento lo vedo in queste operazioni 
invece la vr-echia illusione dellu vi i istitu/io 
nak il risainnii nto del Sud \ggr ipp irci il 
1 1 coda (.k sisli mu di doniiiuo ini riiliunali 
mentre e sotto aiiusj rni senibru un 0 |)eri 
il 1 itenerusila si/a ida 

Noi dobbiamo discutere in astratto se sta 
meglio stare al governo o all opposizione 
nel Mezzogiorno II compito che noi ei po 
marno percontra tare il leghismo i (|uellodi 
rilanciare un pensiero meridionalista senza 
scadere nel sudismo La sielta dei governis 
simi aiuta a stabili?/ in un visti ma che sotto 
1 colpi delle leghe ha bisogno di riprendi re 
I iniziativa annuii indo tutte le diversit i in 
temi per mettersi all i ti st i di un i piotesta 
di tutto il Sud lontro il Nord ( osi noi ‘ini i 
mo perdenti verso 1 1 1 cgn di liov-i ri Nord t 
verso la «kg 1 De e Psi m I Mezzogiorno Sol 
to la scorza statalista i issisti n/iale del Mez 
zogiorno si muovono priKissi di liberizio 
ne guai a non interietiari questi (lussi di 
pubblica opinione i he possono trov in altri 
stralli Dobbi imo metterli noi ili i listi di 
una-rivoluzione denioir ilii i Cai ibbi uno 
ptrsQ il monopolio di p irtilok idirili I fron 
te inlimafia VogInmo loiiipromt Itiri li 
possibilità di esseri illi testi iklla moli i 
morite o politila di! Sud di il i iiiiov i usi 
steiiz 1 civile ’ 


GIAMPAOLO PANSA 


Condirettore dell’Espresso 


«Velinari e bugiardi, ora tocca a voi» 



Bugiardi d Italia Politici bugiardi E giornalisti bu¬ 
giardi Giampaolo Pansa parla del suo ultimo li 
bro / Bugiardi, appunto E accusa «Questo siste¬ 
ma 1 hanno sorretto anche molti giornalisti E pri¬ 
ma o poi verrà il turno di chi tra noi ha racconta¬ 
to bugie o fatto favori sospetti» Fazioso’ «Se in¬ 
contrate un giornalista che si proclama obiettivo 
dategli un cazzotto in faccia tira a fregam» 


STEFANO DI MICHELE 


■i KOMA Signori I bugiardi 
M izz«llieri (nel senso di i il 
loglrlori di maz/elte) bugi-ir 
di E ingordi Segretari di parti 
to bugiardi Bugiardi minisln e 
sottosegretari È certo bugiar 
di noi giornalisti Bugiardi al 
cubo Menlitori e se rvili Sglii 
guazza dall altro lato della 
scrivania Oiampaolo Pansa 
Guarda guarda qui dice il 
lungandoun numero de O 
Noinxl Ohv'nxili ur Maxililo 
Ione che occupa liniera io 
pi runa rosso su b anco Les 
lournalistes soni ils des men 
teurs’» Gli sono dei bugnrdi I 
giornalisti’ Eccome Non lutti 
ovviamente Ma certo una bei 
la parte II eondiretlore dell C 
sprisso ha tanti pocfii dubbi 
da metterla nero su bianco 
quest 1 eonv inzione nel suo ul 
timo libro / buifiardi appena 
pubblicato da Sperling & Kiip 
ter Storie di bugiardi nelle Ira 
gedie di 11 Italia di oggi dagli 
irraff non di tangenti alle stragi 
rnafiose Tragedie della «polili 
ea dei serpenti» che vive e prò 
spora per Pansa dentro il «si 
sti ma dei bugiardi» 

// nialhp/jo c lo '^fascio II 
ri-girric e / bugiardi lon la fini 
rai mai allora con queste ero 
nicaiee’ «Beli di questo pe 
nodo scrivere di |X)lilica è so 
praltutto fare cronaca giudizia 
ria Oggi un cronista che non 
vogli i essere un bugiardo si 
trova a raccontare ogni giorno 
1 1 morte del regime di questi 
tt it Sopr lUuUo morte del 
regime partitilo che ha co 
mandato m Italia negli ultimi 
quaranta anni» attacca Pansa 
•lo ho voluto con accenti co 
lineo grotteschi ricconlare 
una tragedia Una tragedia che 
riseliia di essere anche la Ime 
di questo tipo di democrazia 
senza vipere cosa e è do(K) 
Elai ragione in fondo è una 
ironacaeeia nera raccontata 
ridendo Ma 0 soprattutto un 
libro sulla morte della 
p irlitoerazki Una 
morti che vii ne spia 
1 1 da ini il 1 ti di 
ehi lu questo mestiere 
da un vervinte p irti 
lolire eht 0 quello 
del irollo di tutte le 
impalcature propa 
g indistietie tt -viste 
ni 1 dei bugiardi» jppiinlo 
"Gli P un libro pieno di storie 
di meilioert di nani polilintlie 
con 1 1 corruzione si sono man 
giali lutto 

Hai presente II rimino di 
/binari f-rov di Oscar Wilcic 6 
comi st IVI ssi n qualchi mo 
do sp Ito tItiVro le i intine di 
1 irti opipartito di pervin^ggi 
torni Craxi pori mi Andreolti 
O di litri minori tipo Inlini 
Sbardella Pomicino F li in 
i intiiM ho visto il loro vi ro ri 
Ir itto I oro SI presentavano 
bi III pimpanti sicuri di v sii s 
SI F iiivtKt sul viro ritratto Ila 
scosto in cantin i atrpanvano 
st nipri piu vecchi deertpil 
I lidi Mummie copule di miil 
fi lei oli 1 signori dei btigitr 


di» spiega Pansa E queste 
mummie scovale in canlin i le 
ra< conti con un linguaggio du 
rissiriio -Pieno di livore*'» 
strilla \ Avarili' "Infame'» in 
calza Bellino Craxi Per non di 
redelCiarra Ride ilcondiiet 
ture dell Espresso Poi v t giù 
socco «Il mio linguaggio pillo 
resto sprezzante 6 la spia di 
un mio senlimonto vero E il ri 
liuto di un certo tipo di politica 
che mi vedevo riproposta ogni 
mattina come una specie di 
colazione rancida die non vo 
levo più mangiare Oggi mi 
rendo conio che esso ù avsolu 
tamenic adatto al tipo di (ler 
sonale politico chi vediamo 
circolare in Italia soprallullo 
nella De e nel Psi» F perchè 
tutta la comp ignia è siala ra 
dunata sul paTcoseeniio dei 
bugiarde Perchè io ho leirort 
dei polititi bugiardi Un politi 
IO può non piatemi! povso 
lonibalterlo ma se mi dice 
delle bugie sono fregalo in 
partenza F questi polititi men 
livano mentivano anche a se 
stessi» E a reggere il gioco di 
questi bugiardi altri bugiardi i 
giornalisti F cosi' Panvi an 
nuisce riprende con Ioga «Uo 
mini dei media giornalistiche 
m vari modi e con complicità 
diverse si sono prestati al gio 
co E il tempo corre cosi volo 
ce per questi tipi che quello 
che suetede adesso m terti 
santuari della propaganda 
partitica è la logica eonclusio 
i del lino raci-onto Quando 
vedo la guerriglia dentro il Tgl 
contro Vespa quando leggo 
che al rg2 quasi volano gli 
schiatti Sta crollando il ba 
sliont principale del bugiardi 
smo partitico Crollano marxi 
slitamente lesovraslrullurt» 
Vogliamo dirla tutta Pansa' 
Feioè che dopo i politici diso 
nesli verri il turno dei giornali 
sii disonesti e bugiardi F tosi’ 

"lo sono convolo che pnma o 

«Chi fra noi giorno’,isti 
ha predicato bene 
e razzolato molto male 
SI prepari Gli italiani 
stanno diventando esigenti» 

l>e>» vtrrri il nostro turno Per 
eh( se (|ueslo Paese 0* una me 
la eoi verme dentro <{uesto 
\erme h i rtlraversato tutte le 
fette dclli meli Chi tra noi 
Qiorn ilisli alleile di grande 
firm i di gr inde rango - h i 
predie ite) Ixne e razzolato 
m rie SI pre'pm pereh^* ven'i 
presto il loro turno A volte bu 
gnrdi i volte servili a volte m 
malafede Snexcioli un lungo 
ros ino di co 1 |k della catege) 
ni il eondirellore dell t-s^rcN 
so «U* tasse le abbi imo seni 
pre p igate'Scriviamo fiecia 
mo I moralisti ina abbiamo le 
carte m regola^ Chi eh noi ha 
ivuto 1 1 cas \ attr ive rso i politi 
Cl' ( lu ha preso le mazzette 
tri I gioniìlisti' Chi hi fitto 


piaceri sospetti ai po 
lenti’ Chi ha 1 ivorato 
pt r due ]) idroni' ( hi 
f 1 veline* bugiarde per 
I politici di CUI pr I par 
la alla Iv oalla radio' 
Questo libro ù anche 
uno sfogo personale 
contro questa specie 
di troiaio eontroque 
sic porcherie» Capirai un c'ca 
t imbe sopr ittullo tra noi gior 
nalisti della politica -1 It ilia 
per tantissimi aspetti mi f» 
p lura M i su un |>unto mi si i 
eominetuido i piacere gliilì 
liani perbene st inno diventan 
do molto esigenti vogliono ve 
dere in tr jsp uenza fare 1 v ra 
diografn a ehi da qualsiasi 
pulpito eserciti un f>otcre i 
cominci ire dal potere di infor 
mire Ci chiedono di essere 
speeelìi rii dei signori in grado 
di f irsi radiogr ri ire senza pre 
se ni tre nuli idi pexroeltiaro» 
Sembra quasi eht li faccia 
pm ribrezzo ri giornalista bu 
gl irdo del pohlieo bugiardo 
M i s) per certi isjKtti ò peg 
giore Al politico bugi irdo la 


genico quasi prepara 
la se lo ispetta E poi 
almeno rischi i in prò 
prio 11 giornalisti bu 
giarde invece mi 
sembra pur dannoso 
per una ngione st m 
plicissima nel mio 
schema ideale di so 
ciet\ tocca a lui (are il 
cane da guardia nei confronti 
dei tanti poteri Se gli itriiam 
dopo ave*r perduto la fiducia 
nella politica la perdono m 
ehc nell informazione allori 
restano soltanto i giudici e i e i 
rabinien F debbo dirti cedo 
con un accemlo diverso nspet 
to a quello usato dai la ige nu 
sii che non mi piace in Paese 
in CUI SI può avere fidue 11 solo 
nei giudici e nei carabinieri 
Vuol dire che la democrizia ri 
morta che siamo pronti per 
qualunque cos i F allor i oggi 
se< ondo tr cosa deve seri\ere 
un gornalistd politico "la 
giorn riisid che non vogli \ p is 
sare per bugiardo inehf leo 
sto di [ire adersi de i fise h dilli 
parte pollile i a cui li i gu ud i 


«Non abbiamo coltiiato 
l’idea di un Italia 
decente, che fa bene 
il proprio lavoro ed è 
esigente con se stessa» 

loeon piu fidtu i( iff il m 
che i eosic d f irsi f se In ju 
d II poi tie i pe r e ui li » \ t ito 
deve liri i mi p m ri e se i 
loline ) \ m jiiri e eli 

con 1 p ir! (1 e i mi s i 
oggi li d( m K r z i a II ri i ri 
schiarile a m s Iv r j nj 
Pisogne ivtre 1 irdire 1 serve 
re che gli tessi putì rlebbono 
[)repar irsi >d un i le se e u,l 
mento ‘s# ondo me a ni b ist i 
piu e imbi in i e ij i] irli! i m 
servono griij p lir gr nt e li 
ibb mo e « iiu I r ino punk 
de 11 1 1( ro [ ( 11 e I j k st i s] < 
eie eli ittr ivers ri i de I M ir K s 
so Allnme a! i se 1 m ii 
ef nsegn in I It rii i n n n m i 
no ille leghe ni i i pi rie os i 
eh pe gg ) t li p II I ri Ili ) e 1 e 


non riesco nt ine he id imma 
gin ire 

Li società gli itriiam la 
genie 1 movimenti trasvervili 
P ins 1 m i tu c 1 credi d iwero 
ili i stori i d un 1 società civile 
ineorrott i risjiarmiata da! bu 
gl irciismo e dalla disonesta 
No eerle) Mie i Ccosi ingenuo 
I-infame (lampaolo 'xtiote 
1 1 te st 1 e con am irevz i ripren 
de lo vedo ri sistema dei bu 
gl irdi diffuso nell i sexieta ila 
il ma " |)< I Ileo dice bugie e 
ruba II giornalist i si seni» aii 
torizz rio i dire bugie e* a I ir 
marche Ile I I rii ino medio 
[)e*ns I di nem pagire If t isse 
l>ereht tinte non le paga 
ne inehe il politico h il giorn i 
listi strilli e poi trucca il prò 
prto imponibile Abbuino 

V operlo I quattrini 1 ivnd tri ri 
gusto di possedere Bisogn i ar 
riffire tutto 1 irrrifibile Si e 
nnese rio un mecc m smo di 
riibi recipreKO io giustriieo te 
tu giustifichi me» F (juando è 
com nei Ito' Pcrchò c and ita 
cos ’ "Pe^rc he non ibbumopiu 
s iputo c olt vare 1 ide i di un I 

t rii i dexc irte che ce*reas e di 
f ir bene il proprio 1 ivoro che 
fra esigente e on se st'^ss i e 
con ehi st iva dall i pane* uH i 
dflli torti- Nella parte alta 
dilli t >rt 1 Cl sono anche gli 
imprenditori I » Confindiistria 
Bugi irdi inche loro vero’ 
H inno sopportato per anni 
( ngendo e he queste cose non 
e fe ss( n Mai un piesidente 
fell 1 ( onfindustna me ne ab 
t>i parlilo Hai ragione anche 
I ro hanno r iccontato bugie 
Si I OS i mi disse un giorno Ko 

I t 1 ammimsir iteire delegato 
d< I I htat' Noi non paghnmo 
tangenti non s.e le fi ,.oonc> 
neppure Que sto raccont wa 

IK » 

Pulsa giorrnlista fazioso fi 
di f is triio quest accusa’ i/> 
SI I d iwero' »Se per Faziosità si 
nte ncle p irte^ggiarc sthierirst 
d re Mtenzione io non sono 
^ i V. L e c 

u 1 gioin riisl 1 ont» lei va Ix 
n Io dico se incontrate un 
gic rn ilistd che si proclama 
( hieltivo d Itegli un c ìzzolio in 
fieen perehò <]uello lira a Ire 
girvi Bisogn iessere fazioso in 
modo ehi ro non bisogna tra 
vestirsi Vedi oggi cfii lavori 
nell nformazi )ne ha se vuole 
delle poss bilila che non ab 
1)1 uno m j ivijte gnm i in It i 

II j C e un e norme vuoto (il po 

le re umo in una 
spexle ai terr i di nes 
suno s pu ì dire que l 
io che sino i sei mesi 
fi er ) impens ibi e 
Bista vele rio» 

Ma 1 comandi de I si 
s!( m j rispondono m 
cura' O sono Meliniti 
* V imenti s ut riF Per 

of 1 rispondono incora tono 
st Ulte k rivolle (lU irda Bruno 
\ e sp 1 e he si pre*eipil i ad in 
lervislare di persemi il nuovo 
segret ino dii I Mar*inazzoli I 

VI bene l'oi h sera dojjo 
ef)nij)ir( sui teleseherm i 
spjssi per un giirdino solfo 
br lee o con horl mi F Ve 
sp I gli d IV ) de I lei e horlani ri 
spondevi d indogli del tu 

Ma e possibile ’ Questa e ri l)a 
he sue e e de solo nelle storni 
le eon 1 U ironelto inpie e i Ile 
d j (Il I tu ri m iggiordomo Mi 
doni indo pe re he Vesp i non e 
melato ad mtervistire ambe 
De Mti tinte pe r c omple t ire 
! 1 lem i D pi r caso e e and ito 
e 1 Oli ei ne s uno leeorti 
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IH Fs Iti it ( nti ( Iti g orni 
fi 21 ti I giorn ri n iz < n rii 
fi inno d rie i otizi i ( e mm igi 
ni ) di (Il 1 111 III fi st l/l ini di 
protesti ivv nule ri! nte ino 
dell » ( ime r i le k put iti 
f>ue r ne n ve 1 ( iiu ! ìtsMiio e 
uno ve rdi ti iiu t ste rn rio 
fiiltoresc iim irit 1 1 re dissen 
s(j co! govi me I uno 1 mci in io 
delle f meonok piirtre)(>pe) fa' 
s( con I mini igme purtre ppo 
veri eh tjor i I litro e spom n 
do ino strisi ione gol relico 
Solo C ili) m vuol dire fidu 
ei i ) e gvU meio forni iggm 11 
presidente N ipolit ii o li I i 
e s[) lisi e>vv uni nti -,r itifie m 
eloli ( f)l titolo e! iHif^!i(i<(i I e 
ve nto m se noi me r te re l fx 
nolto di [)iu li un f tc ik e m 
mento di eoi re g < dei e ro 
nisti speci rii zat nel generi e 
pane per i e[u riune|Uisti di tutte 
le te II ie n/e ! ( ne M i i Mon 
tee Itone qui I g jriu Ir i s liti 
mi) imbuì itie ur si e he [lopo 
I ino gl se r mni r se rv ili ri 
pubblico s trov iv i I i scoiare 
se i i un i scile 1 1 i le meni ire 


d Pe rtiei iN ipoli) F quindici 
SI e precxcupati dell influenza 
elle possono iver iviilo su 
(lu Ile frigih e isten/e m ior 
n izte ne k imm igini di un 

I irlanu nto che [)uo venir de 
gr kI rio in qiu i imKlr)clowne 
seo f 1 iltroieri il Ig2 de Ile 11 
Ir mute* 1 iceorrivt >rmen 

se re li I thè k gge le notizie rol 
tono e he ivre bbe ivuto negli 
mm IO 1 1 compì inUi Fv i M il 
ligi rii ei h i Ir ismesso un bri 
Melo un servizio realizzato 
proprio nell i scuoh n ipolet i 

II i reeiuee d illa git i d istruzio 

I e nel a e »pit rie de! potere I 
rigizzni hinno diehiirilo ri 
loro sconce rto comeriprcve 
d bile Involontari imenlt han 
no recepito un pruno all irrne 
strili efktliva m riunì t degh 
idulti to [)eiiso SM un bene 
che comincino a dubitire Mi 
iLiguri/ se ne ricordino ejuui 
do fr I un i decina di inni in 
dr miu> meiie loro i veXare 


ENRICO VAIME 

Oltre » ejiKslo malessere li 
se olire SCI di Portici non hi 
manife stato iltre se?nsdzioni vi 
stose Pi ro un ultimo coni 
mento ni ise rio da un ngiz 
Zino c ogii exchi ili ò st rio illti 
min mie -f pensire che li 
ni II slr 1 e avev i riceom ind i 
ri disi ire buoni dieomportir 
e bene' 

fxco Si sono sentili ingin 
n rii anche da un altro idulto 
I insegnante L eiueslo ò un 
P‘ ec ito Mie he ne jictev i s i 
len h mie stri guid indo i 
SUOI rilievi nell lul i di Monte 
e Itone) ' Potev i f ire e ntr indo 
un elise orso t Olile ijuesto'*'Ca 
ri r ig izzi in quest aut i ei sono 
I r ipprese ni inli de 1 i>opolo ita 
Inno Sono st Iti sec III dai eitt ì 
(Imi e SUI eittieii ii quindi rv i 
delieolpast 1 1 scelta dei rap 
presentimi e i volte sbagliai i 
Se e^ui Cl Vino dei eie tini e 
pere he litri cretini h h inno vo 
liti (-'‘ueslo non e Disne*\land 


in I e il I irlanu n’oelie r i] pre 
senti nel bene mi iiche ne! 
m rie (tue sto p le se e he voi do 
vrete e unbi tre (lU irdaie con 
ritenzione < regol rievi ne! in 
turo f ne ordite che eom in 
ctut V d i (|U( si ì sedili i ili i 
qu ile strie per issislere e^ 
sempre meglio were un Pirli 
mento (ome (juesloelu non 
iverlo 1 sempre me glio indivi 
du ire dei creimi ed espellerli 
e he subirli per vigli lee lìeri i e 
impotenza eoiTU lee idde nel 
p issato Pe 1 VI indie lu rò Cju m 
t fr i I d< put iti II inno [ rito 11 
Re sisle nz 1 e eioe h inno eom 
b riluto pe re he e) i noi toni isse 
eiiK st 1 p ir fr igtle de moe r izi i 
sono j)oehi orni it mi metie 
pnma non er ino pcii l mli C o 
niunque sippiite che se tfo 
vesse siieeedcre qu ileosi og 
gl ehi ne so I mei di b inco 
n )te oeh forni jggin |)eresem 
j)io posse g ir mtirvi f n d or 1 
che lujn s ir inn j lore a farlo i 


lek sso entriamo Senza tinti 
t me ri e se iizi troppe illusioni 
Come dici Cnvuolo’ Dove 
si inno seduti i creimi' ce 
nt sono un po sparsi d i tutte 
le pirli ontosi unente Mi li 
piu grossi r once ntr iztone se 
e ondo me st i lì e lì ve di’'» 
Come SI |>oltVd pretendere 
un divorso de 1 genere d rii in 
se gn urie di Porne i < he sicuri 
mente s ir'i e iilnt i ne 11 uri i 
eon 11 sU ss 1 rispi Ite s i e iinosi 
I i dei SUOI iluiin I e Ile fi rs 
come loro ivi i tir rio (iic r 
mercnd i i un i e e rt i rifu 
forni iggino D i m ingnre p r 
< h( noi non si f i poiihe i 
M I signor i m k str i li [ire 
gè ne n imvi ni u ne 11 i su i le 
gitimi i eJe lusioiu i el re ir 
g izzi che I i pollile i e’* un i e ns i 
spore a (j ridicola 1.^1 polii e i se 
m u e'‘ un i e os i lrop()o impor 
l mie pe r lasciar! 1 f ire i [xiliti 
e I Sopr ritutto ii e re t n Dei di 
sone sti invece pirlertnu 
un litri volta Purtroppo non 
m I lel)' ra oce isi me 



Sotto toni 1 o '■otto tomolo nc 11 Urs» 

\on s t qu Ulto st I fortini rto 
11 sst t lornoto 
1 t ss( t tornato IH 11 l Irss 

Ut lti( s 1' k k n ittt l sst 
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I tre parlamentari avrebbero favorito o promesso Tassunzione 
di disoccupati in cambio del voto alle ultime elezioni 

II vicesegretario del Psi: «Hanno messo airaria il mio ufficio, 

se fossi stato informato avrei consegnato tutto spontaneamente» 


p,.,n. 3 ru 


Il ministro Fraticcsco De Lorenzo, il vice segretario 
nazionale del Psi, Giulo Di Donato e il parlamentare 
de piu votato a Napoli, Alfredo Vito, sono sotto in¬ 
chiesta Il reato ipotizzato, «corruzione elettorale» 
Avrebbero favorito o promesso l'assunzione di di¬ 
soccupati in cambio del vo'o Ai tre, raggiunti da av¬ 
viso di garanzia, i carabinieri hanno notificato 
un'ordinanza di sequestro degli archivi elettorali 

DALLA nostra redazione 

MARIO RICCIO 


Mi NAPOLI Quando si ò irò 
vaia di fronte 1 ufficiale dei ca 
rabinien del reparto Ros che 
le ha mostrato I ordinanza di 
sequestro di elenchi schede 
fascicoli dischetti di computer 
con b mforrria/ioni dei pottn 
ziali elettori del ministro della 
haniUi la segretaria di France 
sto De Lorenzo ò rimasta di 
sasso Poi telefonicamente ha 
rintracciato a Roma il minislro 
che le ha ordinato di non con 
sei^nare nulla («ò un provvedi 
mento iltegq tlimoi) e di invi 
lare il militare dell Arma ad an 
dare via Piu proficuo I intcr 
vento de^li agenti della Digos 
che hanno -rovistato» nell uffi 
CIO del vice segretario naziona 
le del Psi Giulio Di Donalo 
Una collaboratrice dell espo 
nenie scKialista -C? stata co 
stretta- a consegnart u poli 
ziotti tutto il materiale richiesto 
dai sostituti procuratori della 
pretura circondariale di Napo 
Il Francesco Vendiito e Vm 
cen'O Piscilelli che stanno in 
dagando dallo scorso mese di 
aprilo sul voto di scanìbio nel 
Napoletano 

Al carabinieri del g uppo 
«Napoli uno ò toccalo il coni 
pilo di recapitare lo stesso or 
dine di sequestro alla segrete 
ria del deputato Alfredo Vito 
eletto con un plebiscito di voti 
oltre centomila nelle liste del 
1 I Df'mrx r\/\\ t risti mi M » 
come ò accaduto nello studio 
del niinustro della Sanild an 
che (]ui gli ufficiali non hanno 
potuto prelevare niente per* 
ché 1 interessalo si sarebbe n 
fiutato di aderire all invito dei 
giudici Mentre la clamorosa 
iniziativa della magistratura 
napoletana rimbalzava nel 
t ani » di ivlontcKitono suscitati 
do scalpore tra i deputati c ! i 
ra di De U;renzo negli uffici 
della pnteura de'la pretura di 
Napoli vf^nivano interrogati al 
cuni testimoni tra cui una col 
laboratnccdi Di Donato 

Gli investigatori sembrano 
non avere dubbi sulla legittimi 
ta del provvedimento di seque 
stro firmato cht -non rientra 
tr \ gli atti per i qua'i ò iK'ces.sa 
ria "l autorizzazione della Ca 
mera cui appartiene il parla 
mentare- A sostegno di questa 
tesi I magistrati richiamano 
nell ordinanze [articolo 
comm<i NCKonclo della ( oslitu 
ziont -cht menziona esclusi 
canicnte I arresto o altro alto di 
privazione della liberti perso 
naie ovvero la perquisizione 
personale o dimiciliare » Fct 
tano i-ineq^uivoco disposto 
del! articolo M i < omnia 2 Cpp 
(Codice di procedura penale) 
che non include il sequestro 
tra gii atti vietati [irinia della 
concessione del! tiutonzzazio 


Il procuratore della prcKura 
Circondariale della pretura di 
Napoli Michele Morello (lo 
stesso che nel processo di ap 
peilo in CUI era imputato Enzo 
tortora scrisse le motivazioni 
della completa assoluzione 
<lel presentatore ricevendo il 
plauso dei radicali e di Marco 
Pannella) rifendosi alle di 
chiarazioni ri’asciate dal mii i 
stro De l orenzo («Ho parlato 
con Morelli il quale mi h j detto 
di aver revocato il provvedi 
mento di sequeslroO ha |>re 
cibato che non si ò nìai sogna 
to di dire queste cose al depu 
tato liberale e che l ordinanza 

tutt ora valida confermando 
infine che a De l orenzo è stalo 
inviato un regolare «avviso di 
garanzia- 

Ma qua) è il reato ipotizzato 
nei confronti dei tre parlamen 
tari napoletaniM giudici hanno 
la Ixjcca cucila Ci sono solo 
indiscrezioni raccolte qua e \à 
Di sicuro SI sa soltanto che nel 
le settimane scorse carabinieri 
e polizia hanno perquisito 
cooperative di parcheggiatori 
e un paio di aziende odili Non 
SI capisce come il nome del 
ministro De Lorenzo sia finito 
nell inchiesta dei giudici Men 
ditto e Pisciielli che stanno in 
dagando sul voto di scambio 
alcuni politici avrebbero prò* 
messo posti di 1 ivnro ai disoc 
cupati in cambio del voto di 
preferenza alle ultime elezioni 
politiche Anche Giulio Di Do 
nato potrebbe aver promesso 
«un posto» a qualche suo elei 
tore !l ^oinvolgimento del se 
gretano del gruppo pdrlamen 
tare della de Alfredo Vito 
(. mister centomila» come or 
mai lo chiamano a Napoli) 
della corrente di Antonio Ga 
va potrebbe riguardare una 
denuncia presentala in que 
stura agli inizi del giugno scor 
so da un disoccupato l aspi 
rante parcheggialore affermò 
che emissari del parlamentare 
avevano promesso posti di la 
voro a 194 «ispiranti parcheg 
giatori in cambio di voti 

Il vice sogreUino scxiilista 
detto deputato il 5 aprile scor 
so con 87 300 voli di preferen 
ze ha spiegato come ieri mat 
lina gli agenti della Digos 
hanno fatto irruzione» nel suo 
studio in vi,i Guglielmo S. n Fé 
lice a due pavsi dalla questura 
di Napoli «Non sapevo di esse 
re oggetto di un indagine sul 
voto di scambio st lo ivevsi 
saputo avrei messo a disposi¬ 
zione dei giudici spontanea 
mente il mio ufficio e anche la 
mia abitazione» Di Donato ha 
definito il comportamento te 
fiuto da magistrati c d.u poli 
ziotti «un atto illegale- il viee 
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Mister centomila 
e la sua macchina 
fabbricavoti 




segret ino n izion ilo del Psi ha 
spiegato che gli agenti «nono 
stante fossero stali invitati dalla 
mia scgretarui «i non Ux c<ire 
mente lianno staccalo prima 
le spine del telefono e poi har 
no rovistato nei cassetti prole 
\ando carte o disck flop[)y- 
Succcvsivamente gli investiga 
lori h inno eseguito una per 
quisizione in casa della dot'o 
revsa Ctx-ilia Sorrentino {h 
collaboratrice del p<irlamcnia 
re socialista che ù stala mter 
rogala a lungo dai magistrati) 
e nella abitazione della madre 
di quest ullim.i senza però 
portar via nulla Ui rieostruzio 
nc di Di Don ito cortrasta però 
c on quanto «iveva detto in (ue 
cedenza il procur itorc More Ilo 
riferendosi il ministro De lo 
renzo «Ribadisco cfic non ce 
rario perquisizioni in atto per 
c hé non sono state disposte 
Dalla capitale il ministro di 
Cjrazia c Giustizia Claudio 
Martelli e il prcKur.ilore Ciene 
ralc presso la ( assazione Vii 
tono hgroi lianno richiesto al 
[)rcx tiratole (iene rale di Napo 
Il I immediata trasmivsione 
cie’gli atti -ci.itivi al seeiueslro 
ordinalo nei ceinfronti di [larla 
meiitan t di un ministro de Ila 
Repubblic.i [)cr valutari It 
ventilale e-sistenza dei presiip 
pc^sli |X’r I esc re izio dell azione 
(lisciplinart 


Mi NAIH")! I I/> t hiamano «miste r centomila 
jK're fiò alle elezioni regionali dell H3 alle pe)lili 
che dell 87 e quelle rc»centi del 3 aprile scorso 
Ila superato ablxindanlemcnU' le centomila 
(irefercnze Alfredo Vito 46 anni gaviam-o ex 
dipedcnto dell Enel 0 uno dei politici comolli 
nell ine hiesla sul voto di scambio in corso a Na 
poh 

F un personaggio -^grigio* il che non gli ha 
impedito di (‘ssere il piu votato della D(* nella 
circoscrizione Napoli (’aserta e nonostante la 
fireferenza unica ha supera di c|uattromila sul 
fragi la soglia d**! centomila voti ottenendone' 
ben trentamila in piu del capolista Icx mini 
stro Vincenzo Scotti e battendo iwrsino ( inno 
f’omicifK) ex ministro del Bilancio in corsa con 
Un per il primato tn c avi se ucIck rcK lata 

Fminenza grigia della iKiIidca napolctaiM 
una segreteria piu e fie cfficie*nte t inlissime prò 
messe- (molte m.intenute) ai SUOI elettori Alfre 
do Vito e"* il classico esponente politico della De 
meridionale Luisfesso infatti non ha avuto csi 
t.izioni nel dichiarare dopo essere divent.ito il 
democristiano pm votalo a Napoli eh non ere» 
dere «e he il conse riso possa essere frullo di prò 
[laganda di un fattoorganizzalivo invecesì 

Manifesti quanto basta nessuno spot una 
campagna elcltor.ile (|uella di Alfredo Vito tut 
ta giocata sulle conoscenze personali e sul suo 
sistema di rel.iziom thè comprende non solo 
consiglieri ed assessori del comune di Napoli 
ma .inchc di tutta la provincia partcnopc i cd 
ora anche in quella di Caserta 

In «politica ò entrato iifficialinente alla meta 


degli anni Settanta quando il fiotcrc doroteo a 
Na|>oIi seinbr iv lessero alle corde In alcune se¬ 
zioni partcnopi'e della De (^a eominciare da 
quella di piazza Ottogalh) insedie'i i suoi centri e 
a chi gli chiedeva un favore Alfredo Vito pare 
non abbia detto mai di no In cambio del suo in 
Icressamcnto «fattivo» Vito offriva albi f.imiglia 
de! "(juestuante» 1 ise rizione alla Dr 11 terremo 
to elettorale del 76 non ne mutò lo stile Solo 
che piullosU) che tendert a costruire una «ra 
gnatela dilessero la fitta rc*te venne finalizz.ita 
.il voto Proprio su questa orgiinizza/ione alfcr 
ni.ino m molti si ricostruì it |)oterodi «don Anto 
nio» Gava e la fortuna elettorale di Vito che nel 
lOS'S con 125 00()profc*rcnze venne eletto con 
siglien rcgiim.ile e mime diatamenle occupò la 
jioHrona di assessore all Agricoltura Nell 87 
dopo appena duo anni il salto alla Camera I i'S 
nula prefi-riMìzeche lo portarono a piazzarsi ap 
p('n.i spalle dei big della D( najxileiana Alleni 
lime politiche libcr.ito d.ill.i presenza di Gava 
«don Alfredo» i> volato in testa alla classific a de 
gli uomini r>olitici piu votati m Italia Un suctes 
s(/ dovuto alla c'Ific lentissima macchina orga 
nizzativ.i (Iella sua segrelcn.i fd c'* proprio in 
quc‘ll 111 Ì.K c hin.i a quanto pare che i rnagistr.i 
li che stanno ind igando sulla vicenda del «voto 
di scambio» vorrelx’ro mettere il naso F !.i cu 
riosita dicono le iKTsone chi conoscono bene 
il iK>lilKO doroteo non ò «iffallo ingiustificata 
Magari non troveranno gli estremi pc r individua 
re reati ni.i certame nte vi Coveranno desc ritta 
una fetta di stona del [xiten- de a Napoli e in 
p.irtedi IlaCamp.inia 1 ) VF 





AriedoViio malto 
a sinistra il vieese 
gretario Psi Di Do¬ 
nato e II ministro 
De Lorenzo 


Tensione in P^arlamento appena arriva la notizia da Napoli. L’indignata reazione del ministro De Lorenzo contro i magistrati 
L’intervento delle alte cariche dello Stato. Scalfaro convoca d’urgenza il Csm. Sarà avviato un provvedimento disciplinare? 

«Violata rimmunità», alla Camera scoppia la protesta 


La magistratura ordina il sequestro di documenti 
elettorali a Napoli c ad .A'ierir.a, negli uffici di De 
Lorenzo (Pii), Susi e Di Donato 11 ministro 

della Sanitcì si ribella. Camera in subbuijlio Napo¬ 
litano c Spadolini incontrano Scalfaro, che poi ve¬ 
de 1 ufficio di presidenza del Csm c Martelli Alla 
fino il Guardasigilli chiede gli atti per valutare 
un eventuale azionc disciplinare 


VITTORIO RACONE 


Mi ROMA (jiulio Di Donato 
a sor i I.i racconlava così So 
no entrati nel mio ufficio di Na 
ix)li 1 car ibiniori u la pubblica 
sicurezza Hanno (Ulto all.i 
Il lui cotl.ibor.ilrK ( Dobbia 
•no prt ndert c|U(st(‘ c que 
st .litro ( qui: si litro 1 11 ha ri 
sposto che non <*ra legittimo 
che non [lotevano farlo Malo 
ro h inno st lec.ito i ti letoiii c 
hanno i omiin 1 Ito i fnigiin in 
e isstUi t .irmacli hanno ar 
im*ggi ito I oU (im|)uti r Alla fi 
ne hanno siqi t str ito c|u \k he 
(lixuiiu luo I (pi defi( rei izio 
ni pollile.i 

11 ne( onto de I vice si gr» t \ 


no siKialist i * delli 2U iOdiie 
ri A quest or i - dice - io non 
fio riiKora n( « vuto un aw se^ di 
garanzia Non so forni.dmeri 
te di essere indagato Mentri 
nel caso d De 1 ore nzo 'ui ha 
potuto inUrvuiin i opporsi 
nel e.isfj mio un re .ito e st.ito 
compiuto l Ialino f.itto nn i 
perquisizione nel mio clonuei 
(io .d'roche sequestro llreat(j 
t i F IO SI esistono U ( ondi 
zioni gli f.iecto pass ir» un 
gu.iio ()uelloeh( i .lec idutoe'* 
una follia e un f.itto d un i gr i 
vitii senz \ [incede nli 

(iiurn.ìt.i eh p issione .di do 
n bianec» sui fronte d( i rap 


porti tra il pò" ri [jolitu o t al 
e uni magistrati Ui mattina 
mentre alla ( ami r i si st.iv.i 
per pr(xc(feri al V(;to su M.i i 
strie fu M ir( o !’ inne'l i .ivt v i 
raecontato in <iu'a dell ordì 
n inzj di se*(|uestro emess.i d \ 
due in igislr.iti napole'l mi p(‘r 
ottenere I irelnvio (»!» ttorale 
del ministro De I orenzo Dopo 
1 1 vot iz one De Uire nzo sU s 
so ha [>r(so la parola per rae 
coni ire 1 1 su i v( rsioiu d i f.itti 
e e hit de re il pre sich riti N iptj 
Iit mo di tute 1 ire i diritti di un 
p irl mient.m it ili ino- -Im 
pro[)rio ( 111*^.110 sono gii ag 
g(ttivi [>tu lievi elle il ministro 
d' Il i S.uiita usa pe rejualifieare 
\ mizi diva d< i sostituti l‘ise lU 111 
t M( nditto 11 loro dee re lo mi 
e it.i eoriK md.igato m.i non 
fionetMi'o ileun ivMsodig.i 
ranzia - ! mu ut \ in sostanza 
De 1 orenzo - M nino issiinte) 
inde biliuni nte un [)ro sedi 
mento per il tju de e iie-et ss.i 
ral lutorizz izioiH .iprexedi 
re e infine h inno se. iiv ik do i! 
tribunale d» i ministri Appi ui 
SI ij\nsi gene r di .i i’annedi 
.ippl lusi pe r il ministro 'subito 


dojK) a[)()lausii un.i cerl.i il.i 
nla (juando .metic lori busi 
( \ sottosegretario scxi.dist.i 
ha gridato al so[mi.o raccon 
landò che nel suo caso il prò 
curatore efi Ani ona non po 
tendo otleiK n k carte che 
ehiedev ì h i dexiso di scejiie 
strare I ndc'ro st ebilt dovi' i o 
iior( voli Ila I uffic IO Fot una 
deicg.izione del l^li e ipeggi d \ 
dal segred,ino Altissimo tia pre 
sentalo i N.i|>olil«mo un csjM» 
sto de mine 11 dt I gru|)|x> lilx 
r.ik eoidri>!* iniziative dei in.i 
gistrdi pirtemrpeM mentre Di 
Donatt^e 8ii a mforni.iv.jno an 
eli essi d pie sidente (Je*lle loro 
tr IV» rsK 

Nelle ore sue ei ssiv( ihnon 
do pollile o e n Ir isve rsalnx nte 
in |)r(di I una visibile pri (x 
e up.iziont [X r I iniziativi dei 
inagistr.di ette .i eie tla di molti 
se f)ur e (jii toni ass u dive rsil 
e di SI presi i i eritic he Seon 
ee rt.de) e r.i il e.ifMivruppei de 
(jer.irdo Ihanco me ntre pari \ 
v.ì di tseirbd.mz.i d poteri (* 
eh provvenlime Idi .U nonni» il 
suo pan gr ido sex lalista C» iisv 
LiCiangì invex iva 1 mie rvtn 
to eh M irti Ih Non può f.er fin 


l.i di nulla - s irr.itihi.iva 
queste cose non sue e e elevano 
nemiiie*rio ne l 22 Con questi 
me lodi I faM.ibti non avrebbe 
re» ncinmcdìo .ivuto bisogno di 
iKcide're M.ilteolli C»li scqiie 
stri I uffie IO mandi in g.ile ra un 
paio dei sue>i coll iix>ralori c 
un uomo ) fiat distnitto non 
e e bisogno di .issassinarlo Un 
clima tl I giustiZi.i soinrnana 
Un caso clamoroso ma certo 
non (> I unico chiosiiv i un <il 
tro dirigente scxnhsi.i Kino 
formici Iniziative faiilasioiu 
e iitzz.erre che rise tu me» <ii 
ceimpre^metlerc le me tue*ste* se¬ 
ne- c giuste txdl.iv ) |K‘rsmo il 
m insuete» Sergio Matt.ire II i 
Deve iiUerveiiire n pr sidente 
de 11 1 (' mu*ra - c' st de» l nvilo 
di ^cllltIe ()eche Ito [lerv ‘nfi 
e are se seino sl.ile viol de le¬ 
pre rog.dive de I deputati Ades 
so non f>e>sso dire se v>iu>sldt* 
e Ih ttiv ime nte vioi de- 

Nel frattempo si sl.iv.i gl t 
mette nde» m mole> tulli uni 
trafila eh contatti tr.i i verlic i isti 
tiizion.ili II |>residi nte de! Se 
nato Ciìov inni Sj^idolini s»'* 
ineontr do con N ipohi ino 


e spniiicnelo «solidarietà [Kt II* 
vie.e-nde die hanno cc)involU> 
tre' nienibn dell isse*mblc*a di 
Montexitexio in seguito ad ini 
zialivc impro})rie di c.iralle'rt 
giudt/i ino 

Nairolitano e Sp.ulolint ne -1 
poriu*riggK> se>ne> stati ricevuti 
d.i Se aliare» Dopodiloro sono 
saliti .il Quirinale sospe-nden 
do p(*r oltre eiui ore la se'diita 
de! Csm sulla Sujx'rprcxur.i 
me he (»iov min (>alloni Vitto 
no Sgreii e Antonio Brancac 
CIO CKX* I intc-ro ufficio eh pre 
side iiz.i de I Consiglio supe*rio 
re dell.i m igistr dura All in 
cettdn» to' capo dello Stato 
(che (‘il pre Siderite de! Csm) 
h » partL*e ip.do il ministro dell.i 
Ciiusfizia ( 1 indio M.irtelli I 
p(KO dopo Marte’lli e il prexu 
ì dorè generale presse^ la ( as 
s,izi(>Me Sgroi li mno eluest») 
ai prixnr.dori generali eli N.i 
poli e (ietl Aepiila gh atti re-!.itivi 
ai scejue-stri oiclinah «nei con 
fronti eli pari mu nt.iri e di un 
ministro «k 11 1 Re pubblie So 
lo de)|M) I ( s ime de i doe lime n 
tl coni e ov-VK» sar.i ))ossibiU 
«lece fi ire levcMitiiaie e sistf n 


za dei presupjx>sti per 1 esercì 
ZIO de II azione disciplinare 
Si sono conclusi così per 
ora quei «p.issi istituzionali 
elle N.ipohl.ino aveva avviato 
nel point-riggio ««il fine di .issi 
curare il piu rigoroso rispetto 
elelle giir.mzie disposte dal 
I m ()8 della Costituzione e 
d.ille norme di k-gge a tutela 
del libero i‘sert izio dell attività 
parlamentare'' F<estd d.i vede 
re oltre all acccflamcnto di 
c lò e he es.dl.inK’nte ò accadu 

10 a Napoli ed Ancona come il 
mondo poldieo sedimi nte r.i 
p.iss.do il primo choc questi 
nuovi bomba giudiziari.i Ma 
1 an I per (jiie i m.igistr.ili e' fo 
se.i F vak 1.1 peri.I eli nporl.ire 

11 e lini.I proprio nelle p.irole 
del ministro de-lla («iiistizi.i 
e he .ill.i fine h.i rotttnl silenzio 

I utli e ondivicii mie^ I esigenz.i 
eh kg lina nk»r.ilizz.izione e 
tr is[).ire nz.i nella vita pubbli 
( i ha ik tto Martelli Mioriilo 
[iri oeeiip ino inizi.dive im 
|)fovM(k n Iti 111 He* ultime 
settiiiiane giustizi i li i 

e one luso - non può e sse ri tr i 
slorm il I in un s d in 


Calvi: «Formale 
ragione dei giudici» 


Sott’ìnchiesta per «corruzione elettorale» s 

qua! 

Avvisi di garanzia per De Lorenzo, Di Donato e Vito 1 


LETIZIA PAOLOZZI 


ROMA Cosa ò accaduto 
a Napoli nella caotica matti 
naia di ieri’ È accaciulo che 
SI sia dato corso e cercato ri 
sposta «tl sospetto che la 
qualità di parlamentare del 
ministro Francesco De I^ 
renzo fosse frutto di una 
combine illecita ilcosidetlo 
voto di scambio Dal punto 
di vista strettamente forma 
le non vi è dubbio che la 
magistratura abbia ragione» 
dice Guido Calvi nolo pena¬ 
lista dexente universitano 
Tuttavia aggiunge subito 
dopo «il discorso va ricon¬ 
dotto su un piano istituzio 
naie dove si può dubitare 
del) iniziativa» Siamo su un 
crinale delicatissimo D al¬ 
tronde come SI può distin 
guere un sequestro (di fasci 
coll elenchi schede tabu 
lati dischetti) dalla perqut 
sizione'» 

Il sequestro degli archivi 
elettorali del ministro se 
condo il decreto dei magi 
strali napoletani non rientra 
tra gli alti «fper i quali è ne 
cessarla 1 autorizzazione 
della Camera cui appartiene 
il parlamentare» Nel caso di 
un ministro 1 autorizzazione 
a procedere la concede il 
T ribuanle dei ministri F*u un 
errore quello di Carlo Paler 
mo di non chiedere 1 auto¬ 
rizzazione nei confronti di 
Craxi chiamato in causa in 
una indagine che il magi 
strato stava conducendo 

E allora affrontiamo piu 
da vicino I istituto dell im 
munilà parlamentare Cìtac 
ché è la Costituzione a pre 
vedere che il parlamentare 
sia tutelato nella libertà di 
movimento e nella persona 
fisica Lo strumento di tutela 
nacque durante la rivoluzio¬ 
ne francese 

Da duecento anni a que¬ 
sta parte sono accadute un 
numero infinito di coso So 
pratutto sottolinea Calvi «un 
abuso inverecondo della 
immunità parlamentare 
che è servita a tutela di ma 
lefatte di delitti comuni» A 
tutela di reali come la ban 
caretta fraudolenta piuttosto 
che a difesa come avveniva 
negli anni Cinquanta di 
quei parlamentan (della si 
nistra) accusati di vilipendio 
durante I comizi FinodlTul* 
lima legislatura cè stato 
uno sbarraincnto a difesa di 
(Illesi' islitiit» • [H'ì s( <i|>i non 
proprio linii^idi SieelK 
«1 immuniUi parlamentare 
deve rimanere ma non F)er i 
reali comuni» 

Ora il procuratore della 
Pretura circondariale di Na 
poh Michele Morello ha 
spiegato che «nello studio di 
de Ixiren/o non ò stato se 
questrato nulla e ciò percht- 
il ministro avvertilo telefoni 
camenie dalla sua segreta 


na non ha voluto e tic'K.ir 1 
binien entrassero Non Im 
revocalo il sequestro e* al mi 
lustro ho soltanto prc-cis.iio 
che non si tAittiiv.i di uni 
perquis.zion'' SipuiMut un 
sequestro anclx* ad un ,>«ir 
lamentare seiiz.i fare uni 
|x*rquisizione Ck'i iwk-h' 
quando I interess«it() non . 
oppone all acquisizione de-l 
inateridle» Come giudie.i il 
penalista Calvi queste di 
chiarazioni' 

«Sarebbe come v io di 
cessi Non ho anim.izz.it' 
nessuno Ho solo appoggi i 
to il grilletto alla fronte e- ho 
premuto il grilletto Qu< sicj 
dimostra che distinguere tr 
(x-rquisizione e sequestro < 
impossibile» Ora per lordi 
Manza di se-qi estro tu*i con 
fronti di un parla.iu nt ire 
non sono ncxc-ssarie auto 
nzzdziont né in ogni caso ('* 
richiesta li presenzi obbii 
gatorid del difensore o 1 1 no 
tifica di un .iwiso di gann 
zia previsti invix'e dall i log 
ge per le p(*rquisizioni St 
condo Morello «non e ^raiio 
jx-rquisizioni in allo jxrdie 
non sono state disposte t t 
stalo invece* un provsedi 
mento di sequestn^ dell i 
magistratura' Vile- .i dirt 
che se- 1 interessato cioè li 
parlamentare si oppone ( 
ha diritto a opporsi .illora I.i 
magistratura non ha tl potè 
re di eseguire il st-qut-stro 
ricmentare Watson 

Non tanto eie nu ni ire -In 
questo momento gh eccessi 
dei giudici finiscono [x*r mi 
lare I attacco che t ilum !<»r 
ze politiche* nvolgono ili i 
magistratura»(> laeonsider i 
zionc- di Calvi ( f.i un eseni 
pio "A Rom<j viene ittace i 
1 1 con viok*nza ( sire mi ! i 
bravissima giudice Alt in i 
SIO dinienticaiido eh»* qut 
sto pm non ha arrt stato m s 
suno Le prove dell.i e rimi 
nahla politica stanno eme r 
gendo in modo cosi ngoro 
so che un danno può venire 
fuori solo da un c-ccisso (fi 
protagonismo dcllii tn igi 
stratura» 

Non é che la iiuigislr itiir i 
tenda a sviluppi di potere 
non sta pensando di forni i 
re «una repubblica dei m igi 
strati» Con quel gesto nei 
confronti di De lz)r»n*-o, 
avrebbe compuilo «un » 
operazione giuridie inuiiu 
K h s I MI I MI 1 ( 

UH nlo in III >11 e miu « 
rivendica i suoi sjxx i.ih dirit 
tl le impedisce di prexedere 
in quella che é la g imma ti 
pica degli inquirenti dall ar 
resto alia perquisizione per 
sonale» Con n riv Ino e tu 
una ojx-razione dei generi 
cosi «sul cnn.ik abbui )m r 
consegui nza oggctliv.iqiu I 
l.i di (Jclegittiin ire I .izioiu 
di altri magislr iti 


L’Aquila, altro caso 
L’onorevole Susi: 
«Sono perseguitato» 


■■ ROMA Unj pcrsccu7io 
nc un mdRistrdto prcgiudi- 
didlmentc -A-hicralo contro 
un politico’ St se stiamo dlld 
versione dei fdtti (omitd ddl- 
I onorevole Domenico Susi 
ex sottosegretario alle Fi- 
nandc socialista In pratica 
secondo I onorevole sareb 
be successo questo la magi¬ 
stratura avrebbe cercalo di 
perquisire i locali della sua 
segreteria particolare a L A- 
quild Al rifiuto dei suoi eol- 
labomlori -«còl immunità 
occorre 1 autonz/azione a 
procedere da parte del Par 
lamento» - i giudici avrebbe 
ro deciso di sequestrare 1 in¬ 
tero immobile Per impedire 
che la documenla/ionc sia 
portata via 

1. onorevole Domenico 
Susi aveva ntcviito I altroiori 
un avviso di garanzia per 
una ipotesi di reato di viola 
/ione della legge sul finan 
/lamento pubblico dei parti 
tl Susi ha annunciato quere 
la nei confronti del magistra 
to il sostituto procuratore 
della repubblica aggregalo 
alla pr.Kura de I. Aquila 
Antonio L.i Rana per abuso 
d ufficio L.a querela ò stata 
inoltrata alla procura gene¬ 
rale della corte di appello di 
Perugia L esponente soo 
c i.ilisld ha anche ctiicsto un 
intervento ministeriale per 
un ispezione negli iitlici del 
la prcKura della repubblica 
dell Aquila dove Ila after 
malo 'da tempo e in alto 
contro I politici in generale c 
I scKialisli in particolare una 
vc-a e propria persccu/io 
ne 

busi inoltre ha inviato 


una lettera al presidi nt, di I 
la Cameni «ìiorgio Napoli! i 
no nella quale chiede un in 
tervento «a tutela delle ive 
rogative istituzionali del p.ir 
lantcnlo cosi iniquana lite 
calpestate da un giudice 
Un magistrato dell Aqiiil i 
nel corso di indagini giudi 
/lane ha richiesto di proci 
derc ad una perquisi/iom 
non motivandola con li ii 
cerca di spec ifica dex iinieii 
ta/ionc nella mia se grt n ri i 
particolare de! c.ipoluogo 
abnj//ese negli stessi lixali 
nei quali ha il reca|)ilo lek 
fonico il centro italiano di 
studi sullo svilui)|)o che 
sembrerebbe oggcito eie Ile 
r'd.igini medesimi 

Le cose sono and ile ela\ 
verocosi'No scx.ondo .ile u 
Ile indiscre/lemi gli iiie|Ui 
rtnii stellino lavorande) su 
una stona eli tangenti Nel 
I ambito eii eiue st.i ine Ine st i 
heinno II nexessi .,1 di per 
ejuisirc gli little i del Cis ui i 
ce litro stueti di e ui I onoiceo 
k'busi ò |)resid"nl( na/ioii i 
le Bussano alla |)or1,i e un 
collaboralorc dell onorevole 
spieg.iche no non ,.eissein(> 
entreire perchf eiviiok I .i i 
tori/7a/ionc a prexeekre 
Dewe' setno i leKali de I ( is 
«Qui ma c e ine he l.i se gre 
lena p.irticoletre de I onore 
volc' I eiex Ulne nti de I ( is 
Sono mischiali a quelli de > 

I onorevole 1 gi'ielie i i e|ui 
sto punto non peitcndo pe i 
quisire dee ideale) eli seejue 
strare I immobile In thè s i 
c tic I dex Ulne nti siano se pa 
rati Che la situa/ione si i 
chiarit.i L ejiicsto elice 1 i 
legge |)ossono f irlo 
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la manovra 





Politica 




Sono sfilati in quarantamila per le strade della capitale 
Non si sono ripetute le contestazioni dei commercianti 
Accuse al governo per le tasse ma anche per la recessione 
Craxi: «Il fisco deve tener conto di certe situazioni» 


«Non ci tosate, siamo in crisi» 

La marda degli artigiani: recessione e minimum tax 


\c rn'K'i 
30 ouohi r 1002 



Dopo i commercianti, gli artigiani in 40 000 sono 
sfilati ieri per le vie di Roma chiedendo l'abolizione 
della minimum tax Confartigianato, Cna, Casa e 
Claai soddisfatti per la nascita della manifestazione 
Nessuna contestazione ai vertici della categoria Al¬ 
la protesta contro un fisco ritenuto troppo esoso, si è 
aggiunto il disagio per una crisi economica che pe¬ 
sa sempre più sulle botteghe artigiane 


GILDO CAMPCSATO 

KOMA «Piano piano cer di all assemblea della Coni 


ebiamo <1^ tare un cordone» 
nel corteo il linguaggio rie 
ctieggia quello delle manile 
bta/ioni sindacali Anche nelle 
grida SI senlono tante a&sonan 
/e con le rltualiti della prote¬ 
sta operaia dagli insulti ad 
Amato ritmati a tempo di slo¬ 
gan a quel «lotta dura senza 
paura» che strizza I occhio al 
Sessantotto Anche a vederli 
sembrano proprio operai Non 
ci saranno le tute blu ma non 
stilano certo i collctti bianchi 
Del resto quasi tutti sono ex 
operai gente che ha mollalo la 
fabbnea per mettere su botte 
ga Tornitori falegnami co¬ 
struttori, meccanici sono so 
prattulto loro a dare il tono alla 
manitcsla/ione In parlo sono i 
protagonisti di quell economia 
del cespuglio un tempo vanto 
cd ora parte di un Italia in crisi 
Non mancano quelli che por 
tane in tasca L Unità con la te¬ 
stata rossa ben in vista C C an 
che la signora arrivata dall E 
milia che si toglie le scarpe per 
infilarsi un paiodiciabatle do¬ 
po cinque ore di pulmann i 
sampietrini di via dei Fon Im 
p» nati sembrano incuterle un 
parbcolaro tunow 

F poi come m tutte le mani- 
fesUizioni che si rispettano, 
fanno la loro comparsa i cam- 
panacci i fischietti le bandie¬ 
re Non rosse, veramente ma 
verdi il colore scelto dalla 
Cna No quei quarantamila ar 
tigiuiii calati a Roma da tutta 
Italia non hanno attalto I aria 
di chi passa il tempo solo a (ro 
dare il fisco Dichiareranno an 
che redditi da fame ma appa 
re subito chiaro ctie a portarli 
in piazza non e tanto la mini¬ 
mum tax quanto la crisi del 
settore 1x1 lassa di Gona Ci un 
pretesto «la goccia che ha tal 
to iralxxicare il vaso» dicono 
bc il stai ad ascoltare quasi tut 
ti ammettono che qualche 
trucco per gabbare il fisco lo 
conoscono bene ma poi molli 
ti dicono che dichiarano più 
del reddito minimo che Gona 
vorrebbe imporgli bara poi ve 
ro’’ Se st la tassa minima non 
dovrebbe spaventarli Pi ribat¬ 
tono che ù una questione di 
principio che non ci stanno 
ad i ssere sbattuti indistinta 
melili nel calderone degli eva 
suri 

Non c è comunque quell a 
ria livida che si respirava lune 


commercio Manca quell at- 
mosfeia da jacqueno contro 
lutto e tutti La protesta è forte 
ma contenuta nei toni e nelle 
(orme ordinata Ci si sloga sol¬ 
tanto al momento del comizio 
(male, in piazza Santi Apostoli 
un fragoroso messaggio sono¬ 
ro inviato al non lontano Pa 
lazzo Chigi 1 vertici delle orga- 
nizatazioni di categona non 
vengono fischiati ma applau¬ 
diti Federico Brini segretario 
della Cna fatica a raggiungere 
dal (ondo del Colosseo la lesta 
della manifestazione in troppi 
vogliono lermarlo chiedergli 
qualcosa stnngergli la mano 
Ivano Spalanzani leader della 
Confartigianato viene attor 
riiato dai suoi iscntti che gli 
chiedono di insistere con la 
protesta 

Stila anche qualche bandie 
ra della Lega bombarda e lo 
stnscione con il lc»one di San 
Marco dei cugini veneti Per il 
momento non sembrano ave 
re grande presa Ma por il tutu 
ro non c 6 da giurarci Basta in 
(atti scavare un po ed emerge 
la rabbia una gran rabbia ti 
dicono che non sopportano 
più di essere tosati come poco- 
'rd di venir spremuti come li 
moni per sostenere una classe 
politica marcia uno Stalo cor 
rotto cd Inefficiente Sarà poi 
vera questa verginità fiscale nel 
mondo dove le dichiarazioni 
dei redditi dei padroni sono in 
tenori a quelli dei dipendenti’ 
Difficile rispondere positiva 
mente anche tentando d. non 
tare di ogni erba un lascio Pe¬ 
rù I emergenza fiscale quella 
di un sistema che impone mil 
le balzelli c non nesca a far pa¬ 
gare le tasse a chi dovrebbe si 
(' innescata con una crisi eco 
nomica sempre piu dura «La 
crisi ù grande lasciate lavorare 
1 piccoli» diceva un cartello as 
sai rivelatore La recessione 
soffia pesante sull artigianato 
The SI sente schiacciato e de 
nuncia un preteso abbraccio 
ai propri danni tra grande im¬ 
presa e sindacato Minotli prc 
sidenlo della Cna dice di non 
volere «una guerra tra poveri» 
7 ra 1 due cortei di ieri quello 
artigiano di Roma c quello 
operaio di Milano le assonan 
zt più di quanto non possa ap 
panrc ad una lettura suporfi 
cialc anche se almeno per 
ora hanno imboccato una di 
rczione opposta 



«Ecco come 
ci costringono 
ad evadere» 

ALESSANDRO GALI ANI 


■■ ROMA Ad apnre il corteo 
degli angiani sono dei taxi 
gialli Dappertutto palloncini 
gialli rappresentano dei limo¬ 
ni e hanno stampata su la scnl- 
ta «Per favore non spremermi 
scoppio» Ci sono anche tanti 
impermeabili gialli Li indossa¬ 
no degli artigiani abruzzesi 
Vengono da Lanciano Avete 
paura della pioggia’ «No, ci n 
panamo dallo lasse» 

E questa dello tasse 0 pro¬ 
prio un ossessione «Non sono 
qui por la minimum tax - dice 
un giovane artigiano di Albi 
gnasego un paese a 7 chilo- 
mebi da Padova - ma perchè 
voglio un nsco più semplice ed 
equo» È proprio un chiodo lis 
so gli artigiani si sentono tar 
tassali Quelli della Confarti 
gianato di Castelfranco Veneto 
inalberano un grande stnscio 
ne La scritta è una tabella con 
delle cifre Si spiega che a pan 
là di reddito dichiarato 25 mi¬ 
lioni I lavoratori dipendenti 
pagano 6 milioni 670mila lire 
tra lasse e conlnbuti cioè il 
27A' del reddito e gli artigiani 
12 milioni hlmila lire, cioè il 
“IST, «Lo vedi-dice uno di loro 
- altro che le cifre di Gona £ 
cosi che CI costnngorio a eva¬ 
dere» 

Artigiani evasori dunque 
Molli di loro lo ammettono 


senza rclicon/c «Oggi è un di 
ritto evadere - sostiene un 
commercialista del centro di 
assistenza artigiana del Tibur- 
tmo a Roma - se io guadagno 
30 milioni e li dichiaro devo 
pagare 14 milioni tra tasso c 
coninbuti Molli artigiani per¬ 
ciò dichiarano 25 milioni e pa 
gano 8 milioni allo Stalo Chia 
ro’ Se non cambia il sistema li 
scalo SI continuerà per (orza 
ad evadere- Si avvicina un 
barbiere di Riom-ro in Vulture 
m provincia di Potenza clic ha 
sentito tutto «lo denuncio 17 
milioni invece di 32» Poi si gira 
verso il palco 11 comizio in 
piazza S Apostoli è comincia 
to «Ladri ladri'» grida A chi’ 
Ma al governo è cliiaro Un 
meccanico di 7 ivoli in provin 
eia di Roma confida «Adesso 
vado in pensione con 700inila 
lire al mese Se avessi pagalo 
le tasse per intero cioè 15 mi 
lioni invece di 7 5 non avrei 
monte da parti q sarei nei 
guai» Dal palco Giacomo Bas 
so presidente della Casa una 
delle asoocia/ioni artigiane 
che hanno aderito alla manite 
stazione urla «Ixi minimum 
tax è un olfesa alla nostra di 
gnilà» E il meccanico di I ivoli 
commenta «Che Ita dello che 
gli altri so piu ladri di noi’Cer 
lo noi rubiamo pi campa 


quelli del governo invece » 
Poi si gira verso degli amici «Se 
seme ladri’ SI io lo sono Ma 
p<>r principio come la quest,i 
Ugge non lo puoi dire Cèan 
ctic chi non è ladro E poi io 

I ho fatto per mettere qualcosa 
da parte L<i vcriUt è che se do 
ve paga Ma il giusto» 

Nel corteo c è un giovane 
parrucchiere romano Ha 26 
anni e un taglio di capelli alla 
mohicana «E alternativo o di 
protesta» dice con un tono di 
voce venato di limidezxa Tu 
evadi’ "SI Ma non in modo oc 
coesivo II minimo indispcnsa 
bile (xrr campare guadagno 
30 milioni o ne dichiaro 2ii 
•Aneti io fa la sorella clic ha 
una parrucchena per conto 
propno C quel taglio 11 te lo 
chiedono in molti’ « I anlissimi 
Non solo amici proprio clien 
II» Un altro barbiere appena 
22enne di Rogliano un paese 
in provincia di Cosenza dap¬ 
prima SI rifiuta di rispondere 
«Parli con lui clic è più anzia 
no dice indicando un concit 
ladino Poi si confida «Il nego 
ZIO me 1 ha fatto mio padre che 
la li ferroviere Nel nostro pae 
so siamo 5mila abitanti e ci so 
no ') barbieri Per non contare 
gli abusivi C è gente che lia la 
pompa di benzina c nel locale 
stesso cioè nel gabbiotio tn i 
capi III Per questo i prezzi so 
no stracciali Da noi un taglio 
costa 4mila lire Quanto gua 
dagno’ Poco Taccio circa un 
milione c mezzo al mese» 

Ma non lutti evadono C è 
anche chi non può proprio Un 
installatore di impianti idrauli 
CI per le imprese-di Udine spie 
ga «Le ditte die fanno impian 

II idr.uilici e di nsc.ildainento 
per I condomini et li appalla 
no c poi esigono la fattura lo 
non mi lamento Sono tornalo 


Un artigiano dell’indotto racconta: «Il mio unico 
cliente non mi ha pagato, il lavoro non c’è e adesso arriva questa tassa» 


«Un anno di guai e il peggio deve anivare» 


Miriinium tax e crisi industriale una miscela esplosi¬ 
va fc, quello che esce fuori dalla stona di Giuseppe 
Cavalieri, 58 anni, artigiano di Legnago, in provincia 
di Verona Produce strumenti di precisione 11 suo 
unico cliente non Tha pagato e lui ha perso il lavoro 
di un i'nno Ma le tasse ha dovuto pagarle lo stesso 
Ora ò senza ordini pervia della crisi, e dovrà pagare 
la tassa minima «O chiudo o m'mdebito ancora» 


■i io >M\ [ un i stnn \ di nu 
n munì tax M i sf)pi inulto è 
una ^tona di c risi industriali, f- 
ini tu insjci K nucsU duL lo 
SI. pruvcx.indo uni miscclci 
(. s[ losiv I I [»oi I una stona 
(. uk' i L didi i il tempo stesso 
[ * rf hr* r ICC ont ita se n/a qrida 
r II modo Lctlmu p icato In 
lOiiun i L 1 1 sua slor i quella 
t lusL PPL C. avallc ri "S anni 
irt gl Uh)d II iiidc)' u 
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nell S2 mi sono sposato lo so 
no di Milano mia moglie 0* di 
Legnago < non vo ev.i restare 
in Svf /la osi si imo tornali 
Mi suno portato dietro le niac 
ctunc la fresatrice elle serve 
per tfire' pezzi sq i idrati il for 
nio che serve per faro pezzi 
tondi la filatrice la sega il 
pantografo A I egnago abfiia 
rno d ito v ta a questa inpresa 
Per non sparire dalla circoli 
zioru per ule*guarei text ilo 
L, L ui cuti ibbiaii o coinfira 
t< untfresUrier < letlronica a 
eu itrollo fiumencj 1 abbia 
ino presa in l( asii.g a >'') nu! o 
MI e abbiamo finito di pagarla 
t]iu stanno I una l>clla m.u 
sii Ita e )ntroli i eonleinpora 
ne ime rito i tre issi <‘ ti cejnse n 
eli 1 tic iK 1 [)e ZZI e ir\ 


«Nel frattempo - continua 
Pino - sono cominciati i guai 
Noi avevamo un unico cliente 
una ditta svedese che' ei com 
prava il di quello che prò 
ducevamo Questa azicmda fi 
nej alla fine del 90 si e** euin 
portata m maniera abb istanza 
(orrclta era‘omprt n ritardo 
nei pagamenti ma pacava Poi 
colili 91 ha smesso (ili aveva 
mo mandato materiale peT 
una quarantina di milioni re 
golarmente fatturalo pcrchò 
noi de.ll indotte) de'»bbiamo fat 
turare tulio Ix. aziende che 
serviamo cj chiedono la fattura 
per scaneaila a loro volti 
etuindi e impossibile ev idere e 

I nell epici pezzo di carta sene 
per dimoslr ire di ave-rli rifornì 
tl 1 ordine* che ci avevano fai 
lo gli svcdi si < ra di HO milioni 

II resto del materiale è ancora 
in inagizzno tutto imballato 
perche’^ mi sono guardato Ix ne 
d ili inviaglierlo Resta il fatto 
elle mi hanno rovinato tutto il 
lavoro di un anno [ che niiso 
no V( mito si trovare se nz i il 
nostro unico cliente < senzi il 
guadagno di un anno proprie» 
nel bel mezzo della crisi cxi) 
iioinu a 

Pino ha lo seni irde» tr inquil 
lo [)arla piano senza in )strarL 
I in un I e ol fise u euiiie ti se i 


regolato^ «l-i mia attiviU'^ nel 
91 ù ri alitata formalmente in 
attivo Ho dovuto pagare* le tas 
se sulla fatlum cnìcvs*! e di 
rhiarart anche la merce in 
nhigazziiK) Dedotti i costi 0 ri 
suitnto un gu ulagno eli Al mi 
iioni su cui ho pagito mi 
honi di tasse M i il reddiU) er«i 
solo sulla carta L fxr la t invi 
con la ditta svede se ei vejir in 
no anni prima che si rise>h i I 
ora^ «Per la prima volta di 
quando ho cornine iato li inn 
attivitt’^ devo rise onir ire* un 
[)asMvo l «inno scorso mi su 
no dato ehi f ire p< r trovare 1 1 
voro Ma e'* iliffieilissmio Ilo 
provato con uni dilli eh te 
gnago che fa irre il ime nti pe r 
bar tuli 1 roba d siee laio ii ossi 
dabik I lo f rito 1 eifh ria m i nii 
haniK) de*Uo che fae evo pri zzi 
lro['po alti Ix nc he' li\e>rissi 
solUxoslo Cosi pur iv< ru'u 
pagato tanno scorso per un 
re’ddilo mai n al'z ito e |)i r 
tiovandorm senz i I ivot 
vrò pag ire questi ix m eie tt » 
minimum tav !o e m » mui 11 
siamo sfK i (1 \uM se 

ne indie se dovrò lii ir fuor 21 
o -IH milioni- 

C osa p( ns! eli 1 ite I» e i i 
e oiiK (jue sto o e Imi I * t ni le 
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•eresse elei 17 In queste» me» 
me nlo mi ritrovocon debiti per 
-IO milioni una cani in «ilfitto 
una Ritmo eli 12 anni e un 
conto in banca tri me c mia 
moglie di Ciri a IO milioni (o 
me* anelra a finire Non lo so 
(e nesoiiomolt nelle tue con 
dizioni «Immagino eh sì Con 
una (h^eren/d nspetle» al pas 
salo Un tempo era la crisi del 
le grand industrie* che Irasc i 
navatonse'l indotto Oggi non 
e' piu cosi Ix* grandi imprese 
haaiìo eiexentrilo i noi tutta 
un I p.irte eie Ila lore> prexJuzio 
ne Si mio noi che facci uno i 
pezzi e ol tonno e ee»n le frese 
SI imo noi e he fae e imo gli in 
ve stime ntM le* mnovazioni lo 
ro s|>t sso SI iiinit ino solo tid 
isse rubi ire i pezzi Se erollia 
mo noi come* sta avvenendo 
SI fitreìv rinno con un vmoto 
eli riiopnre e n<.)n h inno le 
e OMO e ( iZi e IK ine he gli sp i 
/ in ‘ ibhrif i per lire etnillo 
elle prò lue I imo noi Sfidisi 
miri Si le sono si i iprc st i 
J .» '1 j non im » nt r ippre 
sentitodil I sinislr I L i>^pnm 
eoe he i si usti i e t m lite me 
r y 14 s I Ix sjx s o pe*ro fa 
f it ( t il iiure me lo e tu st \ 
SI ee (l< fu) ><l ivv4 ri 
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Tre particolari della rnanilcstazionc che ieri ha vieti pillate oltre quaran 
tamita artigiani per le strade della capitale 


15 anni fa dall Australia c confrontarsi con noi* Vicino a 

adesso guadagno 60 milioni lui c ò un barbiere di Udine 

tanno o h dichiaro Ma non 62cnno «lo mi cancello dal* 

posso dmienlicare* gli anni m I artigianato dopo questa ma 

CUI ho avuto dei problemi Ec* nifosta/Jionc Sono un ponsio* 

co perchò sono qui e considc* nato aiutavo mio figlio ero 

ro ingiusta questa tassa E poi contento di pagare ma ora non 

non mi piace questo clima che pago più Dallo Stalo ho avuto 

SI è cre*ato Invito i sindacati a solo 13 giorni di ospedale e la 

vc'nirc nello nostre* imprese c a quinta olemeniare» 


E i commerdcinti 
oggi potrebbero 
decidere la serrata 

■■ ROMA Una clamorosa nimum 1 »x affovsa questo rri 
serrala di lulli gli esercizi com tono che si è rivelato efficace» 

mercidli per protestare contro Ma i nllettori sono puntali 
la minimum fax’ La decisione soprattutto sulla ('emeommer 
verrà presa oggi da Confcom ciò dopo la contestazione di 
mcrcio e Confesercenti Que lunedi scorso nei confronti de I 
st ultima ha già (allo partire mi presidente Francesco Colucr i 
ziative di lotta a livello regiona- accusato dall ala dura di no i 
le Ieri è sfata la volta deli Emi volere la serrata Al consiglio 
Ila Romagna dove in alcune generale di oggi Colucci terra 
citta come Ravenna Ferrara duro nella sua posizione Lor 
Reggio e Modena hanno aderì ganizzazionc è pc-rù spaccata 
lo dild protesta anche gli iscritti e non si può escludere .. ja 
alfa Confcommcrcio «La par clamorosa messa in minorali 
tecipazionc degli esercenti è za del presidente tuttavia - 
stata altissima - informa una fanno notare in via Belli 
noia della Confcsercenti - con «Confcommcrcio non è solo i 
punte tra I SO'Led il 95'L» Oggi 15 000 che hanno godalo .il 
SI riunirà la presidenza dell or- Palacur» Picmono per una 
gamzzazione che potrebbe serrala generale uomini come 
proporre «una chiusura unita Piero Morelli capo dei com 
na degli esercizi commerciali mcrcianti romani c Sergio Bil 
del turismo e dei servizi su lui lò presidente della Fipe la le 
to li territorio nazionale» Le derazinno dei puoblici csem 
«semplilicazioni» annunciale zi none hè leader dell i Coni 
da Gona non convincono «Ne commercio siciliana 
prendiamo allo ma il signifi- Inlanlo è scoppiala una 
calo delle parole del minislrrj nuova polemica sui Caf i ccn 
non è chiaro - dice Marco In di assistenza fiscale Francc 
Venturi segrotano della Con sco Forte scnalore socia'ista 
(esercenti - La vera semplifica ha proposto di farli ‘unzioiiare 
zione è quella che deve ngu.ar soltanto dal 1 ')94 Dura la prò 
dare I 106 balzelli che gravano testa delle organizzazioni di 
sull attività commerciale La caUgoria pronte a far partire i 
minimum tax va in senso op caf dal primo geniale de' 
posto non rientri in una logi prossimo anno 
ca di riforma del sistema lisca Se non aveva lesinato enti 
lei 1x1 Conle’sercenU conlesla che ai commerci inli il si gn 
anche gli u"imi cFimorosi lariooel Psicroxi voue con oc 
esempi di evasione denunciati chio diverso la protesta de-gli 
al 'i-co «Si è irallato di non di artigiani «Vi sono questioni su 
controlli casuali ma mirati So cui lianno ragione Vi sono 
no andati a colpire dove sape squilibri che vanno correili e-d 
vano che c era evasione certe esigenze che vanno soddisfai 
cifre non si possono generaliz le nell interesse generale c non 
zdie Noi diciamo che se si solo di una categoria \( I 
vuol colpire I evasione biso mondo artigiano vi sono <in 
gna partire dai coefficienti pre che aree c forze marginali die 
suntivi di ricavo Questa tecni pure danno un conlribulo im 
ca ha fatto aumentare il rcddi portante all occupazione di 
to imponibile degli autonomi cui fiscalmente bisogna tenere 
del 30*7, in un solo anno La mi conto» l C C 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durata di questi BTP inizia il l’settembre 1992 e terminali Uscttem- 
bre 2002 

■ L’interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operaton autorizzati, senza prezzo base. 

■ 11 rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell’ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

■ Il prezzo di aggiudicazione dell’asta e tl rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi dt stampa 

■ 1 privati nspannidton possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 2 novembre. 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal D' settembre; all’atto del 
pagamento (5 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre ai prezzo 
di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento Questi 
interessi saranno comunque ripagati al nsparmiatore con l’incasso della 
pnma cedola semestrale. 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e 
dovuta alcuna provvigione 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 
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Contro 
la manovra 





Ha avuto un successo oltre le previsioni lo sciopero 
proclamato da 80 (poi diventati centinaia) consigli di 
fabbrica in contemporanea con lo sciopero nazionale 
dei lavoratori chimici. Manifestazioni in mezza Italia 


La lezione dei SOmila di Milano 

«No alla scure di Amato. E ad un sindacato diviso e sordo» 


Centinaia e centinaia di aziende in sciopero in Lom¬ 
bardia e SOmila in corteo a Milano I consigli chie¬ 
dono al sindacato di «assumere come suo patrimo¬ 
nio la grande partecipazione e l’unità» Nessun inci¬ 
dente Successo pieno anche dello sciopero nazio¬ 
nale dei chimici (oltre il 90 per cento) e delle lotte 
autoconvocate del Piemonte e deH’Emilia Roma¬ 
gna Oggi assemblea dei consigli a Bologna 


GIOVAIINI LACCABÙ 


■1 MILANO «De Tomaso 
Agnelli ladri gemello gridano 
a perdifiato gli operai Masorati 
alle spalle degli ottomila chi 
mici che aprono il cor*co Alle 
10 la lesta varca 1 incrocio alla 
cerchia dei Navigli gremita dai 
tremila studenti delle scuole 
supenori che scaricano l impa 
/lon/d della lunga attesa negli 
slogan di rabbia contro Amalo 
"Il governo dei ricchi la mano 
vra che attacca le conquiste 
sociali» scandisce al microfo 
no uno di loro bi infilano coi 
loro carti. Iti variopinti d. proto 
sta tra le mille sigh dei consigli 
di fabbrica net cuore del cor 
too dei cinquantamila Le fab 
bnche e le a/iendc commer 
cidli di Milano c le delegazioni 
di tutti i comprensor della 
Lombardia 

E i folti drappelli del pubbli 
co impiego che se non han 
proclamato lo sciopero come 
al' Intendenza di Finanza par 
tecipano al corteo come .e si 
trattasse di un assemblea per 
dnblare i rigori delta M6 «Da 
cambiare» dicono primei di 
muoversi da via balestro Piolo 
Cagna del esecutivo Corsera 
uno dei principali ispiratori 
«Questa ò solo la prima tappa» 
Sorride ed ò la prima volta do 
po giorni d ansia 

Osserva compiaciuto il nu 
golo di bandiere a strisce bian 
coverdi della Cisl pochi metri 
più avanti «Il popolo della Cisl 
o della Lil ù con noi» Al Corse 
ra l alfiere della Uil 0 Rivolta 
Come risponderebbe a D An 
toni c a l^nzza’ Taglia corto 
•Che un operaio che prendo 
un milione c quattro al mese 
ha diritto a risposte concrete» 
L quile prospettiva indicherò 
sti’ «Che Cgil Cisl Uil insieme 
siano in grado di dare un i ri 
sposta che tutto sommalo non 
ò dei singoli» Prove pausa 
sguardo c ircolarc «Basta guar 
dare la gente » L Marco Mar 
chi Cisl del C orscra*^ «Sono 
contento di avere la tessera 
Cisl Voglio un sindacato che 
sappia ascoltare la bas< Il sin 
dacato deve reimparare ad 
ascoltart i lavoratori La mano 
VTc V i cambiata non si può 
sprcnv re sempre i soliti che 
gi«\ pagano» In tutto il corteo 






non uno slogan contro il sin 
U.icato 1 attenzione critica i 
tutta centrata sul governo 
grande riuscita dello sciopero 
«autoconvocdto» ecco il vero 
colpo di sprone la costrut’iva 
e poderosa sollc-citazione ai 
vertici Qua e là si intrawedo 
no anche dingcnti Cisl c Uil 
Pochini una presenza timida 
ma apprezzata quando I av 
vertono i lavoratori C è co 
scienza che il momento ò deh 
cato ma anche che i fantasmi 
dell 84 ossia della rottura sta 
volta sono lontani e tutti li 
scongiurano Sommai *la lotta 
di oggi aiuta il sindacato con 
federale a cambiare» arguisce 
GiargioCremaschi 
Anche Carlo Ghczzi segre 
fallo egli di Milano .L unità ù il 
frutto di un processo dialettico 
Questo sciopero è un contntau 
to nel senso giusto Sergio Ve 
neziani segretano aggiunto 
socialista della Cgil lombarda 
C esplicito "Quando si lascia 
un vuoto politico questo viene 
colmato da chi vuol lare politi 
ca» commenta rilcrcndosi alla 
grande folla «Il sindacato con 
federale ha sbagliato a non da 
re continuila alle iniziative di 
lolla Da quanto jccade oggi 
abbi imo tutti da imparare» E 
poP «Deve riprendere I iniziati 
va unitaria dobbiamo parlare 
tutti lo stesso lingu.iggio tutti 
con gli stessi obicttivi Altri 
menti anche iniziative come 
quella di oggi sono destinate a 
spegnersi senza sponda politi 
ca» Da Milano può rinascere 
una unita rinnovata’ È il pnmo 
auspicio che riscuoto un ap 
Plauso scrosciante di Emilio 
Colombo della Maserati che 
parla a nome dei consigli dal 
podio montalo davanti all As 
solombarda di via Pantano 
•Siamo la base del sindacali 
smo rappresentiamo la posi 
none unitaria che vuole cain 
biarc la manovra» E allora per 
chò insistere a chiamarla «mar 
eia della discordia»’ «Volontà 
di cambiamento c di giustizia 
sono risorse irrinunciabili del 
sindacalo unitario non un 
campo di manovra per gli siati 
maggiori» ò la secca replica di 
Mano Agostinelli segretano 
Cgil l ombardia Mentre parta 




KOMA II clima imitano che ha ca 
raltcrizzato le niamleslazioni dello 
sciopero generali' alo di cui sono 
stati protagonisti i consigli di tante lab 
brichc Italiane nel giorno dello sciope¬ 
ro generale dei chimici non sembra 
per ora aver poPaìo consiglio ai suoi 
oppositori E paradossilmenle proprio 
ieri anche Ottaviano Del I ureo ha ab 
bandonato le cautele dei giorni prece 
denti in cui si poteva percepire I insof 
ferenza e il disagio dei sindacalisti so 
cialisti ma non un opposizione Ironia 
le per allermare che a Milano >0 anda 
ta come sono sempre andate quelle 
manifestazioni elle non hanno caratte¬ 
re unitario e SI risolvono in una sagra d 
seltansmo» È sialo il commento piu 
duro il più prcgiudizialmcnle ostile tra 
quelli di coloro che non si erano la 
sciati convincere che bisognasse ap 
poggiare! iniziativa dei consigli Anche 
diCisleUil D Antoni inlatti si limita a 
ribadire che dal suo punto di vista si 
tratta di «una protesta sbagliala» men 
tre Adriano Musi segretario conicdera 
le della Uil guarda con interesse alla 
•positiva» assenza di contestazioni nei 
confronti dei dirigenti dei chiinit i della 


Ma per Del Turco è stata 

la s^ra del settarismo 

_____ 


Cisl c ciclld Uil Anche Raffaele Morene 
segretario aggiunto della Cisl pur se di 
ce di non essere interessato «a giudica 
re se lo sciopero ù andato bene o ma 
le» poi nel ribadire il suo giudizio ne 
galivo afferma che non ò nemmeno in 
tercssato a continuare la pK>lemica su 
di evso [1 segretario generale della Pini 
Cisl Gianni Italia che afferma -* forse 
prendendo spunto dalla fx)rdata di Del 
I ureo - che «la manifestazione di Mila 
no ò la strumentalizzazione del disagio 
sociale per la regolazione dei conti in* 
tomi alla Cgil» però sembra voler csor 
cizzare eventuali rotture e rilancia il te 
ma dell «unitù organica» 

Di tuli altro tenore naturalmente gh 
altri commenti incasaCgil Fausto Ber¬ 


tinotti e (jiorgio Cremasi hi insistono 
ambedue sul fallo che ci si trova di 
fronte a un importante episodio che in 
voea una più ampia democrazia sinda 
cale Per il leader di Essere sindacato 
inoltre la riuscita dello sciopero «ò la 
migliore conferma della reale rapprc 
sentanza unitana di questo nuovo |)ro 
lagonisla entrato oggi nella scena sin¬ 
dacale* Bertinotti poi afferma che lo 
sciopero di ieri riapre la partita del 
contenzioso col governo su tutti i terre 
ni E dello stesso parere ò nella sostan 
za I altro segretano confederale della 
Cgil Alliero Grandi secondo tl quale 
ora «occorre ollonere dal governo ulte¬ 
riori modifiche nella manovra ccono 
mica per quanto riguarda drenaggio 


fiscale pensioni contratti pubblici c 
una diversa ripartizione degli oneri del 
la sanitcl» Grandi poi tiene a sottoli 
ncare che «la decisione di Cgil Cisl e 
Uii di dare vita a una o a più manifesta 
zioni unitane sul fisco non deve essere 
accantonata» 

Ma ieri i sindacalisti socialisti non si 
sono limitati a conmenlare la manife¬ 
stazione di Milano ma anche la nprcsa 
del confronto col governo sul costo del 
lavoro C se per Pietro Lanzza segreta 
no generale della Uil «la trattativa sul 
costo del lavoro non si ò mai interrotta» 
(vale a dire che si ncomincia dall ac 
cordo del 31 luglio che molli ormai in 
Cgll considerano molto e sepolto) Ol 
taviano Del Turco dice che quello di 
oggi sarù un incontro sul «lavoro in gc 
nere cioè politiche industnali fondi 
pensione e pensioni integrative» Vale 
a dire pnonlù non esattamente cornei 
denti con quelle stabilite nelle piatta 
forme unitane c le ultime due sulle 
pensioni tradizionalmente care al pre 
sidentc del Consiglio 11 confronto in 
terno alla Cgil si sposta dai metodi di 
lolla alle scelte di programma' 


Colombo il corteo prosegue 
lento Riecheggiano suLa via 
Pantano gli slogan le grida i 
rullio di tamburo i' frastuono 
Francesco Furonc regge coi 
compagni lo sinscionc dei 
■giovani lavoraton dell Alfa» Ai 
sindacalisti che criticano lo 
.x:iopero dei consigli ha una ri 
sposta concisa c dura «I lanno 
sbandierato corno una grossa 
vitiona solo due mczj'c con 
quislc, i 35 anni c i 42 milioni 
In ventù non hanno risolto un 
bel niente Questo ò ciò che 
pensiamo noi all Alfa in mol 
fissimi» 

l'nma di Colombo d il po 
dio hanno parlalo i delegai 
«.Ielle izte Kit < IikmkIk lucrisi 
dell Ivi e dell f lizabelh Arden 
Sotto il palco gli slogan delle 
donne della Ciba Gaig> Ro 
berlo Polli della Pirelli e Gior 
gio Rollo per la Pule invocano 
«la modifica radicale della ma 
novra» dalla quale gli obiettivi 
dello sciopero chimico non so 
no disgiunti Uno sciopero chi 
mico nazionale di successo 
pieno di «totale adesione» eir 
c a il IX) per cento dt. i 900 mila 
lavoratori del settore con nu 
mcrose manifestazioni A Pi 
gani (Avellino) anche gli stu 
denti Migliaia e migliaia a h 
renze con Franco Chiriaco e a 
Bologna con Eduardo Guari 
no a savona con Chiara Mori 
coni (Uilcid) e all Agnmont di 
Porto Marghcra con Antonino 
Scalfaro 

A sera il coordinamento dei 
consigli tra un bilancio lusin 
ghicro «Straordinaria riuscita 


E chiede «a Cgil Ctsl Uil di as 
sumere non solo i contenuti 
ma anche il dato unitario co 
me patrimonio del sindacato» 
E chiede «un incontro tempi 
brevi con le segreterie» Il mo 
vimento ieri ha messo radici in 
Fmilia Romagna m Piemonte 
0 SI ò reso visibile nello Marche 
c a Pircrìzc A Tonno fiat Avio 
(80 con corteo m via Nizza 
98-V alla Bertolamct 90 Fer 
gat 80% Gilardini Venana A 
Novara Rockwell c Santandrea 
al 100-^ E dall 80% in su alla 
Donali Villaboito Evgo Nosac 
Sanlemilid Paco Stella e rnol 
te altro anche* ad Alessandria 
C isalc Vercelli Ad Ancona 
codi, odi mille ( ima Ventina di 
consigli) Il movimento ò gi i 
ben radicalo in Emilia Roma 
gna dicci consigli a Modena 5 
a Faenza 3 a Fori! aItnaRimi 
ni Piacenza Ravenna nove a 
Reggio Emilia Ma anche quo 
sto cionco come nel caso del 
Piemonte ò vistosamente in 
completo A Bologna oggi as 
scmblea autoconvocala Ieri i 
lavoratori coinvolti nello scio 
poro sono siiti circa 17 mila 
nei meccanici c la tolalitù dei 
poligrafici e dei tessili che han 
dato vita ad un corteo di tremi 
la donne Nei pomenggio da 
vanti alla babiem ò stata bloe 
cala la via hmilta e con dc'ci 
sione dell assemblea e dovu 
mento unitario del consiglio i 
lavoratori hanno autocongci.i 
lo lo tessere con I intento di 
spingere le confederazioni a 
riaprire il confronto sulla ma 
novra 




Un «viaggio» tra i protagonisti 


«xMacché autoconvocati, siamo il sindacato unitario» 



Due particolari 
del grande 
corteo dei 
consigli di 
labbri ca 

t-S e dei chimici 
ieri a Milano 
Altre 

manifestazioni 
SI sono svolte 
in molle altre 
città 


E un giorno, all’improvviso, sono riemersi i Consigli... 


DALLA NObTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


■■MIIANO "Autoconvocato 
rni hrinno ditto clic io ere un 
autoconvocato come quelli 
dell Alfa (tipisci’ lo hanno 
detto a nu c he sono nel strida 
calo da sempre che sono i' 
sindacato f ci hanno del^o 
che noi dei consigli i ravamo 
fantomatici Ma perche le 
confock razioni non vt ngono 
in f ibbric < non vengono «illa 
Pirelli u vederi che noi (>ortia 
mo avanti la loro piattaforma 
chi siamo unitari e che gli 
operai sono con noi (juico 
mo Kotilio oper no della Pire 111 
ò uno dei -f inlomatici» «non 
unitali «rn issinuilisti delegati 
che ha org i lizzato 1 1 «mari la 
dii 2()0 consigli dt fabbriia 
contro la m u.ovra di Amato i 
che cf.iede lo scioperogen *ra 
U M \ lui di ( stri mista non ha 
proprio nulla Nói iti nòimo 
di nò il p irolc F p icalo c 
tranquil! imenti spiega >er 
chò c eome il co isigtio di 'ab 
bnca dell i f’iri Ih lui i i uoi 
compivm lì iiuu> decisi dt 
rni lte*rsi insie mi agli altri i sfi 
ilari il govi rno Anulo i le 
confi di razioni A lomincuri 
da quii «nitilcditto 31 luglio 
"(irto II Slamo (jrgani/z di 
pc re hò il m ili sscn m fabbric<i 
ira arrivato id un punto tale 
e hi non i r I ve stibilc ( c ra 
knsiotu SI parlava eh clisdit 
te 1 » gl riti SI SI agliav \ i ontro 
eli noi [ieri hi noi ir<. vaino il 
silici ic ilo noi ('ovev imo n 
s{ ondirt l noi non abbiamo 
I itti) altro i In pori in ivanti I i 


piattafonna dell» confedera 
zioni L quando abbiamo avii 
to 1 impressione che a Roma 
skvsero mollando chi a loro 
andassi tx ne qu» 1 pixo olle 
nulo fino ad allora ci siamo or 
ganizydli Pirchò ai lavoraton 
invt*ce non andava beni Per 
chò siamo responsabili siamo 
il sindacato altro che auto 
c onvocali» 

I o sfogo di (jiacomo Rollilo 
ò lungo e motivato Quel che 
proprio non nescc a sopporta 
re ò di essere stalo scambiato 
\ on ehi eoi sindacato ha rotto 
e d dia ( gii ò ormai fuori pe r 
disaccordo per sfiducia o per 
rabbia Nel'atrio della Pirelli 
lui e t SUOI compagni racconta 
no un altra stona quella di 
una aulorganizzaione pazien 
te che nel sindacalo milanese 
ò cominciata dopo la cancella 
zu>ni della scala mobile c del 
la ce:>nfr illazione articolala e 
chi ò proseguila fino al grande 
se lopero di li ri Di una rete pri 
ma piccohi poi se mpre piu 
grandi di consigli di fabbrica 
soggetti che parevano scom 
p irsi e invc ce erano solo sili n 
ziosi L (Il una de^-isione «re 
sponsabile i ponderata di fiir 
SI avanti quando «hanno capi 
to t parlare ò Carlo Ghezzi 
segn 'ano di Ila Camera del la 
voro dt Milano - che i era t)i 
sogno di un ruolo di up[)len 
za che SI dovev.i teneri aperti 
una prospi iliva 

Kiptreorreri la storia di qui 
si I lutorganizz izione non ò 


difficile Pcrchò quasi simboli 
c<imcnte comincia nel cuor., 
di Milano in via Solferino nel 
1 1 se de del consiglio dei delc 
gati del Corriere della sira 
Paolo Cigna racconti «( ò 
stato un momento pericoloso 
un momento in i ui gii sciopi ii 
ri gionali sono finili ed ò ve nu 
to un rnonienlodi sospensione 
i lutto pareva dovesse di mio 
\o ristagnare - A!lor<i il colisi 
glio dei di legali scrive un do 
cumonto Parole semplici in 
CUI SI spiega la miuovri di 
All Ito e SI cfiicck «di ruve-.c iii 
re li se*gnu ck i [irovveclum riti 
governativi Rispondono pn 
m 1 qii.litro o cinque consigli di 
fabbrica poi ullri si aggiungo 
t.o C ò un assemblea il 20 cM 
tobre al 1 calro Nuovo c un al 
tro appello L qui cominci i il 
miracolo L ins|)cr ilo si awe 
ra In Via Solferino arrivano fix 
( tclefon ile di adì sione Sono 
11 su uno dei tavoli n« Il i sedi 
del consiglio di fabbrica in 
due distinte carteIletti Ui pn 
ma voluminosissima conile 
ne le adì stoni oille strutture 
unitane dei consigli di fabbri 
ca che fianno consult ilo i la 
voratori in ivsemblc i c poi 
hanno mand<ilo la loro ick sio 
ne Nomi storici ilei sindac ito 
milanese Sicmii ns Alfa Masc 
rati Alac itel I k tira Agfa Ma 
nitob 1 Pirelli 1 pii istn uno 
do |)0 I iiltro di 11 org ini/z noni 
operila E insù me a loro li 
adì Slum di consigli ih hibbrii a 
di tutta (t ilia dall i ( )iih i a di 
Reggio C ihibri 1 i IZ eonstgh 
di N ipoh 1 oltre 20 di 111 lo 


scana Non 0 {X)sstbile se orrer 
li tutti Accanto nell altra car 
tclletla 1 fax di strutture della 
CgiI oppure dei comitatidi b » 
si Insomma delle strutturi 
non unitaru ochcunilarn non 
sono riusciti e diventare ma 
chi h.inno volute^ testimonia 
re din ihc sono ci accordo 
con 1 tonsigli milanesi 

I coorclin imcnlo una slnit 
tura clu raicoglie ilcuni dei 
delegati (h tutti i cons gh di fab 
bnca ilc*cidc lo sciopero c 1 1 
m link sl.izionc del 29 ottobri 
((jtwoca [)cr il 27 una corife 
rcn/.istniipa spiegali ragio 
ni di I consigli Ui rete ò k ssu 
1 1 t orgiiniz/azioni informali 
qu Ulto SI vuole appari solici i 
Iz. ulte di chi la jxjrta aviiiti 
ap[) nono straordinariam* iiU 
siiiiih c semplici iambiare il 
segno dell i manovra obbliga 
ri 1 vertici i ripn ridcri I inizia 
tiva mandare i Rom i tl mes 
s.iggio cfu chi lavora non vuo 
le chi tutto finisca «c on la fidu 
eia ad Amalo Quel clic i sin 
datali huino ottenuto non ei 
basta spiega Paolo Cagli i - 
qmsta m<ino\Ta In cambiato 
troppo le condizioni malcnili 
della geme perchòci possa ac 
contentare 11 s mi icato f i un 
i rrore se pens t di poter el ui 
de ri così (|ui sta p irtitr» 

[| sindiiato k confi dira 
zioni "iiin Ih di Rom.i Se inpri 
pr( Si Mli m I iliscorsi di qui sii 
delegali I st mpre distanti 
Non per m inianz.i di rispelki 
IH pi r nix Ihsmo ma pi ri hò 
sono «altro idi eln.irocfii di 
soh non 11 ) I f UHio "Noi c ri 


diamo nel sindacalo spiega 
in piazz i Duomo Colombo 
leader della Maserati - il no 
stro ò un mess iggio pe r I uiulù 
non per li disgregazione Ma 
sbagliiiehierccìe chi in piazza 

I Milano set ndano dt i fanta 
smi Siamo gente che vuole* di 
seiitert etili i lavt>r.ifon c ce»i 
vePiti tlt I sindacatt) «Noi - di 
ee RolK*rtt) l’olli dt 1 consiglio 
(Il fabbrica della Pirelli - si imo 
genie responsabile vtighamo 
teiu ri insieme i lavor don e li 
sintlaealo Vorremmo elle m 
i fu le eonfetlerazioni lo fosse 
rt> Sarebbe segno di rt spons » 
bililì spiig » Polli-c ipireche 
t lavoratori hanno pagato mol 
to in questo ultimo anno clic 
le proposte sindacati <kl govt r 
no sono una mediazione 
un sai nficiot norme perchi ha 
()erso 1 1 scala mobile e la con 
tratta/'oni aziendale» 

Ri spons.ibilil \ Se si [xitesse 
fare un conto sarclibe sicura 
me ntc la parola piu pre*si nto 
nei discorsi dei de le giti Rt 
sponsabilita iriormt nei con 
fronti dei I tvor don e|uasi ne i 
e onfrunti de Ila stona «( hi c 0 
in que*sto p ie*se dopo eli noi' 
I) irbaric le leghe Que*sto a Ko 
111 i dovrebbero eafiirlo 1 eht 

II fi I portati ad ingoiare non 
|KH hi txxconi amari «li fu 
tiimo e^uesh Stierifici mi se 
poi vogliono mette rmi la cord i 
Il e i)Ilo die o no A t|ue slo prò 
prio non ei sto I prosegue* il 
(k It g do (iella Pirelli picato 
ma iiiipl le ibile Quasi (mek*k 
con st sksso t con gii altri 

M 1 cos I credono k confi de 
r tzioni (he epji non abbiamo 


(dio bndti accordi' abbiamo 
acce 11 do di lavorare il sab do 
notte af}biamo aecctl«do orari 
e salari flessibili cicli continui 
M<i abbiamo tenuto perchò ab 
bianio parlatocon i lavoratori 
Da settembre alla Pirelli ci so 
no state t)cn Ire issemblce ge 
ne ridi 

Iz tre* e onfedc'razioni ap 
paiono colpevoli nei discora 
seppure mai «arrabbiati» dei 
delegali di molli pevcati m i il 
|)iu gwve pare ciucilo di « ornis 
sione* l aver trascuralo i rap 
jxirti con le fabbriche aver pn 
zilcgiato gli interlocutori jx5liti 
ci c* istituzionali liepi Mattel 
dell 1 1 im dela zona Sompione 
ò m piazza con le bandii*re 
dell I C isl c spiega che ò lì |.k.t 
tcstimomare che btsovna stare 
da una parte oche ora la forza 
di questo movimento di questi 
consigli «devo essere assunt i 
da tutte e tre k confederazio 
ni* 1 uml\ ò prix-lamata H u 
consigli di kibbnt fi ma ò un i 
unita difficile sempre in peri 
colo imiggiungibile - spiega 
no I delegati qu indo si sale 
dai lavoratori ai r ipprescnlanU 
(il zoriu alle f isc e pur basse di 
funzionari sindacali Walk r 
Molinaro rieeonta che Pisi e 
Uii all Alfa h inno tirtdo fuori 
un manifesto pe rchò gh operai 
non iderisse reo allo sciopero 
Conclusione all Alfa si 0 scio 
|Kr do in massa l iiKlica/ionc 
dei eoi»sgii «mehe in questo 
caso ha lunzionaU.) Gh opt ni 
hmno ere (luto a loro e non ii 
verlKi Anche in cjueslocaso il 
miratolo si* rctilizzalo 


Ma ò proprio un miracolo'' 
Povsibilc che come funghi in 
meno di venti giorni 260 consi 
gh unitari siano emersi e ab 
biano inizialo una fase nuova 
della lotta contro la manovra 
di Amalo c per la democrazia 
nel sindacato'' La domanda ò 
girala ai delegati che affollano 
la mattina presto Porta Vene 
zia quando il corteo non ò an 
cora inizialo e si guarda dalle 
strade che confluiscono nella 
grande piazza gli operai che 
affluiscono E allora comincia 
un divertente «amarcord» Si ri 
corda 18 febbraio dell 84 su 
appello del Corsera e dt ila Pi 
re 111 SI decise lo sciopc ro pt»r la 
scala mobile E quando il con 
sigilo di fibbricd della Brcda 
lanciò sempre lo stesso anno 
la parola d ordine «tutti a Ro 
m 1 » Sì se SI guarda alla stona 
di qui sii anni i consigli milanc 
SI sono sempre appirsi nei 
momenti in cui era nc*ccssano 
ricreare un anello unitario fra 
base e verli e del sindacalo 
Un ruolo non nuovo quindi 
non improvvisalo ma semph 
cemenk* sommerso in questi 
anni v nenierso di Ironie ad 
una necessita F que stavolta la 
ne*c( ssila era eiuclla di ricucire 
uno strappo e di rimettere in 
discussione la manovra di 
Amato Giocandole tutte k 
e arte uiche* quella cslrc ma di 
un vero sciopero generale Se 
nt discuterà il 9 novembre in 
un altra .issi mblea unitaria già 
(onvexata a Milano Saninno 
pre*sLnli questa solla unitaria 
im ntc inclu ivi rtiei rom un 





Quel che unisce 
Quel che divide 


« 


s 


BRUNO UGOLINI 

ono un operaio nmai.to sen?d lavoro Ora sto 
frequentando un corso Farò forse il vendilo 
re ambulante 1 artigiano» L autore di questa 
teslimonidn.!d è apparso qualche sera (a nella 
bella trasmissione di Gad Lemer "Milano Ita 
Ila» E la giornata di len ha visto m piaaza prò 
prio due diversi cortei a Milano e a Roma di operai e arti 
gian Ma tra i 40 mila artigiani affluiti nella capitale molti 
erano appunto ex operai E tra un corteo e 1 altro non cor 
reva simpatia anzi IL governo Amalo ò riuscito a compiere 
questo bel miracolo Ha spaccato il Paese in duo E ha quasi 
spaccato anche il sindacato La sua manovra sostenuta da 
una maggioranza politica ormai defunta (vedi il voto di 
Mantova) nel Paese reale sta attuando una nvoluzionc so 
cialc senza procedenti E sta gonfiando i possibili lulun pa 
droni del Paese i leghismi di ogni colore C era una alterna¬ 
tiva Un vero patto sociale anche più severo di quel suo con 
fuso pasticcio Ma ispirato alla ricerca di un consenso reale 
Era conicnulo nelle proi>oste del Pds e della Cgil Non sono 
stale nemmeno discusse Alcune (patnmoniale prestito for 
zoso) sono state trattale con disprezzo E intanto non c 6 
economista che non dna che il bello deve ancora ventre e 
che le misure prese finora non basteranno certo ad afferrare 
le prime vetture del treno europeo 
Non vogliamo dire con questo che hanno tutti ragione a 
protestare Sappiamo bene che anche per i partili «acchiap 
patullo» ù Imita un epoca Gli arligiani ad csemp o farebbero 
bent - come m p<u1e hann' latto ieri - a dichiarare pubbli 
tanicnti una sevira 'rottura» con gli evason non certo as 
senti dalle loro fila II nschio di una «vandea» con dentro 
onesti L disonesti è indiscubitile L artigiano onesto ha tutto 
da guadagnare da questa presa di distanza Ma cerio 6 an 
che comprensibile lo stalo d animo di oucgli artigiani che 
pagano le tasse e si sentono additali come ladri i ven nemic 
del risanamenlo del Pae.se Questo in una Italia dove ogni 
giorno I conimi di tangentopoli si allargano 
Altri che vengono additati da qualcuno come «nemici» so¬ 
no quelli dell allro corteo gli operai di Milano Lo sciopero 
dei consigli Cgil Cisl e Uil ò stalo giudicalo come uno scan 
dalo ’Irentm ieri osannalo come un possibile governante 
acc jnto a Ciampi oggi ò trattato con un linguaggio da anni 
cinquanta per aver osato dire voi siete il sindacalo ululano 
Ma quegli operai ieri hanno dato una grande lezione di se¬ 
rietà unità niatunlà 1 lanno dimostralo di essere gente se 
ria non dei fanfaroni approssimativi E di voler ancora ere 
doro Icnaccmcnie nei loro sindacali Cgil Cisl e Uil mal 
grado la bufera scatenata m quella città soprattutto su partiti 
e istituzioni E la Cgil avrebbe dovuto lasciarli soli’ 

È possibile rimettere insieme quei due cortei’ Anche se 
uno chiede anche la minimum tax m nome della giustizia (i 
scale e I allro sostiene che quella cosa dal nome inglese "ò 
I ultima goccia che fa traboccare il vaso»’ Entrambi m deli 
nitiva sono vitlin-c dell assenza di un progetto di sviluppo 
con un navigatore che continua a navigare a vista 1. Italia 
che danza sul baratro de' deficit pubblico cima di salvarsi 
scaraventando sotto brandelli di società Ma il baratro non si 
reslnnge T ra un anno ci ritroveremo di fronte a cifre ancora 
allucinanti come 150 mila miliardi di quc-l deficit EnzoBiagi 
nel suo ultimo libro -Un anno Una vita» accenna agli anni 
novanta dopo gli anni delle goz.zoviglie e dei carnevali 
(non per tutti) come i possibili anni della «senctà» Una bel 
I auspicio ■serietà» Era forse il legame che in qualche modo 
univa idealmente - e a differenza di altre manilestazioni - i 
due cortei di ieri Una lezione per molli 


R. Dahrendorf 
F. Furet 
B. Geremek 

La democrazia in Europa 

a cura di Lucio Caracciolo 

pp. VIII-186, lire 25 000 
«Nero su bianco» 


per unire l’Europa occorre affrontare 
coraggiosamente le sue confaddizlonl storiche, 
politiche e sociali. Tre grandi Intellettuali 
europei dellneano II futuro del nostro continente. 
In un dialogo appassionato e illuminante 


Editori Laterza 
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Politica 


Venerdì 
30 ollobre 1992 


Novanta miliardi per censire gli immobili del Comune 
Secondo gli esperti ne sarebbero bastati quarantacinque 
Chiesto il rinvio a giudizio per ventotto consiglieri 
Si aggiungono a sindaco e giunta. «Salvi» quattro deputati 

Mezzo consi^o sotto inchiesta 

Roma, il giudice accusa la maggioianza e i missini 


Il ciclone Census rischia di travolgere 1 padroni della 
politica romana. Dopo il sindaco Carraro e nove as¬ 
sessori della giunta che ha governato Roma fino al 
giugno di quest’anno, il pm Attanasio ha chiesto il 
rinvio a giudizio anche per i 28 consiglieri che vota¬ 
rono a favore della delibera che affidava a quel con- 
■sorzio d’imprese il censimento del patrimonio im¬ 
mobiliare capitolino. L’accusa è di abuso d’ufficio. 


ANOREA GAIARDONI 


■■ ROMA. L'intera maggio- 
ranita che lino al giugno di 
quest'anno ha governato Ro¬ 
ma A ullicialmente sotto in¬ 
chiesta. Tutti accusati di abuso 
d'uflicio, tutti trascinati da un 
magistrato ostinato di Ironie 
ad un giudice per le indagini 
preliminari che dovrà decidere 
del loro luturo, se dovranno o 


meno .entrare, un giorno, in 
un'aula di tribunale per essere 
processali. Prima il sindaco 
Carraro e nove ataessori. Poi 
tutti i consiglieri comunali, la 
maggioranza più i missini, che 
nella seduta del 23 settembre 
1991 volarono a lavore della 
delibera che allidava al con¬ 
sorzio Census l'incarico di el- 


lettuare il censimento del pa¬ 
trimonio immobiliare capitoli¬ 
no. Una bufera che in appena 
dieci giorni s'è traslormata in 
uragano. Anche perché gran 
parte di loro siedono ancora 
sui banchi del Campidoglio, 
Su tutti pende una richiesta di 
rinvio a giudizio per abuso 
d'ullicio, per aver lavorilo quel 
consorzio scegliendo di segui¬ 
re l'iter della trattativa privala, 
per aver concesso l'appallo ad 
un costo, novanta miliardi di li¬ 
re, che una perizia giudica del 
lutto spropositalo. Per aver in¬ 
line votalo appellandosi a mo¬ 
tivi d'urgenza tutti ancora da 
dimostrare. Trentotto persone 
in tutto, su 43 voti lavorevoli al¬ 
la delibera. Dei cinque nomi 
mancanti, quattro .sono di co¬ 
loro che nel frattempo sono 
stali eletti deputali, e dunque 
non perseguibili se non attra¬ 


verso un'espressa richiesta di 
autorizzazione a procedere al¬ 
la Camera. Sono Robinio Costi 
(psdi), Gabriele Mori (capo¬ 
gruppo de). Marco Ravaglioli 
(de) e Teodoro Buontempo 
(m.si). Sul quinto nome c'ù un 
piccolo grande giallo: sarebbe 
quello di Giovanni Azzaro, de¬ 
mocristiano, attuale assessore 
alla metropolitana. Ha votalo 
si a Census, ma il suo nome, 
inspiegabilmente, non compa¬ 
rirebbe nell'elenco stilato dal 
magistrato. 

La reazione del sindaco 
Franco Carraro. che con una 
Irequenzii a dir poco preoccu¬ 
pante si trova sempre più spes- 
so'a dover commentare arresti 
ed avvisi di garanzia per com¬ 
ponenti della sua giunta, lui 
compreso, è stata rabbiosa e 
minacciosa: «Non mi sento 
traumatizzalo - ha dichiarato 




La grande paura in Campidoglio 
«La nave afonda, si salvi chi può» 


Voci, illazioni, sospetti e paure in Campidoglio. Di¬ 
ce il sindaco Carraro: «Ci saranno altre vicende giu¬ 
diziarie. Ne dobbiamo sempre discutere in consi¬ 
glio?». Poi; «Non mi ripresenterò per fare il sindaco». 
Nella maggioranza volano le accuse; «La giunta non 
esiste, è solo una scialuppa di salvataggio». C’è chi si 
sfoga: «Avessero almeno le palle per fare i nomi». F, 
c’è chi accusa; «Una caccia alle streghe». 


STEFANO DI MICHELE 


■B ROMA. Su quella poltro¬ 
na, Il davanti, sedeva Carlo 
Peionzi, assessore dici; lati¬ 
tante. «Soffro di claustrofo¬ 
bia, non posso stare in cel¬ 
la», ha fatto sapere dal suo 
rifugio. Lassù, aH’cstremifà 
della seconda fila, qui sulla 
sinistra, si appollaiava Ro¬ 
berto Cenci, ex tranviere e 
capogruppo del ftdi: arre¬ 
stato. E intanto il suo capo¬ 
corrente Robinio Co,sti, ex 
asses.sore e ora deputato, se 
sta a New York per parteci¬ 
pare alla maratona del 2 no¬ 
vembre. "Quarantadue chi¬ 
lometri di corsa... Prima di 
partire ti fai il segno della 
croce. Poi vai avanti, vai 
avanti, va; avanti. Ti accorgi 
che sanguini dall’interno 


della coscia...», è il racconto 
raccapricciante che ha fatto 
l'altro giorno a un quotidia¬ 
no romano. 

E poi, un mare di richieste 
di rinvii a giudizio: Carraro c 
nove suoi assc.ssori della 
passata giunta; ventotto 
consiglieri comunali, pescati 
a mazzo tra dici, socialisti, li¬ 
berali e, sentite sentite, mis¬ 
sini. Signori, ecco a voi la 
Campidoglio connection. 

Aula di tensioni e paura, 
questa del Giulio Cesare, do¬ 
ve è riunito il Consiglio co¬ 
munale, Bestemmie nei cor¬ 
ridoi, aria rassegnata in giro, 
sguardi impauriti. Frana la 
giunta del sindaco manager, 
il socialusta Franco Carraro, 
sistemato su quella poltrona 


da Craxi c da Andrcotti. Ec¬ 
colo lassù, sullo scranno più 
alto, gli occhiali calati sul 
naso, l’espressione sconcer¬ 
tata. E allora, sindaco? Sorri¬ 
de stancamente, Carraro. 
•Non ò una situazione faci¬ 
le», mormora. No. non lo è. 
Ma lei cosa pensa? «Che sia¬ 
mo in presenza di una situa¬ 
zione giudiziaria, e che ci sa¬ 
ranno altre novità. Allora co¬ 
sa dobbiamo fare? Discuter¬ 
ne ogni volta in Consiglio o 
continuare il nostro lavoro?». 

Non lo dice, il sindaco. 
Ma certo rimpiange gli anni 
in cui era ministro del Turi¬ 
smo; vita tranquilla, mostro 
da inagurare... Ma oggi un 
suo ex assessore 6 latitante, 
la maggioranza sotto la mi¬ 
naccia di un rinvio a giudizio 
di massa, con un capogrup¬ 
po in galera. Allora? «L'arre¬ 
sto ù un arresto cautelare, 
nell'ambito di un'indagine. 
Certo, desta impressione... 
Una volta lo denunce stava¬ 
no II, adesso a qualsiasi co.sa 
si dà seguito». Farà ancora il 
sindaco? «No, ù escluso, non 
mi presenterò più». 

Stanco, il manager. Im¬ 
paurita la sua maggioranza. 


Edda Barcti, consigliere del 
Psi, seguace di Paris Dcll'Un- 
to, fotografa cosi la situazio¬ 
ne mentre sale lo scalone 
che porta nella sala del Con¬ 
siglio: «Si naviga a vista. 
Quello che vale il giorno pri¬ 
ma non vale più il giorno do¬ 
po». E il suo compagno di 
partito c corrente, Gianfran¬ 
co Redavid, aggiunge: «Non 
possiamo fare gli ipocriti: la 
questione morale ormai 
aleggia su Roma». Assediato 
dalla paura c dai fischi, il 
bellissimo palazzo del Cam¬ 
pidoglio. Rumoreggia la 
splendida piaz'za michelan¬ 
giolesca, Il sotto; protestano 
i dipendenti dell'Acca, forse 
gruppi di sfrattati... E Dio so¬ 
lo sa cos'altro. 

Si sfoga, nel deserto della 
sala della Protomoteca. Cor¬ 
rado Bernardo, dici andreot- 
liano doc, innumerevoli vol¬ 
te assessore, oggi semplice 
consigliere: «La barca affon¬ 
da. siamo al "si salvi chi 
può", E lutti strillano, indi¬ 
cando gli altri: "Quelli sono 
le prostitute e i viados"». .Non 
usa parole tenere verso la 
giunta attuale, mentre con 
uno scottex fronteggia un 



brutto raffreddore: «È una 
specie di scialuppa su cui ci 
sia aggrappa giorno per 
giorno. Siamo delegittimati, 
allo sbando, senza più una 
lira, senza impegni... Guarda 
questa storia dei commissari 
per le aziende municipaliz¬ 
zate: ci vorrebbero uomini 
con le palle, altro che ex 


amministratore ed ex prefet¬ 
ti». Ma la questione morale... 
Non fa finire la domanda. 
Bernardo, Alza la voce: «Nel 
sistema ci siamo tutti. Anche 
la magistratura, anche la 
Corte dei Conti. La polizia e i 
earabinicri. Abbiamo im¬ 
piantato un sistema che è la 
cosa più lurida che il capita- 


leri pomeriggio in chiusura di 
consiglio - perché bisogna di¬ 
stinguere t'H concussione, cor- 
mzione e abuso d'ullicio. Ho 
quattordici anni di esperienza 
alle spalle e chi fa questa attivi¬ 
la deve mettere nel conto, a li¬ 
vello d'indagine, l'abuso d'uffi¬ 
cio. Coloro che hanno scritto 
giudizi lesivi del mio onore 
stiano pur tranquilli, saranno 
perseguiti a norma di legge. E 
il mio dossier aumenta di gior¬ 
no in giorno». Carraro dunque 
sbandiera il suo «libro nero» e 
ribadisce che non .se ne andrà 
fino alla decisione del giudice 
per le indagini preliminari. Per 
mollo, molto meno a Milano è 
caduta la giunta. 

Ma l iniera vicenda, che 
apre di fatto una gravissima 
crisi politica, è spinosa anche 
sotto il profilo giuridico. Il .so¬ 


stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Maria Gloria Attana¬ 
sio, che da oltre un anno inda¬ 
ga sullo scandalo Census, un 
consorzio d'imprese capeggia¬ 
to dalla Fiat, una decina di 
giorni fa aveva chiesto il rinvio 
a giudizio per Carraro, nove 
assessori della sua prima giun¬ 
ta e per il presidenle del Cen¬ 
sus. Luciano Camso. Perché 
da una perizia che il pm aveva 
chiesto a due consulenti del¬ 
l'Enea, era emerso che il prez¬ 
zo da pagare per l'intera ope¬ 
razione (censimento del pafri- 
monio immobiliare del Comu¬ 
ne e realizzazione del sistema 
informativo per la sua gestio¬ 
ne) non [loleva es,sere supe¬ 
riore al 40-45 miliardi di lire. 
Dunque la metà di quanto el- 
fetlivamenle speso. 1 legali de¬ 
gli undici indagati hanno però 
sollevalo dubbi sulla legittimità 


del provvedimento firmato dai 
pm Attanasio, documentando 
che il giorno prima delle ri¬ 
chieste di nnvio a giudizio, lo¬ 
ro stessi avevano chiesto che 
la perizia sulla congruità dei 
costi los.se eseguita in sede di 
incidente probatorio, dunque 
alla pre.senza di tecnici di fidu¬ 
cia di tutte le parti, per dare co¬ 
si all'esito della perizia sle.ssa 
valore di prova uliliz.zabile in 
un eventuale dibattimento. 1^ 
delicata questione è ora all'e- 
same del giudice pci le indagi¬ 
ni preliminari Trivellini, che 
dovrà decidere anzitutto se ac¬ 
cogliere o meno l'istanza degii 
avvocati difensori, E proprio a 
lui il pm Attanasio ha inviato 
pochi giorni fa le nuovo 28 ri¬ 
chieste di rinvio a giudizio. La 
decisione è attesa p>er domani 
mattina. 






lismo abbia mai partorito». 

Sussurri c grida, nel Palaz¬ 
zo Senatorio piazzalo a stra¬ 
piombo sui Fori. Ecco Pippio 
Amato, assessore socialista 
al Tecnologico. Alla nuova 
richiesta di rinvio a giudizio, 
ne associa un'altra di quan¬ 
do era assessore alla Casa, 
per uno sfratto non conces¬ 
so. Si lamenta: «Una questio¬ 
ne di solidarietà. E contro di 
me una motivazione inde¬ 
gna. lo neanche sapevo do- 
v’era piazzale Clodio (la se¬ 
de alla procura n.r.d.)». 
Brutta aria, eh? Sospira: 
«Ognuno di noi riflette, ma 
nessuno deve mollare». Una 
parola, non mollare. Ne sa 
qualcosa Beatrice Medi, pro¬ 
sindaco nella precedente 
giunta. Oggi confida, parlan¬ 
do del suo collega latitante e 
dell'altro in carcere; «Biso¬ 
gna vedere se tutte accuse 
corrisponderanno a con¬ 
danne reali. Mi pare un po' 
una caccia alle streghe». 
Molti guai. lei li fa risalire al 
rimpasto della giunta deciso 
qualche mese fa... «È stato 
un grave errore, ha indeboli¬ 
to la maggioranza, lo non 
l'ho volato». Ed oggi, con l'a¬ 
ria che tira, rifarebbe il pro¬ 
sindaco? Scuote la testa: 
«Con lutto quello che sta 
succedendo non voglio più 
mettere in discussione il mio 
nome e la mia famiglia». 

Fa spallucce, invece, il de¬ 
mocristiano Bernardino An- 
tinori, responsabile dell'Am- 
bienlc: «lo .sono tranquilla¬ 


mente sicuro». Carraro è 
stanco, voi assessori no? 
«Siamo stanchi pure noi. Del 
resto, trovate un esempio di 
sindaco manager che 6 riu¬ 
scito a fare il manager facen¬ 
do il sindaco», ò la sua ironi¬ 
ca rispo.sta. 

Voci, quante voci! Rim¬ 
balzano dai corridoi alle 
stanze più segrete del Cam¬ 
pidoglio. Illazioni a valanga. 
Parliamo di Peionzi e Cenci, 
dell'assessore latitante e di 
quello arrestalo? Ghigno sul¬ 
la faccia di Antonio Geracc, 
potente asse.ssore dici all'E¬ 
dilizia. seduto su uno scali¬ 
ne noiringres.so dcH'aula; 
«Perchè vogliamo parlare di 
queste cose Iristi'f». Già, e di 
che altro si può parlare, qui 
dentro? Butta un’occhiata 
verso i suoi colleghi, l’asses¬ 
sore Gerace, poi scatta: «Al¬ 
meno qualcuno avesse le 
palle c dicesse: "Geracc ha 
rubato questa sedia”. Invece 
niente: voci, illazioni...». Solo 
voci" Solo illazioni? E le ri¬ 
chieste di rinvio a giudizio? E 
le vicende di Peionzi e Con¬ 
ci? Allarga le braccia Mano 
Baccini, giovane consigliere 
dici; «Nessuno può giudica¬ 
re, non hanno avuto la pos¬ 
sibilità di difendersi», È gio¬ 
vanissimo anche Daniele Fi- 
chera, assessore ai Lavori 
pubblici. Ride, ma mica è 
tanto convinto. «L'arresto di 
Cenci? E che ti debbo dire? 
Mi turba». 

Enzo Forcella fa parte di 
questa giunta. Eletto come 


indipendente del Pei, il gior¬ 
nalista ha scelto di fare l'as¬ 
sessore alla Trasparenza per 
Carraro. Beh, devi avere pa¬ 
recchio da lare... Ha l'aria 
stanca, forse delusa. Rispon¬ 
de; «L'aspetto più pesante è 
che dobbiamo farci carico 
non solo del presente e del. 
futuro, ma anche del passa¬ 
to». Anche il repubblicano 
Saverio Collura, dopo un pe¬ 
riodo di astinenza, è rientra¬ 
to. Ora fa l’assessore al 
Commercio, ma ammette: 
«Sono abbastanza scioccia- 
lo». 

Le vicende della giunta si 
legano alle lotte politiche, di 
comente e sottocorrente, 
nella De. Gabriele Mori, de 
putato e capogruppo dello 
Scudocrociato, va m giro a 
precisare: «Qui non c’è la De 
di Sbardclla...». Sarà, ma 
l’ombra dello Squalo non è 
facile da esorcizzare. Si aggi¬ 
ra per il palazzo anche Gia¬ 
como Alexis. Lui, che dirige 
la nvi.sta Tuttolazio, del Bian¬ 
cofiore capitolino conosce 
ogni anfratto ed ogni segre¬ 
to, Oggi dice: «Da quattro 
mesi stiamo alla finestra, ve¬ 
diamo ,sc restare con Sbar- 
dclla o rimanere un sempli¬ 
ce periodico democristia¬ 
no». E Peionzi e Cenci’^ 
«Quelli so' scamorze. Se 
hanno preso davvero i soldi 
per conto di ci ii l'hanno fal¬ 
lo?», Intanto mostra l’ultimo 
numero del suo giornale. Ti¬ 
tolo a tutta pagina' «La pau¬ 
ra fa 90». 


Il leader referendario annuncia che è pronto a varare per il Campidoglio un cartello di Alleanza democratica 
«I democristiani di Sbardella hanno governato in modo ignominioso». Vuole fare il sindaco? «È prematuro» 

Segni sfida la De; guiderò una mia lista 


I Popolari per la riforma promuoveranr.o liste di «al¬ 
leanza democratica» per le elezioni amministrative. 
Si comincia da Roma. Lo ha annunciato ieri Mario 
Segni, dicendo: «Dobbiamo cacciare i mercanti dal 
tempio». Vuol essere lui il prossimo sindaco della 
capitale? «È prematuro parlarne», ha detto. E la De? 
«Ha governato questa città in modo ignominioso. 
Ora deve scegliere fra Sbardella e il rinnovamento». 


CLAUDIA ARLETTI 



M ROMA Segni comincia da 
Roma. E, per il Comune, pen¬ 
sa a "un sindaco vero, che 
cacci I mp'cantidal tempio». 

Ieri, in una stanzetta fumo¬ 
sa e atfollatissima di largo Na¬ 
zareno, il leader dei Popolan 
per la riforma ha annunciato 
die. dopo la nuova legge sul 
voto, concomirà alle elezioni 
nella capitale una «.sua» lista 
Cornpo.sta di chP ".Sarà una li¬ 
sta da "alleanza democrati¬ 
ca , aperta alle forze anibien- 
t.ilisle, ai laici, alle forze di si¬ 
nistra» Aperta, cioè, a tutti co¬ 
loro che vorranno farne parte, 
|x.'rc..rnbiare la città. 

Vuole fare il sindaco di Ro¬ 
ma, Mano Segni'' Lui .sceglie 
di dire «Il mio impegno perso¬ 
nale è forte, ma è prematuro 
parlare di chi saià il pernocit- 
ladino, è troppo presto- 

li comitato «promotore», in- 
‘.lUi, é nascenle, m embrione. 
Niente burocrazia Chi vuole 


aderire, può telefonare diret¬ 
tamente negli uffici di largo 
Nazareno. Lo ha già fallo la 
Federca.salinghe, che ieri mat¬ 
tina ha tenuto il suo congres¬ 
so. Mario Segni era presente, 
davanti alla platea ha lanciato 
la sua proposta e le casalin¬ 
ghe hanno risposto: «Siamo 
con le» 

Iniziative analoghe stanno 
per partire anche in altre città. 
Ma, adeisso, si pernia soprat¬ 
tutto a Roma e ai suoi de.stini 
C’è un problema, però' che 
accadrà con la De’L’idea, per 
ora, è di tenerla fuori. Mano 
Segni, però, precisa di averce¬ 
la soprattutto con Vittorio 
Sbardella, l'ex andreolliano 
che capeggia lo scudocrocia- 
lo romano Per lui usa parole 
feroci. I suoi uomini, dice, 
hanno amministralo la città 
•in modo vergognoso, ignomi- 
niosamenle» Il nuovo sinda¬ 
co, chiunque sarà, per prima 


cosa dovrà cacciarli dal «lem¬ 
pio». 

Si parla di tangenti, si. e di 
voti comprati o venduti: in cit¬ 
tà, ogni giorno .scoppia un 
nuovo scandalo. Un consiglie¬ 
re comunale è stalo appena 
arrestalo; un ex asse.ssore è la¬ 
titante. L’ultima novità, ieri: è 
stalo chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio per 28 consiglieri. Ig> giun¬ 
ta Dc-Psi-Psdi-Pli-Pri (più l'in¬ 
dipendente Enzo Forcella), 
guidata dal .sociali.sla Franco 


Carraro, è moribonda, Anche 
il .sindaco ha voglia di andar¬ 
sene, continuamente dice: 
•Resto per dovere, perché in 
città si possa volare con la 
nuova legge elellorale», 

Scandali e stanchezza. E 
Mario Segni s’infervora' «A Ro¬ 
ma ci .sono questi amministra¬ 
tori, governano questi asse.s- 
sori. Li h<i espressi la De. Noi 
vogliamo liberare la città», Ki- 
prete: «Con la De di Roma non 
abbiamo niente a che sparti¬ 


re». Marlinazzoli? «Noi andia¬ 
mo avanti per la nostra stra¬ 
da». 

Con freddezza viene accol¬ 
la anche la notiziaehe, proba- 
bilmenle, il nuovo segretario 
romano del partilo sarà Ro¬ 
mano Forleo, cioè un «ester¬ 
no». un senza-tessera: «Non 
mi inierc'ssa», taglia corto Poi, 
lierò, la.scia aperto uno spira¬ 
glio- "La De può scegliere Ira 
la linea del rinnovamento e 
quella di Sbardella, staremo a 


vedere». 

Altri comitali si formeranno 
nel resto d'Italia. Ma perché 
cominciare da Roma’ Segni: 
•Perché è la capitale, ma an¬ 
che perché questa città è stata 
il teatro di una serie di episodi 
scandalosi, dovuti alla partito¬ 
crazia». Gli e.sempi sono nu¬ 
merosi. Ma, ieri, sono stale .so¬ 
prattutto ricordate le peripe¬ 
zie elettorali di Alberto .Miche¬ 
lini (che ade.sso fa parte del 
coniilalo "promotore») e di 
Enrx'o Garaci, detto il Signor 
Ncs.suno. 

Entrambi, in passato, furo¬ 
no i democristiani più volali, 
in città. "La gente voleva che 
facessero i sindaci», è stato 
detto. Ma i loro nomi non era¬ 
no graditi ai partili, lo correnti 
si azzuffarono, e alla fine non 
se ne fece niente. Alberto Mi¬ 
cheimi sospira: «Non mi si 
concesse nemmeno di diven¬ 
tare as,sessore,..». 

A Roma, il comitato per la 
nuova lista è coordinalo, per il 
niomento, olire che da Miche- 
Imi, da Bartolo Ciccardini e 
dal consigliere comunale Ce¬ 
stire Sanrnauro (il quale dice: 
•ne ho viste di colte e di crude, 
da quando siedo in Campido¬ 
glio), Per le altre città, l’idea é 
di cominciare a fare qualche 
tentativo nei municipi clic vo¬ 
lano a novembre, «là dove è 
po.ssibile». L’esperimento ve¬ 
ro, (lerò, partirà dopo la rifor¬ 
ma elellorale 


Nel 2» anniversario della scomparsa 
della compagna 

ROSA MURÒ 
ved. LUtNETn 

ili fifjliu, tu sorella, il cognato la ricur- 
dano con immutalo rimpianto a 
quanti l'hannoconosouta. 

Milano, 30 ottobre ) S)92 


I compagni dcH’ex Borletli e le com¬ 
pagne e compagni deH'unilft di base 
del Pds Arreghini annunciano con 
dolore Timprowisa scomparsa della 
compagna 

ANTONIEHAVANZINI 

moglie del compagno C. Mun/.oni 
(Nino) 1 funerali avranno luogo og¬ 
gi venerdì 30 ottobre 1alle ore 9 
partendo dairabila/ione di via Lo- 
remeggio 209 In suo ricordo sotto¬ 
scrivono per IVnitó 
Milano, 30 ottobre 1992 


Nell') l^anniverstirio della morte del 
compagno 

MARIO ROMANO 
detto ZEFER 

I familian lo ricordano con immuta¬ 
to affetto ed in sua memoria sotto¬ 
scrivono .t favtsrc del)' UnUd. 
Siinnas^/xtro (Pv),30ottobre 1992 


La Sinistra giovanile provinciale ri¬ 
corda il suo segretario 

NICOUTORRINI 

a due anni dalla scomparsa, Lo ri¬ 
corda per l’impegno nell'allerma- 
l'ione dei dinlti di tutu, l'impegno 
pacifista e non violento, ma soprat¬ 
tutto nmpiang(‘ l’amico disjxinibile 
e comprensivo in ogni momento, 
capace di sdrammatiZ7are, con la 
sua serenili, le silua/ioni più diffici¬ 
li fil.sem;)io |>erno! di un modo vera- 
mente nuovo di fare politicd 
Firenze, 30 ottobre 1992 


I compagni e le compagne della Si¬ 
nistra giovanile della Toscana e del 
gruppo Sinistra aicobaleno ncorda- 
no con infinito Affetto 

NICOLA TORRINI 

segretario dell«> Fgci fiorentina, a 
due anni dalia scomparsa Di Nicola 
ncordiamo ancora l'impegno e il 
senso di rcsponsabiliUI con i quali 
quotidianamente lavorava i>cr l.i co- 
stnr/ione di una sinistra forte e radi¬ 
cala nella sua citui Ancora oggi è 
|K*r noi tutti un es<*mpio da ncorda- 
reeseguire 

Firenze, 30 ottobre 1992 


A due anni dalla scomparsa di 

NICOUTORRINI 

le compagne e i compagni della Fe- 
der.izione fiorentina del Pds lo tk or 
dano con «iffetto 
Firenze, 30 ollobre 1992 


11 27 U)-92 in Capua ci ha lascialo lì 
compagno 

MARIO RAGOZZINO 

per semprr' nei ricordi di fjuanti lo 
ebbero al loro fianccr c<rtne compfi- 
giio di lotte, e nei ricordi di tutti gli 
uomini onesti, viva westerA su.i im¬ 
magine 

Capua, 20 ottobre 1992 


29-10-88 29-10-92 

Le compagne e i compagni dell.i 
sez Alf>erone rieord.ino <i cjuatiro 
anni dalla sij«i scompars.i il compa¬ 
gno 

PAOLO SCACCO 

Resta immutalo il ricordo e l'affetlo 
degli amici piu vicini e di quanti 
hanno conosciuto la sua vnsiliilit.j 
e la sua generositA 
Roma. 30 ottobre 1992 


Cooperativa soci de OMìtà 


Anche tu 

puoi divenfore socia 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 








\enercii 

30 ottobre 1992 
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La crisi 
della De 



Politica 

Il capo della Gei chiude Tassemblea dei vescovi 
e accantona l’unità politica dei cattolici 
Condanna della Lega e deirantimeridionalismo 
Equità e rigore nei sacrifici chiesti al paese 


Ruini: «La Chiesa alla De 
non dà deleghe in bianco» 


La Chiesa non concede deleghe alla De né ad altre 
forze politiche delle cui scelte programmatiche si ri¬ 
serva un giudizio Lo ha affermato il presidente della 
Cei card Rumi illustrando il nuovo cammino ec¬ 
clesiale a conclusione della XXXVI assemblea Re¬ 
spinta la logica leghist.i di «ognuno a casa sua» Il 
Mezzogiorno è una questione nazionale Solidarie¬ 
tà, equità fiscale, rigore morale per uscire dalla crisi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


H COLLFVALENZA «La 
Chiesa non può dare dele¬ 
ghe in bianco alla Oc come a 
nessun altro partito o realtà 
ad essa esterna» ma 6 suo 
«dovere valutare tutte le forre 
per quanto riguarda i prof li 
morali al fine di trarre una v i- 
lutazione sui loro comport i- 
menti e sulle loro scelte pro¬ 
grammatiche» Lo ha affer¬ 
mato ieri rispondendo ii 
giornalisti il presidente del a 
Conferenza episcopah 
card Camillo Rumi solleciti¬ 
lo a definire la posizione dei 
vescovi c della Chiesa Ji 


fronte all attualo situazione 
politica Italiana ed alla stessa 
De per la quale era stato 
sempre mostrato un tratta 
mento privilegiato Si confer¬ 
ma cosi la svolta di questa 
XXXVI assemblea dei vescovi 
Italiani che dopo quattro 
giorni di dibattito su temi pa 
storali e politici per imposta 
re la «nuova evangelizzazio¬ 
ne nella società italiana' 
hanno scelto una linea che 
meglio può consentire alla 
Chiesa di Ironie ad una real- 
là socio-politica in forte mo 
vimento per quanto riguarda 
le aggregazioni politiche di 


operare a tutto campo con 
Irontandosi con tutti con la 
propria specificità 
11 card Rumi infatti ha 
spiegato che «la Chiesa ha un 
suo impegno ed un suo com 
pito di evangelizzazione oel 
sociale che non può essere 
delegato a nessuno» E dopo 
aver chiarito che ciò «non si 
gnifica che da parte sua c è 
disimpegno e non non c ò 
più attenzione ai latti sociali 
e politici» ha ribadito ancora 
una volta che «per evitare 
malintesi nell opinione pub 
blica da parte della Chiesa 
non c è una delega in bianco 
per nessuno» Ha voluto in 
tal modo far rimarcare la 
presa di distanza sia dalla 
vecchia formula dell unità 
politica dei cattolon che in 
fatti non è stala più ripropo 
sta che da un approccio che 
aveva sempre portato a sim 
patizzare per il partito demo 
cristiano Si è limitato sole a 
dire che «il nnnovamento 
della De è necessario» ma ha 
subito aggiunto che «per 
quanto riguarda i giudizi più 


specifici per come esso deb¬ 
ba avvenire essi esulano dal¬ 
la mia competenza cosi co¬ 
me non spelta a me espri¬ 
mermi circa il cambiamento 
del nome Anzi a proposito 
del cambiamento del nome 
«De» ha aggiunto «Non credo 
che sia una cosa di compe¬ 
tenza dei vescovi ma di colo¬ 
ro che militano in quel parti¬ 
to Rumi ha pure evitalo giu 
dizi su Mano Segni benché 
tosse stato sollecitato a dire 
se le sue scelte politiche ac¬ 
centuino la crisi della De o 
ne favoriscano il superamen 
to «Credo - ha risposto-che 
non tocca a me entrare in va¬ 
lutazioni di questo tipo che 
sono p'opriamente politiche 
e perciò vanno al di là della 
mia competenza» 

Quanto al manifesto leghi 
sta con il quale nonostante 
le smentite di Bossi i meri 
dionali che vivono al Nord 
sono stati invitati a tornare a 
casa 11 presidente della Cei 
non ha esitato a dire «Faccio 
interamente mio il giudizio 


già espresso dal card Piova- 
nelli» Ed ha aggiunto « Guai 
se ci poniamo nella logica 
per CUI ognuno vada a casa 
sua E SI è chiesto in senso 
provocatorio verso i leghisli 
'qual ò la casa di figli nati da 
madre meridionale da un pa¬ 
dre settentrionale e vicever¬ 
sa» Ha quindi riaffermatola 
piena validità del documento 
dei vescovi italiani sul Mez 
zogiorno di circa due anni e 
mezzo (a perchè «sia chiaro - 
ha sottolineato - che il prò 
blema del Mezzogiorno è un 
problema nazionale e che si 
può affrontare per il bene 
del Sud e di tutto il Paese so 
lo in un clima d. solidarietà 
nazionale' Rivolgendosi 
poi ai cosiddetti «sfascisli» ed 
a quanti pensano che la po¬ 
polazione non sia responsa¬ 
bile il card Rumi ha afferma¬ 
to che a suo parere e secon¬ 
do quanto ntengono i vesco 
VI nel Paese c è una larga e 
sostanziale volontà oi accet¬ 
tare I sacrifici che si richiedo¬ 
no per uscire da una situa¬ 
zione difficile purché i pesi 



siano ripartili con equità 
Come a dire che si richiede 
da parte del governo una 
«politica fiscale equa» e so 
prattutio «trasparenza ed 
una 'forte carica morale per 
sconfiggere gli scandali e gli 
intrecci tra affari c politica 
E proprio per illustrare le 
posizioni della Chiesa sulla 
condizione del lavoro c sulla 
necessità di «salvaguardare 
lo Stato sociale anche con 
un opportuno riequilibno tra 
«cultura dei diruti e cultura 
dei doveri i vescovi hanno 
approvalo un documento 
sulla «pastorale sociale e del 


lavoro che sarà pubblicato il 
prossimo gennaio Non si 
tratta di elaborare nuovi prin 
dpi della dottrina sociale che 
trova espressione nell ultima 
enciclica Ccntesimus An 
nus» ma di impegnare i cat 
tolici a darne testimonianza 
La Coi infine intende arriva¬ 
re con lo Stato ad un accordo 
per 1 beni culturali ispiralo 
ad interessi reciproci m ap 
plicizionc di quanto dispm- 
sto dal nuovo Concordalo 
ondo salvaguardare un gran 
de patrimonio esposto a 
troppo rischi 


La più forte corrente de è in liquidazione. Il leader spiega ai suoi colonnelli: «Dovete cambiare modo di ragionare» 
Ribellione e rasijegnazione tra i big deH’area. Gaspari avverte Martinazzoli: «Attento, rincorrendo i voti persi perderai tutto» 


n Grande centro non c’è più, parola di Cava 


Azione popolare, la più forte corrente de virtual¬ 
mente non esiste più 'Non faccio più riunioni» an¬ 
nuncia Cava E ai suti colonnelli spiega «Dovete 
cambiare modo di ragionare» Alla vigilia della Dire¬ 
zione che ratificherà il nuovo sfaldi Martinazzoli, il 
big bang doroteo dissemina di frammenti la galassia 
de E Gaspari avverte il neosegretario «Rincorrendo 
1 voti persi finirai col perdere quelli che hai » 


FABRIZIO RONDOUNO 


■i ROMA «Voi dovete capire 
che la situazione è cambiata E 
se la situazione è cambiata voi 
dovete cambiare modo di ra 
gionare Le correnti cosi come 
sono non hanno piu ragion 
d essere non servono» Anto 
nio Cava ai colonnelli doro ei 
che salgono in pellegrinaggio 
nel suo studio di presidente 
dei senatori de risponde ripe 
tendo le parole pronunciate il 
6 ottobre scorso Quella sera 
in una saletta dell hotel Nazio 
naie si tenne I ultima riunione 
di Azione popolare Su solleci 
lazione di alcuni deputati un 
nutrito gruppo di parlamentari 
SI diede appuntamento per di 
scutere I investitura a Martinaz 
zoli Riunione mesta quella 
del Nazionale con Gianni 
Prandini a lamentare che «ci 


riuniamo soltanto per ratificare 
I accaduto anziché discutere 
le scelte da compiere» con Sii 
vio Lega a proporre nell indi! 
ferenz a generale un convegno 
di corrente che non si lerrà 
mai Dopo tre anni luti altro 
che bnllanti alla guida del par 
tuo per Azione popolare era 
venuto li momento di passare 
la mano E ora che la mano è 
stata passata e Martinazzoli 
siede sulla poltrona di Forlani 
Azione popolare è poco più di 
un ombra II 6 ottobre nella 
galassia democristiana co 
mincia il big bang doroteo 
"Riunioni di corrente io non 
ne faccio più» annuncia Cava 
E spiega «Ci hanno detto che 
bisogna superare le correnti 
Bene E allora più che direi he 


Martinazzoli può fare ciò che 
vuole che altro posso fare^» 
Già la vecchia volpe dorotea 
sembra aver deciso lui un 
ruolo nel partito se I è conqui 
stato e la poltrona di capo 
gruppo non gliela toglie nessu 
no Sarà per astuzia per con 
vinzione o per opportunità 
latto è che Cava va ripetendo a 
tutti che "I unità del partito é il 
bene più importante» Che «in 
g^ioco è la sopravvivenza della 
De» E che Martinazzoli va la 
sciato lavorare «Gava - ovser 
va un peone ben informalo 
Agazio bolero - vuol si logliere 
Azione popolare perché s è re 
so conto di quanto sia dillicile 
compiere atti veri di rinnova 
mento Lui è in difficoltà clan 
eia questa provocazione» 

La dissoluzione della più 
potente corrente de non è pe 
rò affare di ordinaria ammini 
straziore C i malumori i la 
menti le proteste di un grup 
pone chf aveva tutto e che ri 
schia di non aver piu nulla ere 
scono col passare dei giorni 
Prandini per esempio sostie 
ne che «la solidarietà fra gli 
amici va ralfoizata» altro che 
scioglimento •Malumori'' - re 
plica Gava - Li avranno rac 
contati a voi giornalisti a me 
nessuno è venuto a dire nien 


te Forse - sorride - non osa¬ 
no l,a verità é che quando si 
prende una decisione c è 
sempre chi protesta Ma I im 
portante é la decisione E noi 
1 abbiamo presa» 

Addio Azione popolate al 
torà Era nato il correnlone 
doroteo poco piu di tre anni 
fa a Sorrento con lo scopo di 
chiarate di far fuori De Mila e 
riprendersi il partito Ma tre an 
ni di segreteria Forlani han fai 
to del «grande centro» una 
gran poltiglia Prandini ha per 
so la Lombardia ora nelle ma 
ni del commissario Bodralo 
Gaspari s è visto ammanettare 
la «sua» giunta abruzzese Ber 
nini ha dovuto cedere il Vene 
lo a Rosi Bindi «taccia pulita» 
del rinnovamento de ijltan 
ZIO s è consumato in una guer 
ra pugliese col compagno di 
corrente Leccisi e ora annun 
eia I abbandono della correo 
le I ulti e quattro poi son stati 
buttati fuori dal governo senza 
che Gava muovesse un dito 
per salvarli Al momento di 
eleggere la nuova Direzione 
Martinazzoli ha detto che per 
loro non c é posto L di corvè 
gni di corrente (1 anno scorso 
se ne tennero due lussuosissi 
mi a Sornione e a Sorrentol 
neppure a parlarne 


«Quando una corrente di 
venta lo strumento per il pote¬ 
re personale di qualcuno allo 
ra tanto vale scioglierla» si la 
menta Gaspari L agonia di 
.Aziono popolare Gaspari la 
racconta cosi «Nell ultimo an 
no la corrente non è esistita 
Nessuna riunione niente Han 
deciso lutto I vertici e guarda 
che risultati'E poi come si fa a 
far pofitica con Forlani che si 
dimette un giorno si e I altro 
no'' S interrompe un attimo il 
ras d Abruzzo poi piegalo 
dalla nostalgia somde «Però 
se proprio ci vogliamo scio 
gliere almeno tacciamo una 
riunione cosi tanto per dirci 
arnvederci Se Gaspari è 
melme a Ioni crepuscolan Lai 
tanzio é furioso «Dobbiamo 
prendere atto che la corrente 
non c è più Non sono io che 
esco dal grande centro é il 
grande centro che non si nu 
nisce piu Certo potevano av 
vertirci » «f-e riunioni^ - com 
menta perplesso Bemini - Eh 
quelle purtroppo non si tanno 
piu Mah abbiamo detto che 
siamo disponibili a superare le 
correnti Vedremo » 

Fuori dal governo fuori da 
piazza del Ge.u e presto tuo 
ri dalla periferia II ifo/pc di 
velluto» di Martinazzoli prevc 


r »’ 


de infalli una mezza rivoliizio 
no m pcnferia nei congressi 
locali da II nersi entro I anno i 
picchei di It sserc accimiiiliiti 
dai colonnelli dorolei sarar no 
carta straccia I nuovi gruppi 
dirigenti infatti li voleranno 
soltanto quegli iscritti chi an 
dranno personalmente m se 
zione a rinnovare la tessera 
Per il ventre molle della De si 


prolilano tempi di magra Arri 
vano le «facce nuove» gli 
«csierni» «Martinazzoli - com 
menta Dispari si sla sce 
gliendo una squadra di trom 
ball alle elezioni Ma a lui dico 
quello che dissi a Berlinguer 
tanti anni la Allento perché 
I inseguire i voli perduti rischi 
di perdere i voli che hai anco 
ra 



Eletta Martini: «Carta ’93 sta con Mino 
Le correnti non hanno truppe, tocca a noi» 


'Le Leghe sono un insidia per la De, 1 iniziativa di 
Segni è uno stimolo» «Al Consiglio nazionale lo 
scontro è stato sui nomi e le sospensioni sulla stra¬ 
da del rinnovamento preoccupano e non aiutano» 
Parla Marta Eletta Martini tra le promotrici di «Car¬ 
ta 93» il gruppo di intellettuali cattolici che vogliono 
«ridare un anima» alla De «Quelli che incontriamo 
vogliono rivolgersi a una nuova De» 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA Maria Biella Marti 
ni è tra le promotrici d «Ceirta 
93» il gruppo di intelletruali 
cattolici che si propone d ri 
dare un anima alla De e di 
promuovere un nnnovamento 
della politica in senso enstia 
no Appena costituiti hanno 
ricevuto centinaia di adesioni 
e gli otto promotori stanno 
percorrendo la penisola A li 
vello centrale hanno definito i 
gruppi di lavoro Cananzi ex 
presidente dell Azione Catto 
iiea SI occuperà di Fonda 
menti dell azione politica 
principi valori comporta 
menti Fila ex pn sidenU 


della Corte costituzionale di 
Regole per le istituzioni rap 
presentanza c forma partito» 
Cavaru^o sociologo del Uibos 
t'i «Diritti di ciltad nanza e sta¬ 
to sociale Andreatta ex mi 
nistro del Tesoro di «Econo 
mia e sviluppo» il filosofo Ber 
ti delle «Sfide dell elica» Rosv 
Bindi segretaria della De ve 
neta di «Rapporti intemazio 
nuli Europa e pace Balboni 
della ea'tolica di Milano di 
"Buona amministrazione co 
me leva del cambiamento 
Beppe Del Colle editorialista 
di fammha cristiana di «De 
moerazia '. informazione» In 


somma un vero e proprio prò 
gramma politico Quello che 
diversi callolici democratici 
nmproverano a Segni di non 
avere e che il gruppo sta prc 
parando dalla sede di Cwiltcl 
cattolica per consegnarlo alla 
De di Martinazzoli se questi 
qe la farà nella sua sfida di 
ronnovare lo Scudocrociato 
altrimenti dice Martini Si ve 
drà» 

Ma non le sembra che Mar 
tinazzoli sla già stato messo 
nell'angolo dalla vecchia de 
che non sa rinunciare al 
manuale Cencelll? 

Un po si e un po no II cedi 
mento ai tentativi d imposizio 
ne non c è stato La proposta 
di Direzione che é la rappre 
sentanza in piccolo del Consi¬ 
glio nazionale non é stata 
neppure messa in votazione e 
lo scontro è avvenuto sui no 
mi La drastica riduzione de-lla 
direzione era il primo atto di 
modifica istituzionale ma il ri 
sultalo che rischiava di venir 
fuori non era nei canoni del 
mutamento nel senso della 


novità 1 nomi che circolavano 
per la Direzione erano giudi 
cali inaccettabili Anche la 
scelta della presidenza Jervo- 
hno non è mica andata tanta 
liscia Questa però Martinaz 
zoli I ha vinta I altra non del 
tutto II richiamo del segrala 
no ad «una maggiore matura¬ 
zione è stato apprezzato an¬ 
che da molte delle persone 
normalmente legate ai nomi 
contestati perché per fortuna 
ormai di colonnelli ce ne sono 
pochi e quelli che restano so 
no senza truppe 
Pensa che personaggi come 
Prandio! o Pomicino alano 
disposti a farsi da parte? 
Hanno subito la messa fuori 
dal governo hanno subito la 
segreteria Martinazzoli h,m 
no subito la stessa Rosa Russo 
lervolino presidente del parti 
to perché la conoscono c 
sanno che ha una personalità 
autonoma La verità é che le 
correnti non hanno piu te 
truppe 

E chi le ha le truppe? 

’^on le h 1 piu nessuno k può 


avere Martinazzoli 

Ma Martinazzoli non rischia 
di essere schiacciato Ira 
due insidie quella delle Le 
ghe e quella di Segni? 
Nonloiisehia lo è ma questa 
é la Situazione della De Più di 
Segni è il movimento referen 
darlo Definirei però quella 
delle leghe un insidia mentre 
1 iniziativa di Segni è uno sti 
molo Esiste poi lo stimolo di 
ambienti meno evidenti che 
non fanno clamore sostian 
zialmenle rappresentato da 
larga parte del mondo cattoli 
co Elia lo ha definito un 
gruppo di pressione piu che 
di protesta (di proteste nei 
confronti della De ce ne sono 
già state altre') che per la pri 
ma volta con forza incalza per 
il rinnovamento della De 
E «Carta ’93» cosa vuole es 
sere, un nuovo gruppo tra¬ 
sversale sulla scena politi 
ca, costituito questa volta 
da cattolici? 

Ho visto che qualche giornale 
ci ha inserito tra i nuovi tra 


sversalismi ma non é vero In 
«Carta 93« c è un uniformità 
culturale rivendicala in modo 
chiaro L obiettivo è uno solo 
quello di conservare in questo 
paese la presenza deiealtoliei 
democratici con tulli i tentali 
VI possibili nella De Se questa 
non fosse in grado ma lire 
mo di tutto perché lo sia si ve 
drà Questo é il motivo per i ui 
non '•bbiamo in\ italo pe rsono 
che h.inno già f ilio v elle po 
litiche diverse (ehi nel Pds 
ehi nella Reti) per rispetto 
delle loro scelte Questi mi 
zialiva divelli i un ippoggio 
all j De di M irtin izzoli e ilki 
sua azione di rinnov ime nto 
perciò non e Irisversile e 
semmai uiloiuini i 

Vi proponete di rinnovare 
la politica «in senso cristia 
no>, chi si rivolge a 'Carta 
93'? 

Riccinnio adesioni e muti d \ 
luti 11 ilia Ho eomiiiei ilo st i 
maltina i on un i le k fon il \ il i 
Bari Ho ititi iiidon ito li di 
da alcuni inni perche non mi 
11 ritrov IVO piu in i se sol prò 


ponete qualcosa di seno forse 
se ne può riparlare Un altro 
SI è rivolto a noi specificando 
Non mi sono mai occupalo 
di politica forse é il caso far 
lo Al Consiglio nazionale 
Campione il nuovo presiden¬ 
te dell 1 Regione Sicilia mi ha 
detto «A Palermo e é un grup 
po d rigizzi che non hanno 
m 11 fallo esperienza politica 
uigliono ehianiarti se lo fan 
no fai un i corsa 11 Sicilia» 
RimoUvare alla scelta della 
De non le sembra un'impre¬ 
sa che cade fuori tempo 
massimo? 

Pire he' Sulla sost inza ei sia 
ino 1 inizi Ulva ci cresce in 
III ino e 11 strada é troiata La 
prenceupizinne e di non nu 
suri 1 rispr ndtre alle sperali 
ZI I inoltre non lorremrno 
elle fossi trippe t irdi hzeo 
iiirelu k sospensioni sulla 
slr id 1 del rmnov imenlo co 
me quella che se stata al 
C onsiglio nazionale (ireiKcu 
pino e non ,imi ino F a una 
nuova Di i tu qui Ih e he m 
(< litri iniovoglioiiorivolgersi 
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Congresso a Roma 

Federcasalinghe alla ribalta 
Fa il tifo per Segni 
e pensa a diventare partito 

Dopo dieci anni di collateralisnno Li Federcasaliii- 
ghe decide di fare politica <.n p-ima persona» attra¬ 
verso la costituzione di un «movimento rosa di don¬ 
ne, ma aperto anche agli uomini» che rilanci il ruolo 
de'la famiglia Tremila associato, a Roma non ri¬ 
sparmiano 1 applauso a Giulio Andreotti ma accol¬ 
gono airunanimità la proposta di Mano Segni di 
sciogliere la giunta capitolina 


FRANCA CH lAROMONTE 


■I ROMA Accolgono Mano 
Segni con un applauso scro 
sciante con Giulio Andreotli 
sono cordiali ma meno entu 
siaste preferirebbero un go 
verno De Pds e non escludono 
di costituirsi m partilo «quan 
do ne avremo la forza» A Ro 
ma le associate della Federca 
salinghe sono amvate in tremi 
la per celebrare con un con 
gresso straordinano e una ma 
nifestazione il loro decennale 
La manifestazione aveva 
uno scopo preciso quello di 
annunciare I intenzio re del 
1 associazione di «muoversi da 
sola» «in prima persona» con 
tanto di accordi di convenzio 
ni con istituti bancan e assieu 
rativi con gruppi editonali Un 
movimento «rosa» «di donne 
ma aperto anche agli uomini» 
quello che è nato ieri al cine 
ma Capranica per rilanciare - 
ha detto la presidente Poderi 
ca Rossi Gasparini - il ruolo 
della famiglia e dei figli «ai 
quali non vogliamo lasciare 11 
talia della Lega di Mussolini e 
delle tangenti» Perciò la Fede 
razione non abbandona I o 
bieltivo della pensione alle ca 
salinghe «Vogliamo scegliere 
di lasciare il lavoro per la fami 
glia senza dover perdere i con 
tributi versati» continua Rossi 
Gaspanni la quale però non 
SI accontenta dei tradizionali 
obiettivi ma lancia una sfida 
più ampia «Se governassimo 
noi per un anno - assicura - 
pareggeremmo il bilancio e fa 
remmo posti di lavoro» 

Non é la prima volta che vie 
ne alla luce il disagio di questa 
categoria di donne nei con 
fronti dei partiti di governo e 


in particolare della Democra 
zia cristiana accusata di non 
fare suTicientemcntc fronte 
agli impegni presi con una 
parte rilevante del suo eleitora 
to Ora però la Federcasalin 
ghe sembra voler passare dalle 
parole ai fatti abbandonando 
definitivamente ogni residuo 
di collateralismo Una nuovi 
lobby'' 

Giulio Andrcotti non sembra 
spaventato piu che tanto an 
che se si affrttt j a sottolineare 
che se il «nuovo deve passare 
anche atlrav-rso I associazio 
nismo» (lo slesso concetto 
esprime il ministro del Lavoro 
Nino Cristo'oii) quest ultimo 
però deve «evitare che 1 indivi 
dualismo diventi anarchia» ed 
essere «anello di congiunzione 
Ira opinione pubblica e rap 
presentanze politiche in mo 
do che queste sappiano di do 
ver fare i conti con le assix. la 
zioni ma abbiano anche la 
possibilità attraverso le asso 
dazioni di spiegare le cose al 
la genia 

Al cinema Capranica di Ro 
ma e era anche Mano Segni 
Accompagnato dalla moglie 
Vicky («casalinga anche lei 
segnalano le agenzie) e accol 
lo da una vera e propria ova 
zione quando ha alfennalo 
che il «cambiamento può mi 
ziare solo da Roma» nlancian 
do la necessità che la giunta 
capitolina si dimetta e cne «le 
persone per bene» si presenti 
no insieme m una lista Ma le 
casalinghe non si sono limitate 
all applauso la proposta di 
•Mariotlo» infatti è stala subito 
messa ai voti F le parle<ipanti 
per ilzdla di mano I hanno 
appro' ala all unanimilà 
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' Le conclusioni del segretario del Pds alla Direzione del partito 
Risposta a Ingrao e Tortorella: «Su questa linea c'era accordo» 
I comunisti democratici ribadiscono: «Forti perplessità» 
Restano ancora incerti gli equilibri interni della Quercia 


«Per la sinistra il dramma è questo Psi» 

Occhetto: «D governo di svolta è un governo di transizione» 


In Lombardia 
i consiglieri pds 
trattano 
per la giunta 


■■ MILANO II gruppo consi¬ 
gliare della Quercia alla Regio¬ 
ne Lombardia prende le di¬ 
stanze dalle indicazioni di Boi- 
leghe Oscure e decide di pro¬ 
seguire le trattative per la lor- 
mazione di una nuova mag¬ 
gioranza. I consiglieri 
pidiessini (contrari i due in- 
graiani) proseguono dunque il 
confronto con De, Psi, Pri, Psdi, 
Verdi e Antiproibizionisti nel 
tentativo di dar vita ad una 
•giunta di svolta». 

•Abbiamo ottenuto - scrivo¬ 
no i consiglieri della Quercia - 
una convergenza prioritaria 
con Pri, Verdi e Antiproibizio¬ 
nisti, definendo le condizioni 
preliminari per avviare la trat¬ 
tativa a sette». Non ci sono pe¬ 
rò ancora le condizioni per 
sottoscrivere un vero accordo 
politico e programmatico con 
De e Psi. Ma tra i risultati positi¬ 
vi già acquisiti si ricorda il codi¬ 
ce di autoregolazione sulla 
questione morale: la decisione 
di conlerire le deleghe” di ge¬ 
stione agli Enti locali; l’Impe¬ 
gno a riorganizzare gli enti e le 
società regionali: Il consenso 
ad un prolondo rinnovamento 
degli uomini che compoman- 
no la nuova Giunta, a comin¬ 
ciare dai vertici. Risultati che 
•consentono la prosecuzione 
del confronto per una valuta¬ 
zione comples.siva da cui di¬ 
penderà la collocazione del 
Pds», 


«Il governo di svolta ò un governo di transizione». 
Occhetto taglia corto sulla ridda di interpretazioni 
cresciuta, più o meno strumentalmente, sulla sua 
relazione in Direzione. «Ciò che importa è accelera¬ 
re la ricostruzione della democrazìa». Insìste per un 
accordo sulla legge elettorale, indica nel Psi il vero 
«dramma» della sinistra. Resta il dis.senso di Ingrao, 
e l’incertezza negli equilibri interni della Quercia. 


ALBERTO LSISS 


■B ROMA. La •destrutturazio¬ 
ne» della politica 6 inesorabil¬ 
mente •destrutturazione» an¬ 
che dei suoi linguaggi. Cosi 
succede che attorno alla pro¬ 
posta di un •governo di transi¬ 
zione» si accenda il dibattito 
nella Direzione del Pds. e che 
su questa formula si pronunci¬ 
no leader politici come Mino 
Martinazzoli e Umberto Bossi. 
In realtà si cercherebbe invano 
quell'espressione nella rela¬ 
zione con cui Occhetto ha 
aperto l’altro ieri i Ivori della 
Direzione della Quercia. Un 
documento intitolato, a mandi 
caratteri: •!! ruolo del Pds per 
unire le forze di sinistra, demo¬ 
cratiche e di progresso, per un 
governo di svolta». Il passaggio 
«incriminato» era questo: •per 
quanto ci riguarda, noi possia¬ 
mo essere disponibili solo al 
governo del nuovo, oppure 
possiamo far parte di un gover¬ 
no che. per indirizzo, per com¬ 
posizione, per programma, 
prepari la transizione». Quel- 
^•oppure», ha spiegato Cic¬ 
chetto chiudendo l’aTtra .sera i 
lavori e rispondendo a Torto¬ 
rella che chiedeva chiarimenti, 
è «discorslvD», la «transizione» 
significa il passarlo da un si¬ 
stema politico alTaltro, quindi 
«il governo di svolta è di svolta 
se segna questa transizione...». 
Il leader della Quercia in so¬ 
stanza vede due possibili esili 
positivi della situazione politi¬ 


ca: passa la proposta - rilan¬ 
ciata con forza dalla Direzione 
del Pds - di verificare e chiude¬ 
re un accordo in sede parla¬ 
mentare, alla Bicamerale, su 
una riforma elettorale che 
scarti proporzionalismo e uni¬ 
nominale secca. Sì crea cosi la 
possibilità di apnre il «nuovo», 
cioè una democrazia delle al¬ 
ternanze. con la sinistra rinno¬ 
vala che si candida a governa¬ 
te. Oppure maturano già pri¬ 
ma le condizioni di un governo 
che faccia propria l’esigenza 
delle riforma elettorale, cfie 
accetti la linea economica pro¬ 
posta dal Pds e rivendicata dal 
movimento di protesta di que¬ 
ste settimane, e promuova uo¬ 
mini nuovi. Questo governo fa¬ 
vorirebbe la «transizione» al 
nuovo sistema, il Pds intende 
attivarsi per promuoverlo, ma 
non sarebbe altro che il «gover¬ 
no di svolta» rivendicato già un 
mese fa con un voto unanime 
della Direzione della Quercia. 
Occhetto lo ha ricordato a In- 
grao e Tortorella. chiedendo 
se qualcuno non si fosse «pen¬ 
tito di aver superato la vecchia 
discussione su una indisponi¬ 
bilità di principio» ad andare al 
governo, e fos.se in cerca di «vie 
per tornare indietro». 

Dunque nella posizione di 
Occhetto non c’e alcuna novi¬ 
tà? Al contrario, la novità intro¬ 
dotta con forza è l’esigenza di 
accelerare l’iniziativa perla «ri¬ 



II segretario del Pds Achille Occhetto 


costruzione» della democra¬ 
zia. di fronte ad una crisi ormai 
a precipizio, con rin.sorgere - 
ha detto ieri il coordinatore 
della segreteria Davide VLsani 
con.segnando alla stampa il te¬ 
sto delle conclusioni di Oc- 
chetto - di pericolose spinte di 
destra, Il leader del Pds vuole 
tenere pienamente conto della 
dinamica nuova, veloce, e im¬ 
prevedibile impressa alla situa¬ 
zione politica dal precipitare 
della cosi del sistema. E spinge 
la-, Quercia ad agire con con¬ 
vinzione. prontezza e accor¬ 
tezza. La situazione negli altri 
■ partiti è fluida, come dimostra¬ 
no le contrastale iniziative di 


Martinazzoli. il confronto 
iispro aperto nel Psi. Arrivando 
ieri mattina alla Camera il lea¬ 
der della Quercia ha confer¬ 
malo di aver verificato col nuo¬ 
vo s«»retario della De una di¬ 
sponibilità nuova in materia di 
riforma elettorale. Anche per 
questo è giusto incalzare la Bi¬ 
camerale a discutere e decide¬ 
re. con uno sbocco che po¬ 
trebbe essere un sistema elet¬ 
torale «a metà Ira quello fran¬ 
cese e quello tedesco». Nel po¬ 
meriggio Martinazzoli giudica 
«inleres!«inle» la relazione di 
Occhetto c il governo «di tran¬ 
sizione». aiKhe se pure lui lo 
mette in contrapposizione al 


•governo di svolta» («supera - 
dice il segretario de - la prece¬ 
dente posizione o governo di 
svolta o niente»), A Botteghe 
Oscure leggono con interesse 
la dichiarazione, anche se vi¬ 
ziata da quel fraintendimento. 
•Testardamente - dice Visani - 
noi insistiamo sui contenutn. e 
a un giomaliiita che gli chiede 
se un accordo sulla riforma 
elettorale sarebbe sufficiente 
per un nuovo governo, ripete 
un po’ sconsolato: «Un gover¬ 
no con la nostra partecipazio¬ 
ne non potrebbe certo disinte- 
res.sarsi degli operai. Avete vi¬ 
sto la manifestazione dei con¬ 
sigli di fabbrica a Milano? Noi 
la consideriamo un latto posi¬ 
tivo...». 

Ma Occhetto indica con cm- 
dezza anche i pesanti ostacoli 
che sono di fronte all’iniziativa 
del Pds. Se una delle condizio¬ 
ni per aprire la «svolta» è l’unita 
a sinistra, oggi bisogna pren¬ 
dere alto che il vero «dramma» 
è costituito dalla situazione del 
Psi. Non solo per la posizione 
di Craxì sulla questione morale 
e per la sua impostazione poli¬ 
tica che ancora «non punta al¬ 
la democrazia alternativa», ma 
anche per 11 latto che «si voglia 
chiudere il Psi». Un allusione 
alle recenti posizioni di Martel¬ 
li: come a dire che sembrano 
complicarsi anche le po.ssibili- 
tà di un rinnovamento in tempi 
brevi del partito socialista. 

Il chiarimento di Occhetto 
sulla questione del governo 
non sembra però aver messo 
line ad una dialettica interna 
riaperta con dinamiche in par¬ 
te nuove. Ingrao non ha latto 
mistero di un dissenso un po’ a 
tutto campo sulla relazione di 
Occhetto (dal governo, alle 
giunte, alla questione sociale). 
e ieri dopo una riunione dei 
maggiori esponenti della com¬ 
ponente il coordinatore Gian¬ 
carlo Aresta ha ribadito «forti 
perplessità», lasciando aperta 


la possibilità di un definitivo di¬ 
stinguo dalla maggioranza («è 
necessario nllettere con atten¬ 
zione su ciò che è accaduto 
nella Direzione, e sulle conse¬ 
guenze politiche»). Conse¬ 
guenze che potrebbero essere 
le dimissioni di Fulvia Bandoli, 
ingraiana, dalla segreteria uni- 
tana, che già ha visto le dimis¬ 
sioni di Angius, uscito dalla 
componente dei comunisti de¬ 
mocratici (seguito in questa 
scelta da Vittono Campione e, 
con ogni probabilità, da Piero 
Salvagni e Gianmario Cazzani- 
ga). L’organismo dirigente 
esce malconcio dalla riunione 
di Direzione anche perchè sia 
Angius che Antonio Ba.ssolino 
SI .sono astenuti sulla relazione 
del segretario. Se i riformisti si 
rìawicinano ad Occhetto, in¬ 
terpretando la sua posizione 
come un accelerazione verso 
uno sbocco governativo, in¬ 
quietudini diverse serpeggiano 
anche nella maggioranza oc- 
chettiana. Pietro Polena e Ren¬ 
zo Imbeni si sono dichiarati 
d'accordo con Angius nella 
critica alle aree cosi come so¬ 
no u.scile dal congres.so di Ri¬ 
mini. Polena si .spinge sino a 
chiedere l’abolizione dcll’at- 
luale Coordinamento politico 
(vi.sto come un «polilburo» in 
CUI conta la vecchia generazio¬ 
ne più legata al Pei). Claudia 
Mancina lamenta la debolezza 
politica del 'Centro» del partilo, 
che non sa esprimere una ade¬ 
guala e autorevole direzione. 
Ma Visani offre ai cronisti una 
lettura positiva di questi movi¬ 
menti: «È presto per parlare di 
un cambiamento di maggio¬ 
ranza, vedremo punto per 
punto le scelte dei prossimi 
giorni. Siamo invece di fronte 
ad uno .scongelamento delle 
vecchie aree, fe questo può es¬ 
sere un proces,so da agevolare, 
in vista delle assise nazionali 
del partito che terremo proba¬ 
bilmente a gennaio». 


Oggi la Direzione, il tempo delle diplomazie è finito. L’opposizione renderà esplicito lo scontro di linee che divide il partito 
In tanti chiedono l’azzeramento dei vertici, i craxiani resistono. Mancini: «Dimettetevi, avete taciuto mentre il Psi si sfasciava» 

Craxì e Martelli, è l’ora della resa dei conti 


Nel Psi arriva il giorno della conta. Oggi alla Direzio¬ 
ne crcixiani da una parte, martelliani e sinistra dal¬ 
l’altra, renderanno esplicito Io scontro di linee e di 
prospettive presenti nel partito. Una parte dell’area 
critica spinge perché si chieda Tazzeramento dei 
vertici. I craxiani .sembrano escludere un’eventuali¬ 
tà del genere. Intanto Mancini accusa i membri del¬ 
la Direzione: «Dimettetevi, siete stati muti». 


BRUNO MISBRENDINO 


■■ROMA. Il giorno della con¬ 
ta sembra arrivato. Nel senso 
che dopo settimane di rinvìi, lo 
scontro politico che è in alto 
nel Psi dovrebbe tradursi, per 
la prima volta nella direzione 
del partito, in documenti con¬ 
trapposti con tanto di schiera- 
menti definiti. Ovvero, craxiani 
da una parte, martelliani e sini¬ 
stra ddll’alira. Condizionale 


d’obbligo. naturalmente. An¬ 
che aH'dssemblea dei deputati 
sulle riforme elettorali le posi¬ 
zioni tra Craxi e Martelli sem¬ 
bravano (e in effetti sono) di¬ 
stantissime, ma poi dalla riu¬ 
nione usci un documento so¬ 
stanzialmente unitario ancor¬ 
ché vago che escludeva sol¬ 
tanto le posizioni estreme. 
Stamattina p>erò, assicurano i 


dirigenti deH’area del dissenso, 
sarà diverso. La linea, discus.sa 
in una fitta serie di incontri, 
non è ancora del tutto deci.sa. 
ma il ventaglio delle possibilità 
ruota pur sempre intorno alia 
formula "prima il rinnovamen¬ 
to. poi l'unità». E cosi si potrà 
andare dalla presentazione di 
un documento che contiene la 
richiesta di dimissioni dei verti¬ 
ci del partito in vista del con¬ 
gresso, fino alla presentazione 
di un ordine del giorno che 
semplicemente renda esplicito 
lo scontro politico in atto ne) 
partito. 

"Dalla direzione - dice il lea¬ 
der della sinistra Claudio Si¬ 
gnorile - si dovrà u.scire con le 
idee chiare. Le differenze ci so¬ 
no e andranno e.splicitate in 
qualche modo, anche percon- 
sentire la prosecuzione del di¬ 
battito ne! mas.slmo di chiarez¬ 


za». Tutto dipenderà, ovvia¬ 
mente. da come si muoverà 
Craxi, Anche per questo il do¬ 
cumento della sinistra non ò 
stato reso noto c non è ancora 
certo che verrà presentato. Pe¬ 
raltro le posizioni non sono 
univoche. Rino Formica non 
vuole lo scontro a priori e si ri¬ 
fiuta di firmare in bianco docu¬ 
menti. Enrico Manca batte 
l’accento sulla neces-sità di 
un’iniziativa politica «che riem¬ 
pia il vuoto politico che c’è a 
sinistra e che renda possibile 
la costruzione di un polo di si¬ 
nistra in tempi ravvicinali». An¬ 
zi, dice Manca, «sia il PsI a por¬ 
re la questione di un governo 
COTI la sinistra unita». Ovvio, 
per Manca come per Signorile, 
cfie per faro questo si deve di¬ 
chiarare chiusa la vecchia po¬ 
litica di Craxi. E ovvio che que¬ 
sta richiesta di iniziativa |x>liti¬ 


ca porli con sè anche il proble¬ 
ma del ricambio dei gruppi di¬ 
rigenti. «Il rinnovamento - dice 
Signorile - non può farlo il 
gruppo dirigente che è stato 
protagonista della fase vec¬ 
chia». Mano Raffaeli) è chiaro: 
•Al congresso bisogna arrivare 
al più presto e con l’azzera- 
mento di tutti gli organi diri¬ 
genti». Del Bue. il martelliano 
più in vista, ribadisce il decalo¬ 
go: «Primo, rinnovamento dei 
partito; secondo, prospettiva 
politica; terzo, riforma elettora¬ 
le». 

Tra tutte le richieste, quelle 
deirazjreramento dei gruppi 
dirigenti, sembra la più com¬ 
plicala. Paolo Babbini, mem¬ 
bro della segreteria, lo dice 
senza perifrasi: «La maggioran¬ 
za è disponibile a discutere 
molte cose, ma non il suicidio. 
Il segretario arriverà al con¬ 


gresso da segretario e con tutte 
le prerogative». Peraltro la 
ma^ioranza. La Ganga in te¬ 
sta. è sicura di seguire una li¬ 
nea che porta a convergenze 
importanti col Pds, nonostante 
le uìlime dichiarazioni di Oc¬ 
chetto ("è il Psi il dramma del¬ 
la sinistra») creino irritazione e 
imbarazzo ai vertici di via del 
Corso. La linea di molti colon¬ 
nelli di Craxi è peraltro quella 
di prendere un po’ di tempo: 
ossia tenere il raccordo col Pds 
fino al congresso per poi im¬ 
primere una svolta una volta 
.superalo l’empasse Craxi. Il 
clima nel Psi tuttavia non con¬ 
sente molti indugi. A Taranto i 
militanti del Movimento giova¬ 
nile socialista hanno occupalo 
la federazione prote.stando 
contro gruppi dirìgenti delegit¬ 
timali c contro una gestione 
non trasparente del parlilo. E 


un anziano leader, nonché ex 
segretario del Psi. come Giaco¬ 
mo Mancini ha detto cose pe¬ 
santi come macigni, e rivolle 
proprio dì membri della dire¬ 
zione: "Dimettetevi, dimettete¬ 
vi subito. Con le forme oppor¬ 
tune fate capire al segretario 
del partito che é penoso il suo 
tentativo di voler inventare con 
artifizi e raggiri una maggio¬ 
ranza a suo sostegno». Dimet¬ 
tersi perchè? Perchè, spiega 
Mancini, la direzione è stata 
mula in tutti questi mesi e «con 
il suo silenzio ha dato la prova 
che nel partito socialista non 
csi.sle nessun organo che av¬ 
verte il pericolo che minaccia 
l’esistenza stessa del Psi». Man¬ 
cini dà un quadro drammatico 
e appoggia senza tentenna¬ 
menti Martelli; «Ha detto la me¬ 
tà di quanto pensano i sociali¬ 
sti e gli elettori rima.sti con noi» 





Un meeting leghista 


Duro colpo al mito leghista 
Secondo lo storico è un’invenzione 

Arrigo Petacco: 
«Da Giussano? 

Non è mai esistito» 


■i ROMA. Alberto da Gius- 
sano non 6 mai esistito. Le 
truppe del Carroccio leghi¬ 
sta tremino. Uo dice Arrigo 
Petacco, Il quale aggiunge 
che Carducci, nella sua fa¬ 
mosa poesia «A parlamen¬ 
to», non solo commise l’er¬ 
rore di far tramontare il sole 
dietro il Resegone, monta¬ 
gna che è ad est, ma soprat¬ 
tutto di aver indicalo come 
guida dei milanesi contro 
Federico Barbarossa Alberto 
da Giussano Personaggio 
inventato due secoli dopo 
dalla nobiltà milanese, che 
non poteva tollerare che la 
rivolta fosse stata solo un 
moto popolare. 

Nulla di MUOVO, commen¬ 
ta Ovidio Capitani, docente 
di storia .medievale all’uni¬ 


versità di Bologna. Alberto 
da Giussano non ha mai 
avuto un valore storico ac¬ 
certato, ma sicuramente è 
diventato un mito. Cosi co¬ 
me un mito è il giuramento 
di Pontida mai avvenuto 
Addirittura, aggiunge Capi¬ 
tani, «le cronache dell'epoca 
soltacciono o ritengono di 
scarsa importanza anche la. 
battaglia di Legnano, che in¬ 
vece è un fatto storico c rap- 
pre.scnta la grande vittoria 
contro il Barbarossa». La no¬ 
torietà di Alberto da Gius.sa- 
no si deve sopiattutto. è l’o¬ 
pinione del professore, al- 
i’iuteres.se per questi eventi 
storici sviluppatisi nell’Otto¬ 
cento, anche con !a poesia 
di Carducci e sull’onda delle 
polemiche antiaustriache. 


Bossi in versione «soft» 

Il leader del Carroccio 
«Sì al governo di transizione 
Fuori i ministri di sempre» 


■1 ROMA "La chiusura delle 
sezioni trentine erct da fare. 
Siamo costretti a drammatiz¬ 
zare per marcare gli errori e 
sottolineare che noi siamo per 
il federalismo, non per la se¬ 
cessione». Umberto Bos.si usa 
toni tranquilli il giorno dopo 
rintervento censono sul mani¬ 
festo affisso dalla l..ega di Tren¬ 
to contro I mendionalì. Anche 
perchè è il giorno in cui deve 
presentare ufficialmente, in un 
convegno, un progetto per la 
cooperazione intemazionale 
alternativo alla legge 49. quella 
in vigore E vuole scrollarsi di 
do.s«so la palina di razzista che 
la Lega sì è conquistata da 
quando è nata. 

Ha scelto toni solt per dire di 
apprezzare la proposta di Oc¬ 
chetto di un governo di transi¬ 
zione. Ovviamente «dipende 
daco.sa sarebbe concretamen¬ 


te. perchè c'è sempre il rischio, 
ai di là delle intenzioni, che 
possa es.sere una boccata di 
ossigeno regalata al vecchio si¬ 
stema». Bossi esclude doi que¬ 
sta ipotesi governativa chi è 
stato al potere per 40 anni, ma 
cede sui contenuti perchè sa 
che "si dovrà chiedere cento 
per ottenere ciriqucinia». Ma il 
.sacrifìcio sarebbe necessario 
perchè il oovemo di transizio¬ 
ne cvitcreBbe «il rischio che la 
crisi possa avere soluzioni ex¬ 
traparlamentari, 

Quanto alla Bicamerale, te¬ 
ma di sconln a.spri tra vane for¬ 
ze politiche. Bossi sostiene che 
oggi serve in realtà .solo «a sal¬ 
vare il vecchio». Sogni, che pu¬ 
re "brancola qua e là», ha co¬ 
munque ragione quando chie¬ 
de il referendum popolare sul¬ 
le dcxiisloni della Bicamerale, 
per consentire agli elettori di 
scegliere tra più soluzioni 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: ottobre. Che sta avviandosi 
alla conclusione, cl lascia quest'anno un pessi¬ 
mo ricordo In quanto si è trattato di un mese cli- 
maticamento molto sfavorevole caratterizzato 
da prevalenza di nuvolosità e di precipitazioni 
Questo mese, mediamente, è caratterizzato da 
periodi di boi tempo a volto anche lunghi cosa 
che quest'anno non si ò verificata La situazione 
meteorologica è tuttora caratterizzata dalla pre¬ 
senza di una vasta area depressionaria il cui mi^ 
nimo valore e localizzato sulle nostre regioni 
centro-settontrlonaii e che è per cosi diro intrap¬ 
polata fra due aree anticicloniche l'alta pressio¬ 
ne atlantica e l'alta pressione deirEuropa orien¬ 
tale Poiché la circolazione predominante che 
governa il percorso delle perturbazioni è a com¬ 
ponente occidentale l’andamento del tempo pre¬ 
senta spiccate caratteristiche di variabilità 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo 
generalmente nuvoloso e durante il corso delia 
giornata possibilità di precipitazioni sparse Ne¬ 
vicate SUI rilievi alpini o su quelli apponninici al 
d: sopra di 1500-1800 metri di altitudine Per 
quanto riguarda lo regioni moridionati alternan¬ 
za di annuvolamonti c schiarite Temperatura in¬ 
variata ma con valori medi superiori ai livelli sta¬ 
gionali. 

VENTI: modorati provenienti da sudovest. 

MARI: generalmente mossi 
DOMANI: ancora prevalenza di cielo nuvoloso e 
possibilità di prenipitazioni al Nord c al Centro 
ma con tendenza a fenomeni di instabilità per cui 
a tratti e localmente possono vorificarsi episodi 
temporaleschi 11 Meridione sarà meno penaliz¬ 
zato con alternanza di annuvolamenti e schiaii- 
te 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzarìo 

6 

11 

L'Aquila 

11 

18 

Verona 

10 

17 

Roma Urbe 

18 

21 

Trieste 

16 

20 

Roma Fiumic 

19 

23 

Venezia 

12 

16 

Campobasso 

13 

17 

Milano 

11 

16 

Bari 

16 

24 

Torino 

3 

16 

Napoli 

10 

22 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 

12 

15 

Genova 

17 

20 

S M Leuca 

19 

20 

Bologna 

11 

16 

RoggioC. 

16 

25 

Firenze 

16 

22 

Messina 

18 

22 

Pisa 

16 

21 

Palermo 

18 

26 

Ancona 

17 

22 

Catania 

11 

22 

Perugia 

13 

17 

Alghero 

19 

23 

Poscora 

20 

27 

Cagliari 

14 

23 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

10 

Londra 

5 

11 

Atene 

16 

24 

Madrid 

15 

19 

Berlino 

4 

8 

Mosca 

-7 

-4 

Bruxelles 

b 

7 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

4 

8 

Parigi 

7 

11 

Ginevra 

6 

13 

Stoccolma 

0 

3 

Hetamkt 

-4 

-1 

Varsavia 

4 

7 

Lisbona 

17 

19 

Vienna 

6 

16 


ItaliaRadio 


Programmi 

Oro 7 tS RMMgns stampa 

Oro 8 18 La mia prigioni, Inten/ista ad A Praiìce- 
schini 

Oro 8 30 II sirtdaco dal rion# «aanltà». inlorvista al 
min F De Lorenzo e le opinioni di G Ayala 
0 F Imposimato 

Ore 9 10 L'Italia eh# prolaita. Con N Oelai e S Tu- 
fone 

Ore 9 30 L'altra Milano. Con C Ghozzi,A Giuliani o 
G Turani 

Oro 9 45 La nuttla sul baratro. Da Mosca G Chie¬ 
sa 

Oro 10 10 Lotta alla mafia a alla corruziona. I cittadini 
acandano In campo. Filo direno - in sludio 
U Pecchioli Por intervenire tei 
06/6796539-079141? 

Oro 11 10 loelagiustlzla. Conversando con A Sotri 

Oro 1130 Alleanza damocraticao armata Brancalao- 
na? Con f Adornato, W Bordon e F Pas- 
suollo 

Oro 11 45 No, non é la Bbc... Intervista al ministro M 
Pagani 

Oro 1?30 Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino 

Oro 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica in vetri¬ 
na adì R 

Oro 1530 piarlo di bordo. L'Italia vista dagli scrittori 
In studio C Camarcfll?* parte) 

Oro 15 45 Ougtialml: ta tu, Chiambratti ad lo. intorvi- 
slaaS Curzi 

Oro 16 10 L'Italia disunita acartda In piazza. Filo di¬ 
retto con l'opinione di A Accornoro, socio 
logo Per mlorvonlro tol 06/6791412- 
6796539 

Ore 17 10 Musica; «La naturala ineartazza dal vlva- 

ra». In studio N Bonocore 

Oro 1/ 30 Onama; domani accadrà... Con G Ponto- 
corvo o M Bonivor, min Turismo o spetta¬ 
colo 

Oro 17 45 Caso Francaschinl; accanlmanto giudizia¬ 
rio? L'opinione doU'avv A Gioveno 

Oro 18 15 Rockland. La stona dot rock 

Oro 19 30 Sold Out. Attualit/) dal mondo dello spetta¬ 
colo 
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Italia Annuo Semestrale 
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Estero Annuale Seme.strale 
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6 numeri L. 582 000 L 294 (XK) 

l’er .ibbonHfM vorvimento sul f c |> n 29(172007 
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oppure versando l'imporlo presso ^li ni'ici propa- 
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Tariffe pubblicitarie 


Amori (mm :59 X ,10) 
Commerciale leriale L 1(10 000 
Commerciale festivo I. '’-I.'jlXIO 
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A partila. Necrologie L A .500 
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Economici I. 2.2(X) 


Concessionarie [rer la putrblicilà 
SIPIgA, via Bertola Tonno, tei 011/ 
57.53! 

SPI, via Ma n-/.oni 37. Milano, tei 0'2/63r.il 
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Ses spa, Messina - vi.i U Hoiiino. 15/c 
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La proposta avanzata dal capo del governo 
sommersa da una valanga di critiche 
Bassolino e Vita: «Vuole la Controriforma» 
Secco rifiuto da De, Verdi e Rifondazione 


Sollevazione di dirigenti e giornalisti 
solo i socialisti si schierano a favore 
Il presidente del Consiglio: 

«Se ci pensate bene non è una follia» 


Una irafQca dì no al conunìssario Rai 


Il Pds attacca, Pasquarelli s’inluria ma Amato insiste 


E il direttore 
presenta i conti 
in diretta tv 
«Non ce crisi» 


■■ ROMA «Klco II ^.ifre vere 
della situazione economica 
Gianni Pasquarelli direttore 
i^eneraic d»Mla Rai ieri sera ha 
decisfj di rivolgersi direttamen 
te a! pubblico al Pgl delle 20 
mettendo sotto accusa per i 
debiti Rai uno Stalo insolvente 
Pasquarelli era andato fin dal 
pomeriggio alia nuova sede di 
Grottarovsa per registrare una 
intervista in cui dire tutti i nu 
meri della Rai Un intervista 
che risultala in tv ingessata 
quasi imbarazzante nono 
stante in redazione fosse stata 
-alleggerita- dai tecnici che 
avevano preparato in fretta e 
furia tabelle e grafici 

h dunque le cifre L indebi 
lamento medio aziendale -■ se 
cordo quando ha detto il di 
rettore generale - era nel 10% 
di MQO miliardi di tire è sceso 
1 anno se irso a 1200 miliardi e 
quest anno tornerà ad aumcn 
lare di un centinaio di m liardi 
a causa del blocco dei paga 
menti <la parte dello Stalo e 
degli interesse Nel 1990 la Rai 
registrò una perdita di “yl mi 
liardi 1 anno scorso ebbe' un 
attivo di 2 ì miliardi e que 
stanno si dovrebbe' chiudere 
in sostanziale equilibrio Negli 
ultimi quattro anni il person ile 
ò diminuito di 500 unità senza 
ricorrere né a lict nziamenli né 
a cassa intt*grazione 

[je cifre presentale da P<i 
squarcili sono la risposta ad 
Amato anche qu.irdo parla di 
cassi integrazione può otte 
ncrta solo un azienda in stato 
eli crisi I CUI bilanci siano m 
rosso da Rai stsondo il direi 
ture generale non é in qi està 
situazione 

Questi risultati ha sostenuto 
ancora il direttore gen «ralt 
delia Rai sono stali oll'*nuti 
nonostante l azienda non sui 
stala ricapitalizzata da olt^'c 20 
inni che paghi un canone di 
concessione di IGO mi lardi 
1 inno ris[X'tt() id un tnil ardo 
pagalo dalla concorrenza che 

I aumento del c mone sia stato 
inferiore del 17' rispetto<ill in 
ere mento del costo della sita 
che lo Malo fibbia bUxcilu il 
pagamento de crediti (500 
miliardi) c he 1 1 Kai vanta 

-Per I anno prossimo - ha 
c oncliiso pLisqii in III - Iri itua 
ZKMU é difficili ma non I > é a 
causa della Rai Noi sltanio fa 
cindo tagli ^x•r 120 miluircli 
Questa é la venta sulla Rai 
Non capii.i sjiesso in Itali i clic 
un az enda pubblica vinc i sul 

II concommza dei priviti t 
vinca nonostante si ficcii di 
tutto per m iridarla in crisi 


Un coro di no a Giuliano Amato e per la sua propo¬ 
sta di commissariamento della Rai 11 direttore gene¬ 
rale Gianni Pasquarclli, è apparso in tv per spiegare 
la sua opposizione Ma il capo del governo insiste 
I Non sarebbe una follia» Il Pds, in un incontro orga¬ 
nizzato ieri, ha discusso di proposte per la tv ma so¬ 
prattutto ha attaccato la sortita di Amato Solo dal 
Psi sostegno al presidente del Consiglio 


SILVIA CARAMBOIS 


■i ROMA -Un commissario’^ 
lo delle proposte le avrei Mai 
grel Basettom anche Der 
rick Mi pare che il livello sui 
questo » Patrizio Rovcrsi ne 
discute a modo suo con Fabio 
Fazio in fondo alla vila del 
Ff atro Centrale dove il Pds ha 
organizzato ieri un incontro 
sulle sue proposte per il siste 
ma radio televisivo Ma dopo 
le dichiarazioni del presidente 
del consiglio Giuliano Amalo 
in televisione 1 altra sera a Mi 
xor parlare di tv é [tarlare di 
commissariamento e cassa in 
tcgrazionc 

\xì ha fatto Gianni IGsqua 
relli apparendo al Fgl delle 
20 con un MrativsiiTO sotiso 
d occasione «Sento parlare di 
commissanamcnio il Parla 
mento e 1 governo possono 
decidere CIÒ che vogliono Re* 
spingo però con ’ermezza la 
tesi secondo cui la Rai andreb¬ 
be commissariala perctié é in 
ctisi- [jj ha fatto di nuovo 
Amato riconfermando la sua 


proposta •Ia mia era una ri 
sp)osta a una domanda non 
un indirizzo di governo |X'rò 
se ci pensate bene non t una 
follia- 

Ed é stato il tema al centro di 
tutti gli interventi all incontro 
del Pds Anche la relazione di 
Vincenzo Vita c he doveva iltu 
strare il lavoro di elaborazione 
del Pds - soprattutto in questi 
ultimi mesi - per dare risposte 
equilibrate al sistema delle tv 
SI è spostata sul dibattito del 
1 ullim ora «È una strategia di 
potere» ha detto Vita ncor 
dando che ad agosto quando 
sembrava nìulalo tra le ^or/e 
politiche e culturali il clima 
che aveva [)ortalo alla legge 
Mamml il governo aveva n 
s{x)sto con un decreto che 
congelava I esistente La stessa 
soluzione che An\ato prospet 
la ora mentre le forzo politi 
che ragionano su ipotesi non 
lontane fra dt loro per dare un 
nuovo governo alla Rai -Non é 
cattiva propaganda ricordare 


che gli elementi principali di 
quella impostazione erano 
sentii nel piano della P2» 

Anche Alessandro Cuizi di 
rettore del Fgi evoca quelle 
pagine -Se la Rai viene sottrai 
ta al governo del Parlamento 
SI divsolve Come diceva il do 
cumenlo della P2" Curzi ha 
ancfic sostenuto che t lavora 
lori della Rai dopo’c dichiara 
zioni di Amato sono al lavoro 
anziché in sciopero - solo 
jx?r la loro responsabilità «lui 
lo questo avviene nel marasma 
di una din. zione generale fino 
ra fortissim.i ed ora paurosa 
mente indebolita congelata- 
"Arnato sostiene di dover ge 
slire una difficile eredita ma 
vino erodi di cos<» e di chi*^ 
Non sono credi di se stevsU -é 
intervenuto Antonio Bassolino 
nelle conclusioni dell incontro 
- L idea di commissariare la 
Rai ò la linea della conirori/or 
ma che ii govt rno Amato porta 
avanti in lutti i campi la scala 
mobile la contrattazione inte 
grativa le pensioni la sanità 
Noi lanciamo un grido d aliar 
me il parlamento è esautorato 
come mai in passato I^‘ggide 
lega decrelone fiducia sinda 
cali e lobbies trovano spazi per 
ottenere piccoli emendamenti 
e cambiamenti Chi non può 
cambiare o entendare piu nul¬ 
la é 1 aula del parlamento» 
Contro la proiKista di com 
missanamcnlo é stalo un fuo 
co di fila A partire dall interno 


della Rii Aldo Materia din 
gente dell <issociazione din 
genti Rui ha detto che -é un 
colpo basso desta!)ilizza l im 
magme dell azienda» Carlo 
Fuscagni direttore di Ramno 
ha sostenuto che «é assurdo* I 
lavoratori di Ramno stanno 
prepar indo un assemblea |x?' 
martedì prossimo i giom<ilisti 
SI sono incontrati alla sede del 
la Fnsi Anche a Raidue monta 
la protesta soprattutto dojx) le 
dichiarazioni del direttore il 
socialista Giampaolo Sodano 
che SI è detto d accordo col pr 
icsidcntc del consiglio Sergio 
Zdvoli ex presidente della Rai 
rileva che ■! ipotesi di un com 
missanameiìto fa parte di un 
meccanismo politico perverso 
dapprima si negano all azien 
da k risorse economiche |>er 
gestire se stessa e differenziarsi 
dai privati nella qualità e sue 
cessivamenle s» discredita la 
Rai agli occhi della gente tan 
to da proporre un comimssa 
no¬ 
li senatore Ca'io Rognoni 
(Pds) ha sostenuto che «ò 
grave i he il priiiìo ministro fac 
eia paradossi c provocazioni é 
piova dell impotettza del go 
verno» LucianoRtidi (fX pre 
sidente della commissione 
parlamentare di vigilanza'» ha 
sostenuto che «il problema 
non é certo solo di carattere 
tecnico ma é di alto profilo 
dem<x.rdl.co e politico il com 
missanamento rc*cheri bbc' 


Il ministro Piarti sconfessa: 

«È una ipotesi che non esiste...» 


Il ministro alle Poste e telecomunicazioni, Maurizio 
Pagani ha partecipato ieri all'incontro promosso dal 
Pds SUI temi caldi della radio e della tv anche se ha 
deciso di non intervenire («Sono venuto per ascolta¬ 
re» ) Dietro le quinte ha però criticato le dichiarazio¬ 
ni televisive di Amato «lo sono ministro, ho molto ri¬ 
spetto per il Parlamento, perciò non espi imo posizio¬ 
ni personali» Stoccate anche per la Rai 


■■ROMA Ministro Pagani, U 
presidente del consiglio ha 
parlato di commissariamento 
e di cassa integruzionc... 

Non considero quella di Ama 
lo come una proposta Credo 
che avessi.^ voiiito fare un ipo 
lesi diì»corsiva che sia stalo 
interpretalo male i! suo era 
un sillogismo Che però non 


regge percfié non ha un pre 
supposto La Hai é un azienda 
che non può jiicLire in tassa 
integrazione e non si può 
conseguentemente comnus 
sanare 

Ma cosa nc pensa deiripo- 
tesi di un commissario a 
viale Mazzini? Lei che posi¬ 
zione ha, quale pensa (ràssa 


essere la soluzione miglio¬ 
re per la Rai? 

Il naj^setlo della Rai è materia 
di stretta competenza parla¬ 
mentare lo sono un ministro 
e aiiehe (juando esprimo la 
mia posizione personale 
espriHìo quella del ministro 
pere lò non posso che ripetere 
che cjuesta o materia su cui 
deve decidere e legiferare il 
ParUimento Ho mollo rispetto 
del Parlamento e ritengo che 
questa debba essere la sede 
in CUI vengono fatte delle prò 
posit Pensi cosa sarebbe sue 
cesso se il ministro avesse 
proposto per dc'creto legge 
un.i riforma della Rai Mireb 
bt stalo giustamente lapidalo 
Sta criticando Amato, che 
nonostante sia presidente 
del consiglio ha parlato in 


televisione? 

No io non cntico nessuno 
siete I soliti giornalisti' Anche 
la |)roposla Amato deve scon- 
itire comunque un passaggio 
parlamentare 

Sut tappeto, riguardo al si¬ 
stema radlotel^sivo, cl so¬ 
no molti problemi aperti. A 
cominciare dal decreto sul¬ 
le risorse Rai. Non sconfes¬ 
sa Il garante SantanieHo, 
che chiedeva un liequili- 
brio tra pubblico e privato? 
Assolutamente no la collabo¬ 
razione con il garante per 1 e 
ditorij ò continua c fruttuosa 
f^cr qu(*sl anno era impossibi 
le pensare a un adeguamen 
to é una materia clic* si può n 
definir»- solo dopo aver rivisto 
la legge Mammì ed essere , 11 x 1 
vati alla rifomid Rai Approssi 


gravi danni all azienda pubbli¬ 
ca» Anche 1 membri delia 
commivsior.c parlamentare di 
vigilanza sono intervenuti il de 
Lauria Libertini di Rifondazio 
ne comunista («St corca di 
commissariare la Rai per se 
quesirarid all In e alla De») il 
verde Paissan («In cassa mie 
grazione mandiamo 1 partiti») 
L poi Conti (segretario del 
gruppo de a palazzo Madama 
•Commissariare la Rai è come 
dire commissariare il gover 
no») il liberale Baltistuzzi Ot 
taviano Del Turco («Senza re 
gole un commissorio rischia di 
diventare eterno») 

•Un commissario*^ Lo faccia 
dice La Malfa Pn - Vorrei 
cfie invc'cc di fare sortite il go 
verno o la De prendano deci 
sioni- 


r I scKidlisti*^ Se il direttore di 
Raidue concorda cor Amato 
Ugo Intini la giudica «una scel 
la inevitabile in mancanza di 
soluzioni alternative» ma piu 
che al commissariamento 
sembra preferisca che 1 azien¬ 
da venga affidata all azionista 
con un organo di garanzia no¬ 
minalo dal parlamento Per 
Francesco Forte (commissio 
ne di vigilanza) la strada mae 
stra é la privatizzazione» Ma 
Amalo non cambia idea «Un 
consiglio di galantuomini é be 
ne ò il futuro della Rai Ma 
questo assetto vale tra un an 
no Nel frattempo bisogncreb 
bo affidare la gestione della 
Rai a un commissario che la 
consegnerà poi a questo orga 
nismo ordinano fatto di galan 
tuomini Ma a decidere dovrà 
essere il Parlamento» 



mandoci a un anno coshluen 
lo per il sistema radiotelevisi¬ 
vo, abbiamo ritenuto non op¬ 
portuno sconvolgere gli attua- 
liassetli 

n canone bloccato non ri¬ 
schia di compromettere le 
finanze Rai? 

Li Rai non ha piu un tetto pt r 
la pubbiKilà Altre emittenti 
hanno un mercato la R.ii in 
v<xe non ò attrezzata per la n 
cerca della pubblicità Aspet 
ta che le arrivi Ora deve an 
che Iti allrczzarsi fare una 
strategia di mercato 

Dopo le polemiche sulle 
graduatorie deU'emittenza 
locale, ci sono stati centi¬ 
naia di ricorsi, lei ha però 
sostenuto che è arduo fare 
una commissione per esa¬ 
minarli, dato che Santaniel- 


lo non intende partecipare 
ed è inopportuno chiamare 
i rappresentanti delle 
aziende... 

Non è difficile fare una com¬ 
missione Iv difficile formare 
una ( ommissione compeien 
te che decida e in fretta Per 
questo ho espresso la mia m 
lenzione di prrxedere d uffi¬ 
cio alla definizione in via am 
ministralivddei ricorsi 

Le azioni della società Rai, 
con la privatizzazione del- 
ITri, passeranno al ministe¬ 
ro del Tesoro? 

Il primo articolo del decreto 
non parla d»-! Tesoro ma dà 
una gamma di possibilità lui 
te all interno della indisculibi 
le proprietà pubblica della 
Kai 

'ò Gar 



■■ ROMA Renzo Arbore ha 
consideralo I ipotesi del 
commissariamento della Rji 
«dc'cisamenle prematura» 
«Anche se mi preoccupano 
alcune perdite e piccole 
sconfitte dell azienda come 
quella del Giro d Italia - ha 
continuato lo showman - 
nel complesso ritengo che le 
reti Rai si stiano difendendo 
mollo bene dalla concorren¬ 
za di Berlusconi vincendo le 
molte sfide televisive Piulto 
sto promuoverci un commis¬ 
sario tecnico riportando alla 
Rai Biagio Agnes che era sta 
to allontanalo dalla tv pub¬ 
blica per ragioni sau'Saa- 
mcnle politiche c che ha 
confermalo alla guida delia 
Stei tutte le sue capacita ma¬ 
nageriali» 


■■ ROMA Pippo Baudo il 
presentatore televisivo vicino 
alla Democrazia cristiana 
durante le prove del pro¬ 
gramma dt Rdiuno Partita 
doppia ~ andato m onda ieri 
sera - ò voluto intervenire 
sulla dichiarazione del presi 
dente del consiglio «Bisogna 
vedere se si tratta di un com¬ 
missario o di un liquidatore - 
ha detto con toni polemici - 
La Rai in questo momento é 
in una fase di grande ripresa 
cd mvc*cc non si fa che parla 
re di crisi» Baudo non ha na 
scosto le sue prcoccupazio 
ni «Non vorrei che dietro 
questa idea del commissaria 
mento si nasconda l inlcn 
zione dt infierire sull azienda 
COR un colpo mortale» 


Fnsi e Usigrai: 
«È un’idea 
sconcertante» 


■1 ROMA «il commLssarid 
menio della Rai ventilato da 
Arnaio*^ Una rinuncia della po 
litica a decidere Un i|x>tesi 
sconcertante Un segno di re 
sa» r il giudizio espresso ieri 
dal segretario dei giornaliMi 
della Kai Giuseppe GmlieUi 
!sull «uscita» di Amalo si ò 
schierata anche la Federazjo 
ne nazionale della stampa In 
un comunicato congiunto si 
legge c he «Fnsi c Usigrai riten 
gono del tutto inaccellabile il 
cornmissanamento della Rai 
che ha certo bisogno di rinno 
varsi ma può farlo con le forze 
che operano al suo interno* 
Un gndo d allarme dunque 
lanciato dall intero mondo 
dell informazione Fxi una for 
le precx-cupazione espressa 
ancora da ciiulieUi. per il fallo 
«che I partili non vogliono fXir 
re mano alla redislnbuzione 
delle risorse» non vogliono fare 
una revisune della legge Main 
mi allineandola con le diretti 
\c della Comunità europea 
non vogliono garantire un go 
v»rno alla Rai» Perché si é 
Lhiosio il segretario del! Usi 
grai «mentre tutti sono d ac 
cordo sulla necessita di rislrut 
turare I azienda c proprio 
quando vengono presentati 
dei progetti convergenti il di 
battito viene improvvisamente 
spostato su altri punti'* lutle 
propt>s!f finalizzate a ridimeli 
sionare il servizio pubblico ha 
co ìcluso Giulielti ha infine lui 
lancialo un doppio appello Al 
[)residenle della RepubbliCii »' 
ai presidenti delle ('aniere «In 


tervengano subito sulla coni 
missione parlamentare di Vigi 
»anza i>erché nomila un nuovo 
consiglio di amministrazione 
Kai autonomo dai partiti» b a! 
Cda in carica <he ha pieni 
poteri c» deve dunque fare al 
cum atti ben visibili e non rin 
viabili fissare nuove regole di 
assunzione prendere una de 
cisione sulla vicenda del Tgl 
dare risposte alle esigenze del 
1 in^omiazione sportiva avvia 
re una nstrutturazione* aella ra 
diofonia» 

Dello stesso tenore 11 lori 
mento di Giorgio banleniu se 
g'-eiario della Federazione na 
zionale delta stampa «La Kai 
non é 1 bfim - ha detto Que 
sto é 1 errore che f.» Amato () 
forse piuttosto éunapiovoea 
/ione L idea del commissaria 
mento è una forvztura tex no 
cralica che non serve a nulla 
solo a mettere in un angolo i a 
zienda pubblica» 

Sempre ieri la conferenz.i 
dei Gdr Rai ha approvato un 
documento contro la lottizza 
zione me^c mismo die ha «al 
fossato 1 azienda» I giom ilisti 
della Rai chic*doru; che venga 
subito sjxìzzala la logica dell» 
«nomine da v a.>elia a c ise ita» a 
partire da ciuelle prossime alle 
su cl Milano c j Bologna Infine 
1 rt'datlor delle sedi regionali 
hanno approvato a ni iggiu 
ranza (380 favorevoli Ih con 
tan 11 astenuti ) I .iceordo rag 
giunto fra I Usigrai e 1 a/icnda 
su ilcune ipotesi per r.ifforzarc 
gli ^pdzi dell informazione re 
gioiialo ' L M 


Elia, Covatta e D’Alema rispondono alla critiche. De Mita: i ritardi non sono nostri 

La Bicamerale al contrattacco di Segni 
Salvi propone un sistema elettorale misto 


Due settimane dopo l’assemblea di Roma, i promotori fanno un bilancio 

U^Alleanza» preferisce i Popolari 
E si comincia a parlare di l&te 


Ahpre reazioni all aitar co di Seqni alla Bicamerale 
Leopoldo Elia parla di «espressioni c qiudizi inam¬ 
missibili» Luigi Covitta definisce il leader dei refe¬ 
rendum «un falsano E De Mita replica alle critiche 
di Amato Un passo avanti sulla via delle riforme vie¬ 
ne dalla relazione d Cesare Salvi che indica alla Bi¬ 
camerale la piattaforma di una c oncreta sr. cita delle 
regole per il .Senato (' la Camera 


FABIO INWINKL 


■IKOMV Non SI plac 1 una 
ruta itlorno all.i Bicarnirrik 
l onci i l'ing \ (l< Il I cor ti st i 
/ione continu.i » battere all u 
se IO (li II i S \\,\ dcli.i l u ) 1 il 
primo pnno di Monlocitorio 
dov( siss.int t coinuitssari 
U n'ano di f ir (ju idrari il e ireo 
() dulie riforme (n un inti rvista 
il -C orru n de li.i se r \ Mano 
Se gru ♦ .ind ilo giu duro c ontro 
1 org ui Sfilo pn SIC duto dal n 

V ile D» Vit I Innesta Bi aiiu 
l( -hi de tt( il li idc n (c 

iiiìdano - vuole dav^e o so 

VI re fu in il l\irl mie nto ( I m 
e la 1 aee usa d voU r inqiorre 
igli t*U ttori "un iltr 1 mi le -.tra 
iim mgi ffult I.e reazK ni so 

nc fu d 1 p irte du tu 


e uso <i toni misurali l.ee)[)e>ld() 
f Ila p.irl.» di «e sprt*s.sioiu t giu 
di/i inammissibili ..fie rendo 
Ilo ver imcnte arduej il dialogo 
sulle rifornu » Se e ondo Ux 
[>rt'sid( ntf df 1! » ( orte costitu 
zicjnale «non l)isogna conlon 
(krt k‘ norme dell t C osliluzio 
nc ciaf e he* ekbhono e's 
se n* mutale' in meglicj con k* 
ihieziom di l.ingentopoli F 
e rralo - colie luele Fili svilu 
tire a priori I ittiv it.i de Ila Bica 
rncralc propone rulo pnKudu 
r» .issai vie ine allo sfirego eia 
tempo luspietito dal se i iteire 
Miglio» 

Il seK. lalista l uigi ( ov Uta vi 
( I presule nfu df 11 1 Bie imexale* 
ik ‘mise ( se nz i me zzi te rmiru 


Sogni «un falsarlo a nicno che 
la sua mk rvjsta non sui un 
apesunfo' F anontisce* cfu* la 
leggo sui f)ote*ri de Ila e ommis 
sione pe'r le riforme im|x.’elica 
di [)rope)rrc modifiche in aula 
ai pari mie ni in efie non ne 
fannej [larto eome sostiene il 
leader dei referendum Massi 
mo D Ak ma e.ipogruppo elei 
Pds alla Cameni seitlolinc.i 
cfie il suo pirtite) e «tonlrarie) 
alla preipost 1 eli un lefiren 
elum anefu su uni [jropeist.i 
alle riiativ 1 sostenni i in c.ue sti 
giorni da Segni (oltre’ che eh 
M.irte’lli f l’anne’ll ») Inevit ihi 
le una replic i da p irte di De 
Mit 1 «IxJ e ('miiussione - rieor 
eia lex t)residentc deliri IX - 
non può esprofjrian’ nessuno 
non pofre bbe dc’euierlo ni p 
pun ( on un i k’gge votat \ il 
1 unanimità Lk Miti re[)lK.i 
.tnehe alleeritiehe di lentezza 
mosse d i (iiuliane) Am ilo 
"( on Ump; molto ristretti si t'* 
gui fritto tanto Arriviamo I irdi 
li f’arlamenk) avrobtx dovuto 
provvedere e[u melo era tem 
[X)» in ogni e aso il f ilto e he 
ìli ( ommissione fiori .ibbia .m 
e or » dee iso non può mtoriz 


-are qualcuno ad immaginare 
e lussa qutile stravolgimi nlo» 

M i la giornata nem si riduci 
all i solita razioni di polemi 
e fie Si registr i anche un punto 
sia pure intirkxutorio - di 
apprexfe) F ki relazione' eli (e 
sare Salvi che conclude 1 -1 
strullona» ilei comitato per le 
nuove leggi etetlorali e’ n|mrt.i 
al «plenum dell i Bicamerale il 
/Kxlo f)iu loniplcsso dell mfe 
ra p.irtifri riformalriei Uni 
pi.ittalormii di confronto efie 
eonferisee contorni concreti il 
percorso verso lo sbocco cklk 
nuove regole -(Xeorre mi ite 
re in e mipo - e|uest i la pn 
messa di Salvi - ne^n meri ig 
giiisimienti dell esistente ma 
un I riforma mnovaliv.i i co 
raggios 1 lak d.i raccoglii ri la 
sostanza delh clonianda di 
cambi iment(> e lit si é e spri s 
s I ni I referendum» I of)ieltivo 
e' un sistema misto originale 
pi r I Itali j «un punto di equili 
Ì)rio tra e riterio in iggiorit ino i 
criterio [jroporzionale in mo 
do da super ire la (rantunuizio 
ne t tiv entivare nuove aggre 
g izfom senza distruggere (h* 
rò il pUir tlisme» 


Per il senatore* del Pds un 
fujon sistema misto parti da 
tre scelte di fonder 11 rKorso 
prevalente a collegi uninomi 
nali jx'r la selezione dii rap 
presenlanli 11 m.uileniniento 
di un volo -nazion ile che su 
peri la frammentazione dei 
cfjllegi e consenta h pronun¬ 
cia ele’gli cletton su proposte 
alternative di governo Inf ne il 
neejuilibno t>roix)rzie)nale en 
tro il limite eoinpatil)ile con il 
prme ipio eli Ila sec’lta diretta tra 
in.iggioraiize tri km^ illi rnati 
ve ( della xelta din tla de 1 par 
lamentar! ne 1 collegi nninomi 
naii \a soluzione indie ìt.ì el 1 
S.ilvi pre ve*de una diffe*re nzia 
zione delle leggi j)er I e'ievionc* 
eliC mura e Se nato Que’st ulti 
mo potreblx e sse*re ek*tte> in 
eoli» gl uninominali niaggfem 
tari a eorrtvione pro[>orziejiia 
le <id uno o due turni II siste 
ma de Ita ( ame r i vie ne invex <* 
ineiiviilii ito a partiri efal mo 
dedk) lexk'sco m» eorreggen 
dok) in senv) maggiemlano 
ine he* con un rnexcanismo di 
balk>ttaggie> tra liste nazionali 
in iiiexiodd favorire Ui pre>nun 
e la degli elettori su pre>|x)stL di 
governo alternative 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA Verso» I Alleanza 
demex.r»lie » Nei scuse) efie 
quella «cosa ancora non c e’’ 
Li Manno ceistniendo II biUm 
e K) dell iniziativa 15 giorni do 
po la convention del P ireo dei 
ITineipi non pue'iehe partin 
da cjui Insomnui tanto e’’ an 
COM d » fare da s|x‘nmenlare 
A! punto elle i promote>n ckMi 
mscono il sogge’tio politico» 
c he* vogliono rcMlizzare verso 
I alle ,inza cleiìKxralica» Molto 
el 1 lari ma intanto >i può trae 
e lire un primo consuntivo 
1 lì inno ( itto le n inattin 1 in 
un i ( onfe re nz 1 stanquì i prò 
tagoiusti de l'im/i iliva 

Si comincia Cose* 1 «alkaiì 
za»'* «Un soggc’tto t)olilico a tc r 
niine fino dia riformi e icttora 
le» spie ga Adornato ( he rega 
t<i anche ma mi talora «Sianu) 
un pe) Pe ne k>pe e he lesse un 
po I ivingsU)nc e he vacilla seo 
perla lutto »in fieri» dun 
cpic Anche se I «Alk’anza» ce) 
mincia ,id organizzarsi sul se 
no eia ieri Willer IX)rdon e'* il 
cocirdinalom ed Adornate* c u 
rerà Jc pul>l>Iicf)i redazioni Si 
cejiìuncia con I "ol)ietlivo di 


creare un punto di riferimento 
,)er tulli 1 progressisti» Ma (|ue 
sto infondo era gi.i sl.ilo del 
to all assemblea romana I.ki 
novi! \ sta nel f.ilto che questo 
•movimento» comincia » sce 
gliere F la preferenza va a Se* 
gni Dice ancora Adomalo «F 
1 ' nostro primo inlerkx utore 
Si a Segni F a M.irtelli inzexe 
cos.ì nspemclono' 1 fatti sono 
noti il ministre) usò p irok du 
re sull isse mbk a de I P ireo de 1 
IViricipi "F un p.isticLio» disse* 
k’ri la re pile a Meglio le repli 
ehi* ( e'* quella «c oncilianle » d: 
Adornalo «Di un» persona 
non e 1 irileress,i da dove viene 
m 1 dove vuole andare» Macé 
anche quella piu polemic.i di 
Ayalii 'Quello di Marte Ih mi é 
parso un atto di presunzione 
Non direi che alla nostra as 
sernlilea ci fosse* tanta conili 
sione (omunque n|x1iamo 
siamo contro la p irtilex ra/ia 
non contro i partili» ( on un 
problema ix'ro 1 «Alleanza' 
noti SI fida della capacità di 
«questi partiti» eh autorifomi.ìr 
SI )/> sostic’ne* .ineor,» Av.il « 
che aggiunge a v)stegno «Mi 


nlace 10 a Martmaz/oli (luando 
dice < he la De sta morendo ed 
allo stesso M.irtelli elle dice* 
che il Pbi c gl i morto» 

Partiti da rcinve*ntare dico 
no Innanzitutto con la riforma 
elettoMk* Naturalmente in 
se’nso ni.tggiorilano untnomi 
nak Dt piu 1 «Alleanza» e'* in 
[)rima linea a comballere la 
«cultura del pro}X)rzionalismo» 
c he ha ruiolk) gli «italiani a ma 
none Ite» D.i oggi il v.iro della 
nuova legge* però ci saranno 
molte-* .iltre' elezioni ammini 
strative Che (ara 1 «Alle in/a»' 
Li prima risposta sembra me 
(jUMxabik (IX>rdon) «Non 
..vTebbe* 'cnso un ì lista di Al 
leali/.ì con ! i |)roporzi()nale» 
Poi pero si scopre che qual 
che possibilità cé Nel senso 
che già esistono «allcMiì/e in 
50 città con ^000 aderenti a! 
tre* stanno sorgendo un po 
ovunque F s» in qu.ik he re'il 
h que’sto pcTcorso fosse*com 
pletato non e 1 s.irt bbe prohle 
m » .id oKrire il nostro m ir 
ciiio (oimmque non si far.» 
in tempo per le prossime con 
sulta/ioni a Varese Monza c 
Reggio ( alabria In prmiaver i 
>ì \t dr.i Prof; iffikru-zite k* li 
ste ni.i SII qu ik progr iinm.i 


Domanda difficile visto ( he ^ 
manc.mza dj un progetto su 
lutto CIÒ che* non si» nlorma 
elettorale é il motivo delle cn 
tichf» rivolle all'Alleanza» 
nsi.>oslc len sono st.ite diver 
se FJio Veltri cheaMihnosta 
tavorindo ad una lista civie » 
dice che li il progran ma «lo 
stanno facendo con l.i gt nie» 
Bordon spie'g » e he sonc) in c « 
tendano molti incontri semi 
nan a parte quello onn u 
[)rossimo sijll.ji rifornì i eletto 
Tale (relatore Barlx'ra ) ce ne 
saranno altri su fisco k g.tlit i 
ambiente* fenleralisiiio li 
ne*a use iia d.i li» Adornat » ig 
giunge Abbiamo opinioni di 
verse’ Ncm loeonsideriamo un 
hmilc ma una rieehez/a Noi 
credi.imo che in .ilcmu l.isi 
txeoTT.i una politK.i soe tak 
moderili e quindi v-remoiu 
cessila d un le’.ider che e>[ni 
m I (}iJe st e potitK .1 Mici sa 
r inno ìltn lisi c on h net ( ssi 
t i di un i pollile 1 piu r idii 1 
le » (Jii.ikuno ti notar» c Ik 
questo potrebbe essere letto 
eome “Lii nuovo triislonm 
si'iu» 1^ risposi i e piec.it.i «Il 

Ir JskirinisiiK; e (j(i( ||<i jc par 
liti tr idiZMiiali 
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La decisione della Corte dei conti 
secondo la quale nel quadriennio 79-’82 
sarebbero stati ospitati 2600 invitati 
che nulla avevano a che fare con la rassegna 


Avrebbero sperperato più di un miliardo 
per pagare cdberghi e capanni al Lido 
Nel mirino, tra gli altri, Tex presidente 
Giuseppe Galasso e Fattuale Paolo Portoghesi 


Spese folli per la Mostra del cinema 

Venezia, citati a giudizio 21 amrninistratori della Biennale 


Duemilaseicento ospiti a sbafo deila Mostra del ci¬ 
nema di Venezia, tra il 1979 ed il 1982? La Corte dei 
conti ne è convinta, ed ha citato a giudizio 21 ammi¬ 
nistratori della Biennale, tra cui l’ex presidente Giu¬ 
seppe Galasso e quello attuale, Paolo Portoghesi. 
Secondo l'accusa sperperati più di 1.300 milioni per 
pagare alberghi, liquori, capanni in spiaggia a gior¬ 
nalisti, deputati, faccendieri, preti e studenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHU.E SARTORI 




H VENEZI.A. La citazione a 
giudizio, lunga 74 pagine, 
potrebtxt essere una splendi¬ 
da sceneggiatura. Piccole 
furberie, spese sottobanco, 
inviti a sbafo, amanti passate 
per «critiche specializzate», 
•onorevoli» coccolati (altri 
tempi), giornalisti improwi- 
.sati... Una folla di comparse, 
2.600 (duemilaseicento) 
persone ospitate e spesate 
indebitamente dalla Mostra 
del cinema di Venezia tra il 
1979 ed il 1982. Alloggiate, 
ovvio, negli hotel di lusso dei 
Lido, Nutrite e dissetate con 


fiumi di whisky, Spedite di 
giorno nella spiaggia d'elite, 
con tanto di capanno a di¬ 
sposizione. Il tutto, per una 
spesa di 1.300 milioni, più 
della metà degli oltre 2 mi¬ 
liardi destinati, in quei quat¬ 
tro anni, air«ospitaiità». Sarà 
vero? La Procura generale 
della Corte dei Conti ne ò 
convinta. 

Allertati dal ministero del 
Tesoro, affiancati dalla Guar¬ 
dia di finanza, i giudici con¬ 
tabili hanno scavato per mesi 
tra bilanci e pezze giustifica¬ 
tive dell'ente veneziano. Da 
Roma sono infine partite 21 




Il Palazzo della Mostra internazionale del cinema 


citazioni per un «processo» 
che inizierà il prossimo 8 
aprile nei confronti di altret¬ 
tanti amministratori della 
Biennale: il presidente di al¬ 
lora, Giuseppe Galasso, il 
suo successore Paolo Porto¬ 
ghesi. l'ex vicepresidente Ce¬ 
sare De Michelis, fratello del- 
l'ex ministro, l'ex segretario 
generale Sisto Dalla Palma, 
vari consiglieri. 

«Una gestione della Bien¬ 
nale disastrosa ed in contra¬ 
sto coi più elementari princi¬ 
pi di buona amministrazio¬ 
ne», scrivono i magistrati. Il 
viceprocuratore .Antonio Ve¬ 
tro precisa; «Ci sono stale 
giocoforza indagini a cam¬ 
pione. a causa della caotica 
ed a volte inesistente docu¬ 
mentazione amministralivo- 
contabile. Sono emersi tra 
l'altro sfondamenti di bilan¬ 
cio, violazioni tributarie, irre¬ 
golarità contrattuali, spese 
senza titolo». E sopratulto 
quegli ospiti indebiti: «La 
Biennale può invitare perso¬ 
ne qualificate e rappresenta¬ 


tive, ma non chi ha poco a 
che spartire: centinaia di 
giornalisti oltre agli accredi¬ 
tati, deputali, sindacalisti, sa¬ 
cerdoti, studenti universitari, 
funzionari della Camera, diri¬ 
genti di parlilo, rappresen¬ 
tanti di Crai aziendali c di as- 
.sociazioni varie...». 

Dall’ente, perora, arrivano 
risposte prudenti. Il presiden¬ 
te Portoghesi, in .sella dail'SS, 
lancia da Roma una brevissi¬ 
ma dichiarazione: lui, come i 
membri del direttivo insedia¬ 
tosi allora, ò coinvolto solo 
per avere «approvato nel 
1983 il bilancio consultivo re¬ 
lativo a spese delI'SZ, eredi¬ 
talo dalla gestione preceden¬ 
te senza che avessimo ele¬ 
mento alcuno p>er poterlo 
mettere in di.scussione». L'uf¬ 
ficio stampa precisa che il 
capitolo «giornalisti» riguar¬ 
dava allora come oggi (que¬ 
st’anno il bilancio della Bien¬ 
nale è di 15 miliardi, il 10% va 
in «ospitalità») solo un terzo 
dello spese per gli ospiti e 
che abusi non ne resultano. 


Qua e là si colgono dubbi so¬ 
stanziosi. 

Pare che II meccanismo- 
inviti della mostra sia giudi¬ 
cato ancora troppo avaro- 
pernottamento garantito, at¬ 
tualmente, solo per il regista 
ed un interprete di ciascun 
film. Hotel di lusso? «Ma al Li¬ 
do ci .sono solo quelli». Spese 
extra? «Ma se ospitiamo War- 
ren Beatty, gli paghiamo solo 
la notte?». Ospiti indebiti? 
«Tutto da verificare. Una mo¬ 
stra deve raggiungere il pub¬ 
blico più largo, vive sulla par¬ 
tecipazione per promuovere 
i film, Chi dice che non si 
può ospitare il responsabile 
culturale di un partito, un 
prete che si occupa di cine¬ 
ma, degli studenti che non 
avrebbero altrimenti i mezzi 
per venire?». E poi, memoria 
storica di un addetto ai lavo¬ 
ri, «quello era il periodo Liz¬ 
zani, la mostra aveva biso¬ 
gno di promozione: aveva¬ 
mo appena 500 giornalisti, a 
Cannes ce n'erano 2.000», 
Veri, per di più. 


Superprocuratore, fumata neira 

Il Csm rinvia la nomina 
al plenum di questa mattina 
Ok di Martelli per Siclari 


Le rivelazioni sulla tangentopoli siciliana di un geometra coinvolto neirinchiesta 

Inquietante denuncia su mafia & appalti 
«Magistrati hanno coperto i politici» 


■i ROMA. Fumata nera al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura per la nomina del 
sufrerprocuratore nazionale 
antimafia. Il plenum, convo¬ 
cato con urgenza per votare 
sui due candidati (il procura¬ 
tore generale di Palermo Bru¬ 
no Siclari e Agostino Cordova, 
procuratore della repubblica 
di Palmi), è stato spo.stato a 
questa mattina. È stato il con¬ 
sigliere di Unicost Luciano 
Santoro ad appellarsi al terzo 
comma deH'articolo 45 del re¬ 
golamento, ed a chiedere m 
apertura di seduta il rinvio. 
«Non ritengo che il Consiglio 
superiore pos.sa essere il luo¬ 
go della ratifica di decisioni 
prese altrove», ha detto. Quel¬ 
lo di Santoro ù stato un vero e 
proprio alto di accusa, in par¬ 
ticolare nei confronti dell'ulti¬ 
mo decreto antimafia votalo 
ad agosto (che riapriva i ter¬ 
mini del concorso per i vertici 
della Dna), «fatto per esclude¬ 
re qualcuno ed includere 
qualche altro». Il nferimento è 
ad Agostino Cordova, nomi¬ 
nato nel precedente concorso 
dal Csm ed osteggiato dal mi- 
ni.stro della Giustizia Martelli. 

Si decide questa mattina, 
anche se è ormai chiaro che 
sarà Bruno Siclari il capo della 


direzione nazionaie antima¬ 
fia. 

,, Siclan, infatti, ha avuto tre 
voti, la maggioranza, nella 
commissione incarichi diretti¬ 
vi del Csm e ieri mattina ha ri¬ 
cevuto il parere posititvo del 
ministro della Giustizia Mar¬ 
telli. 

L’incontro tra i sei membri 
della commLssione incarichi 
direttivi e il Guardasigilli è du¬ 
rato pochissimo, da giorni, in¬ 
fatti, si sapeva che Martelli era 
favorevole alla nomina di Si¬ 
clari. Nessun accenno, nessun 
giudizio, il ministro ha dato su 
Agostino Cordova, il candida¬ 
to che in commisisone aveva 
avuto due voti. 

Martelli ha ringraziato la 
Corte costituzionale (chiama¬ 
ta nel luglio scorso a giudicare 
sul peso da dare al parere del 
Guardasigilli) «che ci ha mes- 
.so sulla strada giusta di una 
leale collaborazione tra mini¬ 
stero e Csm», Secondo indi¬ 
screzioni, sul nome di Siclari 
non ci sarà l'unanimità dei 32 
consiglieri di Palazzo dei Ma¬ 
rescialli, SI voterà a maggio¬ 
ranza. Per completare il qua¬ 
dro della Direzione nazionaie 
antimafia, infine, il Csm dovrà 
procedere alla nomina dei 20 
sostituì procuratori nazionale. 


Tremano politici, imprenditori, avvocati e anche 
magistrati palermitani dopo le rivelazioni di Giusep¬ 
pe Li Pera, geometra della ditta «Rtzzani De Ecchem, 
accusato di associazione mafiosa finalizzata al con¬ 
trollo degli appalti. Collabora da quando «ha capito 
che volevano condannare lui è salvare i politici 
coinvolti nell’inchiesta». Dice; «Accusa e difesa han¬ 
no concordato la strategia processuale». 


RUCOERO FARKAS 


M PALERMO l.a «langcnto- 
poh btoiy« siciliana la racconta 
un geometra della ditta di co¬ 
struzioni edili «Rizzani De Ec- 
cher» di Udine, arrestalo nel lu¬ 
glio dell'anno scorso con l'ac¬ 
cusa di as.sociazione mafiosa 
finalizzata al controllo degli 
appalti Una bomba giudizia¬ 
ria sta per scoppiare sugli uo¬ 
mini (irati in ballo da Giuseppe 
Li Pera, 43 anni, nato a Polizzi 
Generosa, piccolo paese in 
provincia di Palermo, che ha 
deciso di collaborare con i ca* 
rabir.ieri del Kos (Reparto 
operazioni speciali) con un 
giudico «al di sopra di ogni so¬ 
spetto» dopo aver capito che 
«esisteva una strategia prcKcs- 
suale che prevedeva la sua 
condanna e quella di altri im¬ 
putati, ma la salvezza per i po¬ 
litici coinvolti neirincfiiesla». 


Accusa. Ij Pera, Spara alto e fa 
li nome di avvocati e magistrati 
della procura palermitana che 
- secondo lui - si sarebbero 
addirittura riuniti per decidere 
come tenere fuori dagli atti 
giudiziari grossi nomi della po¬ 
litica siciliana e nazionale. Se 
quello che dice 0 vero si tratta 
del più grosso scandalo del 
palazzo di Giustizia di Paler¬ 
mo Gli atti che riguardano i 
giudici palermitani, intanto, 
sono stati trasmessi per legitti¬ 
ma suspicione dalla Procura 
palermitana a quella di Calta- 
nissctla. 

L'estate scorsa dopo un’in¬ 
chiesta dei carabinlen su «ma¬ 
fia e appalti» vengono spiccati 
sei ordini di custodia cautelare 
per associazione maliosa fina¬ 
lizzata a! controllo degli appai¬ 
ti. In carcere entrano Angelo 
Slino. Serafino Morici, Nino 


Buscemi, Alfredo Falletia o 
Giuseppe Li Pera. È latitante 
Cataldo Farinella. Gli investiga¬ 
tori descrivono un controllo 
•«verticale» del mondo impren¬ 
ditoriale da parte di Cosa no¬ 
stra che ormai non chiede solo 
la tangente ma impone le sue 
leggi, entra in società con le 
ditte edili, manipola le gare di 
appalto, gestisce la quasi tota¬ 
lità dei sub-appalti. L'inchiesta 
ù grossa, coinvolge anche uo¬ 
mini della politica e dclLirn- 
prenditoria Ma la procura pa¬ 
lermitana - a capo c’è Pietro 
Giammanco -, secondo i cara¬ 
binieri. non presta la giusta at¬ 
tenzione alle novità investigati¬ 
ve contenute nelle centinaia di 
pagine che formano i rapporti. 
Pas»sano i mesi e i sei imputati 
vengono rinviati a giudizio. Il 
processo è iniziato qualche 
settimana fa. Alla seconda 
udienza il colpo di scena: Li 
Pera con una lettera al presi¬ 
dente del tribunale revoca il 
mandato ai propri legali, Do¬ 
menico Salvo c Michele Vizzl- 
ni. e nomina l’avvocato Pietro 
Milio. £ il segnale che qualco- 
s<t è cambiato 

Il geometra della «Rizzunì de 
Eccheiv aveva deciso di colla¬ 
borare con la giustizia. La sua 
scelta è avvenuta a maggio. Ma 
ha incontrato i suoi ex avvocati 
per lutto questo tempo come 


se niente fosse, Ha i>urÌalo con 
loro chiedendo notizie del pro¬ 
cesso. A maggio dal carcere 
deirMinara dovè rinchiuso Li 
Pera fa chiamare i carabinieri e 
dice: «Voglio pa’are con un 
magistrato che non sia di Pa¬ 
lermo». Ix) interroga il sostituto 
procuratore a Catania Felice 
Linìa. Chiarisce subito, l’Impu¬ 
tato. perchè non vuole avere a 
chofarecon i giudici della pro¬ 
cura <li Palermo: avrebbe sa¬ 
puto che a casa di un sostituto 
procuratore si sarebbero tenu« 
tc alcune riunioni con alcuni 
awoc’ati e due magistrati per 
concordare la strategia proces¬ 
suale da adottare dopo la con¬ 
clusione dell'inchiesta su «ma¬ 
fia e appalti». Gli avvocati, ad¬ 
dirittura. avrebbero avuto in 
mano - secondo Li Perti - il 
i.ipporto investigativo del Ros 
prima ancora che venissero ar¬ 
restati gli imputati. In sostanza 
il geometra ha spiegalo al giu¬ 
dice Lima di aver dcci.so di col¬ 
laborare perchè aveva capito 
che la strategia concordata 
prevedeva la sua condanna e 
la salvezza di altri imputali e 
•questo era troppo per un uo¬ 
mo accusato di mafia e che 
mafioso non era inai stato». Ma 
dopo aver parlalo con il giudi¬ 
ce Lima l'inchiesla è stata tra- 
sfenta a Palermo. pres.so quel¬ 
la «stessa PrcKura di cui il geo¬ 


metra non si fidava. 

Li Pera ha riempito pagine e 
pagine di verbali. Ha dettato la 
sua verità sulla tangentopoli si¬ 
ciliana e SUI rapporti tra im- 
prenditoria c mafia. Ha fatto 
una lunga sequela di nomi. 
Trapelano quelli dell'Ingegne¬ 
re Nino Ciaravino, repubblica¬ 
no, consigliere delegato della 
Sirap - una società a capitale 
pubblico che si occupa della 
progettazione di aree attrezza¬ 
te t^r l'industria e l'artigianato 
- di Vito Bonsìgnore, de. depu¬ 
tato nazionale, e dell’ingegne¬ 
re Domenico «Mimi» La Cave¬ 
rà. consigliere di amministra¬ 
zione delia Sirap, dello lasm c 
della Svimez, ex presidente de¬ 
gli industriali siciliani. Dopo gli 
inlcrrogalori la Procura di Ca¬ 
tania ha trasmes.so gli atti a Pa¬ 
lermo e i giudici del capoluogo 
hanno inviato lo «stralcio che ri¬ 
guarda I loro colleghi accusati 
da Li Pera alla procura di Cai- 
tamssefla. 

ieri, in serata, al telefono, il 
procuratore aggiunto Vittorio 
Aliquò ha detto: «Non conosco 
gli atti Posso solo manife«slare 
profondi dubbi su queste pre¬ 
sunte affermazioni, li processo 
prima è stalo trattato da Falco¬ 
ne e poi da tutta la Dda, cioè 
da venti persone. Come po¬ 
trebbe influire il comporta¬ 
mento di un giudice?» 


Giulio Andreotti, Vito Cianmeimino e tutti i politici 
che affollano le 134 pagine dell’ordinanza di rinvio 
a giudizio per il delitto Lima saranno ascoltati dalla 
commissione Antimafia. L’organismo presieduto da 
Luciano Violante convocherà anche l’ex presidente 
della orima sezione penale della Cassazione Corra¬ 
do Carnevale. Entro dicembre le prime conclusioni 
sui rapporti tra Cosa Nostra e il mondo politico. 


ENRICO FIERRO 


■i ROMA Rapporti tra Cosa 
nostra e politici, l-a CommLs- 
Mone antimafia intende anda¬ 
re fino in fondo, e in tempi ra¬ 
pidissimi. «Entro dicembre - 
ha detto ieri il presidente Lu¬ 
ciano Violante - saremo in 
grado di trarre delle prime 
conclu.sioni». Sarà un lavoro 
intenso, e solo alla fine saran¬ 
no ascoltati i politici. Quelli «di 
prima fila», tirati in ballo diret¬ 
tamente dalle ultime dichiara¬ 
zioni dei pentiti, il vicepresi¬ 
dente della Camera Mario 
D'Acquisto (De), il senatore 
socialista Pietro Pizzo, l'ex pre¬ 
sidente della Provincia di Pa¬ 
lermo Ernesto Di Fresco. Poi 
Vito Ciancimino. l'ex sindaco 


di Palermo, l'amico di Salvo Li¬ 
ma che pochi giorni fa ha chie- 
.sto di e.ssere ascoltato dall’An- 
timafia Ed infine, «solo quan¬ 
do avremo acquisito lutti gli 
elementi per fare un duscorso 
stringente, «su fatti e accu.se 
concrete», ha detto Antonio 
Bargone capogruppo del Pd.s, 
Giulio Andreotti, il capo «della 
famiglia politica più inquinata 
deirisola» 

In due mesi, davanti ai cin¬ 
quanta parlamentari dell'Anti¬ 
mafia sfileranno i magi.strati 
che hanno scritto l'ordinanza 
di rinvio a giudizio per romici- 
dio Lima; I pentiti della vec¬ 
chia generazione, come Bu- 
scelta e Contorno, e quelli del¬ 


la nuova. <’ome Gaspare Mulo- 
Io. l^onaredo Me.sslna, Rosa¬ 
rio Spatola e Giu«seppe Mar¬ 
chese. Si scaverà in profondità, 
partendo dallle 134 pagine 
«scritte dai magistrali palermita¬ 
ni. gli «eredi» di Falcone, che 
hanno dimostralo con chiarez¬ 
za. ha fletto Violante, «che il 
rapporto tra mafia e politica 
aveva una ricaduta ammini¬ 
strativa e giudiziaria». £ una 
nuova «bomba», diversa da 
quella annunciala da una tele¬ 
fonata anonima che segnalava 
l'imminenza di una esplo«sione 
nelLi sede deirAntimafia 
t«una falsa notizia, visto che 
non è succc.sso niente ». ha 
scherzalo Violante alUi fine 
della riunione) Si apre il capi¬ 
tolo dei rapporti tra Cosa no¬ 
stra e settori della rnagi.slratu- 
ra. Si apre il «caso Carnevale», 
L'ex presidente delia prima se¬ 
zione penale della Ca.ssazione, 
dove per anni si è deciso i! de¬ 
stino dei più importanti prò- 
ce.ssi di mafia, sarà ascoltalo 
dalla commi«ssione «Non lo 
abbiamo ancora deciso, ma 
abbiamo intenzione di seguire 
questo filone» ha detto il presi¬ 
dente Violante. 

La que.stione Carnevale è 


stata sollevata dal senatore 
Massimo Brutti del Pds («è un 
problema centrale, lo dicono 
gii atti») e dal de l’aolo Cabras 
(«mantenere un sospetto sulla 
magistratura uccide la demo¬ 
crazia»), ma soprattutto dai 
pentiti, quei «collaboratori di 
giustizia» che hanno aperto 
squarci inediti su Cosa nostra. 

f^arla Gaspare Mutolo, uo¬ 
mo di Rosario Riccobono e 
esponente di primo piano del¬ 
la famiglia di Partanna Mon¬ 
dello; «Tutti gli uomini d’onore 
erano fiduciosi e tranquilli , 
poiché si sapeva che il maxi 
processo sarebbe stato tratta¬ 
lo, alla fine, dalla prima sezio¬ 
ne penale della Cassazione, e 
quindi dal presidente Camt*va- 
le, che secondo il Cambino (il 
mafioso Giacomo Giuseppe 
Cambino, ndr) costituiva per 
Cosa no«stra la massima garan¬ 
zia», Porla Leonardo Mes.sind. 
capo-decina della famiglia di 
San Cataldo' «Carnevale era 
manovrabile». Parla Giu«seppe 
Marchese, uomo d'onore di 
Corso dei Mille, racconta che 
per annullare il maxi processo, 
c soprattutto il «teorema Bu- 
scelta», «gente air'inlemo”, di¬ 


versa dai }X)lllici. aveva preso 
un «s<Kco di «soldi*. 

L’obiettivo di Cosa nostra 
era quello di far annullare il 
maxi processo voluto da Fal¬ 
cone, di demolire il teorema 
Buscetta. di diino.strare con 
una sentenza della ('as«sazione 
l’inattendibilità dei pentiti, ma 
le cose, il 30 gennaio di que¬ 
st’anno, sono andate diversa¬ 
mente. Per Cosa nostra è stato 
un duro colpo, e [)er questo è 
«stato deciso l'omicidio di Salvo 
Lima, il politico che non riusci¬ 
va più a garantire gli intere.vsi 
degli uomini della mafia. 

ti programma di lavoro pro- 
pK)slo da Violante è stato ap¬ 
provato a larga maggioranza 
dai 50 parlamentari dell'Anti¬ 
mafia, con le sole astensioni di 
Alfredo Galasso della Rete 
(«dobbiamo sentire subito An- 
dreolti e i politici»), del repub¬ 
blicano Giuscpix» Ayala («ho 
cspre.sso delle perplessità sul¬ 
l’audizione dei pentiti, temo 
che possa essere una sorta di 
sovrapposizione co! lavoro 
della magistratura»), dell'anti- 
proibizionista Marco Tarada- 
sh, c di Girolamo Tripodi di Ri- 
fondazione comunista 


Scarcerazioni facili: 
avviate indagini 
sulla Cassazione 


■ìKOMA Corrarif) Carne¬ 
vale. il giudice «amniazza- 
scnlenze», è nella iL’mpcsla. 
Dopo il monitoraggio sulle 
sentenze della prima sezione 
penalo della Cassazione, e 
dopo l’inehiestu aperta dal 
Consiglio superiore della 
magistratura, ora ò la volta 
della Procura della repubbli¬ 
ca di Roma, che ha apertou- 
n'indaginc sui criteri di com¬ 
posizione dei collegi giudi¬ 
canti della prima sezione. 
Del fatto se ne occupa il ,so- 
stitulo procuratore Pietro Sa- 
viottì, il magistrato che da un 
anno .sta conducendo l'in- 
cliicsta nata dall'arre.sto dr 
Giuseppe Schiavonc, l'ex 
aiutante della cancelleria ac- 


La commissione guidata da Luciano Violante indaga su mafia e politica. Saranno ascoltati Giulio Andreotti e Vito Ciancimino 
Audizioni dei pentiti Buscetta e Contorno e di quelli che hanno fatto rivelazioni suHomicidio di Salvo Lima 

II giudice Carnevale andirà davanti alFAntimafia 


elisalo di corruzione e favo¬ 
reggiamento per aver p>erce- 
pito .sommo di danaro per in¬ 
sabbiare ricorsi di mafiosi 
condannati, facendo scadere 
i termini della carcerazione 
preventiva. 

Rigoroso «lop-secrct» dei 
magi.strati sui contenuti del- 
l’inchiesta, ma ieri - raggiun¬ 
to telefonicamente dalle 
agenzie di stampa - Carneva¬ 
le ha categoricamente smen¬ 
tito che la procura romana 
stia indagandosul suo conto. 
«Sulla vicenda Schiavonc - 
ha dotto il magi.strato - sono 
stalo sentilo dal dottor Sa- 
viotti, che venne a trovarmi 
restate scorsa», 




Ha esposto 
in vetrina 
la denuncia 
dei redditi 


■B Sig. direttore. 

alla trasmissione di «Mila- 
no.itaha» del 20-10-'92, un 
cittadino, superando ogni 
polemica, ha proposto di 
scaricare l'Iva nella denun¬ 
cia dei redditi allo scopo di 
costringere ogni cittadino a 
denunciare il reddito reale. 
Se ò possibile realizzare 
quanto proposto aggiungo 
che SI rende indi.spensabile 
una legge severissima per 
scoraggiare i soliti furbi 
(non sono pochi) che tro¬ 
vano sempre i^mcKto di eva¬ 
dere il fisco. È utile sottoli¬ 
neare che tale legge dovrà 
es.sere applicala e non solo 
volala in Parlamento? «Co¬ 
stringere», «severità», sono 
parole dure che non si do¬ 
vrebbero mai usare in una 
società democratica ma. dal 
momento che milioni di cit¬ 
tadini, lavoratori e pensio¬ 
nali sono tassati (ino all'ulti¬ 
mo centesimo, penso che è 
giusto e democratico trovare 
e applicare il modo di far 
pagare a ognuno il dovuto e 
colpire chi sgama 

E ovvio che il governo, i 
funzionari, prima di ogni al¬ 
tro devono (are la loro parte 
con capacità politica e am¬ 
ministrativa e... senza tan¬ 
gentopoli. Quello che ò im¬ 
possibile realizzare è che a 
ogni cittadino gli sia affian¬ 
calo un finanziere che lo co- 
stnnga a comportarsi one¬ 
stamente. Non voglio sotta¬ 
cere il fatto che un esercente 
di Cassina dè Pecchi ha 
esposto la denuncia dei red¬ 
diti nella propria vetrina. So¬ 
no entralo nel negozio e mi 
•sono complimentato con il 
profe.ssionista per avere di¬ 
mostrato con il proprio one- 
■sto lavoro di partecipare allo 
sviluppro della democrazia 
nel nostro paese. Certamen¬ 
te non pretendo che tutti gli 
esercenti. professionisti, 
ecc.. debbano mettere in ve¬ 
trina I propri redditi, preten¬ 
do solo che a pagare di più 
non siano sempre gli stessi, 
lavoratori e pensionati 

Silvestre Loconsolo 
Cassina dà Pecchi 
(Milano) 


«State 
facendo 
un buon 
giornale» 


■■ Caro Veltroni, 
ogni mattina il giornale si 
nveui sempre più bello a 
conferma degli sforzi che 
siale facendo per darci un 
buon prodotto Quand’è 
che un giornale si def'nisce 
•buono»^ Non sappiamo 
spiegartelo in poche parole, 
ma possiamo assicurarti che 
l'Unità oggi sa catturare la 
nostra aUenzione. ci impone 
di pensare, di guardarci 
dentro, di rificttere. di prati¬ 
care i nosln ideali invece di 
raccontarceli. Abbiamo let¬ 
to, fra lo altre cose, il com¬ 
mento dì Miriam Mafai, «L’e¬ 
lica delle responsabilità», 
l’abbiamo sentito vero, è ar¬ 
rivalo dritto al cuore e alle 
nostre intelligenze, ha parla¬ 
lo alle nostre coscienze Sia¬ 
mo entusiasti del vostro la¬ 
voro e ci chiediamo come 
possiamo aiularv,. Sentiamo 
la responsabilità di darvi 
una mano Nella nostra Se¬ 
zione ogni domenica si dif¬ 
fondono 300 «Unità» e 20-25 
copie ogni martedì al mer¬ 
catino rionale, inoltre abbia¬ 
mo 45 abbonamenti feriali 
Ora vorremmo promuovere 
delle iniziative a livello di 
(Quartiere a sostegno del 
giornale 

Il Comitato Direttivo 
della Sezione Pds 
«Fratelli Cervi» 

Bologna 


I nostri nemici 
sono i mafiosi 
e i politici 
corrotti 


■1 Caro Veltroni, 
ho letto nel tuo articolo di 
fondo del 22-10 «Pds e sini¬ 
stra» il travaglio e la «sofferen¬ 
za da te provale in tKcasio- 
ne delt;^ nascita del nostro 
partilo, h la natura che vuole 
che sì esca alla vita con do¬ 
lore [jà mia famiglia intera 
era truste quel [)lovoso gen¬ 
naio del ly21. quando aderì 
a! nuovo partilo comunista 
d’Italia, lo invece (forse a 
causa dell'età e dei 60 anni 
di militanza nel Pci ho pian¬ 
to aderendo al Pds), Piange¬ 
vo. per tutti quei motivi cne 
cosi bene tu hai saputo 
esprimere nel tuo articolo 
Piangevo, «sebbene avessi 


avuto il privilegio, fin dal 
1983, di e.ssere stalo perso¬ 
nalmente convinto dal no¬ 
stro indimenticabile Enrico 
che, per umano comporta¬ 
mento orami di quel faro 
posalo su un immenso sco¬ 
glio. che avrebbe dovuto 
portarci verso il raggiungi¬ 
mento dei nostri ideali, era 
nmaslo solo un pesante im¬ 
menso scoglio legato alle 
nostre gambe. Un pesante 
masso non soltanto pa¬ 
ralizzava noi, ma bloccava 
tutta la vita della nostra na¬ 
zione. Perciò non ho pianto 
quando ho visto liquefare il 
partito comunista sovietico. 
Non ho pianto perché sape¬ 
vo che finalmente finiva l’ali¬ 
bi machiavellico di commet¬ 
tere impunemente qualsiasi 
cattiva aziono con la scusa 
di salvare l’Italia dai... cosac¬ 
chi. Sapevo che sarebbe ve¬ 
nuto per tutti il momento di 
constatare che i veri nemici 
della nostra patria orano i 
mafiosi, I lacln e i politici 
corrotti. 

Bruno Olinto Paclnl 

Cagliari 


Il Veneto 
contrario 
all’alta 
velocità FS 


■B Caro direttore, 
in un numero de l'Unità 
apparso qualche tempo fa si 
dava conto, tra l'altro, dei ta¬ 
gli da apportare alle FS (ra¬ 
mi secchi, cce ) c si precisa¬ 
va che saiebbe rimasto sicu¬ 
ramente in piedi il progetto 
della famigerata alta veloci¬ 
tà. Le dirò di essere rimasto 
mollo perplesso su quanto 
riportalo, ma mi .stupisce an¬ 
cora di più il fatto che finora 
l’Unità non abbia dato con¬ 
to del vasto movimento 
creatosi in Veneto e non so¬ 
lo, contro il progetto del mi¬ 
nistro c delle FS. La quasi to¬ 
talità dei comuni, province e 
Regione .sono, a vano titolo, 
contrari all'alta velocità, che 
prevede, per la realizzazio¬ 
ne, una spesa di ca, 40 mila 
miliardi. Mi sembra singola¬ 
re che, mentre da una parte 
SI richiedono enormi sacrifi¬ 
ci alia popolazione, dall'al¬ 
tro SI cerchi in fretta e alla 
chetichella di far approvare 
un progetto megalomane, 
praticamente mutilo per la 
popolazione, ma di deva¬ 
stante impatto ambientale 
(per dire solo dell'aspetto 
più eclatante) Ma la cosa 
ancora più frustrante per il 
cittadino 6 .sapere di battersi 
contro qualcosa che sa, ar¬ 
gomentazioni , '.tusibili alla 
mano, di essere sbagliato, 
ma in delinitiva di non poter 
contare assolutamente nul¬ 
la, perché altrove, in altre .so¬ 
di, in altri luoghi, tutti i gio¬ 
chi sono già stati fatti (com¬ 
presi, SI dice, anche gli ap¬ 
palti) 

’ Paolino Trenttn 

Monlcbelio Vicentino 
(Vicenzal 


Così lei e Isi 
per i soci 
delle cooperative 


■1 In mento alla lettera 
del lettore Antonio Ricci di 
Venezia, nella quale si de¬ 
nunciava l'ingiustizia fiscale 
di far pagare ai soci delle 
cooperative a j^roprietà indi¬ 
visa l’intera imposta sulla 
casa, si precisa che, per 

a uanto nguarda Tlci, il lesto 
cfmitivo della legge preve¬ 
de che per tali proprietan 
l'imiKJsta Si applica al 2 p>er 
mille anziché al 3. hanno 
inoltre dintto alla delrcizione 
di 50 milioni sul valore del¬ 
l'appartamento Con emen¬ 
damento. approvato in 
commissione Bilancio al Se¬ 
nato. tali benefici sono este¬ 
si airisi, per quanii non han¬ 
no pagato l'imposta in set¬ 
tembre. 

L'Ufficio utainpa 
del gruppo Pds 
del ^nato 


Questo il C/C 
per la bimba 
di Roma che 
deve operarsi 


Numerosi lettori ci 
hanno telefonato pregando¬ 
ci di completare i dati del 
C/C per lamio ai coniugi 
che devono far sottoporre a 
due interventi chirurgici la 
loro bimba adottiva di otto 
anni Fxcoli. CT n 
86857000 intestalo a Remo 
Annulli, Via della Rimessola 
10. IK)135 Roma Ci è stato 
chie.sto anche il numero te¬ 
lefonico della famiglia, che 
òli «seguente 06/33(7685 
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L’ordine emesso dalla Procura di Venezia Due agenti della Digos lo hanno prelevato 
che ha riconteggiato il cumulo della pena a Roma nella sede dell’Arci, dove lavorava 
Deve scontare altri otto anni di galera <'Stanno giocando con la mia vita, 

Il suo legale: «Una decisione inaudita » farò lo sciopero della fame e della sete » 

Era un uomo lìbero, ritorna carcerato 

L’odissea giudiziaria di Franceschini, l’ex leader delle Br 


Ieri, alle dieci di mattina Alberto Francesch ni è stato 
arrestato a Roma nella sede dell Arci Daquattrome- 
si aveva ottenuto la libertA definitiva Ma la Procura di 
Venezia ha nconteggiato il cumulo della pena L ex 
leader delle Br dovrà scontare altn otto anni di carce¬ 
re «Nessuno può giocare con la mia vita - ha detto - 
farò lo sciopero della fame ad oltranza» Lo sgomen¬ 
to e la rabbia dei suoi compagni d’lavoro 


MONICA RICCI-SARQBNTINI 


'p ji 
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M ROMA Alberto Franco 
schmi ascolta in silenzio ù 
pallido Quel passato che 
semb'ava ormai lontano tor 
na come un incubo II passa¬ 
to torna alle dieci di mattina 
con le parole di due agenti 
della Digos «Prenda la giac¬ 
ca e venga con noi Abbiamo 
un ordine di carcerazione» 
Cala il gelo nei locali dell Ar 
ci in via Carrara 24 dove 1 ex 
leader dello Brigate Rosse la 
vora da più di quattro anni 
•Nessuno ha il diritto di gio 
care con le vite deg'i altri 
neanche i magistrati Digiu 
Iterò ad oltranza farò lo scio 
pero della sete» sussurra 
Franceschini «Nonèpossibi 
le - npetono sconvolti i suoi 
colleghi di lavoro - ò uno 
scherzo» Ma gli agenti sono 
11 c hanno I ordine di njxtrtar 
lo in carcere Altri otto lunghi 
anni di carcere «Dicci minu¬ 
ti solo dieci minuti» chiede 
Franceschini II tempo di fare 
una telefonata alla sua com 
pagna e di dire addio agli 
amici 

«Ci rivedremo presto» dice 
una sua collega aobraccian 
dolo «Presto no non ere 
do non credo proprio» ri¬ 
sponde lui I SUOI compagni 


di lavoro gli si stnngono in 
tomo come per non lasciarlo 
andare via Alcuni piangono 
l ui trattiene a stento la com 
mozione 11 volto pallido le 
spallo curvate in avanti come 
per proteggersi Franceschini 
sembra quasi scomparire 
dentro un grande pullover a 
strisce verdi rosse e gialle 
Prende in mano la giacca a 
vento e si incammina verso 
la porta Gli agenti lo seguo 
no discreti senza mettergli 
le manette Ma poi ha un atti 
mo di esitazione L agenda 
la mia agenda con gli ludiriz 
ZI» Si lerma Toma indietro 
«No eccola 1 ho trovata pos¬ 
siamo andare Gli amici lo 
seguono con lo sguardo E1 1 
porta SI chiude 
L ordine di carcerazione ò 
amvato dalla procura gene¬ 
rale di Venezia che ha riesa 
minato le procedure del cal 
colo del cumulo delle pene 
dell ex brigatista Soltanto 
quattro mesi fa il 30 giugno 
del 1992 la corte cfassise 
d appello di Caglian aveva 
calcolato in 22 anni e mezzo 
la pena che essendo già sta 
la interamente scontata (le 
nulo conto delle nduzioni re¬ 
lative a tre anni di condono e 
ad oltre 600 giorni di libera 



Alberto Franceschini al momento dell arresto e sotto durante un processo 


/ione anticipata) aveva de 
terminato la scarcerazione 
dell ex aderente alle Br Ma 
poi ò amvata la sentenza del 
la corte di Cassazione che ha 
reso definitiva la condanna 
per 1 omicidio di due militan 
Il dell Msi avvenuto a Padova 
nel 1974 Una condanna per 
<oncorso morale anomalo» 
che ha consentilo al giudice 
di esecuzione Pietro Pisani 
di riesaminare laclex isiont di 
scarcerazione La pena com 
minata è sempre la stessa 22 
anni e mezzo Ma ecco la dii 


Icrenz \ per i magistrati ve 
neviani il periodo di dehn 
zioncdextorre dal 1982 anno 
dell ullimo reato e non dal 
1974 anno in CUI Franceschi 
ni fu arrestato In pratica pur 
avendo già scontato 18 anni 
di carcere I ex Icaelcr delle 
Br dovrà rimanere dietro lo 
sbarre per altri sette anni e 
SCI mesi superando abbon 
daiiicmenic il limite previsto 
dalla legge sulla disscieiazio 
ne per i reati di terrorismo 
«C una decisione inaudita 
commenta Ambra Giovine 


Dalla clandestinità con Renato Curdo 
alla dissodazione, «per capire chi d usò» 


Dai giorni dei picchetti fuori le fabbriche di Reg¬ 
gio Emilia, agli anni di clandestinità con Renato 
Curcio e Mara Cagol Fino all arresto fino ai dub¬ 
bi «su chi può averci usato» La vita dell ex capo 
delle Brigate rosse Alberto Franceschini che cre¬ 
deva di essere nuscito a «chiudere con il passato», 
c che invece da ieri è di nuovo in carcere Lui dis¬ 
sociato «in cerca di una nuova vita» 


FABRIZIO RONCONE 


■■ ROMA >Franteschini Al 
berlo bierre» La busta dell ar 
chivio è gonfia di ritagli Ci so 
no anche le interviste di quan 
do usci di carcere con in ta 
sca il permesso per andare a 
lavorare era il gennaio dei 
1988 e 1 ex capo storico delle 
Brigale Rosse diceva Quel 
Franceschini di ventanni fa 
mi pare morto e sepolto » 
Aveva ancora i balli nen c sol 


tilt sfoggiali nelle aule di tr bu 
naie t quasi lo stesso t iglio di 
capelli La testa evidenlc 
mente era cambiata dentro 
F nato a Reggio Emilia 2fa 
ottobre del 1947 Nel 62 
prende la tessera della Fgci ò 
bravino e diventa responsabi 
le della eommi'-siorie labbri 
< he passano sette anni e 
quella tessc-ra la strappa Fon 
da un collettivo di «operai slu 


denti» va a fare picchetti (uori 
1 cancelli delle fabbriche 
Dentro il suo eskimo verde 
sembra uno dei tanti invece 
ha appena conosciuto Renalo 
Cure IO 

Fcxhi mesi e a Milano 
Francc schini diventa il «colon 
nello» piu fidato di Curcio Ha 
fama di essere un tipo duro 
carattere nbelle capoce di 
dire ordini ma anche di en 
Irarc personalmente in azio 
ne come dimostra durante ii 
sequestro del giudice bossi 
Mai un dubbio un incertezza 
semmai spre-giudicato è subì 
tod accordo con Curcioc Ma 
ra Cagol sulla neve sitò di cn 
bare in clandestinità 

1 tre vanno a viverr in un 
piccolo appartamcnlo due 
camere piu salotto ed C prò 
prio in quel salotto che vengo 
no redatti i primi volantini 


mordi e fuggì» La s< ra parla 
no a lungo progcltano il rapi 
mento di Giulio Andreotli or 
gamzzano le rapine neccssi 
ne per sovvenzionare la loro 
banda armala 1 hanno ehia 
mata e 1 1 chiameremo Briga 
le Rosse 

Poi Mara Cagol vie ne ucci 
sa e lui e Renalo Cureio 18 
set'enibredel 1974 sono arre 
stati dagli agenti del Sid con i 
quali lavorava d inles i I inlil 
Irato bilvano Girolto Irate mi 
tra» 

Da detenuto I ranceselrini 
ù uno dei protagonisti de Ilo 
sciopero della fame nelearee 
re di Uad e Carros l«j notizia 
del sequestro di Aldo Moro 
I appn ndc a I orino derv ò re 
eluso por il prex.esso al «nu 
eleo sioneo elelle Br» F ripe n 
s indo a que sta notizi r Fran 
eesehini ripe le ra sempre «1^ 
mia reazione e quella di tutti i 


2IZ Può uscire dal carcere I ) 
mattina per tornarci la sera’ 
•No non vale neanche la pe 
m di fare la richiesta si fa 
pnma id aspettare la dee i 
sione della Corte d Assise 
d appello» 

Franceschini che ha le 
sleggiato 1 suoi 45 anni lune 
di scorso da qualche mese 
era diventato il presidente di 
Arci Solidarietà il coordina 
mento delle associazioni di 
volonloriato All Arci lo co 
noscono da quando nel 
1988 aveva ottenuto il per 
messo di curare la pubblica 
zione del periodico sul mon 
do carcerano Ora d aria lor 
nando in carcere soltanto la 
sera Racconta una sua colle 
ga «Non ce la farà a stare di 
nuovo chiuso in carcere lo 

10 so penctié ho visto quanto 
ci ha messo per riabituarsi al 
la libertà Per un paio di mesi 
ogni sera alle 19 guardava 
I orologio come se dovesse 
ri« nlrare a Rebibbia F ora li 

11 lirnonic stava meglio sta a 
anche preparando al sce 
neggiolura del suo libro Mo 
ra Ri nolo cd IO 


Subito dopo 1 arresto 
Giampiero Rasimelli presi 
denle dell Arci insieme alla 
vicepresidente Carmen Be- 
tolazzi e a Mimmo Pinlo (Ar 
cinova) SI sono rextati al mi 
nislero di Grazia c Giustizia 
per incontrare il capogabi 
netto Livia Pomodoro «Ci ha 
assicurato il suo interessa 
mento» dice Mimmo Pinto 
All Arci annunciano balla 
glia «È la certezza del diritto 
che ò in discussione È asso 
lutamente paradossale e 
inaccettabile che sul filo del 
cavillo giuridico possa essere 
rimessa in discussione la li¬ 
bertà di una persona che ha 
già per intero scontato il 
m issimo della pena previsto 
dalla legge Una persona 
che pur avendo avuto gravi 
responsabilità non ha co 
miinqu' a carico reati di san 
glie» Alletto c solidarietà 
giungono a Franceschini ar 
che dalla Sinistra Giovanile 
che assicura «l,a sua batta 
glia è già da oggi anche la 
nostra Questo arresto ò la 
(arsa tragica di uno Stalo 
scmpri meno credibile» 


iwoeal I (Il franceschini A 
stalo dis<ilteso il letto di 22 
anni e sci mesi previsto per i 
terroristi che si sono disse 
ciati F stala arrestala una 
persona clic aveva estinto il 
proprio debito con la giusti 
zia» E ora cosa si può faref 
•Insieme all avvocato Marco 
Cnmi stiamo preparando 
I incidente di esecu'’ionc che 
impugna il provvedimento di 
cumulo I tempi non dovreb 
boro essere troppo lunghi» E 
intanto rranccschwi) può go 
dcre dei benefici dell articolo 



brigatisti detenuti lii di stupo 
re perche non credevamo 
che 1 nostri compagni ancora 
Inori dvesseio la eap leità di 
portare a termine un seque 
Siro militarmente cosi com 
plesso come quello di Moro 
In quel momento laeosa la 
spetto dell azione che ei colpi 
maggioi mente fu propno la 
famosa gtomtliiea potenza 
delle Brigale Rosse irerchò 
noi CI ricordavamo invece 
un organizzazione f.itta di ra 
g izzolti con pochissima abili 
ta militare » 

Dal giorno dell arresto 
Franceschini resta fedele al 
I esfzerienzd della lolla armata 
per otto anni Poi nel 1982 
scrive una lettera ai giudici di 
Cagliari spiegando di tver al 
•raversato «una profonda crisi 
esistenziale e politica iniziali 
do cosi un processo di auto 


enticd che mi ha condotto a 
rifiutare globalmente la Ioga a 
della violenza i suoi modelli 
culturali e i uscire da quella 
organizzazione » 

Si dissocia scrivendo qui 
sto di giudici e altre impor 
tanti cose ha appena finito di 
scriverle in un libro di memo 
ne Titolo «Mara Renalo( io» 
C la cronaca dettagliala di 
dieci armi vissuti da capo bri 
gatista IMibro viene pubblica 
lo però solo ( inque anni piu 
tardi nell 88 e alla presenta 
zione Franceschini spiega 
«Questo libro A un po il mio 
funerale il funerale di un bri 
galisUi Sono convinto ( he 1 LI 
nieo modo di morire di ( hai 
dere con il passato sia quello 
di parlarne di darmi in pasto 
al |)ubblii o 

C hiudere con il p issalo 
certo però riflelU ndoei su li 



Una manifestazione di agenti di polizia 


Siulp e Sap; «No al superpoliziotto» 
Mancino: «Una riforma necessaria» 

Agenti in piazza: 
«Di Pietro 
massacrali tutti» 


NOSTRO SERVIZIO 


no a incutere in discussione 
non solo la razionalità della 
scelta eversiva ma addirittura 
lo stesso ruolo storico delle 
Brigale Rosse le cui azioni 
con il p issare degli anni pio 
tri libero essere diventate - 
anche se-condo Franceschini 
- funzionali ad una strategia 
di «destabilizzazione slabiliz 
zen te 

«Personalmente - s interro 
gavd due anni fa I ex capro 
delle bierre vorrei sapicre 
perehA mi sto facendo dieias 
sette anni inni di carcere Co 
sa veramente ehi veramente 
può aver usato la mia v.la 
Mentri io credevo di muover 
ini in una certa direzione e e 
ra qualcuno senza che io me 
ne rendessi conto che mi la 
C( va proc edere in un altra di 
re/ione » 

Quel qu ileuno i servizi se 
gnu 


■■ ROMA «Di Pietro massa 
crali tutti -ex-itava uno degli 
slrrscioni Quasi ventimila 
poliziotti aderenti al Siulp e 
al Salp hanno manifesiato 
ieri a Bologna Naproli t 
Reggio Calabria Mobilitati 
per dire no alla «nforma» vo 
iuta dal ministro dell Interno 
Nicola Mancino Mancino 
ha proposto - c il governo 
ha approvato - un disegno 
di legge che pre-vede 1 islilu 
/ione di un segretario gene 
rale una figura super parles 
con il compito di coordinare 
tutte le forze di polizia I sin 
dacati di prolizia aborriscono 
il provvedimento governati 
vo ahe prorterebbe - dicono 
- una sorta di militarizzazio 
ne dell ordine pubblico to¬ 
gliendo ai corpi civili il pn 
malo loro assegnalo dalla 
legge 121 dell 81 E dunque 
m piazza Mamlestazioni «lo¬ 
cali» mentre si sta già pron 
sando di organizzarne una 
nazionale a Roma 

A Bologna i poliziotti era 
no circa lOmila Proveniva 
no da tutto il nord d Italia c 
dalla Toscana dall Umbna 
dalle Marche Molti gli sio 
gan contro il governo c con 
tro il capro della Polizia Vin 
cenzo Parisi Tanti c com 
plessi 1 molivi detta protesta 
Secondo il segretario regio 
naie del Sap (Sindacato au 
tonomo di polizia) Rolando 
Balugani «i proliziotti hanno 
preso coscienza dell csistcn 
za di disegni politici preex. 
cupanti che vorrebbero lo 
glicrc potere a noi dandolo 
invece alla polizia militare» 
Nei volantini distnbuiti alla 
gente si chiedeva anche un 
riordino delle camere un 
trattamento piensiomstico 
omogeneo («I carabinieri - 
hanno detto - vanno in pron 
sione a 55 anni noi a G5» j e 
I istituzione del Comparto SI 
curez,zd arca nazionale delle 
forze di Polizia che darebbe 
un ruolo magoiore ai snida 
cali 

Candele accese i Reggio 
Calabria (circa Smila agen 
II) slogan dun a Naproli (3 
4mila agenti) «I carabinieri 
devono passare alle dipicn 


denze del niipislero dell In 
temo» «No iUi eontronfor 
ma di Mancino c Pinsi» «No 
alla militarizzazione dell or 
dine pubblicOH Iv protesta 
nc ,irtissimi giorni proln b 
be estendersi Fla dotto il s< 
gretano generale del Sii|i,i 
Antonino Izi Stiuto «Il si 
ocrpoliziotto dietro la su'- 
geslivilà della lomuila i« r 
segue un obiettivo eipposio 
a quello cht rilcniìmo 11 
cessano Inlatli vuole disar 
ticolare ullenormente il froii 
te della lotta contro la emni 
nalilà» 

Un messaggio chiaro per 
il ministro dell Interno 11 
quale ieri mattina a Roma 
inaugurando ! anno ac«.ade 
mieo della scuola interlorze 
ha ribadito la nc-cessità del 
«coordinamento «Il eoordi 
namento tra le forze dell or 
dine ò 1 arma vincente con 
tro la criminalità piccola e 
grande L con questo spirilo 
clic sostenuto dall uiiajiuiii 
deicmiinazioiic del gover 
no ho reconlemente prt 
sentalo un disegno di legge 
il CUI obiettivo ù rappresi n 
tato unicamente dalla ferma 
volontà di far lavoiare me 
glio le lorzc di proJizia» 

Alla cerimonia i ra pn 
sente anche il capo della 
prolizia H 1 detto II ^oordi 
namento ò ancora perfettibi 
le può essere mglioralo 
Salvaguardando naturai 
mente lo spinto di coqio e 
la-plural ta delle forze di pio 
li».id» E proi ricordando gli 
omicidi dei giudici Falcone 
c Borsellino «Come dopio 
I assassinio lii Moro si segn i 
il momento piu alto di h'n 
stono ma anche I inizio del 
la line del terrorismo e isi 
dopo queste 'tr,igi si ò un 
berocatd la strada giusta «-s' 
la lotta contro 1 1 mali i» 

Mane ino si ù detto sodcli 
sfatto dei recenti succi ssi 
(cattura dei latti nli opii r i 
zioni anti droga) F nvoi 
gendosi al prefetto Parisi e il 
comandante g( nc r ik di I 
lArmiViesti «Om piendele 
mi Totò Runa 11 superb iss 
di Cosa Nostra 


Mario Gozzini: «Sul cumulo delle pene 
deve pronunciarsi la Corbe di cassazione» 


«11 caso Franceschini è I ultimo di una lunga sene» dice 
Mano Gozzint padre delia legge carceraria del 1986 Par¬ 
la di «incongruenze del sistema giudiziario» e afferma che 
sul cumulo delle pene occorre un pronunciamento della 
Cassazione «La Corte d appello di Venezia - aggiunge - 
ha emesso in passato provvedimenti di cumulo in base ai 
quali la decorrenza veniva calcolata dalla data di carce 
razione c non da quella dell ult’mo reato commesso» 


NINNI ANDRtOLO 


■i Sanatore Gozzini, Alber 
to Francetchini toma in carce 
re dopo aver già scontato ii 
maMimo della pena prevista 
dalla l^ggc sul terroristi dlsso 
ciati 

f l i>oIiU; probltnìtj nidiiislMli 
diversi che cdicolano con cn 
tcrj tra loro diverbi il si'»iern » di 
cumulo delle pene Per evitare 
disparita di tralltmcntn deve 
nlervenire lì Corte di cassa 
/'ione II c ìso hran'cschini 0 
soU> 1 ultimo rh un \ liing \ v 


nc La sua dissoci j/iont ò sta 
1 1 rieonost lut ì dalle corti d ip 
pedo c dalli Suprema corte 
Ma e;utslo riconoscimento 
non sit^nifiche rebbt nulla se 
iHa fine l ranccschini dovesse 
scont irt un i pe na su}>criorc a 
quell i niavsima di venlidut 
inni i mt/:/o prt /ist i pe r chi 
si divsex laU) 

1 magistrati di Cagliari c 
quelli di Venezia hanno pa 
reri diversi sul criteri di cal 


colo del cumulo delle pe 
ne 

br ìnceschiiii toma in carcere 
per il sopraqgiungere di una 
nuova condanna Sul merdo in 
CUI ogni procura de Ila Repub 
blicn tende i c ilcol ire il eu 
mulo cio^^ la somma di tulle le 
condanne indille in van prò 
cessi allo stesso imput ilo 1 1 
queslKtne ò aptrti In (jucslo 
c ìse) specifco i mudiei di ( i 
^^larl e.ileolano il eurnulo «i 
partire dal 197^1 d ìt i de 11 i e ir 
ccri/iont e quelli di Vene/ i 
rivcxt el it iy8J e) ila dell u!l 
mo re ite* comnie sso 11 proble 
mi vere 0“ quello che non si 
povsono usure pesi c niisui 
diversi I st^condo dei esimilei 
clic ìffronl ino le quislttnii 
CXcorrc si \bilire un riulodo 
univex.o ipprovmdo un i leu 
Ut ipposiii Oppure puiripi 
dinientt exeorrt un pronun 
eiimenlo d« d i issi/iom 0* 
1 1 Suprt ni 1 teme mi Uti e he 


ha il potere di dinmere la qiie 
slione Clic io sappia h Cassa 
/ione non si t'' mai pronunciata 
su questioni che nuuirdaiio 
questo aspetto del nuovr> Co 
eiicc di preKeelur i penale 
n caso Franceschini ripro 
pone LI problema più gene 
rale del reinserimento di chi 
ha scontato pene detentive 

Nel nostro sistcm j uiu<)i/i i 
noe penitcn/nrio ìwkikcIìì 
eondann iti e Iti |)iss»ndo il 
trave rse; tutte> I iti r ile pi mi ssj 
de 11 I i milibe ri ) de 11 i libi rt i 
provvisoria rifseano i re insr 
nrsi nell i socii * Poisiieeedi 
miUanelu unprixtvso mio 
ra pf ndcnli amvj doj>o iiim 
ili I f isi corielusiva di II \ si n 
ten/ ì in ìpped ibile i i he qui 
i ittaclino d( bl) i toni in in u » 
I* n per seontiri un pi ri do 
'•i skIuo d pi n ì ( i^ d » li 
rn indirsi se intuiti cpii stinsi 
si I un 1 r tio < hi r s| orni i n 
pni e ipi ei>stitu/K n li > di i 


legge penitenziaria del 1975 la 
e III filosolid jiortdnle finali/ 
/ata s« mpreal rejn*’cnnicnto 

Questi principi sono stati ri 
confermati nel 1986 dalla 
legge che porta 11 suo nome 
Nel 198G iK>n si ò (atto litro 
che r ìffor/ire quantogiHenli 
ficaio n« 1 P)7S U iiomu rcla 
livi ai permessi alla strnililx.r 
l\ ìli I liberta provvisori i h in 
no cl ito risiili ili (MiMtivi nel 
W fleie isi 

Franceschini rimarrà quindi 
in carcere In attesa che ven 
ga approvata una legge o 
che vengano interpretate in 
modo univoco norme già 
esistenti? 

Credolili IriiKcschni possi 
sibilo prismi ire ricorso dia 
(orti d ippi Ilo di Vmc/ii 
ilu s( non ricordo male ht 
( messo in p IS.S ito de uni prov 
VI d nu nti di c iiinul i su ondo i 
pi di 1 1 (ics om n/ i vm \ 11 i! 



c ol il i d di t d U i de II i c ire c r v 
/ione < non d ì quell i di 11 ulti 
ino re ito commesso li uso 
im hi elicsi ipon//ibiK uni 
sidleeit I concessiom di 11 i se 
nulibirtl jurche fnjMccvhinj 
hi scontiti) comunque tre 
qu jrti deli I (K 11 i M ni mio m 
guno 0 qui ii< » c In que sto e aso 
con il rumor che c destili ito i 
sollevirc conlnbiisia » supc 
rm 1 irr i/ion dii 1 di in sistt 
III I giudi/i ino (K Ulti n/iar ( 
e h( d 1 un I ito | n vi d< un ur > 


I I ili pe re f rso di rcinsi rirncn 
losoiiik ( d di diro consente 
I issurdo di uni nuovi rc'clu 
Slum piando ! c ondimi ilo 
j Lid iV( r pr itif amenti dtmo 
strdodu ss< re un i/omod/vi r 
so di qui Ilo (he eommise i 
re di Qu indo e kx“' h nuovi 
cireeri/ione vii lu id mter 
rjinpen un prcKesso positivo 

II rciris» rimcnto s(Kide con 
d inno dell inti ra c olle ttivit'1 

jllr( (he del soggelto nti n s 
s di 
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Mosca rivela 

Ecco il patto 

Molotov 

Ribbentrop 


Gaidar frena la squadra del presidente 
«Non servono misure estreme» 

Ma altri membri del governo premono 
per esautorare il Parlamento 


Alt al rientro dei soldati di Mosca 
da Estonia, Lituania e Lettonia 
Bush telefona al leader russo: 
«Usa solidali con le tue riforme» 


M MOSCA Negli archivi del 
Cc del Pcus in mezzo alla co¬ 
siddetta «cartella speciale» 
contenente un milione c mez 
zo d{ fogli sono siali nirovati 
gli ongmati dol patto Molotov 
Ribbentrop sulla non aggres 
sione stretto il 23 agosto 1939 
tra I Urss di Stalin c la G»'rmd- 
nia di Hitler m base ai quali le 
due potenze si divisero la Polo 
ma le tre repubbliche baltiche 
e la Bessarabia «Una sccperta 
attesa a lungo» ha definì o ieri 
la notizia il telegiornale d-*lla tv 
«-entrale russa «Ostankmo» I 
documenti sono stali presenta 
ti ieri a Mosca dallo slonco c 
consigliere del prcsidtnt^' rus 
so Dmitrii Volkogonov i qua 
le SI ò compiaciuto del fatto 
che la verini si ò finalmente n 
scattata dall oblio forzato «la 
vcnt\ - ha scandito sol'mnc 
mente - non può essere imba 
vagliata m eterno» Si tratta oi 9 
dcxiumenti la cui esistenza 
stata piu volte diniustrata indi 
rettamente oppuri m copie 
C ù il protocollo segreto allega 
to al lesto ufficiale del patto in 
CUI le due parti si dividcv. no le 
sfere d influenza e che portò 
alla divisione della Polonia e 
all annessone del Baltico poi 
SI trova 1 aggiunta scgrcra fir 
mala cinque giorni dopo il 28 
agosto da Molotov e ^hulen 
burg l ambasciatore della Ger 
mania a Mosca A questi si ag 
giungono altri cinque docu¬ 
menti datali il 28 settembre 
quando fu stipulato I ac( ordo 
di amicizia tra l Urss e la Ger 
mania nazista E infine nn al 
tro documento medito del IO 
gennaio 19^11 in cui la G< rma 
ma nnunctava a una parte del 
tcmiono lituano «n cambio di 
una cospicua ricompensa ha 
precisato Volkogonov 
Il fascicolo in cui si trovava 
no 1 documenti segreti che 
hanno tracciato le frontiere 
cicirEuropa orientale fino al 
1989 era stalo aperto per I ulti 
ma volta nel 87 dall allora ca 
po del dipartimento per gli af 
fan generali del Pcus Valeri 
Roldin. uao degli organi/^ atori 
del golpe dell agosto del 1991 
Quando fu arrestato Boldin era 
capo deli apparato personale 
del ex leader sovietico M khail 
Gorbariov «È da appurare se 
lo stesso Gorbaciov sepova 
dell esistenza dogli ori tmali 
dei protocolli segreti» ha "Otto 
lineato la televisione f\ir neo 
noscendo nel dicembre del 
1989 t esistenza dei protccolli 
Mosca ha sempre affermalo 
che gli onginali erano introva 
bill Dalla cartella risulta chz> 
Andrej Gromyko ministro de 
gli Esteri dell Urvs dal 1957 al 
1985 era a conoscenza dr*! do 
cumenti onginali Per l ultima 
volta il fascicolo ò stato aperto 
nel 1987 da Valeri) Boldin al 
I epoca capo del Dipartinu tuo 
generale del Comitato centra 
le Soltanto lui ora in carcere 
insieme ad altri golpisti po 
Irebbe rispondere st questi do 
cumenli sono mai siali sul la 
volo di Mikhail Gorbaciov E 
cosi questo storico ritrova 
mento rischia di entrare nel- 
1 attuale scontro politico in atto 
nella Ruvsia poslcomunista 


Un bmedo dì ferro al Cremlino 

Eltsin sgrida i baltici, sospeso il ritiro delle tixippe 


Per Elkin la «giovane democrazia russa attraversa 
un difficilissimo periodo» Il presidente annuncia il 
blocco del ritiro delle truppe dal Baltico perchè ven¬ 
gono violati 1 diritti della popolazione russofona 
Scontro nel governo Gaidar «Basta con gli sgam¬ 
betti Non servono misure estreme Piuttosto, lavo¬ 
riamo» Bush telefona a Eltsin ed esprime l'appoggio 
degli Usa alle riforme democratiche in Russia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


MOSCA È dTidato [Itila la 
na del lupo ma non lo hanno 
sbranalo Egor Calciar il pre 
mitr ad iiiitrim dei governo 
russo ha avallo «1 contrario 
un incontro conciliante c prò 
dultivo icn pomeriggio nella 
sede del parlamento con un 
folto gruppo di deputati Ma la 
novità del gesto sta anche nel 
le parole dette dal capo del go 
verno mentre gli interrogativi si 
infittiscono dopo 1 esibizione 
dei muscoli da parte di I Itsin 
che SI ò tradotta nello sciogli 
mento del «Pronte di salvezza 
nazionale» composito rag 
gruppamerto di movimenti 
nazional patriottici anche di 
opposta provenienza ideologi 
ca Gaidar ha invitato alla cal 
ma «Il governo niicne che il 
proprio dovere sia quello di la 
vorarc in tranquillità» È vero 
ha ammesso il premier ch^. la 
situazione 0 molto lesa ma ò 
vero anche che 0 stata occ evsi 
vamemte «drammati/j^ala» No 
0 stata la conclusione «non ò 
necessario assumere misure 
estreme» E soprattu to ò stato 


■■MOSCA Eccoliglnilcgdti i 
cospiratori F^iuniti insieme ad 
alcune decine di sostcniton 
che applaudono frenetica 
mente c che gridano «vergo 
gna» all indirizzo di Htsin prò 
prio in Lina sede del potere rus 
so che stando al <lecrelo non 
potreblx?ro neppure sfiorare II 
«rrontc di salvezza nazionale» 
il giorno dopo lo scioglimento 
0 nella sala n 1 di una sede 
parlamentare sullo «Zhvetnoj 
bulvar» E agisce regolarmente 
nonostante il divieto tassativo 
che ne proibisce I attività Son 
tulli lì e t massimi dirigenti sul 
palco Qualche problema al 
I ingresso dove una decina di 
«spetznaz» agenti spc’ciali do 
tati di manganello tentano di 
impedire 1 accesso a quattro 
vecchietti e a decine di gioma 


l invito piu che allusivo «nonci 
si deve sgambettare 1 un l altro 
perchò il compilo fondamen 
tale e quello di conservare gli 
istituti democratici» Ecco 
dunque quasi esplicita la po 
lemica noi riguardi di una par 
to del governo che in questi 
giorni dopo lo schiaffo del So 
viot supremo lenta di MJspin 
gore il presidente a compiere 
alti che esulano dal proprio 
|X)lere costituzionale In buo¬ 
na sostanza Gaidar seende 
anche pubblicamontt incam 
po contro \\ «gruppo de» Quat 
tro» (Poltoranin Burbuhs Ko 
zyrev CiubaisJ che vorrebbero 
una soluzione di forza (Iscgre 
lane di Stato ieri del resto ha 
detto che sull idea del «gover 
no presidenziale bisogna riftc’t 
lerci» Ui polemica che e rari 
masla oggetto di indiscrezioni 
dopo la riunione dei «ministri 
democratici» domenica se or 
sa nella dacia del pnmo vice 
premier Poltoranin comincia 
a venire allo scoperto 
Gaidar sarebbe ^>ertanto 
insieme ai ministri della sua 


listi Ma tutto s e risolto in poco 
tempo Anche se il famoso 
scrittore Valentin Raspulin ò 
fra 1 ntardalari e non lo ncono 
scono Finirà anc he lui sul pai 
co applaudilissimo II «Fronte» 
dunque’ non arretra Scioglier 
lo ò probabilmente stato un 
regalo inatteso da parte di CU 
SI.. Il quale se*condo il leader 
Konstantinov attende solo che 
SI conc ludano le elezioni ame 
riCiine per «avere le mani sciol 
te contro l opposizione» Ceco 
la posizione del «Fronte» nelle 
parole di Ghanndij /luganov 
48 anni unodcicoprcsidcnti 
E, allora, voi del «Fronte» 
siete degli Illegali... 

Cosi pensa il signor Lltsin 
Mentre la Costituzione della 
Russia nell articolo 50 con 


«ala» (Sciokhin Ncctaev 
Aven) quegli che avrebbe fre 
nato forse momentaneamen¬ 
te lo intenzioni piu bellicose 
A cominciare dal progetto di 
farla finita per decreto anche 
con il parlamento c lo stesso 
tanto temuto «congresso dei 
deputati > come starebbe' valu 
landò in questi giorni una ap 
posila < ommissione cui s ò da 
to vita proprio nel convegno 
domenicale alla dacia tra ii i 
thà i un bicchierino di vodka 
e stando alle buone informa 
zioni della Komsfìmolskajo 
Praixta I attento asL olio dei 
servizi di sicurezza che ne 
avrebbero riferito direttamente 
ad Eltsin Non si può altrimenti 
spiegare ha notato il giornale 
il f.itto che la tv diede notizia 
della nscTv.ata riunione dei 
«nìinistn democratici» proprio 
durante il suo svolgimeiilo 
rvidentcmcnte qualcuno mol¬ 
lo m alto consigliò di darne 
immediata pubblicità mentre 
Gaidar compiva la sua missio 
ne tra i dirigenti industriali nel 
polo di logliaUi Per il premier 
la democrazia m Russia non ò 
ancora «garantita E il giudizio 
non ò sembralo fovse scnzal 
tro riferito a quelli del *f ronte» 
che ieri hanno gridato alla dii 
tatara c riversalo sul ( rernlino 
le accuse di anticostituzionali 
{\ 

Il premu r risso che ieri ha 
anche tenuto una riunione del 
Gat)incUo ha messo m guar 
dui dal rischio di una rottura 
dell equilibrio politico F prag 
malico più del solito ha invita 
to tutti ad occuparsi del «lavoro 


tempia che i cittadini del pae 
so hanno diritto alle avsocia 
zioni 0 potrebbero essere pn 
vati di questo diritto soltanto in 
base ad una sentenza giudizia 
ria Nessun altro incluso il pre 
sidonto, può proibirlo Dal 
punto di vista del diritto mler 
nazionale nell ultima reda/io 
ne della Costituzione ci sono 
delle lesi che testimoniano che 
abbiamo firmalo accordi inter 
nazionali • ne riconosciamo il 
primato sulla legislazione in 
toma per quel che riguarda le 
libertà individuali Giuridica 
mente questo decreto di Eltsin 
non ha nessuna ragion d esse 
re 

Eltsin ha detto che le misure 
devono essere immediate 
per impedire U vostra attlvl- 
lÀ Voi avete ribattuto che 
agirete In ogni caso, anche 


corrente» piuttosto che dcdi 
carsi alla bassa politK<i «Me 
glio Sara ^ ha commentato 
uaidar - {>er la stabilità del 
paese» La cui democrazia à 
ancona molto giovane o insta 
bile E quest ultimo il giudizio 
preoccupato <ii ElLsin che lo ha 
espreva) al Cremlino ne! corso 
di un incontro (on t dirigenti 
della televisione di Stato quan 
do ha detto che questa demo 
crazia deve affrontare «un pc 


in clandcstiiiltà.. 

Cllsin ha già VKlato molte co 
se i la messo al bando 1 Unio 
ne c ha provocato la guerra ci 
vile in cinque repubbliche ha 
vietalo i) partilo e così ha scis 
so la vxielà e ora attenta al 
dirilto dei cittadini di ass<K larsi 
in movimenti ch(* reputano ne 
ccvsari per salvale la patria da 
disordini di iiiasvi ('i nvolge 
re’ino uffieialmi ni* alla Corte 
Cosiiluziotialc invieremo tutti i 
cioè Ulne nti il iniiuslero della 
Giustizia c rispettereino la de 
cisione che sarà presa in sede 
giuctizuria Lui potreblx’ proi 
bire qualsiasi organizzazione 
ma non può proibire nu come 
c iltadiiK) eome russo 

li presidente sostiene che 
voi agite in maniera antico 
stituzionalc Voi affermate li 
contrarlo, ma lui denuncia U 


nodo molto e molte) difficile e 
complicato» La situizionc 
non ò solo eoinplieata ma an 
chccntica* 

Ix* seno preoccupazioni de! 
presidente de nvano come h i 
mordalo in una intervista il 
settimanale Armimcnìt i faUti 
dal contrasto con il parlameli 
lo «i-i lotta non finita» h lor 
nato ad ammonire nel ricord.i 
re che non sono stali esauditi 
tutti I tentativi per evitare l ap 


vostro Intento destabilizza- 
toro diretto a fomentare 1 di 
sordinl E cosi? 

Chiedo scusa ma chi ha gene 
rato la guerra civile net paesc-^ 
Chi ha quasi arrestato I intera 
co-onomia in Russi i'* Chi ha 
abbandon ito j)la loro >ortc 
Irc’nta milioni di rissi che vivo 
no MI altri n pubbliche ( hi li 
III privali della e ili Klinanz i * 
Chi ha lisciato i bimbini e i 
vexclii sciiz I uiìj ckiiKiitan 
proiezione stxialeHhi infine 
ìi.i smantellato 1 i’si rcilo i I h i 
cahx’stalo' Che ns))on*l i a 
que sle domande 

Quali sono esattamente i vo¬ 
stri obicttivi? 

I obiettivo ò state) m it uiu iiU 
foniuilalo unire* la gente |.h r 
e hò in Russia non sco[>pi eli 
nuovo una guerra eiMle Poi 


puntamento del «congresso» il 
primo giorno di dicembre Sot 
lo sotto ElLsin starebbe lavo 
rando (e forse si deve al rag 
giungimento di qui’slo obietti 
vo I aver mandalo Gaidar al- 
1 incontro con i deputati) per 
agevolare un ripensamento 
del Soviet supremo Evitando 
gli cosi di dover scegliere nel 
< aso di una reiterata posizione 
di principio ed forte*mcnteosti 
le dell organismo legislativo la 
se)luzione di forza Quale po 
Irebbe essere anche il ricorso 
ad un referendum che mette 
rehlx' allo scoperto il corpo 
dei deputati dinanzi agli cleMo 
n e svuoterebbe di significato 
I appuntamento congressuale 
Un altro gesto di conciliazione 
di Elisili potrebbe essere rin 
tracciato nella decisione pre 
sa proprio ieri sera di sospen 
dire il ritiro delle truppe mvse 
dal pai si del Baltico (Lituania 
Utionia ed Estonia) Dal pun 
to di vista intemazionale ò una 
complicazione inchc per la 
motivazione che ha accompa 
gn.ito 1 ordine ai comandi nuli 
I in FiLsin ha denunciato in 
latti «numerose violazioni dei 
diritti della popolazione russo 
fonc nei paesi baltici ed ò no 
lo thè qui sto 0 uno dei temi 
pili caldi al centro dello si on 
Irò politilo Jiìtcnio Non va di 
meiUieato perailro che nel 
pari unenti) i nel congresso 
siedono numerosi isponcnti 
di Ile lonze armate cui non di 
spi.i(ira affatto il provvedi 
mento d( I presidente Cosi co 
me sono stati molli a[)prczzati 
gli aumenti di prebende c degli 
stipendi agli ufficiali 


Il presidente russo 
Bons Eltsin 


( tiò (jui sto n girne crollerà in 
ogni caso Esso rtllc Ile gli inl( 
ressi nell.) migliore delle ipo 
lesi del dieci per cento in 
quanto introduce un sistema 
in cui uno depreda alln nove c 
promette loro di dividero j prò 
(liti se riuscirà ad ottenerli I ali 
sistemi non sono mai esiMiti al 
mondo oppure esistili sollan 
tf) sulle baionette e sulla vio 
k nza E per questo bisogna 
nere un potente esercito e 
1 apparato repressivo ElLsm 
non dispone nò dell uno nd 
dell altro Perciò le sue azioni 
producono guerra civile c di 
sordini sp.iccano la società 
definitivamente 

CI sono tra voi delle forze 
che si possono definire fa¬ 
sciste? 

CirtamLiilono percarilà Iole 
sembro un tascisla^ 1 ScSer 


Il movimento fuorilegge per decreto sfida il presidente 

n Fronte non si scioglie 
«Violata la Costituzione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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PerTeheran 
«Rushdie è ancora 
un condannato 
a morte» 


Le autonti iraniane non hanno akuna inlen/ione di re 
votare la condanna a morte pronunciata nei confronti 
di ialnian Rushdie ( nella foto) nemmeno se a chiede 
re I atto di clemen/a fosse la Germa ria Ijo ha detto ‘eri 
I ambasciatore iraniano a Bonn Hossein Mousavian, in 
reazione aH'appello rivolto dall autore dei «1 '.crsetti sa¬ 
tanici» al governo di Bonn II diplomatico ha espresso la 
convinzione che i dirigenti tedeschi non metteranno a 
repentaglio i lucrosi con I Iran per fare un piacere allo 
scrittore anglo indiano <l.a Germania ha affermato 
non agira mai contro i suoi interessi per amore di Rush 
die> 


Cile 

Un attentato 

oscura 

Santiago 


Due tralicci dell alta tcn 
sione sono stati distrutti da 
un attentato la scorsa not¬ 
te a falca 150 chilometri 
a sud di Santiago e la con¬ 
seguenza ù s'ata la prò 
lungata mancanza di 
energia elettrica nella ca¬ 
pitale e in molte parti del Cile centrale L attentato che 
non ha provocato vittime non C stato rivendicato La si¬ 
tuazione a Santiago ò stata aggravata da un altro atten¬ 
tato contro un impianto elettnco in un piopoloso quar 
nere Altre bombe sono esplose durante la notte nei 
pressi di installazioni militari e della polizia senza prò 
vocare vittime e causando modesti danni In un caso ri¬ 
ferisce la polizia sono stati trovati sul luogo volantini 
del movimento patnottico Manuel Rodriguez gruppo di 
estrema sinistra 


Piace 
ad Agneili 
TEuropa 
a due velocità 


Secondo Giovanni Agnelli 
I Europa a due velocità 
potrebbe non essere una 
cattivu idea «Se non pos 
siamo andare avanti in do- 
dic 1 ha detto il presidente 
, della t-ial ò mia personale 
opinione che un primo 
gruppo di paesi Gennama hraiicia i Ire del Benelux 
ed anche Svizzera t Austria dti'^cbbero procedere ver 
so una moneta unica riducendo lo fluttuazioni quasi a 
/era Piu avanti protrebbero poi unirsi i paesi più deboli 
come Italia e Regno Unito» Agnelli rispondendo alle 
domande del pubblico al termine di una conferenza te¬ 
nui j presso la Columbia University a New York non si è 
sbilanciato a proposito di una possibile data per il nen- 
tro della lira nello Sme «CXtorc vedere se la svalutazio¬ 
ne già effettuata ù slat ji sufficiente e se 'i governo riusci¬ 
rà ìd attuare alcunr misure sul versante della finanza 
pubblica 


In Bosnia 
iserbi 

conquistano 

laice 


Ui telcvis.onc di Sarajevo 
ha annunciato ieri sera 
che le forze serbe hanno 
(ireso il controllo della cit¬ 
tà di laice teatro dei mag¬ 
giori combattimenti svolti- 
Ih Bosnia negli Ultimi 
giorni l.a città abitata in 
maggior mz i d i musulmani er i una delle ultime roc 
cafoni in mano alle forze del presidente Izelbegovic 
L unica via di scampo i>cr i civili musnitTiani in fuga da 
laice passa nei dintorni di T ravnik che U perù sottoiso- 
sta ad attacchi da parte delle forze croate II controllo di 
Jaice riveste importanza strategica per la presenza in 
zona di due centrali idroelettriche e un azienda chimi¬ 
ca 


Usa: «Dottor 
eutanasia» 
propone asta 
di organi umani 


Il dottoi Jack Kevorkian il 
capei riconosciuto del mo 
vimento anu ricano per 
I eutanasia divenuto cele¬ 
bre per aver inventalo la 
•macchina del suicidio» 
per malati terminali ha 
jiroposto in una conferen 
za stampa a Washington la Vendita all asta di organi 
umani destinati ai trapianti «1 ricchi potrebbero compe¬ 
rarli al prezzo piu alto mentre quelli donati potrebbero 
venire trapiantati gratuitamente ai più poveri' ha spie¬ 
galo Kevorkian In questo modo sostiene il medico au¬ 
menterebbe Motcvulmente I offerta di organi e si potreb 
bero salvare molte vite Nel ‘)0 Kevorkian aiutò cinque 
malati terminali a darsi la morte azionando u la mac¬ 
china da lui stesso inventala Lamio scorso le autorità 
federali lo sosjiesero dall esc re izio della professione 


VIRGINIA LORI 


Dicono sì tutti i principali partiti, adesione critica anche dal Pds 

Lairgà mag^oranza alla Camera 
dà il via definitivo a Maastricht 


A larghissima maggioranza, la Camera ha ieri detto 
sì al trattato di Maastricht II Senato aveva già appro 
vaio l’accordo in settembre La ratifica da parte del¬ 
l’Italia diviene così definitiva A Montecitorio hanno 
espresso opposizione solo i gruppi di Rifondazione 
comunista e del Msi Critica 1 adesione del Pds che 
ha presentato ordini del giorno (^approvati) che sot¬ 
tolineano 1 limiti dell’accordo 


EDOARDO GARDUMI 


■i ROMA Con il si della Cn 
mera I Italia ha ieri definitiva 
mente ratificato il trattato di 
Maastricht L assemblea di 
Montecitorio si à espressa a 
larghissima maggioranza in fa 
vorc dell accordo che a parti 
re dall ini/io del 93 darà vita 
all Unione politica c moneta 
ria europea I voti favorevoli 
sono stati 403 i contrari 4G 18 
parlamcntan si sono astenuti 
lutti i principali p irtiti si sono 
pronunciati per la ratifica ( no 
sono stati esprcvsi dai deputali 
di Rifondazione comunista c 
del Movimento sociale l Fede 
ralisti europei di Pannella non 
hanno preso pirte al voto II 
Sc’n.ito già il 17 settembre 
scorso avcvit dato it suo \.ia li 
txra al tr ittalo 

1 ampio const riso aiK he a 


Montecitorio eome gi i a pala/ 
/o Madama ù stalo peraltro 
accompagnato da moltissime 
osserva/ioni e obiezioni Prali 
camenlc m’ssuna parte politi 
ea ha rinuncialo a criticare 
cjiK sta o quella parte dell ae 
cordo c ad invitare il governo a 
operare por superarne i limili 
Come ha tenuto subito a sotto 
lineare il presidente dt 11 as 
semblea Napolitano non era 
ammissibile la presenta/ione 
di emendamenti al testo del 
trattato (1 Rarlamenlo non ave 
va la faeollàehi di accoglierlo 
o respinge’rlo in blocco Criti 
che e raceomarida/ioni al go 
verno potevano essere espres 
se solo in ordini del giorno da 
volare in sede se'parata N( so 
no st iti presentati c ipprovati 
numerosi 


I adesione piu sofie rta e co 
iminque venula dalla prineipa 
le forza dell opposizione di si 
lustra Motivando il vo*o favo 
re’vole de! Fds il capogruppo 
Massimo D Altnui ha detto di 
«sentire vivissima la preoccu 
pazione di un Europa domina 
la da inteTcssi for't searsamen 
te di’iiKK ratica divisa tra aree 
ricche e tramanti e aree meno 
sviluppate e subalterne Ma 
ha anche aggiunto di non ere 
der( che una mancala ratifica 
del trattato potrebbe porre n 
paro a tulli i rischi Al centra 
no ha detto «ciò stgnifiche 
rebbe la sanzione di una scon 
fitta» 

Ciò che preixeupa il Rds C il 
pn valere nel trattato di un i 
dea di Europa fondala sulla 
preminenza delle istituzioni 
monetane D Alema vi vede il 
riflevso dei forti condiziona 
menti 'neoliberisti e* monetari 
sti» dominanti in questi ultimi 
anm Anche il socialista Intini 
avev.i nel dibattito ammonito a 
«evitare che nella Comunità 
comandi I ) Bundesbank» L 
sullo stesso tasto avevano bat 
luto gli inlcrvi nti di esponenti 
pollile I divari partiti 

II Pds h 1 presentato eell.i 
formi di raeeoinandiziom il 
governo tre ordini de! giorno 


per sollexitare rimedi al «vuoto 
di controllo e potere dcincxra 
tico nella Comunità» tutela e 
espansione «dei diritti sex iati 
comuni» rafforzamento «del 

I opzione pacifista» Su que 
st ultimo irgomento diversi 
parlamentari hanno richiama 
to I vincoli dettati dall articolo 

II della Costituzione’clic npu 
dia ogni forma di guerra in n 
ferimento agli obblighi che il 
trattato impone nella prospet 
lata politica di difesa comune 

I utli i doumcnli proposti dal 
IMs sono stali approvali dal 
1 assemblea 

A voto avvenuto il ministro 
degli esteri Colombo si ò detto 
mollo soddisfatto del) ampi i 
maggioranza favorevole alla 
ratifica «Il trattato pur con i 
SUOI limili - ha detto - rappre 
senta un eonsidorevolo passo 
avanti verso il nostro ideale di 
unione europea» Nella sua re 
jiliea .il dibuti'o aveva respin 
to k projx)ste di Marco Pan 
nella c di altri a posfxirre 1 1 ra 
tifica allo svolgimento del verti 
et di Edimburgo di dicembre 

Con la dciinitiva adesione 
ilali.ui 1 sono cinciiK* i Paesi 
d( Ila C omunit> che lianno già 
dotto si a Ma.istrieht Due 
I r ineia c Irland \ pc r vn re f* 
reiuiaria Ire Grecia lussem 



burgo e Appunto !t ilui con 
prexedure p irlainc nlan In 
Gran Bretagn i Bc Igio Spagna 
e I^urtogallo 1 esame del tratta 
lo da parte de i Parlamenti c'* già 
iniziato In novembre e di 
cembri approde ra ilk C irn< 
re di Olanda e Ctcriinmi In 
I) mini ire i come c noto I le 
cordoc statorespinloi on re’fe 


R ndum allnn/io ck 1 giugno 
scorso Proprio in cjuesti giorni 
il governo di (opc’naghcn ti i 
presenUilo ai suoi parine is eu 
rupe 1 un » projxist i di iiiodific a 
del Usti che s< accolli po 
In blx colise ntirc 1 1 conviKa 
/n»nc di un i**r i c oiisnliazio 
nc jiopol in « 1 • su i n iggrc g i 
zione il In mxk II I Iniom 


Stranieri cacciati da un accampamento di fortuna 


rastrellamento 
per immi^ti afiricar’ 


QIANNIMARSILLI 


IB PAKK.I Un migliaio di 
siranien sono stati espulsi con 
una spettdcoldn’ operazione 
di polizia dall «esplanade» del 

10 Cli.iU all (le Vinc ennes a IM 
rigi Per pnmo si erano aecam 
pak duo ftimiglu il 21 m.iggio 
scorso il giorno dopo ermo 
((ualtro in giugno duc*eento 
grui>pi f imiliart lutti uomini 
cionnt bambini - originari dol 
Mah Immigr.iti in Francia per 
bisogno in gran [>ar1c non 

11 indostim o muniti di un oc 
eupi/iono Ma or.ino privi di 

illoggio 0 rise hi.ivano di finirò 
Ir 1 I sdì (xliosa sigi i che sla 
pi r «senza domicilio fisso» 
i r ino iscritti nelle’ liste’ pc'r i as 
se gli iziom di alloggi popolari 
lu’ll ) han/i( u< m i i li mpi so 
no lunghi quale lu' migli.no di 
domande li prete dova nt Ila 
gr idu.iloria Molti dt loro era 
IH dive nt.ili «squatli rs» aveva 
no cKcu[)alo f.ibbne iti in co 
struziono o case ormai dis.ibi 
t lU ! ort' eh un i comune ap 
p irtene nza nazionale aveva 
no iktiso 1 azione climorosa 
t dimostrativ \ pi ini ir le te n 
de nolvi ro senso dt 11 i p.irola 
sull (•splunuiU dol t lidie .lu do 
Ville e mie s in pie n i P ingi I 
e osi ivevano ‘atto era sorta 


una tendopoli rne’ssa su ili i 
bell e meglio dove ancora due 
giorni fi vivevano un migliai) 
di persone tr.i lo quali quas’ 
100 bambini I cst.iic’non e ra 
trascorvi senza problomi con 
dizioni Igieniche prc’cano chs 
scntona assenza di «ecqu i po 
labile c’pulita F un briceiodi 
ferro continuo con il ( omuno 
della capitale la prefettura il 
governo Era sorto un comilalo 
di sostegno e perfino I Abb<^ 
Pierre si era reViUo in visita d i 
quei poveracci e ivt v i npu 
dialo la su.) «G gioii el lion 
nour» in segno di seilidancli 
con i inahdiii o di prole st i e c' i 
’ro il governo Midi! 0 giugno 
un dexreto di espulsione prò 
nunei ito d.il tnbun ik animi 
mslr.itivoelcllae ipit ile pe nele 
va sul! 1 te si 1 dogli «(xc up itejri 
di suolo [)uhbhro» le ri ili alb i 
e'' stato e seguilo se’ie e nlo gen 
d inni e dex-inc di pullmim jx r 
far sloggiare quell i genio v tra 
sportarla illrove I ojxrizie^ne 
0 eiur.ita fino a ixinicnggio 
inoltrilo 11 II mnoiraspc>rl ili in 
periferia sistemiti in scuote 
apposit.imenk itlrizzale per 
un iicovero d ureeitz i in i! 
borghi pre’iio! iti per tre gie)rm 
in alloggi eh forum i pre>vvis() 


riamente jdib i > la bisogna 11 
prek’tlo hi issieurito che per 
tutti vc’rrà trovata ben presto 
una soli ziono ma i m.iliani 
sono scc Ilici Da anni ricevono 
solo promesse 

Ix.’ autorità hinno presemla 

10 I otx'raziono corno «una mi 
sur 1 eli salvaguardia oer la sa 
Iute delle famiglio» m usta dot 

I invc rne> C ò sonz altro dol ve 
ro M.i la vicenda ha assunto i 
contorni di un penoso rastrel 
lamento piu che litro }x*r lo 
nere la citta «puht i» Malgrado 

11 divieto d) lece sso alla slam 
p 1 stato imjxissibite impedì 
re alle telex ime’re di filmare’ i 
ge‘nd..nni mentre spingono 
donne e bambini sui piillm in 
Un immagine rivolatnco dei 
j)re)bkini che anche » Parigi 
possemo divi nlare espicisivj 
e mble matita dell incapacità 
di'll Europa piu Ixneslanle di 
govennrt la sua manodopere, 
piu ni Ilio c indifesa Tra la 
g( lite (t' ’ M ih sfrattata dal suo 
aeeampamentu di fortuna un 
ee ntinaio h inno rifiutalo ieri di 
essere illoggiali in sentori di 
ospedih ri.ic! ittali o in aIl>or 
gin di pe nk ri le ho non potran 
no tenerli per |)iu di quikhe 
giorno I lille rvonto di polizia 
e vide nle me lite non h j cI laso 
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Tutti i nuovi test elettorali danno ri candidato democratico 
in netto vantaggio smentendo Tesito di quelFunico in cui 
la distanza era ridotta al 2%. Scettici gli esperti 
«Sono campioni esigui, quel che conta sono gli Stati» 


Dieci sondag^ dicono Clinton 

A 4 giorni dal voto arranca la rimonta di Bush 


In dicci diversi sondaggi, paralleli a quello che dava 
la distanza ridotta ad un esiguo 2%, Clinton supera 
Bush, con un margine che vana a seconda delle pre¬ 
visioni per Perot La media dei 10 sondaggi ò Clinton 
42'’o, Bush 36'’o, Perot 17'L. Ma il parere degli esperti è 
che vanno presi tutti con le pinze, se non altro per¬ 
che SI tratta di campioni ridotti e volatili Mentre quel 
che conta davvero è l'andamento Stato per Stato. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUNDQINZBERO 

che •probabilmente» si recherai 
effettivamente alle urne ò che 
•a questo punto (iella campa¬ 
gna ò asvn piu significativo- 
occuparsi solo di quelli che vo¬ 
leranno davvero t vero Ma 
una delle costaiìli con cui de¬ 
vono fare i conti gii esperti di 
demoscopia ò che gli inlervi 
stali che rispondono al telefo¬ 
no se si esclude quelli che 
mandano subito l interlocuto¬ 
re a quel paese e non vengono 
conteggiali - in genere si vergo 
gnano cii dire che non sono in 
teressati alla pollile a o che non 
andranno a volare II 90"» degli 
intervistati cosi risulta come 
«probabile elettore», mentre si 
sa che nelle presidenziali ame¬ 
ricane in genere solo poco piu 
di nielli degli elettori va a vola¬ 
re 

Tra gli esperti c ò uno scetti¬ 
cismo diffuso «1 sondaggi era¬ 
no una glande cosa negli anni 
60 e 70 Avevano previsto che 
vinceva Kennedy su Nixon nel 
1960 Tutti si misero a copiare 
quello che facevamo allora 
Ma ora c ò una scivra[)produ- 
/ione di sondaggi e ciò (a sì 
c he vengano usali piu per in¬ 
fluenzare 1 elettorato che por 
anticipare il risultato-, osserva 
in un intervista telefonica la 
professoressa Ellen Pirro del- 
1 Universitc\ dell lowa Ma trai 
politologi non c ò nopfrurc ac¬ 
cordo sulla direzione in cui 
agisce 1 influenza Cù chi dice 
che dare uno dei candidati 
nettamente in vantaggio invita 
1 elettore a «saltare sul carro 
del vincitore- Altri ritengono 
che al contrario l'idea di ('lin- 
lon già alla Casa Bianca potes¬ 
se favorire ripensamenti tra chi 
lo avrebbe volato dubbioso e 
VK eversa I idea che Bush ce la 
possa fare malgrado tutto ri¬ 
schia di favorire Clinton 

È diverso aiKhe il caso dei 
sondaggi Stalo per Stato, basa¬ 
ti SUI 'grandi voti- in palio in 
ognuno dei collegi su campio¬ 
ni di 10 000 elettori e passa Da 
questo punto di vista Clinton 
appare in vantaggio in 39 Stali 
con un totale di 413 grandi vo¬ 
li Glie ne basierobbero 270 
per vincere Bush in vantag¬ 
gio solo in 11 Stali con un to¬ 
tale di 93 grand' voti 


mm^bW YOKK Mia figlia è 
tornata a casa dicendomi che 
avevano votato e aveva stravin¬ 
to Clinton 120 voti per Clinton 
2(3 per Bush 20 per Perot i ri¬ 
sultati nella sua se uola eie 
nielli ire Da I idea ilei clima 
in uno citi quaìtieri piu liberal 
di New York \1a lon fa testo 
Così come non fa molto piute 
sto i! sofisiK ativsimo «tracking 
IX)IU della Gallup per la Cnn 
che da il vantaggio di Clinton 
ridotto ad un sottilissimo 2‘i 
Un altro sondaggio fatto dalla 
Abc esattamente nelle stevsc 
ore di questo con lo stesso 
metodo, intervistando lo stesso 
numero di persone dù invece 
.il candidalo democratico un 
vantaggio del 7*'^ Identico a 
quello che risulta alla Nbc e al 
WallStre(‘t Journal Se anziché 
pretidere in considerazione 
solo I «probabili votanti- come 
in questi nuovi sondaggi, si 
considera 1 insieme degli elet¬ 
tori registrati il vantaggio resta 
di di ben 10 punti contro 
1(34 di8ushcil!9' di Pcrot^ 
fX‘r li Washiruiton Posi di addi- 
ditura 11 punti (Clinton 44 ‘n 
B ush 'Sò%, Perot I7\i) per il 
WallSirwtJournal 

Se CI M limita ai sondaggi più 
seri delle ultime ore ce ne so¬ 
no contemporaneamente al 
meno una decin.i Ui prima 
cosa che salta agli occhi mct 
tendnli a confronto ò cho tutti 
danno in lesta Clinton Se si fa 
la media, includendo quello 
del pauroso ravvicinamento al 
2%, viene fuori il 42‘A. per Clin 
ton, il 36% per Bush e i! 17% per 
Perot 

Ma bisogna prenderli tutti 
quanti con le pinze Innanzi¬ 
tutto perché il campione intre- 
vistato é in genere ridottissimo 
da un massimo di 1200 perso¬ 
ne ad un minimo di 500 Poi 
perche tutti questi sondaggi 
aiiiinettonu un uuirgine di er¬ 
rore di 3-4 punti minimo fiche 
significa die se tra 1 uno o 1 al 
irò dei candidati ( é un distac 
co di 8 punti percentuali po¬ 
trebbe rindie essere { he il mh- 
c itore sia qut Ilo die viene dato 
in (oda La rai-Mone addotta 
dalla Cialiup [H'r c.unbi.ire il 
campione base t‘ limitare il 
sondaggio solo i chi sostiene 


B h’ifxtrfKifr'o akuni brani 
(Irli inffm i^ia rii Cl/nlori al piu 
/a/no'>(> Liiornalisfa delk /eie 
ti’k’i tsira ( ’iri andata in onda 
mnrciilrdi s< orsi.) 

LARRY KING* V arrabbiato? 
CLINION Ci pao scommette¬ 
re die Io sono N( fio fin qui 
I rovo stufM'fat ente cfie uno 
[)oss,i rivolgersi al popolo 
americano r dirgli «novete 
vot.irt per me perdiò potete 
fidarvi di me- f questo quel 
die due Busti f' poi fa man 
dare in onda pubblu ilù paten 
tementi men/i^gnera con co 
se t( tt( rulrnente inventate' V 
quando li incastri .immettono 
da fianno inventato di vina 
pi Ulta ma pensano c he st rvi 
r.i loro a r.iccogliere voti Ma 
duo in c)ui st i c.tinp.igna 
stanno tirando fuori cose <il 
t uiconfrontv) la storui di W ne 
Horton (! assassino e stupra 
l(>r'*riero !c*cui'licenze dille 
fingifjni del Massac fuisetts (u 
rono al centre della propa 
ganda di Bush ontro Dnkakis 
nell 8 H NDR) sono rot>a da 
ediK .inde* 

KING Ma quando glielo si 
chiede, Il presidente dice 
che lei gh piace L'ultima 
volta lei ha detto che come 
persona Bush le place Co¬ 
rno fa a separare lo due co¬ 
se? Continua a piacerle la 
persona Bush? 

LI INKJN fkish (come perso 
n i) mi c se'mpre [Ji.ic. 'to M<i 
penso cfie sardibe un disastro 
se frisse* riele*lt",) h penso r tie 
.litri qu.ittro aiiru saretibero 
te*mf)ih in< tie per lui perdié 
.in (tr • 1 n 1 vo 1 st i t.u e*ndo 
un i k .111 ip ivna biisata su f ilsr 
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L’attofe Bruc« 
Wlllls SI 
schiera con 
George Bush, 
sotto. Il 
candidato 
democratico 
Bill Clinton 
intervistato da 
Larty King. 


Tutti a lezione 
da Ross Perot 
il re dello spot 


DAL NOSTRO INVIATO 


Uomini 


Donne 


18-29 


30-49 


aBNIi:WYORK Una domanda 
cirLola, in queste ore di vigilia, 
tra gli esperti di tecniche elet¬ 
torali che cosa sarebbe acca¬ 
duto se Ross Pero! non fos.se 
slato Ross Perot’ O meglio 
quali potrebbero es.sere, oggi, i 
rapporti di forza tra i tre con¬ 
tendenti, se il miliardano texa¬ 
no aves,se posto la sua fantasia 
innovalnce ed il suo straordi- 
nano istinto di pia/zisla al ser¬ 
vizio d'un personaggio più cre¬ 
dibile e più psichicamente sta¬ 
bile di so m^esimo’ 

Un tale quesito, solo appa- 
ronlementc bizzarro, trova più 
che legittime ragioni in un latto 
di assoluta evidenza in mate¬ 
ria di rapporto media-politica, 
tutte le grandi e vincenti noviti 
di questa corsa ;)er la Casa 
Bianca sono indiscutibile fari¬ 
na del sacco di Perot A lui in¬ 
fatti, SI deve la scoperta del 
lalk-!>how come veicolo di pro¬ 
paganda A lui - ed in parte al¬ 
l'ex candidato democratico 
Jerry Brown - si deve l'applica¬ 
zione dei cosiddetti <1-800 
numbers>. ovvero dei >numen 
verdi» (ciiiamalemi ed io, a 
mie spese, vi spiegherò tutti i 


prnmt'sse e attacchi fasulli 
Se vimt non saprei proprio 
come potrebbe governare su 
prenies„e riel genere 

KING; Perché allora al di¬ 
stanza tra lei e Bush nel 
sondaggi si accorcia? 
CLINTON Credo che ci siano 
molle ragioni Vorrei ricordare 
inrianzitiilto che sin da subito 
dopo la Convention demo, ra 
tica tiiiando .nevo un vantag 
gu) mollo pioniinciato - 15 
punti o quel c he fos,se - per 
mesi sono andato avanti a di 
re nel coiiii'i che sul tinaie i 
sondaggi si sarebbero ravvi, i 
nati [lerche questa A ima cor¬ 
sa tra s[>eranza c paur.i Qual 
che sia 1 app irenz.i eh'- viene 
(non dal sondaggi al pofiolo 
americano occorre un sacco 
duiiragg.o [ler volare per me 
KING' Intende dire che la 
paura rendevoti? 

CLINION Certamente Ix) sta¬ 
tus (|uo A setnpri' il male che 
conos. I di fronte al male sco 
nov luto Quel < he .hiedo al 
popolo aiuancaiioA di avere il 
coraggio di cambiare [Vlentre 
Bush ha disformalo la cam¬ 
pagna m un attacco stretta 
mente personale nei mici 
confronti 

KING: E che parte ha Pero! 
in tutto questo? 

C LINI ON ( redo che divida il 
\oto .Ulti Busti 

KING: Cioè danneggia lei... 

( I.IMON In Limi certa niisu 
ra P diffi. ile (tirlo Sapete .il 
.uni dei SUOI sostenitori vote 
ret)l)f ro per Bush se Pero! non 
fosse incorsa Ale imi votcrcb 
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dettagli del mio programma), 
come forma di coniano diretto 
con l'elettorato Ed a lui, infine, 
SI deve I introduzione di tecni¬ 
che di pubblicità televisiva che 
- considerate fino a ieri »folli» 
dai guru della mediologia - 
stanno in realtà attirando la 
massiccia e stupefacente at¬ 
tenzione di milioni di telespet- 
taton 

Vedere per credere Oli ulti¬ 
mi »caroselli» televisivi com¬ 
prati dal miliardario texano so¬ 
no lunghi mezz'ora ciascuno e 
consistono sostanzialmente in 
questo in Ross Perot che, solo 
con le sue ormai celebri orec¬ 
chie a sventola, illustra attra¬ 
verso grafici e tabelle (primo 
tempo) le ragioni del colossa¬ 
le deficit pubblico amencano, 
e quindi (secondo tempo) le 
sue proposte per appianarlo in 
un quadriennio Un terzo tem¬ 
po 6 infine dedicalo, con evi¬ 
denti concessioni al culto della 
personalità, alla narrazione 
della vita dello stesso Ross Pe¬ 
rot, virtuoso seifmodc man che 
rama il popolo americano» 
Orbene gli indici d ascolto di 
queste didascaliche trasmis¬ 
sioni hanno toccalo punte re¬ 
cord Ed hanno prepotente¬ 
mente contribuito - pnma che 
lo stesso Perol provvedesse a 
riaflossarla con una grottesca 
scivolata delle sue - a nlancia- 
re una campagna che pareva 
compromessa 

La cronaca ci dice come 
questa incontenibile forza in¬ 
ventiva abbia in realtà goduto 
d'un enorme ed assai raro van¬ 
taggio I 30 milioni che, di ta¬ 
sca propna, Perot ha potuto 


Indipendenti 


Repubblicani 


Democratici 


«In Usa si vince sempre sul filo di lana» 


bero per nie 1 soiulti^gi indi 
cano cfiu se* non fos-su in ( orsa 
un maggior numero di lorovu 
feroblH* j)er nio .inzithé per 
Bush 

KING: 1 nuovi sondaggi del¬ 
la Cnn danno Bush a ormai 
solo 2 punti. È uno shock 
per lei? 

CI.lNiON K bizzarro die ab¬ 
biano dtxiso all improwiso di 
cambiare il metodo del loro 
sondaggio ( limitandosi agli 
elettori du probabilmente» 
andranno .i votare anziché 
prendere in considerazione 
1 insieme degli elettori regi 
str.iti ndr) Insomina tianno 
ck*ciso all inniprovviso che i 
i.ivoratori a basso reddito e i 
giovani non aclranno .i votare 
lo sono d accordo ton questi 
sondaggi Nel s(*nso thè se i 
lavoratori e i giovani il giorno 
clell(* elezioni stanno a cas,i l.i 
corsa diventa tnoito piu un te 
sta a lesta perche proprio 
cjuesta i* l.i gente c h** io r.ip 


presento 

KING: Ma lei è preoccupato 

ono? 

C'LtN'lON Ebbene si sono 
preoccupato Sono sempre 
stato preoccupato Ma stia a 
sentire 11 sono sondaggi di 
ogni tipo Ce ne sono cinque 
t ontemporaneamenle Uno 
mi dù 11 punti di vantaggio 
uno !U uno 8 uno 7 e uno 2 
Qualum|uc cc»v» succeda io 
mi attendo che la cors<i diven 
ga piu ardua SatMìte Bush 
aveva avuto una vittoria a tap 
peto contro Dukakts 40 Stati 
su 50 con un margine di a|> 
pon.i i8i Aveva avuto (nel 
1088. ndr) il 53,7'*^ Ix* presi 
denziali amene.me in genere 
non vengono decise da ampi 
margini Ho sempre |K*nsato 
che il vantaggio nel fin.ile si 
sarebbe rislrello Ma ixmiso 
che dobbi.inio continuare .i 
sostenere la causa del cam 
bi.imento dobbiamo diiwle 
n alla genti* di iminagin.ìre 


quel che sarebtx ro altri 4 anni 
di Bush c Qu.iyle c invece quel 
che rappresenliamo io e Al 
Gore 

KING: L*aitro Bem il vice- 
presidente Quayle è venuto 
a questo programma con 
una tabella, do cui rìsuita 
che Teconomia Usa oggi è 
la più forte che abbiamo 
mal avuto nella storia. 
CLiNTON Se gli americani 
credono d.ivwro che attuai 
mente abbiamo ii‘coiK)mia 
piu forte che abbiamo mai 
avuto allora possiamo andie 
fare .i nuiv>di ,ind ire a vol.i 
re Bush il piimo prc'sidente 
(hi tempi di Hoovf r (grande 
depressione del NORj 

che noi (juattro anni del suo 
mandato non abina prodotto 
nuovi posti (il liivoro nel selUj 
re privalo C ò si.ito un dee li 
no dei s.t]an m*gli ultimi IOan 
ni F anche qu indo treav.i 
riio fK>sti (Il lavoro sotto Rea 
gan li salano iikhIio stende 


v.t la gente accettava {XJsti di 
lavoro per i qual» guadagnava¬ 
no meno e dovev.i lavorare 
piu a lungo 100 mil.i perso¬ 
ne ogni mese hanno perso 
1 avsistenza s.inilan.'ì questi 
sono dati del censimento non 
cJfxumentj di p.irtJto 

Alidi IO ho una tabella Fx 
co secondo i consiglieri eco¬ 
nomici del presidente .\bbia- 
mo avuto crescit.i netta pro- 
capite sotto tutti i presidenti 
daTnini.in in p(Ji ad (xcezio 
ne di Bush F. c i sarebbe da ag¬ 
giungere ( tie le cose stanno 
anche peggio perche'* per ol 
tre un dcxennio in una certa 
misura giù a partire d.i Carter 
poi in modo assai piu pronun- 
( Ulto sotto K(*agim la c resola 
é venula dall indebilaniento e 
dal latto che la gente lavorava 
piu ore 

KING: È Tniman che ha avu¬ 
to la maggior'e crescita? 

CllNION Si Ininian subito 
dopo la Ime della guerra mon- 
diak* Il secondo ( Johnson 


Poi ron Nixon cominciano i 
guai, entriamo a lare parte 
dell economia globale È 
quando cominciano a salire i 
prezzi del petrolio 

KING: Sotto Kennedy si eb¬ 
be una crescita del 2,4%. 
CLINTON Kskilto 

KING; Lei ha detto che pren¬ 
derebbe in considerazione 
un posto a Perot nella sua 
amministrazione? 

CLINTON Ho detto che non 
ho ancora discusso potenziali 
posti al governo con nevsuno 
e non intendo fare un c*ccc- 
zioncpcriui Quel che ho det 
lo é che voglio un amministrd- 
/ione che sia composta non 
solo di democr.itici Voglio 
anche dei repubblicani c degli 
indipendenti gente con sptn 
to pratico che voglia affronta 
re e voglia risolvere i problemi 
di (juesto Paese Non s.iny a 
capo di un amministrazione 
streltamenU* di partito Ho vi¬ 
sto cos.i significa negli ultimi 


quattro anni e non mi è pia¬ 
ciuto 

KING: Quindi lei nominerà 
sia democratici che repub¬ 
blicani. E Perot sarà nella li¬ 
sta? 

CLINTON No Quel che ho 
detto su Perot é che pensavo 
avesse da dare un contributo 
in due o Ire aree Penso che 
comprenda la necessità di ta- 
gkare il deficit È impegnato 
nella riforma della politica 
Avendo lui partecipato al si¬ 
stema in vigore a Washington 
sa di che cosa si tratta E io 
credo che bisogna ndunre Tin- 
fiuenza dei lobbisti e dei grup¬ 
pi di interesse E se non chiu¬ 
diamo presto la faccenda dei 
pngionien di guerra in Viet¬ 
nam “ abbiamo fatto di recen¬ 
te progressi su questo - credo 
possa interessargli occuparse¬ 
ne 

KING: Da presidente lei po¬ 
trebbe dover fare una guer¬ 
ra. Potrebbe dover ricorre¬ 
re alla leva. A quel punto al¬ 
cuni potrebbero dire: «Caro 
presidente, come ha fatto 
lei io scelgo di non fare U 
servizio militare*» 

CLINTON No Io non ho mai 
detto che non volevo fare il 
servizio militare Come altri ho 
chiesto un differimento Poi 
non mi sentivo a mio agio so¬ 
no tornato al sorteggio e non 
sono stato sorteggiato Ma so¬ 
no stato abbastanza franco da 
dire che io ero contro la guer¬ 
ra nel Vietnam e non volevo 
andare a farla E poi ora non 
abbi.imo la leva 1 esercito di 
soli volontari che abbiamo ora 
funziona benissimo 


gettare nell’impresa (si calco¬ 
la che la sua sm stata, in pro¬ 
porzione, la più costosa cam¬ 
pagna della stona televLsiva) 

E gli stonci, domani, si premu¬ 
reranno di spiegarci come l'in¬ 
dubbia genialità della campa¬ 
gna perotiana si sia infine fran¬ 
tumata contro un'insormonta- 
bile ostacolo quello della qua¬ 
lità del prodotto. Ovvero come 
le splendide invenzioni del Pe- 
rot-piaz7ista siano state a conti 
fatti ridimensionate propno 
dalle inisene c dalle par£inoi- 
che stravaganze del Perol-can- 
didato Ma un fatto resta il «pi- 
coletto di Dallas» è stato il po¬ 
mo a spez/^are gli antichi rap¬ 
porti di mediazione delTinfor 
mazione televisiva Ed a n- 
spondere con nuove idee alla 
■fame di fatti» che circola tra la 
pubblica opinione 

Gli alto due candidati, in 
ogni coso, SI sono presto posti 
nella sua scia E qualche con- 
tradditlono nsultato già lo s) è 
visto nelle rispettive campagne 
televisive Laddove quattro an¬ 
ni fa dominava la tecnica de; 
pugni nello stomaco - ricorda¬ 
te il malfamato spot su Willie 
Horton usato da Bush contro 
Dukakis'^ - oggi prevale •'illu¬ 
strazione dei programmi Lad¬ 
dove I candidati usavano lan¬ 
ciarsi manciate di fango, oggi 
s assiste ad un fitto scambio di 
cifre e statistiche sulle incon- 
gruenze dei nspettM piani 
economici 

Un ravvedimento’ Non pro¬ 
pno Perchè, seppur ndimen- 
sionati, fango e pugni nello 
stomaco sono lutt altro che 
scomparsi E poi perchè, nel 
mare dei «fatti» che popolano 
questa nuova generazione di 
spot televisiv), assai arduo re¬ 
sta. in ogni caso, trm'are qual¬ 
che goccia di venLà La «rivolu¬ 
zione» in corso, insomma 
sembra aver cambialo tutto 
tranne una cosa La più impor¬ 
tante l'obiettivo della propa¬ 
ganda elettorale televisiva Un 
obiettivo che, anche in questo 
■dopo-Perot», resta immanca¬ 
bilmente li medesimo confon¬ 
dere le idee della genie 

Cav 


KING: Ma potrebbe esserci 
una crisi. 

CLINTON È difficile concepi¬ 
re una cnsi tale da costnngerci 
a ricorrere alla leva Ma se do¬ 
vessi ncorrere alla leva innazi- 
tutto vorrei che fosse il Con¬ 
gresso a dichiarare la guerra 
(per il Vietnam non avvenne, 
ndr) A differenza del Viet¬ 
nam vorrei obiettivi chiara¬ 
mente definiti e userei la p>o- 
lenza americana per finire il 
lavoro rapidamente e con la 
miniina perdita di vite amen- 
cane Quindi non avremo un 
altro Vietnam 

KING: C’è stato un momen¬ 
to In cui ha pensato che 
avrebbe perso le elezioni? 

CLINTON Non so Ci sono sta 
ti momenti m cui non ci ho 
pensalo Non potevo permet¬ 
termi di pensarci Quel che 
posso dirle è che non ho mai 
pensalo di abbandonare Ho 
sempre pensato che toccava 
al popolo decidere Ho pensa¬ 
to che se la gente voleva che 
IO lasciassi perdere potevano 
non volarmi 

KING: È preparato a perde¬ 
re? 

CLINTON Non ci penso nep 
pure 

IL PUBBUCO (di sostenito¬ 
ri di CUnton, ndr), in coro: 
■Nooo!** 

CfJNTON Non ci penso nep 
pure Non credo che perderò 
perché con tutto il cuore nten 
go di essere dalla parte giusta 
della stona non per me ma 
perché le cose per cui sto so 
no le cose giuste per I Amen 
ca in questo momento 
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_FINANZA E IMPRiH^A_ ^ 


I ■ ( \M)Y L\i uulv SI .jppristo u rea ri 
i un I sfKKta coiT.rnorLialt- m Russia con 
1 lobi «IVO di cosdruire una rr'to di 1500 
piinu Vi ncii( 11 un latruratoan 

r uo di circa li* nulu 'c i cti lire Lu società 
s.jrc\ oporatisa dal pruno vniesire 93 e 
i\Ta sf i*c a \‘osc L annuncio C* del presi¬ 
ci», nu [•'oppino fumagilli nel corso d»lla 
prese iita/ioru c*oi nuovi rnodeMi dicncim 
sicurfl uiK dis» xnatc da Ciiuqi irò e della 
nuov i linea di [ami i microonde 
Il SM I andarne nlo poco favorevole at 
[' IVI rvito dal stiiorc automobilislico a li 
Vi Ilo f uropco sta riflettendosi in maniera 
ru pativa sul gruppo svedese Skf (cuscinot 
ti a sfera ) che nei pruni nove mesi del 92 
ha visto cal.ire le vendile di 80 milioni di 
corone svedesi rispetto al corrispondente 
[)< ruKlo dell .inno precedente ù. vendile 
ili indii tria automobilistica che por oltre 
un inno avi vano avu»o un andamento po 
siMso si sono deteriorate facendo registra 
ri iin.i flessione le previsioni dei costnilto- 
n euro^K'l di auto indicano per il 93 una 
ulti fiore contrazione 
■ VbNDni-raPOMA 1 risultati del pri 


ino semestre 92 reqistrano un incremento 
del6A delle vendili iK*reomspondon/a in 
Italia sul mede simo periodo 91 L aumcn 
tu seppur di |xko ò ancor.i [)iu elevato 
per lo aziende avsoeiate all Anved che 
rappn’sentano 183^ del mercato glooale e 
che hanno retiistrato un 7 1 I consun 
tivi del 1991 hanno visto un f ilturato di 
1700 miliardi sul mercato globale c di 
1385 nelle aziende Anved con un mere 
mento por questo ultime del 11) 9 \ 

■ RISPARMIO LAnasf Associazione dei 
piomolori di servizi finanziari h i allestito 
una banca dati sulla sollecitazione del 
pubblico risparmio consultabile sul Videro- 
tei Sip La banca ciati ^.ontiene a oggi le 
schede di 10 IJ-l promotori iscntti all albo 
prolessionalc 1 iscrizione ò obbtigatona 
dal 5 gennaio per chi offro o vendo prodot 
ti o servizi finanziari al di fuori delle sodi 
degli inlcnnodiari autorizzali (scxictà di 
inteimcKiiazione mobiliare banche agen¬ 
ti di cambio) Nella banca dati sono inol¬ 
tre consultabili te schede relative a 12*1 
Sim (società di intermediazione mobilia¬ 
re) 


Amato frena piazza Affari 
dopo i furori sulle Sme 


■i Milano Amato Ita gela¬ 
to pia,! 2 a Affari none è dub¬ 
bio che la dichiarazione in 
mento alla privatizzazione 
della Sme ha indotto il mer¬ 
cato a una rapida manovra 
di consolidamento tanto 
che le Sme subiscono una 
battuta di arresto chiudendo 
con una flessione 
deiri 42% In genere i titoli 
pubblici dopo la «radiosa» 
giornata di mercoledì chiu¬ 
dono con flessioni fra cui la 
Stet che arretra dell 1,04% 
La giornata è stata comun¬ 
que ancora aH'iiiscgna di un 
titolo pubblico, le Alenia 
che sono state rinviate dopo 
aver toccato un rialzo di ol¬ 


tre il 20%, sia per lo scarso 
flottante del valore, sia per le 
indiscrezioni che erano pro¬ 
venute dall'estero, poi con- 
femiate, secondo cui era im¬ 
minente la fuma di un ac¬ 
cordo Dasd-Fokker in cui 
I Alenia potrebbe avere un 
ruolo anche se non nell im¬ 
mediato futuro A parte que¬ 
sto exploit che nguarda un 
titolo dallo scarso mercato, 
e che comunque fa vedere 
come piazza Affari sia pron¬ 
ta a gettarsi su qualsiasi 
spunto positivo il Mib fino a 
meta seduta non presentava 
variazioni mentre le blue 
chips avevano chiuso al listi¬ 
no o invariate come le Gene¬ 


rali, le Assitdlid e le Gemma, 
o con moderato flessioni co¬ 
me Fiat Montedison, Medio¬ 
banca c Olivetti Nella parte 
finale della seduta una ripre¬ 
sa del telematico ha per¬ 
messo al Mib di chiudere in 
positivo -1-0 47% a quota 
848 Dall andamento gene¬ 
rale contraddittorio si sono 
però discostati anche ieri i ti¬ 
toli di Pesanti poiché sia 
Italmobiliare che Italcemen- 
ti hanno chiuso in rialzo, 
premiati dopo la notizia del¬ 
lo sconto per Ciments Mo¬ 
deste anche le oscillazioni 
nel dopohstino Scambi in¬ 
torno ai 200 miliardi 

□ WG 




CAMBI 


DOLLARO 

1318 94 

1324 38 

MARCO 

fó&44 

862 79 

FRANCO FRANCESE 

252 26 

254 32 

FIORINO OLANDESE 

760 03 

766 60 

FRANCO BELGA 

41 56 

4191 

STERLINA 

2069 93 

2100 47 

YEN 

10 703 

10 794 

FRANCO SVIZZERO 

960 66 

969 18 

PESETA 

12056 

12186 

CORONADANESE 

222 57 

224 41 

LIRA IRLANDESE 

2251 03 

2273 17 

DRACMA 

6 596 

6 652 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 598 

9 675 

ECU 

1680 28 

1694 54 

DOLLARO CANADESE 

1063 01 

107168 

SCELLINO AUSTRIACO 

12156 

122 61 

CORONA NORVEGESE 

20998 

211 70 

MARCO FINLANDESE 

27140 

273 58 

DOLLARO AUSTRALIANO 

917 36 

920 71 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

proc 

Var % 

BCAAGRMAN 

91000 

91000 

000 

BRIANTEA 

7850 

7800 

064 

SIRACUSA 

17750 

17250 

290 

POPCOM IND 

14900 

14900 

000 

POPCREMA 

41500 

41300 

048 

POP BRESCIA 

6700 

6700 

000 

POPCMILIA 

69300 

S9300 

000 

POP INTRA 

8350 

8350 

000 

LECCO RAGQR 

0700 

6550 

2 29 

POP LODI 

11080 

11060 

eoo 

LUINO VARES 

16920 

15920 

000 

POP MILANO 

5150 

5180 

•0 50 

"’OP NOVARA 

11500 

11500 

000 

POP SONDRIO 

62200 

62600 

-0 64 

POPCREMONA 

6990 

6960 

0 14 

PRLOMBARDA 

2325 

2335 

-0 43 

PROV NAPOLI 

4600 

4760 

1 05 

GROGGIIZAR 

1320 

1300 

1 54 

CALZVARESE 

295 

275 

7 27 

CIBIEMMEPL 

240 

262 

♦8 40 


CONACOflOM 

13^ 

132 

0 00 

CRAGRARBS 

4900 

4000 

000 

CRBERGAMAS 

11900 

12010 

0 92 

C ROMAGNOLO 

13300 

13300 

000 

VALTELLIN 

11210 

11140 

0 63 

CREDITWEST 

5700 

5750 

-0 67 

FERROVIE NO 

5100 

4450 

14 61 

FINANCE 

34300 

34300 

0 00 

FINANCE PR 

20900 

21700 

3 69 

FRETTE 

7950 

7910 

0 51 

IFISPRIV 

/15 

71*^ 

000 

INVEUROP 

920 

920 

000 

ITALINCEND 

124300 

125000 

-0 56 

NAPOLETANA 

4790 

4790 

000 

NEDED1B49 

1180 

1100 

0 64 

NEOEDIFRI 

1460 

1460 

000 

SIFIR PRtV 

1690 

1690 

000 

BOGNANCO 

329 

320 

2 01 

WBMIFB93 

160 

151 

19 21 

ZEROWATT 

5930 

5930 

000 


lllillllllllllllllllllllllliiliH 


MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUWEWTARIAORICOLE 


^-cHRARESI 

20100 

2 97 

ZIGNAGO 

5250 

396 

ASSICURATIVE 

ASSITALIA 

7000 

0 00 

AUSONIA 

469 

1 96 

FATA ASS 

11900 

083 

GFNCRALI AS 

26400 

0 00 

L ABEILL C 

70000 

1 45 

LA FONO ASS 

9950 

0 22 

PREVIDENTE 

9990 

1 11 

LATINA OP 

4205 

266 

LATINA R MC 

2080 

4 00 

LLOYD AO-llA 

99*0 

1 79 

lIOYDRNC 

8390 

1 00 

MILANO 0 

8000 

0 00 

MILANO R P 

3400 

1 45 

SAI 

13880 

1 11 

SAI RI 

4800 

2 13 

SUBALPASS 

7500 

0 54 

TORO ASS OR 

217-’0 

1 73 

TORO ASS PR 

7960 

1 08 

TORO RI PO 

7750 

3 06 

UNIPOL 

9600 

0 21 

UNIPOL PR 

4150 

0 24 

VITTORIA AS 

53'5 

0 28 

BANCARIE 

BCA AQR MI 

7910 

354 

BOA LEGNANO 

5180 

2 17 

BCA 01 ROMA 

1755 

1 52 

B FIDEURAM 

755 

2 58 

0CAMFRCANT 

4630 

2 69 

8NAPR 

1701 

5 33 

BNARNC 

855 

1 79 

BNA 

4810' 

0 00 

B POPBFRCiA 

14200 

0 70 

eco AMBR VE 

3550 

056 

0AMBRVER 

1955 

8 31 

0 CHIAVAR) 

2960 

2 95 

LARiANO 

3990 

3 64 

BSAROCGNR 

12375 

0 92 

BNLflIPO 

10250 

0 20 

CREDITO FON 

38‘)0 

0 13 

CREDir 

2260 

6 10 

CREO IT RP 

1185 

5 80 

CREDITCOMM 

2640 

0 76 

CRLOMBARDO 

2511 

0 16 

INTERBAN PR 

236(30 

906 

MEOIO0ANCA 

11350 

0 35 

SPAOLOTO 

9970 

0 30 

CARTARIE SOITORULI 

BORGO 

5030 

0 30 

tìURGOPR 

5900 

3 26 

fiURGORl 

5601 

1 74 

FFAQ8RI PflIV 

2630 

4 37 

hDLAREPUB 

3130 

0 00 

L ESPRESSO 

4800 

2 35 

MONDADORI E 

9460 

0 16 

MONDEDMNC 

2690 

7 24 

POI IGRAFICl 

5300 . 

038 


CEMENTI CeR AmC HE 


CFM AUGUSTA 

2635 

5 82 

CEM BAR RNC 

3810 

0 53 

CF barletta 

5670 

1 25 

MFRONF R NC 

2000 

0 10 

CEM MERONF 

4600 

2 22 

CF SARDEGNA 

5100 

1 39 

CEM SICILIA 

5100 

3 03 

UEMENTIR 

1650 

2 48 

UNICEM 

6500 

0 15 

UNICFM RP 

3490 

2 65 

WCFMMFR 

1150 

0 09 

vVCEM MFR R 

739 

5 57 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AlCATtU 

3700 

3? 14 

ALCATE RNC 

2645 

32 25 

AJ9CHEM 

1400 

1 00 

AUSCHEM fl N 

778 

1 52 

BOERO 

5950 

0 00 

CAFFARO 

442 

2 55 

CAFFARORP 

492 

5 81 

CALP 

3120 

0 'j5 

FN CHFM 

900 

0 00 

FNICHEM AUG 

1097 

0 09 

I- AB MI CONO 

1500 

9 46 

r OFNZAVFr 

1425 

9 53 

MARANGONI 

2940 

0 71 


MONTEFIBRE 

696 

0 14 

MONTEFI8RI 

590 

0 17 

PFRLIFH 

599,5 

7 05 

PIEORFL 

2100 

3 45 

PlERRLLRi 

1090 

4 02 

RECORDATI 

7555 

0 27 

RFCORDRNC 

3992 

001 

SAFFA 

4840 

0 00 

SAFFA RI NC 

3554 

1 98 

SAFFA RI PO 

4700 

1 05 

SAIAG 

990 

15 52 

SAIAGRI PO 

760 

22 38 

SNIA BPO 

935 

0 65 

SNIA RI NC 

690 

1 43 

SNIA RI PO 

910 

0 55 

SNIA FIBRE 

50J 

0 30 

SNIATCCNOP 

2440 

a 96 

TEL CAVI RN 

5160 

3 82 

TFLECOCAVI 

8050 

0 75 

VETRERIA!! 

2500 

2 04 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

5600 

0 80 

RlNASCbNPR 

240 

0 04 

RINASCRNC 

2890 

2 66 

STANCA 

32950 

201 

STANCA RI P 

4600 

4 55 


COMUNICAZIONI 


ALITALIACA 

700 

6 42 

ALITAI lAPR 

634 

0 16 

ALITALRNC 

743 

081 

AUSILIARE 

10900 

0 00 

AUTOSTR PRI 

702 

1 27 

AUTO TOMI 

7480 

0 40 

COSTA CROC 

1450 

1 36 

COSTA R NC 

180 

2 08 

ITALO ABLE 

4710 

1 51 

I1ALCABRP 

3430 

4 66 

NAJNAV ITA 

605 

1 46 

SIRT! 

8610 

1 29 


ELCTTROTECNiCHE 


ANSALO© 

2915 

5 96 

EDISON 

3893 

eoo 

EDISON RI P 

3600 

1 41 

ELSAGORO 

3500 

2 94 

OEWISS 

6650 

0 00 

SAESGFTTER 

3550 

1 72 

WAR FLSAG 

75 

1 32 

FINANZIARIE 

ACQ MARCIA 

105 

2 44 

ACOMARCHI 

75 

1 35 

8AST0GISPA 

103 

3 00 

80NSIRPCV 

8400 

288 

BONSIFI E 

17600 

0 57 

BONSIELER 

3100 

0 32 

BRIOSCHI 

330 

3 13 

BUTON 

2660 

1 53 

C M 1 SPA 

3550 

2 90 

CAMFIN 

2390 

0 00 

COFIDE R NC 

602 

0 00 

COFIOESPA 

1440 

2 86 

COMAUFINAN 

1159 

1 67 

EDITORIAIE 

2385 

1 06 

ERICSSON 

20500 

1 91 

tUROMOBILIA 

1930 

1 63 

EUHOMOBRI 

1024 

0 39 

FERR TO NOH 

748 

' 32 

FlDtS 

2960 

1 65 

FIMPARRNC 

4U0 

2 56 

FIMPARSPA 

642 

0 31 

Fl AGRRNC 

5890 

3 33 

FIN AGROIND 

7/50 

2 04 

FIN POZZI 

735 

8 13 

FINPOZZI n 

390 

0 00 

FINAHT ASTE 

3690 

1 07 

FINARTE PR 

950 

0 52 

FINARTESPA 

2500 

3 10 

FINARTE RI 

718 

1 51 

FINMECSPA 

1402 

3 31 

FiNMFCfì’SP 

1080 

1 82 

FINREX 

099 

1 58 

FINREX R NC 

805 

0 00 

FISCAMBHR 

'570 

3 29 

FISCAM8 HOl 

3110 

6 87 

FORNARA 

395 

0 00 

FORNARA PRI 

410 

2 30 

GAIC 

1215 

? 00 

GAICRPCV 

Ilio 

2 63 

GEMINA 

1135 

0 00 

GEMINA R PO 

n3J 

2 07 

GEROLIMICH 

410 

0 00 


QFROLIM RP 

301 

3 22 

GIM 

2697 

7 70 

GIMRI 

1580 

5 33 

IFI PR 

8790 

0 11 

IFIL PRAZ 

4580 

1 55 

IFILRFRAZ 

2190 

580 

INTk RMODIL 

1810 

2 69 

ISEFISPA 

796 

3 11 

ISVIM 

11730 

009 

ITALMOBILIA 

35800 

1 42 

ITALMRINC 

16800 

1 20 

KERNEL RNC 

520 

-0 95 

KERNEL ITAL 

31B 

0 63 

MITTEL 

1155 

1 28 

MONTEDISON 

1204 

0 66 

MONTEDRNC 

730 

1 35 

MONTEOflCV 

1401 

2 26 

PARTRNC 

eoo 

696 

PARTECSPA 

1240 

osa 

f IRELLIEC 

3820 

5 38 

PIREL FCfl 

1095 

031 

PRFMAFIN 

4900 

061 

RAGGIO SOLE 

1500 

000 

RAG SOLER 

1100 

0 90 

RIVA FIN 

6040 

1 68 

SANTAVALFR 

980 

1 65 

SANTAVALRP 

719 

0 28 

SCHIAPPAREL 

310 

2 99 

SERPI 

4890 

000 

SISA 

827 

0 24 

SMF 

4780 

1 42 

SMI METALLI 

631 

6 95 

SMI RI PO 

520 

400 

SOPAF 

2574 

1 00 

SO PAFRI 

1475 

1 72 

SOOEFI 

2210 

2 31 

STCT 

1425 

-1 04 

STETRI PO 

1335 

0 74 

TERME ACQUI 

1830 

1 67 

ACQUI RI PO 

640 

t ^ 

THfcNNO 

2850 

1 60 

TfliPCOViCH 

5160 

0 19 

TRIPCOVRI 

1500 

1 32 

UNIPAR 

360 

4 00 

UNIPARRNC 

930 

7 00 

WAR MITTCL 

287 

3 24 

WAR COFIDE 

92 

2 13 

W COFIDE RI 

53,6 

7 54 


IMMOBIUARI EDILIZIE 


AEOES 

15000 

2 04 

AEOESRI 

5130 

0 39 

ATTIVIMMOB 

2280 

1 79 

CALCESTRUZ 

7800 

4 56 

CALTAGIRONE 

2185 

2 67 

CALTAGRNC 

1560 

4 35 

COGEFARIMP 

1660 

0 79 

COGEF IMPR 

1055 

0 38 

DEL FAVERO 

1480 

1 37 

FINCASA44 

2680 

6 10 

GARETTI HOL 

1540 

1 99 

CIFIMSPA 

1905 

1 06 

GIFIM RI PO 

1470 

0 07 

GRASSETTO 

4760 

3 46 

RISANAM R P 

21500 

1 38 

RISANAMENTO 

51600 

0 17 

SCI 

1630 

000 

VIANINI INO 

700 

071 

VIANINI LAV 

2250 

ooc 

MECCANICHE 



AUTOMOBILISTICHE 


ALENIA AER 

1490 

28 45 

DANIELI E C 

8189 

0 07 

DANIELI RI 

4400 

0 23 

OATACONSYS 

2000 

1 01 

FAEMASPA 

2850 

000 

FIARSPA 

7980 

0 25 

FIAT 

4300 

1 15 

FISIA 

1050 

1 94 

FOCHI SPA 

10399 

006 

FRANCO TOSI 

19300 

0 52 

GILARDIINI 

2542 

0 90 

GILARDRP 

2000 

2 91 

IND SECCO 

1300 

0 69 

I SECCO RN 

1278 

1 24 

MAGNETI RP 

621 

3 24 

MAGNETI MAR 

620 

1 64 

MANOELLI 

5200 

1 96 

MFRLONI 

2100 

0 00 

MFRLONIRN 

880 

000 

NECCHI 

1085 

1 27 

NbCCHIHNC 

1450 

0 00 

N PIGNONE 

5230 

2 24 

OLIVETTI OR 

2045 

0 87 

OI IVFTTt PR 

1830 

3 94 


OLIVETHPN 

1650 

0 11 

PININFRPO 

6550 

0 61 

PININFARINA 

7000 

000 

REJNA 

8190 

1 44 

REJNARIPO 

31720 

0 00 

ROORIOUeZ 

4140 

0 93 

SAFILORISP 

10190 

571 

SAFILOSPA 

8050 

0 61 

SAIPEM 

1925 

1 28 

SAIPFMRP 

1397 

3 66 

SASie 

3780 

0 27 

SASIBPR 

3510 

1 30 

SASI8RINC 

2925 

1 52 

TFCNOSTSPA 

1850 

221 

TEKNECOMP 

300 

0 26 

TEKNECOMRI 

370 

3 93 

VALEOSPA 

4001 

0 78 

WESTINGHOUS 

15000 

7 07 


MINERARIE MgTAUUROtCNB 


CALMINE 

420 

000 

FALCK 

3500 

4 51 

FALCKRlPO 

4100 

000 

MAFFEISPA 

2230 

000 

MAGONA 

3700 

0 27 

WEURM-LMI 

8.5 

6 25 

TESSILI 

BASSETTI 

4551 

125 

CANTONI ITC 

2050 

eoo 

CANTONI NC 

1350 

3 05 

CENTENARI 

247 

0 82 

CUCIRINI 

980 

000 

ELIOLONA 

1939 

eoo 

LINIF500 

361 

169 

LINIFRP 

371 

192 

ROTONDI 

451 

0 22 

MARZOTTONC 

3510 

1 01 

MAflZOTTORi 

6650 

3 10 

OLCeSE 

1051 

4 02 

SIMINT 

3400 


SIMINTPBIV 

1680 


STEFANFL 

3285 

296 

ZUCCHI 

7130 

6 85 

ZUCCHIflNC 

4507 

128 

DIVERSI 

DE FERRARI 

7270 

0 41 

DEFbRRRP 

2122 

1 12 

BAYER 

229000 

0 65 

GIGA 

1470 

2 44 

GIGARI NC 

1000 

2 04 

CONACQTOR 

13000 

1 29 

JOLLY HOTEL 

7100 

4 41 

JOLLY H RP 

18300 

0 55 

PACCHETTI 

345 

1 43 

UNIONE MAN 

1130 

1 82 

VOLKSWAGEN 

233500 

000 


MERCATO TELEMATICO 


ALLEANZA ASS 

12059 

0,38 

ALLEANZA RNC 

9380 

0,36 

COMITRNC 

2763 

0,50 

COMIT 

3494 

1,07 

BCATOSCANA 

3189 

0,03 

BCO NAPOLI 

2432 

1,10 

BCO NAPOLI RNC 

1243 

0,24 

BENETTON 

13901 

0.10 

BRFDA FIN 

204,6 

062 

CART SOT BINDA 

442 

4.15 

CIR RNC 

585 

0.02 

CIR RISP 

1164 

0.50 

CIR 

1165 

1.10 

EUROPA MET LMl 

496,6 

0,76 

FERFIN 

1232 

1,07 

FERFINRNC 

802,3 

1,20 

FIAT PRIV 

2304 

0,60 

FIAT RISP 

2573 

•0.43 

FONDIARIA SPA 

25588 

0,23 

G RUFFONI 

1227 

2,08 

IMM METANOPOLI 

1622 

2.92 

ITALCEMENTI 

8774 

7.73 

ITALCFM RISP 

4675 

3,09 

ITALGAS 

3091 

1.01 

MARZOTTO 

6102 

•0,29 

PARMALATFIN 

11012 

1.09 

PIRELLI SPA 

1107 

0 17 

PIRELLI RNC 

742,7 

5.83 

RAS 

16217 

1.82 

RAS RISP 

7552 

0.66 

RATTI SPA 

2801 

1.06 

SIP 

1221 

1.33 

SiPRISP 

1196 

0.42 

SONOELSPA 

1153 

0,35 

SORINBIOM 

3427 

1.42 


Titolo 

prezzo 

var % 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

99 

000 

CCT ECU 64/9210 5% 

100 

0 40 

CCT ECU 85/939% 

965 

000 

CCT ECU 85/939 8% 

99 85 

06 

CCT ECU 65/938 75% 

0/ 

0 52 

CCT ECU 85/93 9 75% 

100 

000 

CCT ECU 68/94 8 9% 

93 3 

-0 74 

CCT ECU 86/94 8 75% 

958 

0 05 

CCT ECU 87/94 7 75% 

93 5 

000 

CCT ECU 88/93 8 5% 

96 1 

-0 31 

CCT ECU 88/93 6 85% 

994 

258 

CCT ECU 88/93 0 75% 

97 4 

0 31 

CCT ECU 89/949 9% 

9S4 

020 

CCT FCU69/94 9 05% 

98 9 

000 

CCTCCU 89/9410 15% 

104 

7 46 

CCT ECU 89/959 0% 

97 15 

000 

CCT ECU 90/9517% 

101 

0 85 

CCl ECU 90/9511 15% 

100 

000 

CCT ECU 90/9511 55% 

101 5 

60 

CCT ECU 91/9611% 

949 

Oli 

CCT ECU 91/9610 6% 

999 

1 32 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

95 5 

0 31 

CCT ECU 93 ST 8 /5% 

96 /•) 

0 7? 

CCT ECUNV94 10 7% 

100 

2 46 

CCT ECU 90/95 11 9% 

102 

1 44 

CCT 1SMZ94INO 

99 6 

0 15 

CCT 17LG93CVINO 

995 

000 

CCT ieGN93CV(N0 

903 

010 

CCT ieNV93CVINO 

100 75 

-0 05 

CCT.18ST93CVINO 

99 55 

0 20 

CCT 10Aa93CVINO 

992 

000 

CCT 19OC03CVINO 

100 8 

0 15 

CCT 200T93CV INO 

100 06 

0 05 

CCT.AG93 INO 

100 2 

000 

CCT.A095tND 

96 

-031 

CCT.AP93INO 

100 1 

•0 15 

CCT-APd4INO 

996 

0 05 


95 

0 05 


100 

0 15 

CCT.F093 INO 

996 

000 

CCT-FB94 INO 

99 55 

0 05 

CCT.FB95 INO 

97 1 

015 

CCT GE93eM88tN0 

996 

0 00 

CCT GE94 INO 

99 05 

000 

CCT GE95ÌND 

98 7 

020 

CCT GNOaiND 

100 75 

010 

CCT.GN95 INO 

949 

021 

CCT LQ93INO 

100 15 

0 10 

CCT LG95 INO 

94 9 

Oli 

CCT-LG95 EM90 INO 

96 2 

0 05 

CCT-MG93INO 

1008 

000 

CCT MG95INO 

949 

0 05 

CCT MG95EM90INO 

98 6 

015 

CCT.M293INO 

99 95 

0 05 

CCT MZ94IND 

99 55 

000 

CCT MZ95INO 

95 56 

0 21 

CCT.MZ95 EM90INO 

96 1 

0 10 

CCT NV92INO 

99 6 

000 

CCT NV93INO 

100 55 

0 20 

CCT NV94IND 

994 

0 15 

CCT OT93 IND 

100 

010 

CCT OT94 IND 

100 15 

-0 25 

CCT-OT95tNO 

97 1 

041 

CCT OT95EMOT90IND 

98 4 

000 

CCT ST93IND 

990 

•0 05 

CCTST94IND 

99 

0 25 

CCT ST95INO 

96 

0 42 

CCT.ST95EM ST90 INO 

98 

0 10 

CCr 18FB07INO 

94 8 

000 

CCT AG96 INO 

95 

0 5.3 

CCT AG97 INO 

95 

064 

CCT AP96 IND 

95 05 

0 16 

CCT AP97 IND 

94 15 

0 11 

CCT DC95IND 

98 8 

020 

CCT OC95EM90IND 

989 

0 10 

CCT.DC96IND 

99 05 

0 05 

CCT FB90INO 

95 8 

0 21 

CCT FB96EM9nND 

97 

0 15 

CCT F097 INO 

95 

000 

CCT.GE96 INO 

96 95 

0 05 

CCT GE96CVINO 

99 

1 02 

CCT GE96rM91 INO 

98 

0 10 

CCT GE97 INO 

96 5 

0 31 

CCT aN96INO 

94 55 

0 4? 

CCT GN97INO 

94 5 

0 32 

CCT LG96INO 

94 4 

0 16 

CCT LG97 INO 

94 3 

0 16 

CCT MG96INO 

94 25 

000 

CCT MU97 INO 

94 05 

000 

CCT MZ9e INO 

95 05 

0 11 


CCT M297IND 

95 4 

0 32 

CCT NV95IND 

98 55 

0 05 

CCT NV95EM90IND 

98 7 

000 

CCT NV96IND 

98 15 

0 15 

CCT OT96INO 

96 85 

0 26 

CCT ST96IND 

96 05 

0 89 

BTP 17NV93 12 5% 

96 6 

0 20 

GTP 1AG93 12 5% 

98 75 

0 25 

BTP 1FB9312 5% 

99 55 

-0 05 

BTP 1LG9312 5% 

99 05 

0 15 

BTP 1NV9312 5% 

BB 5 

-0 10 

BTP 1NV93EM8912 5% 

99 2 

■0 50 

bTP 1019312 5% 

98 45 

0 05 

BTP 1ST93 12 5% 

98 4 

000 

CCT AG9eiND 

95 7 

021 

CCT AP90 INO 

96 45 

0 05 

CCT AP99IN0 

95 5 

0 37 

CCT OC9eiND 

97 15 

0 57 

CCT FQ99IND 

94 65 

021 

CCT.GE99 INO 

95 8 

0 74 

CCT.ON98IND 

97 5 

0 62 

CCT-LG9tì!ND 

968 

1 04 

CCT MG98IND 

97 

0 78 

CCT MQ99 IND 

96 1 

021 

CCT.MZ98 IND 

96 

0 52 

CCT MZ99tND 

95? 

0 16 

CCT NVVa IND 

97 

0 73 

CCT OT90 INO 

95 65 

-0 05 

CCT ST97IND 

97 3 

-0?1 

CCT ST98IND 

95 85 

021 

DTP 16GN97 12 5% 

95 55 

0 05 

BTP 17GE9912% 

93 4 

0 27 

BTP 18ST9612% 

93 7 

0 27 

BTP 19M29812 5% 

95 3 

0 11 

BTP 1009312 6% 

66 05 

000 

BTP 1FB9412 5% 

97 65 

•0 05 

BTP lGb94 12 6% 

9B2 

0 15 

BTP lOb94EM90 12 5% 

96 1 

0 10 


96 75 

021 

BTP 10E9712% 

948 

0 16 

BTP 10E9612 5% 

e5.o«-« 

0 42 

BTP 10N94 12 5% 

97.es 

036 

BTP 10N961?% 

95 3 

0 21 

BTP 1GN97 12 5% 

962 

0 47 

DTP 1LG9412 5% 

97 5 

0 10 

BTP 1MG94EM90 12 5% 

98 1 

0 10 

BTP 1MZ94 12 5% 

98 1 

056 

DTP 1MZ96 12 5% 

96 85 

0 36 

BTP 1NV94 12 5% 

97 1 

0 15 

BTP 1NV96 12% 

95 

000 

BTP 1NV97 12 5% 

95 8 

0 21 

BTP 1ST94 12 5% 

97 4 

0 21 

BTP 1ST96 12% 

95 1 

000 

BTP ?0GN9B12% 

93 65 

0 21 

BTP 1GE02‘2% 

93 25 

038 

BTP 1GN01 12% 

94 

043 

BTP 1MZ01 12 5% 

95 55 

0 47 

BTP ISrOI 12% 

93 25 

0 27 

CASSA DP CP97 10% 

93 9 

000 

CCT 17LG93 6 75% 

96 1 

000 

CCT ieGN938 75% 

97 

1 04 

CCT ieST938 5% 

96 

000 

CCT 19AG930 5% 

96 

000 

CCT 83/93 TR 2 5% 

97 6 

•0 10 

CCT GE94 BH13 95% 

100 

1 11 

CCT GE94USL13 96% 

992 

0 30 

CCTLG94AU709 5% 

93 5 

000 

CTO 15GN9612 5% 

98 75 

0 05 

CT0-16A09512 5% 

96 5 

1 97 

CTO 16MG9612 5% 

98 65 

•0 05 

CTO 17AP97 12 5% 

98 

000 

CTO-17QE9612 5% 

99 25 

0 05 

CTO-18DC9512 5% 

99 5 

000 

CTO 18GE9712 5% 

BB 1 

0 05 

CTO 18LG951?5% 

99 15 

060 

CTO 19FE96 12 5% 

96 4 

0 35 

CTO 19GN95 1?5% 

96 65 

-0 05 

CTO 10GN97 1?% 

97 15 

0 15 

CTO 190T9512 5% 

98 7 

-0?0 

CTO 19ST901?5% 

983 

0 20 

CTO 19ST97 12% 

969 

0 16 

CTO 20GE98 12% 

96 35 

0 05 

CTO 20NVB512 5% 

gg 

000 

CTO 70NV96 12 5% 

98 25 

000 

CTO 20ST95 12 5% 

97 4 

0 10 

CTO DC9e 10 25% 

99 15 

0 10 

CTO GN9512 5% 

97 05 

000 

CTS 18M794 IND 

89 2 

-0 72 

CTS 21AP94INO 

86 6 

0 23 

REDIMIBILE 196012% 

100 5 

000 

RENDITA 35 5% 

53 

7 02 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 


CASTONI rC03CJ » 


_9^J 

_9^? 

89; 

IM NPICN93WIN0 

1 8 

9 

88 5 

MEDIOD PIR96CV65*. 

92 

90 1 

Titolo 

len 

prec 

(Prezzi Intormativi) 

S PAOLO BRESCIA '»650 

CCNTROB 8AQM9»>e 5% 

9/ 5b 

IFII ANSTRAi>95CV8% 

86 J 

MEDIOtì SIC95CVEXW5‘'o 

84 5 

86 

iTALOAb 90 96CV 10 

105 

08 

MEDIOB SNIAF|[ìRC6% 

948 

94 25 

AZFS 85/95 MINO 

104 30 

104 10 

Cl STflOQ 3AF%tì b 

«9^ 

C RI BOLOGNA 

23700 

KFRNFLirRjCO/b'’ 


93 / 

WFDIOB SNIATECCV7% 


98 6 

ersTROtf SAFn9b8 b 

8& Ob 

ab Ib 

A7FS05/OO3AINO 

10180 

101 80 

C Ri PISA 

13000 

MAGN MAR 95 CO 6 . 


_ 8’ 

MEDIOtì UNICEMCV7", 

86 ? 

87 8 

DIR CARNICA 

170/200 

Cf MI Od VALT ^4 I0'’a 


_103 

MED'OBfiOMA94EXW \ 

0 

1l0b 

MFOlOn vrrR95CV8 b\ 

88 3 

87 5 



' 

SGEMSPROSP 

110600 

CICA 8A JhCV)’ 

69 

_88 

MCDIOB OAR 94CV6’i- 

1 

9 b 

MONTCO 87192AF'-7% 

98 7 

992 

IMI8?/923R?16% 

Estinto 

Esimio 

META^MAPELLI 

e?5 

rOlOs Cwk, '.CMlO ' 


9; 1 

VFDOB rlRRlSC0 7^ 


a9 / 

OPCni «AV 07 93CV$% 

97 05 

97 05 




n^óìtalTa *" 

340349 

tDioON Db OICC ’ 


10’ 

MLDIOB ClRRl'^ MC 

9 ? 

9 b 

PACCHCTTl 90 950010% 


9'* 5 



99 ?5 

CARNICA 

59.>0 

FLf Mtr WI'WC'. IO il 

3 


Mt-DlOO rTOSl97CV a 

84 b 

8 f 

PiRfcL ISPA CV9 75% 

93 5 

92 8 

CREOOPAUTO 758% 

77 40 

77 10 

BAVARIA 

336 

——- 



KEDIOO lTALCEMEXWz’^ 

. 9b 7 

33 S 

RI lAbCENTE SCeva 5% 


93 7 



EVFRY FIN 

1550/1570 















— — --—“ 



MCDIOO ITALC 95CVb 

'03 

104 

SAIFAtì /97CVb5% 

89 1 

90 6 

ENEL 84/93 3A 

115 10 

114 40 


1750 

‘ f MS 93 E,<C / 


je j 









IF ITALIA 

1 f* 70 

—^— — - 

— 











u u 

f “ M CC d« 9JL. 

04 

__100 } 

vrOlOU IMF RISP 


Jb ?b 

blP8b 93C0’% 


98 8b 

'■NEL85/95 1A 

105 50 

105 75 

WALIiALIA 

3 

0 jjlac; 


98 3 

MLOlOU MARilOTTOCO 


1U1 

SN A UPO 85 93CO10% 


99 2 




WSIPRIS 

100 

I PHISD 


oo; 

MFDIOH MFrAN93CV o 

100 1 

100 5 

ZUCOHI 88 93CV9% 

lOOb 

no 

ENLieeOIIND 

101 70 

10? 00 

WGAtCKIS 

116/125 


illlllllllilllllllllllillllllillllllllllllllllllllilll 

INDICI MIB 

Indice 

valore prec 

var *. 

INDICE MIB 

B48 

644 

047 

ALIMENTARI 

1065 

1038 

260 

ASSICURAI 

923 

922 

Oli 

BANCARIE 

821 

812 

111 

CART EOIT 

836 

835 

036 

CEMENTI 

580 

56 

229 

CHIMICHE 

837 

82’ 

121 

COMMERCIO 

909 

902 

0 B 

COMUNICA? 

878 

872 

069 

eleprotec 

029 

1022 

066 

FINANZIARIE 

779 

779 

000 

IMI40BILIARI 

65 

648 

139 

MLCCANICHE 

864 

B60 

047 

MINERARIE 

80 

86 

267 

TESSILI 

1003 

999 

040 

DIVERSE 

749 

’44 

06/ 


llillllllillllillllllillllillilllilllillllllilllllllilll^ 

ORO E MONETE 

donaro/leltera 

ORO FINO (PER GR) 

11400/14600 

ARGENTO(PERKG) 

163IXXI/171800 

STERLINA ve 

11?300/1??000 

STERI (A 74) 

116300/121)000 

STCRL (P 74) 

129)00/122000 

KRUGERRAND 

450300/475000 

20 DOLLARI ORO 

4/0300/560000 

50PESOSMCSS 

550000/580000 

MARENGO SVIZZERO 

83000/93000 

MARENGO ITALIANO 

95000/105000 

MARENGO BELGA 

80000/90000 

MARENGOFHANCESE 

80000/90000 


lllllilllilllillllH 


FONDI D’INVESTIMENTO 


AZIONARI 


Ieri 



ADRIATIC AMERICAS FUND 

12827 

12845 

ADRIATIC EUROPE FUND 

12048 

12089 

ADRIATIC FAR EAST FUND 

8255 

8305 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

12266 

12330 

AMERICA2000 

10457 

10360 

CARIFONDO ARIETE 

10207 

10221 

CARIFONOO ATLANTE 

10048 

1008? 

BN MONDIALFONDO 

106568 

10646 

CAPITALGCST INT 

9974 

9962 

EPTAINTFRNATIONAL 

11722 

11669 

EUROPA 2000 

11560 

11563 

FIDCURAM AZiONF 

10736 

10775 

FONDICRIINTERNAZ 

13656 

13717 

GFNERCOMIT NORDAMERICA 13916 

13908 

GENERCOMIT EUROPA 

11078 

11876 

GENERCOMIT INTERNAZ 

12434 

12475 

GCSTICREDIT EUROAZIONI 

1043? 

10461 

GESTICREDIT PHARMACHEM 

10359 

10388 

GESTICREDIT AZIONARIO 

12142 

12133 

GESTIFLLEI 

9690 

9674 

GESTIELLESERV E FIN 

11127 

10985 

GEODE 

1145? 

11437 

IMIEAST 

9266 

0361 

IMIEUROPE 

10445 

10464 

IMIWCST 

Mi7y 

11201 

INVESTIRE AMERICA 

12491 

12442 

INVESTIRE EUROPA 

BS3EBÌ 

10545 

INVESTIRE PACIFICO 


10352 

INVESTIMESE 

11034 

11090 


10066 

10070 

LAGEST AZIONARIO INT 

10331 

10376 

MAGELLANO 

105844 

10614 

ORIENTE 2U00 

10303 

10230 

PERFORMANCE AZIONARIO 

10000 

10000 

PERSONALFONDO AZION 

10925 

10858 

PRIME GLOBAL 

11066 

11050 

PRIME MERRILL AMERICA 

KQim 


PRIME MERRILL EUROPA 

■ECEM 


PR ME MERRILL PACIFICO 

Kl'lf 

12714 

PRIME MEDITERRANEO 

9594 

9562 

SANPAOLOH AMRIFNTE 

13306 

13331 

SANPAOLOM FINANCF 

14523 

14678 

RANPAOLOH INDUSTRIAL 

11243 

11265 

1 1 1 1 11 14 1 II h 1 1 11 1 

mie 

11137 

EiittMarrmramigMi 

11488 

11527 

n^i III 1 Tiii — 


12002 

SVILUPPO INDICE GLOBALE 


KSEI 

TRIANGOLOA 

12092 

12088 

TRIANGOLOC 

10755 

10757 

TRlANGOLOS 

11783 

11779 

llil l lif 1 !■■■— 


nEB9 

ZETASWI5S 

11221 

11308 

ARCA AZIONI ITALIA 

10342 

10207 

ARCA 27 

Bu^m 

11079 


11267 

11142 


9099 

9673 

CAPITALGEST AZIONE 

11307 

11187 

CENTRALE CAPITAL 

11839 

11711 

CISALPINO AZIONARIO 


9509 

CARIFONDO DELTA 


11975 

EURO ALDEBARAN 

10360 

10276 


11540 

11480 

EUnOMOB RISKF 

12175 

12105 

FONDO LOMBARDO 

11350 

11300 

FONDO TRADING 

6942 

6827 

FINANZA ROMAGEST 

8609 

8518 

FIORINO 

2616? 

25981 

FONDERSFL INDUSTRIA 

6653 

6596 

FONDERSEL SERVIZI 

8398 

8309 

FONDICRI SEL IT 

10875 

10726 

FONOINVEST3 

10306 

101198 

GALILEO 

945? 

9357 

GFNERCOMITCAPITAL 

8979 

6880 

GEPOCAPITAL 

10920 

10835 

GESTItLLF A 

7736 

7070 

IMI ITALY 

10756 

10600 

IMICAPITAL 

23043 

23783 

IMINDUSTRIA 

9070 

9063 

INDUSTRIA ROMAGEST 

8136 

8059 

INTERBANCARIA AZION 

16140 

16036 

INVESTIRE AZIONARIO 

9960 

9897 

LAGEST AZIONARIO 

13464 

13357 

PHENIXFUNDTOP 

844? 

8345 

PRIME ITALY 

9134 

9005 

PRIMECAPITAL 

27708 

27535 

PRIMECLUB AZ 

9456 

9398 

PROFESSIONALE GESTIONE 

10032 

9830 

PROFESSIONALF 

37665 

37429 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

9899 

974'! 

RISPARMIO ITALIA AZ 

10009 

9931 

SALVADANAIO AZ 

8747 

8627 

SVILUPPO AZIONARIO 

9416 

9791 

SVILUPPO INDICE ITALIA 

7425 

7282 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9447 

0401 

VENTURE TIME 

10346 

10330 

BILANCIATI 

ARCA TE 

13345 

133TI 

ARMONIA 

11305 

11J05 

CRISTOFORO COLOMBO 

12728 

1271? 

CENTRALE GLOBAL 

13475 

13499 

COOPINVESr 

10148 

10103 

EPTA9? 

11323 

11295 

GEPOWORLD 

10535 

10539 

GES Fl MI INTERNAZ 

10814 

10810 

GESTICREDIT FINANZA 

12456 

12451 

INVESTIRE GLOBALE 

1074? 

10769 

NOROMIX 

11844 

11932 

PROFESSIONALE INTER 

17606 

12653 

ROLOINTERNATIONAL 

11599 

11628 

SVILUPPO EUROPA 

11514 

11520 

ARCABB 

22398 

22234 

AUREO 

18971 

18854 

AZIMUT BILANCIATO 

12025 

12004 

AZZURRO 

18512 

18370 

BN MULTIFONOO 

10124 

10068 

BN SICURVITA 

13253 

13107 

CAPITALCREDIT 

12463 

12367 

CAP'TTALFIT 

14327 

14211 

CAPITALGEST 

16804 

16640 

CISALPINO Bll ANCIATO 

13867 

13813 

COOPRISPARMIO 

0970 

9885 

CORONA FERREA 

12411 

12379 

C T BILANCIA rO 

10935 

10806 

EPTACAPITAL 

11246 

■11106 

EURO ANDROMEDA 

18728 

18589 

FUROMOD CAPITALE 

12594 

'2521 

rUROMOB STRATEGIC 

11341 

11286 

FONDATTIVO 

979? 

9717 

FONDERSEL 

29207 

?8«78 

FONDICRI ? 

10507 

10445 

FONDIN/FST2 

17088 

1697? 

FONDO AMERICA 

1593? 

15665 

l ONDO CENTRALE 

15486 

15340 

GFNERCOMIT 

20406 

20246 

GEPOREINVEbT 

11327 

1123’’ 


GFSTIELLEB 

8549 

8360 

GIALLO 

9455 

9371 

GRIFOCAPITAL 

13238 

131C7 

INTEHMOBILIARE FONDO 

12567 

12120 

INVESTIRE BILANCIATO 

9867 

9‘’9'’ 

CARIFONDO LIBRA 

20389 

20? IH 

MIDA BILANCIATO 

8910 

8819 

MULTIRAS 

17943 

I'”18 

NAGRACAPITAL 

15J58 

15177 

NORDCAPITAl 

10938 

1W]?1 

PHENIXFUND 

11610 

1*520 

PRIMEREND 

18785 

18C’.> 

PROFESSIONALE RISP 

9141 

89f2 

QUADRIFOGLIO BILAN 

11884 

11733 

REDDITOSETTF 

21284 

21194 

RISPARMIO TALIA GiL 

16250 

16130 

ROLOMIX 

10423 

10135 

SAIQUOTA 

16563 

15557 

SALVADANAIO BIL 

1190? 

117 5 

SPIGA D ORO 

12610 

12498 

SVILUPPO PORTFOLIO 

13702 

1 1521 

VENFTOCAPITAL 

9937 

98C’ 

VISCONTEO 

18657 

185C7 

OBBUKUZtONARt 

ADRIA'*’IC BONDFUND 

14507 

14512 

ARCABOND 

11548 

11S(>0 

ARCOBALENO 

13407 

1 1401 

CENTRALE MONEY 

13424 

1 i450 

CARIFONDO BOND 

1019? 

10170 

EUROMO01LIARF RONOF 

11356 

11381 

EUROMONEY 

10743 

1073? 

FONDERSEL INTfcRNAZiON 

12343 

123/3 


lOSlh 

10319 

KicyMdrfTm 1 ■ ii'l M 

10738 

1O’50 

IMIBOND 

13204 

13834 

INTERMONEY 

11027 


LAGEST OBBL INTERNNAZ 

11863 

11878 

OASI 

11420 

11415 

PRIME BOND 

1526J 

15302 

SVILUPPOBOND 

15774 

1580R 

VASCO DE GAMA 

12949 

12945 

ZETABOND 

13116 

13114 

AQOSdOND 

10683 

10628 

CARirONOOALA 

12310 

12290 

ARCARR 

12448 

12412 


16398 

16j57 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 13141 

13129 

BNRbNDiFONDO 

1156? 

115"? 

CAPITALGFST RENDITA 

12683 

12620 

CENTRALE REDDITO 

16741 

10WJ? 

1 bf : ì ■ :J 11 *1 :1 

12400 

12385 

COOPRENO 

11969 

11908 

CT RENDITA 

11428 

11390 

FPTABONO 

17532 

17502 

EUROANTARE'» 

13823 



12999 

*'>«75 

FONDERSEL RFDDITO 

11196 

mo? 

FONDICR11 

11261 

11? >0 

FONDIMPIÉGO 

16053 

i&eoo 

FONDINVFST 1 

12601 

i?ai--» 

GENERCOMIT RENDITA 

10995 

10951 

GCPOREND 

10375 

10346 

GESTIELLFM 

1035? 

10291 

GESTIRAS 

2574? 

25658 


12994 

12950 

IMIREND 

14511 

14473 

INVESTIRE OBBLIGAZ 

18715 

>5656 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 

16''74 

1G731 

MIDA OBBLIGAZIONARIO 

14693 

14915 

MONEY TIME 

11718 

11709 

NAOBAREND 

12594 

1254/ 

NORDFOMJO 

14582 

14547 

PERFORMANCI OBBLIGAZ 

10000 

10000 

PHENIXFUND? 

1403? 

13986 

PRIMECASH 

12300 

12361 

PRIMECLUB ODBBBLIGAZ 

16186 

1615? 

professionale reddito 

13364 

13325 

OUADRIFOGLIOOBBLIGAZ 

1J35P 

13316 

RENDICRED T 

11365 

'1J20 

RFNDIFIT 

125)4 

12504 

RISPARMIOITALIARED 

1938? 

19304 

ROLOGCST 

1S2&8 

15?5j 

SALVADANAIO OBBLIGA? 

13501 

13526 

SFORZESCO 

11859 

11804 

SOGCSFIT DOMANI 

14041 

1456/ 

SVILUPPO REDDITO 

1C09? 

16039 

VENETOREND 

'J7?b 

1 « 

VERDE 

1129B 

1126j 

agrifutura 

1 J?64 

152C' 

ARCA MM 

12646 

1'>6, 1 

AZIMUT GARANZIA 

12H/5 

12869 

BN CASHFONDO 

11932 

11894 

CARIFONDO CARIGC 

10000 

10000 

FPTAMONEY 

1307? 

13951 

EUROVEGA 

11248 

11219 

FURCMOBILIARE MONET 

10534 

10514 

FlObURAM MONETA 

14708 

1468? 

FONDICRI MONETARIO 

13801 

1 1773 

FONDOFORTE 

10511 

10503 

GFNERCOMIT MONETARIO 

12003 

11bW 

GES FI MI PR»'VIDtNZ 

11214 

11108 

GESTICREDIT MONETE 

128.)J 

12833 

GbSTlELLE LIQUIDITÀ 

12128 

1211? 

GIARDINO 

1057B 

105t < 

IMI 2000 

17134 

1708" 

INTERBANCARIA RENDITA 

21007 

209 IR 

ITALMONEY 

11017 

109H5 

CARIFONDOLIRE PIU 

13500 

13400 

MONETARIO ROMAGEST 

12183 

12153 

PFRFOHMANCF MONE TARIO 

10000 

ICKXK/ 

PFRRSONALEONDO MONLT 

1413? 

1409 ’ 

PITAGORA 

10318 

1(Ptì4 

PRIME MONETARIO 

15554 

15525 

RENDIRAS 

15097 

150/3 

RISPARMIO ITALIA CORR 

13081 

13i.) )r 

ROLOMONFY 

104b9 

104 

SOGEFISTCONTOVIVO 

1187R 

1 1B67 

VÉNETOCASH 

11H70 

118)j 




FONOITALIA 

96 163 

7? 61 

INTERFUNO 

5? 935 

19 9/ 

INTERN SEC FUND 

41 025 

24 1 

CAPITALITAI lA 

43 »0‘ 

V l.) 

MCOIOLANUM 

36 9» \ 

1 P 1 

RO JN OIL 

38 636 

80 

RO FCUTERMMON 

266 260 

1j7 14 

RO IT BOND ODO 

169 640 

100.11 

ITALFORTUNE A 

51 839 

n 2 

ITALFORTUNF R 

14 Q7b 

1131 

ITAl FORTUNE C 

15 931 

1 ,0f 

ITALFORTUNI D 

1 7 j5? 

10 1 

1 ALUNION 

28 4f 9 

4 ) 

FONDOTRF R 

49 b 


RASFUND 

37 12? 























































Oggi il governo decide i nuovi vertici 
Finisce per gli istituti di credito l’era 
delle proroghe? Amato vede De Michelis 
e Pomicino. Bianco: «Ci sono nuovi canali» 


Il ministro del Tesoro promette criteri 
nuovi e scelte fatte secondo le indicazioni 
della Banca d’Italia. Turci (Pds): «Regole 
fumose, silenzio sui politici trombati» 


Pairmalat e Nestlé in campo 

«La Sme non è in vendita» 
Intanto si allunga ancora 
la lista dei pretendenti 


Banche, il giorno delle nomine 

Settantatré incarichi da rinnovare. Barucd: non lottizzeremo 


Oggi il Comitato interministeriale per il credito e il ri¬ 
sparmio (Cicr) affronta il problema delle nomine 
bancarie. Settantatré gli incarichi vacanti. Barucci 
promette regole nuove, anti-lottizzazione, e perso¬ 
naggi scelti sulla base delle indicazioni della Banca 
d'Italia. «Criteri ancora fumosi», replica Turci (Pds). 
Amato incontra Pomicino e De Michelis. Bianco 
(De) : «Ci sono nuovi canali.,.». 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA, È il giorno delle 
nomine. Oggi pomeriggio alle 
tre, il Comitato interministeria¬ 
le per II credito si riunisce sotto 
la presidenza del ministro del 
tesoro .“iero Barucci per prorre 
fine all'epoca della prorosfalio 
ai vertici delle banche. Sono 
settantatré le cariche vacanti, 
in alcuni casi da molti anni, ai 
vertici degli istituti di credito di 
mezza Italia. Tra que.sti. in 


mezzo ad una moltitudine di 
cas.se di risparmio di varia 
grandezza, anche due «colos¬ 
si" come il Monlepaschi e il 
Banco di Napoli. 

Che il Cicr rinnovi tutte e .set- 
tantatré lo cariche appare dilti- 
cilc, anche se la «spazzolata» 
di nomine dovrebbe es-sere 
questa volta abbastanza cor¬ 
posa. Ma i dubbi maggiori non 
riguardano questo punto. Ci si 



Piero Barucci 


domanda infatti se verranno ri¬ 
spettati i criteri (issati la scorsa 
settimana proprio dal Cicr: 
pubblicità, trasparenza e .so¬ 
prattutto incompatibilità tra le 
presidenze delle aziende ban¬ 
carie Spa e delle rispettive fon¬ 
dazioni da un lato, divieto di 
nominare la stessa persona al¬ 
la stessa carica per più di due 
volte consecutive dall'altro. 

Anche dall'osservanza di 
queste regole dipendo rallen¬ 
tamento della morsa dei partiti 
intorno alle banche, che tutti 
sembrano volere. Tuttavia la 
delibera sui nuovi criteri verrà 
però approvata definitivamen¬ 
te dal Cicr solo oggi, e rimarrà, 
inspiegabilmente, riservala. 

Resta poi da vedere come le 
nuove regole ven-anno messe 
in pratica. Barucci lo ha spie¬ 
gato ieri alla commissione fi¬ 
nanze della Camera. In modo 


un po' troppo elastico o fumo¬ 
so. stando al capogruppo del 
Pds in commissione, Lanfran¬ 
co Turci. «La richiesta di evita¬ 
re che i politici candidati e poi 
non eletti vengano gratificali 
con una poltrona di presidente 
di banca non riesce ancora a 
passare», dice ancora Turci. ri¬ 
cordando implicitamente l'ap¬ 
pello rivolto nei giorni scorsi 
ad Amalo dal segretario della 
Quercia Achille Cicchetto. 

Dal canto suo il ministro del 
tesoro continua a ripetere che 
le scelte verranno operate sul¬ 
la base della rosa di candidati 
fornita dalla Banca d'Italia. Ma 
in queste ore le pressioni poli¬ 
tiche si stanno facendo .sem¬ 
pre più pressanti, come si 
comprende proprio da una 
battuta rivelatrice di Barucci: 
«Fatemi gli auguri», é stata la ri¬ 
sposta del ministro del tesoro a 


chi gli domandava se avrebbe 
adoperalo i suoi poteri per no¬ 
minare autonomamente le ca¬ 
riche scadute. Lo stesso Baruc¬ 
ci ha poi preso parte ad una 
colazione di lavoro (durata 
due ore) insieme al presidente 
del Consìglio Amclo, al vicese¬ 
gretario del Psi De Michelis e ai 
de Pomicino e Silvio Lega. Da 
un altro De, anzi dal presiden¬ 
te dei deputati de, Gerardo 
Bianco, arriva Intanto un’altra 
conferma delle grandi mano¬ 
vre in atto, che stando allo 
stesso Bianco sembrano batte¬ 
re strade diveisc rispetto al 
passato: «Aspetto di sapere i 
nomi, perché a quanto mi ri¬ 
sulta ci sono nuovi canali di 
comunicazione». 

Sulla vicenda sì registra an¬ 
che le sortite della Lega (Bossi 
non ha dubbi: la lottizzazione 


continuerà a farla da padro¬ 
na) e le prese di posizione del 
responsabile economico del 
Psi, Francesco Forte, che attac¬ 
ca il referendum il referendum 
sulle nomine proposto da Giu¬ 
seppe Giannini: non ha senso 
- sostiene Forte - dare il pote¬ 
re di nomina a dei consigli di 
amministrazione che sono a 
loro volta lottizzati, «se si tra¬ 
sformassero le casse in Spa e 
poi in public company, il pro¬ 
blema delle nomine sparireb¬ 
be per mancanza di oggetto». 

Filtrano intanto le prime in- 
discezioni sui nuovi incarichi. 
Si dà per scontato che il «re del 
Vecchia Romagna» Filippo 
Sassoli de' Bianchi sarà il nuo¬ 
vo presidente della Cas-sa di Ri¬ 
sparmio di Bologna, al posto di 
Guido Sacchi Morsiani che ha 
già accumulato due mandati. 


■i MILANO Si allunga a di¬ 
smisura l'elenco dei preten¬ 
denti alla Sme. All'indomani 
della dichiarazione del presi¬ 
dente del Consiglio che avreb¬ 
be voluto chiudere il caso (la 
maggioranza della Sme è in 
mano all'lri e quindi gli scala¬ 
tori in Borsa non hanno spe¬ 
ranze) altri due candidati han¬ 
no confermato il proprio inte¬ 
resse a rilevare pezzi del grup¬ 
po alimentare pubblico. 

Dopo i Ferruzzi c Raul Gar- 
dlril anche la Nestlé ha confer¬ 
mato il proprio interessamento 
per «alcune parti della Sme» 
che «potrebbero integrarsi a 
meraviglia con le nostre attività 
esistenti». E Calisto Tanzi, per 
parte sua, ha fatto sapere che 
se si vendono le aziende del 
gruppo alimentare dell’Iii il 
comparto della lavorazione 
del latte (leader nel settore del 
latte fresco in Italia) deve an¬ 
dare a lui. 

Insomma, attorno all'azien¬ 
da guidata da Mario Aitali si af¬ 
follano i pretendenti, anche se 
formalmente le fonti pubbli¬ 
che hanno più volte negato 
che il gruppo sia in vendita. 
L'amministratore delegato del¬ 
la Sme ha anche ieri confer¬ 
malo al GrI che «l’Iri considera 
la sua quota in Sme strategica» 
e che quindi una cessione in 
blocco non è alle porte. Ciò 


detto. Artali auspica la trasfor¬ 
mazione della Sme in una pub- 
blic company e ricorda la pos¬ 
sibilità per Tiri di «chiamare al¬ 
tri azionisti al suo fianco nel 
controllo della società» in un 
futuro anche ravvicinato. 

È una logica che gli ambien¬ 
ti finanziari milanesi mostrano 
di rifiutare. La Borsa, sostan¬ 
zialmente indifferente alle 
smentite, continua a puntare 
su tutti i pezzi migliori del pa¬ 
trimonio pubblico nella con¬ 
vinzione che prima o poi lo 
stato mollerà la presa. Raul 
Cardini per parte sua ha fatto 
diffondere una nota sull'argo¬ 
mento per dire due cose. Pri¬ 
mo, che i giornali hanno detto 
un sacco di sciocchezze sul 
suo conto (ma senza smentire 
affatto un proprio interessa¬ 
mento a correre per il control¬ 
lo della Sme in concorrenza 
con i cognati di Ravenna). Se¬ 
condo, che se lo stato decida 
di ritirarsi dall'affatc la cosa 
più auspicabile é che si dia 
spazio airOpa, Con un'offerta 
pubblica di acquisto ci sareb¬ 
be il ma.ssimo di trasparenza e 
di chiarezza su tutti i termini 
(finanziari, economici, indu¬ 
striali e occupazionali) dell'al¬ 
tare, e sì otterrebbe II non .se¬ 
condario risultato di rivitalizza¬ 
re il mercato borsistico. 

DD.V. 


Sulle Ferrovie la Finanziaria ’93 picchia duro. Se le Regioni non pagheranno salteranno 2mila km di rete locale 
Tutto ciò nonostante Tesercizio sia cresciuto a 6mila miliardi. La Filt-Cgil: «Non lo accetteremo mai» 


Fs, SOmìIa ta^ è i pendolari a piedi 


Privatizzazioni: piano pronto entro una settimana? 

Amato: «Abbiamo gioielli 
indebitati. Cbi li vuole?» 


RAULWITTENBERG 


■B ROMA. Parecchi pendolari 
delle ferrovie dovranno presto 
dire addio al treno. Perora non 
SI sa quanti, ma certo il '93 si 
annuncia come un anno di 
drastico ridimensionamento 
della rete proprio nel traffico 
locate e regionale. Salteranno 
duemilachllometri di binari (e 
le relative stazioni), i treni lo¬ 
cali - 6.500 su Smila treni gior¬ 
nalieri - saranno ridotti di qua¬ 
si un quarto, per stare nei limiti 
delle risorse che la Finanziaria 
'93 stanzia per la «Ente Fs Spa». 
ln,somma. bisogna tagliare c la 
Spa taglia dove guadagna me¬ 
no: il trasporto locale appunto, 
dove il biglietto o l'abbona¬ 
mento pagati dal pendolare 
coprono appena il 10 percen¬ 
to del prezzo reale del .servizio. 
E il bisturi affonda nella vita 
quotidiana di lavoratori e stu¬ 
denti che dovranno rivedere 
tutti I loro orari nel collega¬ 
mento col posto di lavoro o 
con la scuola. 

Il ministro dei Trasporti 
Giancarlo Tesini ha garantito 
servìzi sostitutivi «adeguati», e 
cioè le vecchie autocorriere A 
parte le rhiacchiere governati¬ 
ve sulla difesa dell'ambicnlc c 
sulla saturazione del trasporto 
su strada - elamorosamenle 
contraddette da questa deci¬ 
sione - la sostituzione del 
mezzo su lerro ette viaggia su 
una sevle riservata, con quello 
su gomma che viaggia su una 
sede in comune con gli alti 
mezzi, comporta il pas.saggio 


da orari di percorrenza corti a 
orari incertissimi. Alle porte 
della metropoli. Il treno fila 
dritto sino alla slazione sollla- 
mente collocata noi centri sto¬ 
rici: il pullmann si immerge 
nell'oceano di lamiere che 
ogni matlina invade le perife¬ 
rie urbane. In alcune città que¬ 
sto può os.sero evitato grazie al¬ 
le lince metropolitane. E se il 
metro non c'è? Ci si arrangia. E 
allora chi per entrare alle otto 
SI alzava alle sci del mattino 
coniando sulla relativa certez¬ 
za nei tempi del viaggio, l'an¬ 
no prossimo dovrà alzarsi 
un'ora prima e alla .sera il ritor¬ 
no a casa sarà un'ansia e un 
punto interrogdiivo. Oppure si 
avventura con la .sua automo¬ 
bile, utilizza II mezzo privato 
che invece dovrebbe essere 
.scoraggialo. 

Tutto que.sto viene dal nuo¬ 
vo «Business pian», Il piano 
strategico che le l's stanno pre¬ 
sentando ai sindacati. Il con¬ 
fronto non si è ancora conclu¬ 
so. ma il segretario della Fili 
Cgll Paolo Brutti, denunciando 
"l'imponente travaso di viag¬ 
giatori dalla rotaia alla gom¬ 
ma» sin d'ora si dice «disponi¬ 
bile a qual.sia.si proposta che ri¬ 
duca i costi del trasporlo ferro¬ 
viario locale pur di con.scrvarlo 
c potenziarlo». Il ministro Tesi- 
ni sostiene che l'Alta velocità 
libera binari a lavoro del pen¬ 
dolarismo, e Brutti ricorda che 
il primo supcrtreno sarà opera¬ 
tivo nel 2002. 


AH'origino del ridimensiona¬ 
mento dello lerrovie italiane 
c'è da una parte la trasforma¬ 
zione delle Fs in Spa, dall'altra 
le restrizioni della Finanziaria. 
Il pa.s,saggio dall'onlo pubblico 
alia Spa comporta il rinnovo 
della concessione del traspor¬ 
to pubblico, di cui è titolare lo 
Stato, a un soggetto privato 
qual è la nuova società per 
azioni di cui è azionista lo Sta¬ 
to stesso. Ciò avverrà nei pros¬ 
simi giorni con una «conven¬ 
zione» di tipo contrattuale 
(non era cosi con l'ente pub¬ 
blico) alla quale saranno alle¬ 
gali due atti, un «contratto di 
servizio» e un «contratto di pro¬ 
gramma», Nel primo, le condi¬ 
zioni economiche della presta¬ 
zione del .servizio pubblico: ta- 
riflc e prezzo delle prestazioni 
delle Fs allo Stato. Nel secon¬ 
do, i criteri contabili c tecnici 
di ge.stione della intra.slrutlura 
fenoviaria: obblighi di mente- 
riimento delle linee, investi¬ 
menti per lo sviluppo, piano di 
ristrutturazione delle Fs con i 
relativi oneri a carico dello Sta¬ 
to (prepensionamenti ecc.ì. I 
sindacati fanno alcune osser¬ 
vazioni airiinpianto, c chiede¬ 
ranno che la convenzione sia 
unica per tutto il territorio c per 
l'intera rete. 

F. poi la Finanziaria, l’cr gli 
investimenti 11.000 miliardi in 
5 anni dal '9-1. Per l'c.sercizio - 
qui la nota più dolente - ri.500 
miliardi nel '9'3 portati a Ornila 
da un emendamento governa¬ 
tivo con un parzialeeonsolida- 
mcnlo del debito Fs. Se saran- 


Capital gain, dal Senato 
via libera alla sospensione 


RtJMA Voto favorevole ie¬ 
ri del Si'nato al decreto legge 
che iircvede alcune norme di 
modifica del trattamento tribu¬ 
tano di taluni recidili da capita¬ 
le e misure per favorire l'acces¬ 
so degli inve.slitori al mercato 
di borsa. Passa ora ail'e.same 
della Camera Ui novità più ri¬ 
levante riguarda la decisione, 
iissunla dalla commissioni' Fi¬ 
nanze e conlcrnuit.i dall'aula, 
sulla sospensioni' del paga¬ 
mento della la,s.sa sui guadagni 
di borsa (capitai gains) sino al 
30 settembre 1993. Il ministro 
delle Finanze, Giovanni Gnria, 
ha confemiato la conlr.irietà 
del governo a qiieslci orienta- 
mento. Nran lia però contrasta¬ 
to l'iter del prowediiiiento. ri¬ 
conoscendo ctic <i! Parlamen- 
lo è sovrano» Anzi, Gorui si è 
■lugurato che anche l'.illro ra¬ 
mo del Parlamento vari m Irei- 
i.i il prowedimonto (il decreto 
»'„rle il n noveinlirel In i ,iso 


CIÒ non ftìsse possibile, il go¬ 
verno lo ritirerà iminecUala- 
mentc. nel testo approvato dal 
■Senato. 

Nel conlerniare l'adesione 
del Pds a questa dc'cisione, 
Vincenzo Visco, vice presiden¬ 
te della commissione Finanze, 
ha ricordalo che il suo gruppo 
SI era dichiarato deeisamenle 
contrario all'ari. 7 (quello sui 
capitai gains) cosi come era 
formulalo nel testo originano 
del governo. Ne aveva pertuii- 
to. chiesto la sofipre.vsione «Il 
testo del governea - ha sosteini- 
lo l'esponente della Quercia - 
prevedeva una rilevante modi¬ 
fica del sistema di la.ssazione 
del redditi da capitale, m 
quanto estendeva alle gestioni 
patrimoniali il regime dei fondi 
comuni e creava, in tal modo, 
le condizioni per un aggira¬ 
mento |)cmianente ed illimita¬ 
to dell'impoi.izione sin gii.ida- 
imi da l’apitali di borsa» -l-i 


commi.s.sione, pr'rtanto, - ha 
aggiunto - ha nlenuK) dovero¬ 
so pro[K)rre una proloiida mu- 
dilica, al fine di scongiurare 
proprio il prodursi di quest'ag¬ 
giramento pcmuincnte ed illi¬ 
mitato» l»i soluzione tempora¬ 
nea oggi trovala, secondo Vi¬ 
sco, non può, in alcun modo, 
es.scre inlerpret.ita come un 
primo passo verso la soppres¬ 
sione della lass.izione dei ca- 
(iital gains. 

Le norme riguardano esclu¬ 
sivamente le operazitjni sui ti¬ 
toli quotati ma non quelle che 
hanno per oggetto «iiarleeipa- 
zioni signifiealivc» (pacchelli 
p.iri o superiori al 2",, del capi- 
Mie [«'r le six'ietà trilliate al li¬ 
stino e al 5'ìi per quelle scam¬ 
biate al «ristretti)'). Im sospen¬ 
sione entrerà in vigore al mo- 
menlo delia conversione in 
legge del decreto (entro il 9 
novembre) o .i quello della 
sua evenni,ile ri'ilera/ione 


no seimila. 4..500 andranno a 
coprire la differenza tra il costo 
d'esercizio'e le tarille, 1.500 
come «contributo straordinario 
iiH'inlrastruttura per compen¬ 
sare lo svantaggio competitivo 
rispctio al trasporto su gom¬ 
ma» che è meno costoso. Se¬ 
condo Brutti in realtà per l'e¬ 
sercizio ci sono meno di 4.500 
miliardi, per cui si dovrà ridur¬ 
re il .servizio. E infatti nel «Busi¬ 
ness pian» si dice che l'equili¬ 
brio econom ico nel '93 si potrà 
raggiungere per la Ente Fs Spa 
con la riduzione del 22% del¬ 


l'offerta quasi tutta imputabile 
al trasporto locale, c con la ri¬ 
duzione della «geografia» della 
rete del 12,5%: 2mila chilome- 
Irì su I6mila. Tutto questo 
comporta che SOniila feriovieri 
(invece di 50mila) diventano 
in esubero, mentre le Fs pro¬ 
porranno alle Regioni di sosti¬ 
tuirai alio Stato nel sostenta¬ 
mento dei rami secchi, se vor¬ 
ranno evitare il taglio. 

Al posto dei treni soppressi, 
ecco i pullmann. L'ammìni- 
slratore delle Fs Lorenzo Necci 
si è già attrezzato acquistando 


per 80 miliardi dalla lamiglia 
Vennclla il 55%. della Sogin. 
che conirolla il 10% del merca¬ 
to suburbano delle autolinee: 
in particolare la Sita (che ope¬ 
ra in Puglia, Basilicata c Cam¬ 
pania) e la Marozzi leader nel 
collegamento Roma-Bari. 
Un'altra trattativa è in corso 
con il gruppo Pcsenti per atti¬ 
rare nella compartecipazione 
la Sab dì Bergamo e la Fia di 
Brescia operanti in Lombardia. 
Obicttivo finale, una Sogin a 
Ire: per un terzo Fs, un terzo 
Pesenti, un terzo Vennclla. 


■i ROMA. Entro la prossima 
settimana potrebbe essere pre¬ 
sentato Il piano del governo 
sulle Partecipazioni Statali. La 
commissione Bilancio della 
Camera ha chiesto ieri che il 
progetto di riassetto dell'indu¬ 
stria pubblica definisca «le 
operazioni di fusione, incotpt> 
razione, scissione e trasleri- 
mento di società, comprese 
quelle facenti capo all'Efim, di¬ 
rette a consentire una raziona¬ 
lizzazione della composizione 
dei singoli gruppi in modo da 
evitare .sovrapposizioni o du¬ 


plicazioni di attività, favorendo 
in tal modo la competitività 
delle aziende in vista delle suc¬ 
cessive procedure di dismis¬ 
sione». La Camera, in altre pa¬ 
role, chiede che il progettochc 
Barucci sta mettendo a punto 
in questi giorni non sia un sem¬ 
plice plano di cessioni ma un 
disegno dì polìtica industriale. 

Chi non sembra credere 
troppo ad una politica di di¬ 
smissioni immediate è lo stes¬ 
so presidente del consiglio 
Giuliano Amato: «I nostri 
gioielli non li comprerebbe 


nessuno perchè sono pieni di 
debiti. C'è bisogno di un’azio¬ 
ne di rallorzamenlo per poterli 
presentare sul mercato - ha di¬ 
chiarato intervenendo ad un 
convegno di senatori socialisti 
- Il mercato si prenderà le 
azioni quando esse comince- 
ranno a crescere per conto lo¬ 
ro». Secondo il segretario della 
Cisl Sergio D'Antoni «gli im¬ 
prenditori non sono interes-sati 
ad acqu'starc le industrie pub¬ 
bliche ma le banche: cosi non 
si rilancia il sistema produtti¬ 
vo». 


UNPOL 

ASSICURAZIONI 


Yrtauiva 


(,tMnp«|(AÌ» AMlryr*<Ht'« Sik4(ì* fwr Alieni 

C«p.aor tS 3 *91 v«rwlu 

•ew « Cewrrai* 

Vl«MiHn)D«du,49 40IM DoloEna 
Atitrrrlaiaiinor aO'eaenriiio delle 
AM'"i<fnionl OJd «l.U.WeU.M atXIMJ 


Gestione speciale Vitatfiva 


CatefiCozia di attività 

al 30/06/1992 % 

al 30/09/1992 

96 

Titoli emessi dallo Stato 

ObbUgEur.ioni ordinarie italiane 

Totale delle attività 

L. 103.540.000.0(X) 20,16 

U 410.011.654259 79,64 

L 513.551.654259 100,00 

L 143.611.490.500 
L. 396.fil0.652.47G 
U 540.430J42.975 

26,61 

73J9 

100,00 


Gestione speciale Vitttttiva polizze collettive 

Comooolaione deidl Investlincnti: 

Cat«tfoTÌa di attività 

al 30/06/1992 96 

al 30/09/1992 

96 

Tituli emessi dallo .Stato 

Obblif^/doni ardinurìe italiane 

Totale delle attività 

U 67.557.190.000 37,49 

U 112.620.027232 62,51 

L. 180.177217232 100,00 

L. 62.383.190.000 
L. 112.194.713.532 
L 194.577.903.532 

4234 

57,66 

100,00 


Gestione speciale Unicasa 

ConiDOMlclone defili Inventlmentfz 




Categoria di attività 

al 30/06/1992 % 

al 30/00/1992 

96 

Obbligazioni ordinarie italiane 

Totale delle attività 

L 3.000.000.000 100,00 

L. 3.000.000.000 100,00 

L. .'1.000.000.000 
L. 3.000.000.000 

100,00 

100,00 

v(^LJL^c<>(^tlVA 

\!53g?; 

Gestione speciale Valutattiva Ecu 

ComDoalzIenc defili invetvdmend; 


Calettarla di attività 

al 30/06/1992 96 

al 30/09/1092 

96 

Obbligazioni di organismi 
intemazionali 

Totale delle attività 

Valore dcU’ECU 

BCU 700.000,00 100,00 
ECU 700.000,00 100,00 
Lire 1549,17 

ECU 700.000,00 
ECU 700.000,00 
Lire 1717,70 

100,00 

100,00 
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1 

a 
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INFOFtMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 


Al sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1990 (1) e 1991 (2). 

1 ) le notizie relative al conto economico cono le seguenti: 

(In milioni di lire) 


COSTI RICAVI 


Denomlnozione 

Anno 

Anno 

Denominazione 

Anno 

Anno 


1990(1) 

1991 (2) 


1990(1) 

1991 (2) 

Eptsleiuc minali A eseroino 
Personale: 

4.739.620.162 

6.458.539.945 




Relrixinoii 

9.888,1(55257 

11.944281334 

Fatturalo per vondila 



Conlnbuti sociali 

3.930.968.877 

4,677.337.071 

bem e servizi 

78.502.765 644 

97.473.KM604 

AccanlonamenloalTPR 

928.634252 

1.137.002268 




TOTALE 

14.7481178388 

17.758520573 




Onen par prastanora a terzi 

_ 

- 




Lavori, manutenncmi e npaianon 

9.576.681.937 

11.356.607.561 

ContituP m conto (Teserazio 

6.706.415.319 

6.229 574.779 

Prastaaoni di Senna 

2578.911.722 

3219.467.174 




TOTALE 

12155593259 

14576.074.735 

Alm provent, dmpoiai e ncavi 
diversi 

4.073.662333 

4,710238151 

Acquisto materie pnme o maler. 

52.778,754,819 

66.604.158.390 




Alln ccsii, onen e spesa 

12713.874,387 

13.845.325.833 

(PosPcapitalizzaP 

16117 637 •/'63 

19447.180702 

Ammortamenp 

9.798,759,828 

11.360,374,931 

Rimanenze finali di eseroac 

6 458.538,945 

9721.806658 

Inierossisucapilaledidotaz. 

368.968.525 

356.830.462 

Perdila tfaserciao 

— 


Interessi sui mutui 

1.944.639 685 

1857.840.627 




Alln onen Pnanzian 

338.515.461 

51.542.763 




Utite ifesercino 

2272235.062 

4.510.997515 




TOTALE 

111559.043004 137582304594 

TPTAIE 

111559.040.004 

137.582J04.894 


2| le notizia relative allo stato paMmonlal* tono le Mgimiti: 


ATTIVO PASSIVO 


Denominazione 

Anno 

1990(1) 

Anno 
1991 (2) 

Denominazione 

Anno 

1990(1) 

Anno 
1991 (2) 

InrnUizzazionteawlie 

152.990509532 

170536,667.0031 

Capitale di dotazione 

8.559.957533 

8559 957 533 

immoOilizzazKinimnialenali 

1336.594204 

1506.164244 

Fondoènserva 

2363824024 

2 723 659 283 

bnmoPilizzazicnlinanziaiie 

10464.486100 

5638278762 

SaU altvi rivalutazione mone&na 

8240687446 

8240 637 446 

Palei e nsOT* attivi 

620,859.090 

462254760 

Fondo nmivo e tondo Mkippo 

1090023573 

9 097 361748 

Scolte di esercizio 

6458.538545 

9721.606.658 

Fondo di ammortamenlo 

103 028 168251 114 022 077 026 

CredAi commeioali 

30738762221 

34095251113 

Alpi km 

23 528 840 535 

20 158 953 010 

Credè veiso Erte pn»netano 

6 888 038.877 

6426225273 

Fondo Paltamenlo tira lapp. lav 

5430907117 

6004 641 750 

Airi credè 

2.299872567 

726239215 

Muti e presPP obUigaiionan 

9219791797 

106^7699 300 

bqudita 

3 906 706 743 

7.972.767 925 

OeOè verso Erte pnipnelax 

820621'521 

7272424.683 

Perdila di esercizio 

— 

— 

OeOè commeroaà 

19205993527 

25 138 859 836 




Alpi deOè Invalse Uso. depos ex) 

24 538 729 593 

21 578 695951 




Ualediaseroizio88 

— 

- 




UPteeseroz» precedente 

2272235062 

4 510997515 

TOTALE 

215.704270279 

238566.015181 

TOTALE 

215.704270279 238586.015061 


(t) Pareltmo onsufflivoafiimva» daTEnlB lo^ 
(2) Ultmo consunlivci approvalo daCEnle locale 


IL PRESIDENTE’ Augusto Italico 









C^ITROÌ=M OOl IDP 

I ■ 1^^Amia 

VELLUTO DA CORSA. 


Nasce un nuovo design compat¬ 
to ed armonioso. Linee morbide 
e avvolgenti che creano un nuo¬ 
vo styling ricco di personalità. 
Nasce Citroen ZX Coupé. 

Il Coupé secondo Citroen. 

Un tre porte dal fascino grintoso, 
disponibile in due modelli che 
esprimono eleganza, potenza e 
agilità. Le nuove Citroen ZX Coupé 
Furio e 2000 16 valvole sono belle 
da guardare anche sotto il cofano. 
Motori 1800 e 2000 16 valvole da 
103 e 155 CV, che faranno battere 
il cuore di,ogni sportivo. 

Per godere di una potenza entu¬ 
siasmante, progressiva, pulita. Per 
apprezzare una tenuta di strada 
impeccabile, affidata alla stabilità 
del retrotreno autodirezionale. 
Per poter correre sul velluto. Nasce 
Citroen ZX Coupé. Velluto da corsa. 


IL COUPÉ CITROEN 




CITROÉN 



























In mostra 
a Roma 
falsi d'autore 
con autentica 


ROMA Clic co 1 c c di piu vcnnicntc 
falso o di piu f il amento vero di un «f liso 
d autore “^Null i s|KCialmcnle se i capolavori 
contraffatti sono autenticali» come quelli 
Acquistali da Gianni Agnelli Frank Sinalra e 
leanPaul Beimondo trai iiassimicollezioni 
sti di questo nuovo (e antico) genere artisti 


(. j Nf c con\m issnno tl priiKJ,)alc espcri j 
del sePorc Daniel Hermes Donde il qu ik c 
ritornalo a proporre in It ili i una vasta galli 
riade'leopere piu conosciL c t goro o" 
f liso da Reriotr a Pie isso a Degas allestii i 
nelle sale dell Hotel I lasslcr di Roma c che n 
marra aperta fino all 8 Novembre 


ìr#« i!" y» 1 ''iyf 


V htsijr Ij ^ 




Un disegno 
di Philippe 
Gerbaud(da 
«Liberation») 
e in basso 
Blaise 
Pascal 





' ‘ Per lo studioso Martineau 


Toriginale era diverso dal testo finora conosciuto 

I Pensieri di Pascal? 
Tutti da riscrivere 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 


M PARIGI Csi nonavcs'.imooapitonicnh'’ 

E se que Ila pu Ir i nuli ire n< Ila stona cltll u 
mana cultun ohe sono i >Pi.nsi(.ri» Ui Pascal 
non fossero stati frammenti o appunti ina di 
scorsi n ragionamenti di mi pio respiro e mo 
vimtnto ridotti a brandelli dai suoi eredi nel 
golfo tentativo di rimetti.rii insieme dopo la 
sua morte’ Se msomnia si dovessi ro buttare 
al macero tutte le teorie su P iseal asistainati 
eo folgorante incostante privo di barieentro 
Pascal monumento all ivseii/i di eert(//e 
Pascal scrittore orgmale piretiO pareelli//a 
to’ È quanto suggerisec fnimanutl Marti 
neau scrittore i professore già rieereatore 
del Gius autore di hlutv. Prisu// /aiscoiirs sur 
la rc/igicn el ^iir puc/e/ui's atilres si/yi li «resti 
tulli e pubblicali di Emmmiiel Martineau* 
(Fayjrd/Armaiid Colin) 1 inserto leder ino 
di LiMraliori c\ ha f ido un nume nuli due pa 
gine fitte Schiere di p isc iliaiii si interrot, ino 
perplessi mentre si illeiidi la re i/ione eli 
Jean Mosnard m issima lutorit i in in ileria e 
editore delle «Ope ro compie te in ei i di pub 
blica/ione Si prevede ette ei metterai eie I te m 
po polche la ricerca di Martine iii 0 scientili 
Ca ricchissima di refe'ren/e iute rprci i/ioni 
note di certosina minu/i i M e il risull ito fin e 
le non può lasciar -m - 
indifferenti In prati , j 

ca riicnvc interi UfiU tiLCiL 

pezzi dei -Pe iisieri COntinUltÒ 6 

tornisco continuità , « i 

0 complete//a là iQ uOV€ 

dose e erano lampi rifleSSIOni 11 

di riflessione ni is » a * 

sirne apparente Sl6§,QtC lì 

mente slegale tra di «,5 

loro Un lavoro clic 
dovrebbe interes.sa 
re anche il nostro 
Giovanni M \cchi \ 
che nell 1 sua «! olle 
ratura fr incese 
scrive « le Pins^cs 
sono quel clic ci re 
sta di un grande 'i 
bro che doveva es 
sere un libro di per 
suasione di doeu 
menta/ione di 
esaltazione Ne t'‘ 
convinto ukIk 
M artine iii t ulto cl i 
aver compiuto il 
tentitivo piu avin 
zato finora di neo 
slituzione di que! li 
bro Avrebbe duvu 
lo chiamarsi Apolo 
g/t dt la rthiiion di 
róiunnt P iseal vi 
mise ITI ino ne l cor 
so del lf58 come 
confidò ai suoi uni 
ei giansenisti Qu it 
Irò anni dopo il 19 
agosto i 66 J \Apa 
loiiit era in corso 
d opera iiie( mj lu 
ta come un eanfie 
re qu indo Pisci! 
mori Ne rest iv mu 

lutili che vmo DoureiTìo but 

sempre st iti eonsi . . 

dfnti oltjeinto lUttC iG tCO 

frimmtnii v k i ( nnsidpm 

dire 1 .Pensieri \ i LUII^slueru 

le 11 pcn 1 eli riper OnSinaU 

correre brevemente n/7 

la stoni delle lorr fJtrUlL fja 

edizioni poielie 
non ve nò un uh< iss uuu il litri 

IxJ pnm i vide li Iute neM''’n )(t< min 
dopo 11 morti del gr nule se le iizi it ) i |k ns i 
tori Era 1 edizione di P rt K )V il lUonvento 
dei «Minime s inpliee Rovi! ogL^ipliei d» s 
Vosg( s) [Hse il 1 ev 11 issi! su ultimi in 
ni in com[) igma del su ) m et [j idre M« r 
Senne (e dove gli re'ee'ivisit i u he ( irUsi>) 
Ma qiu st i primizi i risultò u [ itili li iiu Iti 
«pensieri etn gipirivuio net nij m! e m 
efie eensurat i 1 1 e ove P ise i‘ i giu 'iz t di 
curatori aveva troppo ei (luto il s 1 i s[)irit i 
giansenista Sc'eund i edi/i lu nel t ir 
rieefntad i un t e|u ir Ulti! idifiimminti iir 
za edizi me ne I l '’J” e < r igg ut 1 I [ i 1 
su n sm rmr le (aIi I i[>p n n< 1 H siitigr 


Una ricerca che offre 
continuità e completezza 
là dove c’eiano 
riflessioni in apparenza 
slegate tra di loro 





Dovremo buttare al macero 
tutte le teorie su di lui 
considerato filosofo 


ranno all opera le straordinarie riflessioni sul 
I amor proprio Ma sarò soltanto nel 1844 che 
Victor Cousin pubblicherà presso «Faugòrc» il 
primo testo considerato completo dei «Pen 
sieri* di Pascal Fino al 1962 quando Jean 
Mesnard scoprirò quattordici pensieri mediti 
Nel frattempo sopratlu lo nella seconda me 
tò dell 800 I -Pensieri* conobbero edizioni eli 
ogni specie ognuna si sentiva libe ra di ordì 
narli secondo criteri originali visto che si con 
sideravae he Irammentarietò e gemalecasua 
litò fossero caratteri acquisiti e ineliminabili 
de ! prezioso legalo di Pascal Uel resto lo stcs 
so Etienne Pòrier nipote del nostro aveva 
scritto una prelazione alla prima edizione 
nella quale raccontava come Pascal annotas 
se I SUOI pensieri "su piceol pezzi di carta 
nan m no che gli venivano in mente» Ma il 
buon t tienile leev i inehe rivelalo il metodo 
eli I ivoio di P ise il « trovammo i suoi scritti 
tulli infil Iti in diverse mazzetic ma se n ' i al 
eun ore! ne Per piu di tresex.oli tutti si sono 
atte nuli illa prim i dctle osservazioni del 
buonFtienm se nz i dare importanza il latto 
che I •fiensieri fossero affastellati in tanto 
mazzetti Fmm inuel Martine lu ha invece te 
nulo conto de 11 i seconda osservazione di 
r « "■ »(,f , Etienne l’ascal seri 

T rho rstfro vev i su grandi logli 

1 CriG Oltre c separava una fra 

:0mpletezza ’S ^all altra con vi 
nilcnli ir<itti di pcn 
C GfOnO na Poi ritagliava lo 

nnnnrpn'Tn (rasi e le classificava 

j mettendole una so 

3 Ql loro pra I altra perforar! 

^ r» 8 ?'^ do 1 fogli c legando 
li con uno spago È 
quest ordine chf à 
andato perduto il 
e uatlerc di conti 
nuitiì che Pascal 
stesso avev i d ito 
illa sua riflessione 
Non dunque «pie 
eoli pezzi di carta 
sparsi m i specie di 
'ibriccini costruiti 
con il principio del 
k odK rne rubriche 
L quest ordine che 
ò ind Ito perduto 
con le manipola 
zioni sufceelutesi 
elopo 11 morte del 
grand uomo M irti 
n( lu fu dunque 
tentalo un op( ra di 
ricostituzione di e a 
intere soprittutlo 
filologico ha segui 
to k trieee delle 
eunsoniiize la ri 
pe tizione delle stcs 
se espr( ssiani i rife 
nrnenti ad iKri testi 
gli indizi linguistK i 
Ixeo un esempio 
ck I risultato come 
lo riport ì Robert 
M iggKAri su Lilxrd 
^ ^ iKjri Riguardifram 

tire al macero 

, , edizio il st ritrovano 

‘16 SU di lui sp irsi m tri nume 

/O filosofo .Vr.T'reo'ò'ife 

iginale proprio \i inmc m n h ■ n 

■hé parcellizzato^ rfgimp, ' m ?' m h", 

j f itto un «eliseorso 

Due (cc«ss ( se Inde re tarigione non mi 
im fiere che li r iisione St sottometti uno 
tilt! ) ili i r igi ne I i nostr i re ligionc non ivr i 
mini» Il m sti r oso e sovr m ilLink / Se ur 
[ im [>r)iK i[) de II i r igioiie I a nostr i re li 
gl IH s \ issurdie rilicoli I ultinujpisso 
le II 1 r ig )n i d rieoiK)se( re ehe e ò un nifi 
mi A di e ose ehe li sorp issano Signem 
> Il inh ( studiosi di l'ise il huem I ivoro Se i 
z i se or I ire que I «pe iisu ro ek 1 nostro e lie di 
e e PiseAgn u tu nejti si poss i dire di lui nC e'* 
iiiileinitie ) ne [redieiteVri ne elcK|uen 
te mi f mi m st uomo Que st » eiuiiit a 
univi rs ili I lume i < fit mi[)iiecta Qu melo 
Vi (Il nd 11 m ) e I si r e ird i de 1 suo libr j 
brut! SI mu Si s i] esse 


B.H. LÉVY 

Il filosofo francese parla 
della crisi del post-comunismo 
E presenta un nuovo saggio 
«Le avventure della libertà» 
nel quale liquida come 
«provinciali» Sartre e Aron 


Bernard Henry 
Lévye 
accanto 
un immagine 
della guerra In 
Jugoslavia 



li 




H MIIANO Ama Milano prie verso gli ultimi due mostri 
adora 1 Italia c gli inteHcUudli saen e rtiafìre ó pini>er per <x 
Italiani che sono europei «par ccllenza che Icx ribello IXvy 
lano almeno tre o quattro lin à più irrispettoso o mostra piu 
gue e hanno una grande aper impazienza «Sanre e Aron 

tura cultur ile ul mondo» A/z mtglio il bartron liquida sbri 

àlea da non credere chi parla gativo 
cosi à un francese uno di que Eccolo qua il piu lx?Uo ir 11 
gli intellettuali francesi che noi filosofi degl ultimi ventanni 
avremmo pensalo tanto fiori che scuole la chioma cl i ca 
della loro •.ulfurc e dei loro pollone ( si aggiusta nervosa 
rnattn d/xnsoz da snobbarci mente ) a t iinicia bianc i di se 
come cugini poveri dndcc di una specie di eopc ria di 11 
spinto c adesso anche di soldi fius timbro e vezzo del suo ab 
E invece no Bernard I Icnry bigliamcnlo un clichò come 

Lóvy non asseconda oggi que • orologio sopra il polsino di 

sta tendenza allo sfottò dol Agnelli Pirli del ruolo dell in 
iralpe verso gl» italiani raffor tclletiiialc non piu militante 
zatd negli ultimi tempi dalla dell Europa senza (roniicre 
crisi della liri '^t^ovo o vecchio razzismo 

l ex nouveau ()hilosopho confronto nord sud della 

I allievo di Derrida < Althusser Russia di baratevo della «s » 
diventato famoso negli anni erosiinla giicrr i de! Golfo 
settanta per il saggio/i/x/r/xz lutto questo sorseggimelo 
ne dal volto umano sulla morte tranquillo tl suo Ihò 
del marxismo butta lù insoffe Signor Lévy, ogni tonto rie 

rcntc >0 frasi piu cattive che chcggla il ritornello »ul «si 

può verso quei provinciali dei lenzlo degli intellettuali» 
SUOI eolleghi francesi che si Ade*»©, penso In particolare 

considerano 1 ombelico del allo sterminio dell’ex Jugo 

mondo e invexie sono talmen slavia, èonodlquclmomen- 
te ingenui da «fare la figura de i ti Che cosa ne pensa? 

fessi appena mettono un piede oi, inKlIettuili oggi non mi 
fuori da Saml Germini des sembrano piu sileuziosi di 
quinto lo erano venti o tren 
biamom Itali» dolece facile i uini fi Anzi su ikunc que 

d il gioco della provocazie>ne stiom sono stali i primi a toghe 

soprattutto se esce di Riz/oli re »! silenzio \à f accio solo un 

un suo nuovo libro/< r/wx/rt// esempio Alcuni giorni fa ho 

re della liberto 370 lire pass »to del tempo con balmaii 

35 000) ehe tracci i appunto la Kushdie Chi h » f aI*o qualcosa 
sfona degli intellettuali franee per lui' bi fosse dipeso solo 
da Dreyfus a Althusser pas digli uomini politici sarebbe 

sando attraverso Mairaux sialo ripidiimiite dimentie » 

Mauruc Aragon l^arthes lia lo e dunque sirebbe morto ! 

taille Sartre Aron lei ò prò slitognzie » inU Ile ttiMli come 


Bernard-Henry Levy, il più bello e famoso dei «nou- 
vcdux philosophes» è in Italia per il lancio del suo 
ultimo libro Le avoenlure della liberta stona sui ge¬ 
neris degli intellettuali francesi da Dreyfus ad Al¬ 
thusser Baincadcro inlorno al Sessantotto testimo 
ne della crisi dell intellettuale di sinistra negli anni 
Settanta, oggi Lévy dice «Sono di sinistra perché 
credo nell universalità dei diritti umani» 


ANTONELLA FIORI 

me come Gunlher Griss e ad dentale possa assorbire anco 
altri amlu qui in Italia che ra altre grandi ondate Ma è un 
non ò and Ita cosi problema politico da risolvere 

in Francia lei ha contribuito generose principi dt 

a fondare «SOS raciaroe», di- upchura in modo che lo lini 
chiarandosi a favore dt una lezioni siano piu liberali possi 
politica per 1 immigrazioDe Oggi invece tropp>o spesso 
fondataauH'accogtieiiza Ri tende a fare dell isterismo 
tiene che queste sue posizio porta facilmente il razzi 

ni siano ancora accettabili 

di fronte alia possibilità di A proposito di Europa Gì) 
una maggior pressione mi inteUcttuali francesi erano a 
gratoria, dall’est e da) sud favore del si» ma la loro cam 

del mondo? pagna per Maastricht a qual 

Ane 11 IO sono rimasto seiocea ^ parsa un po* svoglia 

lo quando ho visto alh tv le im 

magmi degli albanesi che im Per un intellettuale o senttorc 
vav mo » Brindisi Ma non ere francese o italiano il senti 

do ehe 1 Purop a abbia qualche mento dell Europa ò una « osa 

avvcnirt se ò un Europa chiù che viene da si E poi in quei 
s i li problema ò enorme i giorni eravamo dislniti da »1 
pat si neclìM sviluppali cerca treeose Cera imarizzaerab 
no di Ur tre un I riga di Iraecia bi a Si vo’cva eostruire 1 Euro 

r< un limes fanno un a spccìi {)a e si j isciava morire una eit 

di cordone sanitario tra nord c ti simbolo dell Europa come 

sud de inondo Questa ò una barajevo 1 politici dicevano 

delk prospettive spaventose Maastricht avanza e intanto 
che ei Aspe II ino forse si imo Sirijevo en sotto le lx>mbc 
gli sull orlo di questo iinmen Questo e ra inlollerabik c for 
SCI »[> irthe id planetario 1 ulta se c r 11 urne » r igione per m in 

VI» e dillieile me he immagina tenere uni certi dislinza ri 

re ehe I furop » centrale « (X’e i spetto il referendum Avevo 


scritto una lettera a Mittcrand 
su questo apprezzando il suo 
gesto di essersi recito la Ma 
non ei si può fermare I-a Fran 
eia SI disonora se accetta chi il 
iiiassacroeontinui 
Apprezzo le sue parole e 
pensando al ruolo dell’Lotel 
lettuale ie chiedo é d’obbli 
go essere pacifisti? 
Assot^lamenlt no Nel l'I bi 
sognava essere pacifisti nel 
38 no Bisognava formare Hit 
le r Ed infatti nel lOniollnnlel 
lelluali sono entrati a fare parte 
della resistenza frinetse Pcn 
so a pcNomggi come Mal 
raux 

E piu di recente, nel *91? 
Contro badei im Hussein biso 
gnavu fare la guerra tot il( fino 
in fondo liberare il popolo ira 
cheno da questo dittatore per 
lan«^iarc un messaggio chiaro 
a tutti I piccoli Saddani llus 
som in erba che vedo mollipli 
carsi in vane parti del i anela 
Non sono per la guerra ma 
meppure per la picc a ogni 
costo In Iugoslavia la pace a 
ogni costo vuol dire 300 000 
persone eondann ite a morte 
Quanti giornalisti sono già 
morti Ogni giorno si legge sui 
giornali ehe spar ino sui veicoli 
non blind iti dei e ischi blu 
Saddam Husaein e la guerra 
in Jugoslavia sono le mani* 
festazioni dell esplodere del 
nuovi integralismi e Indivi 
dualismi Ma dopo U crollo 
del comuniSmo non si era 
detto che la nostra era un 
epoca post Ideoiogica? 


Iaa molla delk ideologie de) XX 
sex-olo ( ra il culto dell i pure z- 
za t della giovinezza Unide.^ 
clinica quell» ehe 1 umani!i 
fosse malata e andasse eur Jta 
Questa idea ò scirp'c li ed Ò 
torneo whe gli inteltcltuali dh 
vor/ino da queste passioni < 
cerchino di pensare la demoJ 
e rana 

Ma proprio la democrazie^ 
sembra la forma di governo 
piu io ertsl io occidente, iti 
forme diverse dalla Russia 
all'Italia 

Quando il comuniSmo 0 eroi 
lato qualcuno ha detto che I v 
democrazia si sirebbe riKor 
zita Falso Perdendoli suo ne¬ 
mico la democrazia ha persa 
parte de'la su i venta c kgitli 
mità Forse oggi 0 tempo per 1 1 
nascita di un nuovo modo di 
»tare assieme diverso anehe’ 
dalla democrazia G in Russia 
esplodono tutti i leggami aociak 
e hanno li meglio le bindo 
maliose o si ritorna indii ircT 
ad uno si ivisrno primordi ik 
quella ehe mi pare sia ! ipotesi 
di Solunilzin o nel migliore 
d» casi quellochemi »uguro, 
la Russia riannoda i kg imi 
con 1 1 cultura e‘uropca C e 
una quarta ipotesi che appun¬ 
to lì sii A n isee ndo qiialcos i di 
nuovo e iniminaginabile come 
'u furono a suo tempo il n izio 
naisocialismo e il fascismo 
Anche allori cerino i 
comment itori e profeti miei 
fu forse cuialcuno che pe iìm^ 
thè nel 1 iboralono itali ino (' 
tedesco ei s irebbe tifi in 
e oinposizionc itornie i che fe 
ee n Asecre Mille re Mussolini 


In un volume di seicento pagine tutta la letteratura di questo secolo raccolta in mille e ottocento voci 
Diretto da Alberto Asor Rosa è il primo di una serie proposta dalla casa editrice Einaudi 


Enne come Novecento, ecco il dizionario 


Tiitt.j Id lettcrdlurd elei Novecento in un dizionario 
1 o hd diretto Alberto Aior Rosd ed ò il primo di uiid 
sene con cui la casa editrice fcinaudi si propone di 
cldssitcdre molte zone del sapere Altri volumi infatti 
SI occuperanno anche di etologia ■‘cligione o psico¬ 
logia dell eia evolutiva Una collana di facile consul¬ 
tazione destinata ai lettori professionisti come i 
non specialisti 


NICOLA FANO 


WM I utt » 1 1 k tu r itiir t it ih » 
n» del Novecento ii seicuiU 
pigine ISOOvcKi su hi un» 
per 1 appunto Dutonano di /' / 
letteratura italiana dt! Vou 
itfUo lo h» diretto Alberto 
Asor Rosa e d e il priiiu) di un i 
sene di «Pieeoh DizitMian con i 
quali 1 » casa editrice I n nidi si 
propone di el issifie ue molle 
zone del s q)erc 11 se'eondei u 
tolo già in libre n i eome il pn 
mo c \\ Dizionario di etologia 
dire Ito d I D inilo M un »r<li Se 
guiraniio un Dizionario delle 
rehniont uno della Letti raUmi 
dassua e uno della /\i(olonia 
delUtù evofuUia Pm »\ inti 
poi sarù compir t il I indù li 
ricogniziom sull kttcrituii 
it ili in I con un volume ek elic » 
lo A quell i d »!le origini ili O» 
IcKcnto 

lin pnno d ittieeo meni 
m ile dunque indie perelu s 
Ir itt i eh volumi e le g inli e di f » 
Cile eonsull Azione destili »l 
die Olio ili A Eli] meli t iute ti 


k tton prole smoi» ili epi uaU> 
Il non speci ilisti I impiintei 
stessei de volume <1 e seirduA le) 
< imejsira I m d ili i pniii i k (tu 
r 1 Si {xrcepisee I impio r ig 
gio di I iveiro Albe rto /Vsor Ho 
sic i 1 re cl Azione guiel it » el » 
(iieirgio Inglese h inno eh un 
1 ito se vinto ( impli ite) le dire t 
Uve chili le Iti ratura Italiana 
))ul hlie il 1 d ìli A me de siin \ e t 
s » editriee d ili illr a h iiinei 
ee re ite) eh ne ludi re nd dizio 
n ino lulle que Ile voci gene r il 
mente poco h iltuU d i opere 
del genere Stnnto ]) irl indo 
per esempio elei critici dei 
teorici dell» IcUcrituri ekgh 
editorie (mine he !i ikimdri 
gli senltori str line II I qu )li i 
vorindo in It ilii e scrive ndc 
indie 111 lingu i it ili in i h in 
no eoiidizion 1(0 non pocej i 
le st ni de II i nostr i k Ite r itnr i 
Il Nove cento e f mio ceni 
ejiiesle |) in k st ipre I mtioeiii 
zie ne di \sorKosi l continui 


1 umeo secolo deli» nostri 
le Ite ntiir 1 dn e i stivi Aperto 
d IV Ulti e ehe non embrivi 
dover esuinrsi ni ii r cosi i 
lungo e h » d ito 11 se ns iziemc 
me bri mie de Ila se operi i c de i 
I imprevedibilil 1 < di que lini 
lusoiM giovintzz 1 se in|)rc nn 
n )v Ulte s che* st » solo nelle 
cose m movimento sn per 
eondudersi Questi in dfdli 
p ire esv re 11 migliore e hi ive 
di Idtiin del veilumc Pe rdk 
pur non e sse ndo (ne' volendo 


esse re > un c ompe nello risolili) 
vo e de fmitivo de 1 pe nodo pre 
so in cs irne questo Dizionario 
s [)re nek 11 lilx rt i di gti ird ire 
il Novc*e e nto ne Ih sui coni 
(>kssili t eompiu'ezzi ( on 
(Kcliit) disticc Ilo insennnn 
CIÒ c he ne 1 suo f irs; sen l)r iv i 
illont in ito eh posizioni enti 
eh» c jKjetiehe diverse aj)p ire 
eju isi jvMcin Ilo d i eomspon 
eieiize steariche ogeneri/oni 
Il fz-co t| le 11 1 olle rt i d i \sor 
Kos I e lini lente e Ile ilioni ii i 


I e>gge tto i )d re sU he ompi 
I tzione delle vcki non offre 
!r itt itdli di p(K Ih i usolti in 
pfK 111 righe MI 1 I uni i lutto 
sull] neduzzi inf frrn iti i 
senza forzare e]iK si » o que II i 
inte rpre l Azione 

s i'* gl i f Alto » ano u eri e ri 
di compii i/ione si può tg 
giunge re e he luHi gl \ )e l! de I 
nostro Nove e e filo le Me r ino so 
no st 111 te silfi OHI iti moti i il 
te nzione mi itti e si il i de eli 
e it I die rivis I c he CUI i loro 
soinnu \ ime nt li inno se gn ito 
firofond mie nti lo sv iuppe) 
de n A n irr lUv i di tue sto pae 
se in 1 c I sono me lu itle nie 
sdu de eie di ite u 'r ulutton 
e OSI e onu » tulli qu mli si sono 
oee up irt de 1 ! i liflusionc de i 
rolli inzi I ili mi di e ste ro lidi 
ne I ulliiii 1 g ne r izioiu di ui 
t eri e pure pre se nle in epie sU) 
iJuionario tuli) qu nd) jlme 
no 11 inno rime ssee in gi k o n 
e|ue sii dtini ssimi inni e om 


prorne ss de stini de 1 nostr j re 
m iMZo 

1 e r e JUe I ide re [ero v s» 
gn di mie) due e inosit i hi [in 
rn I fra le 18i>() voe i t e iie ein i 
- per diro piuMosto e e rjios i 
ded ed» il mie s lovec In e n 
sa nd 111 SI f 1 rik rime nte pi ; 
e he >1 ( ompksso ek Ile ope re 
de 11 ) st rittore dui line se i le 
sUdK egl»scrisse direUmxuU 
III II »l me K Ih e Olile si s i i n 
se no proprio i i dine ni n 1 i 
s li jppo de 11 1 su i [ ir d) ) i 
k Me r ir ti isti [h is ire [)e r f i 
re m s Io e se iip o ilt p igj 
lu eli ! mm i^on s B tr e le Me 
e rsc rute d i le \ci me de sin j 
ne II 1 ne N I i iigii i I « sexern 
li le !! ee e)ne mia e o iipk ss; 

V » <k I ve lui le non e molto d 
verso il pe so - m righe ~ elle 
haniH) ( ( niini e C roee C ie> i 
linie s!i 1/ < ne (le I t itU e lu 
1 ir IH 11 1 su e nipK ti // \ 
jiie si j Dr nano i isee eh 
un ni] < st / e ne e r tu I ; i 
sto pres. s 




i 











Sognare 
fa bene 
Permette 
di ricordare 
meglio 


Stigliare (a bene; le conoscenze acquisite durante la giorna¬ 
ta vengono immagazzinate nel cervello umano proprio nel 
corso del!' attività onirica, Se un bel sonno tutto filalo aiuta 
dunque i processi mnemonici, interruzioni ripetute nel dor¬ 
mire possono addirittura cancellare quanto si è appreso nel¬ 
le ore immediatamente precedenti. È quanto emerge da 
uno studio - presentato ieri al meeting dell' Associazione per 
le neuoroscienze svoltosi negli Usa - che per la prima volta 
individua nel sogno il momento in cui la memoria trattiene 
le conoscenze. «Il noto detto Dormici sopra acquista cosi 
nuovi significali», ha commentalo Avi Kami, dell' Istituto di 
scienza iraeliano Weizmann, È sognando che, ad esempio, 
si impara davvero ad andare in bicicletta o a leggere. Nel 
corso dell' attività onirica - afferma l’indagine - vengono in¬ 
fatti elaborate e radicate le capacità nguardanli le attività 
che stimolano il sistema motorio e visivo, 1^ ore migliori per 
r apprendimento sono dunque, con tutta probabilità , quel¬ 
le che precedono il sonno. «Insegnare a leggere ai bambini 
la sera • ha detto Kami - potrebbe risultare mollo efficace». 
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Censimento 
dei rifiuti 
radioattivi 
del pianeta 


Sono centinaia di migliaia i 
metri cubi di rifiuti radioattivi 
disseminati in tutto il mondo 
che non si sa dove sistemare 
e come smaltire. L'Italia ne 
possiede più di 20.000 metri 
cubi solidi e circa 500 metri 
cubi liquidi alcuni dei quali 
pericolosi e ad alta attività. Ci sono poi altri 60.000 metn cu¬ 
bi affondati nell'atlantico ai quali vanni aggiunti quelli (di 
cui non si conosce l'ammontare) scannati da americani e 
.sovietici nel Mar glaciale artico. Lo rivela un rapporto del¬ 
l'associazione Verdi ambiente e società interamente dedi¬ 
cato al nucleare ed alle centrali presenti nel nostro paese. Il 
rapporto, presentalo con una conlerenza stampa alla quale 
hanno partecipato fra gli altri, i ,sen.Emilio Molinari, Uuido 
Pollice e l’on, Ga.spare Nuccio, intende lare il punto della si¬ 
tuazione a cinque anni di distanza dal referendum del!'87 
che sancì la fine del nucleare in Italia. Secondo lo studio, 
ne.ssuno dei paesi produttori di questo tipo di energia ha tro¬ 
vato una soluzione soddisfacente per risolvere il problema 
rifiuti Fra le vecchie centrali Italiane in testa alla classifica di 
quelle con maggion quantità di rifiuti radioattivi ancora in 
IfXfO. SI pone Caorso con 2000 metri cubi per i solidi e ben 
7000 ftisli metallici contenenti residui di vano genere. 


i venti strappano 
l’humus africano 
trasportandolo 
in Centro e Sud 
Aioerica 


l-a Na.sa e un gruppo di ricer¬ 
catori deirUnivorsità della 
Virginia hanno reso noto 
uno studio secondo il quale 
l'humus di alcuni Paesi del- 
l'Alnca occidentale vorreb¬ 
be trasportalo dai venti sul- 
l'Oceano Atlantico fino allo 
coste del Brasile eaddiritlura aH'intemo della foresta amaz¬ 
zonica, Anche la zona caraibica riceverebbe il «regalo» dei 
venti, cioù l'humus africano che finirebbe per fecondare i 
mari e favorire una cospicua produzione di plancton. Questi 
venti avrebbero asportato milioni di tonnellate di humus fa¬ 
voriti 111 que.sto anche dalla siccità che da tredici anni colpi¬ 
sce il continente africano o che ù la più lunga di questo se¬ 
colo ■ ' ' I . • 


Bompiani: 
un codice 
deontologico 
per gli operatori 
biotecnologici 


Un codice deontologico an¬ 
che por i biologi impegnati 
nella ricerca e che ulilÌ7,zano 
il matenalo genetico umano 
come il Dna. Questa la pro¬ 
posta che ha lanciato oggi il 
ministro per gli affari sociali 
Adriano Bompiani interve¬ 
nendo a Portofino al seminario sullo biotecnologie e l'infor¬ 
mazione «Oggi sempre più - ha dotto Bompiani - la ricerca 
sul materiale genetico umano viene fatta essenzialmente dal 
biologo e non dal medieoe in assenza di un quadro di riferi- 
nienlo legislativo credo necessario che anche questi profes- 
sioni.sti abbiano un codice di comportamento» Intervenen¬ 
do sulle problematiche bioetiche legate al progetto Genoma 
umano, Bompiani ha affermalo che indipendentemente dai 
costi l'impresa ù importante per i fini conoscitivi ma il punto 
iKXlale ù e sarà 1' applicazione dei risultati che ne scaturi¬ 
scono «Molte difficoltà di valutazione, ha detto, derivano 
dal timore delle conseguenze che si intravedono: la nascila 
di una medicina predittiva cioù 1' identificazione di predi¬ 
sposizioni certe e personalizzate di alcuno mal,rttie sin dalle 
fasi dell' embrione; la selezione embrionale che ne conse¬ 
gue. le discriminazioni .sociali che ne potrebbero derivare. 


MARIO PETRONCINI 


.La Chiesa renderà ^ustizia al grande scienziato 


con un discorso ufficiale che il Papa terrà sabato mattina 
Ma resterà l’antico pregiudizio sui limiti della ragione? 

Il Galileo riabilitato 


La Chiesa cattolica riabiliterà ufficialmente Gali¬ 
leo Galilei con un discorso del Papa sabato matti¬ 
na a San Pietro. L’intervento papale conclude i la¬ 
vori della Commissione per lo studio della contro¬ 
versia tolemaico-copemicana istituita tempo fa 
da Giovanni Paolo 11. Sempre nella mattinata di 
sabato la commissione renderà pubblica la con¬ 
clusione dei suoi lavori. 


ENRICO BELLONE 


M Sembra dunque che po^ 
che ore ci separino da una di- 
chiarazione del Vaticano fina¬ 
lizzata a chiudere il <aso Gali¬ 
lei». Una chiusura definitiva, 
per intenderci, tale da ricono¬ 
scere senza ombra di dubbio 
che Galilei era dalla parte della 
ragione. Ebbene. 6 davvero, 
questa, una notizia degna di 
noia? Ne! rispondere non do¬ 
vremmo cadere nella frivolez¬ 
za spensierata di chi creda 
che, tutto sommalo, la questio¬ 
ne non è poi rilevante. Non ri¬ 
levante perché la storia giù 
avrebbe risolto il caso e la 
Chiesa di Roma, semmai, sa¬ 
rebbe solo in un curioso ritar¬ 
do nei sottoscrivere un verdet¬ 
to già acquisito. Curioso? Non 
direi, poiché la questione non 
é quella di riconoscere a Gali¬ 
lei ciò che a Galilei é dovuto, 
ma di prendere una decisione 
non lieve su un tema globale. 

In epoche reccnli o in sedi 


autorevoli, infatti, la Chiosa di 
Roma ha sancito il ruolo che la 
scienza .svolge neH’esplorazio- 
ne del mondo dei fenomeni 
naturali. E la sanzione afferma 
che solo la ricerca scientifica, 
nella .sua piena autonomia, 
coglie la verità nel mondo dei 
fatti passibili di osservazione e 
misura, Questo fa svanire ogni 
preie.sa di condizionare fa ri¬ 
cerca scientifica costringendo¬ 
la ad obbedire a regole che le 
siano esterne e che provenga¬ 
no dalla sfera della politica o 
dall'universo della teologia. E 
svanisce l'opinione che la 
scienza sia da salvaguardare 
solo perché può cs.scrc utile a 
fini pratici: un'opinione, que¬ 
sta, che giocò un ruolo decisi¬ 
vo nel porre le premesse dalle 
quali sorse il «caso Galilei», e 
che viene ora. .se non elimina¬ 
ta. di certo indebolita. 

Di fatto, però, il riconosci¬ 
mento del valore della scienza 


PIETRO GRECO 


BEI ROMA Domani la pontifi¬ 
cia •Commis.sionc per lo studio 
della controversia tolemaico- 
copemicana» renderà pubbli¬ 
che le conclusioni dei suoi Ja- 
vori. E cosi, forse. Galileo Gali¬ 
lei riacquisterà agli occhi della 
Chiesa la sua onorabilità. 350 
anni dopo quella condanna 
per eresia, che segnò il clamo¬ 
roso distacco della scienza 
dalla teologia. L’occasiono. 


è legato a un altro esplicito ri¬ 
conoscimento. Quest'ultimo 
dice che esiste, oltre al mondo 
dei fenomeni naturali, un 
mondo di valon che la scienza 
é incapace di indagare c che 
deve essere, pertanto, esplora¬ 
to o regolato secondo metodi 
nettamente distinti da quelli 
propriamente scientifici, il 
mondo del valon. cosi definito, 
avrebbe una popolazione for¬ 
mata da cose mollo speciali. 
Vi abiterebbero ad esempio i 
canoni dell’oiica. E qui sta la 
questione- é proprio vero che 


la scienza contemporanea 
nulla ha da dire circa il mondo 
dei valori? (n che .senso preci¬ 
so, ad c.sompio, la biologia 
nulla avrebbe da dire a propo¬ 
sito de! comportamento etico? 
E. .soprattutto, chi decide che il 
mondo dei valori deve essere 
una riserva di caccia al cui In¬ 
terno è vietata la ricerca scien¬ 
tifica, cs.sendosi già deciso che 
quest’ultima ha ben altre cose 
di cui occuparsi? Sembra dun¬ 
que che sia oggi consentilo 
ammettere che Galilei ebbe ra¬ 
gione purché però s’ummctta. 


nello stesso tempo, clic la n- 
cerca scientifica non deve ol¬ 
trepassare i confini che defini¬ 
scono certe zone della rifles¬ 
sione umana, 

Ebbene, viviamo tempi cupi, 
anche perché da troppe parti 
CI si é orridamente tra.stuilati 
con la favola bella e infantile 
della fine delle ideologie. Ben 
vengano dunque i sognali seri 
c duri del risveglio. E duri sa¬ 
rebbero davvero quei segni 
che parlassero di confini inva¬ 
licabili poiché ò proprio all'in¬ 
terno dello zone delimitale da 


quei confini che andrebbe poi 
a collocarsi, sotto rctichetta 
dei valori, una sequenza im¬ 
pressionante di temi centrali, 
Chi infatti avrà da domani II di¬ 
ritto di regolamentare il con¬ 
trollo delle nascile, o di giudi¬ 
care della questione femmini¬ 
le. 0 di sancire la normalità 
nella sfera della scssualilù, o di 
prescrivere i limiti dell’inge¬ 
gneria genetica o di fissare, in- 
somma, rarchilcttura di quei 
rapporti tra uomini e cose che 
formano propnamente ciò che 
chiamiamo storia c politica? 


Scienza e Dio, 
350 anni fa 
il gran dissidio 

Ottobre 1632. L'inquisitore fiorentino notifica a Gali¬ 
leo Galilei l'ordine di presentarsi a Roma davanti a! 
Grand’Uflizio. Inizia così il conflitto tra «verità rileva¬ 
ta» e «verità dimostrata». Tra scienza e teologia cat¬ 
tolica. Un dissidio, forse, non ancora del tutto risol¬ 
to. I ritardi e le difficoltà della Chiesa di Roma nel- 
l'accettare la libertà senza condizioni rivendicata 
dalla scienza. 



annunciano le agenzie ili 
stampa, consentirà al Papa eh 
lare un discorso sul rapporto 
Ira scienza e religione che fonti 
valicane defini.scono -impor¬ 
tante». 

La Chiesa ha, dunque, avuto 
bi.sogno di 3 secoli c mezzo e 
la -Commissione per lo .studio 
della controversia tolemaico- 
copernicana», isliluila da Gio¬ 
vanni Paolo II nel 1981, di oltre 


dieci anni di lavoro per ricono¬ 
scere un errore gravassimo c 
restituire l'onore a colui che 
viene considerato il fondatore 
della scienza moderna. Baste- 
relrbero questi tempi per insi¬ 
nuare li dubbio clic c'q ancora 
qualcosa che non va nel rap¬ 
porto tra scienza e cliicsa cat¬ 
tolica. 

Basterebbe il latto che un 
astronomo e teologo molto 
noto e di grande valore, come 
padre George Coync, direttore 
della Specola Vaticana, lullorn 
mostri un certo imbai.izzo nel- 
rallrontare l'-aflairc» Galileo e 
sta in qualche modo eosiretio 
a ricorrere alla lesi dell'accer- 
chiamenlo da parte dei segua¬ 
ci di Martin Lutero fX'r trovare 
una giustificazione aH'opcralo 
della Cliiesa di Roma, per di¬ 
mostrare che, nonost-inte le 
buone inleiizioni. il rapixjrlo 
Ira scienza e teologia caltoliea 


non ù lacilincnic e banalineiv 
le ricomponibile. Anche ,se, 
JXT loriuna, non ò più dram- 
maticamenteconllilluale. 

No. non basta davvero que¬ 
sto atto formale di riabilitazio¬ 
ne per chiudere -l'alfaire» Gali¬ 
leo Perchè quello che succes- 
■se quel primo ottobre del 1632, 
quando l'inquisitore di Firenze 
notilica airilliistre .scienziato 
ringiunzionc a recarsi entro un 
mese neirUrbe per presentarsi 
davanti al Sant'Ullizio, non lu 
solo un plateale atto di ingiu¬ 
stizia verso un uomo e le sue li¬ 
bere idee. Nè la condanna 
comminata dal Sanl’Ulhzio fu 
.solo Tallo di prevaricazione di 
iin.i ca,sta che. guardando nel 
cannocchiale e rifiutando di 
credere ai propri occhi, voleva 
imporre, con la propria co¬ 
smologia, il proprio potere In¬ 
curante delTevidenza e dei di- 
nlli di un uomo che con le sole 


armi della ragione stava dime- 
■slrando che è la terra a girare 
intorno al sole e non viceversa. 
No. T-allaire» Galileo lu ben al¬ 
tro. Fu Tatto ulficiale con cui ,si 
dichiarava aperto il conflitto, 
davvero diammatico, tra Vcriiù 
rivelala e verità diniosirala. Il 
conllillo tra due intere stagioni 
del pensiero oecidenlale 
E' ancorti controverso se Ga¬ 
lileo lo.ssc pichamenlo consa¬ 
pevole della reale posta in gio¬ 
co. mentre andava incontro al 
pr(x:es,so e rifiutava Tabiura, 
Ma è cerio che Galileo, rite¬ 
nendo e sostenendo che la ve¬ 
rità iscnlla da Dio nella natura 
era in qualche modo di un or¬ 
dine supcriore rispetto alla ve¬ 
nia dettata da Dio agli cslcnso- 
ri delle Sacre Scritture, in realtà 
prtKlamava la supenorilà del¬ 
ia scienza rispetto alla leologia 
nella descnzione e nella inter¬ 
pretazione del mondo lisieo e 



«Galileo Galilei dinanzi 
al tnbunale dell'Inquisizione» 
in una stampa ottocentesca. 
In alto, 

un ritratto dello scienziato 


delle vicende naturali, 

Quando Giovanni Paolo II, nel 
famoso discorso pronuncialo 
a Pisa nel 1989, riconosce la 
grandezuta di Galileo e ricono¬ 
sce che la sua «opera .scientili- 
ca, improvvisamente osteggia¬ 
ta agli inizi, è ora da lulli rico¬ 
nosciuta come una lappa es¬ 
senziale della metodologia 
della ricerca e, in generale, nel 
cammino della conoscenza 
del mondo della natura», larà 
anche un gesto coruggio.so 
C’), farà anche un gesto di ri¬ 
conciliazione (un gesto, dicia¬ 
mo la venià, più che dovuto). 
Ma. in realtà, non sana lino in 
fondo quel conflitio aperto nel 
1632. 

Spephen Hawking, nel suo 
noii.ssimo libro «Dal Big Bang 
ai buchi neri», narra un epLso- 
dio. Piccolo ma rivclalorc. Un 
episotfio avvenuto in Vaticano 
in txic.isionc di un convegno 


cosmologico orgunizuiato dalla 
Specola. Il Papa, Giovanni 
Paolo II, vuole salutare gli 
scienziati convenuti da ogni 
parte del mondo. Ma fin esce 
por ammonirli. «Indagale pure 
sull'evoluzione dell'universo e 
risalite indietro fino al Big 
Bang. Ma non 'ndagate sulTi- 
slaiile iniziale, perchè quello è 
il inonicnto della creazione.» 
Non sappiamo se le parole del 
Pontelice sono riportate tcdel- 
mente Ma certo tradiscono un 
timore II timore che la scienza 
possa, ancora una volta, pre¬ 
valere sulla teologia. Ed esclu¬ 
dere Dio dal mondo fisico 
Ma, forse, è proprio )'e.si- 
s'cnza di questo residuo timo¬ 
re della ragione dell'uomo che 
il Papa dovrebbe spazzare via 
col suo «importante» discorso 
[xir riabilitare davvero Galileo 
e recuperare it rapportcì tra 
scienza e religione 


La missione italo-americana Lageos II è iniziata in modo «perfetto» 
Gli oltre 400 specchietti e i laser controllano i movimenti terrestri 


In orbita il satellite antisisma 


La variabilità delle condizioni meteorologiche dipende dalla circolazione atmosferica 
I vortici possono, casualmente, rimanere fermi. Se questo accade, acqua a catinelle... 


Autunno di piogge? È tutto normale 


«Perfetto» 6 il commento dei responsabili dell'Agen¬ 
zia spaziale italiana ai primi giorni di volo del satelli¬ 
te italo-americano Lageos 11. La struttura complessa 
e ad alta precisione messa in orbita dallo shuttle il 
23 ottobre scorso funziona già dopo una settimana 
e manda a terra le prime informazioni sullo sposta¬ 
mento delle zolle tettoniche del pianeta. La soddi¬ 
sfazione per Timpre.sa è grande. 


ROMEO BASSOLI 


IH Ora Lageos è in orbita, 
con I SUOI '126 specchietti che 
riflettono i r.iggi la.ser lanciati 
dalle stazioni di 'Terra e dan¬ 
no, umililo per rnmulo, gli 
spostamenti delle placche 
tettoniche del pianeta. UiTin- 
forniazione prtvio.sa per ca¬ 
lure e torse prevedere i terre¬ 
moti. figli tremendo del mo¬ 
vimento di quelle placche. 

Lo .sganciamento del satel¬ 
lite dallo shuttle che lo ospi¬ 
tava è aweiiulo in ;x'rfetto 
Ulano il 23 ottobre scorso al¬ 
le 17,03 ora italiana E l'ag¬ 
gettivo -perh-tto" è si,ito usa¬ 
lo più volle ieri dal professor 
l.uciaiio Guerriero, preciden¬ 
te delTAgeir/ia straziale ita¬ 
liana |)er descrivere la mis¬ 
sione vongiunt.v italo-umeri- 


Cdiid (quindi Nasa e Asi) 
che permette ora di control¬ 
lare I movinie ti deila crosta 
terrestre con grandissima 
(rreeisione. 

Una precisione tale ctie ie¬ 
ri, durante la conlerenza 
stampa, è stato detto che le 
placche che si fronteggiano 
sotto T.Atlantico, quella su cui 
surge la stazione di i-ageos 
dell'Europa .settentrionale e 
£|uclla su CUI sorge la stazio¬ 
ne delTAmerica settentriona¬ 
le, SI allontanano di due cen¬ 
timetri all'anno lina dall'al¬ 
tra. Ma Uigcos ha permesso 
anche di tracciare una prima 
mappa dei sommovimenti 
del grande puzzle che com- 
|)one la crosta del nostro pia¬ 


neta, con tanto di spinte e 
controspinte, minacciose 
frecce su una carta che ri¬ 
chiama la forza distruttiva dei 
terremoti. 

Tutto questo è stato reso 
possibile dal fatto che La¬ 
geos è stato «agganciato» con 
i raggi la.ser dalle stazioni au¬ 
straliane dopo solo 2-1 ore 
dall’ immissione in orbita ed 
è stato dichiarato operativo 
ad una setlirrana dal lancio 
invece del previ.sto mese di 
prove. Gli unici problemi ri¬ 
guardano la stazione di Ma- 
tcra che non ha ancora stabi 
Ilio un contatto a causa del 
tempo nuvoloso. 

Soddisfazione generale, 
dunque. F, c'è giii.stamente 
gloria anche per II funziona¬ 
mento del motore Iris che ha 
portalo li !.ageos dai 290 chi¬ 
lometri di quota dello siiuttle 
all'orbita di 5.900 chilometri. 
Il volo di qualificazione del 
motore, ha sottolinealo il di¬ 
rettore generale della Bf'l). 
Pier Giorgio Romiti, «ha aller¬ 
to dlTIris prospettive com¬ 
merciali Ma per lanciare dal¬ 
lo shuttle satelliti fino a 900 
chilogrammi, sia per l'utiliz¬ 
zazione come ultimo stadio 


del futuro razzo italiano San 
Marco-.Seouf. U> sviluppo del 
programma - ha proseguilo 
Romiti - è costato -Il miliardi 
per la realizzazione di sei 
esemplari per prove al ban¬ 
co, una unità inerte c una 
unità di volo. Insieme al mo¬ 
tore Mage utilizzato anch’es- 
so per far raggiungere al La¬ 
geos l'orbita definitiva, il 
comples.so di propulsione è 
slato definito negli Usa come 
un vettore a due stadi com¬ 
pleto di controllo di assetto c 
elettronica di txirdo» . Inste- 
rne al motore americano lUS. 
ha osservato Vallcrani, l'Iris è 
"Tunieo vettore di apogeo ad 
e.s.sere qualificato per voli 
dalla navetta Usa ed ha II 
vantaggio di essere cosi com¬ 
patto da (x'cupare .solo un 
ottavo della stiva dello shutt¬ 
le. La su.a performance ■ Ita 
conclu.so Vallerani - ha susci¬ 
tato mollo interesse in poleii- 
ziali clienti» . Galiriele Peral- 
do Bertinet, condirettore ge¬ 
nerale 'Tele.spazio, ha chiesto 
al Asi di «migliorare le appa¬ 
recchiature laser per i L<i- 
geos, por mettere II centro di 
Malora al livello di quelli stra¬ 
nieri» 


È autunno e piovo. Piovo tanto, e come al solito non 
ci si riesco ad abituare a questo peraltro normalissi¬ 
mo fenomeno almosferico. Eppure, la pioggia è sol¬ 
tanto la conseguenza po.ssibile di quel grande feno¬ 
meno che investe tutto il pianeta e che chiamiamo 
circolazione atmo.sferica. Che poi ò il meccanismo 
con cui la Terra trasferisce il calore in eccos.so dal¬ 
l'equatore ai poli. 


ANTONIO NAVARRA 


MB Questo iiuluiuic) SI sili svi¬ 
luppando all'inv^na dei sim- 
IkjIi incleorolosici In elfelli la 
lira v.*mbr.i una fr.iqik- navicel¬ 
la sbattula da un ll^a^ano ca¬ 
priccioso o iiicoin|)rensibi!e 
I^arallela, e aitreltanlo misle- 
nostì. uii'ondala di inalieiripo 
sconvolge il paese st*niinaiKlo 
monda/ioni r frcnldo un po' 
ovuiKHic. In rcitlfà, il powro 
tempo mcleorologic<j é un fe¬ 
nomeno mollo [>iù comprensi¬ 
bile delle fiiiltua/ioni monef.)- 
ne. Si traila di un sisienia fisi 
co, dove la [Psiche umana gio¬ 
ca un ruolo marginale 

Li lerra, come pi.meta, ha 
un grovso problema fonda- 
rnenlale da risolver!' ricevi' dtil 
.Sole molla più energia all'e¬ 
quatore die non ai pcjli li c.i- 


lore in ecci'sst; <U>v(‘ l'ssere ira- 
s|K)rtato verso i poli, per man¬ 
tenere l*e<}Uilibrio. Incasocon- 
trano. la temperatura tropicale 
cre.M'erebbe a di.sniisura. 

Il iiH'C'canismo fisico clic 
r«‘alr/Ai ijiiesio sc’opo é la cir- 
colfizjoia* atmosferica. )l moli- 
vo }>t'rcui ratmosfera si muove 
é per MKldislare, per cosi dire. 
(|uesto fusogno primario Si 
conoscono vari modi possibili 
con cm l'almoslera [X)lr('bbe 
reali/./.are qut'slo disegno, ma 
il modo che é sialo seie/:ionalo 
d.u p.irametri <'sU*rni del pia¬ 
neta (vekxMtà di rola/.ione. di 
mensioni e qu.mhta di energia 
sol.irt' disponibile) é panico- 
l.iriiH’nle spellacolare. 

Il mecTanisino tu deMTiUo 
per la prima voiUi aji'im/io del 


sc'cok). durante la prima guer¬ 
ra mondiale, e quindi porta i 
segni dell.i rnonlalilà bellica 
del tempo' il Ironie polare, 
l/immagine che si aveva era 
quella di due masse d’aria, 
quella tropicale, calda, e quel¬ 
li polare, fredda in continua 
loll.i fra di loro pt'r i) possesso 
delle zone lemi)eralo Come in 
un.i battaglia, la linea del fron¬ 
te. SI muoveva avanti e indie- 
Irò A volte, ruiu) o l'altrcì dei 
contendenti veniva circond.i- 
lo, K'.glialo fuori d.il suo lerrilo- 
no l-'or/ala d«il calore tropica¬ 
le, ralmosfer.i terri'streé impe- 
giì.tt.i in una spt'cie di el)olli- 
/jone latcMle Come in un.» 
[H'iitola che bolle, gro.ssi vortici 
SI staccano dal fondo, i tropici, 
f SI dirigono ver.si/ Li superile le 
fredda, i [)oli In qiu'sto modo i 
vortici ridistribuiscono tu mo¬ 
do molto efficiente calore e 
umidità, -Siti in on//onlale die 
in verticale 

\a‘ cose si)nocotn[)licale dal 
f.ilto che pt“r ragioni di consi 
st('ii/a fiMCti, I vortici richiedo¬ 
no fesistch/ii di un vortice t ir- 
cunipol.ire gl*>1).ile, le correnti 
a getto, per il movimento nord- 
siul non è evidente .i vista, ma 
risultti solo dopo una certa 
.inalisi st.itistic.i, Guardando le 


mappe del tempo, il rnovimen- 
lo dominante ò ovest-est. 1 vor¬ 
tici SI fonnano nelle correnti a 
getto e. mentre crescono, ven¬ 
gono trascinati ven»o est. f^a 
slnjttura dei vortici é abbastan¬ 
za complicala ed ò basata su 
un gioco delicato tr.i te struttu¬ 
re onz.z.ontali e verticali, ma in 
linea di ma-ssima si possono 
vedere come un gorgo che atti¬ 
ra aria calda e umida da sud e 
soffia aria fredda e sc*cca da 
nord 11 movimento non é solo 
oriz.zoritale, ma alio stesso 
temjK) l'aria che va verso nord 
viene sollevata e quell.i in dire 
/ione sud viene fatta discende¬ 
re Ad un certo punto, gu.indo 
r.'in.i c.ilda e umida viene r.if- 
fredd.itii opportunamente, 
piove Quest.! .semplifica/ione 
é un po' come dire che |K‘r <jn 
d.ire sulla Luna f)asla salire su 
un fiiissiie, ma rende alcune 
idee fond.mientali 

1 vortici non sono degli og¬ 
getti inerti, strapazzati dalle 
correnti, tome i vc'cchi notabi¬ 
li, in.i oggetti dotati di un.i fisi- 
t .1 molto ricca che interagisco¬ 
no foil(‘menle con la corrente 
a getto, la combinazione di in¬ 
terazioni fa SI che essi abbiano 
una loro vek>cità di sposta 
menlo A volte rajud.i, .i volte 


lenta, a volte rimangono fenili, 
in equilibrio con la correnft. 
come un pescatore che rem.» 
furiosamente per rimanere 
sempre allo stesso punto An 
che se stazionano, il vortiti- 
non ù fermo, continua ad .aspi 
rare ana e continua .i piovere 
Sc' questo accado, invc'ce dei 
soliti due-tre giorni che ci mei 
tono a passare, può rimanere 
fermo ancfie per una sc'ttini.i 
na e giù acqua a catinelle 
Non c'é nessun motivo parti 
colare Chiunque abbia gettalo 
dei fondi da té nel lavandino si 
sur.ì reso conto che la maggior 
parte delle fogin' va giù sutiilo 
ma altre vagano qua e là per il 
l.ivaiidmo, indeci.se, pigre Co¬ 
me un viaggiatore otKx-ente- 
'X'o e.splorano le zone e.solichc 
del lavandino, indugiando, pri¬ 
ma di seguire il loro destino 
Cosi, ogni tanto, capita cfie 
una loglia di té planetari,i si 
fermi un po’ tioppo nel iK»stro 
angolino, creando problemi 
per lutti. E duro d-i accettare, 
ma questi eventi eccezionali 
sono normali MMnmai d.' 
soltolme.ire I insipieri/.i e 1.i 
resfKin.sdbililà di chi. pur s. • 
pendolo, non si prepara e non 
prepara le propri!* comunità i 
tal) !*v<'nti 
















Esce oggi rattesissimo «Mariti e mogli». Un’amara parabola sulla vita 
di coppia in cui è possibile leggere in filigrana la triste vicenda 
che ha opposto Woody a Mia Farrow. Ma anche un ottimo film sulla crisi 
esistenziale di un uomo anziano che si innamora di un’adolescente 


Il caos secondo 


Alien 


ALBERTO CRESPI 


■■ Sì, bisogna proprio parti* 
re da 11. Dal racconto // sesso 
orale e l'era della decostmzio- 
ee che la giovane alunna Ju* 
lictte !x?wis scrive, e che il prò* 
flessore di ■scrittura creativa» 
Woody Allori apprezza molto, 
sino a infatuarsi della sua autri¬ 
ce. il personaggio di Juliette* 
/Rain, adolescente'inquieta e 
fugace (il suo nome significa 
«pioggia», e seduce Woody- 
/Gabe durante un temporale ). 
ù il cuore di Mariti e mos}li, 
opera ventiducsima di Alien 
sulla crisi dei sentimenti. Un’o¬ 
liera sulla coppia che narra 
l'impossibilità della coppia. 
Un film d’amore che mette in 
scena l'impossibilità dell’amo¬ 
re. 

È un bel film? SI. È un film da 
vedere? Sì. È un film che si può 
apprezzare anche lasciando 
perdere le storie private della 
famiglia Allen-Farrow. c le tristi 
polemiche che sono seguite? 
Si e no. Qucst'uUlma riposta vi 
.sorprenderà, ma credeteci; ò 
cosi, Non perché la cronaca 


debba comunque prevaricare 
l'arte, non perché il tosto (il 
film) debba essere cancellato 
dal contesto (tutto ciò che sta 
intorno al film). Ma perché 
Mariti e mogli parla di quello. 
Inequivocabilmente - c poeti¬ 
camente. certo. Trasfigurando 
parecchio, Ma analizzando 
con coraggio, addirittura con 
crudeltà, la propria disperazio¬ 
ne. Non é una novità, per 
Woody Alien (l’aveva già fatto, 
con eccesso di narcisismo, in 
Stardust Mernories). Ma 0 del 
tutto inedito il modo. Ecco per¬ 
ché. pur lenendo presente il 
contesto, é nece.ssario partire 
dal film. Perché tutte le radici 
della crisi sono lì dentro, nelle 
battute e nelle situazioni di 
una sceneggiatura spudorata e 
straordinaria, 

«Che c'entro io con la fa¬ 
scia della mez:^ età In cri¬ 
si?». È quanto si domanda 
Rain, riflettendo sui propri rap¬ 
porti con uomini più anziani. 
Dei quali, forse, è stufa; ma 
non sa rinunciare a sedurre il 


professore, prima stregandolo 
con i racconti, poi ctiiedendo- 
gli «un vero bacio» come rega¬ 
lo di compleanno, Il racconto, 
dicevamo. Il sesso orale c l'era 
delia decostruzione. U ci sono 
le due anime del film, e non ò 
una battutaccia, È un film in- 
teasamente erotico. (I primo 
dialogo fra Woody Alicn/Oabe 
e Mia f’arrow/Judy verte tutto 
su problemi sessuali, i due non 
si desiderano più. Panno l’a¬ 
more stancamente. E Gabe si 
premura sempre di chiederle 
se si é messa il diaframma, per 
evitare una gravidanza che lei 
vorrebbe, ma lui teme corno la 
peste. '«Il Time Magazine dice 
che si perde Taitrazione ses¬ 
suale per una persona in quat¬ 
tro unni, E se non lo sa il 7V- 
mc*», é una delle battute fulmi¬ 
nanti c un po' orribili di Rain. 
Gabe e Judy stanno assieme 
da dieci anni. Dei ha una figlia 
da un precedente matrimonio, 
Si é sposata da giovanissima, E 
ha un assillante desiderio di 
maternità. Se questo non é un 
ritratto al vetriolo di Mia Par- 
ruw, vuol dire che non abbia¬ 


mo capito nulla della vita. 

«La vita non Imita rarte> 
Imita la cattiva televisione». 

Anche questa (raso é di Rain. è 
contenuta nel suo racconto. E 
qui c'ò la seconda delle due 
anime suddette, SI. Mariti e 
mogli ò un film sull’era della 
dccostruzionc. Ed é un film 
cfie imita - volutamente - la 
cattiva televisione. Qui bisogna 
parlare di stile, di tecnica, di 
linguaggio: ma ne vale la pena. 
C'ò un «titolo gemello» di Mariti 
e fnogti, nella filmografia di Al¬ 
ien. ed é Zelig: non a caso, un 
altra parabola sulla dis.soluzlo- 
ne (suH’inesislenza?) della 
personalità, Zelig era un finto 
reportage, c anche Mariti e 
mogli lo ò, in modo sotterra¬ 
neo e misterioso. Lungo lutto il 
film i personaggi, di tanto in 
tanto, si confessano guardan¬ 
do in macchina (cioè, guar- 
<lando noi spettatori). Una vo¬ 
ce fuori campo li interroga, li 
metto con le spalle al muro. 
Inizialmente .si |x.*nsa. trattan¬ 
dosi di Alien, che .siano dallo 
psicoanalista. Invece no. Èco- 
ine se una troupe li intervistas- 


sc. e la regia di Alien -fa pro¬ 
prio» lo stile del reportage, gi¬ 
rando tutte le sequenze con 
camera a mano, stile sporco c 
trasandato, zoom improvvisi c 
spiazzanti, piani-sequenza 
lunghissimi o sgangherali. R la 
fotografia di ('arlo Di Raima 
ras.soconda benissimo, dando 
a New York un look da tele 
giornale, trascurando a I)ella 
posta di mettere a fuoco gli at¬ 
tori: come se. invece che a un 
film, stessimo assistendo a un 
dramma in dinota. Alla fin fine, 
Mariti e mogli si rivela un og¬ 
getto Inquiclanie, una ine.ssa 
in discussione di .se sU‘s.so che 
j^arte prima di lutto dallo .stile. 
E come se Alien volesse metli'- 
rc in scena il proprio disorien- 
lamento esistenziale rinun¬ 
ciando alla perfezione formale 
(che ò, forse, una malattia gio¬ 
vanile dell’ane) di o|H‘re pre¬ 
cedenti. Apparentemente Ma- 
riti e mogli ricorda Hannah c le 
stie sorelle nella trama, ma ne 
ò radicalmente k)nlano nello 
spirito e nel linguaggio. 

«L'amore è un paraurti 
contro la solitudine». In fon¬ 


do a tulio, c’ò rimpossibiiilà di 
amarsi per sempre. Sally c 
Jack (Judy Davis c l’amico re¬ 
gista Sydney Rollack, bravissi¬ 
mi) si rimettono assieme per 
inerzia, per garantirsi una tran¬ 
quilla vecchiaia, «Bisogna met¬ 
tere I problemi sotto il tappe¬ 
to... ed ò incredibile, funzio¬ 
na». dice lui. È proprio a quel 
punto che Gabi^ e Judy si sepa¬ 
rano. Lei si sposa con II giova¬ 
ne Michael. Lui finisce solo, di¬ 
sperato. invecchiato davanti 
alla cinepresa che lo fruga. 
Che lo interroga sul suo amore 
assurdo per Rain, «Sapevo che 
era lutto sbagliato. Ma non mi 
tratteneva, anzi era... iiìleres- 
.sanle». «Ma allora lei ha una lo¬ 
gica aulodistnillivai». «Sa. il mio 
cuore non credi.* tanto alla lo¬ 
gica». 

«Ma perché è così scon¬ 
volta?». «Perché cl vuol be¬ 
ne». È il dialogo fra Sally e 
Jack, quando Judy reagisce in 
modo scomposto alla notizia 
della loro separazione. Alla fi¬ 
ne. emerge un dolore che con¬ 
fina spe.sso con la tenerezza, 
raramente con la comicità, 


Non ò un filnt paiticolarnientc 
"divertente», anche se le battu¬ 
te fulminanti non mancano; 
nel suo romanzo. Gal)c scrive 
di una coppia (immaginaria, 
ma chissà...): «Iàì sola volta 
che arrivarono a un orgasmo 
simultaneo fu quando il giudi¬ 
ce porse loro la sentenza di di¬ 
vorzio». Ma artehe quando si ri¬ 
de, sì ride amaro Per certi versi 
Mariti e mogli ò un melodram¬ 
ma, e (orse non ò un caso che 
Gabe, quando Rain gli raccon¬ 
ta I suoi incasinatissimì amori 
con uomini anziani, le dica; 
«Gesù, hai materiale per il tuo 
primo romanzo, per il seguito 
e per un’opera di Ihiccini», Ma 
in ultima analisi ò una tragedia 
ed ò significativo ctu* uno dei 
momenti [liù <omicl»sia all’u- 
scila da un cinema, con Jack e 
la sua nuova ragazza Saman¬ 
tha, quando lei confonde io 
shakespeariano Re lz.*ar con 
Léhar, quello delle operette. 
Hanno appena visto Hart di 
Kurosawa. Woody iioleva 
gliere tanti altri film, ma tia 
scelto Non. E la parol.» rari, in 
giapponese, signilii a «caos". 






Mariti e mogli 

Regia e sceneggialura: Woody Alien, Fotografia: Carlo Di 
Palma. Interpreti: Woody Alk:n, Lysette Anthony. Blythe 
Danner, Judy Davi:;, Mia Farrow, Juliette Ixjwis, Liam Nee- 
son, Sydney Pollack, Usa, 1992, 

Roma: Aruto 


iton. Rivoli. Maestoso, Excelsior 


■i Una coppia si divide (apparentemente, senza dram¬ 
mi). Un’altra coppia, amica della prima, entra in crisi .per 
simpatia- (apparentemente, restando unita). A fine film, la 
prima coppia si ricompone, la :ieconda scoppia. Il professo¬ 
re di letteratura Gabe Koth (W.Jody Alien) e sua moglie Ju¬ 
dy (Mia Farrow) attendono a cena gli amici Jack (Sydney 
Poìlack) e Sally (Judy Davis). Jack e Sally annunciano ai 
volersi separare, «sportivamente-, rimanendo amici ma ri¬ 
provando l'emozione di essere «singles». Judy nc la, imme¬ 
diatamente, una tragedia. E comincia a ripensare -critica- 
mente- il proprio rapporto con Gabe. la caduta del desiderio 
Cile caratterizza ormai la loro v:ta di coppia, il rancore - mai 
del lutto rimosso - per il fatto die lei desidera un bambino, e 
lui rifiuta ostinatamente la paternità. 

Jack sì consola ouasi subito. Sì fidanza con Samantha 
(Lysette Anthony), la sua giovane Insegnante dì aerobica, 
una ragazza bionda, molto Irella, molto sportiva, mollo 
ignorante. Judy, invece, fa da «buona samaritana- perSallye 
le presenta Michael (Liam Nceson), un suo aitante collega 
di cui ò in realtà (ma non lo confesserebbe mai, men che 
meno a se stessa) innamorata. Sally e Michael si mettono 
assieme, e Judy inizia a covare un misto di gelosia e di com¬ 
plicità. Intanto, Gabe 6 affascinato da Rain (Juliette Lewis), 
sua allieva all'università, Rain «ì una strana fanciulla reduce 
da innumerevoli amori con uomini che potrebbero, lutti, es¬ 
sere suoi nonni. Gabe ò convinto dei suo talento, e comincia 
a frequentarla. Pas-seggiate a Central Park, parlando dì poe¬ 
sia, e stop. Perora. 

A una lesta. Jack litiga con Samantha. Ritorna a casa, e 
trova Sally a letto con Michael È il momento culmine della 
loro crisi. Si insultano atrocemente. Si capLsce benissimo 
che presto torneranno a.ssiemc. A un'altra festa, Rain stsduce 
Gabe il cui legame con Judy e ormai sull'orlo del baratro. 
Ora che Michael è di nuovo libero, Judy lo cerca. A una nuo¬ 
va cena a quattro, Sally c Jack annunciano la loro nuova 
unione. F. stavolta sono Judy c Gabe a lasciarsi. Judy sposa 
•Michael, mentre Gabe rimane solo con se stesso e con la 
propria attrazione, proibita, p<-r Rain, Alia fine si confessa 
davanti alla cinepresa. «Com'ò ora la sua vita?». «Sono uscito 
di gara. Salto qualche giro. Sto scrivendo un nuovo roman¬ 
zo, meno coufe.ssione, più poli ico, Posso andare, i finito?-. 

nzt/.c 


Sesso, bugie 
e videotape 
Ecco la soap 
dell’estate 


■■ ROMA. «La vita non imi¬ 
ta l'arte, imita la cattiva tele¬ 
visione-. Una battuta di Ma¬ 
riti e mogliche potrebbe ser¬ 
vire benissimo da epigrafe 
■illa soap di mezzo agosto, 
ovvero la guerra -Alien ver¬ 
sus Farrow». Ma vediamo di 
ricostruirne le tappe, 

15 agosto. Arriva l'annun¬ 
cio ufficiale della separazio¬ 
ne tra Woody e Mia. Dopo 
13 anni e 13 film insieme 
Cma in ca,sc rigorosamente 
•separate) lui si rivolge al tri¬ 
bunale per ottenere l'affida¬ 
mento di tre figli: Dylan o Thomas (adottivi) e Salchel. In 
realtà non 6 esattamente un fulmine a ciel sereno: le voci su 
una rottura circolavano già da giugno. 

17 agosto, lo Jane, tu 'l'arzan. L’attrice Maureen O'Sullivan, 
81 anni, madre di Mia, scende in campo, .Woody ha lerito 
protondamcnlc la nostra famiglia, ma noi sapremo difen¬ 
derci-, E per difendersi assolda uno dei più celebri, e temuti, 
avvocati di New York, quell'Alan Dershowitz reso celebre 
dal caso vonBùlow, 

18 agosto. Scoppia la prima bomba. Da sette mesi Woody 
ha una relazione con una liglia adottiva di Mia Farrow e An¬ 
dre Prcvin, Soon Yi, coreana, 21 anni (ma qualcuno sostie¬ 
ne che sia ancora più giovane). La rivelazione arriva da 
Maureen O’Sullivan: «Lui l'ha plagiala, potrebbe essere suo 
nonno, Ma c'è ben altro-, Alien, tramile il suo agente, cori- 
Icrma: «È lutio lelicomcnic vero». 

19 agosto. Scoppia la seconda bomba. Una denuncia con¬ 
tro Alien per abusi sessuali sulla figlia Dylan. 7 anni. La poli¬ 
zia del Connectìcul indaga, un medico visita la bambina. Al¬ 
ien, tramile il suo agente, nega tutto. 

20 agosto. Eccolo l’a.sso nella manica di Mia: un videotape 
in cui Dylan racconta per filo e per segno le molestie subite. 
l.a Farrow lo invia alla Fox 'l'v, ma i re,sponsabili del network 
non .se la sentono di mandarlo in onda. Alien, per la prima 
volta, viene meno alla sua abituale riservatezza e convoca 
una conferenza slampa al Plaza: «Stanno manipolando i 
bambini». 

21 agosto. La guerra continua e si definiscono gli scliiera- 
menli. Frank Sinatra difende l’ex moglie (sposò Mia quando 
lei aveva 21 anni e lui 50), Diane Kealon sostiene l'ex com¬ 
pagno e accolta di sostituire la Farrow nel nuovo lilni. Ma- 
lihuilaii Murder MIslery. Alien si sottopone alla maccliina 
della verilà e ne esce bène. 

22 agosto. Nuova .sorpresa: spuntano fuori le folo. Ritraggo¬ 
no Soon Yi nuda e le Ila scattale Woody. Soon Yi accusa 
Mia: «Mi tia picchialo coh una sedia, ha fallo a pezzi tutti i 
miei vestiti». Gli altri figli invece stanno lutti dalla parte della 
madre. 

23 agosto. Alien concede un'intervista al settimanale Time. 
«1 lo scattalo quelle foto perche* me l’ha chiesto Soon Yi, che 
vorrebbe lare la modella-, 

24 agosto. Soon Yi concede un'intervista al settimanale Ti¬ 
me e annuncia che .se nc va definitivamente di casa. «Sono 
maggiorenne’ ecco qui il mio passaporto. E non sono ritar- 
dtita». 

25 agosto. Inizia il dibattimento Alien versus Farrow per 
raliklameiito dei ligli II regista annuncia che sposerà Soon 
Yi. -Ci amiamo da un anno: tutto 0 inizialo a una partita di 
basket». 

Fin qui la storia, il resto ù cronaca; le code ìnlemiinabili 
per la prima americana dì Mariti e mogli, le nuove rivelazioni 
su Alien maniaco ses,siiale. Mia che avrebbe tentato di avve¬ 
lenarlo con una polverina, la gente che insulta il regista du¬ 
rante le riprese del nuovo film... Di qui aH'etemità. 


Tre scene 
di «Mariti 
e mooli" 
con Alien 
la Farrow 
Juliette Lewis 
e Liam Neeson 


Basta con la «marmellata». Riprendiamoci la cultura 


M ROMA. Tanti o disgustali. 
Tanti c preoccupati. Tanti c fi¬ 
nalmente convinti della neces¬ 
sità di una |x>lilica generale 
dello Stato per la cultura. Non 
c’ò enfa.si nelle parole conclu¬ 
sive di Francesco Maselli. pri¬ 
mo relatore alle «A.ssise sulla 
cultura» indette dall'associa¬ 
zione degli autori cinemato¬ 
grafici italiani. D’altronde, al 
Laicizzo delle Esposizioni di 
Roma, erano, mercoledì sera, 
veramente in tanti. E non c'era 
.solo quella che Ma.selli chiama 
affeltuo.scimente la «compa¬ 
gnia di giro» dei convegni: cioò 
«quelli che si ritrovano sempre» 
a denunciare gli stessi soprusi, 
a lamentarsi delle stesso cose. 
C’erano, corto. Luigi Magni e 
(iiuliano Montaido. che con lui 
più direttamente hanno colla- 
Ìx)ralo alla promozione dell i- 
niziativa. Cerano Age e Scar¬ 
pelli, Carlo Lizzani e Gillo Pon- 
tecorvo, Francesco Rosi c Rie- 
k>-Tognazzi, un bel po’ di atto¬ 
ri, registi, gente di t\\ organiz- 
zatfjri culturali, qualche 
[>roduttore (Bonivento, Miner- 
vini. Pcscarolo), K non manca¬ 
vano gli ospiti meno eccellenti, 
■ K'corsi a tesrìrnrjniare un disa¬ 


gio crescente per lo stalo in cui 
versa la cultura italiana (la cul¬ 
tura nel suo complesso, il mo¬ 
do di occuparsi delie cose, 
non più soltanto la {X)lilica cul¬ 
turale). E anche, come vedre¬ 
mo. una maggiore maturità, ri¬ 
spetto al pa.ssato. di propositi c 
di idee. 

Cerano, naturalmente, an¬ 
che i minl-sin. Naturalmente, 
non tutti quelli invitati. Marglie- 
rila Boniver, da via della Ferra- 
Iella, sede del Ministero del Tu¬ 
rismo e dello Spettacolo, ha 
portalo l'unica vera notizia 
della serata. «Venerdì (oggi 
per chi legge ndr) la nuova 
legge* sul cinema, già approva¬ 
la dalla Camera dei deputali 
nella .sc’orsa legislatura, sarà ri- 
presentata con lo stesso testo, 
dunque do.stinata ad u.sufruire 
di una corsia preferenziale, al 
Consiglio dei Ministri», l»a leg¬ 
ge sul cinema ò uno dei cavalli 
di battaglia (per fortuna non 
più runico) di autori c produl- 
lori cinema.tografici. I»a Boni¬ 
ver ricorda i tagli (t)0 miliardi) 
apportali al fondo unico dello 
spetta^ olo per il '93. invoca re- 
strizior nei criteri di orogazio- 
iK* del danaro pubblico, ma 
con<’lude che «non abbiamo 


Pubblico foltissimo mercoledì sera a Roma 
alle «Assise» promosse dall’Anac 
Duopolio televisivo e autori mortificati 
ma la Boniver annuncia che la legge cinema 
arriva oggi al Consiglio dei ministri 

DARIO PORMISANO 




perso tutte le speranze», e il 
[)ubl)lico applaude. Anche se 
t) produttore Silvio Cleincntclli 
rileva che la vera notizia sareb¬ 
be la pubblicazione della leg¬ 
ge cinema sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale, più clic* il fatto che un go¬ 
verno torni ad (x:cuparsene, 

Ma alla fugace apparizione 
della Boniver si sono conlrap- 
|) 0 .ste due ingiustificate assen¬ 
ze. Maurizio Pagani, ministro 
delle Poste e Telecoiminica- 
zic.»ni. si .sarebbe d'altrtìnde im- 
ì)attuto neirostilita generale 
della sala contro l'oggetto del¬ 
le sue cure, cpiel sistema televi¬ 
sivo concc'ntrazionario e duo- 
polistik’o colpi'vole di ridurn.* 
lutto «a niamiollala". I-i stessa 


"marmellata» che, diceva Enzo 
Siciliano, rischia, nella confu¬ 
sione generale, nell’inì(K>.s.sibi- 
lilà (e nella cattiva volontà) di 
fare delle scelte, di far .sì clic* 
"Funari diventi più importante 
tli fiobt)ÌQ«. Un’(Kca.sione 
mancata anche da Allntrto 
Roncfiey, ministro dei Beni 
culturali, 

Il convegno non .si occupa¬ 
va. non voleva tK'CUparsi. sol¬ 
tanto di cinema. Anzi, «il caos, 
le [jrivalizzazioni selvagge clic 
stanno determinando una cor¬ 
sa al massacro» riguardano or¬ 
mai alla stcs.sa maniera tulli i 
comparti della comunicazio¬ 
ne. A j)artire da «({uei sette mi¬ 
nisteri’*. dic(‘va Maselli, «da cui 


dipende tragicamente la vita 
culturale italiana». Ronchey 
forse non ama i convegni, cer¬ 
tamente di quesfulliino non 
Ila capilo il sc'iiso. Alle sei del 
pomeriggio ha dcc'llnato l'invi¬ 
to degli oi>tani/zati»n con un 
telegramma corlesi^mt*nte giu¬ 


dicato -imbarazzante». Nel 
cjiiaU* ricordava che non ò lui. 
islituzionalinenU*. iul avere 
comiH'teiiza sul cinema, 

Ma la consapevoiezz.a del- 
rinlerdiscìplin.arielà dei pro- 
l)lemi. tU*lÌ’ini}K>ssìhilità di ra¬ 
gionare a compartimenti sta¬ 


gni, (*ra, nu'rcoiedl s(*ra, comu¬ 
ne a tutta la platea. Ne lianno 
parlato .Silvia (!osla parlamen¬ 
tare de, iiiembrc: della Com- 
nii.ssione Cultura (P'IIa Came¬ 
ra. e. con accenti (Iivitnì, Rena¬ 
to Nic^jlini ilei Pds Sull esigen¬ 
za di una iiorinaliNa anliirust 


capace di reggere (ma ormai, 
ò il ca.so di dire, di smantella¬ 
re.» monopoli e oligopoli, si ò 
intrattenuto il piodutlorc cine- 
Iclevi.sivo Mario Gallo, a nome 
del Forum d<*lla libertà di co¬ 
municazione. E sulle respon¬ 
sabilità d Ila scuota e dcH'Uni- 
versilà nella corsa al ribasso 
della nostra cultura si ò dilun¬ 
gato Lino Miccichò a nome 
deila Con.sulta dei doc'cnti uni- 
vi'rsitari in discipline cinema¬ 
tografiche. Tutti temi concreta¬ 
mente ripresi e sintetizzati da 
Giuseppe Giulielti, segretario 
del sindacalo dei giornalisti 
Rai. che ha indicalo anche al¬ 
cuni possibili punti di parten¬ 
za, altrettanti modi per passare 
dalla denuncia all'azione. «Ri¬ 
partire dalla legge Mamniì» ad 
esc*iTi[)io, per varare una politi¬ 
ca di riforme df)lurose e tutfal- 
troclie ovvie, «Deprivalizzare il 
publ)lic(i-', restituire cioò il 
[>ubhlico a! pubblico, sottrarlo 
al governo «privatistico» di 
gruppi e .sutttJgrui-’pi di potere. 
Altro die privatizzare la «Sezio¬ 
ne del credilo delia Banca del 
Lavoro (come è già acc.ulu¬ 
lo), Altro che pris'atizzare la 
I5n*nnale. C’imvitlà, un canale 
Rai (comi* si nunaccla). K al¬ 


tro. ha detto Giulietli, che 
"commis.'giriarc la Rai». *C'ò 
una c.ommis.sione di vigilanza 
che deve nominare un govcr 
no per l’azienda. Si dia venti 
giorni di temp>o per farlo. Poi lo 
faccia». 

Applausi a Giulietli, il più lu¬ 
cido e prop)Ositivo. E applausi 
a quasi lutti gli altri, fatta ecce¬ 
zione per Giampaolo Sodano, 
il direttore di Raidue. Che ha 
dei menu, quello ad e^sempio 
di cs.sersi impegnato nella pro¬ 
duzione più degli altri direttori 
di rete e di aver contribuite» a 
realizzare alcuni importanti tra 
i più recenti film italiani {/l la¬ 
dro di bambini, ad e.sempio). 
Ma che l'altra sera al Palazzo 
delle Esposizioni ha tenuto 
una filippica sulla Rai, unica 
tra le aziende pubbliche a fun¬ 
zionare davvero. Meritevole di 
molte cose, anche di aver reso 
possibile lo sviluppo deH’indu- 
stria cinematografica italiana, 
Dimenticando. «Sodano, che 
prima che la tv esistesse in Ita¬ 
lia c'erano il triplo dei film e a! 
meno il quirttuplo degli spc-na- 
lori. L’orgoglio aziendale io fui 
portalo a es.agerare. E il }jub- 
blico io ha fiscliiato. 
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Canale 5 

Il veggente 
scompare 
È una truffa? 


Spettacoli 
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■■ RUMA La ^KUtdeshda'yù' 
r<i anclK il programma piu te¬ 
me rane cl Italia «ima 

Definirlo a ranile S) m«i per 
una volta lia «ivmto paura di 
qiMÌeos.i Tutte* coniintia ve 
nerdl lo ottobre l'Ie 21 10 
Cicrrs Scotti conduttore dello 
show bcrlusconi ino che oi^ni 
s( ttirn uui proporne gare ai li 
nuU doli impossibile presontn 
[Roberto D Aidd.i un giovane 
srnvtftvo c hf indossati una 
rnaschertrui un c.ippuccio e 
un elim tto metallico corntn 
eia a scioririari. numeri t< ledo 
tiK i di ahbon.iti italiani sole 
/lonati a ciiso sotto la sui>er\i 
sione di un notaio Non nc 
sb.igli.i uno II pubblico b in 
delirio e Lierrv Volti promeUe 
k.hc il veggente ’ornercT la se iti 
man i susci ss.v i per cimentar 
SI in un i bc 11 [)iu difficili prò 
va la letturi a occhi bendati 
di gli c le nchi Ulte rna/ion.ili 
li giorno sf giK nte a mc//o 
giorno l.ì rcda/ione di òalua 
f( 1( loti i i \1 issimi) Poli 
doro esperte; in truffe media 
me he e membro del Comitato 
[)( r il controllo d< l'i afferma 
/lom sul par inormalc (Ci 
c<ip) ^’olidoro c categorico "f* 
lira truffa d')‘)W . Meora 
dopo cpic Ili di Ò(i/lcuh hia 
mano l.i segreteria della Grafi 
(U sfuUn fili de rido di potei «is 
sisteri all cspc rime nto Ri 
spondo la signorina Ixilla che 
pronutu Vi f,iremo sapere 
qu licosa lunedi mattina Ui 
ned (;re M c/gen/e rtchia 
ma li s< gre t.ina cfie [)ronta 
menu stane i l.i patata bollori 
te sull ufficio st.impa 1 ivia Av 
nionino dell ufficio stampa; 
c turh.it i c giLM t he far«.T s,ipe 
re qinicos.i il giorno clo|;o 
M.trf* di on 11 I ivi i Avmoni 
no pr( mi s'othc //;gwnJes// 
(la e una tr isinissionc d intra! 
tfniminto» non scientifica af 
ferma che 1 cs[)erimento ò av 
\f iiLi > sotto controllo o il veg 
gl iiU non potcv i tonumicarc 
con l estimo Di Roberto 
DAidda percT nessuna traccia 
nella punì u i successiva Per 
una volt.i tanto Ostato Imago 
i sp« rtre tu I nulla 


Bilancio positivo per il programma «Abbiamo dimostrato che si può 
di Raiuno condotto da Sergio Zavoli fare informazione senza urlare 
con punte di 3 milioni di spettatori 
per cinque puntate in prima serata 


L’Italia ha bisogno di riflettere» 
dice il direttore Carlo Fuscagni 


« 


La tv spazzatura? Non d avrà» 


Viaggio nei Sud. tra volli fieri e puliti giovani, operai, 
pensionati che, senza urla ed imprecazioni, ragio¬ 
nano sul dramma di una terra Ma la trasmissione di 
Sergio Zavoli che si conclude stasera è stata un po’ 
anche un viaggio nell anti-tv, quella che «ci restitui¬ 
sce la realtà come spazio di riflessione" Critiche alla 
tv-spazzdtura dal direttore di Raiuno, Fuscagni, Ver- 
tone. Arbore Acquaviva, De Rita 


PAOLA SACCHI 


H ROMA Quei volti puliti di 
Hiovani pensionati e operai 
dall espressione fiera e 1 argo¬ 
mentale schietto e pacalo 
quel lento un po malinconi 
co (Imre della vita tra le vie 
acciottolate dei paesini o nel 
le periferie sfiiiurate delle 
grandi cittfl quel treno «sim¬ 
bolo» veicolo sempre piu me 
taforico di unita con il resto 
del paese che sferraglia altra 
verso un mondo nascosto di 
sofferenze soprusi inalgover 
no quotidiano un mondo c he 
lucidamente riflette e si ribel 
la ma non iinprtxra non lan- 
c la urla ed insiilt. 

Sono immagini di ogni gior 
no del nostro Sud immagini 
di sita vera quotidiana che la 
I t\ per la prima volta ci ha resti 
tulio cosi nella loro reale di 
meiisione Sepolte coni erano 
sotto il cumulo di detriti prò 
dotti da quella eh»' ormai vie 
m dcfiuila la l\ spazzatura 
(quella per intenderci che si 
basa sull evento il clamore 
I immagine la sempre piu 
spietata guerra dellAuditolj 
quelle immagini di colti puliti 
di gente fiera c orgogliosa di 
appartenere alla propria terra 
sono ritornale alla luce erean 
do a loro volta un evento' 

Ma I artefice dell «iweni 


mento Sergio /avoli Lincia 
subito un richiamo quasi do 
lente alla realtà della nostra 
televisione h ricorda nel cor 
so della conferenza stampa di 
lusinghiero bilancio della sua 
trasmissione Viaggio nel Sud 
(ultima puntala oggi in prima 
serata su Raiuno ) cfie se vi¬ 
vessimo in un altro paese se 
la televisione non .ivesse per 
so quel suo fondamentale 
compito di "guardare la realtà 
per poi restituircela come spa 
ZIO di rifles,sione se program 
mi come il suo fossero la nor 
ma notici sarebbe stato nff it 
to bisogno di convocare una 
conferenza stampa per parla 
re del successo di Viiigfiio nel 
Sud «Una trasmissione che - 
come ricorda Carlo Fuscagni 
direttore di Raiuno - ha finora 
avuto un pubblico tra i 2 mi 
liom e mozzo e i tre milioni di 
telcspeltatari' Quasi un re 
cord per una trasmissione 
non certo da «prima serata 
come ad esempio ScirielA e 
programmi d intrattenimento 
vari ma sulla quale Ramilo 
ha deciso di puntare anche 
rischiando' sostiene ancora 
Carlo Fuscagni Ma come ri 
cord, 1 /asoli programmi co 
me questo appunto dovTcb 
bere essere la norma c non 



^ mm UT* 'K JU4 

Sergio Zavclj e Renzo Arbore hanno spezzalo una lanoa contro la tv spazzatura 


un eccezione un evento»* 

Un serralo e sUmolante di¬ 
battito nel quale per oltre due 
ore SI alternano oltre a /favoli 
e al direttore di Raiuno opi 
nion maker come Saverio 
Vortone. s<Kiologi come Sabi 
lìo Acquaviva uomini siml.) 0 - 
lo del mondo dello spettaco 
lo o meglio di un certo mon¬ 
do dello 5»pellacolo come 
Ronzo Arbore osservatori 
speciali dell Italia quali il se 
gretano generale del Omìsis 
C auseppc De Rita 11 bilancio 
di Vtaiif^io nel Sud ù dunque 


I occasiono per discutere sul 
futuro della tv nel nostro pae 
se «una tv che deve sempre 
piu essere d autore andare al 
la sostanza delU* ct)sc (. omo 
sottolinea Arbore E 
lancia la sua provocazione 
«Noi si.imo dei soprawusuti 
dei reperti archeologici desti 
nati a scomparire sepolti dal 
successa della tv spaz/«itura • 
Arrivano le domande dei 
giornalisti presenti in sala 
non c 0 troppo pessimismo in 
questa affermazione'’ -No io 
sono oUimis*a - risponde 7a 


voli - ma dobbi.mio pr(.ndere 
atto del fatto che la realtà con 
h c|u.ile «ibb.amo «i cln* fare 0* 
c|uesUi h Renzo Arbore con 
il suo stile gKX-oso e hon.ino 
Si m j IO non so j;ert. U( «iv 
serto < ne il canno* della 
spazzatura se nc sta .iridando 
l’oi certo m.igari potrebbero 
<irn\arnod( gli altri 

Sul ruolo «amplific Ilo c 
sbaglialo della teJevisioiif in 
un paese coine il nostro do 
ve le sezioni <lei i>arliti non 
funzionano piu dose aiiehe 
le parrcKchie iraljallaiu» < d il 


zuoU) deliri e ultura in genera 
II* e dr.immatieo intervengo 
no Saverio Verlone c Sabino 
Ac qu.IVA a II primo ribadisce 
il suo no «.n trasmissioni goda 
le all insulto ftV.ile all idea 
gett Ita come un ofk'sa alla 
Giuliano l'errara al mettere 
tutti contro lutti all i Gad Ltr 
nir 1 Sabino Acquaviv ) sol 
tolin^a che del Sud oggi si 
parla sempre per dividere un 
tare mai per unire» £ quel 
Svid che secondo Giuseppe 
De Rita ò il |)iu penalizz.atu 
d.illa cultura dalla pratica im¬ 
pelante che SI basa sull even 
to «Nel Me< zogicìrtm - dice ^ 
per for/.i di c ose gli eventi so 
no solo I.T rnafi.i e gli amm iz 
zamenti Quella de) fattr) siril 
lato su titoli a cinque colonne 
della speltacolanzzizionc a 
ogni costo ò una cultur.i op 
posta a quella del sud ed al 
suo lento ruminare gli awcni 
menti' 

Cosa faie dunque’’ Fusca 
gni osservvi che la principale 
rovin I e costituita dal regime 
di duoi)olio che sc.ìtena ap 
[)unto 11 guc^rr.i dellAudite! 
una concorrenza al nbasscz 
Ma intanto come ricorda Za 
voli il servizio |)Libblico televi¬ 
sivo ha bisogno di risorse c 
strumenti per .issoKere al suo 
compito di insostituibile -la 
boratorio culturale' che co 
me tale (dice rifcrc ndosi alle 
polemiche di questi giorni) 
non puA essere commissaria 
to E un po sommessamente 
invila lutti noi cronisti a scrive 
re una cosa che gli A parlico 
1 inne*ntc cara quel che reste 
ra di quel Wugg/o nel Sud (uo 
mini strutiLirf' professionali 
taj «C* un piccolo modesto 
ma non invisibile beni' cullu 
rale dell azienda che sarebbe 
gravccJisperderc' 



FIGARO QUA, FIGARO LÀ... MJ5) Lomaggioa 

Rossini SI concludo sull ma del Ikirhifre ai Swtsi/ia intor 
prct Ila (1 1 P.ilcido Domingo per la prima volta in ve^te di 
baritono diretto da Cl uidio Abbado Ix* telecamere so 
no indille j «spiare» il cc*Iebre tenore durante la registra 
/ione discografica dell opK ra In programmi anche 1/I 
gnns/^e/ e li melodramma L rzvser^/o dr Cor;/7/o registra 
to .-il Carlo Felice di Genov.i 

T\' DONNA ( lulffiiontcairlo 17 ìt>) Il c mqiic'cci tenario 
dell.i conquista dell Ameni a cr*niinua ad essere ‘punto 
per la discussione sulla violazione dei diriiu umani delle 
populazioniindigen** arnerieapc Ne park ranno nc*l sa 
lutto di Carla Urban alcuni esponenti di Amnc'stv Inler 
national In programma anche un intervista con la scnt- 
trif e Carme n Covilo autrie v del libro La bruttina sfeg/o 
nata 

I FATTI VOSTRI ( Raidiiv 20 10) Casi umani casi di c ro 
n.icanc’ra come quello di Stefano Spilotros i! giovane 
lutoiccusaiosi dell uccisione del piccolo bimone Alle 
gretti Questa sera nella piazzetta Ji «Ditti Vostri» ei sarA il 
padre c*i Stefano Francesco S[)ilotros che il figlio ha in 
seguito accusato d) essere il vero colpevole Ospito dello 
show s.lr^ anche Luciano Dall Agnol primo detenuto 
bene fic iato dall i nuova logge c ho penne ttc la scarcera 
zionc dei detenuti malati di Aids 

TRE DONNE INTORNO ALCOR(re/eniofircvcjrfo 21 SS) 
Sessanladue film 2 milioni e mozzo di copie vendute 
( on 1 libri su Fantozzi e un t^*one d oro alla camera al 
1 ultima Mostra del cinema di Venezia 0 il cumculuin di 
l’aolo Villaggio che si confessa - gelosie invide soddi 
stazioni - nel 'alk sliovv condotto da Susanna Agnelli 
Athina ( enei e Alba l’arietlj 

L'ISTRUTTORIA f//a//a y 22 SO) leina della puntata la 
Democrazia Cristiana dopo ! elezione de 1 nuovo segreta 
no Mino Marlinnzzoti Giuli.ino Ferrara e I ino Jannuzzi 
hanno inlervist.tto i questo proposito il senatore Giulio 
Andrcotli In studio animeranno la discussione gli ono 
rcvoli Vittorio Sbardella Clemente Mastella Roberto 
Formigoni e Vito Riggio Collegamento esterno con la se 
de roman i delia De Una linea telefonica (.076P M333 
li prefis'.o sc)lo per chi clu.ima da fuori Roma ) sara a di 
sposjzjone dei iclespetiaiori per dom mdc* interventi e 
obiezioni 

SPECIALE «IO SPERIAMO CHE ME LA CAVOh (Canale 

5 22 10) Un «making» dell ultimo film di lana Wertmul- 
l(‘r trat'o dal bcsi seller di Marcello D Orla collage degl 
episodi piu divertenti che hanno movimentalo la lavora 
/ione ed .ntervistc ai piccoli interj^reh !.a regia d di Pietro 
Bonk rnpo che h.i pariet ip ito al fi'm anc he c ome atto 
re 

MILANO,ITALIA (Raitre 22'15) La trasmissione di Gad 
IzTiier va in onda questa se ra d.illa comunilct di Vinccn 
zo Muecioli a San Patngnano e I argomonioòowiarnen 
te quello della tossicodipendenza Al confronto tra proi 
bizionisti e antiproibizionisii partecipano oltre a Muc 
c loli 1 uigi M.inconi I avvcxalo Giuluino Ptsapia Ales 
s.mdro Banfi cdirettorc* del Sabato) e («lovanni Nicotra 

(AìbaSolaro) 


C^aiuno 


_ 

7-8-0-10 TELEQlOWWÀteUNO 


7.35 TOR ECONOMIA 


10. 00 TELiOIORNALBUNO _ 

10.15 L'ETERNA OIOVINE2ZA. 2* ed 

_ ultima o unuita _ 

^ t. OO DA MIUN OTQUN O_ 

11.05 L’ÉTCRNA GIOVINEZZA. 2* 
£ar_to_ 


11.55 CHE TEMPO FA 

12 . 00 ' 


12JI0 

12.35" 

?3l30 

13.35 

14.00 

14.3^ 

14.45 

16.30“ 
17^5 5__ 
16.00 
18J0“ 

1^50_ 

20jp0_ 

20.40 


23.00_ 

23.1*5 


SERVIZIO A DOMICILIO. Pro- 
seniaG Magalli_ 

TBLEprORNÀLE UNO_ 


SERVIZIO A 


DOMICILIO. 


TELMIORNALEJ^NO_ 

TOUNO-TRE MIN UTI DI... 
PROVE E PROVINI A SCOM¬ 
METTIAMO CHE...? 


CRONACHE I TALIA NE._ 

SANSONE, t^ilm di G Parolmi 
_L0n_8rad Harris, Bri g ttoCorey _ 

CARTONIANIMATI_ 

OGGI AL PARLAMENTO_ 


TELEGIORNALE UNO 
MIO^ZIOBUCK. Telafflrr 


CI SIAMO !? Presenta G Sabnni 

CHETBMPOFA 


TELEGIORNALE UNO 


24.00 
0 30 
0.40 
1.20 


VIAGGIO NEL SUD. Inchiesta di 
SomioZwoli Acuradi NollyPuli- 

Qp S* puntdt.a_ 

TELEGIORNALE UNO_ 

IL CINEMA GIOVANE. A cura di 

GrGyoriQ Corfgliano _ 

TELEGIORNALE UNO 


OGGI AL PARLAMENTO_ 

MEZZANOTTE E DINTORNI 
PROVACI ANCORA MAMMA. 

F rn cjd fic'te Da/is Ernest Bor 
_2n ne _ 

_2j45 TELEGIORNALE UNO_ 

3.00 CACCIA AL LADRO D’AUTO- 

_ RE.Jr>lo!ilm __ _ _ 

4.00 STAZIONE DI SERVIZIO Tele 

f Im 


5^00 
5^15* 
5.50 


TELEQI0RN^L^UJN0_ 

DIVERTIMENTI_“ 

DADAUMPA SPECIAL 


TElC/110HTEC4Pt0 


7.30 

^8^30 

8.45 

10.00 
11.40 
12.10 
13 00* 
14.00 

1^.50 

17^15 

18.30j 

19.55 

20 , 00 ^ 

20 35 

21 35 


CBSNEWS_ 

YBS I DO Toiof Irr_ 

"doppio IMBROGLIO. Telonu 

^pia ___ 

POTER E._2 o l_o no v e_lR_ 

TV DONNA MATTINO 


DORIS DAY SHOW. Telefilm 

A PRANZO CON WLMA_^ 

TMCNEWS. Sport nnws 


LA PENSIONE. F Im d» S Vargo 

Ir Con S V. llerspn_ 

SNACK. I.art oni _ 

TVD0NN_A. ConC Urpan 
TMCNEWS. Notiziario 


LE FAVOLE DI «AMICI MO¬ 
STRI^ ___ 

MACUY. Tflpii'Tl __ 

MATLOCK Tfl^lilm 
TRE DONNE INTORNO AL 
COR. Con Siijtinna Agnoli Athi 
p 1 C*’nci 1 ^ID I Panolt_ 

22.35 LA CERTOSA Di PARMA. 6* ed 
I Mima t- m n‘a M msor e Con 
^MrthpK•' tr Cji in M ina Volon 

tf __ _ _ _ 

23.35 TMCNEWS Telog ornale _ 
23.55 LA VIRTÙ SDRAIATA. Film di 

bidn» y Lunipi Con Cm tr SMnnf 

MPQui^irino Lono^Lnn^v^ _ 

2 00 CNN. C in ontn r dffott l 



RAICHJE 


8.50 VIDEDEOCOMIC. 


7,00 


PICCOLE E GRANDI STORIE 

Oocumentan, cartoni toletiim 


9.50 


LA PENDOLARE Film di Gerard 
Pifos Con Marthe KoUor_ 


11.25 

il.50 


LASSIE Tele f ilm 
T02-FLASH* 


11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al- 

_ Oerto Castagna _ 

13.00 T02 0RBTREDICI _ 

13.20 TG2 ECONOMIA 


13.2 5 

13.45 


T02 TRENTATRB - METEO _ 

CENTO CHIAVI PER L’EUROPA 


SE GRETI PER VOI. Telefilm 
QUANDO SI AMA. 


14. 25 SANTABARBARA. Sene Tv 
Ì5.20 L'ARCIERE DI FUOCO, Film di 
G Gerroni Con Giuliano Gemma 
_Ma*^ ><0amon Silvia Dionisio 

17.00 DA~MILAN0TQ2 


17.05 

17.10 


DAL PARLAMENTO 


UN CASO PER DUE Telolilm 


18.10 TGSSPORTSERA 


1 8.20 

19.15 


HUNTER. Telefilm METEO2 
BEAUTIFUL Seno tv 


19. 45 TO 2 TELEGIORNALE _ 

20.15 T02 LO SPORT _ 

20.30 I PATTI VOSTRI. Conduce Al 
borio Castagna A cura di Laura 

_ Molm.'ìri Regia di Michele Guardi 

23.15T02 N0Tre-METE02 


23.35 

' 0 . 20 ' 


REPORTER. Teletilrr 


PUGILATO: AIELLO-QUIOELLI 


2.00 MERCENARI DELL’APOCALIS¬ 
SE Fiimd L Lucchetti ConVKa 


3.25 TG 2 NOTTE _ 

3.40 TG2TRENTÀTRE _ 

3.55 ALL’OMBRA DEL PASSATO. 

_ Film _ 

LAPA DRONCINA Tcletilm _ 

8.15 VIDEOCOMtC 



13.45 USA TODAY. Attualità 


14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 

L®*RO TOCALCO ROSA ■ N«wm 
■* PR O GRAMMAZIONE LOCALE 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animati 





7.00 SATNEWS 


7.30 


7.45 


q^<^IN EDIC O LA, IERI IN TV 
PAGINE DI TELEVIOBO 


bSE . Family album, Usa 
T0 3 Oa Milano __ 


12.10 PSK. Ile rcotode iiQig 
OSE. Dottore in_ 


T ELEGIORNALE REGIONALE 
fOa-POMERIGGIO_ 


14.25 

15.15* 


F IGARO QUA, FIG AR O LA 
OSE. La scuola SI aggiorna 


_8(^^:_C4m£.I tillano 


BADMINTON: Circuito oatogo- 
rioA_ __ 


BI LIAR D O; C4nip. Italiano 
TQS ANDIAMO A CANESTRO 
TOS DERBY 


I MOSTRI. Venti anni dopo _ 

IL BELLO IL BUONO IL CATTl- 
V0-METe03 _ 


1_9.W_ 

19.30 


TG3 


19jj4^ 

2*0.0 5_ 
20.25_ 
20.30 

22 ]^ 

22.4 5 

23jt0_ 

0.30 


TELEGIO RNAL I REGIO NALI 
TELEGIORNALE ZERO 


^LpBJ>l TUTTO DI PIU__ 

CARTOLINA. Di A Barbato 
MASOUERADE. Film di B Swam 

C on Rob Lowe MegTilly _ 

T03 VENTIDU E ETRBNTA 
MIL ANO, ITALIA. Di G* Lorner 
PERRY MASON Tolelilm_ 


TQ3 NUOVO GIORNO - METEO 


0.55 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
_VISTE.__ 

1.25 TOKYO GA. Film di W Wmders 

_Con Chischu Ryu_ 

2.55 B LOB. Repl ica_ 

0 CART OLINA. Roptica_ 

_3j’5_T0 3 NUOVO GIORNO_ 

3.35 

4.25 


„4.M_ 

5.15 


MlLAf^j ITALIA. R eplica _ 

L’ULTIMO RIFLESSO, di Folco 
_Qu_iticj___ 

T03~NUOV 0 GIORNO _ 

SCHEGGE _ 


8.00 SATNEWS __ 

_8^3p_C^IJN EDI COU. IBR IINT V" 
8.45 SCHEGGE 


ODEOn 


13.00 COLORIRÀ Telenovela 
14.00 ~NOTìZÌARTREQÌONALI 

14.30 CAtfr ÒKf^lìiraTl "_ 

15.30 tVA’NHÒTT'T qleklrTr 
T8Tl5“B0Wf VRKGGIQ, Pò\ftm<5: 

MOj,Filmj;onU,Spddaro V Car- 


8.30 PRIMA PAGINA. News _ 

8.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

_ Varietà Replica _ 

10.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 

_ Toletilm _ 

11.30 OHE 12. Varietà con G Scoiti 

13.00 TQ3-POMERIGGIO _ 

13.25 SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 

1 3.39 NON t LA RAI. VarielA con Pao 

_ loBonohs ___ 

14.45 FORUM. Attualità con Rita Oall.i 

Chiesa_ 

15.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi Seguirà alle 

_ 1S 45 Tt AMO PARI 1AMONE _ 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni _ 

18.00 OK IL P R EZZO feOlUSTOt Quiz 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 

_ NA. Quizc on Mike Bongiorno 

20.00 TOBSERA __ _ 

2 0.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varie tà 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà 
_ Regia di Cesare Gigli 2* puntala 

22.30 SUL SET DI -IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO». A cura di 

_ Pietro Bontem po _ 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. Varietà Nel corso del 
programma alle ?4 TG5 No tte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

2.00 TOS EDICOLA _ 

2.30 TOS DAL MONDO 


(iMllIItlll 


_9.p0 

12.00 


CtNQUESTELLE IN REGIONE 


mi Regia G P 

llLbO MARIÀNNA. 


19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele¬ 
film 


. . ... .. Toleno vei i_ 

1 a.0Ó~ NOTIZTADl REQIONÀCI 

rBi3o“Hnsr*N. Cart onfan ' mati 

20.00_TlCEPW?i;S 

a0.30 ÒOM^ UNATRQSA' AirN)(S& 

film cono MuU X Gassman 1 
Castel ReomdiF Ross 

2ioo~wor(TOifrffEmqw m- 

22.45~TMA Q0. C on C Romeo_ 

537l5“llPrATT0T^GE. TflmcòH’À' 
Macciono A Bolli A Forreoi 


19.30 DIAMONDS. Toletilm 


20.30 UNA PICCOLA STORIA D’AMO¬ 
RE. Film con L Oi'ver A HiH S 
Kellerman Regia G RoyHili 

22.35 COLPO GROSSO STORY 


23.35 MANGIATI VIVI. Film coni Ras 
stmov J Agrcn RogiadtU Lonzi 

1.00 COLPO GROSSO STORY 


18.0 0 PASIO NBS. Tolonovo id _ 

fS.06 YÉ LECÌO RW ÀttirB OTDNAL l 
1 ffrJOnCA STRAN A COPPrA. TérofIkfr~ 
20.00"gJJ«Ì^DONNElFrCARmE^ 

2O.~3' 0~OfdO\"FTrin d i' Ge'no K oTTy" 

g2TJ0 YELEGIOHNAtrH EOrOVMXI _ 
23.00"H6A gTY'8 B E AUTY~Ru brica 

24730 LA StIhaNa CÒPPIA Teleliim 


CORDIALI SALUTI. Conb P Li 

_ miti R Ferra ri_ 

1 3.00 D ESTIN I. Senetv _ 

14. 00 TELEG IOR NALE R EGIONALE 

14.30 POM ERIGGIO INSIEME _ 

1 7.00 STARLANDIA. Con M Albanese 
18.00 M AGO MERLINO. Telohlm 


DESTINI. Senetv 


TELEGIORNA LE REGIONALE 
DIAGNOSI. Con il Professore 
Fabrizio Trecca __ 


8.30 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

_a nimati oleleltim _ 

9.15 BABYSlTTER.Tcletilm 


9.45 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 

Tclotitm 


10.15 GENITORI IN BLUES JEAN. To 
___ 

1 0.45 CHIPS. Telclilm _ 

11.45 L A DONN A BIONICA. Tote lilm 

12.45 MACNUMP.I. Telefilm _ 

13.45 CIAOCIAO. Cartoni animati 


16.00 UNOMANIA. Varietà _ 

18.05 HAPPY DAY5. Telefilm 


18.35 È PERICOLOSO SPORT. Rub i 


18.50 TWIN CLIPS Varietà 


17.25 A GL I ORDINI p a pa. Tplelitm 
17.55 LODICITU. Attualità 


18.00 MITICO-I MITI PEL CINE MA 
18.25 MACOYVER. Telefilm 


aperto 

19.40 STUDIO SPORT 


19.45 BENNY HILL SHORT 


19.55 KARAOKE . Varietà _ 

20.30 SOTTO SHOCK. F Im con P 

_Ber g J Rileggi _ 


22.30 L’ISTRUTTORIA. Attualità di L 

Basilo con G Fcrrafa_ 

JLP9_STU^DJOAPERTq^Not^ziaMO _ 
1.15 RASSEGNA STAMPA_ 

1.20 STADIO _ 

1.40 L’ONOREVOLE CON L’AMAN¬ 
TE SOTTO IL LETTO. Film con 

_L B^fi J ^ren_ 

3.20 UN Tranquillo week-end 

DI PAURA. Film con 3 Rcy 
_p^tds J V oight _ 

5.20 BABY SITTE R. Telet I m_ 

5.50 SEGNI PARTICOLARI GENIO. 

Tetelilm 


21.30 

22.00 


ARIA APERTA_ 

MOTORI NON STOP 


22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 


fQitrJ llllillllillllllilllllllillllllllllllllli 
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18.30 ON THE AIR 


10.30 VM.OIORNALE 
10.45 OLDIES 


20.30 MOKA CHO C LIOMT_ 

22.00 CHRISTIANS SPECIAL 


22.30 MOKA CHOC STRONO 


23.30 VM.OIORNAL E 
24.00 METROPOLIS 


TELE 




(Progruinmi codificati) 

20.30 IL MISTERO DI VON BULOW. 

Film di B Schrooedcr con Glorn 
_ _Closo Jeremy lrons_ __ 

22.30 POLTERGEIST-OEMONIACHE 
_PRESENZE. Fit mconT H opper 

0.30 HAVANA. Film run Robot Red 
ford LonaOlin 


TELE 


1.00 SPAO* SCHZA BANDIERA 

Film di C Veo Con Folco Ludi l 
Ruffo C Gora (Replici ogni due 
ore ) 




21.15 IL RITORNO DI DIANA. Telerò 

___ 

22.00 L’IDOLO. Tc^novc la_ 

22.40 TGA NOTTE 




TELESVEQLIA. Attualità 
MARCELLIMA. Telenovela 

INES, UNA SEGRETARIA D’A¬ 
MARE. Telenovela 


6.55 
10.05 
10.30 

11 .00 A CASA MOSTRA. Vari età_ 

11 .40 TQ4-FLASH _ 

12 .50 SENTIERI, Teleromanzo(f*) 

t ^0^ TG4 POMERIGGIO_ 

13.55 


BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 


14.00 SENTIERI. Teleromanzo i2‘i 


14.25 

15.15 


MARIA. Telenovela 


NATURALMENTE BELLA 


15.25 LA STORIA DI AMANDA 
16.« 

17.00 


CELESTE. Telenove 1^ 

FEBBRE D’AMORE. TetenovOla 


1 7.30 

17.40 


TG4 FLASH 


CERAVAMO TANTO AMATI. 

Conduco Luca Barbareschi 


18.00^ 

18.55 

19.30 

20.30^ 

22.3^ 

23. 15 

23.30 


LA CENA 8 SERVITA. Quiz 


T04 SERA _ 

GLORIA, SOLA CONTRO 

MONDO. Te lonov ola 
MANUELA. Tolenovp I_ 

IO, TU E MAMM À. Qui z_ 

TO 4 - NOTTE 


MISSOURI. Film con M Brando 
_R Qi^id Regia di A Peno_ 

OROSCOPO PI DOMAN I_ 

1.35 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


2.36 

3.35 

4^0^ 

5.30 

6.00 


MARCUS WELBY. Tclofilm 


STREG A PERAMORE . TeleliIn^ 

PRIMA DI SERA. Film _ 

STREGA PER AMORE. Toletilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Tn 

lofilm 


RADIO 


RADtOGlORNAL) GR1 6,7.8 10,12, 
13 14 15. 17 19 21. 23 GH2 6 30, 
7 30. 8 30. 9 30. 11 30. 12 10. 12 30. 
13 30 15 30. 16 30, 17 30 19 30, 

22 30 GR3 6 45.8 45 11 45 13 45. 

15 45, 20 45. 23 15 

RADfOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 Sto 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 00 Radio .in 
eh IO ottobre 11 15 Tu lui i figli gli al 
In 12 06 Senti la montagna 13 30 Al¬ 
la ricerca dell italiano perduto 16 00 
U Paginonp 20 30 Invilo al concerto 

23 ?8 Notturno italiano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 

16 71 17 27 10 27 19 26 21 27 

22 27 8 46 Voci ind screte 9 49 Ta 
gtio di terza 10 30 Ratdue 3131 12 50 

11 signor Bonaleltura 15 00 biddhar 
t» 18 35 Appassionai 1 19 55 Questa 
oquplli 23 20 Notturno italiano 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 7 30 Prima pagina 8 30 
Consiglio per 1 acquisto di pensieri 
p.irolo t suoni 10 30 L mlerno di 
Dan'e 12 00 Operalestival 13 15 La 
penna o lo scot’ro 14 05 Concerti 
□ oc 16 00 Palomar Fstale 19 15 
D.>o La scuolri SI aggiorna 23 35 
Racconto della sora 
RADIOVERDERAI Music i notizie o 
inlornìazioni sul tralfico in MF dallo 

12 50 allo 24 


SCEGLI IL TUO FILM 


15.20 L'ARCIERE 01 FUOCO 

Regia di Giorgio FerronI, con Giuliano Gemma. Mark 
Oamon. Luia Devila. Italia (1971) 99 minuti 
Chi può essoro se non Robin Hood^ Lo avventuroso 
imptese dell aiciere di Shorwood m versione nostra¬ 
na affidate ad un giovane 0 intrepido Giuliano Gem¬ 
ma Siamo noi 1195 il nobile Enrico di Nottingham di¬ 
venta Robin Hood per combattere H tiranno Giovanni 
Senza Terra usurpatore del trono di suo fratello Rio- 
cardo Ruberie scontri o agguati La bella Marian è 
Silvia Dionisio 
RAIDUE 


20.30 MASOUERADE 

Regia di Bob Swalm, con Meg Tilty. Rob Lowe. Kim 
Catirall Usa (1988) 86 minuti. 

Atmosfere alla Hilchcock per questa love story con 
delitto ambientata nella Hampton del Grande Gatsby 
Lo skipper Tim prepara una regata oceanica nella 
barca di mister Morrison Concupito dalla cinica pa 
drona di casa s innamora della figliastra Olivia Che 
sembra infelice orfana innoconto Dal regista del 
prossimo Atlantide 66 minuti di film assai censurati 
por poterlo mandare in prima serata tv 
RAITRE 


SOTTO SHOCK 

Ragia di Wes Craven, con Mlich Pllaggl. MIcheal Mur- 
phy. Poter Berg Usa (1989) HOminuti 

Una tranquilla città di provincia turbata da un mania¬ 
co che massacra intere famiglio Le indagini sono affi- 
diilo al tenente Parker ma sarà il suo figlio adottivo 
Jonathan a mettersi sulle suo tracce Por vendicarsi il 
terribile Horace si accanirà contro la madre di Jona¬ 
than c I SUOI fratellini o riuscirà a colpirlo rivelandogli 
un tremendo segreto In prima visione tv 
ITALIA 1 


20.30 UNA Pìccola STORIA D'AMORE 

Regia di George Roy Hlil, con Lauronce Olivier, Ar¬ 
thur Hill, Diane Lane Usa (1979). 110 minuti 

Olivier nel ruolo accattivante di un simpatico leslofan 
le che mula una coppia di ragazzi a «oalizzaro il loro 
sogno d amore Affascinati dai suoi racconti i due 
partono por Venezia Perchè so nuscirarno a passare 
in gondola sotto il Ponte dei bospiri all ora del tra 
monto mentre suonano le campane il loro amore po 
trà sfidare I eternità 
ITALIA 7 

23.30 MISSOURI 

Regia di Arthur Penn con Marion Brando, Jack Ni- 
cholson, Kathleen Lloyd Usa (1976) 121 minuti 

Un western crepuscolarn e interclassista dove non 
mancano toni ridanciani Tra lo sterminate praterie le 
ormo lasciato da un killer dandy (Brando) al seguilo di 
un ladro di cavalli (Nieholson) L ha assoldato I alle 
valore por cercare di frenare lo ruberie Ma Niehol¬ 
son demoniaco e fantasioso gli darà dol f'ic ua torco 
re inndmorandosi persino della figlia orando prova 
dell insolito duo d attori 
RETEQUATTRO 


LA VIRTÙ SDRAiATA 

Regia di Sidney Lumet. con Omar Sharif. Anouk Al- 
móe Lotte Lenya Usa (1969) 110 minuti 

Dal romanzo di Antonio Loonviola una stona d amo. '* 
contrastata i» mediterranea Carla upu giovane don 
na bolla o corteggiata viene lasciata dal fidanzato 
Ronzo perchè non si fida della sua onestà o anzi so 
spetta che froquonti una casa d appuntamenti L av 
vocnto Federico a sposa ma il dubbio lo consuma 
TELEMONTECARLO 

TOKYO GA 

Regia di Wlm Wenders con Chishu Ryu Usa (1989) 
89 minuti 

AlUì ricerca dell arte di Yasujiro Ozu il gronde regista 
ginpponeso famoso per I modo di inquadrare carne 
ra fissa a cinquanta con’imoln da tetra cioòaHaltez 
z.i do! i.itami giapponese Wenders allievo d ecce 
ziono è accompagnato noi viaggio da uno degli attori 
prediletti dal maestro Ma il film è anche un r tratto 
consapevole della capitale della sua solitudine dot 
I aMollamonto n<^lle metropolita 10 dei suoi protaqoni 
sti 

RAITRE 
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Jeny Cala è il protagonista È la storia di un venditore 
insieme a Sabrina Fenili di detersivi ossessionato 

di «Diario di un vizio» dal sesso e dalle malattie 
nuovo film di Marco Ferreri E ci saranno scene audaci... 

«Nudo solo per Ferreri» 


Si chiama Diano di un vizio e racconta tra sogno e 
realtà il nevrotico, divorante, solitario rapporto con 
il sesso di un rappresentante di detersivi interpretato 
da Jerry Calà È il nuovo film di Marco Ferreri, scritto 
in coppia con Liliana Betti sulla base di una stona 
vera un diano privatissimo abbandonato dentro 
Tarmadio di una pensione Accanto all’attore comi¬ 
co, che apparirà nudo, Sabrina Fenili 


MICHKLKANSELMI 


■■ ROMA Ferreri non ha avu 
to bisogno di convincerlo Gli 
ha comunicato solo con quel 
suo vocione finto brontolone 
"Jerry ho un film che sei te» 
Jerry é Jerry Calà ex mattatore 
dei Gatti di vicolo Miracoli 
quello di »Capittto'» 1 uomo 
sketch di tante commediacce 
ad episodi tipo Abbronzatissi 
mi quanto mai lusingato all e 
ta di 39 anni di essere stato m 
gaggiato dal regista milanese 
per un film a basso costo ma 
ad alte ambizioni che si chia 
ma Diano di un vizio 
Titolo malizioso che allude 
naturalmente al sesso e infatti 
il comico catanese si esibirà 
addirittura nudo di spalle e col 
bigolo di fuori mentre insegne 
le ossessioni corporali del prò 
tagonista Benito È lui il «vizio 
so» che Ferreri e la sceneggia 
tncc LiUana Beiti hanno rem 
ventato ispirandosi ad un dia 
no trovato casualmente in una 
pensioncina dove aveva vissu 
to per qualche mese un -signor 
X» Spunto curioso che il film 
arricchiste di tomi cari all au 
tore di Dilltn/ier é mono den 
tro quello stile veloce e grotte 
SCO programmaticamente 
sgraziato e fintamente improv 
visato che Ferreri insegne da 
qualche anno a questa parte 11 
prta. hook avverte che il diano 
in questione è squisitamente 
-fisiologico» -Ogni giornata si 
apre con I elenco dello voci 
corporali cuore circolazione 
nervi acidità (di stomaco) 


aria (intestinale) sonno mo 
to sudore respirazione» Ma 
non e solo il taccuino di un 
ipocondriaco perchó dietro la 
paura della mala'tia si cela un 
rapporto divorante con I ses 
so Una pulsione perpetua e 
indomabile che Benito celebra 
soprattutto sui tram dose la 
nonimato garantisce I impuni 
tà e I affollamento favorisce 
contatti virtualmente infiniti 
oppure spiando le puttane 
Dimagrito di dieci chili ca 
pelli corti lo sguardo più cupo 
Calà SI è calato con adesione 
all americana nei panni di 
questo rappresentante di dc 
tcrsivi ossessionato dal ricordo 
della madre e squallidamente 
alloggiato nelle pensioncine 
attorno alla stazione Termini 
«È giunto il momento di far ve 
dere che so recitane' scherzai! 
comico catanese Della stona 
gli ò subito piaciuta la mania 
calità con CUI Benito trascrive 
tutto CIÒ che lo riguarda su 
quelle pagine -Non ò ossessio 
nato solo dal sesso che vivo 
come I unica forma di rappor 
to possibile con la realt i pur 
considerandolo^^ qualcosa di 
pc-ccaminoso È un apprensi 
vo non gli sfugge n ente vuole 
avere tutto sotto controllo si 
fissa SUI particolari È quasi 
ostinato nel cercare la solfe 
ronza» spiega Calà rivelando 
di essersi ritrovato psicologi 
camento in quel pi-rsonaggio 
Anche al punto di accettare k 
ripetute scene di nudo -Mi ci 




Accanto 

Sabrina 

Fenili 

e Jerry Calà 
sul set 
di <'013110 

di un VIZIO» 
che SI sta 
girando 
a Roma 
In alto 

Marco Ferreri 


sto abituando ma non credo 
che turberanno il pubblico 
femminile Sarà perche con 
Ferreri viene tutto facile spoii 
taneo Alla mia prima rtticen 
za mi zitti cosi Caro Jerry 
non vorrai che si spoglino solo 
lo donne’ » 

Chiaro che Diano di un vizio 
rappresenta molto per I attore 
quasi una sfida professionale 
«Guadagno molto poco con 
questo film ma sa bene cosi 
Ero in un momento balordo 
della mia camera miollrivano 
lo solite commedie, mi sentivo 
spremuto Quando Ferreri mi 
ha chiamato ò stata una libera 


zione A dire il venta I idea 
de I film là cresciuta un po all i 
volta All inizio doveva esseri 
uno degli episodi di una trilo 
già per la tv francese intitolata 
Solitudcb poi Ferreri ò riuscito 
farsi finanziare da una società 
la Sol che normalmenlo lavo 
ra nel campo della grafica 
computerizzata I soldi sono 
pochi non piu di 800 milioni 
ma non ù un problema per 
rcrrori abituato a gii ire in 
tempi record con troupe ridot 
te all osso in questo caso solo 
quattro settimane tra P<sniini i 
e Cinecittà 

Di Benito il rtgista milanesi 


non 11 i molta voglia di parlare 
t infatti SI la ni gari Da Ve ni 
zia anticipò semplici menti 
chi -la sloriaeomiiicia ilJgcn 
nato e finisce il 27 novembre 
giorno in cui viene ricoverato 
in ospedali t aggiunse che il 
vizio del titolo ò il vizio de 
campa in una certa m<inier<i 
per CUI uno sembra magari un 
tipo grigio I invece nasconde 
un sacco di cose dentro Di si 
euro virà un film «fuori dagli 
schemi Se n ir accorta anche 
1 1 protagonista femminile Sa 
brina Fi rilli ehiamalii |ierd ire- 
corpo a 1 iiigia ovvero 1 1 fan 
e Itili i amata da Be mto 1*100 i 


ce esulxrraiite skicciata I ui 
già e' un cameriera di provin 
eia con aspirazioni d attrice 
che esorcizza i Icrron fisici del 
I uomo e ne condensa i furori 
sessuali -l a relazione tra i due 
amanti ò turbolenta procede 
tra liti c riconciliazioni Dalla 
scopata alla riss<i il passo ò 
se mpre breve svela la Fenili 
Ve motto anni una Ix-llezza 
imperiosa disciplinata a una 
veli mira comica ane ora non 
del lutto struttala I altrice ò in 
curiosità da questo (tersonag 
Pio femminili -P molto divers t 
da me co>l furnanlina poco 
incline al somso insofferente 


..,«-.21 ru 


SPOT 


alla gelosia Ma poi mi piace la 
sua scelleratezza la sua capa 
cità di amare quell uomo no 
nostante lutto- A sentire la Fe 
rilli le donne escono meglio 
dogli uomini dal film «Sono 
meno incatenate al sesso più 
sicure meno nevrotiche» Di 
Ferreri che stimava da sempre 
senza averlo mai conosciuto 
dice che «ò il regista più neo 
realista che conosco anche se 
passa per un astratto» «È con 
creto non formalista gli piace 
inventare sul set lo c Jerry 
quasi non recitiamo Ferreri ci 
dà alcune indicazioni e noi in 
ventiamo le situazioni pettino 
le battute del dialogo All inizio 
ero spaventata incile perchò 
sul copione c erano molte sce 
ne di nudo piutloslo morbose 
anche se non oscene» E poi’ 
«Poi alcune k- ha tagliate altre 
le ha trasformate Con Ferreri 
tulto viene fuori laeik òunuo 
mo che ha raggiunto una tale 
sere lillà lisica e psichica 
Per niente sereno e inve-ce 
Benito A mano a mano che il 
film va avanti si inslaura tra 
I uomo e il diano quasi un rap 
porto vampireseo le pagine 
aumentano diventano piu vo 
luminose e logorroiche men 
Ire I uomo si la pili esangue si 
lenzioso «Alla Ime resterà solo 
il diano» SI congeda Calà «la 
vece irriducibile di un uomo 
disperatamente comicamen¬ 
te seppellilo dentro In verligi 
ne del proprio corpo» 



I SOUSTI VENETI CELEBRANO CANOVA. Si concludo 
no con un concerto dei Solisti Veneti domani a Possa 
gno vicino a Vicenza le celebrazioni dedica'e ad Anto 
nioCanova L ensemble eseguirà una canta'a Omaggio 
paslorale che Gioacchino Rossini senese ispirandosi ad 
uno dei capolavori dello scultore vicentino il gruppo 
Amore c Psciche» Il concerto rientra anche nelle mani 
festazioni celebrative per il bicentenario della nasci'a del 
musicista pesarese 

PRONTA lA NUOVA SIGLA DI «AVANZI». Un trasmissio 
nc di Railrc Aoonzi ha sccito Bologna per produrre I i 
propnd sigla d apertura finita di registrare m questi gior 
ni II set del \^dco 6 stalo ospitato dal club Matilda tra 
sformato per 1 occasione in uno studio futuribile alla Bla 
deRunner 

UN UBRO PER DAOUO, LEADER DEI NOMADI. È stato 
presentato len a Bologna Ciao Augurilo un libro su Augu¬ 
sto Daolio il cantante dei Nomadi scomparso lo scorso 7 
ottobre Scotto in pochi giorni da due appassionati della 
sua musica Bruno Zanzi e Lia Apostoli Monti il libro rac 
coglie 1 testi delle canzoni più significative del gruppo 
che Daólio londò nel 1963 assieme a a Beppe CarlcUi 
dai brani sentii da Francesco Guccini (Dio b mono ivr 
fareunuomo Noi non ci saremo') che imposero i Noma 
di nel periodo beat fino a quelle piu recenti Nella pub 
blicazione dedicata al musicista non mancano fologia 
he SUI diversi momenti della sua camera c la riproduzio 
ne di quadri da lui stesso dipinti 

SPIRE LEE PREFERISCE IGIORNAUSTI NFJU. Il regista 
americano Spikc Lee preferisce essere intervistalo dai 
giornalisti nen piuttosto che da quelli bianchi «1 giornali 
sti afroamencani - ha dichiarato al quotidiano Newday- 
non rni chiedono se ho amici bianchi Che razza di do 
mandò sono queste’ Invece nella m iggior parte dei casi 
1 bianchi trastormano 1 intervista in un opera di convinci 
mento sulla propria tolleranza npetendo conlinuamcn 
te che non odiano i nen» 

RICORDANDO VITTORIO DE SICA. Una mostra ed un 
premio ncorderanno a maggio pres o il Palazzo delle 
Esposizioni di Roma il regista e attore- Vittorio De Sica 
lx> ha annunciato ieri il figlio Manuel curatore dell ini 
ziativa insieme ad AnnaChianni II premio sarà destinato 
a vane categorie (migliore attore regista sceneggiatore 
ccc ) e ad un giovane cinea.sta per ricordare una delle 
preoccupazioni che furono costanti per De Sica quella 
di incoraggiare i giovani autori Una mostra di foto lo 
candine e ricordi accompagnerà 1 iniziativa ass.eme ad 
una retrospettiva di film 

MARIO VERDONE POLEMICO CON LE GROLLE. Lo sto 

riro del cinema Mano Verdone con una lelti-ra al direi 
tore del Premi Grolle d Oro in corso a Saint Viiiee-nt ha 
protestato perché nessuno dei fondatori dell importante 
manilestazione- cinematografica é stato invitalo alla qua 
rantesima edizione Verdone p idre dell attorc'-regista 
Carlo che fu per molti anni in giuria insieme a LuigiChia 
rini Arturo Lanocita ed altri scrive che «é deplorevole 
che nella ripresa del Premio la cui giuria non ha com 
plcssivame-ntc la stessa aulontà delle edizioni piu cele 
brate i superstiti c he contribuirono all afh nnazione del 
lo Grolle non hgurino fra i 250 Ira attori registi cntici e 
produttori» che oggi approderanno con aerei speciali al 
la manileslazione 

(Eleonora MarKlli) 


Il festival dal 13 novembre 

Anche Lituania e Burundi 
a Torino Cinema Giovani 


HI TORINO Cifrj tondci quf 
st anno per il he^livai Interna 
zionalc Cinema Giovani che 
dal 13 al 21 novembre taglieri 
il traguardo del decimo anno 
-Ini/iammo nell 82 tentando 
una scomrres>a che di anno 
in anno si 0 rivelala bt mpre 
più scommei.sa vincente» ha 
dtUo il presidente dell Ente fc 
stivai Gianni Rjndolino alla 
conferenza stampa di eri m it 
lina «I' festival è cresciuto an 
che grazie alle risposte dac 
dalla cittù diventando ormai 
un punto di riferimento inler 
nazionale del cinema dei gio 
vani e per i giovani» 

Ed eccoci al programma 
presentato dal direttore Albcr 
to Barbera Anche per la dc*ci 
ma edizione ta sezioni com 
pctitivc lungometraggi con 14 
film provenienti da 13 paesi tra 
cui il Ka/akhistan ton Berbct 
iitio mobiled\ falgancmenov 
il Burundi con Gito / inqratn di 


Prìmeteatro. Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in «Care conoscenze e cattive memorie» 

Kathleen, la radio e il professore 


leones Ngabo c inchc l Italia 
con Pasbi bulla luna di Claudio 
Antonini cortometraggi con 
venti titoli in rappiesentanza di 
12 nazioni tra cui 'Vuova Zc 
landa c Lituania Spazio Italia 
33 film e video dedicali alla 
produzione indipendente na 
zionalt Altre tre sezioni sono 
dedicate ai «Fjon concor 
so»(16 lungo e niediometraggi 
provenienti da 11 paesi) alle 
"Proposte- o ai "A'ogrammai 
speciali- Tra questi 1 -Oinag 
gio ad Hai Hailcv- presente 
nella serata in lugurale alla 
prima italiana di Pie Unbetie 
LableTruth seguila da un altra 
anteprima inlemazionaie / 
wanled lo \ee Am^elb di Strgci 
Bodrov 

Particolarmente intercssan 
te anche quest anno la retro 
spettiva curata da Emanuela 
Martini e dedicata agli indi 
pendenti Usa degli anni Scs 
santa /* 


AQQEOSAVIOLI 


Care conoscenze 
e cattive memorie 

di Israel hlorovitz traduzione 
di Mariella Minnoz'i adatta 
mento c regia di Giancarlo Se 
pe scena c costumi di Uberto 
Bertaeca Interpreti Aroldo 
Ticn Giuliana lx)jodice Pro 
duzione Comunitù ttatrale ila 
liana 

Roma; Teatro Quirino _ 

Diffusa ò nel nostro tea 
Irò piu che mai la ricerca di 
testi a due personaggi tre al 
massimo racchiusi quanto 
possibile in un unico ambien 
tc tendenza accentuata dalle 
recenti restrizioni alla spesa 
pubblica per lo spettacolo 11 
fatto ♦ che le varianti su! tema 
della coppia piu o nu no nìale 
assortita (vedi la slrindber 
ghiana Su^norina Giulia allestì 


la da Lavia ad apertura di sta 
gionc in questo stesso 1 Cairo 
Quirino) non possono essere 
infinite I o stutunitemsc Israel 
Horovitz autore elei lavoro 
ade’sso in cartellone ha imm i 
ginato periaverilù una vice n 
da non troppo peregrina ma 
con qualche sviluppo indtte*so 
ai limiti del partidosso Abbia 
mo qui un vecchio prole*sso 
re giù docente di stona della 
musica c di Iclieratura inglese 
costretto dalla malferma salute 
ad assumere una govcmaiìtc 
1 ui geloso della propri i/znw 
cv e interesiKdo solo al flusso 
di ce)mposizK>ni classiche 
sgorgante da una radio locale 
o dai dis< hi si finge >ordo o 
meglio bisognoso di un appa 
rccchio ae ustico per udire voci 
e suoni (ciò che gli permette 
di staccare quando vogli i il 


Ma il convegno tra indipendenti e majors si è risolto in un fallimento 

La Cina conquista il Mifed 


BRUNOVECCHI 


H MIIANO Clarnoro'.t) ul 
Mifed Anticipato da iquilli Ji 
tromba sorriii compiaciuti 
pacche sulle spalle occhia i 
ne ammiccanti e una fm 
troppo effervescente euforia 
il tanto pubblieizzdto eonv» 
qno tM rria/ors e mdipeiide -1 
ti (fiore alloeehiello della 
59esima edizione del mere i 
to milanese) si ò risolto in 
farsa Con i -signori del cin- 
ma che hanno dato forf.iit 
all ultimo secondo ben a 
una spiegazione e senza una 
ragione plausibile 

Forse a.cvano altro da la 
re 1 signori del cinema Ma 
gari contare e ricontare le 
quote di mercato (italiano) 
che sono stale loro generosa 
mente regalate negli i. Itimi 
anni A dispetto di ogni reg a 
la e con buona pace del prò 
dotto rnade in Italy mortifi 
calo da una concorrenza che 
più che alla qualità del pra 
dotto ha sempre puntato alla 


quantità dell offerta Unica 
consolazione d unagiornan 
da dimenticare in fretta o fu 
ria é sapere che i padroni 
delle rnajors s sono pigati 
almeno le spese di viaggio e 
di soggiorno Non è molto 
ma con i tempi che corrono 
c (. ra il rischio Ji sentirsi suo 
Ilare il «silenzio americano 
dovendo pure pagare il prez 
zo del bigliet'o e le spese de 
gli orchestrali 

Andrà meglio la prossima 
volta se mai ci sarà Purtrop 
po ciò che resta adesso c so 
lo 1 immagine dei rappresen 
tanti dell Anica o del popolo 
degli indipendenti seduti ad 
un tavolo che sembrava 'ina 
portaerei in disuso con I aria 
triste e rassegnata di chi se 
dotto e bidonato non sa piu 
che pesci pri ndere Insom 
m,i una gran brutta foto n 
cordo Ma pei consolar-.! del 
lo schiaffo preso non vali 
neppure la pena gridare allo 


scandalo né prendersela 
con I arroganza c la protervia 
delle majors I padroni del ci 
ntma sono loro e d<a sempre 
hanno fatto e disfatto a loro 
piacimento Molto piu utile 
sarebbe fare tesoro di (|uesia 
lezio IO p'-r evitare future c 
ancor piu imbar izzanti repli 
che 

Abbandonalo al proprio 
destino dai «ricr tu il mcrca 
toiie milanese si c comun 
c)uc subito consolato Mento 
della delegazione cinese ar 
nvatd al Mikd senza squilli di 
tromba ma con molte idee < 
altrettanti [irogetti di coopc¬ 
razione che elovTebbero cs 
sere siglati dal nostro gover 
no nei prossimi mesi Progetti 
che- ad un cinema slritolato 
da budge't stratosfene i suo 
nano allettanti come il riehia 
mo di una sirena In Cine in 
(atti il costo medio di un film 
non supera i 20U mikt dollari 
(ciré 1 230 milioni di lire ) il 
ehe ptrmciteri hbc lel un 
prodiiltore di olleiicre con 
un investimento di poco piu 


contatto eoi prossimo) Iz lap 
preifitia della creelul i meno 
Illazione elei bizzarro signore- 
|)crcopr rio di improperi 
Ma ixrché liiilei itcaiii 
me'iilo elle le elillcrenze-di eia 
di cultura etniche religiose 
( LieobBnckish t ebreo Kath 
le-en Oli ira irland-sc ecalloli 
c.i) non bastano a spiegare* Si 
svelerà gnelualme iiU quanto 
r ipidamcnle che Kalhleen 
ma alleile in tempi diversi suo 
padre su 1 inaelre suo marito 
(eosloro lutti defunti al prc 
SI ntc) ‘urono -vittime- di e|uel 
1 insegnante severo e spietate» 
ehe Ironeò ogni loro accesso 
agli studi superiori contri 
bucnelo a tenerli in sl.ilo di 
soegezione s(X lale Lee eli 
ni» zzo pure una trascors.» 
Iacee iid i eli cuore tra laeob e 
I mi imniadi Kalhleen 

Ora Kalhleen viole e-ssere 
ris ireita m e|ualche modo de-i 


gu<ii patiti Come questo av 
venga e coinè iiievilabiliiicii 
le nasca fra i due un rapporto 
di xontroso alleilo é materia 
dell epilogo duna commedia 
che nella siringala riduzione 
di Giancarlo ^-jx! (sell<mta 
minuti filali se-iiza interva'lo) 
corre quasi a pre-cipizio verso il 
suo esito coincidente lorse 
con I exil elcfinilivo del prò',, 
gonista che sappiamo dall i 
iiizio averci giorni contati 
Care mrioscenzi e catnve 
mcrnone (m i il titolo originale 
e un litro e un altro ancora 
qeiello ad esempio dellcdi 
zione francese) costituisce 
una lipic i piùce per attori Af 
fiatali al regista già da un paio 
di pili impegnativi speltacoli 
Aroldo 1 ieri e- tiiuiiana lz>)odi 
e e- SI ritrovano » loro pieno 
agio nel disegnare qui nella 
eorriiee quasi astratta ideata 
dn Bt rt u ea (e ehe reca la sua 


In regalo con AVVENIMENTI 


di 80 90 milioni la proprietà 
delio del film Un i quota 
che- la bozza di convenzione 
prevede possa essere- ii n il 
zata lino ad un massimo del 
70 In cambio i cinesi si di 
ehiarano disposti ad aprire le 
porte d a<ee-sv) ad un paese 
ehe eonusee soltanto il eal 
colo dei grandi numeri an 
ehe ne-llo spettacolo Come 
definire altrimenti una nazio 
nc eh 800 milioni ih abitanti 
con uni disponibilità di 
3 000 sale di 160 (HW unità di 
proiezione c itineranti di pae 
sino 111 paesino) di 2(>() mi 
lioni di televisori di Ih niiliti 
ni di videoregistratori' A que 
sto va aggiunto e In ogni ci 
Mese vede in media 10 film 
all anncj che il [jrezzodcl bi 
ghetto di un » sala è di 20 
centesimi di dollaro che i 
Pechincj sono in funzione a 
ean ili televisivi e elle le imil 
Usale non mancano Altro 
ehe la Cina e'vie ma 11 rise Ino 
ò che 1 Italia del cinemi si 
tr isferisea in C ina 


in edicola 

MAFIA & ^ 
POLITICA//^ 

Buscetta, / 

Lima, 4,:^, 

Andreotti, Carnevale. 

Il testo integrale dell'esplosivo 
dossier dei giudici palermitani 

UN LIBRO-DOCUMENTO 
DA CONOSCERE 


inconfondibile impronta) i ri 
traiti di due vinti (lO ò certo 
aixht Jacob the sognava una 
camera creativa ma riuMiiva 
solo a orecchiare le musiche 
dlirui) tratteggiati con un IRCI 
siviiù acre tagliente aliena da 
p ìlctismi 

Diciamo pure che 1 inlcr 
pretd/ionc si colloca un poco 
sopra il livello di quest operina 
di un commediogralo prolifico 
quale ò 1 oggi cinquantalreen 
nc Horovit/ (si fece conoscere 
da noi con In alti unici in un 
lontano festival di Spoleto an 
no 1968) Sepe dalsuocanto 
siimpigna in particolare nel 
la costru/iono dell apparalo 
sonoro sugg< stivo qua t là 
debordante cui collaborano 
Arturo Annccchino 1 llarmo 
ma leam e h voce di Sergio 
riorcnlini conduttore radiofo 
nieo owiamenle invisibile ai 
nostri occhi Strepitoso il sue 
cesso 



Tien e la Lojodice nel dramma di Horovitz 


DAL 31 OTTOBRE AL 3 NOVEMBRE 
IN ANTEPRIMA NAZIONALE SU 


Italia Radio 


IL NUOVO ALBUM DI 

BOB DYLAN 


«ACOUSTIC / GOOD 
ASIBEENTO YOU» 


SINTONIZZATEVI! 
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Cinema 



PRIME VISIONI! 


ACADEMY HALL 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Anni 90 PRIMA 

(15-16 55-16 45-20 35-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Vorbuno 5 

L 10 000 
Tei 8541195 

tnterzione pericolota di Barbe) Sch 
roeder con Bndgot Fonda Jennifer Ja 
sonLoigh G (15 30-18-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
T€l 3211896 

Armo letale 3 d Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGiover-G 

(15 3016-20 1022 30) 

ALCAZAR 

'/laMerrydelVal 14 

L 10 000 
T(l 5880099 

Bob Roberit di e con Tom Robbms • OR 
(16 1 0-13 1 5-20 30-22 30) 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
T(l 5408901 

infelici e contenti di Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio-BH|16- 
18 10-20 ’0-22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
T(l 5816168 

Arme totale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

115 3O-16-20 10-22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 

T( • 8075567 

Il taglieerbe di Brett Leonarc con Jeft 
Fahoy PierceBrosnan-FA 

(1630 22 30) 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 

T( 1 3723230 

Mariti e mogli PRIMA 

(15 45-16-20 10-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L lOOOO 
Til 8176256 

Il tagliaerba di Brett Leonarc con Jefi 
Fahoy Piorce Brosnan FA (16-22 30) 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 

T( 1 7610656 

Batic InttlncI di Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUS UNO 

CsoV Emanuele*>03 

L 10 000 
T(l 6875455 

Doppia penonalltà PRIMA 

(15 30-17 20-19-20 45-22 30) 

AUQUSTUS DUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 eoo 
T.)t 6875455 

Moria di un malemotico nopoltlano 

di Mano Martono con Caro Cocchi - 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 

T< 4827707 

Anni 90 PRIMA 

(15-16 55^18 45.20 35-22 30) 
(Ingresso solo a inizio soettacoiQ] 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 

Tl 1 4827707 

Proodutto prosciutto d* Bigas Luna 
con Stefania SandroHi BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 

T( 1 4827707 

Alien 3 di David Finchor con Sigourney 
Weaver -FA (15 20-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAprroL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
T(t 3236619 

Giochi di potere di Phiiiip Noyce con 
HarnsonFord-G 

(15 30*1/50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranica 101 

L 10 000 

T( 1 6792465 

il principe delle donne PRIMA 

(16-10 10-20 20-22 30' 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 

T( 1 6796957 

Playboye di Gillies Mackinnon con Al 
bortFinney AidanQuinn-SEii6-18 10- 
20 20-22 3Ó‘ 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Mei Gibson OannyGlover-G 

(15 30-16-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 881(1 6876303 

■ losp«rlarrK)ChemelacavQdiLina 

Wcrtmuller con Paolo Villaggio BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6000 

T( 1 8553485 

Il giornalino di Glanburatca (17) Ju 
dou (19-20 45-22 30} 

DIAMANTE 

ViaPronostina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Balman II ritorno di TimBurton conMi 
chaeiKoaion f 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza v^Qla di Rienzo 74 

L lOOOO 

T< 1 6878652 

Casa Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa R"dgrQvr OR 

(16-17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tjl 8070245 

Batic inttlnct di Pau> Verhoevon con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

1492 La conqutfta del paredito di Rid- 
iey Scott con Gerard Oepardieu A'15- 
1/ 30-19 50-22 30) 

EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Il togllaerbe d< Brett Léonard con Jeft 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(16-18 1CL20 20 22) 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Tokio decadence di fìyuMurakami con 
MincMikaido SayokoMeakwma-OR 
(16 30-18 30-2C 30-22 30) 

ETOILE 

PiuzamLucma 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Glxhl di potere di Phiiiip Noyce con 
HarnsonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 

T( 1 5910966 

Batic Iritlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 35-20-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10000 

Tl 1 8555736 

Il principe delle donna PRIMA 

(15 45-1&-2C 15-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 

T< 1 5292296 

Mariti e mogli PRIMA 

116-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 

T< 1 6864395 

i Un altra vita di Carlo Mazzacurati 
conSilvioOrlando DR{17-1845-2040* 
22 30) 

RAMMAUNO 

ViaBissotat’ 47 

L 10 000 
Tei 4827100 

■ Taxisti di notte diJim Jarmush con 
Roberto benigni BR 

{14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio soettacolo) 

FIAMMAOUE 

ViaSissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Americani di JdfTi*>b Foicy con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30*18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a mizio spettacolo) 

GARDEN 

VialoTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812648 

lo spariamo che me la cavo di Lina 
wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

■ Nel contlnenle nero di Marco Risi 
cor Diego Abatani'jono BR 116-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranlo 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Il prirKipe delie donne PRIMA 

(16-16 10-2C 20-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 

Tl 1 6384652 

Batic Inttlnct d Pau< Jorhoovun con 
Michael Douglas Sharon Storie-G 

(15-17 30-20-22 301 

HOLIOAY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 

Tl 1 8548326 

Doppia personalità PRIMA 

(15 30-17 20-19 05-2C 40-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Til 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 
sney-D A (16-18 10-20 05-221 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Til 8319541 

InleNcI e contenti di N<>ri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

(16 15-16 30-2C 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
TU 5417926 

Il tagliaerba di Brett Leonaro con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(15 JO-17 20-19 10-2C 55-22 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Til 5417926 

■ Cuori ribv Ili di Ror Howard con 
Ton Cruise Nicoie Kidnan OR 

|15 17 30 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaCh ab'era 121 

L 10 000 
Til 5417926 

Moglie a sorpresa d FrinkOr con Sto 
ve Mar in Bh 

(15 30-17 20-1'-05-2C 50-2? 40) 

MADISON QUAHRO 

ViaChiabrora 121 

L 10 000 

Tl 1 5417926 

Legge 627 di Bertrand Tavemier con 
Didier BezacG Jean PaulComart-DR 
115-17 30-20-22 30} 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 1QOOO 
'el 786086 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Me) Gibson DannyGiover G 

(14 30 17 10 19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
lei 706086 

Basic Initinct d Paul Verhoevon con 
M chael Douglas Shaf''n Stono G 

'14 30-1? 10 19 50 22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
'el 786086 

■ Taxisti di notte di JimJarrnush con 
flobcr’o Benigni BR 

(14 30 17 10 19 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 17b 

'el 786C86 

Mariti e mogli PRIMA 

(14 30-1/ 10-19 50-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 

Tl 1 6794908 

■ Nel continente nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono DR 

(15 30 17 50-2C 10-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L ’OOOO 

T >13200933 

Inlellci e contenli d* Neri Parenti con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

('6 15-18 3(J*?C 30 22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 

T( I 8559493 

La peste Ui Luis Puenzo con William 
Hurt DR (‘530 17 50 ?C 10 2230) 

MISSOURI 

Via Bomoelli 24 

L 10 000 

Til 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

ViadPi e Cave 44 

L 10 000 
Til /8102;i 

Infelici e contenli c'i Neri Parer ti con 
Renato Pozzette Ezio Greggi) BR(16- 
18 10-20 20-22 301 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Te 6818116) 

Inlhesoupdi AiexandreRockwell BR 
(16 30-18 30 20 30-22 30) 

PARIS 

Vid Magna Grecia 112 

L 10 000 
■'el 704%668 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
W*'rtmullcr con Pao 0 Vi'laqqio BR 

116 18 10-2C 20 22 30) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Glengarry gien rosi (versione orig r’a 
le) (16 30 18 30 ^30) 


*■ 

* y 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbot Sch 
roeder con Bridge! Fonda JenniforJa 
son Loigh • G (16 30-18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Minghotti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prooclutto prosciutto di Btgas euna 
con Stefania Sandrelli BR 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50 20 10-22 30) 

RIALTO 

Via tv Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Batmon li ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Koaton F 

(15 50-18 10-20 20-22 30) 

Rrrz 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Giochi di potere di Philllp Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-2010 2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880683 

MaritlemogliPRIMA (16-22 30) 

ROUGEETNOIR 

ViaSalaria31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Arma letale 3 di Richard Oonner con 
Me) Gibson OannyGiovor G 

(15 30-18-20 10-2? 30) 

ROYAL 

V'aE Filiberto 175 

L 1Q00O 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L IQOOO 
Tel 6794753 

Indocina di Regis Wargmer con Domi 
niqueBlanc Henryarteau-Ofl 

(15 15-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tol 8831216 

Basic Instinct di Paul Verhoevon con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-2230) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 1CO00 
Tel 66208806 

Batman il ritorno di Tim Burton con Mi¬ 
chael Keaton F 

(15 30-17 55-20 05-22 20) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

Via Rodi 1-a 

L 6000 
Tol 4402719 

Riposo 


CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/B 

L6000 
Tel 8554210 

Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tol 420021 

Il ladro di bambini 

(16-22 30) 

RAFFAELLO 

ViaTorni 94 

L 6 000 
Tel /0127J9 

Riposo 


TIBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 50OO-Ì0O0 
Tel 4957762 

Mediterraneo 

(16 15-22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Tutte le mattine del mondo 

(18 30-22 30) 


I CINECLUB I 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sci ptoni 64 

Tel 3701094 

Sala-Lumiere» Non pervenuto 

Sala Chapiin Non pervenuto 

AZZURRO MELIES 

Via Fai 0i Bruno 0 

Tel 3721840 

Antologia di film di George Melies (20) 

Il tantasma delfopera (20 30) La cadu¬ 
ta della casa degli Uther (22 30) 

SRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscriz'one 
ViaLovannaii Tei 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tei 70300199-7822311 

Cinema tedesco Sorelle di Marghcro 
thè Von Trotta (2i) 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000 
Tel 3216283 

SALA A Olivier Olivier d* A Hoiland 
(18 30-20 30-22 30) 

SALA 6 II ladro di bambini di Gianm 
Amelio (18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG 6 Tiepclo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Nubi di Gianluca Marta Tavaroi'i 
(20 30} Osll'allra parte del mondo di 
Arnaldo Catinari (22 30) 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 


Riposo 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


L 6 000 
Tel 9321339 


Vilm per adulti 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negretli 44 Tel 9987996 


COLLEFERRO 

AflISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 

Tol 9420193 

Gixhl di potere 

(16 22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 

Tel 93644S4 

Alien 3 

(15 30-2?) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

Arma letale 3 

(15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Nel continente nero (17 2?) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paliottm 

L 10 000 
Tel 5603186 

lo speriamo che me la cavo 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Arma letale 3 

11545-16 20 10 22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 10 000 

Tel 5672528 

Infelici e contenti 

(16 30-2? 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

PzzaNicodomi 5 

L 7 000 
Tel 0774/20087 

Batic instinct 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Vid Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 

VtaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Basic Instine! 



LUCI ROSSE! 


(16-2215) 


Arma letale 3 (15 30-17 50 2010-22 30) 


SalaCorbucci Proeclutto prosciutto 

(15 45-18-20-22) 
Sala De Sica Infelici e contenti 

(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Basic InstirKt 

(15 45-18-20-22) 
SalaRosseliini CuoredItuono 

(15 45-16 20-22) 
SalaTognazzi Arma letale 3 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti Giochi di potere 

(1545-18-20-22) 


SALA UNO Arma letale 3 (15 30-22 30) 
SALA DUE Taxisti di notte (15 30-2? 30) 
SALA TRE Basic Instine! 

(15 30-17 50-20-22 30) 


r OTTIMO- 3 BUONO-M INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avvtnturoso BR Brillanto DA Dis inimati 
DO Documentano CR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza O jiallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Senliment SM Storico M.tolog ST Storico W Western 


Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P/za della Re 
pubblica 44 • Tei 4380285 Moderno, P zza della Repubblica 45 
Tei 4880285 Moutin Rougo, Via M Corbino 23 - 1015562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4864760 Puaaycat, /la 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigno 4 Tei 
620205 Ullsae viaTiburtma 380 Tel 433744 Volturno, via Voltur 
no 37 rei 4827557 
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Paolo Villaggio in «lo speriamo che me la cavO' 


■ TAXISTI DI NOTTE 

Dd Jim J irmusch dopo Mystery 
Tram un altro film ad episodi m 
bilico tra grot’osco quotidiano o 
biui s mclropolilnno Cinque cit 
ta d I Los Angeles n Helsinki pas 
sando por New York Parigi e Po 
ma raccontato attraverso gli oc 
chi (Il altrettanti lassisti Sono sto 
no bizzarre comiche con un re 
irogusto tragico benissimo foto 
grnlato f recitalo in un atmosfera 
amichovolo Spassoso I opisod o 
Italiano con un Roberto Benigni 
lassista maialone- che raccon 
lancio lo sue osponc^nze sessuali 
crede di aver ammazzalo il proto 
Paolo Bondcolii che ora salito sul 
suo tsAi Bello le musiche di Tom 
Wnils 

FIAMMA, MAESTOSO 


■ IO SPERIAMO 
CHE ME LA CAVO 

Dal bost seller di Marcello 0 Orta 
(una r iccolta di tomi dei ragazzi 
dello scuole olemontari di Arza 
no) un film di Lina Wortmullor con 
un bravissimo Paolo Villaggio noi 
panni del maestro ligure spedito 
por un orrore di computer m un 


SCELTI PER VOI 

poosmo dell entroterra napoleta 
no ha mura-sgarrupate-o sfrut 
tamento minofie Magari i ragaz 
Zini ingaggiati come attori -roci 
tano»unpo troppo malllilm so 
prnttutio nello seconda parto tro 
vd un acconto giusto commoven 
te o agro insieme Un libro 
-Cuore- degli anni Novanta 

GARDEN, PARIS, 
COLA DI RIENZO 


^2 MORTE DI UN 
MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La ricostruzione doli ultima selli 
mano di vita prima dot suicidio 
di Renato Caccioppoli geniale 
matematico napoletano membro 
dell Accadomia dei Lincei stima 
to od emarginalo al tempo stesso 
per la sua personalità ant«confor 
mista 0 per il suo spirito libero 
(era nipote di Bakunin o militante 
comunista) Opera prima del re 
gista 0 autore teatrale Mano Mar 
tono 6 un film di grande rigore 
giralo sullo sfondo di una Napoli 
magica o misteriosa o si ò mori 
tato li premio speciale della giu 
ria alla Mostra del cinema di Ve 


nezia Nei panni del protagonista 
uno straordinario Carlo Cocchi 

AUQUSTUS2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani in Kenya spacconi cor 
rotti ngoroi cialtroni Por il suo 
ritorno allo commedia dopo 
quattro film di «impogno» Marco 
Risi ha scelto un argomontc che 
sarebbe piaciuto 0 papà Dino Del 
resto -Il sorpasso» so non nella 
trama d citato nell atmosfera ge 
nerale tra il comico o t agro con 
frequenti puntato noi tragico 
Corso saloni è un giovane Ingo 
gnore che arriva a Malindi por 
sbrigare dopo la morte del pa 
dre alcuno pratiche legato all o 
redità E II conosce Diego Aba 
lantuono II ras del luogo perso 
naggio orribile eppure riscattato 
da una strana e lobbricitanto sin 
cerità L incontro-scontro è un 
pretesto por raccontare in un at 
mosfera da nuovo boom ©cono 
mteo un pozzo d Italia all estero 
Molte canzoni anni Sessanta o 
na'urafm ente a fare da lolt mo- 
liv la veem a -Siamo i Watussi- 
di Edoardo Vianollo 

GIOIELLO MAJESTIC 


PROSA 

ACCADEMIA Di ARTE ORAMMATi- 
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio 
vanni Lanza 120 Tel 4073199 
74/2035) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Dorso di stu¬ 
dio ai migliori atliovi dei vari cor¬ 
si Segreteria da lunedi a vonerdi 
dalle 16allc20 

agora 80 (Via della Penitenza 33 
Tei 6896211) 

Alle 2t 15 Macbeth di William 
Shakespoa e con C Apoi ito F 
Giordani L Semi Regia di Cosa 
re Apotito 

ANFITRIONE (Via S Snbo 24 Tot 
5750027) 

Alle 21 15 Dolly de) bar accar>to 
scriMo dirotto ed iniorprolaio dit 
Sergio Ammirata con Patrizia Pa 
risi Gtna Rovere 

AflCES (Via Napoleone MI 4/E 
4466069) 

Sono aperto le iscrizioni ai torsi 
di recitazione Per inlormazioni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vonor 
di oro 15 30 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(largo Argentini 52 le! 
6544601) 

Campagn i abbonainonti 1992/93 
Orano botteghino orr 10/14 
15 19 lolorniazioni telefono 
6544603 6875445 
ARGOT (Via Natalo del Grando 21 
Toi 5898111) 

Alle 21 VHaremo sapere di e con 
Paolo Do Vita o Mimmo Mancini 
Regia di Manneo Gammarola 
AUTAUT (Via dogli Zingari 52 Tel 
4/43430) 

Fino al 31 ottobre aperto iscrizioni 
alla scuola por la formazione del 
I attore dizione mimo improvvi 
sazione recitazione inalisi del 
testo autorogia scri'tura tcotra 
lo Informazioni dalle 16 allo 20 al 
(1*4743430 

BEAT 72 (Via G C Bolli 72 Tel 
3207266) 

Vedi Colosseo f dotto 
BELLMPiaz/u S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Ladies Night di A MeCar 
tenoS Sinclair con Rosa Fumet 
lo A Alemanno C Conversi Re 
già di Roberto Mnrafanto 
CENTRALE (Vm Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Alle 21 15 Macedonia di o con 
Guido Ruvolo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acilia Til 
86206792) 

Sono aperto lo menzioni ai corsi 
di recitazione voce dizione mi 
ino tecnica movimento metodo 
V D A (voCiiiilti dinamica artist» 
ca) anche sommari brevi Inlor 
inazioni presso lo soqrr»leria dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932) 

Allo 21 Buio interno di Luca Do 
Boi con Totò Onnis Paolo Sassa 
noMi Mar I Nissun Monica Su 
massa Rogia di Marinella Ana 
Clono Paolo Albanese 
COLOSSEO RIDOTTO tViii Cupo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Allo 2* 30 Reiezione per un 'Ac¬ 
cademia di Kdika cor Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
lucci 

DE' SERVI (vn del Mortam 5 Tel 
6795130) 

Alle 20 45 II diario d) Anna Frank 
regia di Ff anco Amhroglmi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5/8350?) 

Alle 21 Presto una moglie di Da 
niel Prevos* Con Carmen Onora 
t* Luigi Tarn Fiammella Bardila 
Regia di M issimo MiUi/zo musi 
che di Jean Hug jos Roi ind 
DEI SATIRI tPuizz i d Grottapmta 
19 Tel 0540244) 

Alle 21 Pino Micol 111 Nella soMiu 
dine del campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Chtrif jceno Armido Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piuz M 
di Groll ipinUi 19 Tei 6540244) 
Allo 21 30 Zuppa di pleelll con O 
Posocano C ónomus C Bizza 
glid Reqir di Claudio Gnomus 
DELLE ARTI (Via S bilia 59 Tel 
4743564 4810598) 

Allo 21 Alaska scMtto i diretto da 
Patrizio Cigliano conia Conlom 
poranea 83 diretta da Sergio 
Pontoni 

DELLE MUSE (Via Forli 43 Tol 
0831400 8440/49} 

Allo 21 0 tuono e marzo di orar 
petia con A do Giuffrd Wanda Pi 
rot Rino Santoro Regi i d Aldo 
Giuffrh 

DUE (Vmo o Due MaLclli 1/ Tei 
6/88259) 

Alle 21 Bene di Lnutnuela Gior 
dono e Mtìdduiina De Panfilis 
Con rnianuela Giordane M idda 
lena De Puntilis Sergio Di Ouilio 
Gianluc i lisco Rogii di Fina 
nuota Giord ino 
DUSE(ViiVetori) 6} 

Sono api rtt» lo iscrizion al! Acca 
dcmia del Clan dti 100 d rotta 
da Nino scardina Cors di dizio 
ne ortofoni i recila/ioiic psico 
ttcnira Por inforniazion tei 
70 13 522 dii lunedi il vi lerdi 
da le 17all‘ 20 

ELETTRA (Via Cnpo d Afrir i 3? 
Tel •'096406) 

Allo 21 lo Colette di e con Paola 
Loron/oni Seguici Regina da 
Scintillo d P t orenzoni Subito 
dopo li gioco di e co 1 1 etizi i Ca 
tarraso 

ELISEO (Vii Na/torae 183 Tei 
>682114) 

Alle 20 15 il misantropo di Molto 
r^» con Umbeitu Orsin Valon» na 
Sperli Ioni Bcr'oroHi ‘^aoloLom 
bardi Poqia d Pa'ricK Guinand 
Prosoqut II cimpagr 1 abbona 
menti staqiont 1992 93 Orano 
bottoqhi o 10 13 30 14 30 19 Si 


bato ore 10 13 Domenica riposo 
Tol 4882114 4743431 4800831 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Allo 21 PRIMA Quando talor frat¬ 
tanto spettacolo musicalo di Vito 
Gotfoli con >d Compagnia Stabile 
Teatro Regia del'autore 
FLAIANO(VmS Slotano del Cacca 
15- fol 6796496) 

Allo 21 Le roae roste no di G Pa 
l'oni Griffi dirotto ed interpretato 
da Leopoldo Mastellom 
FURIO CAMILLO (Via CamiHa 44 
n I 7887/21) 

Allo 21 Cibino elle Jovalt spella 
colo di danza con la Compagnia 
Scenamobilo coreografia di F 
Scavottu 

GHiONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 21 Girano di Borgerac con 
Antonio Salmos regia d Nucci 
Ladogana Continua la campagna 
abbonamenti alla stagione 
1992/93 per informazioni o prono 
fazioni tol 63/2294 Girano Di 
Borgerac La vedovo allegra La 
lebbre dot Mono Don Giovanni e 
Faust OivrTfissemont a Versoi' 
Ics DiHCOfi»i di Lt&id Non SI sa co 
me òdi unoo di nessuno Gitali 
bi deicuo'o 


Marguerite Yourcenar cori Mas 
simo Belli Bedi Moratti Lydia 
Biondi Regia di Giancarlo Cobcl 

II 

PARIGLI (Via Giosuó Sorsi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Blonda fragola con Mi¬ 
no Belloi Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Puglisl Prosegue la 
campagna abbonamenfi 1992/93 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4305095) 

Alle 20 45 li treno del laKo non al 
ferme piu qui di T Williams con 
Rossella Falk Stefano Madia Re 
gladi Teodoro Cassano 
QUIRINO (Via MinghettI 1 - Tel 
6794585) 

Allo 20 45 Care conoscenze e 
cattive memorie di I Horovitz con 
Aroido TIeri e Giuliana Loyodice 
Regia di Giancarlo Sepo 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tei 
65427/0) 

Alle 21 Da na’acoperla ail'antra I 
Retti Durante Regia di Alfioro Al 
Meri con Altiero Alfieri Leila Due 
ci RcnaloMorIno 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 

Allo 21 30 Tangent Inetinct di Ca 
stellacci 0 Pingitore con Oreste 
l lonoUo © Marlufello Rogiu di 



liiiilnfi Liniffiond ix/nsutst in una 

haniai atli((t'^i<ta-t<<tu(l( t (//<'» (/(so/h/hf/(/r/f/Zuppa di plfkclll 
tU‘U(i(i>/)f)i(i l^'>(U(in( (tfiaìniis Al ! l'atro dm StJtin 


IL PUFF (Via C 7unaz/o 4 Tol 
5810721/58009891 
Martedì allo?? 30 PRIMA Onesti 
Incorruttibili praticamente la 
dronl di M Amendola S i ongo 
C Nihli Con Giusy Valeri Tom 
niaso ZqvoIo Anna Grillo Rogiti 
dii jndoFiorini 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCI Riposo 
SAI A TEATRO Alle 21 15 Ch) ha 
mosso le mutande noi forno? di 
M Portweo con Castone Pescur 
ci Ro. a Kor idman MtiunzioZac 
chignu Rogiu di Stuho Fiori nza 
oALACAFfC Riposo 

LA CAMERA ROSSA (L.irgo TaDuc 
chi 104 Tel 6555936-10 58079/1) 
Campagna abbonamenh stagione 
leatr.ile 1992 93 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodan C i ra 
uni volta IO" Pirnnde io Coch 
Concerto di Pons i Aperte isen 
zioni 11 corsi di ba lo lis( io 

LA CHANSON (Largo Hnnraccio 
82/A Tol 48/3164) 

Alle 21 30 isso Essa e Omala- 
rnentoconV W.iisiglia S MaUei 
F Cuomo P Pioruccoftì r Mari 
A Puglie ii Co ì M p irtocipizionp 
di Carlo Molto «o iP pumolorU* Un 
cioSunacoi© 

LA COMUNITÀ (Via GZtinnzzo Tei 
581713) 

Alle 21 Salomà conversazioni 
con la momma du Oscar Wiido 
con P( ppe e Concctt i Bc’rru ro 
giudi Gianc ir j Sopt 

LA SCALETTA (Via de Collegio Ro 
mano 1 Tel 6/831481 
Sala A Sono prorogati fino al 31 
ottobre le iscrizioni hcIi esumi di 
amie nsione per il bando d« con 
co'so per 25 borse di sludio dei 

I A ,>ociuzione -l i Sr ileVa per 
X )f I di lormazione <• peciulizzi 
z uno tealrak Per ntorrna/ioni 
teiolon ire e' nunoro / 76360 

S il i B Riposo 

MANZONI (Via Monte /ebio 14 
Ti I 3'>?3634» 

Alle 21 PRIMA La vedova scaltra 
di C Cioldoni con Firna Coti 
Cirio Alighiero Bru» o Bfugnulu 
Regia ili Carlo Alighe, ro 

NAZIONALE (Via de Vm in ile 51 
To' 485498) 

Al 0 21 II giorno della tartaruga 

commedio m isic ile di Girinei i* 
G ov innin frintiosi o Migni 
Con M 1 la I aur i Bauciinm o Fa 
bio Fcff I Rr'^^i.j di s iverio Mu» 
coni 

OLIMPICO (Pi iz/a G d i I abrinno 
1/ Il 1234890 3'’349 16) 

Vedi ip izio musica cl issiru Un*^ 
za 

OROLOGIO (Via de Fi! ppin 1 i 
li I 68300/35) 

SA. A CAFFF Ai i | 

piritival Atbiropro «nt.llcatfe 
del signor Prousf con Cjiqi Arige 
III o Hi <} I di l ori -u b livi li 
SAIA GRANDI- A t Piccoli 
mostri con la Coinpiqna lenirò 

II H* j' I d I nnio Cc Itorl 

SAI A ORFFO (Tr I 68308310) Alle 
•*1 15 Dialogo nella palude di 


Piorfroncosco Pingitoro 
SISTINA (Via Sislina 129 Tol 
4826841) 

Alle 21 Chi fa per Ire con Gmn 
franco D Angolo 

SPAZIO UNO (Vicolo de Panieri 3 
Tel S89C9/4) 

Alle 21 Sefiora di Vincenzo Lefie 
ro con Mnriuela Morosini Tran 
cesco Acquaroli Mimmo Suraco 
Roqia di Marco Gagliardo 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tol 30311078 3031110/) 

Alle 21 30 Trappola per topi di A 
Christie con la Compagnia del 
■''ontro Sldbile del Giallo Regia di 
S beai durru 

Proseguo lu campagna abbona 
menti Trappola per topi Delitto 
perfetto 10 piccoli indiani II ma 
stino di Baskerville il mostiero 
del) omicidio Informazioni tutti i 
qiorm dallo 9 allo 20 Tel 
‘0311078 30311107 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 TlI 5347523) 

A’e 21 Mutu» LIber con Ricciudo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
f eo (VM 18) Pronotaro al 
'>896/8/ lunedi riposo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
tu 16 Tot BMsagO) 

Al'o?l 15 Paradiso rosso di Nma 
Sìdur con la Coop Bruno Girino 
frogia di Renalo Giordano 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
■'ei 6543794) 

Alle 21 II presidente novità di 
Rocco Familiari con Raf Vuilono 
f loren/a Marchpginni Paolo lo 
rtmor Regia di Kr/ysztol Zanussi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 
2/78 Tel 5809389) 

Domani nlin 21 Non vestirmi di 
bianco spettacolo di danza Pha 
r imoussp» Coreografie di Giona 
f^om nòie Raffinila Mattioli 
VITTORIA (Piazz.i 3 Maria Libera 
Irice 8 Tel 5/4059G 5/40170) 

AIU 21 Rumor) fuori scena di Mi 
thae' Frnyn con la Compagnia 
Alton (4 Tecnici" Regia di Attilio 
( orsini 

■ PER RAGAZZI 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Til 7158’612) 

Alle 10 oallu2l Manonéunaco- 
f,a seria di L Pirandello con la 
{ OOP Todlro Artigiano Regia di 
Dnniold Pel uzzi 

ENCLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grotlap iilu 2 lei eS/ge^O 
>896201) 

"ulto lo domi Miche alle 17 Pupi- 
na e I orco Mallinate per k sruo 
le iM versione inglese 
GRAUCO (Via Porugiu 34 Tel 
822311 /0300199) 

Domun o domonicu alle 16 30 La 
fiaba di Mattia e I oca Disegni 
in mali di Attila Durq,iv 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1215 Tel 2005892 
005208) 

ulte le domi niche il i. 14 30 
pi t’Il oi 1 di burattin Nascita di 


un flore u cura del Teatro delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownerie Ingresso L 5 000 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutto te domeniche allo *1 tl 
clown delle meraviglie di G Tatfo 
no Spettacoli por le scuole il gip- 
vedi alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 15 Tel 6601733-513940S) 
Allo 10 La storia della bambina 
senza nome con le Marionette 
dogli Accettolla 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonso 10 Te' 5892034) 
Dallo 10 alle 14 AIIBabè Regia di 
Gianni Conversano Spettacoli 
per le scuole Sabato o domenica 
allo 17 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tol 767791) 

Tutti I giorni allo 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro¬ 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmÈamm 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Oggi allo 21 Concerto del piani 
sta Sergio Fiorentino Inprpgram- 
ma musiche di Boch Beethoven 
Chopin 

Domenica allo 17 30 lunedi alle 
21 0 rnartodi alle 19 30 concerto 
diretto da Antoni Ros Martb vio¬ 
loncellista Lyon Harrell In prò 
grimma Zafrod CajkovskiJ Re- 
spighi Schumann 
ARCUM (ViaAsturai Tel 5257428 
7216558) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 
ARTS ACADEMY (Via della Madon 
nu dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperte iscrizioni ai corsi di alto 
pt riczion imonto musicale o a 
quelli della scuola normale per 
tutti gii slfumonh e lo discipline 
musiceli 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Domani alle 17 30 Concerto del 
duo Scarpelll-Brandani (violon 
cello-pianolorto) In programma 
musiche di Dvonk Chopin Se 
guirà I concerto di Filippo Cloni 
(pianoforte) In programma musi 
che di Pedini Mozart Prpkofiev 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK RI¬ 
CORDI SCUOLA (Via E Macro31- 
Tol 2757514) 

Proseguono <o iscrizioni all Istitu¬ 
to musicale «Boia Bartok- mfer 
muzioni tei 2677259 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Te 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
(lauto 0 maleriD teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
3/ 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAET) CASNTORES» 

L Associazioni! corca voci nuovo 
maschili o femminili disponibili 
ad un impegno bisettimonale Por 
informazioni ed appuntamento te 
Iplonaro al numero 897494 
ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vignu Murata 1 
Tol 5912627 5923034) 

Concerti al beraphicum è aperta 
la campagna abbonamenti por la 
s’agiono concertistica 1992/93 
Tei 591262 / 5923034 orar.© 

10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
SILO (Via S Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL ARTE (Via G Berto 
ro 45 Tel 8292060) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Intorma 
/ioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
GuidoBunti 34 Tol 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Valicane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES- 

L Associazione corca voci nuove 
maschili o femminili disponibili 
ad un impegno bisettimanale Por 
informazioni od appuntamento lo 
lefonare al numero 097494 
ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tei 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmoru 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Cyai imntta 16-Tel 
6869928) 

MaHedl allo 21 Presso il Goethe 
Insli'ut (Vm Savoia 15) Concerto 
de' duo clavicembalistico De Ro- 
bertiB-Laganà In programma mu 
sichp di Tosi Solbiati Ponnisi 
Cardi Ligoti Vaiìdor 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis Tol 5810607) 
Alle 21 Concerto dell Orcheska 
'ifonica della RAI di Roma Di 
rettore J Loughran pianista R 
Buchbmder In programma musi 
che di G Gershwin 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT- 

TOLICAlLurgoFranroscoVitP 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) 

Riposo 


CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(Via Aurolia720 Tel 66418571) 
Domani allo 19 Presso la Chiesa 
S Barbara (Largo dei Librari) 
Concerto dell arpista Claudia 
Mandriota In programma musi 
che di Hashelmans Tournier 
Thomas Grandiani ►'wEdolf 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola zfaba 
glia42-Tot 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE 'Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Archttettura 
Tel 5922260) 

Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via dcl>c Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello 44 Prenotazioni telefo 
nieho 4814800) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERStTARiA DEI 
CONCERTI 

Domani alle 1^ Presso le Bus lica 
di Santa Croco in Gerusalemme 
Concerto del Coro del Teatro Co* 
munele di Firenze m programma 
G Rossini -Petite Messe Solen 
nelle- concertazione di Michela 
Campanella o Vittorio Sicuri 
MANZONI (Via di Monte Zabio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL OONFALOHE (Vi 

colo della Scimmia 1/b Tei 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonia 
ne Tol 8654J97 536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Mlie21 ilmoroperemoreEnsem 
ble Strabella dirotto'© Esteban 
Veiardi esecuzione assoluta n 
forma di concerto 

SALA BALDINI (piazza CampiioHi 
9 ) 

Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 Tr> 
3202878) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Rublo Colmo riprende 
la sua attività Le'scrizioni si pos 
sono ettettuaro presso la segrete 
ria della scuola dallo 16 alle 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tol 259/12?) 

Sono aperte le iscrizioni ai ror»i e 
laboratori musicali Segrelono 
tutti 1 giorni feriali sabato esclu 
so dalle 17allo20 
TANGRAM (Via dello Egadi 7/a tol 
8882823-8389001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Te' 4017003 
48160*' 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile 
da Fabriano 17 ■'"el 3234890) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer 
10 dell Orchestra Mediterranea 
Sala Momoiombo Alle 22 Adre¬ 
nalina Son (salsa) 

Sala Red River Allo 22 AlmaFla 
menca presenta Menta y Canela 
ALTROQUANDO 'Via degli Anguil 
lare 4 Tol 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto rhyth n blues 
con RIck Hutton Bar>d 
CAFFÈ LATINO (Via di Monto Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Allo 22 Concerto blues lazz fun 
ky o rhythm n b ues dii Jho Jhen- 
kint 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monto Testacelo 36 Tol 
5744036) 

Non pervenuto 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmorn28 Tel 4464968) 

Alle 21 30 t Mobsters presentano 
Block ar>d Decker dance mght 
CLASSICO DI ROMA (Vie Libetta 7 
Tel 5''44955) 

Riposo 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
eneo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 487*063) 

Allo 21 30 Serata straordinaria 
con I arpa celtica e In voce di Flo¬ 
tta Davidson e le sue antiche bai 
late irlandesi 

FONCLEA (Via Crescenzio 02/a 
Tel 609630?) 

Domenici alle ? Concerto degli 

Stormo 

MAMBO (Vn dei Fienaroli 30/n 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicata il blues 
con Enrico Senesi 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 65*44934) 

Alle 2? Concerto del Trio dell.i 
cantante Marilyn Volpe 
PALLADIUM 'Piazza Bartolomeo 
Romano 0) 

Allo 2? Concerto della grande or 
chesira da ballo Trombe rotte 
SAINT LOUIS MUStC CITY (Via del 
Cardollo 13/a Tel 47450/6) 

Non pervenuto 
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Ormai tutta la maggioranza 
è sotto inchiesta 
L’ex manager psi accusa: 
«Querelerò chi infanga 
il mio nome» 

Ma nel suo esecutivo 
tira aria da resa imminente 
Forcella: «Il progetto politico 
a cui pensax'amo ci si sta 
sfaldando tra le mani» 

Bettini, pds: «La situazione 
è oltre il limite sopportabile» 


Il Campidoglio 
Sotto. Il sindaco 
Franco Carraro 
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L’ira del sindaco dimezzato 

La valanga Census toglie la tranquillità a Carraro 


Consiglio comunale anestetizzato, insensibile an¬ 
che alla richiesta di rinvio a giudizio per più di metà 
dei suoi componenti riguardo a Census. Rinviato il 
dibattito sulla questione morale, rimosso l'arresto 
del psdi Cenci, slitta anche la nomina dei quattro 
commissari per le aziende municipalizzate. Si vota 
solo su Ostia. E intanto nei corridoi tutti se la pren¬ 
dono con tutti. Carraro snervato, con i giornalisti., 


RACHELE QONNELLI 


■■ Un'arid irrespirabile, nel¬ 
l'aula Giulio Cesare. Aria p ena 
di veleni c di nebbie, con i 
banchi del consiglio quasi vuo¬ 
ti, la voce del missino Buon¬ 
tempo che rimbomba, i fischi 
da fuori, degli operai dell'Acea 
contrari alle privatizzaz oni, 
che aumentano un frastuono 
indistinto. Di cosa si è parlato 
nel consiglio comunale di ieri? 
Non del commissariamento 
dello quattro aziende munici¬ 
palizzate, prima annuncia’o in 
. serata, poi slittato di nuovo alla 
prossima settimana, E nemme¬ 
no della questione morale. 
Carraro, sempre più terreo e 
nervoso, non ha voluto proferi¬ 
re verbo nù sull'arresto del ca¬ 
pogruppo socialdemocratico 
Roberto Cenci nó sulla richie¬ 
sta di rinvio a giudizio che ha 
colpito in serata più di rielù 
del consiglio comunale e la 
quasi totalitù della sua attuale 
maggioranza. Di cosa si e oc¬ 
cupato il Campidoglio, allora’’ 
Ah si, deH'autonomia di Ostia, 
Anche se pochi se ne .sonci ac¬ 
corti. 

Carraro ha dato il via all'as¬ 
semblea con una premc.ssa. 
Ha detto: "È possibile che le 
iniziative della magistratura 
non si fermino a Census i; al¬ 
l'arresto di Cenci perche sap¬ 
piamo che ci sono altre indagi¬ 
ni in corso riguardanti il Cam¬ 
pidoglio. È necessario die il 
Consiglio comunale prenda un 
orientamento per sapere c-ame 
atteggiarsi, oggi, tra un mese o 
tra due mesi, rispetto a questa 


situazione, in attesa che il Par¬ 
lamento vari la riforma eletto¬ 
rale. speriamo entro primave¬ 
ra», Viene da pensare; non ù 
un po' grottesco rimandare il 
dibattito sulla questione mora¬ 
le in vista di un ulteriore peg¬ 
gioramento del quadra giudi¬ 
ziario? «Più che grottesco dirrei 
che è tragico», nsponde a testa 
bassa Enzo Forcella, indipen¬ 
dente di sinistra entrato nella 
giunta Carraro bb come asses¬ 
sore alla trasparenza. Forcella 
ù co.sciente di costituire omiai, 
insieme al repubblicano Collu- 
ra, l’ultimo pilastro della giunta 
Carraro. Dice: «lo e Collura sia¬ 
mo pieni. Il progetto di una 
giunta del sindaco con perso¬ 
ne scelte non sulla base del 
manuale Cencclli ci Si sta sfal¬ 
dando nelle mani, come dimo¬ 
stra questo consiglio inconclu¬ 
dente sulle municipalizzate. E 
ciò succede non solo a causa 
delle inchieste, anche irer una 
consunzione interna alla mag¬ 
gioranza, Se fossi convinto di 
non essere indispensabile, mi 
sentirei più libero di andarme¬ 
ne, Ma continuo a ritenere 
dannoso votare con i vecchi 
schemi, rischiando di riportare 
al potere le stesse forze che 
stiamo faticosamente tentan¬ 
do di neutralizzare». Collura, 
dal canto suo, annuncia che 
«.sopporterà» .solo lino al bilan¬ 
cio, li 30 novembre. Questi ra¬ 
gionamenti irritano non prxto 
li capogruppo de Gabriele Mo¬ 
ri. «I rasluga al quale piace lare 
il Catone», cosi Mori ha ribat¬ 



tezzato Forcella. «Se si vergo¬ 
gna a stare in giunta, esca, se 
ne vada», gli ha mandato a dire 
inoltre, scnz,a dimenticarsi di 
menare bacchettate anche a 
Carraro, «che deve ricordarsi di 
essere solo il frutto dell’accor¬ 
do Ira Craxi e Andreolti». Op¬ 
posto l'atteggiamento di Gof¬ 
fredo Bellini, capogruppo pds. 
ArKhe per la Quercia un voto 
con le vecchie regole premie¬ 
rebbe solo i vecchi partili. Bel¬ 
lini però considera gli sviluppi 
dell'inchiesta Census un «ag¬ 
gravamento oltre ogni limite 
sopportabile dell'emergenza 
democratica a Roma». E chie¬ 
de a Carraro di farsi da patte 
lasciando il posto a un sindaco 
fuori dalla nomenclatura poli¬ 


tica e ad una giunta di dicci as¬ 
sessori da trovare sulla base di 
un programma nella sinistra, 
tra le forze laiche e ambientali¬ 
ste. strizzando l’occhio anche 
alla lista civica annunciala da 
Segni e a chi ha votato Census 
solo per disciplina di partilo. 

Tutte proposte, discorsi, bat¬ 
tute che per il momento re.sta- 
no confinati in anticamera, al 
bar o dentro il recinto di vasi 
d'alloro che delimita lo spazio 
dell'auld Giulio Cesare riserva¬ 
to alla stampa. Nell'emiciclo, 
intanto. l'antlproibizionista 
Franccsconc sonnecchia 
a.scoltando il trascinarsi della 
discussione su Ostia c gli as- 
ses.sori si riuniscono per un 
vertice-lampo sulle assunzioni 


' ‘,1 




Se non resta 

nemmeno 

l’orgoglio 


im Stanchezza, -/uoto, silenzi, difese 
a mezza bocca. Dal Campidoglio, da 
chi governa la città, arriva solo questo. 
Con mezzo consiglio comunale nel 
mirino dei giudici per Census. lo scan¬ 
dalo del censimento-fotocopia da 90 
miliardi, con un ex a.sses.sore latitante, 
con il capogruppo del P.sdi, uno dei 
partiti chiave dell'attuale alleanza, in 
carcere, con diverse inchieste aperte 
sulla gc.stione del patrimonio pubbli¬ 
co, non c'è neanche lo .scatto d'orgo¬ 
glio del sindaco Carraro che pones.se 
con forza le sue dimissioni, come ele¬ 
mento di rottura con i fantasmi delle 


precedenti giunte che oscuri aleggia¬ 
no anche sull’attuale «governo del 
sindaco», come ricordava l’altro ieri 
ra,sse.ssore alla trasparenza Enzo For¬ 
cella. 

Allora aveva ragione il Pds quando 
votò contro il Carraro bis ponendo la 
«pregiudiziale» sul sindaco in quanto 
espressione del vecchio as,setto. E lo 
stesso Pds ha proposto nei giorni 
scorsi un «governo di svolta e di ga¬ 
ranzia» per la città. Eppure nulla: que¬ 
sta maggioranza non può saltare, gli 
assetti di potere non si toccano. I par¬ 


titi sono sotto choc, il terrore di elezio¬ 
ni anticipate blocca un possìbile ri¬ 
cambio, la fragilità degli equilibri non 
ptetmette «cedimenti». 

Il Carraro bis fa da muro di gomma 
a tutti i colpi che lo investono in pie¬ 
no: «Non si può fare una crisi per ogni 
inchiesta» ha detto l’altro ieri il sinda¬ 
co. Possibile che la capitale debba as¬ 
sistere inerme allo sfascio polìtico - 
amministrativo, senza che si muova 
nulla solo perchè gli equilibri dei Pa¬ 
lazzi non si possono rompere? 

DS.Po. 


della legge 56. È ancora tra i 
banchi dei giornalistiche .si av¬ 
verte, con un sussulto, l’amvo 
della notizia sulla mossa in sta¬ 
to d’accusa di altri 28 consi¬ 
glieri della maggioranza per 
l’alfare Census. 

Gli indagali si schermiscono 
tirando in ballo l'incompclen- 
za o addirittura la malafede 
degli uffici che hanno Istruito 
la pratica. «Mi auguro che i tec¬ 
nici non ci abbiano imbroglia¬ 
lo», dice l’assessore psi Filippo 
Amalo. Iz3 ripete Molinari 
(de). Qualcuno ci mette più 
pepe, come Di Pietranlonio: 
«Vorrà dire che d’ora in avanti 
ci porteremo appresso uno 
stali di avvocali, architetti, in¬ 
gegneri c commercialisti». Poi 
c’è chi si dissocia. Il de Sodano 
tiene a ribadire che lui Census 
non l'ha approvalo perchè 
non è mai stato d'accordo, il 
giovane Ricciolti (de anche 
lui) perchè all'epoca non era 
ancora in Campidoglio, Infine 
ci sono quelli che invocano 
l’errore giudiziario. San Mauro, 
luogotenente romano di Segni, 
sfodera la sua competenza da 
awoc.ilo precisando che «non 
esistendo l'abuso d’alti d'uffi¬ 
cio colposo e non essendoci 
dolo nella mia votazione in 
perfetta buona lede, il proble¬ 
ma è inesistente». Marino, del 
Psi, è più aggressivo, ipotizza 
una «scarsa preparazione pro¬ 
fessionale dei magi.strati». E 
chiede: «Che va cercando que¬ 
sto giudice?». Forcella (non in¬ 
dagalo) aspetta la decisione 
del Gip suirincìdenlc probato¬ 
rio, attesa per .sabato. E Carra¬ 
ro? «Non mi sento traumatizza¬ 
to», dice e si ri.scrva di appro¬ 
fondire la que.slione in .seguito. 
Poi. incalzalo dai croni.sti, mi¬ 
naccia querele. «L'abuso d'uf¬ 
ficio è altra co.sa da corruzione 
e concu.ssione e tangenti. L’a¬ 
buso d'ufficio si mette nel con¬ 
to in H anni da amministrato¬ 
re, ma perseguirò sul piano ci¬ 
vilistico chi infanga il mio no¬ 
me. Ho già un do.ssier». 


Questi i consiglieri 
che votarono sì 
alla delibera n. 312 


■H Questi i nomi dei 43 •con¬ 
siglieri che votarono a favore 
delia delibera Census, nel! i se¬ 
duta del 23 settembre 1991. Fi¬ 
lippo Amato (psi). Guido An¬ 
derson rm.si), Edmondo An- 
gelè (dcy Berardino Ani non 
(psi), Giovanni Azzaro (de), 
Mario Baccini (de), Edda Ba- 
reti (psi), Corrado Bcmirdo 
^dc), Teodoro BuontoTipo 
(msi. deputato), Gianfranco 
Calcagni (de). Franco Carraro 
(psi), Mauro Casanatta (de), 
Roberto Cenci (psdì), l.uigi 
Cenna ( anliproibizion sii), 
Lorenzo Cesa (de), Eciorc 
Ciancamerla (msi). Luciano 
Ciocchelti (de), Francesco 
Cioffarclli (de), Robinio Costi 
(psdi, deputalo), Raflaele 
D'Ambrosio (de), l«uciano Di 
Pietranlonio (de). Daniel:' Fi- 
ehera (psi), Enrico Garaci 
(de). Antonio Goracc (de). 
Mano Gionfrida (indipenJen- 
te di destra), Pierpaolo ludaro 


(de), Gerardo l„abcllarte 
(psi), Anna Maria Mammoliti 
(psi). Bruno Marino (psi). Re¬ 
nato Masini (psi), Antonio 
Mazzocchi (de), f^alricc Me¬ 
di (de), Piero Meloni (de), 
Carmelo Molinari (de), Ga- 
bncte Mori (de, deputato), 
Massimo Palombi (de), Carlo 
Pclonzi (de, latitante), Alberto 
Quadranu (psi). Marco Riwa-- 
glioli (de, deputato). Gian¬ 
franco Redavid (psi), Cesare 
San Mauro (de), Arc'nngclo 
Spagnoli (psi), Oscar Tortosa 
(psi). Per trentotto di loro Ci 
stato chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio Dei cinque «superstiti»», 
quattro (Buontempo, Costi, 
Mori e Ravaglioli) sono depu¬ 
tali c dunque non perseguibili 
senza rauionz.zaz.ione a pro¬ 
cedere da parte della Camera 
L'ultimo nome, quello di Azza- 
ro, non sarebbe invece stalo 
incluso, e non si .sa perchO, 
nell'elenco del magistrato 




Municipalizzate. La De contraria alla «rosa» del prefetto 

Commissari, d sono i nomi 
ma non vengono votati 





Bruno Manno, psi 


Antonio Gerace, de 


H i nomi dei commissari 
scclli dalla giunta pter le quat¬ 
tro aziende municipalizzate 
travolte dall'inchiesta «Mani 
pulite» dovevano rimanere 
«top secret». Lo aveva deciso 
il sindaco e il Pds si era detto 
pronto a volarli a scatola 
chiusa, purché fossero ga¬ 
rantiti al di fuori dalla logica 
spartitoria. Su qucsi’altafe la 
Quercia si era dichiarala di¬ 
sposta a rinviare la discussio¬ 
ne sulla questione morale. 
Ma qualcosa in que,sl’accor- 
dojxirù non ha funzionato. 

E stata subito chiara l'op¬ 
posizione della De alla rosa 
di dieci candidati presentata 
a Carraro dal prefetto Carme- 
Io Caniso. Il capogruppo de¬ 
mocristiano Mori ha «consi¬ 
gliato» fin dall’inizio del con¬ 
siglio di aspettare e allargare 
la lista con altri nomi propo- 
.sli dagli ordini professionali c 


dalle università. Sempre nel¬ 
la De, è iniziata una vera 
fronda. Corrado Bernardo ha 
annuncialo alla .stampa il 
suo voto contrario sui nomi 
prescelti. «Perchè chiamare 
in causa il prefetto? P, come 
dire che noi della giunta co¬ 
nosciamo solo lestofanti. E 
poi il segreto .sui nomi e sui 
ciirricula di tutti, come dire 
beccali questa minestra e zit¬ 
to, mi rifiuto e come me molti 
altri». Azzaro addirittura si è 
detto contrario al commissa¬ 
riamento, toni court. Per lui 
«meglio definire entro il 30 
novembre l’assetto delle 
aziende e i nuovi consigli 
d'amministrazione, anche 
perchè i commissari si dice 
che devono restare in carica 
un mese, fino al 30 novem¬ 
bre appunto, ma poi si sa 
che ci resterebbero un anno 
e anche di più». 


Intanto, il Msi con Teodoro 
Buontempo e i suoi reiterati 
interventi, hanno consentito 
alla De di rimandare il voto 
sui commissari senza esporsi 
troppo. Forse temendo che 
in questo modo si pote.sse 
modificare il «poker» di com¬ 
missari, qualcuno a sera, ha 
fatto circolare i nomi. Si chia¬ 
mano: Coliicci, f’ertile, Picel- 
la e Doneyer. Chi sono’’ Ma¬ 
nager pubblici dell'Eni, del- 
rir'i, deH'Efim. alcuni dei qua¬ 
li in fxrnsione come Colucci 
che è .stato dirigente della re¬ 
te Enel nazionale. Ma si parla 
anche di un ex dirigente del¬ 
le acciaierie di Temi c di un 
ex prefetto di Avellino al tem¬ 
pi della rico.struzione del ter¬ 
remoto. Delle nomine per i 
vertici di Acca, Atac, Amnu e 
Centrale del Latte si tornerà a 
discutere lunedi prossimo in 
consiglio. 


Segni contro tutti 
«I mercanti 
fuori dal tempio» 

«Carraro? Vuole ritirarsi dalla politica, ne prendo 
atto». E Paris Dell’Unto, lo vorrebbe nella sua li¬ 
sta? «lo voglio facce nuove». Parla Mario Segni, 
che ieri pomeriggio ha lanciato la sua idea jjer 
Roma; alle prossime elezioni, dopo la riforma, 
dovrà essere presente anche una lista di «Allean¬ 
za democratica». Molti gli «ammessi». Tra gli 
«esclusi». Sbardella: «Sono vergognosi». 

CLAUDIA ARLCrri 



Mario 

Segni 


■■ Quarto piano del civi¬ 
co numero 3, in largo Naza¬ 
reno; da qui, ieri pomeng- 
gio, Mario Segni la lanciato 
la sua idea per Roma. Alle 
prossime elezioni comunali 
- dopo la nuova legge elei- 
loralc - il leader dei Popolari 
per la riforma vuole che con¬ 
cola una lista di «alleanza 
democratica». Ne dovrebbe¬ 
ro far parie, secondo lui. 
non solo i cattolici, ma an¬ 
che I laici, gli ambientalisti e 
le forze di sinistra «che vo¬ 
gliono cambiare le cose». 
L’unico nome che ha latto, 
qua.si di .sfuggita, è quello 
del verde Francesco Rulelli. 
E durala pochi minuti, la 
conferenza s'ampa. Poi, sul¬ 
la terrazza della sede in lar¬ 
go Nazareno, Mario Segni 
ha risposto ad alcune do¬ 
mande. pnma fra tutte: che 
succederà con la De? 
Onorevole Segni, la «ua 
propoata taglia completa¬ 
mente I ponti con la De... 

Con questa De, si. Parlo del¬ 
la De di Sbardclla, che ha 
cspres.so gli amministratori 
della città. Hanno governato 
Roma in modo vergognoso. 
Si riferiace agli aireatl, 
agli acandali «per tangen¬ 
ti»? 

Non solo. Le tangenti, or¬ 
mai, nguardano tutta Italia. 
Sto pensando anche ad altre 
coso. L'arroganza dei partiti, 
a Roma, non ha più limiti. 
Per esempio, cosa è accadu¬ 
to alle ultime elezioni? Car¬ 
raro è diventato sindaco do¬ 
po i segreti incontri fra ì par¬ 
titi, Ma la gente voleva un'al¬ 
tra persona, aveva votalo per 
un'altra [xrrsona. 

Sta parlando di Enrico Ga- 
racl. 

E non è stato l’unico ca.so, È 
andata cosi anche con Al¬ 
berto Michclini. 

Probabliraente, Il proaal- 
mo segretario della De ro¬ 
mana sarà Romano For¬ 
leo. Che ne penaa? 

Ui cosa non m’interessa. 
Non so dite so questa novità 
sia un segnale di cambia¬ 
mento. Onnai, la questione 



è una, la De deve scegliere 
fra la linea di Vittorio Sbar¬ 
della e il rinnovamento. 

Ha parlato con MarUnaz- 
zoii della sna Idea per Ro¬ 
ma? 

No. 

E poò dire come è matnn- 
ta qncsla proposta? Da 
quanto tempo ci penaa? 

Ci penso da motto. Anche al 
Palaeur, del resto, avevo det¬ 
to che, per il rinnovamento, 
si deve cominciare dai Co¬ 
muni. 

Onorevole Segni, farebbe 
U sindaco di Roma? 

È presto per dirlo, lo, ades¬ 
so, sono un parlamentare. 
Certo, in questa iniziativa 
m’impegno personalmente. 

Supponiamo egnaimcnte 
che no gtorno lei diventi 
sindaco. Cosa farebbe per 
prima coM? 

Caccerei i mercanti dal tem¬ 
pio, caccerei questa De. 

Cosa pensa del M roma¬ 
no? Cioè, che opinione ha 
di Franco Carraro? 

So che vuole lasciare la poli¬ 
tica. Ne prendo atto, e basta. 

E Paris Ddl'Unto? Lo vor¬ 
rebbe nella sna lista? 

DeirUnto? lo voglio che in li¬ 
sta ci siano facce nuove. I 
candidati... La lista dovrà 
mostrare una rottura com¬ 
pleta con il passato. Non sa¬ 
ranno ammesse persone 
che abbiano preso parte alle 
amministrazioni di Roma. 

Ha preso contatti con 
qualche partito, prima di 
lanciare la sua Iniziativa? 
No, non ho sentito nessuno, 
Un'nltlma domanda. A 
Flnraldno tra poco si vote¬ 
rà. il sno «esperimento» 
potrebbe cominciare di 
B7 

Veramenlt;, a Fiumicino si 
voterà con il vecchio siste¬ 
ma. Se però persone vicine 
ai Popolari per la riforma do¬ 
vessero muoversi e indivi¬ 
duare le condizioni per 
un’operazione di rinnova¬ 
mento, be’, si potrebbe la¬ 
re... 


Sono 

passati 555 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangenle 
e di aprire 
eportelll per 
l'acceeeo 
del cittadini 
agli atU del 
Comune. 

La linea 
anU-tangente 
éstataoMIvata 
dopo 310 giorni. 
Mance tutto II resto 
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All’unanimità il consiglio comunale 
ha approvato la delibera che istituisce 
il regolamento particolare per la XIII 
Una vittoria del leader radicale 


Alla nuova entità giuridica vengono delegate 
la gestione dei parchi, i servizi sociali 
le iniziative culturali e molte altre attività 
Aperta la strada per le altre circoscrizioni 


Ostia ottiene l’autonomia spedale 


Via al decentramento. Pannella: «Ho esaurito il mio compito» 


Dd ieri, quella di Ostia è la prima circoscrizione «a 
statuto speciale» d'Italia AH’unanimità, il consiglio 
comunale ha approvato la delibera di decentramen 
to proposta poche settimane fa al sindaco Carraro 
dalla giunta della XIII Non è ancora l'autonomia co¬ 
munale, ma le deleghe del Campidoglio sono consi¬ 
stenti Approvato un ordine del giorno del Pds per 
concedere nuovi poteri a tutte le circoscrizioni 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 


Da icn Oblia ò un f>o me 
no vicina al Camp doglio an 
che bc chi sognava la compie 
la autonomia del litorale ro¬ 
mano dopo la secessione di 
Fiumicino resterà un po delu 
so La XIII ò diventala infatti la 
pnma circoscri/ionc «a statuto 
speciale» non solo i Roma ma 
addirittura in Italia con una se 
ne di super poteri lielegati dal 
consiglio comunale e regolati 
da un documento <!• una quin 
dicina di pagine già approvato 
lunedi scorso dalla giunta ca 
pitoiina con I aggiunta mn au 
la di alcuni emendamenti 
Ur\ avvenimento quello che 
SI ò consumato alle 16 20 di ie¬ 
ri m consiglio - quando la deli- 
ben è passata all unanimità - 
che ù legato ad un altro fatto 
eccezionale che nello scorso 
agosto aveva catapultato Ostia 
agli onori delle cronache na 
7ionalt l elezione di Marco 
Pannella a presicentc della 


XIII a capo di una maggioran 
/a anomala che vede insieme, 
laici e socialisti verdi Pds e* 
De e il leader radicale che 
aveva accettato 1 incarico a 
tempo -1 famosi cento giorni - 
non ha mai na'costo di legare 
la sua presidenza alla possibi 
lità di portare a Ostia c al suo 
entroterra 1 autonomia o qual 
cosa che ci anelasse vicino E 
ora Pannella sarebbe pronto a 
lasciare la presidenza conside 
rando es<iunlo il suo compito 
I punti principali di questo 
documento nato material 
mente nell ufficio dc'la presi 
denza di Ostia c (atto proprio 
dal sindaco Carraro riguarda 
no nuove competenze prima 
escluse dal potere della circo 
scrizione Si stabilisce ad 
esempio la possibilità di opc 
rare «stomi* in bilancio cioO si 
autorizza il consiglio circoscn 
zionale a spostare su altre \cx:i 
(con la ratifica del Campido 


glio) sommo di denaro che se 
non utilizzare fino a oggi sa 
rebbero tomaie a Roma Alia 
Xlll viene poi attribuita in fallo 
d ambiente la tutela diretta 
delle aree verdi la gestioni dei 
parco urbano di Castelfusano 
c le competenze che erano 
dell assessorato al litorale 
compreso il rilascio delle li 
cofnze agli stabilicnti balneari 
e la realizzazione di progetti 

Altra novità la circoscrizio 
ne di Ostia gestirà dircttanicn 
te gli immobili comuiiili c 
avrà \t\ competenza pt r li pra 
tiehe di sanatorie! ediliozia e 
per li rilascio di certificati di 
abildb lità In compenso il 
consiglio comunali ha boci la 
to la riclnsta dell.! Xlll di poter 
esprimere paieri vmt ol inti sul 
le* sce’lte urbamstielie nonelR* 
quella di far coordinare al ca 
po circostrizionc 1 attuazione 
delle m<itc‘rK flc*^ nlralc e 
non alle singole* ripartizioni ro 
mane 

L non C passato un cme nda 
menlodel Pclschovolcv i issi 
gnare alla Xlll i poti ri sui titoli 
c le Ucenze* per il commercio 
fisso c ambulantt «1 o scanda 
lo delie tange nti a Ostia ù nato 
proprio sulla vicenda delle li 
conze commerciali agli <imbu 
lanti - dice Dantcla Valentini - 
sulla questione* del comnv reto 
C importante favorire la tras[)a 
renza e* il percorso parte nelle 
circoscrizioni C oinunquc 



Una veduta 
di Ostia 
che da ten 
è un quasi 
comune 


I tissessorc Collura ci ha assi 
curato che ha bisogno di fare 
<iUn controlli e elio ptorebbe 
poi inserire la nostra proposta 
in un secondo momento» 

Ixi Quercia però haoUenu 
to il risultato improlante ò pas 
salo un suo ordino cU I giorno 


che chiede entro i prossimi 
giorni un regolarne nio gene 
ralc* che estenda ane hi* alie al 
tre circoscrizioni i poteri di 
Ostia «Questo ò un momento 
iniprtante^ pur nell inefficienza 
di questa giunta - <ommenla 
Eslerino Montino ò bene ri 


eordari e he a questo risultato 
siamo amvati grazie ad una 
iniziativa delle forze politiche 
che compongono la maggio 
ranz<i in XIII con Pannella e 
con I appoggio determinante 
del Pds non dobbiamo migra 
ziare n6 la giunta né I asscsso 


re .il dc'centr imcnlo Mano Cu 
tnjfo" 

fVr la piena attuazione della 
delibera bisognerà comunque 
attendere i prossimi tre mesi 
in CUI i) consiglio comunale 
dovrà fissare il nuovo organi 
grammo della XJII 


Molti i posti di lavoro trovati «fuorilegge» 

Sequestrati 160 cantieri 
n (irefetto corre ai ripari 


Arrivano 2.000 dipendenti comunali per gli uffici dello Sdo 

Roma 70, la carica dei «capito^» 
n quartiere rischia il collasso 


160 cantieri se<iuestiati 2191 violdiTioni alle norme 
infortunistiche Questi i risultati di un'ispe-tione ef¬ 
fettuata fino al 15 ottobre in 405 cantieri romani da 
gli ispettori del lavoro La Prefettura corre ai ripari 
stamattina sarà «donato» alla Usi Rml un sistema in¬ 
formatizzato per il controllo e la prevenzione sugli 
incidenti Raccoglierà le informazioni dal monito¬ 
raggio della situazione nei luoghi di lavoro 


Roma 70 in tilt Imminente arrivo di duemila dipen¬ 
denti capitolini rischia di mettere il quartiere in gi¬ 
nocchio Strade strette e tre soli autobus II traffico 
impazzirà Assemblea pubblica, ieri, organizzata 
dai sindacati e pensionati II palazzo di via Mosca 
costerà al Campidoglio due miliardi e mezzo all'an¬ 
no ed 0 destinato ad ospitare gli uffici del Piano re¬ 
golatore XVI ripartizione. Sdo e ufficio espropri 


TERESA TRILLO’ 


■H Si muore sul liivoro molto 
spesso perche' i cautien non 
sono sicuri Perché violano 
per nsparmiarc sulle norme 
antifortunisliche 1 dati sono al 
larmanti dai controlli eseguiti 
fino al 15 ottobre s( orso in 405 
cantieri romani gli ispettori del 
lavoro c i tecnici <lol presidio 
multizionale di prevenzione 
hanno riscontrato ben 2191 
violazioni delle normativo con 
trogli infortuni Perquesto 100 
cantieri sono stati sequestrali 
dall autorità giudiziaria 

Le cifre sono sta t rese note 
ieri dalla Prefettura alla quale 
vista la gravità della situazione 
non é sfuggita 1 esigenza di al 
tivarc un sistema d prcvenzio 
ne c L,ontrollo Un >islemd che 


forse non srrvirà ad impedire 
ad altri operai di rimanere vitti 
me di infortuni sul lavoro in 
fortuniehe quando non causa 
no la morte possono lasciare 
menomati per tutta la vita Pt 
rò sapere quanti sono gli mci 
denti quali le situazioni a ri 
schio avere sottomano com 
putenzzata la mappa d( ean 
ticri potrà servire a tenere sot 
toeonlrollo la situazione C so 
prattutto pM?»' tentare di attuare 
una rc’c capillare di preven 
zione È questa I ini/ialiva del 
Prefetto Carmelo Caruso thè 
ha annunciato per questa 
mattina alle* dieci la consegna 
del sistema informatizzato di 
claborazionr* d iti t h( racco 
glicr\ tulle le informazioni che 


SI riusciitinno ad ottoiure d<il 
I attività di monitoiaggio (* 
mappatura della situazione 
nei luogfu di lavora della capi 
tale Li consegna sara fatta 
nella sede della Usi Rml di via 
BotKomfiagni 101 dove il C o 
mitato territonalc pantctito 
per la prevenzione sugli infor 
tuni nel settore edilizio donerà 
il complicato elaborato alt<i 
ste'ssa Usi Non solo pcrfarcii 
pire meglio il funzionamento 
del sistema e d e nlrare nel vivo 
dell attivila operativa perllu 
striime le cap.ie it.i e la funzio 
iialità ei sara una simili iziune 
(he sara re alizz.it i dai te'cniei 
del C 1 P il comit.ito pariteli 
co 

S iranno [)ies( nli alla «dona 
zione cjltre natur.ilinentc il 
l^efelto anche i eoniponenti 
del «Centro eli coordinamento 
per la sicurezza nei (autieri 
crealo dal decreto prefi ttizK) 
de l 24 giugno se orso eeonipo 
sm dalla usi dalla Prexii 
ra della Repubbliea presso il 
Iribunale* dall Ispettoriitfj prei 
vinciak* de I Livoro dall Inps 
dall Inali da'l Ispe! dall Ver 
dalla Pedcriazio e dai segretari 
reananidiCgil CisleUil 


IB Roma 70 rischia I infarte,) 
l imiTunenle arrivo di duemila 
dipende nli capitolini metterà il 
(|uartiero in giiuxcluo Strade* 
strette de e ine eli p.jl.iz/oni 
ibitati da migli iia eli |x*rsone' 
tre soli autobus che colk*gano 
la zona con 11 nr Via eh Grotta 
Perfetta I i strada che taglia il 
ciuartiere la mattina é nnpr iti 
cabile centinaia di autovtllu 
re* a passo di lumaca tentano 
eh raggiungere scuole (Miftiei II 
pomeriggio la situazione non 
cambia l apertura del e entro 
eommere lale *1 gr mai ha rivo 
luzionato la e ircola/ioiie «Per 
non morire ne I caos ieri i 
rappre*senlanti dei tre* sindaca 
ti dell ^m^u - che lia gli uffici 
in via C ilderon de la B.irca - i 
[lensionaU della 1 e ga 11 ( gii 


zona sud e Cgil fuitzioiie pub 
bliea zona sud hanno inrietlo 
una assemblea pubblica per 
trovare vie* d uscite In via Mo 
sca propria aetaiito «il pal.iz 
zo che ospita gli impiegali de! 

I azie*nda muiiicipal zzata del 
la Nette/ZvV urbana nelle pros 
simc settimane dovrebbero «ir 
rivare i dipendenti de 11 uffie io 
spe*ci<ile puino regolatore «il 
fiancati da ejuelli della XVI ri 
partizione dell ufficio Selo e 
ufficio espropri «F un.i dexi 
sione fuori da ogni logica nr 
banistica - spiega un sindaca 
lista della Cgil - qi.i non e é la 
metropolitana né e prevista la 
costruzione o il protungainen 
to della linea B Gli autobus 
UH 7()G 707 [Mssmo ogni 
venlieinejue minuti bisognerà 


quindi se*rvirsi delKi nmeeln 
na» 

I^ scelta di trasferire gli uffi 
ei di alcune ripartizioni c.ipito 
Ime in via Mosca risale allo 
scorso gennaio quando la 
giunta comunale de*cis(* di al 
filt.ere un palazzo di nove piani 
di proprietà della società ler 
Iniziative edilizie residenziali 
[ «iffitto della «torre» valore* 40 
mili inii costerà ogni inno 
due* miliardi c einquc'ccnto II 
Comune stabilisce la delibera 
potrà «ìce udire I immobile me 
diante permuta li contratto di 
tex izione e valido sei anni 

Una decisione quella del 
trasfc rimonto in via Mosc«i po 
co gradita ai sindacati che 
non sono mai st.ili inlcrpell.iti 
sullo sjKìstamento dei duemila 
dipendenti «l una scelta muti 
le e costosa - scjsliene un rap 
prc*sont mie sind.icaie* - se 
condo la d< libera sareblxro 
disponibili circa sclleinila me 
tri quadrati di uffici in realtà 
sono p<xo piu di seimila gli 
stc'ssi di quelli di cui disponici 
Ilio «lUualmcntc Solo che ora 
gli uffici del Fumo regolatore 
clu ospit«i anche I ufficio Sdo 
costano aie a npidoglio un mi 
liardo e I ufficio espropri ha la 
sede mimo stabile comunal<* 
Lt d.tla del intskxo .meom 


non SI eonoste con certezza 
anche* se* nei giorni scorai, ne 
gli uffici eircoiav.i la voce che 
«la migrazione» sarebbe awt 
nula entro il *^0 ottobre* 

lempo addietro si parlò an 
che di un povsibile irask’n 
mento degl» uffici lexinie i e ani 
ministrativi dell XI Cireoserizio 
ne Una proposta respinta da 
un ordine del giorno del parl.i 
mc'ntino lcx.ile firmata dalle* 
opposizioni Verdi Pds e Re 
pubblicani Nelle premesso si 
Ìe*gge *1-1 Icxalizzazione degli 
uffici contratta con l.i dcxisio 
nc del Comune di de*ce*ntrarne 
le attività amministrative ne*l si 
sterna direzionate orientale» 
"Ix* alte rnalive’ - ripete un 
gruppo di dipendenti presenti 
len all vissemble.i - semplice* 
Il Comune dispone di un [>ru 
prio patrimonio immobiliare* 
che potrc*blx* esse*re us«ito pc r 
ospitare uffici risparmiando 
molti soldi Sulla 1 c ircose nzio 
ne sono stati censiti mezzo mi 
lione di metri cubi» Una solu 
zione proposta anche dai sin 
cliicali che agli inizi di ottobre 
fìtinno spedito una lettera il 
sindaco branco C arraro a En 
zolc>rcella assessore «illa Ira 
spareiiza e al se*grLtano gene 
rale 


\('in rdi 
.10 olKilue 1402 










AGENDA 


Ieri 


) nìinima 18 
massima 21 


li sole sorge alle 0 40 
e tramonta alle 17 06 



I TACCUINO I 


L’Italia ad un bivio. Risposta alla crisi economica e socia 
le Ix) sviluppo possibile Oggi ore 20 Casa della Cultura 
(Largo Venula 26) Alfredo Reichlin illustrerà alle a.ss(xia 
zioni sindacali imprenditoriali c professionali di Roma le 
proposte del Pds per una nuova politica economica 
AMOcla/ionismo c volontariato: quale (uturo*^ Incontro 
sul tema organizzato dal Centro dei diritti c della solidanetà 
oggi ore 17 presso sala «Restagno* di Ca.ssino Relazioni di 
Nicola Z ngaretli Giovanni Lolli Graziella Pnulla e Giuseppe 

1 umia 

Proposta di riflessione di don Guglielmo SanUi..e! tcolo 
go SU «La teologia violf*nla dei conquistadores c oggU» 
L incontro si terrà oggi ore IH presso il Centro di Via oiollo 

2 Aprilia 

Il Gruppo escursionisti verdi di Roma ha annullato una 
gita per pdrtexipare‘e a'Ia marcia della pace Perugia Assisi in 
programma domenie i 1 novembre il pullman partirà alle 7 
da piazza della Repubblica Informazioni al tei 48 68 95 
Gropius. Sono aperte le iscreizioni al corsi «Brc^chl e il tea 
tro epico» condolo da Mazzoni «Il mc‘stierc del cinema» di 
retto da Casa «Scuola di formazione teatrale poi^attori- In 
forma/ioni presso la sede di \ia S lelesforo 7 telefono 
361 00 94 e 638 27 91 

Opera Comique pr(’sent i nr Corso di I e atro a cura di Ro 
sa Masciopinlo su improvvisazione composizione dei per 
sonaggio e affabula/ione e scriltur i Dal 10 novembre al 20 
dicembre (.15 lezioni bisettimanali ore 18 21) Informazio 
m e iseri/iom (entr(,) il 5 novembrei al tei 701 58 61 (Rober 
ta Ventura) 

MMario Mieli». Il circolo di c ultur.i omose‘ssuale oigani/za 
per quest anno Gruppi psicoterap( utici per persone con Hiv 
c gruppi esiste nziali per genitori di omosessuali Informi/io 
nialtelef 54 1 3 9 8 5 nei giorni di Luedi c mere oledi 


MOSTRE I 


[NEL PARTITO I 


Totl Scialoja. Venti quadri inediti ( icquerelh Cnilleria 
«Cdieuropa» viad< 1 Corso 525 Orano 10 I3e IG s020 cliui 
so festivi e lum'dl mattina i ino al 28 novembre 
Francis Bacon. Prime ed ultimi incisioni dell artista irlan 
doso recentemente* scomparso (jallcna «2KC» Edizioni 
d Arte Via de* Delfini 16 oranolO Me 16 20 esc lusi festivi 
r ino al io novembre 

Arsitile Gorky. Cinquantaqu.illro dis(*gnr ef» rintracci mo 

I intero percorso artistico de II artista nomade Palazzo d* 'le* 
F-sposizioni via N.izionale 191 Orano 10 21 nìartt*d) eh u 
so Fino al 30 novembre 

Silvio Lacasella. l-ivon recenti Galleria"! Isola» via Gre 
goriiina 5 Orano 9 30 13 e 15 30 19 30 cfiiuso saliato po 
meriggio Fino al 21 novembre 

II mondo di Snoopy. Disegni dex.umentari filmati e abiti 
di famosi stilisti per raccontare ) universo de! celebre perso 
naggio di Schulz Spazio Flaminio via riaminia 80 Orano 
9 iO )U J5 ^0 19 ^0 sabato930 23 ^0 domcnieaO 3021 

I ino al 17 gennaio 9 3 


FEDERAZ'ONF ROMANA 

Sez NuovoCorvialc ore 18 00 ■I.hì crisi attraversala dai pat 
s( possibili soluzioni» assemblea con M Ce*rve*llini 
Gruppo Giustizia: ore* 20 30e oSi*z Borgo idrati (Via Coki 
di Rienzo 297) «Il ruolo del Pd* t la sua struttura organizza 
tivi»(C U'oni-W locti) 

XJX Unione Circoscrizione: (jre 21 00 e/o Km 12 00 Via 

Ikxeea •eSiiiit./lom politica» (l« Mimtino I «.«AiovHmdro 
Ibisco) 

Sez. Laurcntlno: oro 18 00 (Via Ignazio Siloiu I Potile' as 
scrnblca su situazione politica (U Cerri ) 

Avviso: Oggi e/o la Sez Pds 1 orreveecnia alle o-e 16 (>0 as 
semblea su situazione politicac decreti Ic'ggedisc ussi in P ir 
hmento n D Ak*ssanero fariseo) 

Avviso: Òggi <il)e ore 16 00 e il Cjrup|X) l’ds ili i l^rc^vinc la 
di Roma sono eonvcxati i consiglieri provinciali per la riu 
nionc'eU I Gruppo (A halomi^Cj Fregasi) 

Avviso Tesseramento: i nuovi iscritti a Roma sono già 
1 010 

Avviso: Oggi alle ore 1500 e-'o V [>i.tno delli Dirczone 
(Via de Ile ^)tt( ghe Oscure 1) rmnioiK della Dirc’zione 1 e 
dorale* Odg Iniziative del Partito sulla situ izione* poliuea 
cittadina» 

Avviso* Oggi alle* ore 20 00 e/<> Cas j de Ha Cultura (i-irgo 
Arcnula 26) «I Italia ad un bivio una risposta e‘cone)iiiK a 
e sixiale Iz:) s\ilupp(^ povsil)ilc» Alfri do Re le hiln illustre r.i 
lille issexiazioni sindacali imprenditori ili e pvfession ili di 
Roin<» k proposte de I fkfs per una riue*va poliiic i economi 

UNIONE REGIONALE 

Unione Regionale I unedi 2 novembre ore 18 Ki e o la 
Sala Stampa delia Direzione Pd*^ (Via Bc»!teghe Oscure 1 - 
Roma) incontro su «Il programma e k proposte d( I Pds |k r 
la riforma del fiseO' Partcxip,i il Vn Vincenzo Visco Intro 
duce branco Corvi coordin i Anloiu Ilo F.ilomi Vgret ino 
Linioin*Kcgiotiiik PdsI,.«i/io 

Federazione Castelli Nettuno e o nsior mie «L Sirene» 
ore 17 3()assemble 1 pul)bli(a (Ve Itroni) 

F€^dcrazlonc Civitavecchia* In 1 e*d( r.jzione ore 17 0(idi 
Ij.tllilo su «f nti i()C«*li (ju ili prospettive e qu«ili gov(‘rr o» 
(Barbarancll lido) 

Federazione Prosinone* In becK r«i/ione ore 18 30 nunu* 
ne congiunta de i Grupj» Pds di Litina e brusinono su fhano 
Kegion.ile Irasporti (bilisicj) S Donalo ore IToocd {(jat 
6 ) 

Federazione Tivoli livolic o Sal*i Dona ore 17 30 attivo 
delle sezioni interessili! ilk ek zioni .imministr iliv» 1903 
( Pro*e*lti 1 ut ticrini ) 

Federazione Viterbo: ! «ihnca di Rc'ma ore* 17 30 (.e! l-kil 
sena ore 20 30 Cd 


OGGI 

CENTRO INCONTRI 

Via Giotto, 2 - APRILIA 


ORE 18.00 

INCONTRO SU: 

«LA TEOLOGIA VIOLENTA 
DEI CONQUISTADORES: 

E OGGI?» 


Proposta di riflessione di. 

DON GUGLIELMO SANUCCI 

TEOLOGO 


CONSULTORIO FAMILIARE 

Vi.i ili Piclr.il.iUl, 497 
VI NhRDI ^OOriOBRLORE 16 30 
Asscii\blc.i delle donne su 

SANITÀ K PREVENZIONE OG(ÌI 

tori GikIij I cdfsto - M. Antonietta Sartori 
A tur.i del C'oordinamcnlo donne Pds 

V Unione tirtoscri/.ionale l'iburtina 


Martedì 3 novembre, alle ore 17.30 
alla libicriti Rinascita 

Renzo Arbore, Achille Bonito Oliva 
c Lucio Vinari 

SI (.onfronteranno con 1 autore 

(ilANNI BOReJNA 

sull.l 

«Storia della canzone italiana» 

I DI/IOSI Mosdadoki 


Rinascita 

IHKI KIA Discoli C \ MDIOIK A 


r NOVEMBRE 1992 - DA PERUGIA AD ASSISI 
PER NON DIMENTICARE. PER UN FUTURO DIVERSO 

Appuntamento domenica 1" novembre 
per partecipare tutti alla marcia dell'Italia 
che non si arrende 

Se vuol partecipare telefona ai numeri 

43.67.268/217 sinistra Giovanile 

ROMA 


ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO: 
_ QUALE FUTURO? _ 

CASSINO SALA RESTAGNO 
Venerdì 30 ottobre Ore 17 


INTERVERRANNO 

NICOLA ZINGARETTI 

Coordinatoro Narionaio cioMa Sinistra Giovanile 

GRAZIELLA PRIULLA 

Responsabile Nazionale Contri dei Diritti 

GIUSEPPE LUMIA 

del M O V 1 


CàlL/VANNI LULLI 

Responsabile Nazion«ilo Pds dell A .sociazionisnio 
(• di I Volontaritìto 


oirrA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

m 

UNA CUCINA DA VIVERE 


I® 




Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
TEL. 37.23.556 (parallela v lo Medaglie d Oro) 

60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 


A Cura del Centro del Diritti e della solidarietà 






























Venerdì 

30 ottobre 1992 


VQlaggio Olìmpico. Stasera Roberta Franciolini del Mit: 
fiaccolata dell’associazione «Siamo contrari alla decisione: ; 
dei cittadini per Tordinanza Mi incatenerò davanti 
e protesta dei «trans » a palazzo di Giustizia » 




Transessuali e quartiere 
«disfida» notturna 


«Non abbiamo nulla contro i viados, ma vogliamo 
che siano rispettate le leggi». 1 transessuali italiani 
scendono in campo sul «caso» Villaggio Olimpico. 
Sono contrari alla fiaccolata organizzata per oggi 
dagli abitanti e all’isola pedonale che scatterà da 
stasera e uno sciopero della fame. Ma criticano i via¬ 
dos: «Sono osceni, nelle strade di Roma hanno fatto 
esplodere la moda del nudo». 


DELIA VACCARELLO 


■i Sul «caM» del villaggio 
Olimpico scendono in campo i 
Iransc.ssuali italiani. Vogliono 
che vengano applicate le leggi. 
■Non abbiamo nulla contro i 
viados ma chi non è in regola 
con il permes.so di soggiorno 
deve andare via*, ha detto ieri 
mattina Roberta Franciolini, 
presidente del Mit, il movimen¬ 
to italiano dei transessuali. Cri¬ 
ticano anche i comportamenti 
■osceni* che offendono il co¬ 
mune senso del pudore: ■Noi 
ci prostituiamo vestile. Il nudo? 
È solo una questione mercena¬ 
ria*. Ma, critiche a parte, sem¬ 
pre confinate ai comporta¬ 
menti «fuorilegge dei viados», i 
tran.sessuali italiani sono con¬ 
trari airordinanaa di chiusura 
delle strade intorno al villaggio 
Olimpico. 

Il provvedimento, emesso 
dalla seconda circoscrizione e 
caldeggiato dagli abitanti del 
quartiere, scatterà stasera dalle 
otto. Un’ora dopo, alle 21, gli 
aderenti all'Avo, il coordina¬ 
mento Flaminio Villaggio 
Olimpico, organizzeranno una 


fiaccolata per dire basta ai 
■viados, alla prostituzione, alla 
droga e alla violenza*. «Noi sa¬ 
remo Il - ha detto la Franciolini 
- siamo contran alla manife¬ 
stazione e all'ordinanza. Se 
non riu,sciromo a bloccare l'i¬ 
niziativa, mi incatenerò davan¬ 
ti al Palazzo di giustizia c inize- 
rò lo sciopero della fame*. In- 
somma i Iransex italiani sono 
contro i viados fuorilegge ma 
anche contro le crociate disci- 
minatorie, 

■Non abbiamo nulla contro i 
viados, ma vogliamo che siano 
rispettale le leggi». Questa la 
posizione del Mit, che riunisce 
a Roma -100 transex e neo¬ 
donne (sono le persone che 
hanno fatto l’operazione per 
■rettificare il sesso*) e in Italia 
raccoglie altri 2.000 aderenti. 
■La polizia dice di non avere 
mezzi sufficienti per lare i con¬ 
trolli, e invece chi non 0 in re¬ 
gola deve andare via. Poi c’à il 
problema del nudo - ha ag¬ 
giunto Roberta Franciolini- lo 
mi prostituisco in macchina, 
vestila, se sto nuda in mezzo 


Roberta Franciolini 
presidente del Mit 
movimento Italiano 
transessuali 


alla strada offendo il mio pae¬ 
se*. Ma non ci sarà, dietro que¬ 
sta richiesta di legalità, un ti¬ 
more della concorrenza? In 
fondo, li «nudo* attira, I viados 
brasiliani che si «esibiscono in 
strada» di fatto fanno «spelta- 
colo». «Certo, chi più mostra, 
più vende - ammette la Fran¬ 
ciolini - E gli italiani sono tutti 
un po' porcelli*. Ma dietro le 
parole del presidente del Mil fa 
capolino anche un certo ram¬ 
marico per quanto avveniva 
anni addietro. •Neir82 aveva¬ 
mo raggiunto un accordo per¬ 
fetto con lo istituzioni, adesso 
lutto è andato a scatafascio. 
Dair83 nelle strade c’ò stala 
l'esplosione del nudo». 

•La situazione per noi é peg¬ 
giorala da dieci anni - ha rac¬ 
contato la Franciolini - e la no¬ 
stra vita ù diventata difficile per 
il fango che ci 4 stato gettato 
addosso, che genera mancan¬ 
za di rispetto e intolleranza noi 
confronti dei transessuali ita¬ 
liani. Noi abbiamo sempre ri¬ 
spettato le regolo c bandito 
dalla nostra professione lovol- 


',o 





Dalle 20 alle 3 
isola pedonale 
anti-viados 


garità e le oscenità pubbliche». 
Forte di que.sto ragionamento, 
il Mll lamenta la mancanza di 
controlli in strada. «Ce la pren¬ 
diamo soprattutto con chi non 
la applicare le leggi. Infatti, le 
forze doU’ordine, con cui ab¬ 
biamo sempre collaboralo, 
hanno 'e mani legato». 

Nel |>omeriggio la questura 
ha con.unicato i dati delle re¬ 
centi operazioni. In questi gior¬ 
ni sono stali denunciati 10 via¬ 
dos per atti osceni. Denuncia 
anche per i clienti: dieci hanno 
avuto anche sequestrata l’au¬ 
tomobile. In tutto il mese 27 
Iran.scsuali stranieri sono stati 
accompagnati alla frontiera e 
a 43 di loro 4 stato intimato di 
lasciare il paese. 


■i Al via da stasera l'isola pedonale anti¬ 
trans. Il presidente della II circoscrizione 
ha raggiunto un accordo con il prefetto: 
l’ordinanza enierà in vigore da stasera alle 
20 fino alle tre di notte.La zona chiusa 
comprenderà il parcheggio dello stadio 
Flaminio, con blocchi che saranno istituiti 
all'altezza di via Maresciallo Pilduskij e di 
via Gandini. Interdetta alle macchine dei 
non residenti sempre dalle 20 alle 3 tutta la 
fascia del quartiere compresa da via De 
Coubertin, piazza Apollodoro, via Nedo 
nadi, via D. Retri e via Gandini. Tutt’intomo 
saranno sistemali sei blocchi ai varchi di 
acces.so, con tanto di transenne c controlli. 
A dar manforte ai vigili urbani del secondo 
gruppo, nei varchi transennati, ci saranno 
anche gli agenti di polizia. 

L'isola pedonale era stata annunciata 


ormai da giorni. Motivo; le proteste di una 
parte degli abitanti contro la presenza dei 
viados, i Iransessuali brasiliani che si pro- 
slituiscono nella zona. «Non ne possiamo 
più, la sera non possiamo uscire di casa, 
devono andarsene»: queste le lamenle di 
molti unite alle preoccupazioni per lo 
«spettacolo osceno* offerto ai ragazzi. Per 
illustrare il perimetro dell’i.sola notturna il 
presidente della 11 circoscrizione aveva or¬ 
ganizzalo la settimana scorsa un giro «di 
perlustrazione*. Ma la visita si è risolta in 
una farsa, durante la quale cronisti e foto¬ 
grafi hanno assistilo ad una maxi retala fat¬ 
ta dai carabinieri. Mentre i viados venivano 
caricali sui cellulari, c’era anche chi dice¬ 
va: «Lasciateli in pace. Tempo un mese 
questa storia sarà già finita*. 


Clinica per anziani sequestrata. 14 persone denunciate a piede libero L’incidente a San Silvestro, rientravano da una scorta 


«vola Alba», casa di cura 
centrale romana del crìmine 


Agente ferito dal collega 
con un colpo accidentale 


Dietro la rassicurante facciata di una casa di riposo 
per anziani facoltosi, si nascondeva una «centrate» 
della criminalità organizzata. Dopo mesi di indagini, 
ieri i carabinieri si sono recati a «Villa Alba», all’lnfer- 
netto e vi hanno apposto i sigilii: 14 persone sono 
state denunciate a piede libero pter associazione per 
delinquere. Il titolare, Carmelo Speranza, sembra es¬ 
sere un affiliato della banda della Magliana. 


MASSIMILIANO DI QIORQIO 


n Unii centrali'della crimi- 
naiità oj^anizzata romana na¬ 
scosta sotto la rassicurante fac¬ 
ciata di una casa di riposo per 
facoltosi anziani, un ramo del¬ 
la famigerata banda della Ma- 
giiana che ha messo radici sul 
litorale romano e. ancora piiì 
sotto, un vero e proprio tentati¬ 
vo di infiltrazione di un'orga¬ 
nizzazione cnminale della 
pubblica amministrazione. 

Dopo mesi di indagini a tap¬ 
peto. ieri 1 carabinieri del nu¬ 
cleo operativo di Roma, agli 
ordini del capitano Leonardo 
Rotondi, sono arrivati in forze 
airinfemetto - il quartiere resi¬ 
denziale che SI affaccia sulla 
Cnstoforo Colombo - por se¬ 
questrare un pensionato per 
anziani, chiamato «Villa Alba», 
mentre nello stcss(i tempo M 


persone venivano denunciate 
a piede libero per numerose 
ipotesi di reato. 

Da qualche anno, dopo che 
Tislitulo di bellcz.za che ne oc¬ 
cupava i locali ha chiuso (un 
■day and night hospital» spe¬ 
cializzato in cure e.steliche) a 
"Villa Alba» vivono una qua¬ 
rantina di anziani benestanti, 
aulosuffìcienli c non, che pa¬ 
gano ognuno una retta mensi¬ 
le di circa tre milioni di lire. 
■Una pulizia eccezionale, si 
mangia benissimo e sono tutti 
mollo gentili», commenta 
psterrcfalla la vedova di un 
ambasciatore, clic sborsando 
ben cinque milioni c mezzo al 
mese vive in una vera e propria 
■suite», al primo piano della 
costruzione di via Umberto 
Giordani. In realtà, quella di 


■Villa Alba» ^ una truffa in pie¬ 
na regola, mancano le autoriz¬ 
zazioni sanitarie amministrati¬ 
ve. ci sono alcuni abusivismi 
mai denunciati, e infine nono¬ 
stante le ricche entrate, la so¬ 
cietà amminislratricc non ha 
mai dichiarato una lira al fisco. 

Ma la «situazione di iitcgalità 
in cui viveva il pensionato non 
era una novità per i carabinie¬ 
ri: da mesi i nuclei antisofLsti- 
Ccizioni delTArma avevano in¬ 
viato ripetuti e dettagliati rap¬ 
porti alle autorità compatenti, 
ma "Villa Alba» era rimasta 
aperta. Alla fine, dunque, su 
mandato del sostituto procura¬ 
tore Umberto Montelcone, i 
carabinieri sono intervenuti. 
Anche perchè, intorno alla vil¬ 
la ruotavano personaggi della 
criminalità organizzata roma¬ 
na. Titolarc della società «Casa 
di cura Villa Alba srl» risulta es¬ 
sere Carmelo Speranza, un ca- 
labrc.se nato cinquant’anni fa a 
Santo Stefano in Aspromonte. 
Con 1 suoi tre fratelli, Speranza 
(uno del destinatari degli awi- 
.si di garanzia) viene indicato 
dagli inquirenti come affiliato 
alla banda della Magliana. Ma 
come ò avvenuta la trasforma¬ 
zione da Lstituto dì bellezza a 
covo di personaggi collusi, .se¬ 
condo una delle accu.se (asso¬ 
ciazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso), con la ’ndran- 


nicri, 0 l’usura. Gli Speranza 
sarebbero progressivamente 
entrati nella società col ricatto, 
fino ad espellerne i soci fonda¬ 
tori, c utilizzando poi «Villa Al¬ 
ba» come testa di ponte F>er il 
mercato dcH'usura in provin¬ 
cia di Roma c come •lavatrice» 
per li denaro sporco. 

Da «Villa Alba», poi, le inda¬ 
gini sono nsalite ai funzionari 
delle amministrazioni che 
avrebbero coperto gli Speran¬ 
za. Secondo i carabinieri, che 
non fanno ancora nomi, nello 
scandalo sarebbero coivolti 
importanti funzionari della Re¬ 
gione. ma anche personale 
della XflI Circoscrizione, del 
Comune, della Usi. Nei pros.si- 
mi giorni il numero delle per¬ 
sone coinvolte potrebbe dun¬ 
que aumentare, anche pcrchd 
i carabinieri hanno cominciato 
a controllare a tappeto tutte le 
autorizzazioni per le case di 
cura laziali, alla ricerca delle 
tracce di un vero e proprio 
«traffico amministrativo», 

1 reati ipotizzati per le H 
persone citate dal magistrato, 
infine, oltre aira.s.sociazionc 
per delinquere, comprendono 
l’usura e i! concorso in usura, 
concorso in corruzione, alti 
contrari al dovere di ufficio, 
emissione di as«segni a vuoto e 
truffa aggravata c continuata. 


Leonardo Massetti, un agente di 2,3 anni in servizio 
all'ufficio di polizia postate di via della Mercede è 
stato ferito da un collega al quale è partito, acciden¬ 
talmente, un colpo dalla pistola d’ordinanza. Il fatto 
è accaduto ieri sera, poco dopo te diciotto. Il proiet¬ 
tile gli ha trapassato l’addome. Ricoverato in ospe¬ 
dale, l’uomo è stato sottoposto ad un delicato inter¬ 
vento chirurgico cd ò in prognosi riservata. 


WM Era appena rientrato 
dal servizio, quando un col¬ 
po partito accidentalmente 
dalla pistola del collega gli 
ha trapassato l’intestino. Un 
maledetto incidente che per 
fortuna non è costato la vita 
a Leonardo Massetti, 23 an¬ 
ni, romano, agente di polizia 
del servizio scorte, in forze 
all’ufficio postale di via della 
Metcede, vicino piazza San 
Silvestro. 

Il fatto è accaduto nel po¬ 
meriggio di ieri, poco dopo 
le sei. Massetti 4 stato imme¬ 
diatamente soccorso dai 
colleghi e trasportato all'o¬ 
spedale San Giacomo dove i 
medici lo hanno sottoposto 


ad un lunghissimo interven¬ 
to chirurgico. Sulla dinami¬ 
ca ora verrà aperta un'in¬ 
chiesta, anche se non do¬ 
vrebbero esserci dubbi sulla 
dinamica deH’incidente. 

Non è stalo difficile per gli 
investigatori ricostruire infat¬ 
ti la dinamica: è stato lo stes¬ 
so poliziotto ferito, insieme 
al suo collega, del quale la 
polizia non vuole rivelare il 
nome, a dare le prime infor¬ 
mazioni. I due agenti erano 
appena rientrati dal servizio 
dopo aver scortato un furgo¬ 
ne postale. Come tutte le se¬ 
re, smontati dal turno, erano 
diretti agli spogliatoi , al se¬ 
condo piano del palazzo di 


via della Mercede, per cam¬ 
biarsi e tornare a casa. Co¬ 
me ha poi raccontato l’altro 
agente. Massetti camminava 
davanti, precedendolo. Nel¬ 
lo .spogliatoio, il collega ha 
aperto l'amiadietto per de¬ 
positarvi la pistola. Ma men¬ 
tre faceva questo gesto, l'ar¬ 
ma, una calibro 9 che aveva 
il colpo in canna, ha urtato 
contro lo sportellino d’ac¬ 
ciaio. Il proiettile, ha ferito 
l’agente al fianco destro, ha 
trapassato l'addome ed è 
uscito dall’anca sinistra, 
Leonardo Massetti si 6 acca¬ 
sciato a ferra, ma non ha 
perso conoscenza. In ospe¬ 
dale, dove è stato visitato an¬ 
che il collega dell’agente an¬ 
cora in stato di choc, i medi¬ 
ci hanno sottoposto Massetti 
ad un delicato intervento 
per ricucirgli l’intestino. Ieri, 
subito dopo l'episodio, i col- 
leghi dei due agenti non po¬ 
tevano darsi pace. «La pal¬ 
lottola era in canna perchè 
lo deve essere sempre quan¬ 
do si fa la scorta - ripreteva- 
no a tutti - . È stato solo un 
tragico incidente». 


Colpi di pistola contro un operaio. Aveva demolito alcune case abusive 

Attentato alFInfemetto 


Ancora una giornata di «terrore» all’Infemetto. Ieri, 
alcune persone hanno bruciato il camion di un di¬ 
pendente della ditta Cepa, incaricata dal Comune 
di procedere alle demolizioni delle case abusive. Gli 
attentatori hanno aspettato che l’operaio si accor¬ 
gesse dell’incendio, poi gli hanno sparato contro al¬ 
cuni colpi di pistola fortunatamente andati a vuoto. 
L’azienda ha deciso di rinunciare all’incarico. 


■■ Terza giornata di fuoco 
airinfemctto La scorsa notte 
alcune |x.'rsone hanno dato 
fuoco al camion di un ope¬ 
raio dipendente della S(x:ietà 
Cepa, l'azienda incaricata 
dilla XIII circoscrizione di 
aemolire le costruzioni abu¬ 


sive, e per intimorirlo gli han¬ 
no sparato contro alcuni col¬ 
pi di pistola. Lunedi scorso, 
solo l’intervenlo della polizia 
e dei carabineiri aveva ga¬ 
rantito la demolizione di al¬ 
cuni fabbricati abusivi, con 
un pesante bilancio di feriti e 


dcntincie a piede libero. 
Martedì è .stato invece il gior¬ 
no delle minacce e delle ven¬ 
dette private, con l'aggressio¬ 
ne al titolare della ditta inca¬ 
ricata delle demolizioni, che 
per difendersi dalla folla di 
manifestantiaveva sparato 
un colpo di pistola in aria. E 
anche la notte tra mercoledì 
e giovedì è stata parecchio 
agitata. 

Poi, l’attentato contro Giu¬ 
lio Sanlinelli, l'operaio spe¬ 
cializzato in demolizioni. 
Passata da poco la mezza¬ 
notte, l'uomo, che abita an¬ 
che lui all’lnfemetto, 4 u.scito 
in strada perché si 4 accordo 
che il suo camion, un auto¬ 
carro Fiat no, stava andan¬ 


do a fuoco. Qualcuno, però, 
lo stava as(X'ttando. Cosi, 
giunto davanti all'automezzo 
~ andato poi completamente 
distrutto - l'operaio 4 sialo 
fatto segno di numerosi colpi 
di pistola, andati fortunata¬ 
mente a vuoto per la sua 
prontezza di riflessi. Sul po¬ 
sto 4 immediatamente inter¬ 
venuta la polizia, ma degli 
aggres,sori non 4 rimasta al¬ 
cuna traccia. 

Mercoledì, intanlo, aitre 
minacce sono piovute sui di¬ 
pendenti e sugli amministra¬ 
tori copinvoltincll'esecuzio- 
ne dcH’ordinanza di demoli¬ 
zione. Ne ha fatto le spese 
anche Graziano Natale, uno 
dei due consiglieri verdi della 



Gli abitanti 
deirinfernetto 
protestano 
per le 

demolizioni 


XIll circoscrizione: sulle ser¬ 
rande del suo negozio all'ln- 
femetto ignoti hanno scritto 
frasi minacciose. Nella stessa 
giornata Eugeni Ferranti, il ti¬ 
tolare della «Cepa .srl» ha riti¬ 
rato la sua denuncia contro 
Costantino Berardi, l’uomo 


che 24 ore prima l'aveva col¬ 
pito con una violenta testata 
al viso pr(x:iirandogli una fe¬ 
rita da 7 punti. E mentre le 
demolizioni sono ancora so¬ 
spese per motivi di ordine 
pubblico, Marco Pannella ìia 
dichiaralo che la XIll sta valu¬ 


tando la possibilità di lare in¬ 
tervenire airinfcmetlo le ru¬ 
spe del genio militare. 

feri, infine, il consiglio co¬ 
munale ha espresso la sua 
solidarietà all'operato della 
XIll e alle vittime delle violen¬ 
ze. I ÌM.D.C 



p»Bi,.a25]nj 

Processo Pandno 
assolto Marotta : 
Pena più severa 
solo per ladeluca 


Tre condanne, una delle quali con una pena leggermente 
supenorc a quella inflitta in primo grado, c un’assoluzione' 
si 4 concluso cosi nella tarda serata di ieri il processo d’ap¬ 
pello nei confronti dei quattro consiglieri della XIX circoscri¬ 
zione romana coinvolti nella vicenda scaturita dalla tangen¬ 
te pagata dal commerciante Paolo Pancino per la conces¬ 
sione di una licenza. I giudici della corte di Appello hanno 
condannato tre dei quattro imputati, Sergio ladeluca, Cosi¬ 
mo Palombo e Francesco Pellicanò a due anni e otto mesi di 
reclusione ed hanno invece assolto per non aver commesso 
il fatto il quarto consigliere coinvolto. Gianuario Marotta. In 
primo grado ladeluca (che era stato sorpreso e arrestato dai 
carabinieri con una mazzetta di denaro nascosta negli slip) 
aveva ollcnuto, grazie alla sua collaborazione con gli inqui¬ 
renti, una condanna, più mite nspctto agli altri, a due anni e 
sei mesi. A Palumbo, Pellicanò e Maretta i giudici avevano 
inflitto invece una pena di tre anni. 


«MSni Pulite» il giudice per le indagini prc- 

A«vaf*« liminari. Italo Ghittj, ha con- 

Arresti domiciliari gn domiciliari 

per Filippi all’ex vicepresidente dell' 

n nrMidpntP Atar «a'cable PX presidente 

ex presiueme /uac dell'Atac. Renzo Bigio Filip- 

pi. arrestato il 23 settembre 
scorso a Roma insieme con 
altre .sei persone per le tangenti pagate daH'azicnda milane¬ 
se Socimi per forniture alle aziende di trasporto urbano del¬ 
la capitale. Per valutare le condizioni di salute dcirex presi¬ 
dente dcli’Atac. Mario Bosca, il giudice Italo Ghitti ha dispo¬ 
sto una perìzia medica i cui risultati saranno presi in consi¬ 
derazione nell’ ambito della richiesta di scarcerazione inol¬ 
trata dai difensori. Bosca. arrestato nella stessa op>erazione 
di Filippi. SI trova attualmente al centro clinico di San Vitto¬ 
re. 


Tangenti Anche Zelferino Petrecca, 

al catasto dei mi- 

“ nislero delle Finanze, Vm- 

len cenzo Marcsca, mediatore 

trp CTArrpratl d'affari, e Enrico Marcandal- 

lic scarccrau . U funzionario dell'ufficio 

tecnico erariale del Comune 
di Roma hanno ottenuto gli 
arresti domiciliari. I tre sono coinvolti nell inchicsta giudizia¬ 
ria sulle presunte tangenti pagate dal deiunto marchese 
Alessandro Cerini per la vendita al ministero delle Finanze 
di un suo immobile da destinare a sede del Catasto e poi 
estesa alla cessione di altri edifici ad enti pubblici. I provve¬ 
dimenti sono stati emessi dal gip Adele Rando. 


Parto record Giovanna. Paola, Francesco, 

Stazionari Dina c Laura: sono suiziona- 

nc le condizioni dei cinque 
I CinQUC yCmClll gcmcHini «sopravvissuti al 

nati venerdì scorso gemellare (erano set- 

ndU venerai M.ursu Antonio c Ricardo sono 

morti poche ore dopo la na- 
scita) avvenuto venerdì 
.scorso. L'unico maschietto e le sue quattro sorelline lottano 
ancora per la vita nei reparti di terapia intensiva del policlini¬ 
co Umixirlo I, al San Filippo Neri, al San Giovanni e al poli¬ 
clinico Gemelli, Franco»co, che tre giorni comincia¬ 

lo a respirare autonomamente, len 4 stalo di nuovo'colicga- 
lo al respiralorc automatico. 


Ostia ricorda In onore di Pierpaolo Pascli- 

ni. Per l'anniversario della 
scomparsa dello scrittore, 

neiranniversano ucciso nella notte del due 

«lolla morto novembre del 1975 all’ldro- 

ueild mone o^^a, sarà recupe¬ 

rata la sede del monumento 
lasciata per tanti anni ab¬ 
bandonata al degrado e ai nliuti. L’iniziativa 4 del comitato 
Pier Paolo Pasolini di Ostia che annuncia, per l'occasione «di 
nlanciare e sviluppare il patrimonio culturale del litorale ro¬ 
mano cosi caro al grande poeta*. ■ 


Trasporti caos Polemiche a Pomezia per la 

a PomptEa situazione in cui versa il .ser- 

au 1 * • '"* vizio di trasporlo urbano Per 

Aboliti tutti la scarsezza dei mezzi (Ire 

i bus urbani 

USO solo come scuolabus, 
vietando agli adulti di salirvi. 
In questo modo .sono rimasti senza servizio urbano ai tra¬ 
sporto tutti ì quartieri pc*n(crici di Pomezia, a partire da Tor- 
vaianica, il più lontano dal centro, da cui dLsta oltre 10 chilo¬ 
metri. Gli abitanti della zona hanno sotto«scrilto una petizio¬ 
ne. Intanto per sabato mattina 0 stata fissata una nunionc 
con l’a.sscssorc ai trasporti che sta valutando la possibilità di 
appaltare il servizio ai pnvali. 


Pietralata l.a Regione l.azio ha fatto 

Via AirinaAninP un’indagine am- 

Via all inaagme mincstranva suirospedale 

sulla gestione Sandro Pertmi di Pictralata c 

Hpirfì«nP<lAlp Ptus^imi giorni farà so- 

ueil GSpeuaie pralluoghl «in strutlure pub¬ 

bliche e private». L’indagine 
““““ era stala chiesta dal consi- 

.glicre Gramazio in seguito alla denuncia dei garanli della 
Usi Rm-3, Monconi del Pds e Buffo del Msi, clic sin dal luglio 
scorso avevano rivelato come l'ospedale fos,sc tolalmente 
nelle mani della correnic socialista di l.andi (che ha querc- 
lato Monconi c Bullo) c di quella de di Sbardella. 

ADRIANA TERZO 


L’ITALIA AD UN BIVIO 

una risposta alla crisi economica 
€ sociale. Lo sviluppo possibile 

Venerdì 30 ottobre - Ore 20 

Casa della Cultura - Largo Arcnula, 26 

ALFREDO REICHLIN 

illustrerà alle associazioni sindacali, imprendhoriali 
e professionali di Roma, le proposte del Pds 
per una nuova poliltca economica 
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Inventare 
e divertire 
con molta fantasia 
Questi sono 
i «Pilobolus» 


[venerdì 


J. 


A 



Paesaggi da salvare 
con amore artistico 
semplicità e candore 
Patrizia Morelli 
alla «Soldati» 


LSARAI 0 


J1 



Bireli I^grene 
l’amico di Pastorius 
con Bailey e White 
in concerto 
al «Big Marna» 


ROMA in 


IX)MENICA 


R 



Appuntamento clou 
della settimana 
con Steve W>™ 
ex leader de^ amati 
«Dream Syndacate» 


MERCOI.I.Dl 


Con Uto Ughi 
trai violini 
di Bach e Vivaldi 
o tra le fate 
con Porceli 


GIOVEDÌ 


Costantino 
Dardi Luxor 
veduta della 
sala centrale 
rparticolare) 
sotto Pala 2 zo 
Massimo vista 
del cortile 
dall interno 



□ l'Unita ■ venerdì 30 ottobre 1992 

Da giovedì al Palazzo 
delle Esposizioni 
una mostra 
sui lavori museali 
di Costantino Dardi 
Disegni originali 
elaborati tecnici 
e materiali documentari 


Big Mania (vicolo S Francesco a Ripa 18) 
Stasera concerto di Rick Hutton il con 
duttorc di «Videomusic» con il pallino per 
il rock, gli Stones in particolare Domani 
bluer rock funk ed altro con «Fly and thè 
Fox» Lunedi show dei «Friends Acoustic 
Night», martedì coverò annata con i bravi 
«Bdd Stufi» e mercoledì appuntamento 
clou della settimana con Steve Wynn, ex 
leader degli amatissimi «Dream Symdaca- 
te» L artista americano giunto al suo se¬ 
condo album solista è per metà un roc¬ 
ker e per metà un «songwnter» di razza Si 
esibirà anche giovedì Ne riparleremo 
con maggiori dettagli Nel frattemno il 
numero telefonico per assicurarsi il bi 
gliettodingresso e 5812551 

PaUadium (piazza Bartolomeo Romano 
8) Domani pertormance raggamuffm 
con «Il generale» d| sclexrterc lingua affi¬ 
lata della scena fiorentina Mercoledì re¬ 
cital di Poppe Barra «malandrino del pal¬ 
coscenico» 

Alpheus (via del Commercio 38) Stasera 
doppio concerto di musica sudamerica¬ 
na nella sala Red Rivercon gli «Alma Fla- 
mencd» e nella sala Momotombo con gli 
«Adrenalina Son» Domani ancora ritmi 
calienti, questa volta con i «Caribe» Mer¬ 
coledì spettacolo del cantautore Eu e del¬ 
la sua band 

Classico (vid Libettd 7) Stasera pierfor- 
mance in puro stile uoca/esedei «D altro 
canto» una formazione che emula le ge¬ 
sta dei «Manhattan 1 ransfen' Domani 
zouk raggamuffin ed afro con i «Yampa- 
paia» Domenica un «regalo' a lutti gli ap¬ 
passionati della musica cajun e dei suoni 
radicali della Luoisiana Saranno infatti 
di scena i «Vermenton Plage» 11 gruppo si 
è formato nel 78 e fino a questo momen¬ 
to ha inciso 4 album I ultimo dei quali si 
avvale del placet ó \Peter Gabriel che li ha 


da oggi al 5 novembre 


Parole e sabbia 
dell’architetto 


■■ Costantino Dardi nei suoi splendidi prò 
getti per far nvivcrc nel nuso il museo come de 
posilo di di tutte le tipologie di tutte le forme 
di tulli 1 linguaggi qualche debito alla lelteralu 
ra c alla poesia lo doveva E forse anche alla 
pittura all arte nella concezione più ampia del 
termine Gmstamenlc non aveva chiesto venia 
alla parola devastante che la poesia gli suggen- 
va per le architetture museali Dico questo an¬ 
che se gli architetti che hanno organizzato al 
Palaexpò (via nazionale 194 Orano 10-21 Da 
giovedì ore 18 e lino al 30 novembre) storce¬ 
ranno la bocca Ma tanto che dovranno «subì 
re» la mia presentazione 
Questo omaggio a Dardi si mscnsce nel piu 
generale «Progetto per Roma Capitale» c vuole 
fornire un attivo contributo proposilivo di prò 
grammi per il riassetlo e la ridefinizione del si 
sterna museale romano Ed in questa occasio 
no viene presentata un accurata seleziono di 
disegni onginali dell archilello scomparso 1 al 
tro anno elaborati tecnici dei suoi lavon mo¬ 
delli e matenali documentari utili ad una piu 
approfondita conoscenza della sua riceica 


mcKPOP 

JL m. DANIELA AMENTA 

I suoni viscerali 
dei «Defunkt» 
e le ballate nervose 
di Steve Wynn 


■■ Si chiama Joseph Bowic il leader dei 
'Defunkt» (in concerto martedì all Alpheus 
via del Commercio, 36) Nessun rapporto di 
parentela con il platinato David e invece un 
fratello importante come Lester già anima e 
mente dell Art Ensemble of Chicago Normale 
che Joseph sia cresciuto ascoltando jazz e 
che nel suo progetto sonoro inserisse alcuni 
elementi dell arte improvvisativa 1 «Defunkt» 
sono Irc'dic i anni dopo il loro debutto una 
macchina musicale straordinaria che macina 
(a/z per I appunto ma anche funk punk, 
rhythrn n blues soci e reggac Suoni senza 
contini per una band che unisce passione e 
divertimento sensualità c ti-cnica movmien 
lo e classe compositiva Chi li ha vssii lo scor 
so luglio allo stadio del Icnnis ò nmasto fol 
gorato dalla «presenza» del gruppo dal vir 
luosismo mal fine se stesso ma an/i a servizio 
di una potenza sonora indescrivibile che par 
te dalle radici della «black music- e arriva clnt- 
ta al cuore allo stomaco Nessuna rnediazio 



Joseph Sowie 
leader dei 
«Defunkt”, in 
basso II gruppo 
«Vermont 
Pioge¬ 


ne intellettuale con i «Defunkt» il loro souridO 
la materializzazione melodica di impulsi pn 
man Un suono puro e al contempo "schi/va 
lo» da mille infliicn/e diverse Joseph (voce c 
trombone) sarà accompagnato da Kevin 
Bents (tastiere e piano) Rael Wesicy Grani 
(basso) Richard t,ampese (chitarra) Kelly 
Saó (voce) o Oms «Scooter» Warner { balle 
ria) Il biglietto costa 20 mila lire Vietalo per 
derli 


ENRICO QALLIAN 

progctiudie Negli ultimi Icinpi proprio per 
quanto riguarda il Palazzo che ospita lalc anio 
logica Dardi, pensando alle tende luminose al 
bianco grande devastante colore, che dovreb 
bc negare accogliendo su di só la luce slessa 
al segno del metallo che inccmicra diventando 
cella alveare di luce riscriveva «voce lamento 
sa 111 cimiteri imbiancati», il verso e la parola 
del deserto 1 nomadi il nomadismo della pa 
rola 1x1 s<ibbia sotto In quale si trova ancora a 
luti oggi Atlantide la somma dei musei, degli 
oggetti delle cose da depositarci Se come 
scrive Franco Punni nel suo scntio di presenta¬ 
zione titolandolo «Musei estremi» I arte cerca 
la propna salvezza à anche vero che I arte mo¬ 
stra c dimostr.i la propna sacrilega esistenza 
solo e comunque a chi penetra il segreto del 
verso nomade ultimo <• terribile segno di colo¬ 
re Costantino Dardi in fondo era arrivalo al se¬ 
greto seguendo il percorso del) inabbicsalo 
del sepolto verso II bianco lo aveva trovalo m 
Novelli Cego Sordini e il volume dell ana nel 
tralttiro di un dedalo di alveari metallici nelle 


russicA 

ERASMO VALENTE 

Sacra e dannata 
povera e solenne 
la «Petite Messe» 
di Rossini 


scullurc di Litxrlucci e percliòno anche nelle 
opere di Cuore Colla I ucio Fonlaiia c Giuscp 
[x- Uncini Pensare spazio bianco pensare tc- 
ie tende che assorbono luce pensare il Pala? 
zo come splendido e orroroso Vespasiano s,i 
grcstia e vestale immenso luogo dei segni poc 
Ilei di Siindro Penna pensare e «raccontare» 
per volumi lutto questo C stalo il mcrilo e il 
pregio di Costantino Dardi Anche se poi usava 
misure di parole segnate su squadre c righe 
Anche se us,iva strumenti «dotti» pereanià ma 
pur sempre antitetiei alla pixrsia In fondo ha 
ragione anclic JAinm quando scrive > finchà 
sarà possibile pensare uno spazio sarà assicii 
rato il luogo della rivelazione dell arte c la ra 
gione della sua esistenza allora é anche vero 
ehe I architettura arte dello spazio 6 1 arte del 
la conlinuità dell arte» Ma C anche vero che il 
paesaggio dell atte ultima e terribile parola al 
berga a Lillipulh a Atlantide nei labirinti afri 
cani orientali negli aurei nascondigli di que 
si orbe lerracqueo e il bisogno di riemergere ó 
lanlo e taie thè torse sara sempre il percorrere 
strade lelteriiric a permettere che la memoria 
museale SI salvi 




M Eccoci a Pangi un pò d tinnì or sono ò 
il l'I marzo 1864 • in casa della contessa Pii 
let Will Si eseguirà tra poco una novità di 
Ros.sini dedicata alla suddetta nobildonna I) 
vulcano che sembrava spento si ò ndestato c 
sono in tanti venuti qui pcrvcdorc la nuova la 
va rossiniana Dicono che dovrebbe essere 
una piccola cosa una «Petite Messe- con 
quattro sol'sli di canto un coro di otto perso 
; ne due pianoforti ed un harmonium Si ineo 
I miiKTia c via via che 1 esecuzione si inoltra 
! nel suo «iter* di ben quattordici brani (altro 
<.hc peft/e borbotta qualcuno) cresce un ccr 
lo sbalordimento ma anche si avverte i asso¬ 
luta originalità e noviià di questa musica Di 
cono che i postcn troveranno in questa musi 
Cd non solo I ultimo capolavoro di Rossini 
ma proprio il clima nuovo della musica mo 
dema Ci avviciniamo a Meverbeer «Che può 
dirci maestro^» «Dico che Uossmi ò il nostro 
! Giove e ci tiene tutti nel cavo della sua mano» 
Finita I csecu/ione sfogliano la partitura e 
, trovano da ridire si tratta della «Petite Messo 




Solennelle» sul «pelile - opposto al «solennel 
le- e anche sulla «musique s.icròe» che Rossi 
ni accosta alla «saeròe musique* una musica 
maledetta dannala una grande geniale 
musica incuriosisce c tonnenta chi le si avvi¬ 
cina E siamo qui adesso per dire «provare 
l>er credere- L Istituzione Universitaria (lo 
sanno lo sanno anche a Pangi che ci sa fare) 
ripropone questa musica domani alle 19 00 
in Santa Croce in Gerusalemme 





PASSAPAROLA 




Il pianista 

Michele 

Campanella 


Orsa Maggiore. Si inaugura 
domani oro 18 alla gallona di 
arto conlomporanoa di Ostia 
Lido (Via 'sole del Capo Verde 
98) la personale del pittore 
Andreasl-'apagiantuikis Segui 
rà una periormanee de! sasso 
fonistd Nicola Alesini Ixi mo 
stra rimarrà aperta lino al 9 no 
vcmbre ore 16 30 2(1 
Il coniglio divora ii serpen¬ 
te. Sul guazzabuglio della Ger 
mania riuni(ic.ita In occasione 
della pubblicazione del suo li 
bro nella nuova collana «Geo 
grafie» /Editrice Thc*ciri,i) 
Wolf Biermann incontrerà il 
pubblico in una conferenza 
spctldcolo domani ore 18 3(1 
presso il Goclhe di Via Savoi i 
15 Saranno presenti Ungi ber 
te Wanda Perretia e Lucio Ca 
racciolo 

Donna poesia. Oggi ore 18 
Sara Zanghl apnrà prevso il 
Centro femminista di via della 
Lungara 19 gli incontri del «la 
boratorio di scriltura Qur' 
st anno il tema degli incontri 
sarà «1 attesa» 

Per ia Somalia. I remo pittori 
di Via Margutia vendono i qua 
dn per aiutare il popolo somii 
lo Ixj mostra senà inaugural.i 
domani ore 11 nel cortile 1 1 
tanus di via M irgult i 53/a con 
un drink co lee offerto dall Eli 
ciclopedia Britannica Quadri 
c sculture verranno posti in 
vendita al prezzo simbolico di 
12(1 OOOIire 

Alpini. Domani alle ore 18 
presso la Sala Borroniini 
(piazza della Chiesa Num i 
18) avrà luogo un gran con 
certo corale deli Avscx’iazionc 
nazionale alpini (informazioni 
al lei 32 42 36G) 

Circolo vegciarìano. Dom.i 
ni ore 18 in piazza Roma 22 
(Calcala Vece Inai vera 
proiettato «Janula» un lilin sull 
antica via Amerma (da Nepi 
ad Amelia una slr.ida falsic i 
perla luscia) 

VjBCcaboial in «Iqsbo - gav 
Halloween night» ò lo spella 
colo che preseiild -Mucc assas 
sma» (leggi Circolo di cullari 
omosc s.-,ualc «Mano Mieli») 
questa sera ore 22 30 al Vii 
laggio Globale di Dirgo 
GB Marzi (ex Matlatoioi 
Eugenio Montale. Il Cento 
intemazionale nprende 1 attivi 
tà e presenta lunedi ore 17 30 
c/o il Centro culturale Irancese 
di piazza Campilelli 3 la terza 
prò usnne di Piero Bigongi.in 
dal titolo -Doveri e pole--. aeila 
poesia» 

Edouard Maunick. il pcxia 
nell ambilo del ciclo dedicato 
alla francolonia interzicne 
martedì ore 19 {Villa Medici 
Irmilà dei Monti) su «Lcxil le 
SOmesdcremenl» 

Fiabe per adulti. Incontri su 
•Fiaba c magia» organizsali dal 
"Contafidbe» lYossimo incon 
tro lune di orcrl8]9 30 prt s 
so il Cemea del Mezzogiorno 
ci.i Natale del Grande n 3') 
Uclefono 58 05 G-16 c 
58 Oh 127) 


voluti nell 87 al suo festival Womad Par¬ 
tecipano a questo interessante progetto 
Eric Martin (canto organetto e violino) 
Alain Serres (chitarra) Vincent Giarrus- 
so (violino) e Charlv Caugant (violino) 
Lunedì pertormance demenzial surreale 
con il "larrarro'i Alan De Luca t la «Sasà 
Pesce Orchestra» Martedì infine il cari 
tautore Marco Gonidi presenterà il suo 
nuovissimo 33 gin intitolato «C ò in giro 
un altra razza' Per I occasione sarà ac¬ 
compagnato dai possenti 'Rocking 
Chairs» 

Kc & The Sunshlne Band Stasera alle 
21 00 al Tenda a Strisce (via Cristoforo 
Colombo) Biglietto d ingresso 30 mila li 
re Ve la ricordate «That s thè way I like 
it»^ Fra il 1975 e nelle dance-hall di tutto il 
mondo impazzava la disco-music di Har¬ 
ry Wayne Casey meglio noto come Kc 
Ancora sulla cresta dell onda la band si 
formò all inizio degli anni 70 m Florida 
Insieme ai «Kool and thè Gang' e gli 
«Heart Wind & Pire hanno dominato in¬ 
contrastati le classifiche facendo ballare 
due generazioni di discirtecari» In tour 
per presentare il oro nuovo Lp «TheGa 
me of love» vant.mo tre Grammy àwards 
e un esperienza live notevolissiina Dic-ci 



musicisti per danzare all night long» 

Caffè Latino (via di Monte Testacelo, 96) 
Stasera concerto dell artista newyorkese 
Jho Jhenkins e del suo gmppo «3 he Jam 
mers» Propongono una miscela di blues 
jazz rhythrn n blue e funk Domani spet¬ 
tacolo dei romani •Emporium' Domcni 
Cd sarà di scena Herbie Goins ed i «Soulli 
mers» Martedì ottimo blues con la can¬ 
tante americana Sharon Clark accompa 
gnata dal chitarrista texano Bill Thomas 

Circolo degli Artlati (via Lamarmora. 28) 
Stasera discoteca reggae A seguire con¬ 
certo dei «Big Feet' Domani per lesteg- 
giare la ncorren/a di Halloween verrà 
proposta musica a terna Dopo la disco 
teca show dei 'Duckass» Martedì spetta¬ 
colo dell Ensemble di Aldo Capitini Mer- 
coledl punke newwavefiiiodli alba 

Contro l’handicap Mercoledì al Pala 
ghiaccio di Manno concerto di benefi 
tien/a a favore dei portatori di liandicap 
Il programma prevede le esibizioni di Lu¬ 
ca Barbarossii Riccardo Coccianle Mar 
co Carena c Rrxlolfo Ixigana Con la par 
tecipazione di Raffaele Paganini Preseli 
ta Maria Giovanna Fimi 


Rossini a Santa Croce È per domani allo 19 
in Santa Crcxrc in Gerusalemme 1 esccu/io 
ne delLi «Pelile Me.sse Solennelle» di Rossini 
die 1 Istituzione universitaria presenta nel 
I ainlulo tiel progetto «Rovuni musicista cu 
ropeo» Suonano i pianisti Michele Campa 
IH Ila e Stefania Cafaro All annonium Pietro 
Rossi C.tnlano Maria Pi.i Piscitelli Monica 
Minarclli Carlo Allemano Donalo Di Slela 
no e il coro del I eatro Comunale di Firenze 
Martedì alle 20 ÌO nell Aula Magna della 
Sapienza suona il violinisla Massimo Quar 
ta Musiche di Bach c Paganini (dicci «Ca 
pn» ci» c le Varavioni sul tema «God save thè 
King-) 

Santa Cecilia Meglio tardu he mai muglio po 
co che niente IX>mcniua ( 17 30) lunedi 
(alle 21 ) c martedì ( 19 30) lu I conut rio di 
rullo da Antoni Ro*, Marbi» figura la «Sinfo 
ma breve per aruhi» di Mano Zafrtd riuor 
dato nel quinto aniìivu'n»ario della morte 11 
violonucllista 1 ynn Merrull suona poi pagi 
nu di CiuiKovski u Ruspighi Dj «(Quarta di 
'schumann ronulude il programma Stasera 
alle 21 sempre nel! Auditorio di via della 
Coritilia/ionc il pianista Sergio hiorentino ò 
impegnato in pagine di Bauli lieethovui 
(«Ix'sAdieux») t Óiopin (Sonataop 'ìM) 

Inaugurazione allTuterpe Nella restaurata 
Aula Magna del Ser.ifico I Assouia/ione niu 


sitale -Eulerpe» superando e sfidando le n 
sin Ue//c di bilanc io inaugura la nuova sta 
gionf’ ricca di pruviosi eoncerti l,a giovane t 
bella Orchestra del (jonfalono diretta da Fe 
dento Cortese suona pagine tare di Vivaldi 
(Conucrlo per due mandolini) e Bach (La 
Cantala Bsw 199) nonuhò a grande richie 
sta le «Quattro Stagioni- ancora di Vivaldi 
con la partuKipa/ionc del violinista Antonio 
SdKalon Mereoledì alle 20 43 in via del V 
rafKO n 1 (T ur) 

Nuova Consonanza Due gli appunt unenti 
martedì e giovedì alle 21 presso il Goethe 
[nsUtul in u» Savoia 13 11 primo punta su 
novità < laviLt mhalisljc ho di losi Su/lbiati 
Ligeti Mauro Cardi IVnmsi Lig.mò e Van 
doril ses-ondo ( on Ihnsemble Nuove Sin 
tronie riehiam i I attin/ione su musiehe di 
Guatetro liorradori ( irler l’.ihlo ( Kitcar 
ck) N(;va 

Accademia Barocca Si m uigura siasur.i il 
XXIV htsiiv il B uckl o In B tla//o de Ila ( .in 
eellena ilk 21 in «prini i .issolula si da 1 o 
per.i (in formi di coir erto) di AU ssand'o 
stradell.i -il Moro pur Amore» risalente al 
1{)81 ( on strumenti originali suona I Ales 
saiidro Stracftlla Consorf diretto da Esfehan 
Vel rnli 

I Solisti di Roma. Iiiaiigur.ino ( I c atro I'oIikr 


nieo via ìiepolo 1 D) la senonda Ra^signa 
Interpreti Compositori Lunedi die 21 (aan 
cario Schiaffini e 1 uigi C'inque part(*C)pano 
all ‘^secu/mne eli loro musiche suonando ri 
spellivc*n lente il trombone e il sassofono so 
prano Seguiranno iiie.ontri con 0 mieli* 
Lombardi Massimo Coen e Anione Ilo Neri 

Uto Ughi al Gonfalone. 11 nostro illustre violi 
insta suona e dirige musiche di Baeh (Bw\ 
104 ^ e 1041 ) e Mei/art (K. 21S ) tor l.i [)ar 
leeipa/iom de 11 Ore fiestra di e.imcra di 
Santa Cex. ilia Giove^dl alle* 21 pe*r il C»ontaio 
ne ma al Fala//o delia Cane elicerla 

Purceli all'Olimpico !l «Misque» di lleiirs 
Purceli «!xi r(‘gina elelle fate- s i, i presenta 
lo dalla rilarmonic > al I e itro Olimpico gio 
ve*dlalle21 Suona il «1 he S< holars Bar<K|ije 
Fnsc‘mb)e* • d) Djndra 

Concerti al Campus II ampus intem i/iona 
le di imi*lea e** (luello di Ixalin.i eht h.i .i\m i 
tCz la sua XXllI sl.igione di eoneerli Si sAcjIgo 
no il venerdì alle 20 ^tinell’ieeolo le .uro elei 
Bdld//o della ('ullura Stasera il «Varia/ioni 
bnsembU^» suona musi..he diliivdn Mo/tri 
e BtH'lhoven ne)iK liò i «l’iet oli Be //i- up 11 
di Webern per violone e ile» e juanoforte e l.i 
ridu/ione di Wcl)ern slev.o per li i ito el in 
netto violine^ Molemeelloi pianoforte de II i 
•Kamnie rsvmphonti » op 9 di Se ben nix rg 










Mark Arm dei «Mudhoney» 


Dischi/Cd della settimana 

1 ) Massilia Sound System, Parla Patois (liìdipiendance) 

2) Mudhoney, Piece of Coke (Reprisc) 

3) Alice iriChains, Diri (Columbia) 

4) Danzig, Houilhegodskill (Del American) 

5) Painkiller, Buriedsecrels (Earache) 

6) Babes in Toyland, Fonlanelle (Reprise) 

7) WaniorSoul,So/u/al/ons.., (Ceffen) 

8) Red Hot Chili Peppers, Whal hits?! (Emi) 

9) Ministty, Psatm 69 (Sire) 

10)Raymonde&LesBlancs-Becs, Omonimo (Bondage) 


A cura della discoteca Bande à Bonnol, uia ValSassina 3/ 5 



NTEPRIMA 


U l'Unità - Venerdì 30 ottobre 1992 



Libri della settimana 

1 ) Biagi, Un anno diuilo (Rizzoli) 

2) Franceschini,/Maro/fenatoe;o (Mondadori 

3) Beimi Compagnia dei Celestini (FeìirineWi) 

4) Rea, Ninfe plAee (Leonardo) 

^ CaTano, Ostacolo del sogni (l?izzoli) 

6) Allende, Il pieno infinito (Feltrinelli) 

7) Carda Marquez, 12 racconti raminghi (Mondadori) 

8) Lapierre, Più grandi dell'amore (Mondadori) 

9) Zino, La morda della regina nera (Gamma) 

IO) Pastonesi, Palla lunga e pedalare (Baldini e Castoldi) 


A cura della libreria Tultilibri, via Appio Nuova 427 


TEATR O 

. 

STEFANIA C 


STEFANIA CHINZARI 

Un processo 
pieno di intenzioni 
al filosofo 
Martin Heidegger 


Sul pensiero e a biografia di Martin Hei¬ 
degger, discusso ed emblematico filosofo te¬ 
desco contemporaneo, il drammaturgo, poe¬ 
ta e saggista Jean-Pierre Vincent, già collabo¬ 
ratore del Théatre National de Strasbourg, ha 
costruito un testo t.mbiguo e provocatorio, 
imprevedibile e doloroso, Sit venia verbo (Il 
caso Heidegger). A proporre ora il lavoro del¬ 
l’autore d la compagnia Diritto e Rovescio. Lo 
interpretano Gianfranco Varettom (anche re¬ 
gista), Annalisa Foà e Massimo Pedroni, nella 
scenografia di Eugeiio Liveranl. In una citta¬ 
dina della Gennan a meridionale, all'indo¬ 
mani della guerra mondiale, il protagonista 
Erwin Meister attende il processo che dovrà 
stabilire le sue responsabilità ideologiche ri¬ 
spetto al nazismo. In un teatro, mentre fuori 
imperversa l’Inverno, Meister-Heidegger si 
muove tra un suo ex assistente, Lemer, torna¬ 
to in Germania con gli Alleali dopo l'auloesi- 
lio negli Usa, ora neducatore, ed una carco- 
riera-spia, divisa tra la pietà umana e l'avver¬ 



sione, Una vicenda che si snoda in un sussc 
guirsi rapido di scena, con monologhi secchi 
e dialoghi serrati, fino a delineare una irridti 
cibile resLslenza umana c intellettuale, «lei 
non ci ha mai detto una parola sul suo pcn 
siero», gli dice l'ex assistente, «lerner non ca 
pira mai che volevo salvare la filosofia», ò la ri¬ 
sposta, ancora una volta misteriosa, del prò 
lessorc. Da questa sera alla sala 'l'eatro del 
Palazzo delle Esposizioni. 


uimii 


LUCA GIGLI 


Lester Bowie 
nuovo organico 
per originali 
eclettiche invenzioni 


Lester Bowie (tromba e leader), Julien Prie- 
stcr (trombone), James Carter (sax sopra¬ 
no), Kelvin Bell (chitarra e voce), Amina 
Claudine Myers (organo e voce) e Famou- 
dou Don Moye (batteria e percu.ssioni). Que¬ 
sti sei poliedrici artisti sono l’essenza stessa 
del "Ix'ster Bowie's New York organ ensem¬ 
ble» c nell'evoluzione mu.sicale deU'ecletlico 
e geniale trombettùsta del Maryland, La 
«Nyoe» si pone come l'ultimo (ed ennesimo) 
tentativo di incontro aperto tra le varie culture 
espressive neroamericanc. Il recupero del¬ 
l'organo Hammond B3 conferisce una sonori¬ 
tà inusuale ad un gruppo lazz de^li anni 90, 
.soprattutto con l'inserimento di musicisti 
«nuovi», supportati dalla ritmica storica di 
Amina e Don. Bowie d'altro canto ò un mae¬ 
stro indiscusso nell'uso del suo slminento, 
padrone di una tecnica infallibile. È a lui che 
si deve uno dei suoni più caratteristici della 
tromba jazz, chiarezza c decisione, accenno 
di canto e borbottio intricati alle linee stiu- 
mcntali, growls, variazioni della pressione 



delle labbra. La sua e.secuzione procede con 
corte sequenze, con fermi attacchi, articolati 
■su un riinodellamento co.stantc e virtuoso del¬ 
la dinamica. A tutto questo si deve la nascita 
del nuovo gruppo di Bowie, un sestetto attua¬ 
lissimo proprio |X!r la varietà e la contempo¬ 
raneità del sound, in un repertorio che va dal 
blues al rap con ampi spazi di puro lazz e lun- 
ky. -Nyoe» sarà ospite all’Alpheus giovedì 
(ore 21.301, prezzo del biglietto ( 25.000). 



Vasco Bendini 
pittore informale 
per lontana 
scelta 



Vasco Bendini, 
dalla serie 
■«Gioco come 
gioco» 1991 
(panicolare) 


■■ Vasco Bendini tanti anni fa dissequestro 
dai muri, dagli anfratti dei codici miniati, dalle 
pieghe della calcina dei muri il segno e da II 
iniziò, dopo essere stato allievo di Virgilio 
Guidi all’Accademia delle Belle Arti, la lunga 
e lenta marcia artistica, personalissima e au¬ 
torevole. Peicortitore di temtori silenti gran 
colorista monocromo Vasco Bendini ora 
espone, dopo la personale all'ultima qua¬ 
driennale. alla galleria dei Greci ( via dei Gre¬ 
ci, 6. Orario 10-13 e 16-19-30. Fino al 30 no¬ 
vembre) tele di grande formato che precisa¬ 
no ancor meglio il già travalicato informale. 
L'artista che da molti anni vive a Roma, già a 
metà degli anni Cinquanta aveva mostrato 
opere che contenevano i presupposti per al¬ 
meno vincere la diatriba sorta nel dopoguerra 
tra realisti c astrattisti. Informale fin da quel¬ 
l'epoca. Informale per scelta, riuscì anche a 
definire meglio l'uso del bianco della calcina, 
del segno a volle risibile che appapriva dopo 
unà cancellazione poetica. Non per cancella¬ 



re ciò che avrebbe dovuto non apparin; ma 
per sovrapporre il proprio codice poetico. Im¬ 
pegnato espressivamente sul versante della 
poesia-visiva colorava filastrocche, favole, 
minimi accenni segnici azjrerandoll in una 
sorta di miniato orientale a volle, e talaltre co¬ 
me segnali per una rinnovata e rinnovab'le 
morfologia sinica che si inseriva con grande 
dignità nella storia dcH'arte di questo nostro 
Novecento. 


Macedonia. Guido Ruvolo, solo in scena, in 
uno spettacolo-gioco che si snoda tra emo¬ 
zioni, sorriso, venia, trasformismo 'e finzio- 
neatlomo a quell'inconoscibile pianeta che 
ù l'uomo. Da stasera al Teatro Centrale, 

■dilngolarl» prestazioni. Una ra.ssegna ■collet¬ 
tiva, creata più per far risaltare la qualità dei 
prodotti che i singoli attori». Questa'sera '/O,' 
Colette di e con Fa ola Lorenzo’ni e Regina di 
Paola Lorerizoni con Paola Sebastiani; do¬ 
mani c domenica Black comedy 2: la rivinci- 
"idi e con Paola Scotto o Giovanni Nardoni; 
lunedi Fino alla prossima volta di e con 
Francesca Pipitene c Un passante di e con 
Gabriele Corsi; martedì e mercoledì Attenti al 
cane con gli «11 giovani attori»; giovedì S'pre- 
giudicato, spregiudicato '900 con Tiziana 
D’Angelo. Al Teatro Elettra. 

Nei fondo deli’occluo. Un giovane mago, ac¬ 
cendendo un fiammifero per volta, illumina i 
.suoi fondi di mag«iZj!Ìno alla ricerca di una 
verità su problemi più grandi di lui; l'amore, 
il dolore, il senso cella vita. Fantasmi di ieri, 
di film c melodrammi gli venanno in aiuto. 
Regia di Stefano Ntipoli, Da stasera al Teatro 
Ulpiano 

Non vesUteml di biiinco. Liberamente tratto 
da Saffo o del suici dio di Marguerite Yource¬ 
nar, una storia d'amore totale e non risolta 
La scena è un circo, pali, pedane e sgabelli 
per i leoni, in uno spettacolo che miscela le 
coreografie di Giona Pomardi e Raffaella 
Mattioli e le parole deH’adattamento di Cri¬ 
siina Cilli. Da .sabato al Teatro Vascello. 

Vi faremo sapere. 1’omano i Fratelli Capitoni, 
ovvero Paolo De Vita e Mimmo Mancini di¬ 
retti da Manneo G.jmmarota. in tre anni di¬ 
ventati un appuntamento di comicità garan¬ 
tita. In questo spettacolo, due emigrati pu¬ 
gliesi che condividono frustrazioni c sogni 
legali da una fraterna devozione anti-solitu- 
dine Da sabato al Teatro Argot. 


Quando Talor Frattanto. Un vaudeville musi¬ 
cale di Vito Boffoli dove Quando, Talor e 
Frattanto sono veri e propri personaggi, in¬ 
sieme alla dolce o feroce Ginger e all'ultimo 
dei romantici Louis. Tutto creato dalla voglia 
del giovane e beneslante Alessandro di mo¬ 
vimentare lo sue noiose giornale con la cugi¬ 
na Sofia. Lui vorrebbe far teatro, lei vorrebtre 
. ■ mantarlo. Al Teatro Euclide da sabato. . 

, ,• r'^i • 

Una bottigUa piena di ricordi. Johnny Dorcl- 
li toma a teatro proponendo in Italia (versio¬ 
ne di Franco Brusati) Jeffrey Bernard is un- 
well, commedia ardua, portala ad uno stre¬ 
pitoso successo in Gran Bretagna da Peter 
O'Toole, dove (insieme a Neslor Garay, Car¬ 
men Scarpina e Fatima Scialdone) dà vita 
ad oltre trenta personaggi. Il Jeffrey Bernard 
del titolo ù un giornalista (vivente) molto 
apprezzato in patria: arguto, brillante, acca¬ 
nito scommettitore e mollo ben predisposto 
alla bottiglia. È proprio in un pub che si trova 
prigioniero, dopo l'orurio di cliiusura, co¬ 
stretto a tra.scorrcre il tutta la notte. Un turbi¬ 
nio di pensieri e di ricordi c un lungo mono¬ 
logo Interiore che lascia riaffiorare perso¬ 
naggi e situazioni .■«cppellile nella memoria. 
Da martedì al Teatro Eliseo. 

La donna di Samo. Una novità di 2.300 anni 
fa, ovvero la commedia di Monandro, ripro¬ 
posta per la pnma volta nel 1979 con le ma¬ 
schere originali di Lipari e da allora, grazie al 
recupero di Mano Prosperi, in scena insieme 
a Rocco Mortellitti e Carla Cas.sola, in tour¬ 
née In tutta Italia. Da martedì al Teatro Poli¬ 
tecnico. 

Sononopra. Roberto Clufoli, Francesca Dra- 
ghetti, Tiziana Foschi, Pino Insegno, ovvero 
la Premiata Ditta. Sono in paradi.so e Qual¬ 
cuno dà loro la possibilità di tornare sulla 
terra, ma attravenio il tempo. Ecco dunque 
una cavalcala attraverso i miti della stona. 
Da mercoledì al Teatro Panoli. 


Big Marna (V.I 0 .S. Francesco a Ripa 18). «Pez¬ 
zi da 90» domenica sera al club trasteverino; 
di scena il trio Bircli Lagrcne (chitarra). Vic¬ 
tor Bailey (bas,so), Ixrnny While (batteria) . 
Tre a.ssi del jazz cloltrico e di »esposlzioni» 
rock e fusion. Influenzato prima da Diango 
Reinhard. Lagrene ha trovano nella collabo¬ 
razione con Jaco Paslorius, durala lino alla 
tragica scomparsa del bassisla, il punto più 
iiiipuilaiilc della^qa rttaluiazionemusicale. 
Bailey ha lavorato Con i Weather Report, gli 
Steps Ahead c con il giovane sassofonista 
Bill Evans. White vanta una buona collabo- 
razione con Freddie Hubbard, 

Palladlum (P. Bartolomeo Romano 8). Stasera 
Massimo Nunzi (tromba, compositore c ar¬ 
rangiatore), presenta la Grande Orchestra 
da Ballo «trombo Rosse» in «Mondo cane», 
viaggio nella dis.<>oluta vita notturna dei night 
club più famosi del mondo. Lo stesso Nunzi 
presenta cosi il suo nuovo concetto-spetta¬ 
colo. «I numeri vanno dal mambo al cha- 
cha<ha di Cuba, dal musical di Broadway, a 
le Folics Bergeres, dal ballo del ventre, allo 
strip-tease ante-litleran della Vedova Nera, 
approdando a lidi per noi più consueti come 
la Bussola dei tempi d’oro e un doveroso 
omaggio alla commedia uH'italiana. L’or¬ 
chestra. é da ballo, nel senso che tutte le 
composizioni, sono latte apposta come al¬ 
l’epoca. ma lutto é giocato sul filo dell’ironia 
o del gusto». Martedì di scena il pianista Lyle 
Mays, in quartetto con Marc Johnson (con¬ 
trabbasso), Bob Sheppard (,sax) e Mark 
■iValkcr (batteria). Poco meno che quaran¬ 
tenne Mays ha aneilalo molle ottime colla- 
txrrazioni: prima con Woody Herman poi. 
nei '7.5, con Pai Melhcny, con il quale co¬ 
struisce una solida e lunga alleanza musica¬ 
le (con II geniale chilam,sta ha prodotto nu¬ 
merosi lavori discografici). Un punto-forza 
del quartetto é recccllenlc Mark Johnson al 
ba.sso. 

Alpbcus (via del Commercio 36). Stasera é di 
.scena («Orchestra mediterranea» composta 
da Marcella Foramia (voce), Giovanni Di 
Cosimo (’rromba), Tony Cicrmani (sax). 


Rodolfo Maltese (chitarra), Ambrogio Spa- 
. ragna (organetto), Andrea Alberti (piano¬ 
forte) . Gianluca Taddci (contrabbasso), Ar- 
nanJo Vacca e Massimo Carrano (percus¬ 
sioni). Alberti e Taddci, da diversi anni im¬ 
pegnati nella ricerca di una improwisasione 
descrittiva e impressionistica con la fusione 
di vari linguaggi, propongono con ■Mediter¬ 
ranea» la sintesi del ioro lavoro. Domani ap¬ 
puntamento eoo. iUTonv Scott jaze -show). 
Mercoledì bliUatntàWélri'lfcily» coSf-WtlW*! 
del chitarrista e cantante Roberto Cibiti. 

Folkstudio (via Frangipane 42). Stasera e do¬ 
mani ultime due serale con la musica celtica 
di Fiona Davidson (arpa e voce), Domenica 
(ore 17,30) •F’olkstudio giovani», spazio 
aperto alle nuove esperienze musicali. Mar¬ 
tedì secondo appuntamento con il «Jazz al 
Folksludio»; di scena Mauro Orselli (batteria 
e percu-ssioni); Antonio Apuzzo (sax allo, 
tenore e clarincilo), Sandro Lalla (conlrab- 
bas.so) e Gianni Pieri (violoncello) che in¬ 
contreranno il sassofonista soprano e sopra¬ 
nino Gianni Gebbia Giovedì sarà la volta dei 
cdiilaulori Giorgio lo Lascio, Stefano lan- 
nucci e Antonella Giaccaia in concerto con 
numerosi ospiti. 

Classico (via Libclla 7). Mercoledì concerto 
da non perdere con il «Tanit», ospite il trom¬ 
bettista Paolo Fresu. Di ritorno da una tour¬ 
née africana il gruppo proporrà musica sar¬ 
da. sonorità elettroniche c lazz. 

Mazza Grande (Via Vittorio Em, 58, Monte 
Porzio Catone). Stasera il gruppo del chitar¬ 
rista Luciano lellicri, con Massimo Moriconì 
(bu,s,so) e Pietro Iodico (batteria) : brani ori¬ 
ginali. standard e Jimi Hendrix rivisitato in 
chiave jazz. Domani rock blues con «Lavori 
in corso». Concerti ore 22, ingresso libero, 

Altroquando (via degli Anguillara 4 - Calcala 
Vecchia) Stasera lazz con ii trio Pieroni- 
Avena-Di Rienzo. LÌomani tocca al trio del 
pianista Alessandro Bonanno. Domenica 
musica irlandese e nordamencana con Fab¬ 
bri-Mariano. 


Joseph Beuys. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194. Orario 10-21, chiuso martedì. 
Da mercoledì, inaugurazione ore 18 e fino al 
7 dicembre. Disegni, oggetti, stampe di uno 
dei più importanti artisti tedeschi. Materializ¬ 
zava su se stesso la formalizzazione della 
propria arte. Performer alchemico indicava 
nei quattro elementi che compongono la 
natura deH’uomo -acqua, terra, aria e fuixo 
- l'melultablIUà-del «flire» artistico. Gran ma¬ 
nipolatore dei materiali scuoteva il mondo al 
solo apparire per poi ripiombare nella fragi¬ 
lità e casualità delle coscienze addormenta¬ 
te del mondo, 

Carlo Cecchl. Galleria de Fiorio Arte, via della 
Scala 13. Orario 10-13 e 17-20.30 lunedi 
mattina e .sabato pomeriggio chiuso. Da 
martedì, inaugurazione ore 18,30 e fino al 3 
dicembre. Disegni e acrilico su tela che vor¬ 
rebbero depurare le sensazioni spurie del¬ 
l’essere inteso come soggetto creatore di im¬ 
magini. 

Luce Delbove. Galleria Mirallì, Palazzo Chigi 
via Chigi 15 Viterbo. Orario 16-19.30. Da do¬ 
menica, inaugurazione ore 11 e lino al 15 
novembre. Opero recenti su carta e tela, in¬ 
trodotte da un testo critico di Gabriella De 
Marco, che testimoniano la ricerca artistica 
dcH'artisla belga operante in Italia. 

AndrzeJ Pagowsld. Palazzo delle Esposizioni, 
via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì 
chiuso. Da Oggi, inaugurazione ore 19 e fino 
al 30 novembre. L'artista polacco espone af- 
(rc/reche nassumono la storia della persona¬ 
le visione della grafica; l’uso della grafia an¬ 
che in maniera dis-sacralona, la trattazione 
dei soggetti che diventa stilo condizionante c 
ripercorribile da analoghe esperienze. 

Walasse Tlng. Galleria L'Imago, via della Scro¬ 
fa 67. Orario continuato, lenali 10-20. Fino 
all'8 novembre. Artista coloratissimo sembra 
voglia ammiccare a Matisse, in realtà dipin¬ 


ge preferibilmente su carta di riso tecnica ac¬ 
quisita a Shangal dove é nato nel 1929. Sem¬ 
pre su carta di nso colora donne Ungendole 
di ali di farfalla, fiori coloratissimi e le labbra 
di rosso ciliegia. 

Contro rintoUeranza e l’oacarantiBmo. Li¬ 
ceo Scientifico «Primo Levi», via Morandini 
64 (Eur) tei. 50.34.171. Orario 830-17, sa- 
boto 8JJ0-13. Fino all' 11 novetnbtq. .(Jplleili- 
va di pittori c poeti che ondano colorì e pa¬ 
role contro la sempre all erta «regione» che 
vuole ancora una volta tentare di invadere la 
società. Espongono opere: Baruchello, Cat¬ 
taneo, Cordoba, Ekhard, Liberti, Perilli, Reg¬ 
giani. Intervento critico di Federica Di Castro 
e i poeti Bruck, Cordoba, Cusmano, Massi¬ 
mi, Paris e Riviello. 

L'OmcIna Alesai dal 1921 a ...100% make 

up. Punto vendita Cardarelli, viale Libia, 85. 
Orario di negozio. Fino all'S novembre. Uno 
spaccalo del paest^io casalingo di questo 
secolo presentalo in un percorso storico di 
facile lettura. Ceramica decorala, servizi di 
alpacca, vassoi, bricchi e chicchere e piattini 
per la gioia dell’acciaio da tavola. 

GnudoUna Rotunno. Officina Romana del di¬ 
segno, via della Stelletta 30, Orario 10.30-13 
e 16-20, lunedi e festivi chiuso. Da gios’edl, 
inaugurazione ore 17 e fino al 23 dicembre. 
L’artista, si può dire da sempre di imposta¬ 
zione pitlonca naif, espone antologicamen¬ 
te clementi paesaggistici, cupole, pini, sel¬ 
ciati che si ricompongono in modo impreve¬ 
dibile. 

Patrizia Morelli. Gallerìa dei Soidati, via dei 
Soldati 20, Orario 9.30-12.30 c IG-19.30, Da 
domani, inaugurazione ore 17,30 c fino all'8 
novembre. Fiori, alberi, foglie txischive, pae¬ 
saggi da «salvare». L’artista usa rigorose tec¬ 
niche miste .sovrapponendo, per immagini 
pastose, il suo «amore» artistico aila tecnica 
inte.sa come technó. Con semplicità. Con 
edonistico «candore». 




PAOLA DI LUCA 


De Palma, thriller 
con troppi 
personaggi 
e pochi imprevisti 

Doppia personalità. Regia di Brian Do Palma, 
con John Lithgow, Inolila Davidovich, Sire* 
ven Bauur c Franco*» Slornhagen. Da oggi, ci¬ 
nema \ loliday e Aiigustus. 

"Lo .sdoppiamento della personalità - 
spiega De Palma -, questo conflitto interiore 
tra il bene e il male che 0* in ognuno di noi, 
mi ha Lspirato l’ides per un personaggio nel- 
l.i CUI mente conviva questa contrapposizio¬ 
ne di nature divcric». Vittima di un padre 
scenziato, un po’ olle e molto cmdelc. il 
dottor Carter Nix ò a .sua volta uno psicoiogo 
infantile’ che dodicct gran parte del tempo al¬ 
la sua piccola bam'‘)ina, trascurando il lavo¬ 
ro e la ntogUe Ma dietro a queste premure 
domestiche, si na.v:onde la follia omicida, 
Un thriller con trof)pe personalità e pochi 
imprevisti. 

Anni 90. Regia di Enrico Oldoini, con Christian 
De Sic ri, Ezio Gregjlio, Massimo Boldi, Nino 



Un’immagine del film Doppia personalità» 


• Prussica c Andrea Roncalo. Da oggi, cinema 
Barberini c Academy I lall. 

Riprendendo una .struttura ormai clas.sica 
nella commedia aH'italiana, quella a episo¬ 
di. il film cerca di dipingere in diversi quadri 
un piccolo ma divertente affresco dcll'ltali.i 
degli ultimi anni, I quattro comici tv si cimen¬ 
tano co.sl in ritratti e caricature che registra¬ 
no tic, os.sc.ssic)ni e insicurezze più diffusi. 
Prevedendo poi rinterruzione pubblicitaria, 
fra uno sketch e l’altro ù inserita un.i «pubbli¬ 
cità regrcsso« 

11 principe delle donne; Regia di R('giriald 
Hudlin, con Fzddie Murphy, Robin Givens e 
I falle Berry Da oggi, cinema ('apr.uiica. Eu¬ 
ropa e Golden 

Scritto o prtxlotlo dairattore americano 
Eddie Murphy. il film h.i come protagonista 
un inguaribile Don Giovanni, meglio noto 
come Marcus Graham Le vicende che si 


svolgono esclusivamente fra uomini di colo¬ 
re tuli! egualmente belli, ricchi e jjotcnii, ri¬ 
calcano un intreccio cld.ssico. Riuscirà a 
conquistare il nostro principe «solo una don¬ 
na altrettanto egocentrica e determinala. Il 
titolo originalo lioomvrong. «Significa che i 
tuoi atteggiamenti ti si ritorcono contro - 
spiega Miirphv - come succede a Marcus, il 
|)crsonaggio del film, che viene trattato dalla 
donna di cui si innamora esattamente come 
faceva lui con le altre». 

Casa Howard. Regia di James fvoiy, con An 
thony Hopkin.s, Vanessa Redgrave. Hcicna 
Bonham Carter. Emma Thompson <* James 
Wilby Al cinema Eden 

'l'ratto dal celebre romanzo omonimo di 
E M. Poster, li film ne una trasposizione 
piuttosto fedele e di grande eleganza tutta 
britannica. È la terza pellicola, dopo Camera 
cunuisfa e Maurice, che il regista filma se¬ 
guendo le tracce scritte da que.sto impecca¬ 
bile narratore. Vi si raccontano i rapporti in¬ 
tensi e contrastanti fra due famiglie quella 
delle sorelle Schlegel e quella dei fratelli Wil- 
cox. neiringhiltena perlx’iusla del jKTiodo 
vittoriano. Le prime intelligenti, colte e 
emancipate, i secondi più legati ai rigidi 
schemi di vita dciralla borghc.sia. 

Mariti e mogli. Regia di Wo<xJy Alien, con 
Woody Alien, Mia Parrow. Blythc Danncr e 
.hicty Davis Ai cinema Arislon, Rivoli e Mae- 
.sloso. 

Film attesissimo e non solo per ragioni di 
carattere prettamente cinematografico. Ma- 
ntt V niog/f SI sofferma atKora una volta su 
temi Ctiri al regista newyorkese: rimpossibili- 
tà di essere sempre fedeli alla stessa perso¬ 
na. la fr.igilità del senlimenti, il cinismo e l’i- 
pcKirisia che finiM:ono jxir rovinare ogni rap¬ 
porto d’amore (Nelle pagine degli speltaco- 
Ìi tr(/veretc un'ampia presentazione). 



ROSSELLA BATTISTI 


Magici funghi 
crescono 
sul palcoscenico 
deirOlimpico 

Pilobolus Dance Thcatre. In un certo scn.so, 
la Filarmonica li ha «inventati» (anche se la 
prima volta furono ospiti del fu-teatro Giulio 
Cesare). offrendo i IMobofus e tutù i loro de¬ 
rivati (Moniix, Ino. Movers <x:c.) in pasto al 
pubblico romano, senza mai stancarne l'ap¬ 
petito Del resto, in tanto grigiore quotidiano, 
come non rimanere piacevolmente folgorati 
dalla verve di Mo.ses Fendlelon e compagni? 
Il «fungo- (Pilobolus prende il nome d«i un 
fungo ujmUo negli es|x'ninenti) ha un reper¬ 
torio di danze inventate per<ltvertire, nate da 
un guizzo della fantasia o da uno scherzo vi¬ 
sivo. in CUI acrobazia e pirouetles si fondono 
con naturalezza Adesso, benintc.so, non so¬ 
no più loro, I fonddton, a danzare, limitan¬ 
dosi a una direzione artistica sempre morda¬ 
ce e brillante Kinnano però le coreografie 
che 1 nuovi, giovani «funghelti» presentano 
diroiimpico da stasera all’S novembre, È 


dunque Moses Pendlcton l’autore dì Debut 
C, un balletto sensuale che miscela effetti 
scenici e proiezioni su schermo Ali.son Cha¬ 
se e Robby Bamelt firmano efevìsitation, i so¬ 
gni di un uomo addormentato davanti al pic¬ 
colo schermo. E Jonathan Wolken. noto ai 
ballellofili pcrqucl suo splendido Circle Wal‘ 
iter, ha ideato The Particte Zoo per quartetto 
maschile. 

Non vestitemi di bianco» Con questo spetta¬ 
colo dì Gloria Pomardi e Raffaella Mattioli 
continua la ra.ssegna di dan/.a italiana al va¬ 
scello 11 titolo sì Ispira a un verso della Fedra 
di Kacinc: «bruciato da più fuochi di quanti 
mai ne accesi» e intorno all’idea di amore 
as.soluto. le due corcografe stessono ragna¬ 
tele coreografiche su passioni astratte e i do¬ 
lori del sentimento Da domani a martedì 
Nel cartellone del Vascello debutta inoltre 


giovedì L'Eclisse, un lavoro di Virgilio Sieni 
Alla base della coreografia, spunti vi.sionan 
tratti da Michelangelo Anlonioni con due 
grandi vele di nave che suggeriscono all’oc¬ 
chio dello spettatore una fuga prospettica di 
immagini e di scorci 

Off Broadway. Si chiama così la rassegna di 
danza che Mediascena ha allestito presso il 
Furio Camillo, dedicandola a giovani com¬ 
pagnie Fino a domenica continuano le re¬ 
pliche di CihiHe, elle jouail' con la compa¬ 
gnia Scenamohilc. Da mercoledì ò invece di 
scena la compagnia «Danzare la vita» con un 
quartetto di coreografie di giovani autori 
Canto di sapore sefardila di Marco Brega 
(purtroppo scomparso qualche me.se fa). 
Patii to punfycì] Mano Piazza, Acqua nel tx'n- 
to di Alessandra Disegni c Materiale e l'un 
maginanod\ Diana Damiani. 
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Con un incremento del 2,6 per cento 



La stagione dello sd: 
ottimi i risultati 


■■ Confermando previsioni 
e stime - allora necessaria¬ 
mente parziali - latte Rià nel 
corso dell invemo, )a stagione 
dello sci dicembre '91-aprile 
'92 ha chiuso col miglior risul¬ 
tato degli ultimi 7 anni: in 
Tremino si sono alternali 1 mi¬ 
lione Sfamila ospiti ( 15miia in 
più rispetto al '90-*91, equiva¬ 
lente ad un aumento percen¬ 
tuale del 2,6) che hanno con¬ 
sumato complessivamente 7 
milioni 940mila giornate va¬ 
canza (87mila in più, corri¬ 
spondente ad 1,2 punti per¬ 
centuali). 


Nei raffronto con la stagione 
prtKzcdente, si sono contati ol¬ 
tre Mmìla ospiti italiani m più 
(crescita percentuale deir 1.2) 
e b.'en 8mila 300 stranieri in più 
(equivalente in percentuale 
ad un -♦ 5,3), la permanenza 
mi'dia è stata di 6 giorni, dura¬ 
la della canonica settimana 
bianca, nel periodo da dicem¬ 
bre a febbraio e di 4 giorni nei 
mesi di marzo ed aprile nei 
quali maggiore ò stato Tafflus* 
so durante i week end. 

Se 1 milione 358mila arrivi 
rappresenta indubbiamente il 


miglior risultalo per quanto ri¬ 
guarda i flussi dali'85 ad oggi, 
merita un'attenta riflessione la 
crescita contenuta nell'1.2 per 
cento delle giornate vacanza 
circa 87mila in più) sul totale 
el precedente inverno ('90- 
'91). quando furono registrati 
7 milioni 852mila pernotta¬ 
menti. Oltre alla propensione 
per il week end rispetto alla 
settimana bianca od alla con¬ 
trazione del penodo di vacan¬ 
za secondo una tendenza or¬ 
mai europea che interessa an¬ 
che il periodo estivo, occorre 
aggiungere che la contrazione 


dei soggiorni si nota soprattut¬ 
to nelle zone minon nelle quali 
Tolferta sci non è supportata, 
in modo particolare, dagli im¬ 
pianti di innevamento pro¬ 
grammato, Infatti superate le 
diffidenze iniziali, alimentate 
dalle polemiche basale su er¬ 
rale informazioni e supposi¬ 
zioni, ormai i cannoni sono di¬ 
ventali un tassello importantis¬ 
simo nelle logiche strutturali 
della moderna stazione inver¬ 
nale tipo: e gli sciatori hanno 
inteso appierìo Timportanz^ dì 
ciò dimostrando di saper indi- 
nzzarc le loro scelte. 


Buono Tandamento anche in bassa stagione 


Accolti 3 milioni e 300mila ospiti 
In crescita netta le presenze Mane 


■■ CoTiplessivamente il 
Trentino ha raccolto, nel '91.3 
milioni SOOmila ospiti (10,4 
per cento, equivalente a 
31 Ornila persone in più rispetto 
all'anno precedente) che han¬ 
no consumato 28 milioni e 
300mila pernottamenti 6.5 
per cento, corrispondente a 1 
milione 735mila pernottamen¬ 
ti in più). Nell'analisi dei flussi, 
fra elementi di spicco s'impon¬ 
gono la costante crescila dei 
clienti italiani (sono stati 2 mi¬ 
lioni 683mila ed hanno consu¬ 
mato oltre 25 milioni di pernot¬ 
tamenti) ed il buon andamen¬ 
to delle presenze nei mesi 
•non di punta» quali febbraio, 
giugno, settembre ed ottobre 
che depone a favore dei pro¬ 
grammi di «destagionalizzazio- 
ne» mirati ad una miglior ripar¬ 
tizione dei flussi che tendono a 
concentrarsi nei penodi di alta 
stagione. 

Intere.ssante, anche se senza 
grossi elementi di novità, la ri¬ 
partizione di arrivi e partenze 
in termini stagionali con ulte¬ 
riori confem'ie ad una tenden¬ 
za emersa negli ultimi anni in 
modo ben preciso, L'inverno 
(.dicembre '90 - aprile '91) gli 
ospiti sciatori sono stati 1 mi¬ 
lione 344mila ed hanno con¬ 


sumalo 7 milioni e 852mlla 
pernottamenti, con una per¬ 
manenza media di 5,9 giorna¬ 
te; l'estate ha registrato 1 milio¬ 
ne e 675mila arrivi con più di 
19 milioni di pernottamenti, 
con una permanenza media di 
11,5 giornate. L'ospite sciato¬ 


re, quindi, continua a preferire 
il «pacchetto» settimana bian¬ 
ca, mentre quello estivo pro¬ 
lunga. anche se non di molto 
(4/5 giornate), il periodo del¬ 
la vacanza. 

Un'ulteriore segmentazione 
ripartisce arrivi fra comparto 


alberghiero (1774 esercizi con 
87mila 300 posti letto) ed ex- 
Iralbergfiiero (altri 322mila 
posti letto) sul quale pesa la 
disponibilità <il(orta dalle s<.'- 
conde case: 1 milione 706mild 
ospiti sono scesi negli alber¬ 
ghi, consumando 9 miiiorii di 


<ì 



Arrivi e pernottamenti ripartiti 
per ambiti turistici del Trentino 



arrivi 

pernottamenti 

\/alledi Fassa 

498 

3.946 

Garda trenti no 

435 

2.165 

Valle di Sole, 

Pelo e Rabbi 

402 

3.314 

Campiglio-Pinzolo 

380,7 

3.763 . 

Valledi Flemme 

237,9 

2.375 

Dolomiti di Brenta- 
Paganella 

165,9 

1.542 

San Martino - Primiero 

161,4 

1.692 

Folgaria- 

Luserna-Lavarono 

149 

1.721 

Trento 

142,9 

426,7 

Levico- 

Lagodl Caldonazzo 

138,6 

1.247 

Rovereto-Vallagarma 

116,8 

889,7 

Valledi Non 

115,3 

1,100 

Cornano- 

Dolomiti del Brenta 

60,2 

701 

Altopiano di Pinè- 
VallediCembra 

55,1 

819 

Altri comuni 

240,7 

2.621 


Mercati stranieri 

arrivi 

pernottamenti 

Germania unita 

370 

1.770 

Austria 

46,4 

. 199 

Gran Bretagna 

33,2 

193 

Olanda 

29,6 

258 

Belgio 

22,3 

165 

Francia 

20,9 

101 

Danimarca 

11,2 

64 

Svezia 

10,1 

41,9 

U.S.A. 

7.7 

27 

Altri Stati 

64,3 

336 


Sole strutture alberghiere - Le prime 7 Regioni 

Mercati italian i_arriv i pernottamenti 


Lombardia 

275 

1.572 

Emilia Romagna 

210 

1.146 

Veneto 

186 

1.054 

Lazio 

135 

883 

Toscana 

102 

581 

Liguria 

54 

393 

Marche 

47 

282 


/ dati di Queste tabelle sono arroton dati all e miglia ia 


pernotlamenli. un altro milio¬ 
ne e r)93mila persone Ita gorlu- 
to di si.stemazioite exlralber- 
ghiera complessivamente per 
19 milioni 290mila notti. 

Più che confortanti i dati '91 
riguardanti la clientela germa¬ 
nica (Germania Unita) che 
con 370inila arrivi l'anno ed I 
tnilone e 770mila pemotta- 
mcnli è leader nella graduato¬ 
ria dei mercati esteri (rappre¬ 
senta da sola il CO per cento 
dei flussi stranieri). Dopo il re¬ 
cupero del '90 seguilo alle due 
(rrecedenli annate, penalizza¬ 
te dalla carenza di neve, anctie 
Il bilancio dello scorso anno 
chiude in netta crc,scila con 
70mila amvi e 292mila peniol- 
tamenti in più; sembra una de- 
cLsa indicazione di ripresa su 
questo importante quanto esi¬ 
gente mercato, Iradi/ion.il- 
mcntc -.imico» del Trentino. 

Nell'analisi dei principali 
merc.iti e,stcri. la Germania 
unita e seguita da Austria, 
Gran Bretagna, Olanda; com- 
ples,sivamerilc gli stranieri 
ospiti del Trentino sono stati, 
lo scorso anno, 61 Smila 5<K) 
con un aumento di 75mila per- 
.soneparial 13,9 percento. 

Questo, dunque, il quadro 
comp'cssivo dei movimenti tu¬ 
ristici nel Trentino; dove -testi¬ 
moniando dimensioni c rile¬ 
vanza as.sunte tial comparto - 
le presenze turislichc sono 
praticamente quadruplicate 
negli ultimi 40 iinni, passando 
dai 7 milioni del 1950, ai 28 mi¬ 
lioni del '91. Una terra nella 
quale si guarda ad un tunsmo 
come «attività Ira.svcrsale», che 
grazie alle sue ricadute c coin¬ 
volgimenti più o meno diretti, 
praticamente finisce con per¬ 
correre ogni altra attività eco¬ 
nomica. 'Turismo al quale si 
guarda con attenzioni rinnova¬ 
te. cercando di coglierne 
a,s()etti e motivazioni sempre 
nuovi, considerandolo un'atli- 
vità sociale con peso sempre 
più rilevante in un'epoca se¬ 
gnata da profondi e veloci ri¬ 
volgimenti. Non un turismo ri¬ 
duttivo, mera fruizione del 
tem(X) libero, pertanto, ma 
considerato come un insieme 
di momenti d'incontro e con¬ 
tatto fra realtà diverse m una 
dimensione alla quale tx-'corre 
garantire non solo stnitlnre. 
ma anche risposte adeguate 
sul piano del contenuti e dei 
valori 


Lo stato di salute complessivo è buono 

Un grande impegno per proteggere 
il delicato ecosistema del Trentino 


■i Nel Trentino la spesa 
pubblica pei interventi di 
cura c difesa dell'ambiente 
ùcresciutadcl 130 percento 
nel giro degli ultimi cinque 
anni. Importanti opere sono 
.stale concluse nell'ambito di 
un vasto piano di risana¬ 
mento delle acque, provve¬ 
dimenti efficienti presiedo¬ 
no alle delicate fasi dello 
smaltimento rifiuti, lo stato 
di salute delle foreste ù buo¬ 
no, 

Questo li quadro essen¬ 
ziale che emerge dal «Rap¬ 


porto sullo stalo dell'am- 
bientc», documento di lavo¬ 
ro e verifica approntalo dal¬ 
la Giunta della Provincia au¬ 
tonoma di Trento, una sorta 
di radiografia di quelTim- 
menso quanto delicato eco¬ 
sistema alpino costituito da 
questa provincia racchiusa 
fra le montagne. 

Le foreste non sembrano 
aver sofferto particolannen- 
te dei gravi fenomeni di in¬ 
quinamento rilevali altrove, 
primo fra tutti le pio.gge aci¬ 
de; la superficie forestale s’ù 


espamsa comple.ssivamente 
del 6 per cento negli ultimi 
anni, e cosi oltre il 53 per 
cento del territorio ò coperto 
da boschi (contro il 22 per 
cento della media naziona¬ 
le). 

L'acqua, grande ricchez¬ 
za del Trentino, necessita in¬ 
vece di attenzione e cure 
Soprattutto lo .sfruttamento 
idroelettrico, il carico antro¬ 
pico legato al turismo (nei 
periodi di alla stagione) c 
cattive gestioni industriali 
hanno determinalo una si¬ 


tuazione di crisi in alcuni 
corsi d'acqua, particolar¬ 
mente l'Adige ed il Surca, P, 
a buon punto il progetto 
«Aec|ue chiare», varato dal 
governo locale ancora nel 
1987, che entro li 1995 vedrà 
Tatlivazione complessiva¬ 
mente di 121 depuratori; at¬ 
tualmente ne sono stati rea¬ 
lizzati e posti in funzione 58. 

Sempre più rifiuti - retag¬ 
gio e testimonianza del .ge¬ 
neralmente accresciuto te¬ 
nore di vita - creano, come 
accade ovunque, problemi 


.sempre più difficili. 

Lt> situazione viene tenuta 
■sotto eonlrollo e dopo un va- 
•slf) piano di risanamento 
delle discariche abusive, si 
trattano ora annualmente 
circa 230 tonnellate di rifiuti 
.solidi urbani. 21 nula di scarti 
abusive, si trattano ora an¬ 
nualmente circa 230 tonnel¬ 
late di rifinii solidi urbani, 
21 mila di scatti indu.striali, 
circa 70mila fr;i tossici e no¬ 
civi o a risctiio, che richiedo¬ 
no comunque prtx'cssi di 
smaltimento particolari. 


Lo sci: dove e quando 


m Iinpianli di risalita inoder- 
nissiini, centinaia di chilometri 
di piste da SCI e centn per il 
fondo, scuole e niae.stri di sci. 
impianti per la produzione 
programmata della nevi, infra¬ 
strutture per lutti gli sport inver¬ 
nali- le cifre del «Trentino Pia¬ 
neta Neve» testimoniano della 
funzionalità, della dinamicità e 
della qualità garantite dagli 
operatori dei comparto turisti¬ 
co locale. 

In 22 zone sciistiche con si- 
.stemi di skipass a leltura elel- 
tronica funzionano in totale 
336 impianti clic garantiscono 
una portala oraria complessiva 
di oltre 300.000 perstine: 14 fu¬ 
nivie, 23 lelecabine c seggiovie 
(tri 0 quadriposto) ad aggan¬ 
ciamento automatico, 129 te- 
lecabine e seggiovie ad am- 
morsamenlo fisso. 167 sciovie. 
3slittinovie. 

In Trentino sono abilitati al- 
Tinsegnamenlo dello sci 1.174 
maestri per la disce.sa e 191 
per lo SCI di fondo in 38 .scuole. 
Sono mollre a disposizione 
600 chilometri di piste da di- 
.scesii, 250 dei quali assistiti da 
impianti di produzione della 
neve (circa I 900 cannoni a 
bassa ed alla pre.ssione), 480 
chilometri di piste per lo sci di 


fondo; nelle stazioni i tracciati 
sono quotidianamente garan¬ 
titi dal lavoro di 250 gatti batti¬ 
pista. 

Da dicembre al aprile sono 
agibili numerosi Centri del fon¬ 
do e un Centro di sci orienta¬ 
mento, Pressoché illimitata la 
scelta di itinerari sci escursio- 
ni.stici e sci alpinistici di diversa 
difficolta, percombili dalTini- 
zio dell'inverno fino a primave¬ 
ra inoltrata. 

Numerosi centri sono serviti 
anche da piste di pattinaggio c 
per li ciirling, stadi del ghiaccio 
sono agibili a Canazei (anche 
l'estate), Cavalese, Pinzolo e 
Basoiga di Pinè. Gare o mee- 
ling anche a caraltere interna¬ 
zionale vengono disputate allo 
stadio del salto di Predazzo in 
valle di Flemme. Tre le piste 
agonistiche omologale per ga¬ 
re di slittino. 

Valle di Faasa. Nelle ski-area 
Mormolada, Ciampac, Belve¬ 
dere, Pordoi, Col Rodella. Bui- 
laure, Ciampedie, Carezza fun¬ 
zionano 58 impianti, portata 
oraria oltre 55.000 persone; 
145 I chilometri di pisle, 83 dei 
quali innevati da 435 cannoni 
a bassa ed alla pressione. 

Tre Valli. Nelle ski-aroa di 


Moena, Alpe Lusia, Pas.so San 
Pellegrino, Kalcade funziona¬ 
no 34 impianti, portata oraria 
31.000 persone; 100 i chilome¬ 
tri di pi.sto, 45 dei quali innevati 
con 60 cannoni a bassa ed alla 
pressione. 

San Martino di Castrozza- 
Posao RoUe-Primlero. Porta¬ 
la oraria 24.000 persone, 26 
impianti di risalila, 60 i chilo¬ 
metri di piste, 20 dei quali in¬ 
nevati da 16 cannoni ad alla e 
bassa pressione. 

Valle di Hemine-Obereg- 
gcn. Nelle ski-area de Late- 
mar. Alpe del Cemiis, Predaz- 
z,o Bellamonte funzionano 40 
impianti, portata oraria 35.000 
persone, 140 i chilometri di pi¬ 
ste, 70 dei quali innevati da 55 
cannoni a bassa pre.ssione. 
Passo Tonale. Oltre al ghiac¬ 
cio della Presella (sci estivo), 
le ski-area Ponte di Legno e 
Vermiglio offrono 28 imi>ianti, 
portala oraria 21,000 persone, 
80 chilometri di piste, 10 dei 
quali innevati da 300 cannoni 
ad alla e bassi) pressione. 
Monte Bondone. Portata ora¬ 
ri.i 8 OnO pi'rsoiu-, S impi.inti rii 
risalila, 26chilometri di peste, 4 
dei quali innevati da 78 canno¬ 
ni ad alla pressione. 


Ptnzolo. Sul Doss del Sabion, 

9 impianti con portala oraria di 

10 000 persone, 30 i chilometri 
di piste, 8 dei quali innevali da 
Ilo cannoni ad alta e bassa 
pressione 

Alta Valle di Non. Portata 
oraria 7.000 persone, 7 im- 
pianli, 11 chilometri di piste. 
Altopiani di Folgarìa, Lava- 
rone, Luaema. 50 impianti, 
portata oraria 37,000 persone, 
50 impianti, 90 i chilometri di 
piste. 14 dei quali serviti da 37 
cannoni. 

Folgaiida-MarlUeva. 24 im¬ 
pianti di risalita, portata oraria 
29.000 persone. 45 chilometri 
di piste, 29 del quali innevati 
da 420 cannoni ad alta e bds.s<i 
pressione. 

Altopiano della Paganella. 

Le ski-area di Andalo. Fai della 
Paganella e Molveno offrono 
complessivamente 21 impianti 
di ri.vilitd, portata oraria 23.000 
persone, 50 i chilometri di pi 
stc, 12 dei quali innevati da 
185 cannoni ad alla pressione 
Madonna di CainpigUo. 30 
impianti di ri.salila, portala ora¬ 
ri.) 29 500 persone, 90 chilo 
molri di piste, 20 dei quali in¬ 
nevati da 307 cannoni ad alla 
pressione. , 


I provvedimenti sono operativi da diversi anni 

Leggi ecologiche avanzate 
Forte cultura dell'ambiente 



M Oltre al Piano Urbanisti¬ 
co Provinciale, strumento 
cardine della programmazio¬ 
ne degli interventi sul territo¬ 
rio, tutta una serie di provve¬ 
dimenti ò .stata varala dal go¬ 
verno locale in quc.sti ullimi 
unni'a tutela del patrimonio 
ambientale del Trentino, 
Ixtggi mollo spesso all'avan¬ 
guardia a livello nazionale 
che lestimoniano di una ma¬ 
tura «cultura dell'ambiente» 
.sentila come necessità nel 
programmare e gestire equi¬ 
libratamente ia crescila della 
eoniunilà attraverso molte¬ 
plici allivilà Ira le quali il luri- 
snto si ixme in ruolo prima¬ 
rio. 

È operativo da anni un 
pacchetto di leggi che ù leci¬ 
to definire ecologiche. Ini¬ 
ziando da quella, del maggio 
1988, istitutiva dei due Enii 
Parco, organismi giuridici, 
con proprie piante organiche 
e dotazioni finanziarie, die 
ge.sli.seono i pareli! naturali 
del Trentino, i'Adatripllo 
lircnta, é <|uello d) Paiiuue^- 
fiio Pale di San Marlino. Altra 
normativa é stata v;irat;i a tu¬ 
tela della flora (II) specie so¬ 
no rigidamente protette ed é 
vietata la raccolta anche del¬ 
lo loro radici o dei bulbi - di 
tulli gli altri fiori, si pos.suno 
cogliere soltanto cinque 
esemplari al giorno); fnnfihi 
se ne possono raccogliere, in 
base ad ima nuova legge del 
'91. fino a 2 chilogrammi a 
testa al giorno, muniti però di 
un periue.sso da richiedere ai 
Comuni. Dal 1987, sia pur Ira 
polemiche, é stato proibito il 
Ir.itfico sulla rete delle strade 
forestali della provincia di 
Trento- troppo spe.sso quesle 
vie anziché servire .ille attivi¬ 
tà silvo-paslorali alle quali 
sono originariamente desti¬ 
nate. finivano per es,sere pre¬ 
se d'a.ssalto da centinaia di 
automobili con conseguenze 
facilmente immaginabili. £ 


severamente vietalo da una 
legge del giugno 1990 anche 
il traffico dei fuoristrada c di 
altri mezzi a motore sui terre¬ 
ni a pa.scolo c quelli impro¬ 
duttivi di montagna Sempre 
con riferimento alla vita dei 
boschi, lo .scorso anno ù sta¬ 
to varato con un'apposita 
legge li -ProgeHo fegno- leso 
alla valorizzazione delle ri¬ 
sorse forestali 

Dal 1991 altri qualificanti 
le.ggi approvate dai Consiglio 
della Provincia autonoma di 
Trento tissistono I rjgricollura 
biologica, regolamentano l'e¬ 
sercizio della caccia in un 
eonicsio di tutela della fau¬ 
na dettano norme rigide per 
contenere l'inquinairienlo 
aciislico. Nel rapporto Ira tu¬ 
tela ambientale ed industria, 
inoltre, una speciale legge 
contempla provvidenze del¬ 
l'Ente pubblico a favore delle 
Aziende che cessino o trasfe¬ 


riscano, sul territorio, alliuild 
produllive a rischio 

Inibita omani da diversi an¬ 
ni, la navigazione a molare 
sui laghi del Trentino e sulla 
porzione di competenza del¬ 
la Provincia di Trento del L;i- 
go di Garda, é proibito ['atler- 
raggio di aerei ed elicotteri 
(latte .salve le ncK-essilà di 
soccorso o rifornimento rifu¬ 
gi) sullo aree montane elette 
a parco naturale. Questa ha, 
di fallo, eliminalo nel Trenti¬ 
no la pratica delTeliski ed i 
trasporti in elitaxi ai rifugi 
d'alta quota. 

Dal 1986 1 luoglii che ab¬ 
biano particolare valore eco¬ 
logico. ambientale e cultura¬ 
le sono stali censiti e sottopo¬ 
sti a particoldti vincoli (pro¬ 
muovendo nel conicmpo il 
loro rcfuiiero ed impeden¬ 
done molto spesso il degra¬ 
do naturale) come biotopi-. 


nel contempo un'alira legge 
della Provincia autonoma di 
Trento promuove la valoriz¬ 
zazione dei patrimonio am¬ 
bientale e culturale caratteri¬ 
stico di ogni località, anche 
la più piccola. Nel novembre 
1990 é stato istituito il Servi¬ 
zio riprìstino e valorizzazio¬ 
ne ambientale, struttura pro¬ 
gettuale ed operativa che an¬ 
che con l'impiego di lavora¬ 
tori disoccupati o giovani di¬ 
plomati e laureati in cerca di 
occupazione, provvede alili 
sistemazione di sentieri e 
pas.seggiale, al recupero di 
percorsi culturali, alla realiz¬ 
zazione di opere di salva- 
guardia e prevenzione dei 
dissesti naturali del territorio 
(pulizia di boschi ed alvei, 
recupero di malghe c pascoli 
d'alta montagna, ripristino 
delle discariche abusive ab¬ 
bandonate, ecc.), alla crea¬ 
zione delle condizioni d'u.so 
alternativo del teirilorio .stes¬ 
so. Attualmente il Servizio 
garanti.sce lavoro, appaltan¬ 
do opere alle cooperative 
convenzionale con la Provin¬ 
cia autonoma di Trento, a 
circa mille persone 

Adegu.'indosi alla normati¬ 
va Ccc li Consiglio della Pro¬ 
vincia autonoma di Trento 
ha re.so esecutiva una legge 
sulla valitluzione dell 'impatto 
ambientale (Via) Questa 
procedura prevede nei mo 
menti di progettazione delle 
opere dell'uomo sul territo¬ 
rio, una valutazione globale 
degli effetti e delle possibili 
conseguenze a livello am¬ 
bientale. Di particolare rile¬ 
vanza. un innovativo proget¬ 
to a .sostegno dell'agricoltura 
di montagna teso ad esclude¬ 
re li pencolo dello spopola¬ 
mento delle zone alpine, de¬ 
linca inollre un vasto pro¬ 
gramma di rcxjupero delle 
aree compromesse in .segui¬ 
to all'abbandono nell'arcu 
degli ultimi anni. 
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L’economia ha nel turismo la sua punta di diamante 


La farfalla simbolo di ospitalità 
per il verde paradiso del Trentino 


t•^onomlCdnlente in 
l'entino si osservano un indu¬ 
stria niedio-pn.cola ben radi¬ 
cata ed orientata verso a/ien 
de compatibili con la i»atura 
1 artigianato - nelle v.ine for 
me con 12Tiila aziende - (x: 
cupa il 18 per ( ente (con I in 
dustna m raggiunge il ^0 per 
cento) degli addetti comples¬ 
sivi Ruolo di primaria impor 
lan^a ha 1 agricoltura che ha 
imboccato decisamente la via 
della qualilri e de'la sanila 
mele uve. pere e prodotti mi 
non sono sottoposti infatti ad 
un disciplinare che esclude 
quasi tolalrnenle 1 uso di prò 
ciotti fitosanitani Li coopera- 
/ione - giunta al sc'colo di vita 
- presenta un.i grande influen 
/a raccogliendo oltre il GO per 
cento dei credito totale e ge 
stencio (I 70 p^r cento della 


produzione agricola 

l economia del Iremmo ve¬ 
de net tunsmo la sua punta di 
diamante il comparto movi 
menta annualmente oltre '^800 
miliardi di lire (Kcupa più di 
trentamila addetti pro\(xa ri 
cadute sugli altri settori «Kono 
mici «attraversala in senso 
ori//oniale e inevitabilmente 
coinvolti nell attivili industria 
dell ospiialili che ha visto nel 
1991 il superamento del tra 
guardo de 28 milioni di pre 
scn/e consumati da 3 3 milio 
m di ospiti Cifre che testimo 
mano da sole I importanza e )a 
ri .'vanza sociali del fenomeno 
turismo, se affiancate al dato 
globale degli abitanti nsullati 
agli ultimi censimenti circa 
I^Omila 

Ixi farfalla simbolo dell ospi 
(iihtù e dell offerii turistica del 


la provincia di Trento sta an¬ 
che a testimoniare di un impo- 
nonlc e moderna struttura or* 
gani/zativa (primi i 1774 al 
berght con piu di 87mila posti 
letto), di infrastrutture alla 
vanguardia (fra queste i 33G 
impianti di risalila con una 
portata oraria complesstv<i di 
zoomila persone) e di capaci¬ 
ta imprenditoriali sostenuto da 
antiche tradizioni 
11 turismo vede tra le sue mo- 
tiva/ioni di b.ise la centrale 
colloca/ione geografica I e 
norme patrimonio n.ituralisli 
co c una sene di conitxle vie 
d accesso il Iremmo cerniera 
tra Italia ed Europa Centrale, 
presenta un territorio ricoperto 
per il 50 per cento da boschi e 
pascoli salvaguardati da prov¬ 
vedimenti istilii/ionali rigorosi 
leggi apposite riguardano i 


parchi I biotopi la r.iccolhuioi 
fiori c dei funghi la c m ola/io 
ut nelle strade forestali e l<i n ì 
viga/ione sui l.ighi 

Ma ò sicuramente la coinpo 
nenie ambicMitale a rendere 
appetibile il I remino sul gran 
de e sempre piu competilivr) 
mercato interila/ionale della 
vacanza 11 53 p»>r c enlo del ter 
mono è C()[)erto da boschi e 
pascoli ris|)«(. inali nelU a< 
quo limpide di W laghi <le 
gn<i quanto suggestna (.ornite 
ilio imi orienti vette dolomiti 
che od ai crudi picchi porfirici 
Li nionUigfh» olt'o ul essere 
elemento radicaU) nella stona 
nelle iradi/ioni e nell<» culi.ira 
della gente trentina ò soprai 
tutto linfa vitale e fonte di rii. 
che/za dotK> sec oh n n qurili la 
s'essa montagna e si uà moUi 
gna dispensatricc di Me fatiche 


e d< Ile tinsK* proprie di un agri 
coltura e d .jn<i pastorizia 
«•stremarne nle pare fu* 

Si e tutt.ivi.i presa cose len/a 
( lo SI < fallo in lernnni oslrc 
mamenli* dcx isi del v.ilore del 
«palninonio ainl)ienl.ile'»da in 
tendere non comi* risorsa ina 
lienabilo ed atta a sopportare 
ogni forma di uso cd <ibiiso 
Ix'usl come collettivo delica 
lo e fragile come da conserva 
re difendere e corìsegnare - 
secondo si elle di civiltà e prò 
gresso - <ille genemzioni fulu 
re Un 1 remino che SI presenta 
t ov lememeiitc come paradi 
so VI rdi. in un epoca nella 
quale piu il verde i bene da tu 
ic l.ue c difendere ed ò colore 
simbolo di una rxere ala quali 
la della vita che può pasvire - 

UH 111* — ollldvi ISì; la .-lUalllrl 

del tempo libero 



L'offerta è tecnologica, la natura è vicina 


n «Pianeta neve» 
e una Samma di colori 


■■ Ddl clima mediterraneo 
del Laijo di Garda ai 3500 
metri di quota dei ghiacciai, 
il Trentino si carattem7/.d in 
un infinita gamma di colon 
c situazioni I elemento vin¬ 
cente dell offerta turistica di 
questo angolo di mondo ca¬ 
lato nel cuore delle Alpi 
Destate come d'inverno 
ogni ospite ù certo di poter 
trovare piena risposta alle 
proprie esigenze di poter 
scegliere la vacanza più 
consona ed appagante 

Si> nella stagione dello sci 
il «Trentino Pianeta Neve» 
garantisce un offerta per 
molti versi Ic-cnologizzata 
(impianti di innevamento 
programmalo, impianti di ri¬ 
salila modernissimi), 1 esta¬ 
te SI propone prevalente¬ 
mente all'insegn.i del verde 
e della montagna, del relax 
e della distensione d,i gua¬ 
dagnare allravc-rso una pia¬ 
cevole immersione nel mon¬ 
do della natura Escursioni 
sii ed alpinisti percorrono 
ogni ostale gli oltre Gmila 
chilometri di sentieri (dai 
pili somplic 1 agli impegnativi 
percorsi attrezzali d alla 
quota), migliaia e migliaia 
di persone visitano i parchi c 
le riserve naturali godono di 
panorami indimenticabili al 
cospetto delle Dolomiti 
montagne fra le pm famose 
del mondo 

Rispecchiando il carattere 
composito ed estremamen¬ 
te articolato della rcaltù 
Trentino il turismo in questa 


terra esprime un offerta dif¬ 
ferenziata delle zone c dei 
periodi dell’anno c proprio 
per questo si parla talvolta di 
"turismi» riferendosi a molte¬ 
plici c diversi momenti for¬ 
me e motivazioni proposte 
<igli ospiti Ogni centro gran¬ 
de o piccolo non dimentica 
nel suo carnet d'appunta- 
mcnti, manifestazioni cultu¬ 
rali proiettate verso la stona 
le tradizioni, gli usi e costu¬ 
mi, c le espressioni artistiche 
d un I remino che ò stillo nel 
corso dei secoli terra di tran¬ 
sito ma iinchc d incontro c 


di scambio E per chi ama i 
periodi rnener affollati ecco 
a disposizione per un sog¬ 
giorno distensivo c ritem¬ 
prante le stazioni termali ca¬ 
ne he di stona soprattutto del 
periodo asburgico, quando 
Arco Ixtvico Terme Roncc- 
gno SI imposero all attenzio¬ 
ne dei nobili di tutta Europa 
come luoghi di cura e sog¬ 
giorno Accanto a quelli no¬ 
minati, altri ccntn termali ga¬ 
rantiscono acque uniche 
per le laro caratteristiche c 
proprietà Pc |0 e Rabbi nel 
Parco nazionale dello Stel- 


vio (alla Valle di Sole) Bre 
simofValIc di Non' Carano 
(Valle di Flemme) 

1 prodotti tipici sono mes 
saggeri idc.ili della partico¬ 
lare realtà trentina di un 
mondo tutto da scoprire nel 
quale le anhclic tr.idiziom 
agricolo c silvo pastorali 
convivono in perfetta armo 
ma con I attiviti 'unstica 
spevso esaltandola Mele 
pere c prugne maturano ne 
frutteti uve fra le piu rino 
mate d Italia crescono nei 
pergolati (pregiatissimi 
quelli di ( ollma e della [ji i 
Ila dell Adige) ai quali i con 
tadmi dedicano e ure quasi 
sacrali le colline che lamio 
da cornice al l,.igo di Gard i 
sono fittamente costellale di 
olivi dai quali si trac un olio 
aromatico e prezioso, nelle 
malghe e nei caseifici si tra 
mandano gli antich. segreti 
della lavor.izione del latte 
per ottenere burro e formag 
gl Mele e vino (sen/,i di 
menticare gli spumanti e le 
gmppe) sono i prodotti por 
tanti dellcsonomia agneo 
la la raccolta della frutta c la 
vendemmia costitui'<()n() 
ven e propri riti c he si consu¬ 
mano con arte c passione 
A tutto questo SI aggiun¬ 
gano cordialità e schiettez¬ 
za ek-menti caratteriali del 
la gente trentina ingredienti 
irrinunciabili per rendere ve 
ra c gradita una vacanza In 
1 remino si arriva crspiti c si 
riparte amici di questa terra 
incantala con bagaglio di ri 
cordi sempre ricco 


Posti letto negli hotel, per ambito 


N hotel 

N posti letto 

Valle di Fassa 

318 

15.3 

Garda Trentino 

187 

9,8 

Valle del Sole 

128 

7,6 

Alta Valsugana 

127 

6 3 

Campiglio. Pinzolo 



e Valle Rendena 

125 

69 

Molveno, Andalo 



e Fai della Raganella 

115 

7 1 

Valle di Flemme 

114 

5,6 

Altopiani di Folgana 



e Lavarono 

93 

49 

S Martino di Castrozza 



e Primiero 

87 

4,5 

Alta Vallcdi Non 

79 

3,0 

Vallagarina 

60 

2.2 

Altopianodi Piné 



e Valle di Cembra 

56 

1 9 

Tronto 

54 

3 3 

Giudicane Esteriori 

37 

1 8 

Zone fuori ambito 

194 

7,1 

Provincia 

1.774 

87,3 


Posti letto nella struttura extralberghiera, 
per ambito 

(alloggi privati appartamenti m affino campeggi rifugi colonie 
_case por *oric ggritur agncampeggl)_ 


N posti letto 


Campiglio, Pinzolo e Valle Rendena 32 5 
Valle di Fassa 21,0 

Valle di Sole 18,6 

Valledi Flemme 13,4 

Alta Valsuqana 12,9 

Altopiani di Folgaria e Lavarono 12,7 

San Martino di Castrozza e Primiero 10,4 

Garda Trentino 10,1 

Alta Valle di Non 8,8 

Molveno, Andalo e Fai della Raganella 7,4 

Vallagarina 6,5 

Altopiano di Piné e Valle di Cembra 5,6 

Giudicane Esteriori 3,0 

Zoneluori ambito 24,7 

Provincia 187,6 


Posti letto nelle seconde case, per ambito 



N case 

N posti letto 

VallediSole 

3.9 

163 

Vallo di Fiommo 

28 

13 0 

Alta Valle di Non 

25 

' 11 8 

Vallagarina 

24 

94 

Altopiani di Folgana 
e Lavarone 

2 1 

107 

San Martino di Castrozza 
e Primiero 

2,1 

106 

Campiglio, Pinzolo 
e Valle Rendena 

20 

95 

Valle di Fassa 

20 

90 

Altopiano di Piné 
eValle di Cembra 

1 3 

5 5 

Alta Valsugana 

1.2 

4 6 

GardaTrentino 

09 

39 

Giudicane Esteriori 

0.8 

34 

Molveno, Andalo 
e Faldella Raganella 

05 

26 

Trento 

0,2 

09 

Zone fuori ambito 

53 

22 8 

Provincia 

30 

134 


Trentino, avanzate le forme istituzionali 

La costante (iefl'autonomia 
in un tenitorio di transito 


La strada della qualità 


Il Uirisnio del futuro si nutrirà sopiallutto di 
qualità un^iherta conqHtiliva tiovt. basarsi 
su stnitliire all .iv int^uardia id it canìmmo 
lunHo la str.ida di 11 t riqualificazione s ò LUo 
in questi ultimi min spidito c deciso anche 
nel com[>arto .dfmrHhiero ossatura portante 
dell industria tunslK a del 1 n ntino Dal 1988 
ò entrata in vigore un \ spcx dica Ici^c provm 
culle c he contempla intcrsenfi fin rii/zati prò 
prio alla ri(jualifica/ionc‘ ccl al poU nziamento 
della ricettività alberqhic ra 

Ma anche t.etili anni di opfrativilà delle 
precedenli nornuitivt sono trascorsi all inse 
qn i deh atticismo nei saiore albcruhiero 
con risultati (mali evidenf ben al di la delle 
significative cifre olire miliardi di lire so 
no movmK nlati conqik ssiv mienft nel setto 
re \)t'r rimodernamenti ristrutturazioni ac 
qiiis’i di nuove sfriiUure o di atfrezzaliirc ne! 
periodo i%0 D)H8 Su vjucsto volume di inve 
stimenti la Provine .1 autonoma ò intervenuta 
complessivamente t on 198 miliardi di lire as 
vignati a 1519 <>[)(. raion 

1 proqr.imini di riciu ilific i/ione delle slril 
ture alberghieri non pnssonci conoscere bat 
tute d arresto t m 1 solo ciuaflnennio 89 
( primi anni d opt rativifa ck Ila nuova norma 
tiva) sono stati [irodotti lu 1 conifiarto investi 
menti pt r 105 nuli irdi « 89(1 milioni sui quali 
la fTovincia intcrvcrri von contribuzioni (m 
un arco <li U mpo v.iriante eia \ ai 10 anni) 
per 18f> miliardi e -fOO milioni l I ivon riqu.ir 


ciano nel GO per cento dei cast interventi di ri 
Mrultura/ioni nel 30 per cento dei casi am 
phrimcnti c solo in pochi casi avsistorio ic 
quisli «ex novo» e 1 risuUaticoncreti ntUain 
mino della riqu ilificazione delle strutture ba 
se dell offerta tuiistica si (anno di anno 111 an 
no piu evidenti ( rescono t(h alberghi a tre e 
qii.litro stelle dirninuisctriio sensilulmcntc 
quelli a due e a una stella 

Scttort'alberghiero- 1774 liberai» 87 ì09 
posti k Ito 

Settore extralberghìero - 30 000 t,li esc re 1 
ZI censiti con IHHOOO [)osli k Ito Nel detta 
gito 

28 400 illoi(m [)rivali con l 31 200 posti 

letto 

C5 campei^t^t ( 30 anche invtrn.ilij con 
25 000 posti letto 

15 3 rifugi alpini con 4 000 posti letto 

- 227 a^ntur ed «u^ricampei^qi con l hOtI 
posti letto 

- l HOO ap[) irt mi«'Pti ( d affittac amere con 
9 300 posti letto 

- 17 000 posti letto m ostelli « olonie forc 
steneed isfitufi n liqiosi 

Secondo caxe - Nell intera provincia di 
f reniosoiKj 30 000con 1 34 000 posti letto 
In totale nel settore albert^htero extrallxr 
i(hiero e nelle seconde case si contano 
409 f)00[>osti letto 


(2ome arrivarci 


Una posi/ 01 » cMilrile ni I contini nle europeo esaltila 
d.illc affasc in.inti c ii ìtterislic tu d< Il «uuh < nU liptt o ac^e 
voi li i da un i n h di c olii q.inu nii c lu destiti comi din 
verno pi rimile i oinnnic a/ioni v«*!(ki qualsuisi iiuzzo di 
Ir isporto SI volali » se i f^lieri h qr mdi via attMverso U qu.ili 
SI icccdc al lrcnlino sono I » I errovia la Irail.» statale e 
! Autoslr ula del Bi» niu ro clu solcano mh ondo 1 asse Nord 
Sud l.iiupn V ilk dtllAdive in coliiq »nlento con ! Alto 
Adiqc <• I Austria aliravf rsoilv riii odel Pii nnero 

V.iliihi ilpini liiiu>i>h »lrul< stit.thclu altr ivers.)no zo 
ne se inprc p inoiainu lu |u nni lUuio di r »gH.uiu?cre ad I 5 st 
il V( nelo i ad ( )vi si I » I cuuhardi » mentri* a Sud le monta 
qiu de uradano doli t nu ntc ni III colhiu dii veroni se I r.i 
qii Itinerari |>iù p»inor iiiiu 1 « d ij)pri zz ili qui Ilo ik i passi 
Doloiiiitic i luni*i) 1 1 st il .Il IH « quello altr ivi rso le V illi ih 
Non e di Soli pi r 1 1 st it ik di 1 1 c»n ik'i di Ila Mi lulola 
Dii Irenlinosi inio.ivirc un 1 visione compiila ani lu di 
nienlicandol iiilonuihili i m rvi ndosi di Ile ri’ti disirvi/i 
pithhlic I hm e fi rrovian» i olii 14 lU ili.» din linci* ilei I 3 r( n 
nero atlr ivi rsano l<i V ifsut* m 1 i le Valli tli Non i di Sok 
SI iMzi d autobus nnisi olio lì c i|u)1uol|o trenti) ad ogni pu 
piec (rio ,( Miro ni III V ili iti PiH Ih i hilonii *ri i sud ili I ri*nto 
1 fieroporto (il inni C i|)ri>ni (ilassifit ito ili terzo livello) o! 
In ad* >s< rt sidi di II Ai r<K hil> i itt uhno ospita l.i Se noia 
n izionak di Vo}i> m moni ign • unii a in It.ili 1 iin.igguiinto 
Ciriip[)o p<ir u aijutisli (*d il Nui k oc heotten di 1 Vii;ili di I fuo 
coche Ir 11 primi in It tli 1 di nini c' 11 intisci i on trei'hi ot 
ten SI rvizi di sih c orso nu <lic f* s<inii«irio in mont.igna i ge 
III riitnu liti IH III situazioni li «nurginz.i 

I ri Ilio c qioluogu d si 1 inoltre nu no ili 100 clnlonu tri 
dall u roportiunti rii i/ion ik* (. iliillo dtVirini 195ihilo 
nu in dalli) se ilo inU rn izion.ik diVeiuziai 215 d ili uro 
portodi Milani 1 in ik 



■1 Sin dall c'piK a palcohti* 
ca c' rnesolitica il Irentino 
ha r<ipprcsc*ntaU> un area di 
passaggio un temlono di 
transito provincia di 

Trento costituisce successi¬ 
vamente* un nfeniiìerito 
geografico e storico ccntrtik* 
nell itinciano dell Impero 
Romano dal! Italia verso la 
Germania materializzalo 
dalla Via Angusta che incon 
trava nel «Municipium» di 
IVento una grande c itla for- 
tificata govcTiiala cj,ì un jjro 
prio slattilo 

Ixi costante dc'll aiilono 
mia nniarm ne*l tempo piu 
o rne’no forte con otto secoli 
(1004-1803) eh rcggenz.i ve 
scovile ni l! ambtto del pnn 
cipato dell impero germani 
CO di CUI i itifluen/a 0 palpa 
bile Dominazioni napoleo 
niehe e bavari si hanno poi 
prc'ceduto 1 insenmento del 
1 rcMìtino nel ! and 1 irolo c o 
me provincia .uistriric 1 L.i 
pnm.i e seconda guerra 


mondi.)!( hanno ru onst* 
gn.ito la (iroviiu la di I renio 
ad un Ilalifi con il confine 
stabilito al Brenni ro Nel 
I94(i con I ai i orde» tra ! Ita 
lui ed Austria allegato al 
1 rattato di Pace di Parigi 
l Alto Adige ( Sud ! irolo) lì i 


otti nulo un .intononna s)x 
c Itile la piu esc Iusivm vigente 
in Europa succc'ssiv«irnenle 
esies.ì me he al 1 ri ntino 
In questo ordin.inK'nlo 
l'k'inenlo di spie t o r* hi tute 
hi cU*)le nunoraiì/i* larimc in 
Virile di I issa ledeva m 


Valle dei Mck heni cd a 1 u 
sema 

D<ri) An’ononna ru ono 
se tut«i alla Regione 1 rcnlino 
Alto Adige conseguono le 
autonomie delle due provm 
ca di 1 renio e Bolzano san 
Cile d<\ uno *pociak Statuto 
dello ' PdC c lietto» Quest.) 
av.mzata forma di ordini 
mento istituzionale oltre «i 
garantire tutela alle mino 
r m/e e tuie o linguistic h< si 
traduci in una coni rel<i lor- 
iiia eh autogoverno l)astii<i 
sulla Giunta della Provine la 
Aulof.oiiid (li Ifeiito (^lo 
verno locale) orgamsnu; 
esecutivo al e)U rie sono .rifi 
dilli 1 compili di iiuiiriz'o |)o 
iilKo c gestione di 1 fondi is 
segnali dallo Strio i <1 il 
(’olisiglio de Ila Provine la 
Autonoin,) di f re'irii' 1 [•’ irl ' 
mento loc al<*) c t ai t ic eilta 
di proporre c cl .ippiov in k 
leggi destinate <ri!a dise i[)li 
n I dei j)iu importiinli se Itori 
delhi V Ita ec onomie,) ». s( 
e mie 














Pancev si ribella 
«Se Bagnoli 
non mi stima 
tolgo il disturbo» 


■■ 1 liu tontinud fra P<ìnct\ c B ignoli Dopo 
le critiche de! tecnico e ò stata la risposta del 
giocatore «Se va avanti cosi chiederò di essere 
ceduto non posso stare 1 anni senza far mente 
Contro il Poggia ho mancalo qualche concio 
sione m i non ò laeile segnare qu indo si sta 
scnìp*'e fuori Non so perché Bagnoli pens i che 
iKJii posso gioc ire come vuole lui» 


Caso Dentini 
Verdetto rinviato 
La Corte ordina 
nuove indagini 


■1 L ISO U mini intt r UK ssLii scrd( Ilo Ni 
sono basate alla Corti fedine qu litro iiies 
J ind iBini il de’fcnmcniodi Borsano ( prc siden 
fendei Torno) cGilinni ( iinministratoro del' 
>ja ode! Milani rei di avcreondollo la tnltJiva 
in tempi non rcgolament in a seioBlcr>_ i nodi 
luiCorc p'esK mite dal prof M mzolla hadi-ei 
so di nnsiarc il verdetto per alter or aee( ria 
menti di fallo t di diritto 


Blitz del presidente in casa bianconera per incoraggiare la squadra in crisi: «Non mollate» 
«Trapationi? Poveretto, ha solo bisogno di tranquillità. Baggio è un discorso a parte» 

Bonìpertì censore 
scuote la Juve 


Quando interviene Boniperti allora significa che la 
cosa è sena Questa regola, immutabile nel tempo 
m casa bianconera ha offerto anche ieri 1 esatta mi 
sura delle tensioni bianconere in un momcntaccio 
come questo tra il ko di San Siro la ribellione dia 
lettica di Baggio il già pesante distacco dal Muan 
Un insieme di elementi che hanno indotto qualcu 
no a parlare addirittura di divorzi interni 


TULLIO PARISI 


■■ TORINO Un bill/ di un o 
ra che aveva un solo prece 
dente nella stona di Boniperti 
2 quel o dell anno scorso 
quando 1 amministratore dele 
Rato andò personalmente a 
Orbdssano a dispensare «soli 
daneti unti Fminvtsl tra il 
penodo caratten/zato dalle 
polemiche scaturite dagli at 
tacchi via tivù di Sivori c coiti 
pagni sul «vi/ictto» di Trapano 
ni quello d far giocare la 
squadra in modo troppo utili 
tarishco rinunciatario anti 
spettacolare 


Quest I volta il vero seopo 
della visita bonipertnna al di 
la dei complimenti di circo 
stanza per la vittoria in Coppa 
Italia sul Genoa era quello di 
sincerarsi de II atmosfera e he 
regna attorno t dentro la sqiia 
dra della situazione spoglia 
toio con l eviden t intento di 
vivilicamc la coesione con 
qualche messaggio import in 
’e È misterioso che e osa il Prc 
sidenhssimo abbia detto alla 
truppa nel corso del lungo eoi 
loqiiio ma il senso si ò poi ca 
pilo da quanto subito dopo 


Boniperti ha eonfidato 

Capitolo eampionato 

"Ne n e V» ro e tie ò taidi per re 
Liipcrare il terreno perduto 
nelle prti le sette gieirnale Ce 
ineor i tutto il lempo per mel 
te re le ceise a posto È poi al 
ni no qu litro o eiiique eli que 
sii rigi/zi si sono eonosciuti 
solo el I pcKhi mesi duriiite il 
ritiro bisogn dire lempo al 
len[)e) perehO una grande 
squaelr.i e' eomi un eoro ei 
vuole I inles i perfel" i bisogna 
eonosce rsi bene fuori dal e am 
po prilli 1 aneora che dentro il 
eainpo I e impioni comunque 
e I sono e io noi li aspettiamo 
eon fiducia 

Capitolo Trapattonl «Po 

vcrelto mettetevi nei suoi pan 
ni Deve hvorare con if m.ite 
naie che ha t per amalgam ire 
I nuovi elevi anche fare i conti 
con 1 1 serenili psicologica che 
1 volte mane-" e che invee e sa 
rebbe indispe ns ibile 

Capitolo Baggio «La sua e 
un 1 questione da affront ire 


eoi! calili 1 ' Un i frase vallila 
bile come .sibillin i m i non ò 
nello siile di Boniperti t inve 
ee ehi irò tl se uso 1 1 sraeu tifi 
rù il possibile per sostenere il 
lantasisti in un iiioinenlo in 
CI I ò appai-sei a tutti chiaro il 
suo seoranitiilei viste le enti 
elle e I risullali che non arriva 
no Pe rò allo ste sso lempo si 
cen he rù di salvaguardare il 
ruolo di 1 rapaltoni che in 
questa qucTclle rischia di <i 
ventare I ingranaggio piu dell 
calo II leenieo lunedi scorso 
non aVLV i lancialo accuse lati 
da giustificare il pesante slogo 
del giocatore tvidcntemcnte 
Paggio ha colto in qualche 
mezza (rase elementi che ne 
hanno urtato la sensibililA M i 
già ad Atene il discorso sull i 
«mancanza di schemi nella 
Juve iveva creilo non poco 
scompiglio I seccito assii il 
tecnico hiancoiu ro Che alle s 
sodico "Noneisonomaliiilcsi 
(on Roberto tutto viene seni 
prc chiarito Anctu le sue 
esclusioni temporanei per ri 


sparniiame le leir/e come 
qui Ha di Genova sono stale 
spiegale i il aeeetlate d i lui 
pienamente II 1 rap perde per 
un attimo la serenità scivolan 
ilo sulla tentazione di accusare 
la stampa di strumentalizza 
/ione Patto sul quale quiehe 
traccia di vero esiste ma che 
non può da solo spiegare il pc 
nodo di tensione bianconero 
Nuova Juve Intanto tra 
elii iriincnti esperimenti c 
qualche polcrnita ò al varo la 
nuova Jme almeno per il 
proseguimento della stagione 
Dino Saggio farà I incontrisla 
centrale (come voleva Sacchi 
in Nazionale) con Malocchi 
che ritorna terzino di fascia si 
lustra Piati giocherà solo 
(emergenze a parte) a turno 
con Roberto Gaggio Moellcr e 
Di Canio almeno in attesa del 
rilorno di Julio Cesar Anche il 
roiniinino inlalti ha ancora 
una volta deluso però Boni 
perii gli ha perdonato I espui 
sione di Cicnova promcllendo 
gli che non lo niu tera 



Coppa Italia, Venezia fuori 

Un gol di capitan Minotti 
e il Parma esce 
in gondola dalla crisi 


VEMEZ I A-PARMA _ 1-1 

VENEZIA Menghini Filippini Pogq Lizzani Romano Verga 
D Già (46 Maiellaro) Fogli Bonald (83 Delvecchio) Sorto 
luzzi Campilongo In panchina Carnato Rossi Mazzucato 
PARMA Ballotta Matrecano Di Chiara Minotti Apolloni Pin 
Asprilla Zoratto Berti (55 Meni) Pizzi Pulga (70 Cuoghi) In 
panchina Ferrari Franchini Brol n 

*' ARBITRO BaldasdìTrieste 
RETI 25 Bonaldi 80 Minotti 

NOTE serata tresca terreno in buone condizion Ammoniti 
Matrecano Verga Romano Bor'oluzz Pulga Spettatori 
lOmila 


Giampiero Boniperti è arrabbiato Alla Juve si chiacchiera troppo 


Ecco il Tour 93 un Tour che torna al passetto ripro 
ponendo i Pirenei (3 tappe) dopo gli strani esperi¬ 
menti dell anno scorso Tante montagne e solo 
un escursione in Spagna in omaggio a Miguel Indu- 
ram Ancora due cronometro disegnate su misura 
per lo spagnolo Chiappucci non à contento i Pire 
nei gli stanno bene ma voleva anche una cronosca 
lata Bugno piu possibilista 


DARIO CECCARELLI 


I LE^tOUR 


Una cavalcata dì 23 giorni 


3 luglio 


ÌH MILANO £ un [our con 
tronvoluzionario c difetti parte 
dalla Vandta la regione piCì 
tonstrvatncL p< r antonoma 
Irla È un Tour che celebra I 90 
anni ritornando ad essere il 
lour tante montagne (ritorna 
no I Pirenei) tanta fatica c so 
praltulio niente escursioni al 

I estero L edizione del 92 fu 
una specie di Giro d Europa 
un cont nuo saltabeccare da 
una frontiera e (altra quella 
del 93 in programma dal 3 al 
25 luglio eon 2 giorni di riposo 
sarà invece molto francese con 
un breve seonfin imento in 
bpagna in omaggio a Migur 1 
Induratn vincitore dell ultima 
Grandf Houtk 

3 ante montagne e questo 
va bene ma nessuna crono 
se ilata i questo v i meno be 
ne per Claudio Chiappucei il 
grande animatore mgli ultimi 
anni dellaeors Hr incese lU i 
pitano dell i Carrera avevi 
«premuto sull org iniziazione 
allo scopo di inserire quest i 
prova nel percorso Non ò sta 
to acconti nt ito E. ciò rimasto 
molto male II i our viene seni 
pre -confezionato- sulle misu 
re dell ultimo vireitore e an 
ehi cjuest anno é andata cosi 
a parti tl prologo di 6 5 km i 
f^iyduPond il Tour 9 i pre ve 
de due cronometro individuati 
issai lunghe che daranno mo 
do a Indur un di mettere paroc 
chio fieno in c iscina Ui pr 
mi all i nona tapp i si svolge 
ra intorno al Iago di Madiru 
(vicino il Belgio) su un per 
eor*o di b5 km Li seconda il 

I I vigilia della c inonicd sfil it i 
su C ampi Ltisi si svolgerà d \ 
Bretigny a Monilhery per un lo 
tale di 55 km Due cronometro 
«pesami elio ntord ino quelle 
de lamio se orso In totale ri 
spetto il! I precedente edi/io 
ne 10 km in rne no di litie titcx 
Non bisogna diniemieare eo 
nu tiquc la eronometro v 
sujuadre previsti nella quarti 
t ipp I Bugnej non i i vuole in i 
iiietie Bugnn nor e'‘ stilo le 
eontent to l^i pross m i di 
Din ird d \vr nel es e di 
km 

t un I our or ino Si [j irte cl i 
\ jre) Ove st V c iiu> ili Atlanti 


co per and ire pr rn i verso il 
Nord (Bret ign i e Normandi i) 
e poi discende re costeggi indo 
1 confini del fklgio c de! i us 
scmburgo Qui sul I igo di VI i 
dine si svolgerà la prima ero 
nometro Un \ lo< alilà mai tex. 
cala dall our l anno scorso la 
cronometro vinta in modo 
fartasUeo d i Indurain iffossò 
le ambizioni di Bugno Si speri 
che visto che il )ojr torri i ili i 
normalità che inehe Bugno si 
adegui 

Il VI iggio prosegue verso il 
Sud c verso le mont igne Pri 
ma le Alpi (2 ta[;p( ) t peii 1 1 i 
reiìoi ( 3ì in tot ile il loiirv tli 
eherì nove colli siipra i 2000 
me tri Sulle il[)! r lanclier i il 
Icggendirie) imvo del! Alpe 
d 1 lue/ m i il tetto deli i corsa 
verrà raggiunto sul Kestefonds 
i e|Uot i 2802 in exeisiom 
de 11 11 ipp i che eongiuiige 
ri Alpine de Se rre i Isola 2000 
p issando sull i/o ird (2^10) e 
sul Vars (2019) 

Ma ecco i f’ircnei Quest ari 
no saran IO decisivi Ire lippe 
di eui il piano forte e'' c ostitinto 
dalla d u 228 chilo netn altra 
verso 5 colli dell i Andorr i 
S uni Liry Soni in [ il giorno 
dopo s V i sull Aubisque ulti 
nu.) calvario prim » della ndi 
sees i (o risalti i visto che s ri 
(( ma i Nord) verso IMrigi 

Un menu sost in/iose e un 
pe gnat vo que Ilo d( 1 9^ Venti 
lippe cosi suddivise 12 pii 
neggianti 5 lii moiilagn i f i 
cronometro piu iic turalnie nte 
il prologo l eoncorri riti s ir m 
n ) ISO pe r 20 squ idre I i fr i 
/ione piu Iting i Itili ir itoli i 
del [ our e fiss it i i i 12 ta() 
pa d i Isol i 2000 i M usigli i 
per un tot ile di 2H5cfnlome tri 
Arriv indo dofio una t ipp i il 
pini non sin [iropriej be rive 
nuli IVirli im ) inehe di soldi 
tl inejatepre mio e oinpkss vo e'- 
li ! 1 milioni di fr me hi piu d 2 
unii irdi "00 milioni 1 re k m i 
glie I ì gidll de Nili issifie i 
ge ner ile c|ue II t e lel mimo e i 
po s >ar i Lii le i r luro sek t 
live come se miri impietose 
I e Cl ib) t he me or i un i volt i 
s 1 to ste ss > [)e reor a c he 
ivre t)be d se gn ito Mii tu I In 
dur un 





il, < 


1* tappa 

2 " > 


Il capitano della Carrera critica gli organizzatori 

Claudio fà Tarrabbiato 
«Non so se parteciperò» 


MIlANo Non e^ motto 
< e meni > An/i volcv i un i ero 
inselliti e tiUite montagne 
I < mont Igne glie 1 h umt) d ik 

I i eroneise il il i no In piu su 
misuri per Indunin e\eo k 
due eronoinelro tini di f5 
cfiikunetri prima delle molti 
gne un iltraili55 ille [)orte di 
P \rigi Insonim i l orologio s \ 

r I de te rmin Ulto inefie il lour 
9^ Cl uidio C huippiieei sbuf 
fi «Non posso se ni[)re firs[K! 
t leolo 111 me a un i e ronose i 

II i noiisrjsi [) irtex ip( ro De 
vo des. lek re lire due gr meli 
cejrsj 1 lippe or i vedreV le ea 
r ittcristie he de 1 Cure) d II ili i t 
k 11 1 Vuelli e poi prenderò 
m ì su ne 11 ritorn ) de t 
i ire ne mvuee lo soddisfi 

Be h or i e i n pe ree rse [)iu dif 
(le ile r ( It dilf c le Un [ er 
e ( rso e t e mi si kI itt i he ne 
( )n i I ire ne i le ur toni i il 
I mt e o offre un e m no e' it 
t I e < egli se il ite r piu intr i 
pre nell (ili liis e riu i Koe he se 
j rt( e I e reV ippl e he te ni 
I i slr ite gl i i he ns \ 1 e n< li e 


de tlo e tu le prove i e renionu 
troeke lekr innej tnlte> 

Chiappucei poNsIbilista 
Ma e'- molto tmprob ibik elle il 
e ip tallo de II » Garrir i niuinei 
ili i Gr inde Boucle In Irmeli 
( In qjpuee i h i e ostruito 1 1 su i 
popol ini \ si A f ittocoiioseere 
il gr II (le pubblico Sireb[>e 
strino thè rinunciisse i uni 
ve trin 11 osi jinportanU 

Indurain soddisfatto Mi 
se inbr i e ii I >ur t (|uil l>r »l ) 
dispetto li! inno scorso ei so 
no [)iu rnon» Igne Pre occupi 
to \() [le re be'* elovre ' I e r me 
non e in »i stato un probkm i 
si ire die tro igl tltn in me nt i 
gn i No sono tr iiK|Uillo Pe>i 
mi f t pi Kc re e he ibbi ino m 
sento di nuovo i ìhrenei Cosi 
ve rr inno i soste ri mi molti 
imeiltfos I s irà come corre re 
in c is t A In prograi uni Non 
so de ve) din lek re li iV uè Itti 
(iir >el fi ili i Or IV liij i ro |>ro 
gr munì e i [>e re orsi pi nel f i 
rà te Ile sci It 

Bugno non si sbilancia 


Gl inni Bugno non è andato il 
1 1 pre seiila/iont del I our a P i 
rigi L in vacanza e preferisce 
non ideleiilrarsi troppe mque 
stioni Ciclistiche «1 unica cosi 
t he pos o dire ò che il 1 our t il 
lour e che i) percorso qua 
iunque SI I é uguale (rer tutti 
t n giudizio eielinitivu lo darò 
solo dopo iser esaminalo m 
dettaglio il pe reorso» Gianluigi 
st mg 1 il team manager Ciato 
ride giudica «Mi sembra piu 
(e{uil bruto deli inno scorso 
perlomeno come altirnetna Mi 
sembra comunque un tr leci i 
te3 id itto I Indurain m i a noi 
V I bene lo stesso Mi precKCU 
p i la I ronoiiK tro i squadre di 
85 km 

Roche ottimista Stepiien 
UckIh compagno di Chiap 
PULCI sottolineigli ispeltijK) 
sitivi (i vmo iiolte monti 
gne e C hnppueei sir^ jwm 
t iggi Ilo 1 jce re I creV el aiutarlo 
per finali ville e re la miglia 
gl ili I Spero me he d iggiidi 
e irmi uni lippi per ntirimii 
Ile I riK <1* migliore /)a C t 


WM ROMA I a famosa legge 
n 91 n it » pe r rego! vri/z ire il 
prole ssionisn o sportivo 
( 1981 ) fu utilizzili qu isi 
1 schisivame nie dii e ile io A 
dist m/a di 11 min 1 tinpiii ilo 
kgishtivo nel suo eoi ipksso 
regge incori mi il mondo 
dello sport h i subito nei frit 
tempo un evoluzione nel sen 
so di un i piu acce nlu it i [)re 
se nz i de 1 prole ssion sino Al 
cune eliseipl ne come i! bas 
kel 11 pali ivoio il rugbv id 
esempio lì inno earalleristi 
che lindamente prole ssiosli 
che eon i Ulto eh I e g i riuso 
no (lise pini Ite e nu dikttin 
tislK he Ini Ulto inehe il ba 
seball hexkev gliueeio li 
p li) m lol ) si st 1 ino iw andò 
sull I stessi tr id 1 Occorre 
pe re le n Ile re m me) ili i H 
rivede i I me ikime nonne A 
e|UesU.) Il iri un elise gno eli le 
ge pre sunt ito m Sen ilo d i eli 
ve rsi gnij \ i p irì imeni in con 
i Mite ni > Il V ir trio il piu pre 
s ) I e n irnie Vige liti m n ile 


VCNE^'IA Si infrange a Ut mi 
nuli dalla fine 1 sogno del Ve 
nczia Niente di fare òcipitin 
Minotti a segnare il gol del pa 
reggjo che vale la qualificazio 
nt de 1 Panna e salva gli enih i 
ni da una pericolosa cnsi Per 
55 minuti dopo il gol di Be:>n il 
di 1 1 squ idra di Èca\a h i sef 
ferto poi pur giocando male 
ha re dli/zato il pareggio che k 
serviv i stadio é quasi pie 
no sono venuti in 1 Ornili i 
gu irdare questo Venezia che 
sta facendo mirabilie in sene 
B II Parma d altra parte altra 
versa un momento delicato e 
le ri sera Scala (già pnvo di Be 
lì imvo c Grun) 1 lia schierato 
ini/iaimcntc senza Molli con 
Brolin convalescente in pan 
china dopo i 1 i minuti di>pu 
tali nello sfortunato match col 
Mi) in 1 annuncio delie forma 
/ioni é una sorpresa anche per 
I tifosi veneziani /aechcroni 
nschu )l bomber Campilongo 
acciaccato preferendolo a 
Dclve\.chio che fa compagnia 
in pinta i un litro l'Iustre 
escluso il neo acquisto Maicl 


Presentata l’edizione ’93 del Giro di Francia: oltre 3000 chilometri disegnati per le pedalate del vincitore delle ultime due corse 
Ma soltanto lo spagnolo è soddisfatto. Non c’è la cronoscalata attesa da Chiappucei, né la prova a squadre sperata da Bugno 

Tour su misura, ma soltanto per Indurain 


PROLOGO AL PUYDU FONO (KM 6 500) 
LUCON-LES SABLES D OLONNE (208) 

LES SABLES D OLONNE-VANNES (230) 
VANNES-DINARD(190) 
DINARD-AVRANCHES (A CRONOMETRO A 
SQUADRE KM 85) 

AVRANCHES-EVREUX (226) 
EVREUX-AMIENS(160) 
PERONNE-CHALONS SUR MARNE (196) 
CHALONS SUR MARNE-VERDUN (180) 
LAGO DI MADINE (CRONOMETRO INDIVI¬ 
DUALE KM 65) 

RIPOSO A VILLARD DE LANS 
VILLARD DE LANS-SERRE CHEVALIER 
(206) 

SERRE CHEVALIER-ISOLA 2000 (175) 

ISOLA 2000-MARSIGLIA (285) 
MAHSIGLIA-MONTPELLIER (195 
MONTPELLIER-PERPIGNANO (216) 
PERPIGNANO-ANDORRA (220) 

RIPOSO AD ANDORRA 
ANDORRA-SAINTLARYSOULAN(KM 228) 
TARBES-PAU(190) 

ORTHEZ-BORDEAUX (202) 

BRETIGNY SUR ORGE-MONTLHERY (A 
CRONOMETRO INDIVIDUALE KM 55) 

VIRY CHATILLON-PARIGI CHAMPS ELY- 
SEES(180) 


Nuova legge per lo sport? 

Contrad(iizioni e ipocrisie 
del (dilettantismo 
Scende in campo il Senato 


ni di rapporti In società c 
sportivi I rokssioniNli si ippli 
cario i tnlti. U elise pimi, rego 
IdinentiU dal (odi \jl scxicl) 
colisi guuno I i qu ilifie i «prò 
fessionislie i- seconde k nor 
iiR emaiiated ilk (ideriziont 
Qu ilifica cfic duom d il mo 
mento incili II kd rtzioiii lo 
dcx-ide me litri ex eoi! contri 
sto nuli i 91 si f 1 rikrin cnto 
•all i d 11 i di entr Jl i m vigore 
dilli legge Quattro sono k 
difficolta coiiscgiiLnti con 
Ir iddiziom da eliminin ehi 
h inno consigli ito fi di r izio 
ni e jiiie i! basket irgirnenk 
prufcssionistie o i re si ire ne 11 1 
elicei i i[)ocnta dii dikitiiiti 
smu Ivineolodegl ilkti ! W i 
di Ut ee ss om e degli i ()msti 
tl( III presi izioi d gli itk ti i 
bt m fie I fist jlt ( s m iton i sullt 
t isse di registro pe r eli Ir isf >r 
m i la stK It t i sj orliv i ir Sp i ) 

1 1 tr isform izi )iu in s(k u i eli 
i[>i! ih se i It i sin ] 11 solo d il 
e ik K \ ( 




I irò Non é una senta molto 
unllantc [k*- il Parma che fin 
dippnncipio non ncsee i 
combinare quasi nu la A.sn»’ 
la marcate i uomo di iz/am 
non tcKc 1 p illa Cosi e’* il Ve m 
zia ad aneJ ire a segno dopo 
t fu il P inn i si t ra reso penco 
Ijsocon unj punizione di Piz 
ZI parai i da Mcnghini F il 25 
su i/iont di nnie’ssa Poggi 
crossi 1 ecntroar a per C n 
pilongo issisi per lionaldi chi 
di sinistro da uiu dt*cin u 
metri fulmina Ballotta Mexk 
stissimi la reazione pannigli 
ni che SI esaurisce su due tiri 
el illa distanza di 7ontto II Ve 
nezia inv’cxe conclude ancora 
al 32 con un colpo di lesta di 
Borioluzyi su punizione di Ro 
nuno Si ivoll i Ballolla para 
Nella ripresa il Pirm i si butta 
all attacco i) Venezia opera in 
contropiede senza risultati 
beala butta Mt 111 c Luoghi nel 
i 1 mischia e di i fine due dii 
arriva il pareggio di uni mi 
schia 1 area veneta sbuca una 
gamb idi Minottichc devn im 
parabilmcntc in rete 


• ^2* r t '■« ’S); 


_ (27 gennaio e 10 labbralo) 

MILAN INTER 

ROMA NAPOLI 

TORINO LAZIO 

PARMA JUVENTUS 


La vendita dclPAncona 

Al banco degli acquisti 
si presenta Schiavoni 
fedelissimo di Forlani 


■■ANCONA lunedi iorse 
I Ancona s ipra se cambierà 
padrone Dopej una sctliinan i 
di sussurri c grida Sergio 
bchiavoni I imprenditore* an 
ccnetano interessato i nlcvirc 
la sexictà c lammini iratorc 
delegato dell Ancona calcio 
awSquillicc si troveranno at 
torno ad un tivolo Bisogncri 
vndr ro quinte e quali possibi 
litA Cl sono iffinchC Long inni 
(ancori in circe re per la vi 
ccnda del piano di rieostruzio 
ni) ceda lasociet) 

Intanto perde consistenza la 
possibilità che Sci lavoni pos 
sa e sscrc affiancato d ii (r itclli 
F igioli Sin d ili inizio infatti i 
fratelli Figioli erano sembriti 
mollo scettici 1 farsi coinvolge 
re nell operazione anche per 
uni questione oltre che d in 
tcressi e*conomici die ir lite re 
strett imcnle [)crsojialc In 
sonim 1 non vogliono tropp i 
pubblc ta 

1 incontro che dovevi svol 
gcrsi I Roma pi r 1 1 form izio 
ne de 111 cordata mercoledì se 
••i non e 0 si Ilo ma Schiavoni 
c Fagioli SI sono »e nlili lo stes 
so Ad ogni modo un f ilio nuo 
voeò cd é quello del faccia t 
ficcid tri Sefiiavoni e Squilla 
ee Iveli sono dunque c iduti 
Sehiivoni proprio ieri h i f itto 
la sua proposta ufficiale iIlAn 
ionie ilcio che cosi I intorno 
ai 30 miiurdi Tutto ili i luce 
del sole per un i coik lusione 
e he si auspica posiliv i e possi 


bilniinte rapida delli Irallal 
va meli' sopritlutlo in visti 
del mere ilo di rafforzamento 
nove librino (con /arale sem 
, re in bilico tra i Ancona e i! 
Nonmbcrgi pervia del min 
c ito p igamcnto della rata) 

M i cus i potrebbe succf*dc 
re nel collexjuio di lunedì 
Due il mome nto le possibili 
‘•oluzioni o Ixiiig inni é fcrm i 
me nlc conv nto di p iss ire to 
talnicnk la mano ad un altro 
gruppo oppure potn bbc con 
vincersi u le celi ire uni eon 
partc'cipaziono d Schuvon 
nellasexicla Venti Pentì e in 
qu mt 1 pe r c ( nto^ I ulto C* pos 
sibik 

A qu Ulto p ire Sctii iv )ni 
sembrerebbe disponibile i<l 
uni soluzione del genere il 
Il e n< (ino d te rmine de 1 e im 
pion ito Ik)! hexee ferme le 
pirli M rime He re Ih ro ittc mo 
id un l ivoline) |Kr rivedere 
e vr ntu lime nk i moli Li [ir ) 
pestigli iviiizati ili awcK i 
lo S<kJil! ice (che sembra n 
m iste) f ivoreve Imeritc imprcs 
Sion Ito) dovTi essere v igli it i 
eh Fdo irde) I ong inni 

Ma d i e)ui illa prossjm i se ! 
tini 111 u 1 potre t>be ro ( sv re i! 
tre novi) e g lU ili i possibi i 
t ) di interessarne nto d altri un 
urendi’ori Icx. ili i! cui mie r 
ve nto c st Ito solkx it ito d ilio 
ste sso Se hi ivoni e he eontinu i 
1 r pe te re «ic ej i solo I Anco 
n ' )ii me I i [)os o permei e 
re C> \1 


_ Brevissime _ 

L'Uefa provvede Albe nini (Mil n) (jhim (Pirmi) Poli in 
(N epe li; e B iggio ( iiivenlus) sono sen ililie il pe r un lum 
di ( oppi eurc>[K e 

La Fifa stoppa Feriamo Sul mie ve) e iso M ir id )ii 1 1 1 1 e k re il 
e IO mondi ik h i iffe rinato • 1 ulte re gol ir ii)l)i n o k jin ve 
e he i! Sivigli i iii p ig ito il N ijx)li 
Menisco per Zago II < e ntrix iinp si i le I [or n > il rt m it j 
( op{ Itilii rt ste r i fe rn o un me SL I pii )|Hri/ iie 
tllrà veronesi arrestati 11 tifosi si m gh im st k ! di pe \e 
ron I N ipoli di C opjjit ih I in iveviiij iss,ilite vigi uri in 
e igenli in burgfiese nei pre ssi de Ile) si lelio 
ir a Pescara denunciati h giov mi t (osi se u< st it vii tic ài e 
(k iiLiiK 1 ili IH rvioknze in Ikse ir i I < ri nt ii I i e re < le h 

Gargano sfida Marchiaro I nere ve k De s e ui 1 d ite ni 

pre sitk iiz i (le 11 1 I cele rpuviht retti 1 iii il eenue j il j * 
monte se L " I min M ire In m 

Las Vegas kappaò Li riunnu di tx \e eie I ^ ei e e mt re e on 
mondiili 11 progrnnini i,Nom Br wii sui e ns Ih r \Mk 

Ni nn e i rdi hi s j[ ni t 1 Vvt) i ( h i\ / H luge i s jpi rie g 

gl ri 1 k st it 1 il I i 1 r 1 l\ 













